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_ Al  M.  Uluft.  Sig.  Il  Sig. 

G I O MARIA 

VISCONTE- 

Sign.  mio  Tempre  ofleruandifsimo. 

Hifioria  del  Pregno  di  'Portogallo 
fcritta  dal  Sig.  leronimo  Coneftag- 
gio  fu  già  più  d'vna  volta  data  in 
luce  ; ma  ò fta per  la  poca  quantità 
delle  copie , ò com'io  auifo , per  effe- 
re  fiata  da'  comperatori  auidamente  ricercata , ò 
per  altra  cagione  àme  ignota  ; bora  difficilmente 
fttrouaper  le  librarie  con  di fgu fio  di  molti*  che 
ne  fono  inuogliati . QucRo  ha  data  lafpinta  al - 
l'animo  mio  à fceglieretrà  tanti  libri  quefia  Hi- 
fioria,  per  di  nuouo  darla  alle  Rampe  à procom- 
mune . E mi  è parfo  ragioneuole , e conveniente, 
che  le  honorate  fatiche  di  ^Autore  sì  diligente  » / 

verace,  e pulito  non  fojfero  racchiufe  tràjfi  pie - ^ 
ciole confine,  ma  moltiplicate  paffaffenupèr' le^£L\ 
mani  di  qualunque  ne  bramaffefaggio’^fft^e  che 
io  mi  feci  à credere , che  la  prefente  Opera , e per  ^ \ 

lev  arie  vicende  , e tramutante  della  fortuna  in 
altiffimi  Terfonaggi  foffe  per  ejfere  di  rhoHbap+Vfc  7 \ 
maefir amento , e per  gl'auuenmenti  difufati,ex  / 
tuttofi  doueffe  non  poco  diletto  recare . ^Aggion-f^ 
gnefi  alfudetto,che  quantunque  ui  fieno  molti  al- 
tri libri  degni  (fimi  di  Rampa, tutta  volta  io  giudi 
cai  fempre  douerfi  ad  ogn' altro  ordinario  fogetto 
preferir  l'HifiortayCeme  quella,che  è atta  ad  ogni 
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forte  di  perfette  vnìutrfalmente  giouarc . Vìliflo - 
quella  cfiefattjfi  Donale  trionfatriceltel 
po,  t della  mfitìe  rÀpifce  Matte  mani  dfquàla  in-3 
gorda  e d’uoratriee  pigmei fohumaue  cofe  lego 

ile,  e le  imprefeioperate  per  Pftà  'eòrlenti  de ' no- 
bili p et- fon  aggi  ; ella  rumenta  con  fedeltà  i-varij 
cafi  de*  paffuti  fecoli , che  altrimenti farebbono  ne 
gli  eterni  fepolcri  della  dimenticanti  trofeo fH.  ^ 
Sreue  è queflo  uoflro  cerfo  dell'Immane  vittóre 
Onde  poffibile  non  è che  l'huomo  per  molto  attuò - 
àuto , e diligente  cb'ei  fta  in  così  picei  ola  dimorati^ 
ga  rimanga  delle  cofe  mondane  fùjjìcien  temente 
addottrinato.  queflo  commune  e necefiario  man 
c amento  prouede  l'tìifloria , la  quale  mettendo  in* 
freme  quanto  intrattiene  nel  mondo  in  varijtem- 
pi»  luoghi , e perfone al  poco  che  con  la  fperien - 
%a  propria  imparare  fi  potrebbe  abbondeuofmen- 
te  fupplifce.  Quindi  è che  moltofùggiqmcnte  beh 
Tac-  be  à dire  quel  prudente  Hittorico  jbe  pi nré s alio" 
lib*  4- rjim  euentis  docentur  . Terche  l'ammaeflr 33 
Ann.  mento^he  tn  propria  perfona  , e con  la  propria 
. / fp^UenzaCi  prende  riefee  il  più  delle  volte.tardo%  - 
eperiefiffo  : T ardo, per  che  apprendendo  con  Vv- 
. . v-*'  fo , s'impara  quando  bifognar  ebbe  già  fapere  ; pe- 
! 1 "*  ' ricolofo  perche  fpcjfo  cifà  cauti  il  proprio  fallo  , 
\jcbe  èppn  coftofo  modo  d'imparare . il  perche  fo- 
leua  dire  *Alfonfo  B^è  di  Sicilia  niuno  confegliere 
ejfere  migliore  de  i morti  ; e questo  è certo  non  fa- 
lò per  le  ragioni  addotte , ma  anche  perche  douei 
viui  tratti  fouente  volte  da  fordido  intere]] 0 , e da 
vii  timore  ò tacciono  la  verità , ò la  rapprenda- 
nosi alterata , e lontana  dalla  netta  jmccrità , e 
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fchiette^ì  che  è più  fimìle  alla  menzogna,  che 
à fe  ftejfa , i morti  ferina  rifpetto , ò timor  veruno 
Uberamente  fauellando  fmafckerano , & ifuclano 
le  adulatici  menzogne  , e gl' artificio  fi  fingimene 
tu  Quello  è quanto  mi  bà  fpintoà  prendermi  in- 
chiesta di  ristampare  la  preferite  Opera , la  quale 
per  ogni  titolo  giudicai  douerft  al  nome  di  y.  S. 
con  [aerare  : 7{on  dirò  adeSfo  per  quelle  vniuer - 
fati  ragioni , che  rendono  la  per fona (ua  riguardi- 
uole , e degna  di  e[ferc  o[feruata  da  tutti  ; la  nobil- 
tà del  [angue,  la  foauità  delle  maniere , la  genti- 
lcg\a  de* coStumi,  l'ornamento  delle  [dengue  , la 
fodera  delle  virtù , le  quali  cofe  tutte  [ono  in  lei 
in  grado  eminente  con  marau’glia  di  chi  la  cono - 
fce,ma  molto  più  per  gl'obligbi  particolari  ch'io 
debbo  riconofcen  per  i moltiffimi  fauori  da  lei  ri - 
attuti . xAuuenga  che  io  intenda  bsnijpmo  douere 
più  toSìo  crescere , che  feemarfi  l' obligatione  mia, 
degnandoft  y.S.  accettare  quefi a picciola  caparra 
della  feruitù,  che  le  dtuoiMa  io  ho  voluto  più  to - 
fiOiChe  tremano  gl'obligbi  miei,che  parer  ingrato'. 
Supplico  dunque  V.S.  voglia  con  fronte  ftrena  ri - 
cenere  qucJìo  tributo  di  gratitudine,  ch'io, non  po- 
tendo pu  , pregato  dal  Signor  Dio  ai  fuoigran 
meriti,  & alle  [aerare  virtù  degna  ricomptnfa% 
Di  Milano  li  12. Luglio  1616. 

Di  y,SJlluflrif, 


Seruitore 

Gio.Eattifta  Bidelli. 
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AL  LETTORE. 

IERONIMO 

• * *• 

CONESTAGGIO  ? 


E Verter  accufato  in ferilTe  colpa» 
niuno farebbe  innocente,  per- 
ciò non  dee  biafimarfi  chi  e(Tea 
do  affalito  fi  difende.  Non  si  to- 
fio  (benigno lettore)  vfei fuori 
la  prima  impreffione  di  quefta  Ifioria  di  Por 
togallo,  che  molti  (auidi  di  detrahere  all’ah 
trui  gloriai  mi  caluniarono  fopra  elfa  afpra>- 
mente  accufandomi  didifamoreuole  alla  na- 


tion  Portoghefe  in  commune,  e di  rigorof» 
cenforin  particolare  delle  attioni  di  perso- 
naggi,e miniftri  di  quel  Regno  . E fe  ben  chi 
fcriue  le  moderne  cofe  nel  Theatro  di  tut- 


to’l  Mondo  conuien  che  fopporti  la  maligni 
td,  e l’inettia  di  molti  , oltre  che  malageuol- 
mente  fi  può  fodisfar  ad  ognVno  ; nondime, 
no  farebbe  Rato  più  fopportabile,fe  conten- 
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ti  alcuni  di  mordermi  ingiuftamente  non  fi 
fuflero  dalle  palloni  loro  lafciati  trafpor_tà» 
re , a procurar  che  fi  impedifie  1 vfo  di  que- 
fto  libro  in  tutfa^Spagna;  non  oftante  che  da 
gl'Inquifitori  fia  fiato  approuato.  Ónde  tut- 
toch’ro  fappiapnoki  giudiciofi  huomini  ama 
tori  della  verità  eflerfi  moftrati  diqùeftao- 
pera  difenfori  ; pure  hò  giudicato  non  efier 
cofadifconueneuole  nella  feconda  impref- 
fionefar  conofcer  breueir.ente  l’innocenza 
mia.  Ecauengach’àquefte  due  calunnie fe 
ve  riducano  di  molte  altre,  che  ne  hanno  in» 
uentato,  non  lafcierò  di  andar  fodisfacendo 
à rutto  ciò  che  mi  parrà  neceflario  con  que- 
fio  prefuppofto  per  fai  do  fondamentò  che  la 
verità,  e la  diligenza  dell’Hiftoria  fieno  le 
qualità,  che  le  danno  fpirito,  & vita;  poiché 
certiffima  cofa  è non  poterli  in  effe  difpen- 
fare  fenza  che’l  piu  graue.  e più  vtile  genere 
di  fcrittura,  che  fia  al  mondo  fi  conuertanel 
più  vano,  e nel  più  pregiudiciale.di  tutti.Oa 
de  fe  dalla  verità,  e dalla  diligenza  mia  pro- 
-cedelfero  l’accule  poftemi,  non  me  ne  voglio 
confelfar  colpato;  poiché  fenza  colpa  noa 
pofio  emendarmene, anzi  intendali , che  noa 
ifcriuo  faluoà  quei  lettori,  che  fanno  ftimar 
la  verità  del l Hi fioria,  e la  neutralità  dell’Ht 
ilorico.Conuiene  prima  dogn’altra  cofa  cóli 
derare  efier  à me  toccato  in  forte  difcriuer 
le  cofedi  quel  Regno-  auuenute  in  quattro 
infeliciffirm  anni,  che  feguirono  i quel  di  fec 
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tantafette,  e che  non  è ragioneuole^che  coi 
loro, che  dicono  hauer  io  inclinato  a difcre- 
ditari  Portoglieli  facciano  dalla  qualità  del 
tempo  finiftro  giudicio  della  inclinatimi  del 
lofcrittore,  nè  lo  tengano  perciò  partiate 
•della  parte  vincitrice , poiché  nelle  cofe  di 
guerra  malamente  fi  può  celebrar  chi  cade; 
anzi  chi  (offre  diefler  vinto  dee  anche  fop- 
portar  che  fi  dica  tolerando  infieme  conia 
perdita  il  biafimo  che  ne  nafce  . E feppero  ta- 
to ben  far  quefto  gli  antichi  (l’eflempio  de* 
quali  io  feguito  volentieri  ) che  fe  Tito  Li- 
uio  hauefl'e  cominciato , e fornito  la  fua  Hi- 
fìona  nel  progreflo  delle  vittorie  di  Anniba- 
ie farebbe  fiato  giudicato  Carraginefe.e  Gio 
fefiò  quando  ferine  le  calamità  de*  Giudei, 
& i trionfi  di  Tito  par  Romano  . Hor  s'io 
fcriuendo  due  battaglie,  nell’vna  delle  qua- 
li i Portoghefi  perderono  il  lor  Rè,  nell’al- 
tra il  Regno , oltre  à quella  del  mare , e la 
perdita  deU'Ifole  Terze  , che  colpn  è la  mia 
cs’io  non  paio  Portoghese  ? poiché  quando, 
ben  foffi,  no  i douerei  parere  ; ò come  mi  fa- 
ria potàbile  conuertir  quefta  lugubre  Iftoria 
in  panegirico  facédo  parer  valorofo  chi  per- 
dei Nò  è dubbio  che  fe  mi  fofie  toccato  fcri- 
uerle  cofe  diqueftanatione , perlequalifi  i 
conofciuto  quanto  ella  fia  atra  all’armi  » 
<&  à magnanime  imprefe , come  fono  le  vit- 
torie, che  hebbe  de’  Caftigliani  alla  Aliu- 
barotta  ,&àTrancofo.  l’acqui  fio  che  tee* 
de*  luoghi  d’ Africa,  le  fiupende  nauigationi, 
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e felici  progreffi  d’Alia  ; accennati  pur  in 
quella  Iftoria , fecondo  comportaua  il  Ino-  I 
go,  non  farei  flato  più  veridico  di  quel  ch’io 
fono;  ma  ben  più  volentieri  afcoltato  da 
Portoglieli, però  gli  huomini  di  giudicio  fen:- 
tono  con  egual  animo,  i guadagni , -e-.le  per- 
dite , & i biafìmi  , e le  laudi  quando  fonve- 
re . Onde  fenzacontrouerfia  pofllamO  dire, 
non  douerfì  giudicar  l’inclination  deIiodcrÌ£ 
tore  dalla  materia  che  tratta,  auuerfa  òfauò 
reuole  ch’ella  fia  alla  natione  di  che  fcriue  ; 
mafolamente  dalla  verità,  ò neutralità  , che 
profeffa.  Deurian  anche  auuertir  gli  accufa- 
tori  miei,  che  Hhiftorico  non  offende  lana* 
tione  quando  fcriue  le  proprietà  naturali , 
che  le  infonde  il  Cielo , che  la  cuopre,  l’aere 
che  refpira,  e l’acqua,  che  beue;  maflìrae 
quando  effe  qualità  non  fono  vili;  ma  eccef* 
fi  di  virtù,  come  per  effempio . Chifcriueffe 
conformandoli  con  Giulio  Cefare,  che  i Fra- 
cefi  fono  impetuofineVprincipij,  e lenti  ne’ 
progrefli,  non  perciò  lì  inoltrerebbe  nemico, 
nè  difpreggiator  di  quella  potente , e belli— 
còfa  natione:  E chi  diceffe,  che  gli  Spagnuo- 
li  fono  arroganti,  non  negherebbe  la  riputa- 
tion  loro  fpaffa  per  tutto’l  mondo  : cosi  non 
offenderebbe  i Portoglieli  chi  diceffe, che  fo 
no  naturalmente  prefon tuofì,  poiché  no  pof- 
fono  negarlo  nè  vogliono  coprirlo  ; anzi  ef/i 
medefimi  fogliono  dire  , che  viuono  di  opi* 
nione,  cioè  che  fi  fomentano  più  con  ciò  che 
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fi  penfano  effere  ,-iCfce eoo  quel-  che  in  effet- 
to fono  . Haurebbono  anche  douuto  i cen- 
rfori  miei  in  tendere  ? che  non  offendo  i Por- 
toglieli quando  dico gl’inefperti  non  iftimar 
i remoti  pericoli,  e temer  i propinqui,fe  pc- 
jrònon  vogliono  /epurarli  dallaconditione 
hutnana agguagliando  contra  ogni  ragione 
J'imperitia  allefpcrien za. Oltre  di  ciò  vorrei 
pur  fapere , perche  non  dee  effer  lecito  i me 
fenza  efferne  riprefo  narrar  con  verità  gl’in 
fortuni,  le  calamità  de* Portoglieli , e la  mu- 
tata forma  del  Regno , come  è fiato  lecitoà’ 
proprij  naturali  fcriuer  molt’altre  cofe  loro 
pocolodeuoli  fenza  efferne  giudicati  difa- 
moreuoli . L’entrata  che  fece  armato  in  Por- 
togallo Arrigo  Rè  di  Cartiglia  il  baftardo 
Scorrendo  da’  confini  di  Galitia  fino  ad  al- 
loggiarli in  Lisbona  facendoli  da  per  tutto 
vbidire,  non  fu  ella  cofa  piò  bialimeuole,  che 
-alcuna  ch’io  n’habbia  fcritta  s*  non  hauendo 
faputo  il  Rè  Fernando  fargli  reliftenza  alcu- 
na ? Legganlì  le  Croniche  di  Gio.  fecondo 
Rè  naturale,  accetto,  e pacifico , vegganlì  le 
congiure  , che  gli  furono  ordite  contra  da* 
Signori,  e nobili  del  Regno,  onde  conuenne 
che  à pugnalate  fi  vendicarti,  e pubicamen- 
te faceffe  decapitare  de’  principa!iflìmi,enó 
celia  cofa  obbrobriofa  i non  ortante,  che 
alcuni  vogliano  ch’il  Rè  eccedefie  i termini 
nelle  elfecutioni , e che  naturalmente  foffe 
iiuomo  feuero,  c troppo  vindicatiuoj>  perche 


nòtf  nemancitìtodeRl*  altri  che  lo  con  nume 
ranò  fra  Santi  ;tna  fia  come  fi  voglia  ch'i  me 
non  tocca  giudicarne;  pur  è libro  che  fi  ftarti 
pa,  e fi  vendein  Lisbona  doue  lamia  Hifto- 
' nache  non  parla  di  cofe tanto  ardue  èi"om«. 
rmameriteabhorrit^^  Quanto  poialle  parti- 
colari perfonfcdelRegttOf  non  hanno  ne  an- 
che cagione  di  imputarmi  c’habbia  parlato 
di  loro  con  paffionenè  con  immodéftia  , t 
credo  che  effi  medefimi  lo  hauriaif  conofcia 
to  fe  hauefiero  hauuto  tempo  di  legger  que- 
ia  Hiftoria  con  attentione , ò haueffero  ini. 
tiera  notiria  della  lingua  Italiana.  Però  ripor 
tandofi  eglino  alle  informationi  di  coloro  , 
che  volendo  adularli  riprouano  tutte  quelle 
fcritture  che  non  foho  dalla  adulatiOne  cor- 
rotte non  è gran  fatto  cfoérfì  fieno  indotti  à 
credere .hàtier  io  fcritto  dt  effiHcortefemen- 
teò  con  paffione.  Ma  ^cciòche  appaia  il  con 
trariò  diremo  douerfi  auertire  che  fon  com- 
muni a gli  Oraci  , e conditioni  de  gli  huomini 
fi  può  dirii  medefimo , chabbiamo  detto  di 
quelli  che  fono  communemente  delle  n ado- 
ni, perche  nod  macchiano  tanto  che  debba- 
no cuoprirfi,  e vanno  Tempre  congiunti  alla 
conditìone,  e (lato  della  perfona. 

Onde  chi  parlando  di  vn  giouane  gentiP- 
liuomo  diri  ch’è  frettolofojiracódodnnamo- 
rato,ò  arrogante  non  gli  fi  per  quefto  ingia 
ria, perche  oltre  a non  effer  affetti  vili  * fono 
per  lo  più  proprij  della  gioueutù,e  della  no- 
biltà. 


biltà  . Medefimamente  il  miniftro  accetto  al 
Principe  ò quel  ch’è  fauorito  non  deefcan* 
dalizarfi  fé  vié  dipinto  fofpettofo.circofpet- 
to,ambitiofo, temporeggiatore, vigilante  nel 
fuo,e  trafcurato  ne  gli  altrui  particolari,  per 
che  fono  qualità  che  vanno  di  compagnia  có 
fauori  de’Principi, perciò  quando  io  tocco  ai 
cune  di  limili  cofe  no  dee  niun  huomo  giudi 
tiofo  dolerli  più  che  fé  altri  lo  chiamale  co- 
lerico,ò fiématico, perche  fon  certe  proprie 
tà  naturali  come  gli  humori,  e le  inclinatio- 
ni.Tàto  più  che  quàdo  io  accéno  di  così  fat- 
te particolariti.chc  paiono  biafimeuoli, tut- 
to che  fieno  publiche,e  manifeflc  ne  fofpédo 
il  giuditioattribuédo  la  colpa  all’emulation 
delle  corti, ò alla  ambino  de  gli  .emuli. e colo 
to  che  có  quefto  correttiuo  nò  fi  fodisfanno 
chiaramente  dimofixano  voler  effer  adulati; 
ma  in  vano  fi  tanagliano  meco;  pche  (limo 
J’adulatiónell  Hiftorico  effer  quafi  peccato 
d’Idolatria.Alcuni  fe  ne  só  trouati  sì  séfithu 
che  notano  per  eccedo  parlando  di  qualche 
minidro  il  dirli  copertaméte  che  gii  appalfio 
nati  lo  calumano  di  alcuna  attione  fecreta, 
à quefti  tali  non  fi  pnò  rispondere  poiché  no 
|i  có tètano  ch’io  chiami  appaffionati  coloro 
che  biafimano  altrui  che  io  dica  calunie  all*- 
jmputationi,  che  io  metta  per  dubbio  quel 
ch’altri  afferma  per  certo,  fcusàdo  a un  certo 
modo  Taccufe.  Altri  fi  fono  ingegnati  di  dar 
adintédcreal  Mòdo*  che  nella  relati onc  del 


diritto  dèi  Régno  m i*  fia  moli  rato  partiate 
del  Rè  Catolico , però  sì  coloro  non  faprei , 
che  dir  altro  ; fàluo  che  fi  guardino  di  non 
accufar  di  partialc  la  diurna  prouidenza,poi: 
che  Ieuò  dal  mondo  venti  fuccefiori  di  effa 
corona,  che  tutti  precedeuano  al  detto  Rè  .= 
Ma  vorrei  che  quelli  tali  mi  diceflero  fé  in 
quella  Moria*  doue  io  non  doUeuaperò  alle-' 
gar  Battoli, nè  Baldi, ho  lafciatò  adietro  pun 
to  alcuno  d’importanza  di  quelli^  che  allega* 
cimo  tutti  i pretenfori,  che  non  Io  habbia  di 
fiefo  spunto  cornei  proprij  auòcatiloro:  ' 
Vedano  feè  rimalo  che  dir  alcuna  cola  del- 
la re  prefe  n tatién  e d el  1 a*'  Du  c h effa  Ca  tarin  a 
della  trafmiffione  di  Ri  nu  c c io  Fard  efé,  d eli  a 
precedenza  di  Filiberto  Duca  di  Sauoia,  ca- 
fo  che  A rrigòfóptau  inerte  à Filippo,  della  e- 
lettione  che  pretendeuano  i popoli,  del  foni 
damento,  che  in  eflfà  fàcèua  Ali  tonió,  e dellà 
pretenfione  della  Tua  legitimità  ,&  infine  fe 
vi  mancaua  niuna  cofa  di  ciò  che  allegaua  la 
Regina  Catarina  de*  Mèdici  con  tra  vndeci 
Rè  di  quel  Regno.  o i Mtf 

• Hor  fe  tutte  quelle  cofe , che  tanto  largai 
mente  dame  fono  fiate  narrate  non  hanno 
potuto  far  ch'il  Rè  di  Spagna  non  fia  il  paré- 
te più  vecchio  , mafchio,elegitimo  , che  lai 
feiaffe  Arrigo  quando  mori , che  colpa  vi  hò 
io?  fe  non  vi  è chi  fi  accommodi  à credere  ha 
uer  meno  virtù,  e menoefficacia  in  Catteri- 
«a  la  mafculinitd  di  fuo  padre,  che  in  Filippo 

la 
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là  pròpria  fua,  è che  alRcnpn  nuoce  tanto-,. 
Putìperfcttione  derida  tali  dalla  madre, come, 
alla  Duchefla  quella  che  liede  nella  fua^prg^ 
pria  perfona,che  vi  porto  io  fare?*  Chiara  co 
fa  è che  dal  relatar  c’hò  fatto  fempli cernente 
quefto  diritto  come  gli  altri,  fenza  pur  dirne 
il  mio  parere,  mi  hanno  giudicato  partiale  ; 
quelli  però  Colameli  te , che  partiali  fono  , & 
quefto  perche  hanno  conofciuto, che  coloro 
che  non  folo  lo  ftimano  forfè  per  miglior  di 
ritto  che  gli'altri . Non  mi  e lecito  in  quefto 
far  maggiore  fcrittura  ; ma  credo  che  il  det- 
to bafti  ad  ogni  giuditio  libero,  per  cono- 
fcer  1 innocenza  mia,  e la  maligniti , ò igno- 
ranza de  gli  auuerfari  miei . Ma  oltre  di  ciò 
chiedo  à coloro, che  conofcono,  che  non  fo- 
no feri  ttore  condotto  i mentire,  che  confi- 
derino  c’hò  fcritto  in  lingua  Italiana  à Ita- 
liani , i quali  non  haurian  potuto  perfetta* 
mente  intendere  la  foftanza  dell’Hiftoria  fe 
fi  forte  lordata  minor  notitia  di  quel  c’hò  fat 
to  delle  perfone  che  non  conofceuano.  E che 
ciò  fia  vero,  mettali  vno  fcrittor  Portoghefe 
in  Italia  à fcriuer  nella  fua  lingua , Si  alla  fua 
patria  i tumulti  di  alcuna  delle  noftre  città , 
& vedrà  fe  volendo  eifer  intefo  in  Portogal- 
lo può  attenerli  di  fpecificar  molto  più  di 
quel  c’hò  fatto  io  gli  humori  de’  capi, e mem 
bri  principali  della  prouincia  di  che  fcriue. 
Ma  fe  tutto  non  baita  à giudicarmi  fò  giu- 
dice.' 

•f  r ■ * ■ ■ ■ ■ .-.jf;,, 
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dice  Iddìo  dtìhUnéeviti  delibammo  mio»  e 
della  neutralità  ,chc  rigorofamente  ho  fer-' 

nato.-  * - : ’ ••  vi 

...  > * » . 
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: PI  V'  NOTABILI, 

f Che  in  quello  libro  fi  con  te n— 
> g°no.  ; 


Bdalà  figlio  del  Xariffel  car.lp 
^ equi  Ho  de'  Tortogbefi  in  india, 
carte  io 

! milito  cbieHo  da  Tortogbeft  al  T{è 
C bri  Hi  ani/ fimo . ipg 

^Alberto  Cardinale  Arciduca  d'Auflria  fatto  Go- 
uernatore  di  Tortogallo.  438 

fatto  Legato . ^ 
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’jtlfonfo  di  TortogaUo  Conte  di  Vimìofo  perfuade 
al  Rè  Sebaftiano  in  africa  l' andata  per  terra. 

V5°*  ' - * j 

Jllejfandro  Farnefe  Trencipe  dì  Tarma  domanda 

per  Bjnticcio  fuo  figliuolo  il  Fregilo  di  TortOm 

gallo.  \ , . * f j?.  9°* 

tAleffandro  B^iaYÌo  Cardinale  mndató.  Legato  al 


Rg  Ca  colico.  2 73 

s* abbocca  col  B^èc  • ì • . . ?74 

Megatiorii  d?  Tretendcnti  il  ^egno  di  Torto- 
gaUo. . ..  \ - r 

Mua*o  di  Baffan  Marcbefe  di  Santa  Croce  Gene- 
rale dell' armata  del  R.e  Catbolico.  ^ 182 

<Ambafciatoyi  Tpr  toghe ft  esortano  il  B^e  C a tolte  0 
à deponer  Carmi.  *85 

jtmbvofiod'^lguiar  mandato  dal  B^è  Filippo  al- 

l'ifole  Terge.  34<* 

andata  del  \c  Filippo  ad  EÌuas.equel  che  fece, 
oingra  maggior  luogo  dtlC  1 fola  T erga.  3 41 
èfaccbigiata  da  Casigliani . 4^3 

^ inna  moglie  del  B^è  Filippo  muore  difebre.  541 
strino  158  z.fcemato  di  dieci  giorni.  4 3° 

sintomo  Guedeg^de  Sofà  Capitano  dell' ifola  del 
* fatale  uccide  il  meffaggiero  mandatoli  da  Te- 
trodi Toledo.  4^7 

impiccato.  4^7 

jlnt onioTrior  del  Crato  prigion  de  Mori . .73 

pretende  d'e/ier  B^è  di  Tortogallo.  ^ 80 

và  al fuo  Triorato  comandato  dal  B^è  ^irrigo, 
i 112.  . . \ “ 

; 'è dichiarato  ilbgitimo. 

“ * fcu~ 
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fcrìue  al  B^è  ^irrigo . , 133 

viene  à Lisbona.  ■ * 171 

ferine  alle  Corti  del  monafterio  di  Belem • 172 

. è gridato  B^è  in  Sant’arem.  ,.*28 

fu  vicino  adeffer  vccifo  d' vna  arebibufata.  233 
entra  in  Lisbona,  ...  233 

doue  è ergalo  B^è  '.  \ \ • v v 25.7 

^ riceuuto  in  Setuual  folto  il  Baldachino  240 
tornato  à Lisbona , ^ riceuuto  con  gran  fedac  25» 
fi  pente  d*  batter  accetatto  il  titolo  di  f^è.  275 

<*4  chi,  ^ fujfefconfihato  à pigliar. partita 
co'l  B^è  Catolico . , 2^9 

- partito  alla  volta  di  Cafcais  con  fue  genti  torna 

.'indietro.  , 2gi 

>4  4 JSdewj  per  opporfi  al  Duca  d'Mua.  285 
ritirafi  ad  alcantara,  287 

comanda  ch’efcano  i (iranieri  di  Lisbona . 3 04 

rotto  fugge  à Lisbona , all’entrar  de  Borghi  è 
ferito  in  tefla.  t • 309 

venuto  à Coymbra  raduna  genti.  ,i  3 17 

prende  ^ tuero . 3 19 

è riceuuto  fotto  il  palio  nella  città  del  porto. 3 28 
' nafeo f amente  fi  ritira  ày  iena,  . 339 

rifolue  dinauigarin  Francia . ... . 3 4.0 

*g/2/fo  d4  marinaro  fuggendo  ftfalua.  341 

cercato  diligentiffimamente  alia  fine  imbarca tofi 
m Setuual  fe  ne  và  àCales.  37$ 

accarezzato  in  Francia  dalla  Fuegina  Madre  A 
383.  . ... 

. partito  con  l'armata  Francefe . 399 

- prima  della  Battaglia  andato  all' If, Terza*  423 

h 2 doue 
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; don  e intende  la  Biotta  de U* armata  amica  . 423 
s fatte  dall' ìfola  Terga.  430 

manda  Monfur  di  Chartres , con  più  di  mille  du- 
••  i cento  Fr  ance  fi  all’lfola  T erga . 448 

Antonio  Scalino  Francefe,riceuuto  in  Ungra  fot - 

> toil  Baldachino . — 545 

tArabì taccheggi  ano  le  bagaglie  de  Mori . 74 

- fanno  ftrage de  Cbrifiiani.  * ' 73 

iApparitione  d'vnagran  Cometa 2 3 1 

^Apparecchio  d'arme  d'ordine  del  I^è  Filippo.  130 
^Apparecchio  di  noua  armata  per  l' ìfola  Terga  . 

,4*5- 

'irrigo  Cardinale  chiamato  al  Pregno  di  Torto - 
. gallo . 8 1 

è giurato  P^è,& con  ckecerimonia  . 84 

è pregatole  he  dichiari  il  fuofuccrjfore. 
inclinato  alla  Ducbeffadi  Braganga  cerca  di  darle 
il  Pregno.  «?8 

trattaua  di  tor  moglie.  112 

dichiara  il  Trior  del  Crato  illegìtimo . 123 

condanna  l'iflejfo  nella  perdita  di  molte  ccfe»  136 
rifolue  di  dar  il  Pregno  al  P^è  Filippo . 138 

tncjìra  di  voler  dar  f attenga  à fauor  del  P^è  Cato 
li  CO.  1$6.&I62 

muore'.  ' i<^5 

\Arriuo  dell'esercito  del  \è  Catolicoà  Lisbona. 

carte  11  3 10 

mirrino  di  quattro  nauì  venute  d'india.  .■  514 
* Armata  Francefein  numero  di  più  di  fettunta  na 
. tuli  partiti  di  Francia.  3 99 

tArriua  al' ìfola  di  San  Michele^  sbarca  due  mi- 
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la  fanti.  404 

rotta  dalla  Spagnuola. 

* /trinata  Tortogbefe  prefa  dalla  nemica.  30$ 

Armata  Spagnuola  vfcita  con  fei  mila  fanti  Spa« 
gnuoli.  jpg 

giunge  all*  1 fola  di  S. Michele.  409 

s'aTtfttffa  con  la  nemica.  41 y 

vince.  420 

v Armata  del  Rè  Catodico  partita  da  Lisbona  con 
dieci  Mila  faldati.  45 1 

*/ irriua  alTlfoU  Ter^a  . 45  3 

*/ irmirantaFnncejefommerfa . 418. 


B 


Battaglia  crudeliffìma  tra  Tarmate  Trance - 
fc,e  Spagnuola.  417 

Borghi  di  Seiuual  faccbeggiati . 2 6l 

Borghi  di  Lisbona  rabbatt.  3 io 

Buoi  fpinti  contra  Cattigli  ani  per  configlìo  d'vn 
Frate  di  S.^ìgojlino . j 70 


C 

Capitana  Francefe  prefa  dalla  Spagnuola  Z 
411. 

Capitoli  propotti  a Gouernatori.  1 àgi 

Carlo  Borgia  Duca  di  Gandia  mejfo  in  luogo  del 
Duca  d’^ilua.  435 

Cafcais  rubbato  dalTejfercito  del  Bj  Catbohco  . 
..*19- 
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Càtbtrina  de*  Medici  pretende  di  ejfer  Regina  di 
"Portogallo  . *■  92 

Catberina  Duchejfa  di  Braganga^ifita  il  B^è  Ar- 
• rigo.  ' l6f 

Cerimonia  de * Tortoghefi  in  pianger  il  fuo  J\,è 
' morto.  . ; ' v‘  84 

Cerimonia  de'  Tortoghefi  in  giurare  il  B^è.  85 
Cipriano  di  Figueredo fupremo  Gouernatore  vell'- 
Ifola  Terga  levato  d'vfficio.  392 

Chrijloforo  di  Tauora  Capitano  d' Auenturieri . 

5 5-  , 

Cbrittoforo  di  Mora  mandato  in  Tortcgallo  dai 

Bj  Catbolico.  82 

ritorna  in  Tortogallo  con  titolo  d' Ambafciato- 
re.  1 1 S 

Cìtatione  de * pretendenti.  1 14 

Città  del  Torto  riccue  Antonio  f otto  il  Baldachi - 
no.  • 'V  • 1 528 

s'arrende ì Casigliani.  “ 339 

Cittadini  d'Elu&s  diuifi  in  due  fattioni .'  222 

Compofìtioni  tra  il  I^è  Catbolico>  & il  B^è  di  Tor 
togallo  circa  l'imprefa  a' Africa.  23 

Conditioni  capitolate  da’GouernatoriiCon  gli  age - 
ti  del  Catbolico.  192 

Confusone  de*  Governatori.  - 21Ò 

Congo,&  Angola  regni  di  gente  nera  . ' 9 

C6n figlio  d'Alfonfo  Conte  di  Vimiofo;  * 50 

Conftglio  di  Luigi  di  Silua.  5 2 

Configlio  di  Molei  Mabamet . 5 3 

Cónte'Gi evonimo  di  Ladrone  General  d'jiUman - 

ni.  ^ jpi 

1 Co«- 
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Contróuerfia  tra  il  parer  del  Duca  d' Mua,e  d'àfc 
. - cuni  altriydrca  il  camino  per  entrare  in  Por - 
■ togallo.  v “ „ 189 

ifwpo  del  B^è  Sebaflìano  reHituito  à fuoi . 8 a 

Coymbra  [opra  tutte  le  città  di  “Portogallo  ajfetm 
\ > donata  ad  sintomo.  427 

. s'arrende.  \ ■ /•.  •.  32^ 

» **'  v ' 

• v 1 * ‘ \m  i D A \ù  5; . . ■ 

* ' ? 

DEfcrittione  del  corpo,  e co/lumi  del 

rigo.  .A  - 1^5 

Defcrittione, dell'entrata  del  Ifè  di  Portogallo. 2 a 
Defcrittione  dell' efferato  Morefco.  . 57 

Deferì ttione  dell' {fola  di  S.Mìchele.  404 

Defcrittione  dell'lfola  Teresa.  45  3 

Defcrittione  del  ftto.  di  Portogallo  . y. 

Decreto  di  Gouernatori  contra  d'Antonio  per  il 
i Jiè  Catbolico  . 25  j 

Diego  dt  Sofà  Generale  dell* armata  Portoghefe. 
*5- 

rottole  morto  ilfuolfè  fe  ne  và  à Lisbona . 80 
Diego  figlio  del  l{è  Catbolico  giurato  Prencipe  di 
Spagna.  * . igj 

Diego  di  Menefes  da  Antonio  nominato  fuo  Gene-* 

>~rale.  . ■ 35$ 

notato  di  codardo^  disleale . 277 

. muore  tagliatali  la  te/ia  . . 280 

piligen^  -pfate  in  cercar  d'Antonio . 3 74 

Dif ordini  de ' B^eligiofiin  Portogallo,  i . . **5 

Dif  tintone  de ’ Gouernatori  in  Portogallp.  r.  187 
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t>  ifordine  occorfo  nel  mona  fiero  della  Madonna  di 
- Belern . - - > - "...  zoi 

Difcorfife  il  R.è  Catbolico  dou effe  trouarfì  prefen- 
te  alTimprefa  di  Tortogallo , ‘ U l-7 

Domande  de  Trocuraton  Tortogbefi  al  Ifè  Catbo 

; /«o.  » < “ - ‘ 35 7 

Domande  de  'Hobili  Tortogbeft  al  Filippo  • 

359 

Donneinole  in  Lisbona  armate  à gufa  di  folda - 
ti.  252 

D»C4  di  Bragan^a  uno  de  Tre  tendenti  nel  regno  di 
Tortogallo.  "vpo 

rifolue  d'accoflarfi  al  Ifè  Catholicó  . * 241 

confermato  Coneflabile  del%egno,riceue  l'babi- 
to  del  Tofane.  ' 357 

infermo  muore.  • ’ • 438 

rfi  BarceUos  arriuato  in  Ifpagna , ritenuto 

, '•  io  3 
' ■ *83 
216 
248 

2tf  I 

*75 
*79 
296 
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co»  carene . 

JD#C4  d'^ilua  confinatole  perche . 

Wcr*o  Generale  dell* efferato . 
uefiito  dagiouanefoldato . 
entra  in  Tortogallo, 
prende  Setuual . 
paffa  con  l'efiercito  il  Tagol 
rimane  fignor  della  campagna , 
prende  la  Biocca  di  San  Giuliano  • 

4 1 rouar  l'effcrcito  portogbefe  per  combatter- 
lo. 204 

lorompe . ; . 308 

e bi  e funate  per  effer fuggito  Antonio , 3 l3 

i lodato  grandemente  , c perche  # 5 1 4 
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vien  incolpato  da  proprii  mini  fri  della  guerra  • 
3Z0 

manda  Sane  hi  o àquila  con  quatto  milla  fanti  , 
& quatrocento  caualli  con  tra  Antonio  . 325 

tempera  la  colera  portoghefe  con  piu  affittir arft 
, di  Lisbona,  * $29 

muore  di  febre . ' _ 43* 

di  che  naturai  cojìumi  fajfe,  +3$ 

* £ 

E C ceffi  commeffì  in  Lisbona  . ..154 

Eduardo  di  Cafro  da  Antonio  fatto  decapita - 

■ re»  " -.Vi**  • : 4ia 

Eluas  Città  s'arrende  al  B^è  Catolico . ■>  *2$ 

Emanuel  Filiberto  Paca  di  Satioia  uno  de  Tretcfo 
vinci  regno  di  T 'ortogallo  »\ . . > 91 

Entrata  deU’effercito  Catholico  in  Tur  fognilo. 248 
Ejfcqwe  del  l^è  Sebafiiano fatte  d'ordine  del  J{,è  Cct 
tbolico  . . 9<5 

Effcrcitatione  vana  de  Tortoghefi  nelle  armi. 2 d 
Euora  Città  s'arrende  al  t{è  Catholico  . 251 


I’iAbro  fattofi  indouino  promette  al  popolo  di 
\ Angra  la  uentita  del  f^è Sebafiiano  . 347 

Fernando  di  Tina  Vereador  della  Camera  ammxg* 
; ’^atofe  perche.  i.'t'.-  r 204 

Fihpp  0 di  Spagna  s' abbocca  col  di  Tortcgal 

lo.  ••  a*! 
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fuade  all’iSìeffo,  che  accetti  l'offerto  del  Moine o 
carte  ' iS 

mandò  In  africa  Franctfco  d'Mldana  àricono- 
feci  e quel  paefe.  29 

cercò  d’impedire  il  J^è  Sebastiano , che  nonpaf - 

* [affé  in  africa.  ‘ 33  I 

accetta  la  pace>&  il  corpo  del  I{.è  Sebastiano  da 

* 1 Mulei  Hamet.  . . v . .82 

pretende  il  regno  di  Portogallo.  po 

perche  fiafuperiore  à gli  altri  pretendenti.  124 
nfolue  di  far  apparecchio  d’arme.  1 30 

chiede  à Tortogbeft,cbe  lo  giurino  B^è.  ■ i8r 
vàà  Gukdalupe.  ,. , , : * •.  -V  • 7 $4 

protesta  d Gouernatori  il  danno  della  guerra . 

carte  . ,y  1 ■ n * " > i$z 

fa  di  nncubìdoppo  molte  altre  fimìlidiligenge  vfa 

* > te  confutarla fuacaufa.  , ...  • » 

uede  l'entrata  dell'effercito  fuo  nell' alloggi  amen- 
? to  216 

fcriuc  alla  città  d'EluaSjcbe  s’arrendi.  < 222 

gridato  Kèin  OUuen%a.  . * 2$  1 

non  s'afficura  della  volontà  del  Papa.  * 270 

hà  Jofpetto  tl  Cardinale  Legato , e perche • 275 

perdona  à’  Tortoghefi , che  hanno  operato  contro 
di  lui te  come . 288 

d affatico  dà  grane  infermità.'  • $1 6 

in  Lisbona  è giurato  Sgridato  • • ««<•  3 17 

fuori  di  pericolo  della  fua  infermità.  320 

è accettato  per  Signore  da  i luoghi  d'Mfnca.  3 24 
iifanutn  và  adMuas  primo,  luogo  di  'Portogallo.. 
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Epifita  Catherina  Ducheffa  di  Braganga.  3 ^ 
è giurato  perfonalmence  B^è  di  Tortogallo.^ 
entra  in  Lisbona  . 364 

fi  conditole  co'l  B^è  di  Francia  per  haucr  riccuum 
to  ^Antonio,  c foccorfo  Cambray,  383 

come  ripara  à molti  fourafiant/  pericoli.  39$ 
intende  la  morte  di  D'Cgo  fuo  primogenito . 43  z 
yà  à Belcm  per  far  fepellire  folennemente  l’offa 
del  B^è  Stbaflia.no,  e del  ^irrigo.  43^ 
fa  giurar  Trencipe  F lippa  fuo  figliuolo.  437 
fà  Goucrnarore  di  Tortogallo  il  Cardinale  M.U 
berlo  ^Arciduca  d'AlnSria.  438 

& fi  parte  per  tornar  in  CaSiglia.  43 p 

Filippo'  Stroggi  vn  de  i due  capi  dell'amata  Fra  « 

cefe . is>A 

mortalmente  ferito  muore . 410 

Fortegfa  di  Cafcais  prefa  , & impiccato  il  Ca  pi* 
tana.  280 

Forti  nell' 1 fola  Terga  prefi  da'  Casigliani . 463 
Francefco  di  Melo  Conte  di  Zetuguel  fcriffe  al  Bjè 
Sebafiiano . 24 

Francefco  Barreto  mandato  al  B^t  CbriSìaniffimo 
per  aiuto  da'  Tortogbcfì t lpg 

Francefco  d'Mdana  nconofciute  Isfortegge  d'A+ 
frica  informa  il  B^è  Sebafiiano  , ip 

viene  in  africa  al  campo  Tortoghefe, con  lette- 
re,vn  dono  del  Duca  d'Mua  al  Sebatt,  $ f 
èamaggato*  > 73 

Francefco  di  Tortogallo  Conte  di  Vimiofo  ferito 
muore»  * ~ • ‘ • ito 

Francefco  di  Tuttora  morto*  7 a 

Frati • 


Digitized  by  Google 


tavola: 

Francefco  di  Valoys  Duca  d'Mlengone  nemico  al 
f^è  Filippo^  perche . 383 

giurato  Duca  di  Braganga.  . 386” 

tenta  di  abiurar  fi  d'^inuer farina  in  vano.  440 
Fracefo  di  y illa  fogna  ». Auditor  del  Cofiglio  Idea- 
le mandato  in  Lisbona  dal  F^è  Catholuo.  352. 
Fran cefi  sbarcati  nell'ìfola  di  San  Michele  fac- 
cheggiano  vn  villaggio . 405 

ferifconoil  Capitan  de * nemici,  e lo  fanno  ritirar 
co  i fuoi  nella  Biocca . ' 40 6 

fono  prigionie  fatti  morire  con  ejfer  tagliata 
la  tetta  à 'Mobili, e gli  altri  impiccati  . 42  6 

intefa  la  nuoua  della  perdita  della  loro  armata , 
e de ’ prigioni  ammalati  fi  accendono  allaven 


detta  . 43 1 

Frati  occupati  in  vfficij  militari . 25  6 

tengono  le  chiatti  di  Lisbona.  297 

Frati  dì  San  Francefco  Capitani  de*  f oliati . 285 

nell'ìfola  Terga  conf  ermano  hauere  nel  monam 
fiero  il  I\.è  Sebatttano  . 348 


G 

Galere arriuate falue all*  1 fole  Terge.  452 
Georgiodi  Menefes  General  di  Mare  carce- 
rato d'ordine  d'Mntonio.  1 66 

Giefuiti  in  Tortogallo  chiamati  Mpofloli  non  Zep- 
però porgere  opportuni  rimedi j atti  corrotti  co 
fiumi  de'  Tor toghe fi.  12 

golpati  (Tbauer  accefo  il  Pjè  Sebastiano , alTim - 
prefa  cC africa.  . ••  - 14 

nel - 


Digitized  by  Google 


tavola. 

nell' 1 fola  T erga  murati  nel  monaflero . 349 

danneggiati  dall' altre  religioni.  jgi.. 

Giouanni  d'^iufìria  Gouernatore  in  Fiandra  per 
il  Rè  Catholico  fuo  fratello.  32 

Giouanni  Dageuedo  rimirante  di  "Portogallo  fat 
to  prigione  da  Cafìigliani.  249 

Giouanni  di  Portogallo  Vefcouo  della  Guarda 
fauoreuoleal  Vrior del  Crato.  154 

Giouanni  di  Silua  Mmbafciator  di  Portogallo  per 
i l Uè  Cat  b olico  prefi  da  Mori.  7 $ 

liberato « iop 

Gommatori  di  Portogallo  eletti  dal  Rè  Scbaftiam 
no.  37 

Gommatori  eletti  dal  Rè  u irrigo . 141 

s'apparecchiano  alla  difefa.  igg 

fi  ritirano  à Setuual.  ...  n l 

Grandi  di  Spagna , perche  non  redeffero  volentie- 
ri Portogallo  vnirfi  à Ca figlia.  ' I o 1 


H abitatori  dell'] fole  Terge  fono  fu  per  fi  i~ 
tiofiy&  danno  vbidienga  ad  Antonio.  344.. 
Heutct  fratello  bajìardo  del  Molucco  Gouernato- 
re  del  regno  di  Feg.  ' 45 

fatto  Generale  della  Caualleria  Morefca.  57 

è publicato  Rè.  76 


Inf  ermità  c'ótagiofa  di  catarro  foprauenuta  al 

Ceffern 


Digitized  by  Google 


T A VOLA/ 

Fefjer cito  del  l{,è  Catholico*  , . 517 

Inferni! tà  del  B^è  Filippo , $16 

jfola  del  Fatale  prefa.  # 4e7 

jfola  di  San  Michele  ubidiente  al  B^è  Filippo,  245 

affali  ta  d*  Fruticefi  * 404. 

Ifola  Ter?a  fortificata  con  piu  di  30.  forti,  44Ó 
affala*  daCafl/ghani  * 45  8 

prefa  con  tutte  le  fortezze  • - - 463 

Ifote  Terze  daTortogJjcji  populate.  & 

tìfij nte,e quali  fjen-ùA  243 

JJoledi  Capoti  ode  , c/d  Trincipedi  SanT  bomafo 
da  Tur  log  he  fi  fig  n oregg  iace . . ■ ■ . - S> 


Latrocìni]  , in j ulti  commesfiin  Lisbona  , 

c^r,  . *54 

Legge  di  Mabamet  Xariffe,  <cr  Hametfuo  fratello 
Circa  lafucccffione  del  B^cguo  . l$> 

Leone  yAnui\iie\(Jtfuita  Confeffore  del  B^è  Stri- 
go filmaio  bauer  mduto  Ciiìeffo  a fauorir  le  ra 
gioiti  del  lié  Filippo  . 1 3 8 

Lettera  d'MmoniQ  Trior  del  Grato  al  R,è  irri- 
go, ij4 

del  medefimo  al  B^è  Filippo,  zpi 

Lettera  del  B^è  Cut  ho  Leo  alla  città  di  Lisbona  , 

- 105. 

del  mede  fimo  al  Trior  del  Crato . 318 

Lettereda  Casigliani  fparfe  fra  Tor toghe fi,  e di 
che  tenore  foffero , i45 

Lettere  di  Tor  toghe  fi  in  rifposìa,  v ....  l 5 a 

Li- 


Digitized  by  Google 


T A V O LA. 

Licenza  de'  Vortoghefi  contra  if or  e/i  ieri.  283 

Lisbona  principale  Città  di  Vortogallo.  5 

.s'arrende  al  Ri  Catbolico.  3 IO 

Lopo  di  Figueroa  mandato  all'Ifple  Terge  con  na 
. ui)  e [oliati.  . . 358 

ritorna  in  Vortogallo  fenga  hauer  tentato  cofa 
alcuna.  t . • 378 

Loren^)  Rogherà  Capitano  nell' Jfola  di  S.  Miche 
l,e  ferito  muore.  - j:.\  245 

Lue  dall  venuto  in  Mlgieri  con  fettunta  galere . 
381. 

Luigi  Dataide  Conte  della  Zogbia  mandato  Vice - 
rè  in  India  dal  Rè.,S  ebufliano.  3 5 

ubidiente  al  JCp.tb.Qhco.  . • . • . 3yg 

•'  di  Siltia  [con figlia  al\è  Scbafiiano  in  GlfrU 
ca  l'andata  per  terra.  . -• 

Luigi  d'Ouara  vtio  de'  Canfiglieri  di  guerra,  ipi 
Luoghi  d'africa  [oggetti  à Vortogallo  canofeono 
per  lor  Signore  il  R è Cai  bolle  tu  .3.2  5 

fortificati  da'  Vortoghefi . > • . ip# 


A* 


'*1 ^ , 

MMgifirato  di  Lisbona  mofirato  il  pericolo 
in  thè  era  la  città  , configlia  sintomo  ad 
accoidarfi , ipg 

Mabamet  figlio  d'Mbdalàfà  vccider  vn  [no  gio->e 
priuo  del  Kigno  ricorre  à Filippo  Rè  di  Spa- 
gna) e dipoi  à Scbafiiano  Rè  di  Vortogallo 
carte  '-21 

(con figlia  il  Rè  Scbafiiano. à paffar  in  africa 

in 


Digitized  by  Google 


T A V OLA, 

in  perfona . 
di f per  a là  vittoria . 
di  fluide  il  fatto  d'arme . 
affoga  nel  mutageno . 
è f corticato  . 

Mahamet  Xanffe  . 


37 

54 

61 

16 
7% 
1 9 


Manne  Uè  di  Situa  mandato  da  ^Antonio  algouerno 
dett'Ifole  Terge  crudelmente  tiranneggia*  444 
tenta  m vano  la  fuga  . ' '«ìv  i\*  46  £ 

in  babìto  vile  fi  và  nafcondendo  per  le  montagne. 
30  6 

è decapitato . '*  469 

Marchefe  di  Sata  Croce  Generale  deW armata  Spa 
gnola  s'imbarca  per  i'ì fole  Terge . 399 

feorge l'armata  nemica uenirle  incontro.  410 
prende  la  capitania  Francefe . 419 

perche  non  fegueiFranceflchefuggono.  421 
fententia  a morte i prigioni  Francefi . 425 

uenuto  à Lisbona  è fauorito  dal  B^è  . 428 

giunge  con grofla  armata  alTlfola  Terga  . 453 
dà  T affali  0 aU'lfola.  458 

fattofi  Signor  deU'lfola  Terga  nuda  aU'lfola  Fa - 
iale  per  farla  ubidire  . 465 

fa  decapitar  Manuelle  di  Situa . 469 

fi  parte  con  Tarmata  . 470 

Mercedi  fatte  dal  B^è  Catbolico  à por  toghe  fi.  358 
Moluco  priua  del  I{.egno  il  nipote  . 20 

fipronta  controil  B^è  di  Tortogallo . 44 

ammalò  di  febre  . -48 

di  che  natura  fuffe  , 4.2 

ri/ obito  di  far  giornata  te fon  a ijoldati ; : 74 

muore. 


Digitized  by  Googl 


1 A V O L A. 

muore ",  70 

Morte  del  Duca  à'Uuero , , _ . 7 j 

Morte  del  Fj  ^irrigo,  v ; • 165 

Morte  di  Franeefcò  Mldana  l ’ ■ - 7$ 

Morte  di  Francefeo  Tauora.^  ..  74 

Wor/e  di  400 ,CafiigUani  nell'lfola  Terga  l 371 
Monafiero  di  S.  fiocca  predato  da  Spagnoli  . 3 f i 
Moftgnor  di  Brifac  capo  con  Filippo  Strofi  del- 
l'armata Francefe • ' - ' . • ■ •.«»  jI  jpj) 
/<  fatua  in  un  battello , fendofommerfa  la  nane  do 
• ue  egli  era,  - ;»v*  •,  *V 

Monfur  di  Cartres  mandato  all*  1 fola  Terga  ; 448 
ferme  à Tietro  di  Tadiglia  procurando  d* accor- 
dar fi  col  Mar  chef  e di  S.  Croce . 465 

. . 

' ' * | 1 ’ , * V • . » . 

• *4  w • « v v/  5 ' **»*4**ì*  ^ . * *»  •*  * / \ 1 V 

NUue  Frante  fé  affondata . i-  414 
T^aue  d'india  giunte  in  Lisbona  , 37P 

Tlauili  nel  porto  deU'jfola  Terga  face beggiati  dal 
le  Galee . • 4 63 

TJarratione  de  i de f condenti  da  Manuelle  quarto  da 
cimo  B^e  diTortogaUo  . * ■ *.  ' . 8g 

'bfome  del  I^è Filippo  gridato  per  Lisbona,  317 

Inumerò  de  Chrijìtani  morti  in  africa tcon  la  di - 
fcr elione  d* alcuni  principali . • 77 

Tramerò  de  Francefi  morti  nel  conflitto  nauale  . 
catti  * • * ^2 1 

'Jiumero  dell' è f ercito  dei  Kè  Cathalico  ; 185 

Inumerò  de  mori  morti  in  battaglia . 77 

fumerò  de  nani  prefe  da  Francefi  nedabatt  agita. 

e cane 


Digitized  by  Google 


X AVOLA. 


cr  C4rfc . . 

fumerò  de  por  toghe  fi  yt  defoldaddell'ejferciro 
y.  del  R^è  Catholico  moni  • ' \ ■ M V*\,  *4  • * 3 

p{umero  de foldJti,&  altri  ne\SìfolaJer%a . 448 
Slumeì  0 de f old  ad  imbarcati  in  Lisbona  per  >Afri 
* '•  , *,  : \*  ■ • J.cr>t.  ih  r.  40 


fumerò  de  Spagnoli  tnord,e  feriti  nella  bàttag Ha 


nauale . * • 4?a 

punterò  di  tutto  l'ejfercito  Tortoghefe  in  jifti- 

• M.  «ò  4° 

tF{uoua di quatro naui giunte all'lfole Terge . 296 
*$%oua  venuta  al  \1{,è  Catolico  della  uittoriaac - 
qvifìatadalDuca  dritta.  ’ 314 


) ' 

Offerta  del  Moluco  al  B^è  Catholico . 24 

ieU’ijlcJJ'o  al  B^è  di  Portogallo * « - . > 45 
GUuenga  con  gli  'altri  luoghi  fi  dà  al  1 {è  Catoli- 

. CO  • j 2^0 

Gradone  breue  dì  Febo  Mom\.  , ' *5P 

Gradone d\ Antonio  àfuoi . ,1  . 537 

Oratione  del  Moluco  à faldati  - >.  64 

Gradone  di  Mtmuellt  di  Fenfequa,  per  laquale  cf± 
fona  il  popolo  di  Lisbona  à crear  fuo  &è  il 
Trior  del  Crato . ;;  *34 

Gradone  di  Sanchiod'MuìU  all'tjjerùtofuo.  333 
Gradone  fatta  al  irrigo  . . . 5>P 

Oratori  por  toghe  ft  noti  piu  uditi  dal  J^è  calcoli* 
co . ...  ...  . . .v.  i.  ;.  .206 

Ordine  dell- ejfcrctto  Torteghcfe  in  africa  . 61 

1 T . a 4 Ori<- 

y • * f — 


Digitized  by  Google 


T A v o l a: 

fràine  dell* efferato  del  Rr  Catholico  nelio'sbar - 
care pafiatoil  Tago.  ' .*  27 6 

Ordine  delTifleffo  ufcito  contra  Tortoghefi . 3:04 
Origine  deiTodiofra  Tortoghefi , e Cafiigliani.  7 

' . 1 

■*  . • • * * 

P^rer;  diuerfi  circa  ? apparecchio  tarme  del 
Rè  Catolico . . 139 

Tajfani  nobili  d*Elua  fauor ertoli  al  Ré  Caroti- 
co . 221 

*1 Patrimonio  Reale  diffipato  da  * Antonio K 25  £ 

Tatti  con  i quali  France fi  nell' lf ola  Terga  ottenne 
ro  d'accordar  fi  con  Cafiigliani  , ..k  4 66 

Terdonodel  Rè  Filippo  àTortoghefi,cheamettefm 
fie,  &cbiefcludefie..  . . . 188 

Teràono  fatto  di  nuouo  à Tortoghefi  dal  Ré  Ca - 
tolico . v . . . ' 357 

ampliato  dall* Jfieffo  . 431 

Tefìilcnga  in  Portogallo . • 15  3 

Tianto  de  Tortoghefi  per  la  rotta  d'africa  . 3 8 3 
Tietro  Baldescon  quatto  naui>e  fei  cento  Spa- 
gnoli và  aWìfole  Terge . . - 364 

/a  [bar care  i fotdati . ’ \ v 400 

attonito  per  lafiragc  defuoifion  sa  porgerli  aiu- 
to . 372 

tornato  à Li  sbona  yvien  mejfo  prigione ,e  rilafaa « 

tO. 379 

Tietro cf^Alcafo a ^ imbafciatortdelTU  di  Torto- 
■ gallo  al  Rè  di  Spagna . . ^ ss  16 

v è cafligato  dal  Ré  ^irrigo  ntilaperditadegi* 

*1?^  Tifiti  ' 


Digitized  by  Google 


T'AiV  O L A. 

- vffitif,o  meitéduVJgie  .n  v ■ ”■’  94 

dietro  de  Medici  Generale  della/anteria  italiana . 

; l89  *»1V.  ..  " •’ 

•Pietro  Gora  Confale  de  Frante fi  mandato  da  An* 
iònio  in  Francia  condur  foldati . '255 

rejìò  in  Francia  co  i denari  riceuuti , 270 

Pietro  Girone  d’OJJuna  eletto  per  Portogallo  à 
propor  la  confa  dilla  fucceffiane.  \ 102 

Pietro  Ttixoto  mandato  all'lfola  di  San  Michele  > 
rompe  Idìfegnide'  CorfaliFrance.fi.  $96 

<eon  vnacarauella  viene  à Lisbona . 406 

Pontefice  fauorevole  ad  Antonio.  271 

Popoli  d"  Ir  landa  domaudorno  foccorfo  al  Papa 

contra  la  Ratina  d' Inghilterra* ; 38 

Popolo  d'Àngra  giura  di  morire  per  Ant.  341 
Popolo  di  Lisbona  adunato.perfoccùrrere  Settenni. 

* 2£>5 . v „ ' 

Portogallo  ampliato  da  Alforfo  Arrigo  primo 
; intitolato  Rè.  ' . ~'k  .**  ' '•••  ' 6 

accrcfciuto  da  Alfonfo  Ter^o,  \ S 

. quando  cominciò  ad  effere  tr attagliate.  1 3 

intorno  circondato  d'armi.  190 

Portogbeft  impadroniti  di  Soffa  Ila  M Giambiche* 
<■-  Melinde^e  di  molti  altri  luoghi  a india.  ■ ■ 9 

- fonò  lodati  per  vaiorafi.  . ri*.  V.  v , . ìì2 

j vegliti  alla  Cafìigliana . 36 

- affali feonoi  Mori  in  Africa.  > \ > c » . . <55 

x abborrifeono il  dominio  del  Catòdico..  107 

adunati  Btltm  . . . ..  . ",  a-  ► \>  • * - *a$5 

pofìiinfuga . .:v.  1-  *'  10S 

difficili  à contentar  fi  i . . u:. v .387 

7 . VT  ' Tr4U 


Digitized  by  Google 


T À V O L A . 

?r  attica  Ai  tregua  frà  il  Rè  Filippov  & il  Tur  col 
. carta  •,,■■■;  >*.  . 54. 

Trediche^e  confezioni  da  R t ligio  fi  in  Tortogallo 
abufàte.  % • ; > . ao© 

•pref*  morto  di  fpauento  mentre  combattuta  far* 
mate . y>ì  ^at 

Trctcndenti  nel  Regno  di  TcrtogallOi  9© 
Trend  pe  d' Oranges  ferito  in  taf  a d’vna  archi  bit* 
giata.  ..  j . J 88 

Trinci  pio  del  fatto  farmi  tra  Tor  toghe fi , t Mo~ 

dm  . •.  3 ! V $.  c -ì-, . 6t 

Trocuratori  di  Tortogallo  chiedono  perii  Fregna 
Vcietùqn  del Rè. . • 16I 

Trofpero  Colonna  Cotonilo  d'italiani*  , „ 1 pi 

Trende,e  paffa  il  ponte  diftfe  da  Tortogbefi.  5 0 7 
Troni ftoni  mandate  da  * Antonio  aU'ljola  Ter^a^ 
319- 


r . J,  < I ' , .* 

• < * r < V » 4»  ; 4 4 " ' 


120, 


* » **  v 


* . • • ‘ ' 

* *4  • *»>  »w 

, ! " V *.  V;  f.  > • 


<fc’  Tortogbefi  centra  il  Ri  Arrigo* 


*>  •>  * t 1 


» Accolta  di  denari  in  Tortogallopcr  la  guer- 
ra.  y\  . . • 1% 

Ragionamenti  vari j de’  Tor  toghe ficirca  illor  fu 
\ turoRè.  ' 1 >.  ■ - ....  U c;...:.ù4q$ 

Ragioni  del  Rè  Fiiippo  nel  regno  di  Tortogallo* 

. V ' 1 >44  K « II,.» 

-i.m  tfta* 


Digitized  by  Google 


T A V‘  ù c a: 

' rfj attutiate  da  Theologhidi  diuerft  ordini . ' i$ò 
i ^gioniper  le  quali  il  R,è  Filippo  è fuperiore  à 
’ " tutti  i pretendenti . ' ' 12$ 

ideali  moneta  Cafiigliana  in  Portogallo  fonofat- 
• ti  moneta  corrente.  2 6 

R^egno  di  Portogallo  mejfo  in  lite  circa  la  fuccefm 
[ione.  - „ ' ; . 109 

T^i  par  cimento  de * carichi  nel? efferato  del  Rè  Ca- 
Iholìco . , ipo 

Y^ì folti tionc  del  fatto  d'armi  contra  Mori.  61 

Rlfpofiadel  Rj  Catbolico  àgli  oratori  portom 
S^rfì.  i’n  "■  *■'  *•  * • 1S6 

-<fe/  mede  fimo  mandata  à Gommatori , e 'rpubli- 
1 tata  à tutto  il  Kegno  di  "Portogallo.  ••  205 
mede  fimo  al  Duca  di  Braganggl  1 80 

Rjfpofiadel  Ré  di  Portogallo  à Moluco  Xarijfe. 

45. 

RjfpoHa  de  T heologhi  al  Riè  Catbolico  circa  tré 
articoli  à loro  proporli.  214 

Rocca  di  San  Giuliano  confinata  à gli  Spagnuoli. 

*QÌf9f*  ‘*3  »:  V ’ 1*,“^  ■ - ;■  " . 


$ 

K 


SiAnchio  à' Arnia  Mafìro  di  campo  generale  del 
Riè  Catbolico.  »•  •;  i1»1*  *•  * l$9 

Spedito  contra  Antonio  con  quattro  mila  fanti, & 
* quattroceuto cauaHL?  s fc  V* • -'r  326 

\l accostato  ad  àttero  incontrato  da  principali,  co 
^ gfand'aJleg regga , entra  nella terra indi  vi 
alla  volta  d'Antonio.  ~ 

•*&  » •» 


Digilìzed  by  Google 


T-A  V;  O LA'. 

conforta  1'effercito  à paffar  il  fiume.  332 
pajfa  il  Doro,e  rompe  i nemici.  ' 3 

manda  la  cavalleria  dietro  ad  Antonio  per  pi *» 
gharlo . , 3^9 

muore  percoffo  da  vn  calcio  di  cavallo*  44,*. 
Scuola  di  C oy mitra  conferuata , e prefa  in  protet - 
tione  dal  t^è  Filippo.,  _ 3^ 

Sebafìiano  \è  di  Tortogallo>di  che  natura^  in » 
u* cltnatione  fufie . 

~ pafsò  iu  * àfrica  la  prima  volta.  7 15* 

rifoluefar  guerra  in  africa  inttigatoda  Aitfa. 
rati  Moro.  2i 

s'abbocca  co'l  ^ è Catholfco.  2 1 

chiede  fanteria  al  Trencipe  d' Or  anger . 50 

eUJfe  quattro  Governatori  in  fua  affen^a.  39 

s imbarca.  40 

e festeggiato  tn.  C adirai  Duca  di  Medina  Sido« 
„ nia.  - • .r  ...  *,/  ...  ; ; 

fà  sbarcar  i foldati  ad  Argilla.  44 

non  accetta  l’ offerta  del  Moluco  Xarife;  4$ 
con  feiccnto  caualli  efee  à fcaramucciare  contro 
diecemila  causili  Mori.  48 

fi  muoue  contro  l'efferato  Morefco.  <5  1 

è ammalato.'  ' ' ' * ; ‘i 

Sentenga  del  \è  ^irrigo  contra  fitte ffo  Triore . 

1 36. 

Sentenza  del  Marcbefe  di  Santa  Croce  contra  i pri 
gioni  trance fi. 

Setuuali  arrende  a Cafiigliani.  424 


Te. 


Digitized  by  Google 


T A V O t Ai 

fcriMf  • * ^ f*  * * * * V ' # 

Tv  ot'  » *; 

Tomento  del  & ^ figo  di  ebetenorfojfe. 

Tomafo  E tt  emù  He  Inglefé  con  fei  cento  italiani 
retta.  à fewire  il  B^è  S ebattiano » 58 

Torre  di  Belem  corretta  ad  arrender  fi»  308 

Torre  di  Setuual  prefa»  . 2^} 

Trattato  d’accordo  tra  il  B^è  Filippot  & Antonio 
' per  me^o  del  Cartamo  genti?  buono  Cafliglia- 

910.  **  i :/•  • 2s>1 

. . .-'jr  - ^ )j'  4 ; 

•/•...  . .'V  * 

«t  Jilore  del  Bj  Sebaftiano  in  combattere  » 


d’italiani,  e Spagnoli  contro  Mori.  69 
Villani  adunati  per  vietare  al  Trior  del  Crato  U 
entrata  in  Lisbona. 

yillauifofa  luogo  principale  del  Duca  di  Bragan . 
prtfa  da  Cafhglianhe  come»  1 -14$ 

Il  fine  della  Tavola.  " 


Digitized  by  Google 


,1 


DELL'VNIONE 

D E L R E G N O 

DI  PORTOGALLO. 

ALLA  CORONA 

DI  CASTIGL1A. 

1 fióri  a 


del  signor  ihoniuo 

Gemellaggio  Gentirhuomo  Gcnoucfi* . 

IIHO  TRIWO. 

...  i ■ . ..mm» 

SOMMARIO. 

In  aptell©  Libro  fi  contiene  l’origine  ; * 1*  diferettion*  41 
Portogallo  con  le  fuenuoue  «onquifte  j la  vita  del  Rè  Do* 
Sebaftiano  j la  prima  andata  ch’ei  fece  in  Africa  ; l’abboca* 
mento  del  Rè  Cattolico,  e del  Rè  di  Portogallo  à Guada* 
lupe  ; gli  apparati  di  guerra  in  Lisbona  per  1 ’imprefa  d'Afrì* 
«a  i la  partenza  del  Rè  con  Pannatale  con  Teflercito. 

0 prende  àfcriuere  le  cofe  del  Re/no  di 
TortogallOydtl  tempo  cbt’l  Rd  Sebafti 4 
nc  Trino  connumerofa  armata  pafiò  in 
africa  à far  guerra  a * Mori  della  Mau- 
ritania Tingintanajnfino  che  (dopò  va- 
ti trattagli  ) eflo  Pregno /òtto  Filippo  Secondo  Rdcfi 
fa  foglia  fi  congiunse  à gli  altri  di  Spagna.  Ma- 
* . *4  Uria 


Digitized  by  Google 


«*  _ Iftoria  di  Portogallo 
feria  importante  alle  vnìuer fiali  cofe , per  la  poteri* 
\a  che  ft  accrebbe  à sì  gran  R^è  : conftdcr abile  per  la 
Varietà  de  gli  accidenti  in  brtue  tempo  accaduti , con 
tra  la  commune  afpettatione  : & vtilcpergli  effem* 
pi  della  infiabilità  del  Mondo , e del  pericolo  che  ap - 
portano  à ' Trencipi , & a'  popoli , le  mal  fondate  de - 
liberationi  loro  .£  credo  poter  narrar  con  pura  veri - 
fà  quefti fucctffi , perche  aUa  maggior  parte  di  e(fì  mi 
fono  trouato  prefente  » e degli  altri  hò  hauuta  fede * 
le  relatione . Sono  anche  libero  di  quelli  affetti , che 
impedirono  àgli  fcrittorì  la  libertà  del  dire , per  non 
effer  di  neffuno  di  questi  paeftnatiuo  ,nè  vaffallodi 
J^èytiè  di  Trend pe  alcuno . Ma  prima  ch'io  cominci  et 
deferiuere  i principi y delle  guerre  hò  giudicato  con - 
ueniredar  fommariamentevn  ragguaglio  delle  cofe 
di  quefio  Pregno  v fitto  , principio  y imprefe , & altre 
cofe  fueyaccioeht  hauendo  à fcriuer  la  caduta  di  effo , 
fe  ne  veda  infume  l'origine , co»  quali  arti  crebbeycon 
quali  fi  fofientòycomeye  quando  venne  à declinarey  & 
vltimamente  poi  à cangiar  forma . Tortogallo  è vna 
parte  della  Spagna  locata  su  le  efireme  fponde  del 
Mar  Oceano  Termina  da  Leuante  co'  Pregni  di  CaHi - 
gliayd,a  Tenente  con  l'Oceanoyda  Tramontana  con  la 
Galitia  yeda  me^o giorno  col  Mar  ^Atlantico , e con 
tjtndaluTia  . Diuideft  modernamente  in  Jei  parti  , 
che  chiamano  Comarcheycioè  oltre  al  TagoyE{lrema - 
dura , tra  Doroy  c Mingo  ( quefio  col  paefe  che  arriua 
infimo  4 Coimbra  e l'antico  Tortogallo ) dietro  à mon - 
tiyla  Beieraye  l' \A.lgarbeybtncht  quefia  yltimafi  cbia 
m anche  con  nome  di  Pregno  . Gira  tutto  infieme  ot- 
tocento cinquanta  miglia  y le  quattrocento  di  cofla  di 
mare  ytle  altre  di  terra  j onde  viene  ad  hauer  figura 
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lunga , egretta . Contiene  diciotto  Città,  molte  tetta 
grandi,  & altre  C a fi  e 11  a , che  fra  tutte  paffano  il  nu- 
mero di  quattrocento  fettanta . Tre  dù  quelle  Città 
fono  con  dignità  ^rchiepif co  pale, cioè  Braga,  Lìsbo - 
na,&  Euora  : la  prima  bà  non  fola  mite  lo  fpiritua- 
U,  ma  il  temporale  ancora  ; le  none  fono  con  Vefco- 
uadi,aoè  Coimbrà,Lamego,  Vifeo , Torto,  Miranda  , 
Tortaiegre,  Guarda,  Ldria,&  Eluas  ; cinque  ne  ri* 
Piangono  fen^a,cìoè  Braganga,Taurìa,Lago$ , Faro » 
eSilues  : lequattro  vltime  nel  Pregno  dell* \Algarbt% 
dal  quale  piglia  il  nome  vn* altro  Vefcouado  di  tutto 
effe  infieme.  Tuffano  f>  lo  Pregno  di  molti  fiumi, due  di 
tffif amo  fi  fimi, che  fono  il  Tago,e  il  Doro'.queUi  paf- 
fa  lungo  le  mura  di  L?sbona,e  sbocca  in  mare  fci,  è 
fette  miglia  lontano  da  effaiquefhfà  il  mede  fimo  allo 
Città  del  Torto  : entrando  nell* Oceano  di  là  à due  mi 
glia.  Sono  quefii  due  fiumi  dalle  foci  fino  alle  Città 
non  più  fiumi  ima  qua  fi  braccia,  òfeni  di  mare  ficu- 
ri(fimi,e  capaciffimi  porti  per  molte,cgrandi  nani, ne * 
quali  navigano  buofpacio  all* in  fufo,  e più  che  negli 
altri  i in  quello  di  Lisbona , doue  fi  entra  con  y afelli 
grandi  quindeci,ò  venti  miglia  à dentro.  Oltre  à qua 
£ìi  due  porti  vi  è quello  di  Settual , luogo  apprefio 
Lisbona  venti  miglia  dalla  parte  deli* \Auflro,con  vna 
picchia  torre  all'entrata, il  quale  è capace  digrannta 
mero  di  vafelli,e  neU'*4lgarbe,Tauria,  Lagos,  e Vii- 
lanoua  , fono  tre  ragionevoli  porti  fenga  alcuni  altri 
più  piccioli , e delle  piaggie  piacevoli . Siede  quefié 
Pregno  affai  commodo  à tutte  le  parti  del  mondo  , 
in  nego  di  molti  gran  Pregni , opportuno  all* an- 
tiche > & alle  moderne  nauigationi  ì perche  vo - 
gliendo  la  faccia  ali*  Occidente  dalla  de  Tir  a hi  la 
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Caliti*  , la  Bifcaia  , la  Francia  , .l’Inghilterra , 0 
V Mlemagna,t  gli  altri  paefi  Settentrionali:  di  fron- 
te bà  l'ifole  de  gli.Mgpri,che  con  altro  nome  chiama 
no  Ttrzg  le  Fortunate , con  quei  paeft  che  volgarmen 
.te  dicono  indie  Occidentali  : alia  ftniFlra  hi  V*Anda- 
lwgja,e  lo  ftrctto  di  Gibelterra,  per  donde  fi  entra  nel 
Mare  Mediterraneo  alla  nauigatione  delL'ltalia,e  del- 
ia Grecia  , e lafciando  lo  fretto  ,eftguendoà  finifira 
l'iAftìca  di  fuori , fi  truouano  tati  paefi>e  tanti  nuoti 
fopoliycome  fi  sà, incogniti  àgli  antichi,che  credette- 
ro la  Zona  torrida  ejfer  ìnhabit abile:  de  quali  luoghi 
tutti  all'intorno  vigono  i nauilfi  à Lisbona  con  molte 
riccbe7^e,tna[lhne  dall" Indie  Orientali , che  come  di - 
remo  appreJ}'o>e(fì  medefimi  hanno  coquifiate, oltre  al 
eomercio  de  Bjgni  di  Cafig  li  a >c  begli  refan  0 co  tigni 
alle  fpalle,Di  tutte  le  Città,Lisbona  è la  migliore^  la 
piu  principaleydipendendo,e  prouedendofdaefa  tue 
to  il  frigno  ; è popolatiffìma , e molti  credono,chcdct 
Tarigi  in  fuori  fia  quella  che  fra  CkriSliani  h abbia 
maggior  numero  di  habitatorì . Varia  è faniffìma  » 
M molto  temperata  ; è disiarne  da.IT Equinoziale  tre » 
.fanone gradi , e con  i fiuffi , e refluii  delTacque , che 
fono  grandiffimì  in  tutta  quella  cojla  e feni  di  mare , 
torre  Jempre  del  vento,  che  riufrefea l’aria.  Il  ftto 
non  è tutto  piano  » nè  tutto  montuofo  ; augi  riparti- 
to in  cinque  colli:  fra  L’vno  e l’altro  de  quali  fi  fende 
la  pianura  fino  al  fiume.  Fu  già  anticamente  murata, 
e fi  vede  ancor  buona  parte  delle  muraglie  delle  por- 
te ; ma  come  che  da  all' bora  in  qua  fta  ere/ cinta  mol- 
to viene  ad  e fere  quaft  maggiore  quella  parte  che  è 
fuori  delle  mura  , che  quella  di  dentro . ?<{el  piu  alto 
colie  kart*  Camello  antichi  filmo , che  non  bà  altro 
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di  forte  che  T altera , non  fi  guarda,  e ferve  di  pria 
gione  di  nobili folamente . *Al  sboccar  del  T ago  dal- 
U mede  finta  banda  della  Città  è yna  forfeit , ope- 
ra moderna , che  chiamano  la  Biocca  di  San  Giul  a* 
no , fatta  con  dtfegnodi  guardar  la  entrata  del  fiu- 
me.  il  frutto  che  quivi  produce  la  terra  fuperadi 
bontà  nèFgr ado  fuoquafi  tutti  gli  altri  di  quella  for 
te  de  fuoi  ; e fe  bene  non  hà  tanto  formento  di 
fu x raccolti  con  che  pojfaviuere , viene  proceduti, 
dalla  Francia  , e dall'  fklemagna  continuamente  . 
Tutto  il  Fregilo  è bora  molto  popolato , hà  molti  Si- 
gnori, gran  nobiltà  , efabrica  de  nauilij  affai  per  di - 
uerfe  nauigationi . Oltre  alla  religione  de'  Caualie - 
ri  di  San  tìiacopo  , e di  alcantara , ò fta  di  San  Be - 
nedetto,  che  eglino  da  vn  luogo  così  detto  chiama- 
no d'^iuis , che  ( portano  quelli  la  Croce  rojfa  , que- 
fti  verde  al  modo  che  fi  fà  in  Caviglia ) al  tem- 
po che  fi  efìitife  l'ordine  de  Templari  delle  medefi - 
me  rendite  inflituirono  va' altra  religione , che  chia- 
mano dei  Cauaglieri  di  Chrifìo  con  la  Croce  rojfa , 
e nel  mego  bianca,  con  obligo  di  militar  contro  i 
gli  infedeli  , à quali  fu  poi  da  ^ilfjf andrò  Sefio 
Sommo  Tontefice  conceduta  libertà  di  tuor  moglie  i 
& h alandole  i F^è  a tir  butte  di  nuove  rendite  vi 
fono  aferitti  gran  parte  de  i principali  ; benché  vi 
habbiano  accettato  alle  volte  de  gli  huomini  efeu- 
ri , & indegni . Fu  gran  parte  di  que/lo  fiato  an- 
ticamente congiunto  alla  Corona  di  Cafiiglia  , ma 
Panno  dalla  venuta  del  Salvatore  mille  cento  die- 
ci regnando  in  quegli  fiati  ^ ilfonfo  Serto  , la  par- 
ie Settentrionale  ne  re  fio  di  hi  fa , perche  con  certi 
tributi  U diede  in  dote  ai  irrigo  vno  de'  ueposi  de 
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Centi  di  Borgogna  naturale  di  Befanfmt , quando  fpo 
so  Taregia  figliuola  bastarda  del  detto  l^è  ; perche 
di  Francia  col  Conte  pantondo  dì  Tolofa  ,<he  fu  poi 
Conte  diGalitia , fuo  gio  era  andato  a,  militar  nelle 
guerre,  che  Casigliani  all' bora  haucuano  co*  Morì , 
thè  pojfedeuano  la  Spagna  . Efe  bene  diqueSo  Con- 
te irrigo  alcuni  traggono  l'osigine  di  Vng^ria, altri 
di  dragone , e d* altre  parti  ancora  , quefi^però  U 
piò  probabile  opinione:  ma  delle  origini  de  i \è  attie- 
ne, come  da*  gran  fiumi,  de  quali  fon  note  le  foci , &• 
ignote  le  fonti . Era  all*  bora  Portogallo  of  mo,  in* 
tolto,  pouero,c  rifinito frà  breui  termini  , però  Al* 
fonfo  Arrigo  figliuolo  di  quello  primo  Conte  valoro- 
famente  combattendo  accrebbe  lo  flato  togliendo  con 
l'armi  diuerfi  luoghi  a*  Mori . Confra  quali  hauendo 
bauuto  rittoria  dirnafamofa  battaglia  camp  ale,  in 
quella  parte  che  dicono  campo  d'Ouriche  fò  da  fuoi 
gridato  B^è,e  fcguedo  la  vittoria  guadagnò  Sant*  A- 
rem, e Lisbona,  rimanendo  pacifico  ftgnor  del  Eseguo, 
tonfermato  nel  titolo  di  E.è  da  Papa  Alef andrò 
Quarto  con  certo  picchi  tributo . Ampliò  ancora  per 
altra  ria  non  meno  il  Jfegnoil  quinto  \è,  che  fucce* 
dete  poi,chiamato  pure  Alfonfo  Tergp,conciofia  che 
non  o/l  ante  ,che  prima  che  ber editar  il  T^egno  fojj e 
Maritato  con  Matilde  Conte/fa  di  Bologna  di  Piccar • 
diai  venuto  che  fà  poi  alla  corona , rifiutata  da  fe 
fleffo  fenx*  eaufa  la  prima  moglie  , fi  rimaritò  con 
Beatrice  figlia  bali  arda  di  Alfonfo  Decimo  B^è  di  Ca 
fliglia  detto  ilfauio  per  hauerne,come  nhebbe  il  ade- 
guo dell’Algarbe  in  dote  .Onde  allargati  che  furono 
l termini  quaftfin  deuc  bora  fono , e debellati  i Mori  , 
ohe  gli  haucan  § tenuti  in  effereith  militare, guerreg* 
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giarotio  poi  co  i di  Cafiiglia,non  ottante  che  hautf 
ferofempre  maggior  e flato, che  Tortogheft  non  haue- 
nano  : il  che  fecero  fi  fpeflo , e fi  oftinatamente , che 
quelle  nationi  tutte  d'vna  prouincia,  nate  quafi  di  vn 
ceppo  , e d'vna  medefiima  lingua , s'infiammarono 
l'un a con  l'altra  di  quell'odio  capitale  , che  dura  an- 
cor hoggidì , benché  più  ne * Tortogheft , che  ne'  Ca- 
fiigliani . Efebene  quefle  vltime  guerre  apportaro- 
no loro  più  honor  cbevtile  , furono  però  di  ncn  poco 
profitto  , perche  il  continuo  ejfercitio , oltre  à mante- 
nerli in  difciplina , li  difendeua  dall' otto , e dalle  deli - 
tie  , capitali  nemici  de  I{,egni . Tfpn  rimafero  però 
quieti poi\an?i  come  auev^i  alla  guerrafillufìrandofi 
alquanto  / otto  Giouanni  Trimo,follecitando  ciò  ^ir- 
rigo fuo  figliuolo,  tentarono  di  pigliar  à Mori  alcune 
terre  in  Africane  fuccedette  loro  affai  bene , perche  fi 
infignorirono  per  corfo  di  tempo  nella  Mauritania 
Tingintana,di  CeutafT anger,  & Ardila  ( quetta  è 
l'antica  Zilia ) e d'altri  luoghi , che  pot  ò perdetterow 
ò abbandonarono  à Mori, come  anche  fecero  d'Arofil- 
la  per  ejfer  tutti  di  molta  fpefa,e  di  poco  profitto. So- 
flennero folamente  i due  primi,e  più  ad  Occidente  edi 
ficarono  Margone , per  e fiere  fituati  alla  bocca  della 
ttretto  d'Hercole , perche  tenendoli  non  veniuanoi 
Mori  ad  accoflarfi  tanto  alla  Spagna, e feruiuano  quafi 
di  feudo  à quella  prouincia . Da  quetti  fucceffì  anda- 
rono col  tempo  poi  fendendo  le  fperan^e  più  oltre , 
onde  l'jfola  della  Madera  di  là  poco  lontana , l' Jfole 
T er^e  (tifanti  da  Lisbona  ottocento  cinquata  miglia 
in  quaranta  gradi  di  latitudine  ignote  àgli  antichi  „ 
all'  bora  incolte, e d/shabitate , furono  da  efsi  f co  per-* 
te,e  popolate . £ non  ancor  contenti, par ticolarmcn- 
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U il  dette  * Arrigo  afpirando  à coffe  maggiori , fe  ben 
con  minori  [per  unge  di  quello  che  poi  ne  feguì  l’effet- 
to , cominciarono  naturando  à cofleggiar  l'africa 
per  l’Oceano  cercando  nuoui  pae(iyeHuoue  b abita * 
• doni  ; onde  [correndo  poi  col  cor  [odi  molti  anni  tutta, 
quella  coffa , andàronò  tanto  innanzi  y che  giunti  al * 
l’altro  Hemif però  riderò  tutta  la  Ethiopia  .Èffe  bc+ 
ne  Al  fon [o  Quinto , duodecimo  R^è  rinouo  la  guerra 
co ' C affigli  ani , non  lèffeiarono  di feguit  le  nauiga- 
tioni  con  grande  rtili  . <Perì  fatta  pace  col  ffi 
femando  Cattolico  ranno  del  mille  quattrocento 
fettanta  nouey  hebbero  maggior  commodità  di  atten- 
dere alle  nuout  conquiffe  . Et  i coffa  notabile , che 
nellecapiculationi , che  ali’ bora  fi  fecero  ffà  partico- 
larmente dichiarato  farfi  pace  per  cento  crn’anno  t 
mettendo  come  fftrffà  il  finito  per  l’infinito  ; ma  fi 
proffetia , perche  centif  è rn’annodurò  à punto ,e  tan- 
ti ne  cor  fero  fra  quella  guerraye  quefldtbe  bora  prcn 
doà  fcriuere , così  bene  fi  fono  accordate  le  parole 
dì  quei  patti  con  le  qualità  de  gli  auuentmenti . Era 
crefciuto  di  popolo , e di  riecheggi  H Keino  molto  , 
e crébbe  maggiormente  poi  quando  l'anno  mille  quat 
'tro  cento  ottanta  due  auenne  che  F erran  tey  & 1 fabel - 
la  di  C affigli  a [cacciar  tono  de’  loro  flati  i Giudei; 

perche  in  gran  numero  accordati  con  Giouanni  Se* 
condoyche  fuccedétte  ad  Alfonfo  Quinto;  ottennero 
licenza  pagando  otto  ducati  per  teff  a di  andar  in 
quel  Pregno  con  tempo  limitato  à partirffene , e chi 
il  P^èdoueffe*toro  concedere  nauilij  per  imbarparfi . 
Onde  con  quefli  patti  che  non  furono  ben  bene  ffer* 
nati  poi  yvc  ne  entrarono  da  tenti  milla  ceffate  pik 
di  dieci  perfette  l’ima , deSe  quali  f pirati  loro  il  tene* 
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po  del  partire  , prima  che  métterlo  ad  effetto  molti 
ve  ne  rimafero  fcbiaui , e molti  per  non  partirfent , è 
pur  per  non  perder  i beni , accettarono  il  Batte  fimo , 
come  anche  vna  parte  di  loro , che  era  rima  fa  in  Ca- 
viglia bauea  fatto  . Di  modo  che  [otto  nome  di  Ciri - 
fhani  nuouija  più  parte  refi  arano  in  Tortogallo  /irò- 
nofciutì  per  non  portar  fegno , e mefcolatifi  di  paren- 
tele> àfor\a  di  danari  con  nobili  del  procura- 

rono di  acci tadinar fi . E fe  bene  quefta  popolatione 
fecondo  ragion  di  Sialo  non  fù  forfè  benfatta  percjfer 
genti  di  [angue,  e di  iegge  d:ucrfa,che  crefcendo  potè - 
nano  far  diuifione  importante  , fendo  majfime  in  tan- 
to numero;  diede  nondimeno  molta  moneta  alla  Co- 
rona. Seguirono  poi  con  maggior  caldera,  e con 
più  quiete  le  nuoue  nauigationi  al  tempo  di  Manuel* 
le  Squarto  de  cimo  B^è , che  cominciò  à regnare  ranno 
mille  quattrocento  nouantacinque  ; perche  fendo  Ca- 
sigliani con  le  for^e  , che  fi  erano  aggiunte  à quel- 
la Corona  divenuti  più  potenti  \ e con  nuotie  Tardi- 
tele amicati fi  co'Tortog  he  fi  ; non  offrono  quelli  più 
contenderete  quegli  li  lafciarono  quietare  . Onde  ba- 
ttendo gli  anteceffori  fuoiin  più  tempi  cofteggiando 
i'Mfrica  fattovn  forte  ad  sArgbin  , impadronitoft 
dcll'lfole  Efpcridi,  che  bora  dicono  di  Capcuerdc,fa- 
bricato  nell' Etbiopia  il  Camello  di  S.Georgio,che  dico 
no  la  Mina,fcoperta  l'ifola  del  Trecipe,e  quella  di  S . 
Tomafo  locata  perpendicularmente [otto  l'Ecquinot- 
tiale,&  alcune  altre  Jfolette  intorno,  fi  erano  di  tut- 
to fatti  [ignori . Et  amicati  fi  più  auanti  col  l^egno  di 
Congo , e con  quello  di  Mongolia , tutti  di  gente  nera  , 
hauendo  pajjatoil  gran  Campo  di  Buona  fperan^a^ 
e l'Jfola  di  San  Lorenzo  , al  rincontro  di  efsa  io 
I WTA 
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terra  ferma. fi  er  ano  impadroniti  di  Soff  alle,  Mo^awd 
biche , e Mtlmde , dotte  fecondo  la  qualità  delle  genti 
in  vna  parte  baueano  contratta  amicitia,  e in  vn' al- 
tra vfata  Informi  fe  bene  doppopofio  il  ptede  fermo 
fi  v alenano  quaft  fempre  della  for^a,  doue  poteuano  „ 
^Arrivarono  al  tempo  di  ejfo  Manuelle  à fiaffar  la  boc 
ta  del  Mar  roffo,  traficarono  à Socotra  , à Qalabiate , 
corfero  la  bocca  del  feno  Ter  fico,  e paffatc  le  foci  del- 
l' Indonnarono  nell'India  , doue  prima  col  trafico.  9 
poi  con  la  forza  mifero  il  piede  in  terra  in  Calme  » 
Cocbin,  e luoghi  all'intorno  ; ma  più  fermo , che  al- 
troue  fi  bauefferofatto,  lo  pofero  poi  fotto  la  guida  di 
Mlfonfo  di  tAlburquerque  famofo  Capitano  à Coa 
Jfoletta  del  R^egno  d'Mccem  vicina  al  paefe  delfldal 
cam,  laquale  bora  è Città  con  Mrcìuef conato , e capo 
di  quegli  fiati , doue  per  ordinario  ttà  il  Viceré , dal 
qual  luogo  in  tutta  quella  cofla  poi  fono  andati  facen 
do  picciole  foriere  più  innanzi , e fornati  anche  in 
dietro  fino  alla  bocca  del  feno  Ter  fico , fi  fono  impa- 
dreniti  dell' 1 fola  d*  Omus  , & in  tutta  quella  co/la 
hanno  ac  qui  fiato  luoghi , come  Chaul,  Damane,  ha- 
\ain,e  Diu . Ideila  punta  della  cofia  del  Malabar,cbe 
chiamano.  Capo  corner i girando  verfoil  golfo  Gan- 
getico,banno  trafico,  e fonema  nell' I fola  di  Zeilan  » 
che  alcuni  vogliono  che  fìa  l'antica  Taprobana,  doue 
nafte  tutta  la  miglior  canne lla,che  vada  per  lo  Mon- 
do . £ paffato  verfo  Leuante  il  detto  golfo , e le  foci 
del  Gange  trouarono  l'altra  cofia,  nella  punta  della 
quale , che  gli  antichi  chiamarono  l'aurea  Cherfonefm 
fo,ft  infignorirono  della  Città  di  Malata  vicina  ven- 
ticinque miglia  alla  grande  Ifola  Somatra , da  molti 
.anche  tenuta  la  Taprobana ; e pafiati piùauanti non 

fola 


- 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo  ! ii, 

folo  col  comcrcio  nel  H.egno  di  Pegtt,e  oc  gli  altri  fra 
terra ; ma  ancora  nella  nauigatione  hanno  trouata  la 
minore  e la  maggiore  Ciana , il  Fregna  della  China , il 
grande  ^Arcipellago  dell*  Jfole  Molucbe, donde  porta- 
no il  Garofano , e le  ‘Hoci  mufcate , e tante  altre  dro * 
ghe,  l*  Ifole  del  Giappone , /'»  fine  fono  fcorfi  sì  in - 

nanifi,  che  rifcontratift  da  quelle  bande  co*  Cajìiglia- 
ni  della  conquifia,de  paefi  Occidentali , che  à nome  de 
i B^è  di  Caviglia, trouè  Cbrijìoforo  Colombo  Genoue - 
fe  y vengono  i moderni  con  quefìc  due  nauigationi  ad 
hauer  girato  il  Mondo  alla  ritonda  , e congiunto  1*0- 
rientey  con  l'Occidente  . ^Acquietarono  anche  al  tem- 
po di  Manuelle  all'incontro  dell' Et  biopia  , e del  Ca- 
po di  Buonafperun^a  quella  prouincidycbe  chiamano 
Santa  Croce, volgarmete  il  Brafile  contìgua  al  Perù, 
che  è mille  cinquecento  miglia  di  cofia,  non  penetra a 
do  però  molto  frd  terra . Quctla  hanno  ripartita  in 
otto  partiycht  chiamano  capitarne, date  quafi  tutte À 
coloro  che  le  conqui/iarono  ,faluata  la  maggior  par- 
te della  giuri fdittione  al  ^ è . Efebene  per  vn  tempo 
fatue  che  quefia  prouincia  dcuejfe  ejfere  dì  poco  pro- 
fitto, onde  da  Magiflrati  del  criminale  di  “Portogallo 
vi  erano, e fono  anche  adtfio  confinati  i ladri , i mici- 
diali^ gli  altri  delinquenti  ; nondimeno  fendo  ferti- 
le, fi  è andata  popolando , onde  bora  vi  è grande  ha- 
bitationc  e molti  ingegni  di  ^ uchari  : i principali  luo 
g hi  fono  la  Baia  di  tutti  i fantine  Pernanbuco . Tutù 
qucfli  paefi  che  h abbiamo  detto  deUenuoue  coquifict 
fono  ricchi , & importanti  molto,  e di  làfcgliono  ve- 
nir ogni  anno , come  fi  è detto , à Portogallo  le  Traiti 
cariche  di  lguccbari,fpecie,drogbeiegioieì  e molte  al- 
tre cof  e pretiofe  e di  grande  valore  , 4 veramente 
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che  e tigna  di  gran  laude  queflanatione  t poiché  non 
hauenào  che  vn  picciolo  c fi  etile  B^egno , con  la  buo- 
na  infiitutione , con  la  parfimonià , e con  la  virtù  di 
alcuni  de  fuoi  F^è  , non  filamentefl  aguaglìò  à tutti  i 
J^egni  di  Spagna : magloriofamlte  mantenne  la gner 
ra  molti  anni  contra  Cajìiglià più  ricco , e piùpotente. 
Sdegno , che  TàrtogaUo , c gli  altri  vicini  non  erano  .* 
JE  la  medefima , e maggior  virtù  ancora  tnofiro  lungi 
da  cafafuatcosìin  jifrica  , come  iti  India , si  per  ba- 
ttercondotta  à fine  sì  Sìupcnda  naìi'gatione,  che  eri. 
rte‘  principij  dafsui  huomini  /limata  temeraria  e pai' 
^a,  tome  per  hauer  data  in  quelle  parti  nelle  armi 
prona  dì  fe  fìeffì  taUyche  molte  delle  coft  loro  tengo • 
no  lifcrittori  effer  fatte  mivacolofamentc  per  la  di  fu - 
guagli-arvga  con  che  le  tenevano  * e nelle  battaglie  dì 
mare  e ’diféfe  delle fortezze  fi  fon  eglino  mojìrali  più 
che  nelle  altre  cofe  valorofitctatoychc  oltre  ad  hauer 
acquiflato  per  sì  ampio  mar  sì  largo  imperiò , come 
habbiamo  detto , ne  è feguitovn' altro  vtilt  di  mag - 
giare  importanza , che  fi  è flefa  la  religione  thrìflia • 
na  iti  tutti  quei  paeft , di  modo  chei  l^egvi  intieri  che 
erano  di  gente  idolatra  fono  horavbidientì  alia  fede 
% Apcflolica  cori  non  poca  laude  de  Tadri  G e fui  ti  > chi  a 
mali  in  quefto  T^égnó  gli  jlpcfiolì , che  vi  hanno  mi- 
UtatOyt  militano  ancora  fpiritualmentc.Verò  i Tor- 
toghefì  flati  auolti  in  gloriofi  imprefe  per  più  diquat 
trocento  feffanta  anni  piantate  le  loro  Croci  fino  nel - 
leeHrcme  parti  delT Oriente , dotte  non  eraquaftar - 
rinato  il  nome  Chriflianò  f fion  hanno  poi  feguitato 
il  cominciato  camino  ; e contentati  fi  nelle  Indie  fila- 
mente  delle  deboli  riue  del  mare^non  hanno  peneeratè 
punto  à dentro  mila  terra  ; art^i  corrotti  dalli dflitie 
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di  quei  popoli , arricchiti  fi  tutti  con  té  mercatura  fi 
fono  dati  à godere  V acquiflo  , mal  conofiirendo  dal  da- 
tor  delle gratie  tanti  benefici];  e conuertitele  renditi 
militari  delle  comède  à dilicati  rfl, fatti  otiofi , vani, 
arrogando  à fefiefii  di  quelli  honori , e di  quelle  ceri*, 
monte  che  i fedeli  Chrifiiani fi erbario  à iddio  fletter» 
cosìgran  pe\go,  però  in  buona  opinione  degli  buomi 
ni . Quefla  coyrutione  c debolezza  del  Sdegno  intro- 
dotta  dalle  delitie  d’ .A fia  fu  nella  educatone  del 
Scbafliano  conofciuta  e fuggita  da  Tadri  Giefuiti  co* 
me  gente  religiofa  , i quali  defiderarono  anche  di  ri*, 
mediarla ,e  ri  fi  affaticarono  non  poco  . J Ha  non  baflb 
per  farlo  nè  la  lor  diligenza  , nè  ma  legge  fon  tuar  in 
publicata  per  opera  d'alcuni  gelanti  del  ben  publico ; 
ungi  come  troppo  rigorofa  e male  proportionata  alle 
ccrruttioni  di  corpo  sì  debole  , cagionò  prima  odio,  e 
mormorationi , poi  anco  rifa  , e difpre^Tfi  affetti  pe- 
Jliferi , efegni  mortali  d'ogni  alterato  gommo  . Ma 
Iddio,  che  quando  vuole  caligare , lena  l’intellet «. 
to,efà  che  l'buorno  Slima  fe  fieffo  più  di  quel  che  è p 
così  fece  à Tortoghefi , perche  per  i peccati  del  tem- 
po della  prof perita,  ò perfuoi  occulti  giudici]  ali' bo- 
ra appunto  gli  caSligò,  quando  più  ficuri  fi  eredita- 
no efferc, e tanto  maggiore  caduta  diedero, quanto  più 
erano  nella  fommità  della  ruota,  perche  quefla  gente 
la  più  altiera  del  mondo  nel  far  vicinamente  guerra 
all' africa  diuenne /chiana  d'arabi, e dt  Mori,  e di  li- 
bera che  quafi  era , renne  poi  dalla  guerra  co' Cafli- 
gliani  ad  effer  in  breue  tempo  fuperata  da  quelli,che 
fiiimaua  piùfuoi  capitali  nemici.  Cominciarono  i tra- 
magli di  quel  t^egno , giunto  che  fù  Sebafliano  ali'e- 
td  di  remi  anni  ; questi  nato  dopò  morte  del  padre  9 
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poco  innangi  à quella  dell'*Auo  per  prieghi , e per  fi* 
tale  defÌYHllione  de  F affidi  fuoi , di  forge  gagliardo , 
di  animo  feroce , efi/mo  di  quella  confidenza  che  è na- 
turale yitio  de  Vortoghefi , non  contento  de  gli  fiati 
thè  haueua  rifolui  qua  fi  à ritta  forga  alterar  quel- 
la quiete  in  chi  il  fitto  H.egno  era  fiato  tanti  anni  • E 
benché  parejfecofa  difficile  à fare  effondo  tutto  all'in 
centro  circondato  dagli  Siati  del  Cattolico  Filip- 
po tfjiufitiafirettifjmo  amico,  e parente fuo , e più 
yotentedi  lui , col  quale  à ne  finn  modo  poteua  con- 
tendere, nè  per  terra  pajfared  ncffuna  altra  parte  ; 
Nondimeno  come  che  il  precipitar  fi  fia  facile  d chi  è 
deliberato  di  farlo , gli  moflrò  lo fmoderato  de fiderio 
modo  di  rinouar  feftejfo , e tutti  i fuoi . Haueua  pri- 
ma fatto  penfiero  di  andare à guerreggiar  congli  ìn- 
di; ma  non  gli  fù  confentitoda  parenti, nè  da  raffil- 
ili e perche  il  leuar  totalmente  il  gioitane  di  animo 
bclliccfo  da  quella  imprefa  era  cofa  difficile , coloro 
che  gli  erano  intorno  procurarono  diuertirlo  con  mo- 
strar glicntrn*  altra  . onde  lo  rolferocon  l'animo  al- 
Ufrica  à danno  de  Mori  di  quella  parte  , che  chia- 
mano Mauritania  Tmgintana  , doue  alle  fpondedel 
mare  con  grande  fpefa  i Vortoghefi  mantengono  le 
tre  fortezze  già  dette ,cioè  Ceuta,  Tangere , e Maga- 
gone, feudo, c chiatte  della  Spagna,  per  donde  i Mari 
l'hanno  conqUìfiata  altre  rolte  . Ma  qucfia  diuer- 
fione  che  fecero  al  f{è  causò  gran  danno, per  effer  fia- 
ta fatta  con  pocog  uditio,  perche  fe  bene  era  difficile 
Iettarlo  totalmente  dalla  imprefa  d'india  è perciò 
conueniffe  metter  gliene  innangi  vn'  altra  , hautuano 
però  ad  batter  confideratione  dnon  leuar  lo  diyn  ma - 
’ le  ftr  metterlo  in  rn  altro  maggiore  t ma  coftoro  lo 
\ fiutarono 
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fuiarono  da  vna  imprefa  lontanale  difficile  à metterfi 
ad  cffecutione,  rapprefentandogltne  vn' altra  più  ri - 
cina .più  facile  ad  efiequirfì^e  più  pericolofa , ancora  • 
Onde  il  gioitane  nodrito  frà  donne  ,frà  religio  fi  » 

fra  piaceri , e frà  delitiehauea  ccnceputo  [piriti  più 
Belicofi^e  piùfero  cicche  [e  utili  efferati  [offe  nato,  & 
allenato . Ordinò  del  popolo  di  Lisbona  ma  certa  mi- 
litia  à piedi , la  quale  fece  fcriuere  , & anelar  alle 
picche  y&à  gli archibugi  mandandola  alla  campa- 
gna ogni  [ettimana  ma  volta  ad  eficrcitarfi,penfan- 
i do  feruirfene  pòi  quando  accadeffe  il  b fogno  . E non 
ta  rdò  molto  àfarlo,perche  contra  il  voler  di  più  fatti 
Vanno  del  mille  cinquecento  fettunta  quattro  mìfe 
infieme  alcuni  di  quefti  foldati , e con  quattro  Galee 
che  baueua >& alcune  T^aui , e Carauelle  pafsòin 
Africa  con  nome  di  andar  à veder , quei  luoghi , ben- 
ché nella  mente  fu  a haueffe  animo  di  far  più  di  ciò 
che  diceua  , e come  giouane  ìntfperto  penfaffe  poter 
più  di  quel  che  poteua . Giunto  che  fù  in  quelle  ban- 
de, non  fece  altro  che  vedere , perche  conebbe  non  ha - 
uerfor^e:  ma  nelle  picciole  fcaramuccity  che  fi  face- 
nano  co'  Mori  come  continuamele  fegue  à quelle  fren 
fiere , fimofiraua  volonterofiffimo  di  rftirui  perfo- 
nalmente  rodendofi  da  fe  flefj'o  quando  conforme  al- 
V animo fuo non  poteua  cperare,e  come  perfonareale 
gli  conueniua  contener  fi  ne  i termini  della  granita  ; i 
quali  nondimeno  trapaffaua  molte  volte  . Tornò  affai 
prefio  4 Lisbona fempre  ruminando  [eco  qualche  mo- 
do di- guerra  , & era  sìtnquieio  , e sì  fitto  in  queftù 
penfitroicht  non  dictua  parola , nèfactua  opera  chi 
tendeffe ad  altro,  f indiando  non  come  > ma  come 
frittate  faldato  ad  aue^arfi , a ’ limagli  del  corpo  , 
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parendogli  à qu  etto  modo  venir fi  à far  più  forte , per 
/ottener  maglio  l'incommodttà  della  guerra . Qucfla. 
inclinati on citila  quale forfè  baueuano  parte  i cidi , 
non  fù  incontrata  da  alcuni  de  principali , nè  da  pa- 
renti di  età  matura , che  harebbero  douutofgannarlo, 
e volgerlo  à goderfi  lo  flato  fuo , perche  non  oflante 
che  lor  parefi'e  temeraria , può  tanto  V ambi tioney  e la 
tema  di  perder  la  gratta  del  P^è,  che  i nobili,  i magi - 
ttrati,  i grandi  che  barebbono  potuto  forcarlo , non 
cfarono  parlare,  nè  opporfi  punto  alla  volontà fua  : 
augi  gli  lodauano , aggrandiuano  il  militar  pen- 
ftero,efe  pur  alcuno  mormorano.  ,o  parlauain  con- 
trario , eraperfona  di  poca  qualità , cnon  vdito  . S 
^irrigo  Cardinale  fuo  gio  fratello  diGiouanni  Ter- 
go fuo  >Auo,  e la  Regina  Catherina , ne  quali  l'adu- 
lattone  non  doueua  bauer  luogo, baueuano  col  po- 

ca auttorità,nè  fi  vaifero  di  quella  che  baurebbero  po 
tuto  battere  parte  per  giudicare  non  douer  far  pro- 
fitto alcuno  , e parte  per  non  perder  con  la  difgratia 
del  P^è  quel  poco  d'imperio  che  baueuano , onde  con 
fatale  taciturnità  lafciarono  andar  il giouane  inefper 
to  ad  euidente  pericolo  vn' altra  volta  in  africa. 
fìt  anche  di  poco  effetto  inqueflo  particolare  "Pietro 
d'Mcafoua , il  quale  eflendo  flato  già  per  lungo  tem- 
po Secretarlo  del  Pregno,  e Confìgliero  di  flato  fauo- 
rito  molto  dal  Giouàni , e dalla  Regina  Catherina 

era  decimato  grandemente  poi,  perche  fu  [indicate 
e priuato  de  gli  vfficij  quando  il  Cardinale  . Arrigo 
diede  ilgouerno  al  J^è  Sebaflianofilchegli  auenne  pik 
per  emulationiy  e per  voler  il  Cardinale  introdur  nuo 
ua  formale  nucui  miniflri  nelgouerno,che  per  le  col- 
pe cbegl'imputauano ; ò vere  òfalfe,  cbt  elle  fi  fo fie- 
ro. 
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re  ",  Ma  così  fuolt  auuenire  nelle  declinatìoni  de  fa* 
storiti , cbe  le  colpe  feruono  pai  lofio  per  giusti- 
ficar l'altrui  ambitioni , ebeti  caSiigo  del  reo,  ma 
da  quefio  trauaglio  fi  era  folleuato  , perche  bauen - 
do  tolcrata  come  prudente  e ricco  questa  auuerfità 
con  animo  coft ante  af penando  però  femprt  l'occafio- 
ne  di  tornar  à gli  vjfici,  cr  al  luogo  fuo  , gli  venne 
ugeuolmente  fatto  per  arte  e per  induttrici  altrui , 
perche  fcndogli  fucceduto  ne ' carichi  delle  cofe  Mar - 
tino  Gon^ales  dicamera  emulo  fuo  , & altri  depen- 
denti dal  Cardinale , non  bebbero  questi  maggiore 
fchermo  centra  gli  emuli  loro  di  quello  che  “Pietro 
hauejfe  hauuto  contra  i fuoi  ; perche  ^Lluaro  di  Ca- 
stro fauorito  del  B^è  di  contraria  banda  con  alcuni 
amici  fuoi  defidcrando fecretamente  leuar  il  B^è  dal- 
Caffettione  di  Martiuo , e de  fuoi,  prefe  l'occafione  di 
farlo  , quando  ejj'o  Rè  era  al  capo  di  San  yicengp  , 
doue  andana  di  fiate  per  fatisfar  all'appetito  che 
baueua  di  nautgare,e  quiui  gli  diede  à credere  e for- 
fè non  fenga  ragione  > che  buomini  ignoranti  delle 
matene  di  fiato , e di  ricchezze  de  prencipi  lo  ha - 
ueatio  distrutto  de  beni  della  corona , e troncatoli  i 
nerui  deli'imprefe,  cbe  bar  ebbe  potuto  fare  con  le  lor 
leggi  f opra  cambi  y c fopra  monete  , e che  fe  non  le 
riuocaua  era  impoffibile  , ch'egli  hauefie  mai  forile 
per  metter  ad  effetto  i glorio fi  pen fieri  fuoi. Età  que- 
sto colpo  cbe  fu  mortale  ne  aggìunfe  vn' altro  pià 
forte  ancora  ,ftgnificando  al  B^ègiuuane  altiero , che 
egli  era  oppreffo  da  quella  gente , cb'effi  erano  quel- 
li che  regnauano  in  effetto  , & egli  in  apparen- 
za, & arriuarono  à tanto  cbe  da  rno  fermano  di 
Camera  grate  al  B^è  huomo  loquace  fi  cero,  che  d*n* 
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dogli  vn  giorno  à fottofcriuer  vn  mandati  di  pòca  im 
portanza  osò  dirli , che  poteua  fottofcriutrlo  ficura- 
mente  ; perche  era  B^è  infino  à tanto  che  tornajfe  À 
Lisbona  ; di  modo,che  mescolando  le  burle  con  le  ve- 
rità tolfero  il  gioitane  da  quella  affezione,  che  ha - 
neua  à mìnifiri  fiatili  dati  dalla  Regina  , e dal  Car- 
dinale^ lo  leuarono  dalla  dottrina  in  che  fi  era  alle- 
nato . Ma  il  frutto  di  quefia  gingani*  venne  à corre 
tutto  "Pietro  di  ^Alcafoua  , perche  alienato  che  fu  il 
J^è  da  nemici  fuoi , riuocate  le  leggi , che  effi*  bauean 
fatte , morì  dinaro  di  Caflro , che  ne  era  fiato  il  fe- 
minatore,non  rimanendo  della  fuaf anione  faluo  Ma - 
nuclle  Qjtarefimafil  quale  hebbe  Vvfficio  che  chiama- 
no del  DtfpacciOy  che  per  confultar  le  mercedi  ebefà 
ilB^èè  dimolta  importanza . llquale  nonbautndo 
nè  efperienga,nè  auttoritàda  mantenerft  inquelgra 
do  lungo  tempo , nè  giudicioda  contender  conl'*Al- 
cafouajeppe  effo  Pietro  in  quefio  tempo  feruirfi  del- 
la occafione  per  . tornar  al  luogo  fuo . £ per  entrar  con 
più  faldo  piede  maritò  Luigi  fuo  primogenito  con 
vna  forella  di  Criftoforo  di  Tauora  gran  fauorito  di 
SebaHianOyC  così  introdotto  di  nuouo  col  B^è  vi  fi  con 
firmò  facilmente  fecondandogli  lo  buomore  con  affa- 
ri li  fargli  i megì  di  trouar  denari , efpianandogli  delle 
altre  difficoltà  per  l'imprefe  ch'egli  baueua  in  ani- 
mo, Onde  fatto  nuouo  veador  di  f agenda, òvogliam 
dir  Camerlingo, carico  maggiore  di  quello  ch'egli  haf 
Ut  a prima,  fi  feruiua  dì  lui  in  tutte  lecofe  importan- 
ti v £ benché  l'arte  di  colini  aiutafic  alquantoi  pen- 
fieri  dtl  B^è , nondimeno  altra  ociafione  fi  prefemò 
poiché  li  fece  crefeer  maggiormente , efù  quefia . Et* 
morto  in  africa  già  molto  tempo, prima  Molti  Maj 
-,  hamet. 
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bamet  Xatiffe,colui  che  congiunfc  infierite  gli  fiati  di 
Feg,Maroco,e  Turedante , i quali  prima  bauea  pojjim 
duti  diut  fi  con  Moki  fiamet  fuo  fratello . Tare  che 
co  fioro  nel  tempo  che  viueuano  fra  loro  concordi  fa « 
te  fiero  legge  che  fuccedejfero  nel  Pregno  tutti  i figlim 
noli  che  lafciajfero  viut  al  tempo  della  morte  loro , 
prima  che  entrale  ad  hereditar  alcuno  de  nipoti , di 
modo  che  al  Zi  o minor  dì  età  doueffe  [uccider  il  mag 
gior  de  nepoti . Vero  morti  che  furono  ancor  che  la- 
fciaffero  molti  figliuoli , la  più  parte  di  effi , come  an~ 
che  auuenne  de  padri , morirono  à ferro , ò firangolati 
in  carcere  per  gelofia  di  flato , per  comandamento  di 
ródala  vno  de  figliuoli  di  Maharnete  che  fuccedette 
al  padre  » e regnò  die  ci  fette  anni  il  più  prof  pero  e più 
quietoTrencipe  che  hauefiero  mai  quei  paefi.Cofiui , 
ancor  chef  off  e fiato  non  poco  crudele  fi  aflenne  di  ve- 
cider  tré  de  fuoi  fratelli  forfè  per  ejfer  fanciulli, qua» 
do  egli  ber  editò;  però  crefciuti  che  furono  non  fi  fida - 
rono  di  lui  ; onde  due  di  effi  fe  ne  fuggirono  al  Turco , 
e l'altro  mettendofi  frà  terra  fe  ne  andò  à viuer  eoa 
glisArabi.  Ciò  non  ofìante  , e cantra  la  Ugge  cht 
voleua  che  fuccedejfero  nel  Sdegno  i fratelli , Mbdala 
rifoluè  di  far  giurar  fucceffore  Mahamet  fuo  prU 
mogenitOjtlche  fattoci  nono  Trencipe  machino fubim 
to  cantra  i zij  , e mandò  vn  Moro  à Tremifenne  ai 
uccider  il  maggior  di  effi  ch’era  quiui  trattenuto  dee 
Turchi , ilquale  fece  beniffimo  l'effetto  , perche  nella 
Megquita  lo  ferì  di  vna  faetta . Mlterò  que  fìo  cafo 
molto  l' altro  fratello  chiamato  Moki  Moluco,gioua* 
ne  di  gran  fpcranga  , che  viueua  in  jilgeri , iiqualt 
fianco  di  domandar  in  vano  foccorfo  al  B^è  di  Spagna 
Filippo  come  fece  per  m%p  di  F^ode  rito  M l fon  fa  vi* 
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mente  l Conte  di  Ben  attente  all' bora  Viceri  di  Valcn - 
%a,rifolfcdi  andarfenc  à chieder  foccorfoin  Cofìanti- 
nipoti, doue  continuò  gran  tempo  con  patitala  gri~ 
dando  contrai  fuoi  parenti  fen%à  potere  ottener  il  fa  o 
aorfo  che  domandano  fino  à tantoché  vlfmamentc 
bauendo  data  di  fe  honorata  prona  nell'vltima  bat- 
taglia  n anale  dell'armata  iella  lega  con  quella  del 
Turco  à Tqauartno , e nella  prefa  della  GoUetta,  im- 
petrò dal  Turco  tre  milla  [oliati  per  la  fua  conqui- 
fi  a f otto  certe  conditioni  che  non  furono  ferii  atc  poi . 
Con  quelle  forate  feguito  de  Mori,  che  non  gli  man- 
cò in  africa  entrò  nel  Pregno  del  Tfcpote , perche  il 
fratello  era  gii  morto  , egli  ruppe  tre  efiercìti , 
[■ultimo  ( che  par  marautglia  ) di  feffanta  milla 
caualli , e dieci  milla  pedoni , e prefe  affoluca  poffef- 
fionede  i Pregni, rimanendo con  gran  nputatione  co- 
sì fri  Mori  come  fri  Cbrifliani . Scacciato  che  fii  i 
quefio  modo  Molti  Mahamet  del  Pregno,  f e ne  fuggì  al 
Ttgnone  di  Velia,  fortezza  che  hi  in  africa  il  H^è 
Cattolico , e di  là  per  con  figlio  fecondo  dicono  di  vn 
rinegato  mandò  oratori  ad  ejfo  P^é  moflrandoli  la  dif- 
gratiafua,e  chiedendoli  aiuto  per  ejfer  rimejfoinifla- 
to  alche  non  hauendo  il  l^é  Cattolico  rifpoHo  come  il 
Moro  hauria  voluto , andatofene  à Ceuta  fece  il  me- 
de/imo vfficio  co'l  \è  Sebahiano  moflrandoli  come 
con  quella  occafione  fi  poteua  facilmente  fare  Im - 
peratore  di  Marroco  ; dolche  allettato  il  giouane  gli 
parue  batter giufia  caufa  di  guerra , e rifoluè  farla , 
et  aiutar  il  Moro  Mahamet,  Tropofelanel  fuo  con - 
figlio  forcando  fi  prouare  efier  honorata  & vtile  » 
nel  quale  fe  bene  vi  erano  alcuni  di  contrario  pare- 
ri f moflrandoli  come  ci  non  haute  bende  , come 
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la  Chriflianità  doueua  più  tosto  volger  V armi  con  - 
tra  gli  ber  etici, che  contra  gl'infedeli,  e che  ìefuefor 
ZS  J°le  per  qucflaimprefa  non  erano  bufanti,  forti- 
ficando le  ragioni  loro  con  viui  c/fempi , n ondi  meni 
come  i prencipi  accecati  da  propri j deftderij  non  va* 
glino , che  le  fciagure  altrui  procedere  da  male  mi- 
furati  con  figli  fieno  loro  effempio  per  configliarft  me- 
glio , non  valfe  contra  il  parer  del  ragione  nè  ef- 
fetti pio  alcuno  \ anzi  fortificato  nella  fua  opinione  da 
molti , che  ò per  difegni  loro , ò per  non  intender  me- 
glio lo  configliauano  alla  guerra,  fù  rifcluto  farla  , 
E benché  egli  non  conofcejfe  la  importanza  fua,  non- 
dimeno configlio  d'altri  procurò  di  hauer  compagna 
& intereffar  in  qucfta  imprcfa  il  B^è  Cattolico,  e 
penfaua  doueruelo  tirar  facilmente , parendo  che 
le  cofe  d'africa  importaffero  tanto , e più  olii  ^ e - 
gnifuoi , come  più  vicini,  che  à quelli  di  "Portogallo . 
Deftderaua  anche  non  pocomaritarfi  per  Inficiar  bt- 
rtde , fe  ben  temeuano  i Medici  cheti  fojfe  infrali- 
te alla  procrea tione  : barebbe  prefa  volentieri  vn* 
delle  figliuole  del  R^è  Cattolico,  come  già  gliene  era 
ftata  data  quafi  certa  fferangg , c per  queHi  due  ef- 
fetti defideraua  abboccarfi  feto,  perciò  gli  mandò 
*Ambafciator e Pietro  d'^tlcafoua  con  ordine  che  do- 
uejje  trattar  tre  cofe  : cioè  l'aiuto  per  l' imprcfa  d'^i- 
frica  : il  maritaggio  conia  figliuola:  e l'abboccamen- 
to . L lAmbafciadore  andò,  e fece  l'vfficio  che  gli  ha* 
neaimpofloilfuo  fignore  caldiifimamente}e  doppo  ef- 
ferfi  detenuto  in  quella  corte  gran  pezjio  > ottenne  /• 
dette  tre  ccfe , promejfa  del  matrimonio  con  vna  dello 
figliuole  feng^a  dichiarar  quale , per  quando  ellafofie 
in  età)  perche  ambe  erano  troppo  g tona  ni  ; che  il  B^à. 
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filippoandarebbeà  Guadaluppe  ad.  abboccarfi  co'l' 
Sebaslianoye  tire*  l'aiuto, che  gli  darebbe  foldatiy 
t galee  per  far  Ttmprefia  di  Laracce  ,ilche  fù  detto 
all' bora  freddamente , perche  conoficendo  il  K^è  Cat- 
tolico quei  di  Tortogalio  prefumere  oltre  alle  forge 
fue,efttmando  egli  poco  ficuro  tentare  fe  non  fojfe  eott 
grandi  forge  le  coj'e  d’ ^Africa  andana  co  lettere  prò- 
curando  d' intepidirgli  l'animo  diffuadendoli  con  rnol - 
teraggioni  fe  non  l'imprefa,  almeno  Taudàrui  egli 
perfonalmente . Ma  non  Infoiando  il  giouane  mouer- 
fi  da  configli , angi  Jìando  oflinatiffimo  fempre  nella 
fua  opinione  continuando  lettere  gli  andò  Filippo 
confermando  l'aiuto  di  foldati , e digalee,  quando  pe- 
rò il  Turco  non  mandajfe  armata  in  Italia,  e l'impre- 
fa  ft  faceffe  per  Laracce  L'anno  del  fettantafette  per. 
douerft  dichiarar  il  tutto  meglio  à Gu  idalupe . Ri- 
tornò l'Mmbaf datore  al  \è  più  fauorito  che  mai  fi 
fojfe  flato  sparendogli  che  hauejfe  operato  meglio  che 
non  hauea  penfato fi  potejfe  fare . Tsjè  fi  tardò  molto 
cos)nelTvnacorteycomenelT  altra  à metter  ad  ejfetto 
la  partita  per  Guadalupe , doue  arriuarono  i due  B^è 
accompagnati  da  non  molta  , mafeeltà  compagnia  de 
Signori , e gentil'  h uomini  de  lor  B^egni . Qjru1  furo- 
no riceuuti  i Tortogbeft,chc  arenarono  più  tardinoti 
molte  caregge,e  trouarono  per  tutti  i luoghi  di  Cadi* 
glia  efprejfo  commandamento  del  lor  l{è,  che  riceuef- 
fero  quello  di  Tortogalio  come  lafuttperfona  propria , 
onde  in  Badagios , e in  altri  luoghi  doue  pafl ò fù  in- 
contrato da  principali , aperte  le  pregioni , e condotto 
fi otto  il  Baldachino  all' alloggiamento  . Hebbe  gran 
piacere  il  Cattolico  di  vedere  il  giouane  Seba- 
fliano , cbeaccareggò  come  hofpitefuo , Inficiando  da 
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Parte  quei  termini,  che  cornea  maggior  \è  fi  coirne- 
niuano  ; e fi  parlarono  egualmente  di  Maefià  . Trat- 
tandofi  del  particolare  della  guerra , come  ch'ella  fojfe 
vtile,  & honoreuole  àgli  flati  di  Spagna , notigli  U 
diffuafeil  F^è  Cattolico,configliollo  nondimeno à non 
andarui  perfonalmente  fcufaudofi  non  poterti  dar 
molto  aiuto  per  la  continoua  fpefa , che  glìconueniua 
fare  in  Italia  per  re  fi  fiere  al  Turco  . Ma  fìando  to- 
talmente Sebajìiano  rifoluto  d' andarui , nè  accettan- 
dofeufa  alcuna  volle  Filippo  compì acerlo,onde  fi  ac 
cordarono  in  quejìa  maniera  . Che  fendo  parer  gene- 
rale , e fpecialmenteil  Duca  d'^lua  Timprefa  hauer 
di bi fogno  di quindeci  millafanti,chenonfojfero  Tor- 
toghefi , an%i  di  altre  nazioni  alquanto  ejfercitati  alla 
guerra,  ripartita  fra  Italiani,Todefchi,e  Spagna  oli; 
di  quejli  doueffe  il  di  Tortogallo  pagarne  dieci 
tniUa,  e il I{.è  Cattolico  cinquemila , con  accomodare 
Timprefa  di  cinquanta  galee , tutto  però  quando  il 
Turco  non  mandafe  armata  in  Italia , e fifacejfc  Firn 
prefa  per  Laracce  fen^ga  entrar  fra  terra,  e nell'anno 
di  fettunta  fette , che  altramente  feguendo  non  faria 
obligato  àcofa  alcuno  ; e finita  quejìa  pr  attica  ogni 
vno  di  loro  tornò  al  luogo  donde  era  partito . Comin- 
ciaronfi  in  Tortogallo  lentamente  ad  apparecchiar 
Tarmi,  e non  hattean  ancora  quafi  dato  principio,che 
lor  mancarono  i danari , perche  le  rendite  regie  fono 
poche , e male  ifpcfc  ; couciofia  che  il  Pregno  di  terra 
ferma  dà  di  rendita  vn  mìllione , e cento  mi  Ila  ducati 
l'anno,la  maggior  parte  di  gabelle,che  tutte  fono  ec- 
cejfìue  , pagando  ogni  cof a venti  per  cento,  fe  non  fo« 
noi  pefei  che  pagano  più  della  metà . yn  mìllione  di 
più  rendono  i paefi  nuoui , come  San  Tomajfo,  Mina  , 
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Mtafiltì  e Indiale  he  fanno  tutti  inficine  due  mi  Moni, 
ectMomiUa  ducati  che  fi  rifeuotono  nel  R^egno  * fé 
temiti  india  i di  rendita  vn'altro  millione  , non  fe  ne 
fa  cento  , perche  fi  f pende  tutto  in  quelle  parti , e 
nelle  armate , enei  prefidij . Di  qurfti  due  millioni% 
e cento  milla  ducati  non  anan%a  al  capo  dell'anno 
la  corte  cofa  alcuna  ; anzi  fe  il  R^è  è alquanto  libe- 
rale , la  fpefa  foprauanza , si  per  rifeuotere  fen^a 
ordine , come  per  ifptndtre  fen^a  mi  fura  , perche 
non  è mai  toccato  in  forte  à quefli  1{è  hauer  battuto 
i fcrui tio  loro  vn'huomo  sì  intelligente , e sì  pruden « 
te  i che  babbi  a faputo  ordinare  le  rendite , t le  fpe- 
fe . »Anzi  fendo  flati  quelli  che  ne  han  cura  fem- 
pre  nobili , venuti  à quell' vfficio  più  per  fauore  9 
ohe  per  intelligenza  ( perche  àneffuno  altro  modo 
fi  foleua  dar  vfficio  in  quel  Pregno  ) ftudiauano  fo- 
iamente  per  altre  vie  mantener  fi  in  quel  trono , e 
Bianda  fi  ero  pure  i beni  della  Corona  come  fe  voleffe - 
ro . Di  modo  che  tra  falarij  di  miniftri , rendite  che 
fà , mercede  à vita , Giuri  che  hà  venduto  j tra  man* 
tenere  le  Foriere  di  africa , far  armate  di  Mare  t 
fpefe  della  cafa  reale , & altre  fimi  li , fi  confumo 
ogni  cofa»  Andarono  perciò  diritto  à torto  cer- 
eando  danari , facendo  contribuire  i popoli , & dira- 
ordinariamente  i principali  cittadini  ancora , & oU 
tre  che  per  quefla  via  non  ne  cattarono  però  grande 
fomma , fà  caufa  di  maledittioni , e dì  efclamationi 
ne * popoli,non  ostante  che  fiano  vbidienti,&  amore- 
moli  al  lor  R^è  ; ma  nulla  giouaua  contra  l'auidità  de 
miniftri.  Fu  domadato  àgli  Ecclefiaflici  la  terza  par 
te  delle  loro  rendite , ilche  non  volendo  eglino  eonfen - 
tire vedendo  cjfer  il  Sommo  "Pontefice  inclinato  * 
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yelcri  del  , ft  accordarono  in  cento  cinquanta  mi « 

la  ducati.  Confentirono  à Chriftiani  nuoti ì per  iucca- 
to  vinticinque  milla  ducati  ( cofa  già  per  >n  tempo 
fiata  concedutale  poi  più  volte  r fiutata)  che  pecca » 
do  ne'  cafi  della  Inquifitione  non  per  deaero  i beni  co « 
mefeguiua.  Impofcro  tiuouo  datio  fu' l fate,  & a'  no « 
bili , e Signori  del  Kegno  contra  l'antico  coflume  fu- 
rono anche  domandati  danari , e molte  per  fotte  perdi 
ingniHamcnte  trauagliate  . Frà  quei  Signori  a ' qua- 
li il  Remando  à domandarne  fù  Franctfco  di  Melo 
Conte  di  Tentuguel , donale  [nefando fi  feriffe  all^è 
yna  lettera  forfè  più  libera  di  quello  che  fi  vfi  in  que - 
flitempi ; perche  effaggerando  grandemente  la  do* 
manda , che  gli  hauea  fatta  fare  de  danari,  come  in-  . 
giufia  , diceua  , non  accordar  eon  le  virtù  di  che  fua 
-4  Unga  era  dotata  , poi  che  non  parca  ragione  chi 
coloro,  i padri , egli^tui  de  quali  haueuanù aiutato 
à guadagnar  il  ^egnojoffcro  [oggetti  à icenfi , & ài 
tributiyche  fi  pagano  f la  guerra, fendane  effenti  mol- 
te perfonc  di  minor  qualità , Caricaua  la  colpa  di  qui 
fie  dimàde  à i peccati  del  R^egno;ma  molto  più  a quei 
fauoritiycbe  il  R^è  hauea  intorno , de  quali  ft  doleua . 
tAdduceua  l'ej] empio  del  riocafo , che  au urtine  a'  figli 
noli  del  Ifè  Giouanni  Trimo , u irrigo  , t Ferrante  in 
Tangere, per  hauer  voluto  far  guerra  a'  Mari  alle  fpe 
fe  de  popoli, che  con  più  ragione  douean  pagar  chei  Si 
gnori,  volendo  inferire  che  miglior  fu  cctffo  non  ft  po- 
teva afpettaicdi  quell  a che  il  J{è  voltua  fare, poi  che 
la  faceva  alle  fpefe  di  coloro , che  mai  non  hauea n 
pagato , ncnoflante  ,che  il  R^tgno  perle  guerre  fi 
Me  già  trovato  tn  maggior  necejjità  di  quello  ch'era 
all' bora.  Coe  fondeva  pregàio  il  \i  a yoler  co  fiderai 
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IH  egli  e ciò  cbefaceua  ; esortandolo  à ftguìr  l'effe  tri- 
plo de  fuoi  anteceffori , e non  laf ciarlo  di  fe  peggiore 
cìfucceffori . Questa  lettera,  che  fu  letta  dal  B^è  con 
0on  poco  fdegnot  liberò  il  Contea  molti  altri  da  pa- 
gar danari  ; onde  per  altre  vie,  e per  do  più  co'l  fan - 
guede  pouert  prouidero  a bìfognì . E perche  nel  Qe- 
gno  correffe  maggior fomma  di  monètà,comandò  , che 
« reati  Casigliani,  che  fino  all' box  a non  s' erano  mai 
fpefiìfoffero  moneta  corr ente, accrcf condoli  in  valore 
la  non  a parte-pii*  di  quello  correuano  prima , che  da 
molti  fu  notato  per  non  pie  dolo. prodigio . .All' bora 
cominciò  il  Qè  à mandar  il  popolo  alla  campagna  piu 
fpeffo  che  T altre  volte  ad  or  dinar  fi  in  fquadroni  ,ve- 
nirfi  ad  incontrare  , e finger  tutte  quelle  cofe  , che  fi 
fanno  da  douero  nella  guerra , alche  fi  trouaua  egli 
eon  non  poco  pericolo  fuo  il  più  delle  volte  prefente 
fra  le  bocche  degli  archibugi  ; fenica  però  che  vifof- 
fe  Capitano , ò Sergente , chelor  fapeffe  dire  il  modo 
che  fi  tiene  ,fe  non  era  vn  Giovanni  da  Gama , che  in 
habito  di  gomito  fi  faccua  gran  maefiro  di  gtterra , 
Onde  per  molto  che  fiitrauagliafiero  in  quefioeffer - 
cito  fendo  cofa  fatta  far  per  r^a,  e che  non  haueua- 
no  mai  veduta , ne  feppero  meno  l'vltima  volta  che 
la  prima  < Dauafiil  B^è  grandemente  alle  caccie , e 
p arenagli  effe r nella  fua  gloria  quando  folo  fi  abbate 
tcua  à combattere  co  i più  fieri  animali , nel  che  era 
iiuenuto  deSlriffìmo  . S' egli  andana  comefaceua  alle 
volte  per  diporto  da  vn  luogo  ad  vn' altro,  per  mare, 
ò fu'l  fiume  T ago  riputano,  vergogna  andarui  quan- 
do era  bonaccia  ; an^i  procurano  erouaruifi  in  tem- 
po procellofo , onde  paventi  , che  vn  furiofo  dedmo  il 
guidale  alla  morte . Ma  fra  tanto  andaua  paffando 
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il  tempo , nè  fifaceuano  le  proni  foni  neceffarie  ; cmtù 
tutto  lentiffimamentc , doueanfi  procedere  danari  in 
Italia, per  fare  defoldati  Italiani, c pagar  de  gli  *Ale 
manni  : e i piedi , da  quali  doucatio  cauarfi  giunta  la 
iflate , erano  ancora  in  Lisbona  , e con  nauidi  merca- 
tanti doueano  mandar  fi  à vendere  à Li  uomo . Qjiefla 
imprejd  , che  per  voler  far  fi  con  pochi  danari  Jì  può 
dire  imprudente -,  era  ridotta  quafi  all'impofflbHe  ; e 
Tietro  d'uAJ'cafoua , che  come  Camer  litigo  hauea  cura 
di  proueder  danari  non  ofaua  feoprire  al  l{è  il  man- 
camento che  ve  nera, perche  fe  gli  diccuail  contrario 
di  quello  che  forfè  altre  volte  gli  hauea  detto,  dubi- 
taua  dello  {degno  fuo  . ^Andana  temporeggiando 
con  ifperan^a,che  il  P^è  Cattolico  douejjè pigliar  fot 
fa  di  non  proutderc  con  quelle  genti  ch'egli  era  obli- 
gato,  ò per  lo  Turco  mandar  armata  in  Italia  , ò per 
alcun  altra  caufa,ilche  defideraua  egli  grandemente, 
per  far  cadere  tutta  la  colpa  f opra  Filippo, e non  man 
calia  di  batterne  grande  fperanga , perchè  le  rifalue 
con  che  baueua  piomeffo  gli  dauano  à credere  , chi 
non  compiffe  volentieri  ; ma  non  gli  venne  però  fat- 
to come  ei  penfaua . Fra  tanto  Moleì  Moluco  intcfi 
quefii  apparecchi  temendo  che  con  li  Tortegbefi  fi 
rnij. ie  il  F^è  Cattolico  , come  prudente  gli  mandò  À 
dire, che  vedefjè  ciò  che  volea  de  flati  fuoi , cbegli  lo 
concederebbe  per  efj'er  amico, e confederato  fuo . Qjie- 
fla  offerta  fece  il  F^è  fnbitofapere  à Scbafliano,diceu 
doli,  che  faria forfè  bene  tenere  il  Moro  in  tfperan^a, 
con  dirgli  che  ft  dichiara [f è meglio  , perche  ciò  non 
potcua  fe  non  gloriare,  conciofia  che  le  prattithe  non 
fofpendcuane  l'armi , e da  effe  potrebbe  nafeer  alcuno 
effetto  buono , perche , è forfè,  che  il  Moro  trafeuro- 
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meglio  ciò  chef  aceti*  ; esortandolo  à feguìrV  tffcm- 
pio  de  fuoi  anteceffori , e non  lafciarlo  dì  fe  peggiore 
«*’ fucceffori . j Questa  lettera  che  fu  letta  dal  I^è  con 
0on  poco  [degno,  liberò  il  Contc,&  molti  altri  da  pa- 
gar danari  ; onde  per  altre  vìe,  e per  do  piu  co’l  f atti- 
gue de  pouert  prouideroa  ' bifogni , E perche  nel  I^e- 
gno  correre  maggior  fomm a di  monètà,comandò  , che 
è reati  Cafiigtiani , che  fioo  all' bora  noti  sbrano  mai 
fpefìifojfero  moneta  corrente,accrefcendoli in  valore 
la  non  a parte-più  di  quello  corremmo  prima  , che  da 
molti  fu  notato  per  non  picciolo, prodigio . M'betm 
cominciò  il  P^è  à mandar  il  popolo  alla  campagna  più 
fpcffo  che  V altre  volte  ad  ordinarfiin [quadroni  > ve- 
nir fi  ad  incontrare  , e finger  tutte  quelle  cofe  , che  ft 
fanno  da  douero  nella  guerra , alche  ft  trouaua  egli 
con  non  poco  pericolo  fuo  il  più  delle  volte  prefente 
fra  le  bocche  degli  archibugi  ; fenica  però  che  vi  [ef- 
fe Capitano , ò Sergente , che  lor  fapcjfc  dire  il  modo 
che  fi  tiene , fe  non  era  vn  Giouannida  Gama , che  in 
h abito  di  gomito  fi  faceua  gran  maefiro  di  guerra  . 
Onde  per  molto  che  fi  trattagli* fiero  in  queftoeffer - 
cito  fendo  cofa fatta  far  per  fi  r^a,  e che  non  haueua - 
no  mai  veduta , ne  feppero  meno  l'vltim a volta  che 
la  prima  * Dauafi  il  F^è  grandemente  alle  cacete  , e 
p ar  eu  agli  effe  r nella  fua  gloriaquando  folofiabbat- 
teua  à combattere  co  i più  fieri  animali , nel  che  era. 
diuenuto  deHrifJìmo  . S’egli  andana  come  faceua  alle 
volte  per  diporto  da  vn  luogo  ad  vn’ altro,  per  mare , 
ò fu’l  fiume  Tago  riputano,  vergogna  andar ui  quan- 
do era  bonaccia  j an^i  procurane  trouarurfi  in  tem- 
po proccilofo , onde  pareua  , che  vn  furiofo  dettino  il 
guidale  alla  morte . Ma  fra  tanto  andana  paffando 
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il  tempo,nèfifaceuanole  pretti  [ioni  neccffaric  ; 017^ 
tutto  lentiffimamentc , doueanfi  procedere  danari  in 
Italia, per  fare  defoldati  Italiani, e pagar  de  gli  Mie 
manni  : e i piedi , da  quali  doucatio  cattar ft  giunta  la 
ijlate , erano  ancora  in  Lisbona  , e con  naui  di  mere  a- 
tanti  doueano  mandar  fi  à vendere  à Linorno . Qjtcfla 
imprefa  , che  per  voler  farft  con  pochi  danari  fi  può 
dire  imprudente , era  ridotta  quafi  all' tmpeffì  bile  ; e 
Tietro  d' MfcafoUa,  che  come  Carrier  Ungo  banca  cura 
di  proueder  danari  non  ofatta  [coprire  al  F^è  il  man  - 
camento  che  ve  n 'era, per  che fe  gli  diccuail  contrario 
di  quello  che  forfè  altre  volte  gli  hattea  detto,  dubi - 
tana  dello  [degno  [ito  . Mndaua  temporeggiando 
con  ifperanga,chc  il  F^c  Cattolico  doueffe pigliar  feu 
fa  di  non  prouedere  con  quelle  genti  ch'egli  era  obli- 
gato,  ò per  lo  T ureo  mandar  armata  in  Italia  , ò per 
alcun  altra  caufa,ilchc  defideraua  egli  grandemente, 
per  far  cadere  tutta  la  colpa  f opra  Filippo, e non  man 
calta  di  hauetne  grande  fperatiga , perchè  lerifalue 
con  che  bauetta  piomejfo  gli  donano  à credere  , che 
non  compijfe  volentieri  ; ma  non  gli  venne  però  fat- 
to come  ei  penfaua . Fra  tanto  Moleì  Moluco  intcfi 
quelli  apparecchi  temendo  che  con  li  Tortogheft  fi 
rnifie  il  F^è  Cattolico  , come  prudente  gli  mandò  à 
dire, che  vedejjèaò  che  volea  de  fiati  fuoi , chegli  lo 
concederebbe  per  ejj'er  amico, e confederato  fuo  . Qjte- 
fia  offèrta  fece  il  F^è  fubitofapere  à Scbafiiano,diceu 
doli,  che  [aria  forfè  bene  tenere  il  Moro  in  tfperanga , 
con  dirgli  che  fi  dicbiarajfe  meglio  , perche  ciò  non 
potcua  fe  non gìcuarc,  conciofia  che  le  pr attiche  non 
fofpendeuane  l'armi,  e da  effe  potrebbe  nafeer  alcun» 
effètto  buono , perche , ò forfè,  che  il  Moro  trafeur 0- 
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e ebbe  la  iifefa,ò  forfè,  anche  fi  contenterebbe  dar  pa- 
tificamente  quello  che  per  for ga  pretendala  torgli . 
Ma  il  gioitane  che  nonfaptua  quanto  foffe  meglio, 
la  pace  ter  tacche  lafperata  vittoria,  e che  banca  piti 
toflo  fine  di  armeggiare , che  diacquifiar  con  pace 
qual  fi  voglia,  luogo  aftrinfc  il  l^è  Cattolico  à non 
trattare  accordo  alcuno  co'l  Moluco . £ conofciuta  da 
Filippo  Ctnt emione  di  Sebafiiano  , vedendo  che  non 
yolcua  accordar  fi  , nè  faceua  Vimprefa , angi  parea 
ch'ella  fi  andafic  diffoluendo , fi  adoperò  accioche  fi 
metteffe  ad  effetto  ; perche  veduto  giungere  Peliate* 
et  in  Tortogallù  non  hauer  foldati  ltaliani,nè  xilema 
ni , gli  fece  perGiouanni  di  S*lua  fuo  <Ambafciadorc 
offerire,  chef  e egli  non  fi  trouaua  così  bene  apparec- 
chiato per  quella  imprefa  come  conueniua , che  egli 
lo  prouederebbe  dì  genti,*  di  nauilij , quando  però  lui 
volefie  contribuire  à i due  tergi  delle  fpefe,  come  era- 
no d'accordo  ; ma  come  che  quella  offerta  foffe  anche 
lontana  dal  fin  e à chi  tendeva  il  di  Tortogallo , 
»o»  fu  nè  conofciuta  , nè  accettata . £ con  tutto  che 
la  fiaggione  foffe  sì  innangi , gli  apparecchi  sì  de- 
boli , cofe  mal  conofciute  da  Sebalìiano  ingannato 
da  minifiri  temeua  egli  folamentc  che  Filippo  fifeu - 
[affé  di  non  compir  dal  canto  fuo,  e che  perciò  no» 
doueffe  poter  far  Vimprefa  di  che  egli  era  auido , 
onde  procuraua  ottener  da  Ivi  prome fi  a certa  dell'- 
aiuto , fenga  la  rifalua  della  venuta  dell'armata 
del  Turco , e quefìo  di  ch'egli  temeua  tacitamente  , 
fperauano  i minilìri,sì  contrarie  erano  le  voglie  f 
Del  che  bene  auifato  il  I{è  Cattolico  parendogli 
già  quafiimpòjjìbile  poterfì  far  cofa  buona  per  com- 
pire , ò più  folio  per  fcioglitrfi  dall' obligo  che  ha- 
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oca  fatto , rimeffe  al  giudicio  del  detto  fuojlmbs- 
fciadòrt  offerire  al  I^è  pronte  le  cinquanta  galere , 
& i cinque  mi Ua  fanti  per  tfponerfi  fubito  al  bì- 
fogno  fecondo  l'accordo , ma  che  auertiffe  ad  offe- 
rirli in  tempo  quando  conofceffe  ejfer  imponibile  va- 
letene , perche  non  voleua  arrifchiar  le  fue  forze 
fole  fcn^a  tutte  quelle chetoccaua  proueder  ÙTor- 
togheft . U Quefìa  offerta  che  l'jtmbafcìatore  fece 
rauedutoft  Sebafliano  , e rifacendo  meglio  il  fuo  con- 
to, conobbe  non  poter  quell'anno  paffar  in  africa  , 
onde  publicò  di  ferir ft  imprefa  per  l'anno  feguente . 
Hauea  Filippo  alquanto  prima  , moffo  dalle  pratti - 
che  di  quefla  guerra  mandato  in  Ufrica  il  Capita- 
noFrancefco  d'^Aldana  f ’conof cinto àricono fcer quei 
luoghi , e le  fortezze  del  Mare  , & effendo  con  non 
poco  pericolo  ritornato , lo  mando  in  Portogallo  à 
Sebafliano , il  quale  fatteli  molte  carezze  ft  infor- 
mò da  lui  minutamente  delle  cofe  d'africa  an- 
cor che  l'Aldana  gli  faceffe  l'imprefa  più  diffi - 
culto  fa  dì  quello  che  lui  la  flimaua , tuttauia  non 
l'intepidì  punto , anzi  lafciata  quella  prattica  à par- 
te , fi  informò  da  lui  , come  da  huomo  efperto  di 
guerra  quafi  fecretamente  di  molte  cofe , circa  il 
gouerno  de  gli  eserciti  , delcbe  hauendoli  larga- 
mente fatisfatto  Caldana  , parue  al  beniffimo 
douere  faper  metter  in  atto  tutto  ciò  che  vdiua , 
non  fapendo  quanta  differenza  fta  daWintendcrc 
all  operar.  E perche  era  giunto  l'inuerno,  licentiò 
l^ildana  b onorandolo  con  vna  collana  d'oro  di  mille 
ducati , e facendoft  promettere , che  al  tempo  ve- 
drebbe a feruirlo . Jn  tanto  Sebafliano  per  Vauno 
feguente  # per  yj*  H donarmi  Gowez  da  Silua 
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^ìnbafciadore  che  unta  in  P^oma  tratto  col  gran 
Duca  di  Tof caria  , di  potere  cenar  da  furi paejì  tre*  ò 
quattro  millafoldati , accettando in  ci  òf  arte  dell'of - 
fetta,  che  effogran  Ducagli  bauea  poco -prima  fatta, 
per  fuoi  Mmbafciadori,  ilche  f ; bene  gli' fu  tonfenti- 
ta , nonnefeguì  poi  l'effetto  per  mancamento  de  da- 
nari . Mandò  anche  in  Fìandra^SebaMianoda  Cofia 

a pregar  Guglielmi  di  Jìafau  Trencipe  d' Grange* 
(ilquale  fatto  capo' da  Fiaminghi  contri  il  Bj  Cat- 
tolico,domili  auo.  quei  pctefi  ) acetiche- gli  faceffe  ba- 
ttere tre i ò quattro  milla  Memani  . - Mandò  quattro 
Colonclli  per  lo  Pregno  diTortogallo  àfar  dodeci  mi- 
la fanti , cioè  Michele  di  Tforogna  , Diego  Lope^de 
Siqueira  ,Francefco  di  T attor  a,  e Vafcodi  Sìlueira  , 
perfonc  che  non  erano  però  mai  fiate  alla  guerra  . Di 
Cafiiglia  andana  raccogliendo  alcuni  Spagnuoli  che 
veniuano  alla  fama  della  guerra,  e dell'andata  fua,  de 
quali  non  mancò  finga  eonfentimento  di  Filippo  adu- 
nare ragioncuolc  numero , enellamedefima  Caviglia 
fetida  fuono  di  tamburo  furono  fatti  di  molti  foldati 
per  quetìa  guerra,  fi  ben  poi  alcuni  Capitani, perciò 
furono  da  Filippo  caligati.  Ma  non  oftante  così  chiù - 
redemonft  rat  ioni  non  credeua  alcuno  cheque fia  an- 
data douejje  metter  fi  ad  effetto , perche  oltre  che  fi 
gìudicaua  le  forge  del  A,è  effer  deboli  per  ogni  pie- 
dola  guerra,  tantopiìi  per  quefia  , che  fendo  oltre 
mare  veniua  ad  effere  di  maggior  fpef a,  figiudicaua 
che  il  B^è  Cattolico,  ile  ordinale  Mr  rigo  , la  Aggina 
Cathèrina , & i popoli  quando  vedeffero  IcuarfUutti 
gli  impedimenti  non  douefiero  confentire  ebeiii^è 
paffaffe  perfonalmente , onde  ogni  rno  fiimaua  che 
deppo  fpefi  di  molti  dmalà  Uoueffe  la  cofa„  rifoluegfi. 
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in  nuBa, come  Fanno  innanzi  era  feguito,cpocbi  *n* 
ni  prima  l'armata  di  Edouardo  fio  del  B^è  apparec- 
chiata per  lemedefime  parti  d'^ifrìca,^' alcun' altre 
imprefeloro  fi  erano  risolute  , Ma  come  che  mala- 
geuolmente  contrariamo  à celesti  influii , parue  che 
tutte  le  cofe  fi  veniffero.  accomodando  , perche  l'im * 
prtfa  fi  metteffe  ad  affetto  : La  fuegina  donna  di  bon - 
tei,  e di  valor  grande, eh  e sì  per  l'amore,che  hauea  al 
I{  è, cref cintole  nelle  braccia  , come  anche  per  confort 
marft  con  Filippo  fuo  nepote, cioè  figliuolo  di  fuo  fra 
fello , diffuadaia  caldamente  quefiaimprefa , pafsè 
all'altra  vita  : Il  Tapa  per  efjer guerra  contra  infe- 
deli foccorrendo  a ’ bifogni  aperfei  tefori  fpirituali  , 
e concedette  la  bolla  della  Crociata  yche  fin'all’bora 
non  era  fiata  ammefìa  in  quefio  B^egno  : le  nani  de 
viaggi  d'india  ricche  vennero  tutte  à faluamento  : li 
Treucipe  d'Oranges  benché  per  fehaueffe  che  far  af- 
fai,pure  moFìr andò  /limare  poco  le  for^edel  B^è  Cat 
tolicoche  lo  trauagliauano  confentì  de  (noi  foldati  i 
tre  milla  fanti  richiefioli  come  fi  è detto  di  fopra,onm 
de  par  , che  tutto  fi  accomwodafie  alla  volomà  del 
Bjè* . u tpparue  in  quel  tempo  che  fùM  à noue  di 
tutnbre  del  fettanta  fette  nel  Zodiaco  in  fegtio  di  Li- 
bra apprejfo  alluogo  doue  era  all'bora  la  Fieli*  di 
Marte , la  più  bella  , e più  grande  di  quante  Comete 
fieno  Fiate  vedute  da  gran  tempo  in  qua  . La  quale 
come  che  fofie  nel  procinto  di  quella  guerra  pofe 
fpauento  in  alcuni  che  per  i paffuti  e/fempi  dicono  ef-, 
fere  fegno  d\nf eliti  fuccejfi , e che  procedendo  da  triFta 
aere,  faccia  danno  alle  delicate  vite  de  Trtncipi.  E fi 
come  i Capitani  antichi  interpretavano  queFìe  cofe  » 
agli  auguri  loro  tptti  è bwyvon  tanto  perche  così 
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ortdtffero,  conte  per  fare  animo  a'foldati , così  i Por- 
toghe  fi  pigliandola  à fauor  loro  da  fe  fieffi  di  cenano, 
che  quella  Cometa  par  latta  al  , e dìccua  accometm 
ta , che  in  lingua  Tortogbefe  vuol  dire , che  ajfalti , 
non  perche  così  credcjfero,  ma  per  adulare  ;conciofia 
che  per  la  gagliarda  inchinatone  del  B^è  haueffero 
paura  dell'ira  fua , che  di  quella  del  Cielo  . Haueua 
all* bora  Filippo  quietato  con  ma  certa  pace  le  guer- 
re di  Fiandra  , * goucrnando  per  lui  in  quegli  flati 
Cionanni  d'^Au firia  fuo  fratello  battardo , alquali 
non  parendo  effert  bene  Signor  di  quei  popoli , e non 
rtfìando  il  Trencipr  d'Oranges  fuo  contrario  ancor 
ben  fatifatto , volendo  più  tofio  effer  Signor  del  tuu 
io , c he  goucrnator  di  vna  parte  , cominciarono  ogni 
yno  dal  canto  fuo  à machinar  contragli  accordi  fatm 
ti . Et  ejfendo  da  Signori  di  quegli  fiati  intercette  le 
lettere  che  Giouannifcriueua  in  lfpagna,doue  vidde - 
to  dai  mommenti  del  Trencipe, che  forti  ficaua  alcu- 
ni luoghi  in  Olanda  effergli  nata  altra  intentane  di 
quella  che  hauea  prima  •,  e che  mofiraua  di  fuori , e 
fapendo  egli  eh' erano  fiate  intercettc,et  fcopertol 
turno  fuo , volto  come  egli  diceua  à foggiogarli  co » 
Varmi , non  fi  afsicurò  fiaredif armato  in  quei  puf 
fi  . Onde  fingendo  vn  giorno  andar  .i  fpajfo  fi  ritirò  à 
T^amur  frontiera  di  Fiandra  verfo  Lorena  con  i piò 
f onoriti  fuoi,  e quitti  feoprendo  l'animo  fuo , e lice »- 
ti  andò  quelli  di  chi  non  fifidaua  , richiamò  fubito  le 
fanterie  Spagnuole , che  per  li  accordi  erano  partite  » 
e non  ancor  appena  arriuate  in  Italia,&  ajfoldato  di 
nttouo  de  Paloni , e de  gli  alemanni  fi  cominciò  ire 
quelle  parti  la  guerra  piu  crudele  che  mai , e con  pià 
difttantaggio  del  di  quello  ch'era  prima  f pereto 
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bauea  Infoiate  in  offematione  delle  capitulationi  tut- 
te le  fortezze  in  mano  de  Fiaminghi.  Da  que/lo 
tiuouo  mouìmento , e dall'efferc  l'imprefa  d'Mfrtca 
difteria  vn'anno  più  di  cucilo  che  fi  era  accordato  , 
piglio  il  P^è  Cattolico  fettfd  di  negar  al  R^èdiTor- 
togallo  l'aiuto  promejfoli , moflrandoh  come  gli  con - 
ueniua  prouedere  in  Fiandra  all'hcnor  fuo,  & al 
pericolo  di  fuo  fratello  pe  tifando  per  queHa  via  co'l 
mancargli^  in  quel  tempo  , leu. irlo  dall’imprefa . Ma 
non  giouò  nulla  perche  l'altro  precipitcfo  co'l  fuo 
aiuto,  òfenga  effo  voleua  à tutti  i modi  pafiarc  pare n 
dogli  come  gioii an e con  le  fuc  genti , c<Jh  gli  Me- 
inanni, e con  gli  Italiani, che  afpcttaua  potere  conqui 
Ilare  il  Mondo  tutto.  Di f piacque  quella  rifolutione 
à Filippo  , e gli  diede  pena  grande  , perche  non  po- 
tendo aiutarlo,temcua  che  la  giornata  fenga  l'aiuto 
fuo  fojfe  pericolofa,  onde  vedendo  crefcere  il  pericolo 
tinouaua : con  più  forila  gli  vfficij  , perche  ò non  fi 
facefie  l'imprefa  , ò almeno  che  non  vi  andajfe  il  R^è 
perfonalmente  , foprache  gli  feriffe  diuerfe  amore - 
uoli  lettere  di  fua  mano,  c gli  ne  fece  fcriuerc  dal 
Duca  d'Mua,  & vUimamtntt  gli  mandò  il  Duca  di 
Medina  Celi  vno  de  grandi  di  Spagna  per  fare  l'vltì - 
mo  sforgo  in  pervadergli,  che  non  partife  ; ma  tut- 
to indarno  perche  J'enga  mandargli  il  R^é  Cattolico 
pur  vn  huomo  <*  fpefe  fue  volfe  partire . Ma  come 
che  le  buone  opere  per  lo  più  fieno  pigliate  in  mala 
parte  diceuano  alcuni , tutte  quefìe  dimofìrattoni  del 
J^è  Cattolico  ejferc  fmte,angi  ch'egli  deftderaua , che 
Sebajliano  andaffe, perche  fuccedejfene  ò benefo  male , 
à lui  non  poteua  rifultar  da  queflo  fatto  , chevtilc 
grande,  perche  fe  accadeua  ch'egli  pigliale  Laracce% 
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0 alcun' altro  luogo  maritimo , era  pià  vtile  del 
Filippo  che  fuo,  come  quelli  che  hauea  ì fuot  paeft 
piùfrontieri  all'africa  , che  nef  un  altro ,e  fe  auue - 
niua  che  monjfe  nell'itnprefa  , gli  ne  feguiua  ancor 
ytile  maggior , perche  herediterebbe  il  B^egno  . Ma 
alla  verità  era  fpinto  Filippo  à far  quefl'vfficio  con 
Sebajìiano  sì  dalla  conditone  fua  quieta , e niente 
amica  di  mouimenti  come  da  vn* altro  particolare  di 
non  poca  importanza , il  qual* era  ejferft  fuegliatain 
quel  tempo  prattica  di  tregua  fra  il  'Turco , &ejfo 
J^è  ; alche  ft  mojfero  ambi  per  vn  mede  fimo  rifpetto 
di  non  dìfunire  lefor?e  loro  in  tempo  che  le  haueano 
dibifogno  intere  : il  Turco  contra  il  Sofi  ,&il  B^è 
lontra  i rubelii  di  Fiandra . Onde  per  non  itturbar 
quefla  triegua  quaficbe  non  poteua  il  %.è  Cattolico 
mandar  le  fue  armate , nè  le  fue  genti  à danno  del • 
l'africa  tributaria  al  Turco , efpccialmente  di  Molti 
Moluco  fuo  amico , e confederato . £ tanto  più \ ra- 
gionevole fu  quella  fcufa , quanto  che  procuro  in- 
cluder nella  tregua  il  B^è  di  "Portogallo  ancora  ,e  lo 
fregò  à volerui  entrare  ; ma  egli  non  folamentefe  ne 
mottrò  alieno  ; ma  rifpofe  marauigliarfi  trattar  di 
tregua  co' l Turco  per  tre  anni  per  euitar  in  quel  tcm 
fo  la  guerra  in  Italia,  perciò  eh* era chiariflìma  cofa* 
thè  fra  quello  me?o  l'africa  fi  empirebbe  di  Turchi * 
onde  à capo  di  tre  anni  fpirata  ch'ella  f offe  verrebbe 
ad  hauer  in  lfpagna  quella  guerra  che  voleua  all' ho 
ra  euitare  in  Italia , e tanto  più  pericolofa  » quanto 
più  debile  è la  Spagna  di  quello  che  l'Italia  fia  : che 
parca  à lui he  non  la  facefie , e chefepurvoleafar ^ 
ladoucjfe  lafciare  lui  di  fuori  per  poi  fecretamente 
aiutarlo  contra  gioiti  lrlolueo}co' l qwl  modo  con  pò 
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ca  fpefa  ft  afficurarebbe , dell' Italia  con  la  tregua , e 
dell' africa  con  la  guerra  in  nome  de  Tortogheft  • 
"Hon  accettò  Filippo  quelle  friuole  ragioni,angifol- 
lecitando  Sebastiano  à rijfoluerft , è d' entrar ui , ò di 
reflarnc  fuori , doppo  alcune  dilationi  accettò  di  ef- 
ferui  comprefo  ; ma  perche  la  pr attica  era  ancor  ver* 
de,  non  gli  parta  che  quanto  à lui  » co*  l quale  ella 
non  ft  trattaua  direttamente  ; imptdiffc  per  all' bora 
l'imprefa  £ africa  . Ter  ciò  andauanfiin  Lisbona  ar- 
mando i galeoni , riteneanfi  le  naui  de'  mercatanti , 
feri  uean  fin  auilij  per  tutto  il  Pregno , per  lo  paffag-, 
gio  d'huomini,  di  caualli , di  vettouaglie , e di  munì - 
tioni  ,efaceanft  de  gli  altri  apparecchi . Era  nomi- 
nato per  generale  dell'imprefa  Luigi  Dataide,  ma  non 
feruiua  il  carico  con  quell' anttorità  che  fuole  darft  A 
queji'vfficio  perche  il  I^è  con  Tietro  d'Mlcafoua  , c 
con  altri  fauoriti  fttoi  rijfolucua  , e àaua  gli  ordini 
à di  molte  cofe  toccanti  alla  guerra^  che  farebbe  fiata 
cura  del  generale  di  farle  , ò almeno  d'intrauenirui  > 
e perche  non  era  buomo  molto  à guflo  del  F^è , non 
ofiante  che  fra  Tortogheft  fojfe  ti  più  celebre , non- 
fegut  l'imprefa  , ungi  fu  mancato  viceré  in  India  », 
Dell' armata  di  mar  e fece  generale  Diego  di  Sofà , &• 
alla  nobiltà  polche  douea  pejfar  in  ^ tfrica,&  à mol- 
ti forefiieri , che  vi  concorreuano  alla  ventura  prepo - 
fe  ChriSloforo  di  Tauora  fuo  Cameriera , e CauaUeri ^ 
7^p  maggiore , ch'egli  amati  a oltre  modo  con  titolo  di 
Capitano  de  gli  auuenturieri , con  che  lo  fece  quafi 
fuperiore  à tutti  i nobili . E perche  di  caualleua  era 
cofa  chiara,  che  non  poteuaeguagliarftin  numero  co * » 
Mori  rifoluè  di  far  tato  migliore  la  f antaria  à piedi  i 
perciò  comandò  chenefiune  fi  prouedejje  di  cattali* 
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faluo  color  oc  lo' egli  nominale , e che  quei  tali  fojjcrè 
armati  non  alla  leggiera , ma  con  le  barde  quafi  alla 
guifa  dell:  antichi  h uomini  d'arme  , onde  molti  nobi- 
li che  penfarcno  ir  à caaallo  rimafero  à piedi . Fu  /Ira 
tia  cofa  <ì  vedere  come  i Tortcghofi  fi  apparecchia . 
tono  alla  guerra  , perche  fendo  queflo  vn  mejlierc 
che  hà grandemente  dibifogno  di  ordine , e di  mifura , 
tutto  era  difordiuato , e tutto  confufo  ; gli  errori 
che  feguiuano  nel  far  delle  rifegne , nel  dar  delle  pa- 
ghe , la  fuperfluità  in  molte  eofe , il  mancamento  in 
molte  altre  era  infinito . I nobili  con  nuouo  prodigio 
fi  vestirono  tutti  alla  Cafligliatu , in  vece  di  agu%» 
gar  Parini  ricamauano  i vefliti , in  luogo  di  corfa- 
lettifaceua.no  proni fione  digiupponi  di f età  , o d'oro , 
in  ifcambio  di  acquaio  di  bifeotto  carica» ano  '^ucc ba- 
ri, e conferue  i vafi  d'arglto,  e le  tende  fodrate  di  fetd 
e di  raigi , erano  infinite  ; ogni  nobile  era  proueduto 
conte  vn  l{è,dr  i foldati  moriuano  di  fame.  In  fine  pa 
rea  che  hauefiero  opinione  , che  chi  andana  meglio 
adornato, e piu  proueduto  di  delitie , colui  douefie  piu 
tofìo  vincere  il  nemico, contra  il  parere  de  veri  foldati 
i quali  credono  che  quando  l'huomvà  à combattere 
refluo  difeta,e  d’oro, rimane  morto, § carico  di  ferro, 
t quando  vi  va  armato  di  ferro  viene  vittoriofo,  e ca- 
rico d'oro.  Stana  Scbaftiano  in  penfterodi  chi  lo, - 
fciarebbe  al  gouernodel  Sdegno,  perche  della  cafa 
reale  non  vi  era  faluo  il  Cardinale  irrigo  fuo  %jo  , 
il  quale  e fendo  molto  vecchio  ,&alui  poco  grato  , 
non  lo  ammetteua  volentieri  à sì  gran  cura  : pure 
non  vi  effendo  altri  andò  ad  Euora , dotte  egli  dtmo- 
rauaà  pregarlo  che  ne  pigliaffe  il  carico  in  offenda 
fua  . licite  n$n  accettò  egli  feujaniofi  con  la  vcc- 
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chicca  , e con  la  mala  dì j'po fittone , onde  elejfe  quat- 
tro Gouernatori,  che  in  fuo  nome  gouernajfero , e fu- 
rono Georgio  d'  jL  Ime  da  ^Arciuefcouo  di  Lisbona  , 
Tìetro  d'Mlcafoua^Francefcodi  Sada,e  Giouanni  Ma 
fcarcgnas,a’  quali  diede  ampia/ 'acuità  in  tutte  le  co - 
fe,c  lafci'o  lor  vn  figillo  che  con  incbic/lro  imprimeua 
questa  parola , 1feij}col  quale  comandò  che  fottoferi - 
Hc/fero/^fcritture  . Fra  tanto  di  verfo  africa  il  xa - 
riffe  Mahamet  follecitaua  continuamente  con  Ora- 
tori Sebaftiano  che  fi  affrettale , e eòe  à neffu»  mo- 
do lafciaffe  l'imprefa  , & oltre  à molte  fperan^da- 
uà  ad  intendere , che  di  più  di  ragioncuóle  numera 
di  genti  ch’egli  bulletta  armate  , era  fnuro,cbe  come 
compari  fero  l'infegne  de  Por  toghe fi  m africa  > e chi 
fi  fapeff'e  che  andaff'ero  àfauorfuo , U maggior  par- 
te delle  Città  fuoghiye  genti  d’arme  fi  ribellariatio  da 
Molei  Moluco,e  fe  ne  vcnirtbbono  à luì , egli  è ben 
vero  ch’egli  configlìaua  l'andata  del  F^è  in  perfona  , 
dicendo  non  ejferc  dibi fogno  , antiche  faria  di  gran 
danno  allegando  che  ì Mori  che  doucuano  pajfarji  al- 
la dcuotione  fua  quando  fapeff'ero  cfterui  il  t^è  di 
Portogallo  dubitar ebbono  venir  in  foggsttione  de* 
Cbriftiani , onde  non  far  ebbono  fi  facili, ad  abban- 
donare il  nemico.  La  quale  cofa  diccua  egli  sì  per 
parergli  così  poter  auuenir, come  anche  temendo  (non 
fen’ga  alcuna  ragione  ) che  fé  il  P^è  foffe  vittoriofo , 
c prefente  non  doueffe  Infoiarlo  co’l  I{egno  libero , 
Tutte  que/ìe  cofe  fcaldauano  grandemente  l’animo 
di  Sebafìiano , perche  quanto  più  il  Xariffc  gli  dtf- 
fuadeua  l'andata  , tanto  maggior  voglia  gli  ne  ve- 
niua^e  dal  parergli  che  il  Moro  dubitaffe,  che  andan- 
do non  gii  t egli  effe  il  Pregno  cadde  in  ferma  opinio- 
ni n*  , 
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ne  di  doverlo  conquistar  e ,e  tanto  fù  accecato  daqne - 
fio  de  fiderio , che  fece  fare , e portò  feco  la  Corona , e 
gli  altri  apparecchi  per  coronacene  B^è  ; malfapen - 
do  la  mattina  ciò  che  apporti  la  fera  . Ma  paratagli 
thè  cominciale  la  fortuna  profpera  , perciò  che  Mi- 
hacarin  Moro  , che  prr  Molei  Moluco  era  al  gouerno 
di  .Argilla  Città  alia  ritta  del  mare  già  fiata  de  Por- 
toghe  fi,  gir  abbandonata  volontari  amete  a * Mori  per 
intcrcejfioncdel Xanjfe  Mahamet  laconftgnò  al  Go- 
uernatore  di  Tanger,del  che  fentì  il  J^è  piacer  gran» 
de, e fi  diede  à credere  che  il  Moro  haucjfe  cucile  genm 
ti  affettionate  al  nome  fuo,  ch'egli  diceua  . In  quem 
fio  tempo  trouandoft  i popoli  d' Irlanda  aggravati  da 
Jfabeka  fuegina  d' Inghilterra,  fpecialmente  nelle  co- 
fe  della  religione , volendo  cotifiringerli  à viuere  co - 
me  fà  tutta  l'Inghilterra  fecondo  la  fetta  di  Calumo , 
ò di  Zuinglio,  & effendofi  quelle  genti  condolute  con 
Gregorio  Decimoter-go  Sommo  "Pontefice  fattift  capi 
il  Conte  di  Defmon  , e Ciouanni  Mnel , quel  nobile  K 
quefti  villani , diceuano  che  fe  foffero  aiutati  bafiaua 
lor  l'animo  dì  leuar  tutta  l'Ifola  daU'vbidien'^a  della 
Fuegina . La  qual  cofa  hauendo  il  Toiitefice  comma - 
nicata  co'l  B^è  Cattolico  , & efiortatolo  à pigliar 
quella  imprefa  come  Chrifìiana , & aiutar  quei  po- 
poli, riffoluettcro  fra  loro  di  far  la  ; ma  perche  la  Fue- 
gina a* Inghilterra  da  vna  parte  fi  mofiraua  in  paro- 
le amica  del  t{è, e dall'altra  nelle  cofe  di  Fiandra  aiu • 
tana  copertamente  il  Trencipe  d'Oranges  contra  di 
lui , vólle  il  B^è  anche  caminar  per  la  mede  finta  fira- 
da , e farle  la  guerra  coperta , perciò  conchiufero  di 
aiutar  quei  popoli  in  nome  del  Tapa  ; ma  chela  fpe - 
fa  far  et  amate  foft  à urie*  iclBj.  Terciò  nello 
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flato  della  Chiefa  fi  fecero  alcune  fanterie  per  que/lo 
effetto , delle  quali  fei  cento  foldati  fotto  la  condot- 
ta di  Tomafo  Eflernwle  Inglefe  , che  poco  prima  dal 
' Papa  haueua  bauuto  titolo  di  Marchefe  , furono  im- 
barcati Ciuità  vecchia  fopra  vna  'bfaue  Genoueft 
per  condurli  in  Ir  laudarla  quale  mentre  in  Tortogal- 
lo  fi  apparecchiaua  la  guerra  per  africa  giunfe  à 
Lisbona  . Come  intefe  il  la  venuta  di  quefle gen- 
ti, ejj'endo  già  fgannato , che  per  mancamento  de  da- 
nari non  poteua  hauere  gl' Italiani  di  Tofcana  , volfe 
veder  questi  con  intentione  di  ritenerli , e feruirfene 
nella  guerra  d'jlfrica , e fattigli  sbarcare , & allog- 
giare d Ociucs  luogo  verfo  la  foce  del  Tago , andò  vn 
giorno  à vedergli, e tutto  che  non  fojjeto  genti  fceltt 
reflò  ammiratijjìmo  dell' ordinane , della  preflcsg* 
nello  fp  arar  gli  archibuft,  dell*  ageuoleTga  nel  maneg 
giar  le  picche , e della  ngcrofa  vbidien'ga, , e parlato 
al  Marchefe  loinduffe  à promettergli  di  andar  in 
africa,  il  i^è  Cattolico  per  non  mostrar  fi  parti 
non  volfe  contradirui  -,  llTapaera  fi  lontano,  che 
prima , che  vi  andaffe  l’auifo , e veniffe  la  rifpofta  fa - 
rebbono  in  ^ Africa , onde  lor  fece  dar  paga , e recaro- 
no al  feruitio  fuo . In  queCo  mentre  fi  andauano  ac- 
codando d Lisbona  le  fanterie , eh  ci  tre  Colonelli  ha - 
ueano  fatte  , perche  il  quarto  ch'era  Francefco  di 
Tauora  doueua  imbarcar  fi  nello  Mlgarbe  ,&  erano 
già  arriuati  alla  foce  del  Tago  con  vafielli  di  Fiadra , 
i tre  mila  Todefchi  confentiti  dal  Trencipe  d'Oran- 
ges  fotto  la  condotta  di  Martino  di  Borgogna  Signor 
v di  Tamberg  , i quali  furono  con  ifpauento  de  villani 
infoliti  alle  graueg^e  della  guerra  alloggiati  à Ca- 
fcaàs  , t luoghi  vicini  • Befidcratia  il  è Sebafìiano 
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prima  di  partire  riucderji  co'l  Duca  d'jilua , e ne 
lo  fece  richiedere , ma  fcufandofi  egli  co'l  fuo  Rè, 
&jl  è à preghi  del  Duca  con  l'infermità . del  r ec-, 
chio , non  bebbc  effetto  il  fuo  de  fiderio  . Diceuano  al 
Duca  gli  amici  fuoi , ch'egli  haurebbe  douuto  accet- 
tar quel  fattore  : ma  egli  rifpondeua , che  hauendo 
per  le  prattiche  di  Guadalupe  , e per  le  lettere  del 
B^è  conofciuta  la  riffolutione  fua  di  andar  in  ^Africa 
giudicanti  imponibile  rimouerlo  da  quella  delibera - 
rione  , e che  ejfendo  flato  nella  gìouentu  cauto , non 
"polena  nella  pccchitgja  darfi  per  auttore  della  per- 
dita, che  antiue  detta  di  yn  R^è , e di  yn  Pregno . Tri* 
uo  dunque  di  canuti  configli  , aff  rettaua  il  Igè  la  par- 
tenza impatìentiffimo  dogni  picciola  dimora,  onde 
adunate  che  furono  tutte  le  genti , e tutti  i nauiltj 
in  Lisbona  s'imbarcarono  (mal  grado  loro  ) i foldati, 
che  non  arrotarono  bene  al  numero  di  nouemila.  I 
Signori , e molti  de  ISfobili  ancora  baueuauo  ogni 
pno  di  sè  vn  riattili  o armato  , nel  quale  doueuano  en * 
irarc  con  gli  h uomini  che  mcnauj.no  à fpefe  loro  , 
tua  era  diffìcile  cattarli  dalle  amate  cafe  . £ benché 
fiordinafid  giorno  prescifo  alla  partenza  non  era  fer- 
mato , ondeilF^è  andatofene  con  gran  compagni a 
pna  mattina  aUa  Chiefa  maggiore  con  lo  Stendardi 
eh'egli  voleua  portar  in  africa  lo  fece  con  folennt 
pompa  benedire  , c loconfignò  al  fuo  ^Alfiere  mag- 
giore^ nel  ritornar fene  penfando  molti  che  fe  ne  an- 
dane à palagio  , fi  mije  nella  galea  , con  la  quale 
polca  pajfat  e per  dare  maggior  fretta  à gli  altri  9 
dicendo  voler  parure  fubito . E non  oHante  che  riè 
feguiffe  il  decimo  jet  timo  giorno  di  Giugno  del  fet- 
tanta  otto  Httte  per  otto  giorni  nel  porto  fenzantai 
-,  sbar - 
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sbar  caffi apparecchiandoft  frà  tanto  tutte  le  altre 
genti  i Le  quali  non  prima  furono  in  ordine , che  il 
giorno  feguente  à quello  di  San  Ciouanni , nel  quale 
con  profpero  vento  fece  tutta  l'armata  "pela  con 
gran  piacer  del  F^è  , che  giouane  , inefperto  guidato 
da  maligna  Lìdia  , ò da  quella  permifjione  diurna  % 
»cbe  voleua  cafiigar  quei  popoli  ft  ne  andò  ni' 

* Africa  à pericolosa  , fé  ben  glorio  fa  mu 
prefa,  lafciandoil  fuo  B^egno  ejfau* 
fio  de  dunari  \ fen^a  nobiltà  9 
fen^a  herede , in  mano  di 
' - poco  amoreuoh  Gq~  • 

..  _ utrnatori , 
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Jn  quello  Libro  fi  contiene  Parriuo  del  Rè  di  Portogallo 
In  Africa  ; il  fuo  configlio , e rifolutione  di  entrar  fri  terra  j 
*1  camino  dell’esercito  j gli  apparecchi  di  guerra  di  Molei 
Moluco j la  qualità,  e la  difpofitione  del  fuo  efltrcitoj  la  gior 
rata  di  Alcafàr  j la  rotta  de  Portoghesi  j la  morte  del  RèSc- 
baftiano,e  del  Moluco,  e la  creatione  del  Rè  Arrigo . 

*4  partenza  del  R è di  Tortogallo  con 
la  fua  armata  di  Lisbona  fu  fi  mefia , 
che  diede  notabili  fegnì  d'infelice  fuc - 
cefiojperchenonfù  veduto  in  tanto  nu 
mero  di  gentile  di  sì  differiti  qualità  » 
che  fi  Marcarono , pur  vn'huomo  che  ridejfeynè  che 
vi  andaffe  con  allegro  vifo  , centra  quel  che  ne'  prìn- 
cipi] delle  guerre  fuole  anuenirey  an%i  tutti  quafi  pre 
fughi  di  rio  fucccjfo  do  leu  un  fi  di  effer  condotti  contro, 
lor  voglia.  Era  in  quel  porto  vn  sì  [untalo  ftlentio 
thè  in  tutto  il  tempo  thè  vi  J lettesi  gran  numero  di 
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nani , non  fu  mai  fentito  [nono  di  pi  faro,  nè  di  tram» 
ha.  La  galea  del  Prènci  girare  che  fece  alla  parten- 
za , traportata  dalla  corrente  ruppe  lo  [perone  in- 
contrando in  vna  nane  Fiaminga , & vn  turacciolo 
d'artiglieria  [parata  da  terra  ama^ZP  nello  febifo 
vnode  [noi  marinari  ; onde  fe  come  gli  antichi  face- 
nano , decimo  noi  fede  àgli  auguri)  , quegli  pareano 
aflai  maligni . Il  primo  luogo  doue  Ji  accollarono  à 
terra  fu  Lagos  nell* rigarle,  quiui  s' imbarcò  il  reg- 
gimento di  Francefco  di  Tauora , che  hauea  fatto  i 
ftioi  foldati  in  quel  P^egno,e  fiaggiunfero  all'armata 
alcuni  altri  vagelli  in  modo  , che  tutti  fra  grandi , e 
piccioli  erano  poco  meno  di  mille;  ma  leuatone  le  cin- 
que galere, e cinquanta  altri  nauiltj  tutto  il  refio  era 
difarmato , e la  più  parte  barche  da  traghettar  ca- 
ualli , e munitioni . odrriuarono  affai  prefio  à Cadi ^ 
doue  il  Duca  di  Medina  Sidonia  fetieggiò  il  P^è  con 
giuochi  di  canne, caccie  di  toriy  e con  tutte  quelle  cofe 
che  nella  pouera  Ifclctta  fi  poteuanofare . Forzpjji  il 
Duca  di  perfuaderlo  à non  paffar  in  Barbaria  con  la 
perfonafua  : manon  fece  effetto  veruno  ; angj  fiata 
quiui  l'armata  otto  giorno  à gufa  di  flotta  mercan- 
tile ,[en\a  guardia  , e fenica  fentinella  5 dirizzate  le 
prore  all'africa  in  breue  tempo  giunfc  alle  Jtlma- 
dr  atte  fra  T anger , e ^ir^i  Ila,  doue  gittate  l*  ancore  fi 
detenne  alquanto  battendo  all' bora  il  P^i  intcntione 
di  andar  a sbarcare  à Laracce  picciolo  luogo  de  Mori 
quindici  miglia  vsrfo  l'*Aufiro  ; Ma  alquanto  prima 
che  fiaccati  affé  l'armata  à terra,e  chi  fi  rifolueffe  to- 
talmente la  partenza , il  P^è  con  le  cinque  galere  , e 
quattro  galeoni , laf ciati  gli  altri  oauilq  fe  ne  andò  à 
Tangere , douetiette  foce  tewpo , perche  mandate 
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Jnqueft©  Libro  fi  contiene  Parriuo  del  Rè  di  Portogallo 
in  Africa  ; il  fuo  configlio , e rifolutione  di  entrar  fri  terra  j 
il  camino  dell’eflercito,  gli  apparecchi  di  guerra  di  Molei 
Moluco  j la  qualità,  e la  difpofitione  del  fuo  eflcrcito;  la  gior 
nata  di  Alcatàr  j la  rotta  de  Portoghefi  j la  morte  del  Rè  Se- 
baftiano,edtlMoluco,ela  creatione  dclRè  Arrigo . 

U partenza  del  E è di  TortogaUo  con 
la  fua  armata  di  Lisbona  fà  fi  mejlay 
che  diede  notabili fegni  d'infelice  fuc - 
cefiOfperchenonfù  veduto  in  tanto  nu 
mero  di  gentile  di  sì  differiti  qualità  » 
che  fi  imbarcarono , purvn’huomo  che  rideffeynè  che 
y i and  affé  con  allegro  yifo  , contra  quel  che  ne’  prin- 
cipi} delle  guerre  fuole  auuenire , <m7y  tutti  quafi  pre 
f aghi  di  rio  fucccjfo  doleuanfi  di  effer  condotti  contra 
lor  voglia . Erain  quel  porto  vn  sì  funefto  filentia 
che  in  tutto  il  tempo  che  vi  J lettesi  gran  numero  é 
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nani,  non  fu  mai  fentito  [nono  di  pifaro,  nè  di  trom- 
ba . La  galea  del  l^è  nel  girare  che  fece  alla  parten- 
za , traportata  dalla  corrente  ruppe  lo  [perone  in- 
contrando in  vna  natte  Fiaminga  y&vn  turacciolo 
d'artiglieria  [parata  da  terra  amazzp  ”^Uo  fchifo 
vnode  [noi  marinari  ; onde  [e  come  gli  antichi  face- 
nano , defftmo  noi  fede  àgli  augurij  , quegli  pareano 
afìai  maligni . Il  primo  luogo  doue  fi  accollarono  à 
terra  [u  Lagos  nell' \A!garbe,  quiui  s' imbarco  il  reg- 
gimento di  Francefilo  di  Tauora , che  hauea  fatto  i 
[Uoi  foldati  in  quel  R^egno.e  fi  aggiunsero  all'armata 
alcuni  altri  vafielli  in  modo  , che  tutti  fra  grandi , e 
piccioli  erano  poco  meno  di  mille ; ma  Iettatone  le  cin- 
que galere,e  cinquanta  altri  nauiltj  tutto  il  refio  era 
difarmato , e la  più  parte  barche  da  traghettar  ca - 
ualli , c munì t ioni . ^Arriuarono  affai  prefto  àCadi ^ 
doue  il  Duca  di  Medina  Sidonia  [eHeggiò  ill^c  con 
giuochi  di  canncycaccie  di  toriy  e con  tutte  quelle  cofe 
che  nella  pouera  ifclctta  fi  poteuano  fare . Forzpfii  il 
Duca  di  pervaderlo  à non  pajjar  in  Barbarla  con  la 
perfona  fua  : manon  fece  effetto  veruno  ; anzi  $ata 
quiui  l'armata  otto  giorno  à gufa  di  fiotta  mercan- 
tile yfenz*  guardia  , e fienT^a  [entinella  ; dirizzato  ^ 
prore  all' ^Africa  in  breue  tempo  gitinfc  alle  *Alma- 
drauefrà  T anger  y c Ardila,  doue  gittate  l' ancore  fi 
detenne  alquanto  hauendo  all' bora  il  intcntionc 
di  andar  a sbarcare  à Laracce  picciolo  luogo  de  Mori 
quindici  miglia  vsrfo  l'^Aufiro  ; Ma  alquanto  prima 
che  fiaccoStaffc  l'armata  à t errale  chi  fi  ri folutffe  to- 
talmente la  partenza , il  Kè  con  le  cinque  galere  , e 
quattro  galeoni , lafciatigli  altri  oauiltj  [c  ne  andò  à 
Tangere , doue  flette  peti  tempo,  perche  mandato 
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Multi  Xtque  figliuolo  del  Xariffe  giovinetto  di  do - 
deci  anni  per  terra  con  Martino  Correa  da  Silua,ver 
fo  l'armata  con  alcuni  cavalli  de  Mori , e di  Torto- 
gbeft , perche  di  là  ne  andaffe  verfo  Margone  à fa - 
uorir  i popoli  di  quei  contorni  che  volefìero  ribel- 
lar fi  al  Moluco  ,fe  ne  tornò  all'armata , hauendo pe- 
rò guarnita  la  fortezza  di  foldati  novelli , e pre - 
fo  effo  Xariffe  , e gli  ottocento  archibugieri  ch'era -, 
no  alla  guardia  diejfa  feco  ne*  nauti  if . Dalle  Ml- 
madraue  con  tutte  le  navi  fe  n’andò  ad  Mrgilla  , e 
trovando  che  i foldati  in  mare  patiuaiio  d'acqua  > 
comandò  che  fi  sbarcaffcro  per  rinfrefearfi  di  figo  an- 
dò tornarli  ad  imbarcare  nelle  navi , ò con  barche 
mandarli  a Laracce  ; però  vaccillando  ne  i configli 
nejj'uno  di  qucRi  durò  molto , perche  sbarcate  con 
non  poca  confufione  le  genti  era  malagevole  tornar- 
le ad  imbarcare , per  la  poca  vbidienga,  che  haueua- 
no , & per  lo  mancamento  dell'acqua  di  che  conveni- 
va far  prout fione , onde  fette  Rette  così  irrefoluto 
vn  pcTigo  . ^Alloggiò  l' efferato  qua  fi  alla  riva  del  ma 
re,  hauendo  da  due  bande  fortificato  lo  alloggiamen- 
to con  argini , e con  carri,  perche  dall' altre  due  il  ma - 
re,e  la  Cittàglifacean  riparo, e così  flette  da  quindici 
giorni.  TSfe  quali  la  giunta  de  Tor toghe fi  co'l  E^è  lo- 
ro hauea  alterata  tutta  quella  provincia  in  modo,che 
% i Mori  de  luoghi  vicini  al  mar  e, come  Laracce,Titua- 
no  , & altri  hauean  quafi  rifo luto  non  poter  far  refi- 
flenga , & abbandonar  le  terre  > e già  conduceuar.o  i 
lor  ponevi  beni , e le  donne  alla  montagna . Ma  Mo- 
lti Moluco  fendo  in  Marroco , così  di  Tortogallo , co- 
me di  Cadi^y  e d'Mr^illa  era  flato  prima  molto  par- 
ticolarmente avi  fato  dell'apparecchio  del  I^è  di  Tor - 
..  . togallo 
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fognilo,  della  quantità  e qualità  delle  genti , ihe 
hauea,  &era  molto  [degnato  parendogli  che  Sé. 
bafiiano  volejje  torre  tl  Bggno  à lui  Moro  , per  dar. 
Lo  ad  vn' altro  Moro  , non  più  fuo  amico  di  lui, 
fenga  occafione  alcuna  , e fenici  difcernerc  à chi  di 
loro  piu  dirittamente  toccaffe  quello  fiato  , & ve- 
dendo non  riuscirli  l'accordar  fi  co' l \è  Cattolico  al 
modo  che  egli  defideraua , pensò  alia  dtfféfa.  Ma 
perche  egli  fapeua  quanto  [offe  migliore  trijio  ac- 
cordo , che  buona  guerra , e conofrcua  beni  [fimo  eli 
incommodi , la  groffa  fpefa  , e pericoli  ch'ella  por- 
tana  [eco,  tentò  prima  di  cortiponofi  bauendo  fat- 
to offerire  al  B^è  di  dargli  intorno  alle  [uè  fortezze 
d Africa  dieci  miglia  di  paefe  per  calcinare  . Ma 
Scbafiiano , ch'era  di  contraria  opinione  gli  fece 
rifondere , che  hauea  già  fatta  molta  fpefa  , e 
condoto  de  faldati  foreflieri  , perciò  che  non  potè - 
ua  mancar  dell'imprefa , fe  pero  non  gli  daua  Ti - 
titano  , Laraccc,  e Capo  d' \Aghcro  . Tarue  al  Moro 
troppo  gran  domanda  questa , onde  diffe  , ch'era 
partito  da  penfarui  , quando  egli  haueffe  battuto 
Caffedìo  intorno  à Marroco  , e che  il  B^è  gli  off griffe 
in  ìf cambio  Multi  Mahamct  , ch'era  il  fuo  mag- 
gior nemico  , ch'egli  hauea  guadagnato  quei  l[c- 
gnicon  la  cappa , e la  fpada , e che  con  tutta  la  for - 
ga  penfaua  difenderli  , Comandò  [abito  à Brode- 
ttano fuo  proueditore  generale  rinegato  Tortogbe- 
fe  che  faceffe  mettere  in  campo  tutte  le  tende,  & 
i panigliene , ilebe  fu  fatto  il  giorno  fegucntc  in 
numero  di  più  di  quattro  mila  . A venti  fei  di  Mag- 
gio patti  verfoSufa  Città  principale  da  Marroco  al 
Settentrione  per  dar  in  quella  parte  ordine  ad  alcune 
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cofe  toccanti  alia  guerra  ; ma  bauendo  nel  camino  in- 
ttfo  il  F^è  di  Portogallo  partire  di  Lisbona  ritornò 
fubìto  à Marocco  , e l&fciato  fuo  V iterò  detto  l\oda - 
uano,adunò  le  genti  da guer ranche  per  ordinario  fem- 
pre  tiene  in  quel  B^egno  pagate  . Mlloggrò  lo  efferciw 
to  à Camù , e di  là  in  tre  giorni  venne  à T emfnam 
luoghi  verfo  la  frontiere  de  Tortoghcfi > doue  amalo 
con  grandi  vomiti)  & accidenti  di  febre  » quitti  fieppc 
come  Sebastiano  era  arriuato  à Cadigli  e non  ufiante 
ch'egli  fi  trouafic  molto  malato  ,fegucndo  il  fuo  ca- 
mino marciò  verfo  Salò , battendo  quattordici  mila 
caualli , due  mila  cinquecento  archibugieri , mille  di 
effi  à cauallo,e  il  retto  à piedi  la  più  parte  Mndaluzjy 
t rinegati . In  queflo  luogo  feppe  i Portogbefi  ejfer 
arriuati  ad  MrzjUa  : onde  pajfato  il  fiume  Marmore 
à guazzo  battendo  fatto  portar  di  Marroco  certa 
quantità  di  metallo  ,fece  in  campo  di  fua  mano  quat 
tra  pezzi  d'artiglieria  groffa , tre  de  quali  conduffe 
fi eco  con  alcun'ultra , che  ne  bauea  , e l'altro  mandò  à 
Marroco  marciando  alla  volta  diMlcagar.  Era  Mo- 
iri Hemet  fuo  fratello  baflardo  gouernator  del  Pre- 
gno di  Fez,  di  ordine  fuo  già  prima  vfeito  in  camp* 
come  Generale  della  cavalleria  di  quella  "Provincia* 
& adunati  tutti  i foldati  così  da  cauaUo , come  da  pie 
di,  che  bauea  quiui  nelle  parti  conuicine , era  venuto 
là , doue  dicono  la  fiera  del  Giouedì , fri  miglia  prejfo 

ad  Mie azarquibir, doue  afpettaua  tl  fratello  per  giun 

ger  gli  efferati  iufieme , bauendo  venti  due  mila  ca- 
valli) e cinque  mila  cinquecento febioppettiert.  Qui- 
tti arriuò  il  Moluco  à ventiquattro dt  Luglio  s'inferm 
mòy  che  appena  poteua  caualcare , & bauendo  camU 
nato  gran  pezZP in  itttica  quando  da  lontano  vide  il 
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fratello  montò  à cauaUo  per  incontrarlo  l auuì- 
cinarfi  che  fecero  corfe  Molei  Hemet  il  fuo  canali* 
alquanto , & arriuato  ap prefio  al  fratello  fcaualcò,  $ 
per  bumiltà  buccio  la  tetta  facendo  tutto  l'ejfercito 
vna  gran  faina  di  archibugi  eri  a , &■  aggrauando  il 
male  ogni  giorno  più  Molei  Moluco  non  entrò  fecon- 
do il  f olito  loro  con  pompa  ne  gli  alloggiamenti , an%i 
montato  nella  lettica  mfe  il  fratello  in  luogo  fuo , ac- 
etiche facejfe  quella  entrata  andandofene  egli  prima 
ad  alloggiare  . E perche  haueua  intefo  come  Seba- 
ftianomandaua  verfo  Margone  Moleixeque  congelo 
ti , vi  mandò  all'incontro  Molei  Dau  fuo  nepotecorò 
due  mila  cauaHiì&  alcuni  pedoni  à difendere  che  no » 
faceffero  danno  in  quelle  parti:  Verfo  Capo  divaghe- 
rò, e Laracce  hauea  anche  mandate  genti  ; ma  come 
inttfero  Sebajìiano  efier  sbarcato  ad*4r%illa  fc  n'era - 
no  tornata  in  campo . Era  il  Moluco  animefo  » e in- 
trepido huomo , e nel  parlar  libera hffìmo,  e montan- 
do dijlimar  pocoi  Tortogheft , e il  Xarifl'c  Mahamst 
' diceua  pubicamente  che  chi  non  andaua  di  buona  V 
glia  feco , non  vi  andajfe , & à chi  era  più  amico  db 
Molei  Mahamet  che  fuo,daua  libera  lucrila  d'andar- 
fene  da  luì,  an%i  che  gli  farebbe  piacere  à far  logiche 
non  diccua  egli  tanto  per  parere  di  non  ifiimar  le  for -, 
%e  del  nemico,come  per  conofcere,che  volendo  alcuni 
partirfi  malagtuolmente  lo  poteua  lor  vietare , & 
hauea  caro  leuarfeli  dinanzi,  volendo  più  totto  che 
fe  ne  andaffero  all* bora , che  afpettajfero  à ribellarli 
nel  fatto  d' armerò  in  tempo  che  poteffero  fargli  tnag 
gior  danno  . £ per  dar  à quesìi  tali  miglior  commo- 
diti  di  partirfiyfcelfe  di  quelli  ch'egli  haueuafofpet- 

ti  tre  mila  cavalli  > e li  mandò  à riconofcer  Vefftrciu 
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Chrifiiano,à  tenerlo  defto  con  ifcorrerìe , & à fargli 
dar  fpeffo  all' armi  , non  tanto  con  inìentiont , che  fa - 
ceffero  quetto  effetto , come  chefe  v ole uanofu 'giro- 
tte potè  fero farlo  à piacer  loro  . Ma  quett  4 intentio *. 

non  conofciuta  da  quelle  genti  operò  in  effe  il  conm 
trario  di  quello  che  il  Moluco  credeua  , perche  inter- 
pretato quel  commandamento  à fedeltà ,ò  à confiden- 
za che  hauefie  di  loro  , yollero  rimaner  fedeli , onde 
pochi  furono  quelli  che  paffarcno  ali’ejfercito  Chrim 
fiiano  , angi  la  maggior  parte  fece  beniffimo  ciò  che 
' gli  bauea  imposto  il  Moluco  ; perche  ripartiti  bora 
à fei  cento  , bora  à più  alla  volta  , fcorreuano  fino  à 
ripari  dell'alloggiamento  Tortoghefe  inquietandolo, 
dr  recidendo  di  quelli  che  fi  allontanauano  dall'effer- 
cito . Fra  tanto  i Tot  toghe  fi  che  fiando  nel  loroalm 
loggiamento  prima  che  baueffero  hauuto  vitta  de 
Mori  ingannati  da  falfevifioni  hauean  già  dato  due 
volte  all' armi  indarno.quando  fi  ridderò  feorrere  vn 
giorno  così  apprejfo  da  fei  cento  caualli,come  chi  non 
hauea  mai  veduto  il  nemico  d'appreffo  ,nè  da  lonta - 
no  tutto  cbefofjeroin  alloggiamento  forte , contiguo 
Alla  Città  amica  , con  l'armata  in  mare  à tiro  d'archim 
bugio,  paurofi  s'andauano  ad  imbarcare  . E non 
oftante  che  i nemici  doppo  di  vna  picciola  fcar amac- 
ela feguita  co*  Mori  del  Xariffe  Maharnet , che  allog - 
giauano  alquanto  fuor  a de  ripari,  affai  pretto  partif- 
fero,rimafero  i Tortogbefi  sì  impauriti , che  fendo  lo* 
ro  fiato  vietato  l'imbarcare  fug^iuano  dall'effercito 
undandofene  per  terra  verfo  Tangere,  fe  ben  d'vn  ma 
iecadeuano  in  vn  nitro,  perche  per  la  firada  veniua - 
no  fatti  prigioni  da  Mori  diTituano,  e d'altri  luo- 
ghi vicini, che  per  robbarefiauano  a i puffi . Ma  il 
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da  quefla  prima  vitta  de  Mori  così  prefìo  ritirati 
prefe  ardire  j onde  fi  come  prima  alloggiatici  nella 
città  , dall* bora  innati i(é  volle  alloggiar  fuori , per 
tffer  più  predo  ad  vfcire  alle  fcaramuccie  yuan* 
do  foffe  di  bi fogno , e foprauenendo  il  fegncnte 
giorno  da  due  mila  Mori  à cauallo , egli  con  fei 
cento  caualli  gli  vfcì  alTincontro  , & perche  at- 
taccata la  fcaramuccia  fi  ritirauano  i Mori , il 
operando  più  da  ardito  foldato  che  da  fauio 
Capitano  feguì  Edouardo  di  Menefes  fuo  Mae- 
ftro  di  campo  che  fi  era  lafciato  f correr  trop- 
po oltre  , e fnnife  tanto  innan 7^  , che  fenga  vn 
huomo  à piedi  nè  r>n  folo  arebibufo  fi  allontanò  dal - 
l’efiercito  più  di  dieci  miglia  con  non  poco  perico- 
lo, Onde  importando  la  faluegfa  della  per  fona  fua 
tanto  à tutto  l*effercitoy  patta  che  piu  toflo  egli  ha- 
uejfe  à noia  la  vita , che  non  che  operaffe  con  for . 
tegga  di  animo 7 fe  bene  effendn  che  potea  viuere 

delìtiofamentt  par  che  folamtnte  defiderio  di  gloria 
doueffe  fpingerlo  v Di  quefla  fcaramuccia  hebbe 
nuoua  il  Moluco  nell* alloggiamento  dotte  egli  era 
di  là  d'otleafar , dal  quale  non  pattina,  y fi  per 
afpettar  ancora  delle  genti  di  Tituano , di  Me - 
chinee  luoghi  verfo  il  mare , che  affai  pretto  ar-t 
riuarono  > come  perche  ei  defideratta  che  Torto - 
ghefi  lo  andajfero  a trouar  frà  terra , come  inm 
pcndea  che  volean  fare  , fe  ben  temeua  non  do - 
uer  feguire  , dubitando  che  fi  deteneffero  in  riua 
del  mare  come  gli  parca  che  lor  conuenifje  fam 
re,  Terò  era  rifoluto  fe  vedejfe  che  non  entr affe- 
rò frà  terratandare  il  più  prefio  che  poteffeà  trouar - 
gli  9 e prima  che  facefj'ero  imprefa  alcuna  metter  fi 
* *■  * D loro 
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/oro  alla  coda  per  porgli  tu  nccefjità  di  molte  cofe 
finita  far  giornata  /alno  con  gran  vantaggio  >e  fe 
carni  tufferò  à dentro ntlpae f ciaf 'curii  prima  entrar 
quanto  fo[ft  poffìbilt  per  ajficnrarfene , e tagliar  lor 
poi  la  ftrada  del  mare  . .il  qual  modo  non  metteua 
dubbio  alcuno  ad  ottener  la  vittoria  qua  fi  fenica  com 
èatnre%  sì  per  la  molta gtute  che  baueua , come  per - 
ebemtendcna  i Tor  toghe  fi  e fi  ere  male  proueduti  di 
vettovaglie , condotti  per  forja  , delieioft , e fenga 
ciperi  tu^a.  In  qne/io  mentre  il  di  Ter fognilo  per 

t'-i ùnert  la  partenza  fu a chiamò  i principali  a conm 
figlio  : t domandando*  pareri  di  di  che  demejfe  far - 
fi  * mici  non  af  amano  parlar  liberamente  , perche  fe 
bene  gtndtcnnano  la  wdgiiere  rifoitmme  di  tutu  e f- 
fie  q netta  i?  andar  à Laracce  per  maire  , nondimeno 
comi  tenditi  da  malte  pmnttieie  che  fi  basterna  no  ogni 
gùteno  non  effe*  si  R^e  ds  questo  parere  fidasi  pii 
uottT aduU:«o*e  che  netta  venta  valemmo  pzn  torio 
emìgttwfc  moie  com  picena  jì,.\s  a*  co*>  igésarie  bem 
no  cmtradmmoiL  Defideeam «giada  andar  per  ter- 
tu  vaga  Sfa*  dei  Capctamontéch  'ergente  fa%*  «*-. 
fide*art  U af.fUu.zotS  ire  il  carnuta  fortuna  /«*<*»  e U 
per»,  aio  :n  che  fi  mestata  £ me%x  coma  etnie  am'aim 
«hi»  àawmuiì  ooii&a  -aaiity  'ìrciM  aumoM  penf  ’anx 
fitemeo  fimi  poeto  ficnKtftim+eebtmtmì  Man  ehm 
trotMife  domufe^o  'òggmh*  fi  come  kutec<m  fotta  quei 
può*  cbt  compunsero  od  muda  fmsH  cÓ€ 

yaaauàkimm'i  pm  dr#gSaigr*eertt*4  fòrti  a <a  Porta» 
gailo  Ornai  àt  ^ìtmuf  ti  ^ iitmtu:  jfimtu  g*  jiaoa  c*~ 
WcraUgctrip*  aauHrtauworiC aùem  vcagcu  .atei l gfit 
fon** «u^fòttttdt  ~\r?r*miiìum  édUs  veesmague  an 
arra  iute,  gru»  mu  creo  fi  fiqfit  aejxmttt  un 
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africa  ò in  mare  di  quello  che  fece  furiano  le  genti 
morti  di  fame  » dal  che  bancario  prefa  occaftone  gli 
emuli  fuoi  di  e] eluderlo  della  gratta  del  Bj  dai  qua- 
le era  dall' bora  in  poi  flato  disfauorito . Cofluiam- 
bitiojo  e fagace  ftcondauai  voleri  del  B^è  ancorché 
forfè  ei  convfcejfe  che  foflero  dannofi  e temerari , e 
contr aiutilo  thè  era  opinione  che  egli  crcdejje  con - 
ucmre,  perfuadeua  l'andata  per  terra  à due  finid'v- 
no  per  far  che  il  difcopnffe  mancamento  di  vet- 
touagbe  per  il  camino , onde  non  potejfe  partirete  ri- 
mane fero  perciò  odtofi  i ministri  che  ne  bauean  cura 
per  batterli  con  le  medefime  armi  con  che  egli  era  fi  a 
to  battuto,ceJ]ando  anche  àquejio  modo V andatati' al 
tro  era  dimostrar  fi  y alorofo  à credenza  ^compiacer  il 
e procurar  di  tornar  nella  gratta  fuatdouendo  p& 
verglt  che  così  col  fuo  con  figlio  come  fetida  cffoegli 
non  douefj'e  lafciardi  partire » e poi  che  gli  conuemua 
auenturarui  la  vita  foffe  ben  farlo  con  moflrarfi  aut - 
tot  di  quella  rifolutione  : perche  (decedendo  male  la 
perdita  feria  generale , e j accedendo  bene  ne  acqui - 
fla\  ebbe  molto  egli  folo,poi  chefolo  era  di  quello  pan 
rere  , Fondaua  la  fua  debile  opinione,  & infieme 
accendeua  piu  il  B^è  nel  defiderio  di  marciare  dicen- 
do che  quello  effercitoin  -Africa  Signor  della  campa- 
gna non  doueua  moflrar  paura  tornandoft  ad  imbara 
care:  an^i  che  dirizzata  la  fronte  doue  lui  voleua  an 
dare  fi  aprirebbe  il  paflo  in  ogni  parte  » e che  fe  be- 
ndi numero  tra  forfè  inferiore  à quello  de  nirnici , 
che  era  tanto  maggiore  in  valore  che  fuperaua  il  nu- 
mero ^ poiché  fi  fapeua  beni  (fimo  per  efperìen^a 
quanto  vn  Moro  vaglia  meno  che  vn  Chrifliano , ag- 
giungendo che  lo  sbarcare  4 far  acce  doueua  ejfex  dif 
L » 2 ficìlt. 
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fui  le  , è pericolof  e . Dictua  ani  he  che  il  Filip- 
po co'  Casigliani  direbbero  , che  fen%a  il  f occor- 
ro loro  non  cfauano  i Tortoghefi  entrar  vn  pafio 
à dentro  nell'africa , che  come  inconfiderati  ha - 
uean  sbarcato  , e che  come  codardi  fi  ntiraua- 
no  . Luigi  di  Siina  vno  de  piti  fanoriti  del  fu 
quello  che  più  liberamente  dijfe  il  parer  fno , mo -< 
ftrando  non  efferui  raggione  alcuna  , perche  quel- 
lo esercito  il  quale  voleua  in  ^Africa  andar  d tro- 
ttare vn  luogo , che  era  al  mare*  vi  andane  per  ter- 
ra y hauendo  quitti  fi  grande  armata  che  prefio 
poteua  fornir  fi  di  acqua  per  fi  brene  viaggio,  poi- 
ché non  gli  mancami  altra  cofa  . Diceua  che  l'andaT 
per  mare  era  ficuriffimo, perche  non  fi  temeua  d'ar- 
mata nemica  ; comodiamo  per  ejfer  breueilcami- 
no  y & ageuolt  lo  sbarcare , inttndendofi  non  ejfer 
in  quel  luogo  refiften^a  alcuna  , che  all'incontro 
l'andar  per  terra  era  pericolofo  per  non  faperfi  nuo- 
va certa  doue  fufie  ilnemicoy  ne  che  genti  fi  hauef- 
fé:  onde  quando  più  lontano  credejfero  hauerlOy  po- 
trebbero trouarfelo  alle  fpaUe , e che  foprauenendo 
all'esercito  necejjità  di  alcuna  di  quelle  cofe  delle 
quali  gli  efieteiti  foglietto  patire  allontanando  fi 
dall'armata  di  mare  potrebbe  malageuolmente  effer- 
ne  proueduto.che  tra  t' efferato,  e Laracce  correua  il 
fiume  Luco(queflo  è quello  che  Tolomeo  chiama  Lif- 
fo)fu  la  fini  sira  riuaydel  quale  alquanto  à dentro  fie- 
de  ejfo  luogo  . Che  non  hauendo  l'effercito  ponte , ne 
barche  con  che  paffarlo  , conuemua  andando  per 
terra  lafctar  il  camino  della  riua  del  mare , e per 
lunga  Srada  metter  fi  fra  terra  à cercarne  il  vado* 
è il  ponte  de*  Mori  > ai  quale  attutati  che  foffero  note 
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fapeuano  però  come  doueffe  ejfer  facile  il  p affarti  ef« 
fendo  cofa  credibile  che  i nemici  doueffero  difender  i 
pafjì . Fra  quefii  due  contrari  pareri  , l'vno  di  an* 
dar  per  mare  , l'altro  per  terra  à trottar  il  ponte  » 
ne  fu  propoflo  vn' altro  di  me^o  cioè  di  marciar 
con  l* efferato  lungo  il  mare  fempre  alla  - vift*  del * 
tarmata  facendo  andari  carri  dalla  fmiflra  qua  fi 
per  riparo,e  doppo arriuati  alla  foce  del  fiume  co’j 
medefimi  nauiltj  pafj'are  le  genti  all'altra  banda.  Ma 
quefioparere  che  era  forfè  men  reo  non  era  nè 
che  apprettato  dal  B^è,fe  bene  era  vdito  più  volon* 
fieri  da  coloro  che  bar  ebbero  voluto  andare  per  rnam 
re,e  fe  bene  il  parer  di  quelli  che  erano  di  mente  con* 
traria  eran  maggiore,  fendo  minore  la  lor  auttorità 
per  effer  dall’altra  parte  il  B^è,  preualfe  de  tré  confi* 
gli  il  peggiore  di  andar  per  terra . Molti  Maha- 
met,tl  quale  vedetta  il  B^è  tanto  accefo  in  qttefìa  im . 
prefa  nafceuano  ogni  giorno  nuoue  paure  , perche  fi 
andana  auedendo  non  poter  /accedergliene ben e.Ha- 
ueua  egli  prima  dubitato  che  vincendo  il  B^è  do - 
ueffe  volergli  metter  troppo  afpro giogo  ; ma  veduta 
che  hebbe  lo  efiercito  perdè  la  fperan^a  di  vincer 
la  giornata  fe  fi  veniffe  alla  battaglia , perciò  giu m 
di  ciò  miglior  partito  con  figliar  U B^è  andarfent 
a Laracce  per  mare  che  per  terra , fperando  , 
che  ei  doueffe  ottener  quel  luogo  facilmente  f e 
con  quefia  vittoria  tornarfene  in  Tortogallo  , la - 
feiando  in  africa  lo  effer  cito,  col  quale  fpera* 
ua  accreditar  fi  co*  More  , di  modo  che  abbando- 
na fiero  il  Moluco , e fe  ne  andàff ero  da  lui,  e fi 
pure  volejfe  combattere  farlo  adagio,  e con  più  con * 
fider  ottone  di  quella  con  che  gh  p area  che  carni* 
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nafte  Sebafliano . Ma  il  con  figlio  di  co  fluì  non  mofjc 
più  il  pj  di  quello  che  gli  altri  bauefjero  fatto , onde 
commandato  à Diego  di  Sofa,che  con  C armata  andaf 
fe  ad  affettar  a Lar acce, s* incarnino  con  tutto  Ceffer- 
cito  alla  volta  d'^ilcafarquibir,  per  ejfer  quello  il 
camino  del  ponte , non  arriuando  le  fue genti  al  nu- 
mero dt  tredici  mila  pedoni  , e mille , e cinque  cento 
cauaUi,cioè  otto  nulla  Tortogbtfi,tre  mila  ^Aleman- 
ni,mi  Uè  Casigliani , e fei  cento  Italiani  con  dodeci 
peigi  d'arteglieria.  Ma  quanto  più  caminaua.no  à 
dentro , tanto  più  ere  fatta  la  paura  in  tutti , e piu 
inqueUi  che  erano  fiati  di  parere  di  andar  per  ma- 
re, cncn  o Haute  che  alcuni  di  nucuo  mottrajfero  al 
con  dolci  parole  cerne  gli  errori  neUa  guerra  non 
fi  pojfono  corregere,  come  poco  poi  non  faria  più , à 
tempo  mutar  rifolMicne,  come  ad  tjfrquir  quelle  co - 
fe  che  non  pcjfono  emendarfi  ccnuiene  hauer  gran 
con fideratijme,  pregandolo  à non  wetttrfi  à sì  peri - 
colofa  imprefa , e jopra  tutto  à non  allontanarli  dal 
mare  tff aggirandoli  i {pericolo,  tl  poco  guadagno , il 
mancamento  delle  vettouaglie , e l'inefptrìenga  de 
foldati,non giouò  punto  t\An%i  fi  come  fpeffe  volte 
auiene , che  de  buoni  con  figli  fi  habbia  tritìo  guider- 
done, adiratofi  con  quefii che  harebbe  deuuto  acca - 
regnare,  volle  appena  vdirli , e conofcìuto  gli  altri 
daquefia  prona  , che  non  voleua  con  figlio  , non  ofa - 
tono  darglielo  per  non  cadere  nella  dìfgratia  fua  . 
*Hon  haucua  Ceffercito  capi  principali  che  fapeffero 
governarlo > onde  non  potea  marciare , aUogiare  ,nè 
combattere  con  ordine , perche  febene  il  F^è  feruiua 
di  generale,Edouardo  di  Menefet  di  Maefiro  di  cam- 
pate ve  ntfoffen  alcuni  altri  di  minor  qualità,man- 
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cava  hr  l'efperìcnga  . E binube  le  natimi  forejite- 
re  haueflero  i lor  capi  alquanto  più  efperti , perche 
il  Mar  chef*  generale  de  gli  italiani , MonfwrdiTam 
herg  de  gli  ternani,  Uìfonfo  di  v dguilat  delti  Spam 
gnuoli,b  autunno  più  pratttea  della guerra, che  Tot - 
teghe  fi , nondimeno  come  che  neffuntbdi  quefU  go- 
ti er  nafte  il  tutto  ,t  foffero  forefiieri , non  potevano 
ordinar  l'effertùo  à modo  loro , onde  ne  feguiua  che 
ntffuno  de  Tortoghefi  fa  pena  ciò  che  fi  hauejfe  afa- 
re.  Tenne  il  ^è  il  primo  alloggiamento  à venti  novo 
di  Luglio  ài  Molivi  no  più  di  tramigli a luvge  d’^dr 
gjlla  , il  fecondo  à Menerà  ,dvueintitfe  il  Molluco 
andar fi accettando,  e quiuì  fcrìffe  vna  lettera  à Lif- 
bona  à Tietro  dtjàcafoua  molto  breue, ma  piena  del- 
la fua  confidenza, nella  quale  diceua  intender  il  Mo- 
luco  efier  molto  apprcfto,che  ft  non  gli  fuggiffe  ut- 
nirebbe  a battaglia  feto . In  qtreflo  tempo  arrivò  in 
campo  il  Capitano  Franctfco  (Caldana  che  hauea 
promeffo  al  J^è  andar  a feruirlo,  il  quale  per  qtteflo 
effetto  ( quello  che  non  ottenne  nefftno  altro  ) htbbe 
licenza  dal  Cattolico . Cofiui  come  efperto  della 
guerra  veduto  l" efferato  male  ordinato,  fi  diede  à for- 
nire quafi  tutti  gli  vfficij  maggiori , mettendo  in 
quelle  genti  il  miglior  ordine  che  potè,  fé  bene  il  non 
efter  conofcìuto  frà  quei  foldati,  nè  hauer  quell » 
auttorità  frà  Tot  toghe  ft  che  conti  eniua,  non  gli  la - 
feiaua  eftequire  tutto  ciò  che  intendeva . Così  carni - 
narono  adagio , alloggiando  fempre  per  virtù  di  effe 
ydldana,  e di  Filippo  Termiche  feruiua  di  ingegne- 
rò, in  luoghi  auantaggioft,  conciofta  che  ft  vedefiero 
de  caualli  fare  feorrerie , nè  ft  fapeuaben  certo  ciò 
thè  f ac  effe  il  Moluco , Il  detto  Mdana  hauea  por- 
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tate  al  lettele  del  Duca  d'^dlua  con  vn  prefetto 
di  ma  celata  , che  era  fiata  dell'lmperator  Carlo 
Qitinto , & vna  [oprane  Sia  di  or  me  fino  bianco , con 
la  quale  e fio  Carlo  era  entrato  vi  ttoriofo  in  Tunes . 
Ssriucuagli  rif pendendo  alle  fue  lettere  che  egli  era 
Hato  di  mala  voglia  dubitando  che  voleffe  tentar 
imprefa  fra  terra  nell* africa  i ma.  che  poi  che  per 
lettere  di  mano  fua  baueua  intefo  come  -polena  an „ 
dar  folamentc  à Laracce^cbe  ne  fentiua  piacer  gran 
defogli  lodaua  quella  refolutione.  ^Arriuatoin  tan - 
tp  fra  certe  colline  che  chiamano  Cabcga  d'jirdana 
ri  tennero, il  tento  all  oggi  amen  tonila  andarono  ad 
alloggiar  à Barcain  : ma  per  arriuar  al  quintorfer 
d$u£  fi  ine  aminar  ono  conueniua  lor  pajfar  àgua-^o 
il  picciolo  fiume  Muca^eno,  che  poco  piu  à baffo  en* 
tra  nel  Luco.Intefache  bebbe  il  Molucola.  lira  da 
thè  facevano  Tortoghefì  doppo  efierfi  detenuto  neiiy 
sdloggi  amento  di  tà  d'jLlcafar  piu  di  quello  che  egli 
hauea  penfatOyà  polla  per  Infoiarli  accollare  quato 
volefferoyyenuteli  anche  quelle  genti  jche  egfi  afpet 
itaua,il  fecotidogiortro  dl*Agpfiùfi  mcffcyCil  anibai* 
loggiar  int ornoad^lc afar 4lfeguenté  giorno  poife 
e ami  nò  verfo  il  pòteyche  andauano  ècercari  Torto* 
gbefiyC  pacatolo  fi.  campò  verfo  limare  in  alloggia 
mento ,/ or ta,non  peqfando  di  pafiar  pm  oltre\pcrcbe 
ejfendo  la  firada  di  Là  innanzi  tutta  piena  di  colline 
benché  facili  ad  afcendere,&  c ondami  i carriaggi 9e 
tl' artigli  ancora  nondimeno  incomoda  per  far  gior 
stata  con  gran  caualleria.Haueua.no  in  tanto i Torto 
ghefi  il  medefmo giorno  pajfatoil  Muca-geno  & ar~ 
rinati  al  quinto  alloggi  amento  getterò  in  dubbio  fe 
fi  accampar  ebbero  di  qua  o di  là  da  ho  rigagnoebe  no 
« ■ ' -•  > fet 
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fce  dalle  paludi  di  <Alcafarquibirì&  effendo  già  vtté 
patte  dell'eff'ercitOi  paffuto  oltre  all'acqua,  tornò  à 
dietro, fendofi  rifoluto  alloggiar  di quà.Quì  intefer 0 
il  Moluco  efler  molto  appreffo , e dar  fegnì  di  voler 
fargiornata,efe  non  era  che  fi  andaua  facendo  far- » 
di  baurianogli  e([crciti  potuto  vederfi  l'vn  l'altro, 
Eraallora  il  Moluco gr  auemente amaUto,e  qua  fi  si 
%a  [petunia  di  poter  piu  viuere  fe  non  pochi  giorni , 
uon  mancando  però  fempre  con  grande  animo  di  co» 
mandare  tutte  le  cofe  neceffarie,e  vedendofi  cofi  ap- 
pretto l'efsercito  nemico , la  prima  cofa  che  et  fece 
chiamò  il  fratello  dicendogli  che  ancor  nell' opinion 
fua  eglt  non  baueffe  quello  ingegno,  nè  quello  ardi • 
re  che  fi  rechiederebbe  al  carico  che  gli  voleua  dare , 
nondimeno, che  per  ejferfuo  fratello  lo  f attua  gene- 
rale di  tutta  quella  tanalleria  perche  con  ejfacòbat 
teffe,vinceffe,o  r/icrijfe,a(ficurandolo , che  fein  cofa 
alcuua  ei  fi  lafciaffe  notare  di ccdardia,che  egli  me- 
defimo  con  lefue  mani  lo Jìrangolerebbe , & vfeito 
della  tenda  fece  mettere  fefeicito  in  ordinanza  an- 
dando egli  medefimo portato  da  huomini  in  yna  pie * 
dola  letica  tra  fila, e fila  facendo  l'vfficio  del 'f et * 
gente  . Quello  efferato  era  formato  di  piu  forti  di 
perfone;vi  erano  tre  milla  Mori  «indaluTf  con  Boa* 
lì  ^Algori,  * e Ofain  loro  capi  huomini  valorofi,cht  fo 
no  quelli  che  attempo  della  guerra  delle  *Alpuffa* 
te,o  fia  montagne  di  Granata  paff&rono  in  africa, 
parte  à Cannilo  , e parte  à piedi  ; vi  erano  anche  al- 
tri tre  mila  pedoni, e venticinque  mila  caualli,mil - 
le  ar chi bu fieri  à cauallo  la  piu  parte  rimgati  e Tur 
chi  tutte  genti  militari  ordinariamente  trattenute 
al  folio,  e quefii  erano  la  principale  f or del  fut 
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loro  alla  coda  per  porgli  in  necefjità  di  molte  cofc 
Jtnrga  far  giornata  fatuo  con  gran  vantaggio  >e  fc 
caminaffero  à dentro  ntl  p ae f e laf ciarli  prima  entrar 
quanto  [offe  poffibde  per  afficurarfene , e tagliar  lor 
poi  la  ftrada  del  mare . *Al  qual  modo  non  metteua 
dubbio  alcuno  ad  ottener  la  vittoria  quafifengg  corti 
batter  e,  sì  per  la  molta  gente  che  haueua , come  per- 
che inteadeua  i Tortogbefiefiere  male  proueduti  di 
vettùuaglic , condotti  per  forga, , delitiofi , e f eriga, 
efperienga,  In  quefio  mentre  il  di  Tortogallo  per 
rifoluere  la  partenza  fua  chiamo  i principali  a conm 
figlio  : e domandando  i pareri  di  ciò  che  deueffe  far- 
fi  9 molti  non  ofauano  parlar  liberamente  , perche  fe 
bene  giudicauano  la  migliore  rifolutione  di  tutte  ef- 
fer  quella  di  andar  à Laracce  per  mare , nondimeno 
conofcendoji  damolte  pmttiche  che  fi  haueuano  ogni 
giorno  non  effer  il  di  queHo  parere  fidati  piò 
nell' adula t ione  che  nella  verità  voleuano  piti  tosìo 
configli  arto  male  compiacendoloychtcon figliar  lo  bem 
ne  contradicendoli.  Defideraua  egli  di  andar  per  ter. 
va  vago  di  far  del  Capitanoycdel  fergente  fenga  con- 
fi derare  la  dtjfieultàiCheil  camino  portaua  [eco,  e il 
pericolo  in  che  fi  metteua  : augi  come  male  auifato 
non  hauendo  notitia  dell' efferato  inimico  ptnfaua 
[correr  quel paefe  ficuriffimOyC  che  tutti  i Mori  che 
trouaffe  doueffero  fuggirlo  fi  come  hauean  fatto  quei 
foibe  che  comparuero  ad  ^Argilla.  Vnodi  quelltche 
lo  adulauano  più  che gi* altri  tra  ^tlfonfo  di  Torto • 
gallo , Conte  di  Vimiofo , ilquale  fendo  già  fi  ai  o c.a- 
merlingo,&  hamtto  curanti?  altro  viaggio  che  il 
fece  in  africa  di  far  prnuifione  delle  vettouaglie  la 
fiee  fi  fcarfa  che  poco  piu  che  fi  [offe  detenuto  im 
k . * 


libro  Secondo  r m 51’ 

africa  ò in  mare  di  q nello  che  fece  furiano  le  genti 
morti  di  fame } dal  che  baueano  prefa  occaftone  il* 
emuli  fuoi  di  efcluderlo  della  gratin  del  /{é  dai  qua- 
le era  dall' bora  in  poi  fiato  disfauorito.  Cafiuiam- 
bitiojo  9 fag ace  fecondauai  voleri  del  ancorché 
forfè  ti  conofcejje  che  foficro  danno  fi  e temerari > e 
contrastilo  che  era  opinione  che  egli  credefje  con - 
ueuire , pcrfuadeua  l'andata  per  terra  à due  fini:l'v- 
no  per  far  che  il  F^è  difcopnffe  mancamento  di  vet- 
touaglfe  per  il  camino , onde  non  poteffe  partirete  ri - 
mane  fiero  perciò  odtofi  i mini  Fin  che  ne  hauean  cura 
per  batterli  con  le  medefime  armi  con  cbe  egli  era  fia 
io  battutOjCefiando  anche  àquejio  modo V andatati' al 
troera  dimostrar  fi  v alorofo  à credenza  ^compiacer  il 
F^è^e  procurar  di  tornar  nella  gratta  fuat  douendo  pn 
rergh  che  così  col  fuo  con  figlio  come  fetida  effo  egli 
non  douejfe  lafciar  di  partirei  e poi  che  gli  conuemua 
auenturarui  la  yitafoffe  ben  farlo  con  moSlrarfi  aut- 
tot  di  quella  rifolutionc  : perche  /decedendo  male  la 
perdita  feria  generale , e /accedendo  bene  ne  acqui- 
fiat  ebbe  molto  egli  foloypoi  che  folo  era  di  quefio  pa- 
rere  , Fondaua  la  fua  debile  opinione , <&  infume 
accendeua  piu  il  B^è  nel  defiderio  di  marciare  dicen. 
do  che  quello  effercitoin  africa  Signor  della  campa- 
gna non  doueua  moflrar  paura  tornandoft  ad  imbar m 
care:  an%i  cbe  dirizzata  la  fronte  doue  lui  yoleua  49 
dare  fi  aprirebbe  il  pafio  in  ogni  parte  , e cbe  fé  be- 
ne il  numero  era  forfè  inferiore  À quello  de  mmici  » 
cbe  era  tanto  maggiore  in  valore  chefuperaua  il  nu- 
mero , poiché  fi  fapeua.  beni/fimo  per  efperien^a 
quanto  vn  Moro  vaglia  meno  cbe  vn  Cbrifiiano , ag- 
giungendo cbe  lo  sbarcare  ÀLar  acce  doueua  effendi/ 
~<Y  \ » 2 ’ fiditi 
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fiale  , t pericolofe  . Diana  ambe  che  ti  Filipm 
po  co*  C a siigli  ani  direbbero  , che  fen%a  il  foce  or m 
fo  loro  noti  ofauano  i Tortoghefi  entrar  vn  pafio 
à dentro  nell* africa  , che  come  inconfiderati  ba - 
uean  sbarcato  , e che  come  codardi  fi  ritiraua- 
no  . Luigi  di  Slitta  vno  de  più  fauoriti  del  fu 
quello  che  piè  Uberamente  diffe  il  parer  fuo , me-» 
flrando  non  efferui  raggione  alcuna  , perche  quel- 
lo efferato  il  quale  voleua  in  ^Africa  andarti  tro- 
ttare v n luogo , che  er a al  mare,  yiandaffe  per  ter- 
ra , battendo  quiui  fi  grande  armata  che  preflo 
poteua  fornirfi  di  acqua  per  fi  breue  viaggio , poi- 
ché non  gli  mane  alt  a altra  cofa  . Diceua  che  l'andaf 
per  mare  era  fìcurifftmo, perche  non  fi  temeua  d'ar- 
mata nemica  ; comodiamo  per  cjfer  breue  il  cami- 
no , & ageuole  lo  sbarcare , intendendoli  non  effer 
in  quel  luogo  refifienga  alcuna  , che  all'incontro 
l'andar  per  terra  era  pericolofo  per  non  faperfi  nuo - 
ua  certa  dotte  fufie  il  nemico,  ne  che  genti  fi  hauef- 
fe : onde  quando  più  lontano  credeffero  bau  trio , po- 
trebbero trouarfelo  alle  fpalle , e che  foprauenendo 
all'cffercito  necefjita  di  alcuna  di  quelle  cofe  delle 
quali  gli  efieteiti  fogliano  patire  allontanandoft 
dall'armata  di  mare  poirtbbe  malageuolmente  effer- 
ne  proueduto.the  tra  l' effer  cito,  e Laracce  correua  il 
fiume  Luco(quefto  è quello  che  Tolomeo  chiama  Lif- 
fo)fu  la  fimflra  riua,del  quale  alquanto  à dentro  fite- 
de  effe  luogo  . Che  non  hauendo  1* efferato  ponte , ne 
barche  con  che  paffarlo  , conuemua  andando  per 
terra  lafciar  il  camino  della  ritta  del  mare , e per 
lunga  firada  metter  fi  fra  terra  à cercarne  il  vado, 
è il  ponte  de*  Mori  > al  quale  arriuati  che  f off  ero  no* 
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fapeuano  però  come  doueffe  effer  facile  il  poffare*  of- 
fendo cof  a credibile  che  i nemici  doueffero  difender  i 
paffi . Fra  quelli  due  controre  pareri , l'vno  di  a»* 
dar  per  mare  , l'altro  per  terra  à trouar  il  ponte  » 
ne  fu  proporlo  vn\altro  di  me^o  cioè  di  marciar 
con  l'effcrcito  lungo  il  mare  fempre  alla  yifia  del * 
tarmata  facendo  andari  carri  dalla  fmiflra  quafi 
per  ripar o,e  doppoarriuati  alla  foce  del  fiume  co * 
mede  [imi  nauiltj  poffare  le  genti  all'altra  banda.  Ma 
quefio parere  che  era  forfè  men  reo  non  era  nè  an**„ 
che  approuato  dal  B^è,fe  bene  era  vdito  più  volon « 
t ieri  da  coloro  che  barebbero  voluto  andare  per  ma « 
re  -,  e fe  bene  il  parer  dì  quelli  che  erano  di  mente  con- 
traria eran  maggiore,  fendo  minore  la  lor  auttoritd 
per  e (fer  dall’altra  fatteti  Fiè,preualfede  tré  confi- 
gli il  peggiore  di  andar per  terra  * od  Molti  Mah  a* 
met^L  quale  vedeuail  E^è  tanto  acccfó  tn  qttefìa  im • 
prefa  nafteuano  ogni  giorno  nuoue  paure , perche  fi 
andana  auedendo  non  poter  [accedergliene  bene.Ha» 
ueua  egli  prima  dubitato  che  vincendo  il  B^è  do • 
uejfe  volergli  metter  troppo  afpro giogo  ; ma  veduto 
che  hebbe  lo  efiercito  perdè  la  [perenna  di  vincer 
la  giornata  fe  fi  veni {fe  alia  battaglia , perciò  giu* 
di  ciò  miglior  partito  conftgliar  il  E^è  andarfent 
a Laracce  per  mare  che  per  terra , fperando  , 
che  ei  douejfe  ottener  quel  luogo  facilmente  t e 
con  quefia  vittoria  tornarfene  in  Portogallo  , U* 
[dando  in  africa  lo  efferato,  col  quale  / pera m 
uà  accreditar  fi  co*  Mori  , di  modo  che  abbando- 
naffero  il  Moluco , e fe  ne  and&ff ero  da  lui , e fi 
pure  voleffe  combattere  farlo  adagio , e con  più  coné 
fider adone  di  quella  con  che  gli,  par ea  che  carni* 
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najfe  Sebafliano . Ma  il  con  figlio  di  coftuì  non  enofile 
piu  il  pj  di  quello  che  gli  altri  haueffero  fatto,  onde 
commandato  à Diego  di  Sofa,che  con  l’armata  andaf 
fe  ad  affettar  a Lar  acce,s* incarnino  con  tutto  Ceffer- 
cito  alla  volta  d’^ilcafarquibir , per  effer  quello  il 
camino  del  ponte , non  aniuando  le  fue  genti  al  nu- 
mero di  tredici  mila  pedoni , e mille , # cinque  cento 
cavalli, cioè  otto  mi  Uà  TPortoghefi,tre  mila  ^ ileman - 
m,miUe  Cafligliani , e fei  cento  Italiani  con  dodecì 
pcigi  d’ar teglieria , Ma  quanto  più  caminauano  à 
dentro , tanto  più  crefctua  la  paura  in  tutti , e piti 
in  queUi  che  erano  flati  di  parere  di  andar  per  ma- 
re, e non  ofianteche  alcuni  di  nucuo  mofìraffero  al 
con  dolci  parole  cerne  gli  errori  nella  guerra  non 
fi  pojfono  cor  r egire,  come  poco  poi  non  faria  più  , à 
tempo  mutar  rtfolutionej  come  ad  tffcquir  quelle  co - 
fe  che  non  peffono  emendar  fi  ccnuicne  hauer  gran 
con fideratijtne,  pregandolo  à non  metter fi  àsì  peri - 
colofa  imprefa,  e jopra  tutto  à non  aUontanarfi  dal 
mare  (Raggirandoli  il  pericolo,  il  poco  guadagno , il 
mancamento  delle  vettovaglie , e l'inefperien-ga  de 
foldati,non giouò  punto  éKAn'gi  fìt  tomi  fpejfe  volte 
auiene , che  de  buoni  configli  fi  habbia  tri  fio  guider- 
done, adiratofi  con  quefli che  bar  ebbe  douuto  acca • 
velare,  volle  appena -udirli , e conofcìuto  gli  altri 
da  quefla  proua  , che  non  voleva  configlio  , non  ofa - 
tono  darglielo  per  non  cadere  nella  difgratia  fua  . 
Tfon  haucua  1* efferato  tapi  principali  che  fapeffero 
governarlo » onde  non  potea  marciare , aUogiare , nè 
combattere  con  ordine , perche  febetie  il  F^è  feruìua 
di  generale,Edouardo  di  Menefetdi  Maeftro  di  cam- 
po,e  ve  nefcjfcro  alcuni  nitri  di  minor  qualità, man- 
cava 
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eaualor  Vefperienga  . E banche  le  nati  orti  f ore#  ti- 
re hauefiero  i lor  capi  alquanto  piu  efperti , perche 
il  Mar  chef*  generale  de  gli  Italiani , Monfwrdi  Tarn 
berg  de  gli  emani,  * Aìfonfo  di  sAgnilat  delti  Spa- 

gnuolijhaueuano  più  prattica  della guerra,che  Tor - 
toghe fi  ì nondimeno  come  che  neffuno^di  queHi  go- 
ti erti  affé  il  t uìto  ,t  foffero  forefiieri  j non  potevano 
ordinar  l'effercito  à modo  loro , onde  ne  feguìua  che 
neffuno  de  Tot  toghe  fi  fapeua  ciò  che  fi  bau  effe  afa- 
re.  Tenne  il  il  primo  alloggiamento  à venti  nout 
di  Luglio  à i Molini  no  più  di  tramigli a lunge  d'*Ar 
gjlla  , il  fecondo  4 Menerà  y dime  intefe  il  Molluco 
andar fi  accostando,  e quivi  fcriffe  vna  lettera  à Lif- 
bona  à Tìetro  d’^lcafi'oua  molto  brtue,ma  piena  del- 
la fua  confiden^nellaquale  dictua  intender  il  Mo- 
luco  efier  molto  appreffo,cbe  fe  non  gli  fuggiffe  ut • 
nirebbe  a battaglia  feto,  in  qtrefto  tempo  arrivò  in 
campo  il  Capitano  Franctfco  d’^tldana  che  hauea 
promeffo  al  l^è  andar  a fcruirlo,ilquale  per  queflo 
effetto  ( quello  che  non  ottenne  neffano  altro  ) hèbbe 
licenzi  dal  F^è  Cattolico . Tifivi  come  efperti  della 
guerra  veduto  l’effercito  male  ordinatoci  diede  àftr- 
uire  qua  fi  tutti  gli  vfficij  maggiori , mettendo  in 
quelle  genti  il  miglior  ordine  che  potè,fe  bene  il  non 
effer  conofciuto  frà  quei  [oliati,  nè  hauer  quella 
auttorità  frà  Tor  toghe fi  che  conueniua , non  gli  la - 
[ciana  effequire  tutto  ciò  che  intendeva . Coti  carni - 
narono  adagio , alloggiando  fempre  per  virtù  di  effe 
*Aldana,  e di  Filippo  Tergi  che  feruiua  di  ingegnie- 
ro,  in  luoghi  auantaggioft , concio fta  che  fi  vede  fiere 
de  cavalli  fare  fi correrie > nè  fi  fapeua  ben  certo  ciò 
thè  factffe  il  Moluco . Il  detto  Mdana  banca  por- 
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tette  al  l{è  lettere  del  Duca  d'^ilua  convn  pnfente 
di  vna  celata  , che  era  fiata  deli  Impev ator  Carla 
Shunto , & vna  fopraucfta  di  orme  fino  bianco , con 
la  quale  e fio  Carlo  era  entrato  vìttoriofo  in  Tunes. 
Strittcuagli  rispondendo  alle  fue  lettere  ohe  egli  era 
Hato  di  mala  voglia  dubitando  che  voleffe tentar 
imprefit  fra  terra  nell’africa  ima.  che  poi  che  per 
lettere  di  mano  fitta  haueua  intefo  come  voltua  an- 
dar folamente  à Laracce,che  ne  fentiua  piacer  gran 
dc,egli  lodaua  quella  refolutione.  Strinato  tn  tan- 
to fra  certe  colline  che  chiamano  Caberù  d'^trdana 
vi  tennero, il  ter^o  aUoggiamento,di  là  andarono  ad 
alloggiar  à Bar cain  : ma  per  arriuar  al  quinto,per 
dquje  fi  ine  aminar  ono  conuenìua  lorpaffar  àguag^p 
il  picciolo  fiume  Muca^eno,  che  poco  piu  à baffo  en- 
tra nel  Luco. Intefa  che  b ebbe  il  Moluco  la  Strada 
thè  faceuano  Tortogli  e fi  doppo  efierfi  detenuto  nelil 
‘Alloggiamento  di  la  d’^dlcafar  piu  di  quello  che  egli 
ihauea  penfato,à  posta  per  Inficiarli  accollare  quato 
vele ff ero, venuteli  anche  quelle  genti. che  egli  afpet 
x tana, il  fecon dtkgiorm  d’-dgpfiafi  mcffc,&  andò  al - 
foggiar  into  rn  cyad^dlcaf ì r.Jlf °guentegiorno  poi  fé 
camino  verfo  tl  pote,che  andauano  durcav i Torto- 
gbefi,e  pacatolo  fi  campò  verfo  il  mare  in  alloggia 
ment0ifortù9non  penfando  di  pafiar  ptu  oltre-, perche 
effendo  la  firada  di  U tananai  tutta  piena  di  collina 
benché  facili  ad  afcendere,& condurui  i carriaggi^ 
e lartigliariejera  nondimeno  incomoda  per  far gior 
Mata  con  gran  cauallevia.Haueuanoin  tanto  i Torto 
gbefi  il  mede  fimo  giorno  paffuto  il  Muca'geno  & av- 
vinati al  quinto  alloggiamento, flettevo  in  dubbio  fe 
fi  accamperebbero  di  qua  o di  là  da  ho  rigagnoche  no 
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fct dalle  pallidi  di  +4lcafarquibir,&  ({fendo  già  vn* 
patte  dell'effercitth  paffuto  oltre  all'acqua  , tornò  à 
dietro  fendo  fi  rifoluto  alloggiar  di  quà.Quì  intefero 
il  Moluco  efier  molto  uppreffo  i e dar  fegni  di  voler 
far  giornata^  fe  non  era  che  fi  andana  facendo  tata 
di  baurìano gli  efferati  potuto  veder fi  l'vn  l'altro, 
EraaUora  il  Moluco  gratamente  ama\ato3e  qua  fi  si 
X*  fpcranga  di  poter  piu  viuere  fe  non  pochi  giorni , 
Moti  mancando  però  fempre  con  grande  animo  di  co* 
mandare  tutte  le  cofe  neceffarie ye  vedendofi  co  fi  ap- 
preso l'efsercito  nemico , la  prima  cofa  che  et  feti 
c hiamò  il  fratello  dicendogli  che  ancor  nell' opinion 
fua  egli  non  haueffe  quello  ingegno , nè  quello  ardi- 
re che  fi  rechiederebbe  al  carico  che  gli  voleua  daret 
nondimeno yche  per  efferfuo  fratello  lo  focena  gene- 
rale di  tutta  quella  canallcria  perche  con  effa  cobat 
teffeyvinceffeyo  mcriffe^fficurandolo , che  fein  cofa 
alcuua  ei  fi  lafciaffe  notare  di ccdardia,che  egli  me- 
de fimo  con  le  fue  mani  lo  Slr aggelerebbe , & vfeito 
della  tenda  fece  mettere  l'cfcnito  in  ordinanza  an- 
dando egli  medefimo  portato  da  huomini  in  yna  pie « 
dola  letica  tra  filale  fila  facendo  frfficio  del'fer * 
gente.  Qjtcfìo  efferato  era  formato  di  piu  forti  di 
perfone;vi  erano  tre  milla  Mori  ^indatwq  con  Dot- 
li  algori,  - e Ofain  loro  capi  huomini  valorofi%che  fo 
noquellicbe  attempo  della  guerra  delle  ^ ilpuffa - 
re3o  fia  montagne  di  Granata  paffaronO  in  *Afrtcat 
parte  à Cauallo  , e parte  à piedi ; vi  erano  anche  al- 
tri tre  mila  pedonile  ventìcinque  mila  cauallijnil- 
le  archi bu fieri  à cauallo  la  piu  parte  rinegati  e Tur 
chi  tutte  genti  militari  ordinariamente  trattenute 
al  folclore  quefii  erano  la  principale  for^a  delfico 
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tffercito . De*  colleuitij  vi fi  trouauano  da  dieci  tniU. 
la  cauaUi9  e cinque  mi  Ha  pedoni , in  modo  che  paffa- 
uano  il  numero  di  quaranta  mila  caualli,  & otto  mi- 
la pedoni , oltre  à molta  quantità  di  strabi  e di  auen - 
furieri  che  vi  erano  concor fi . De  collcttiti  t de  gli 
Mrabi  non  fi  fidaUa  il  Moluco  molto,  filmando  quelli 
gente  timida , e quefti  ivHabile , e nel  numero  de  gli 
asoldativi  erano  anche  da  tré  mìlla  caualli  , i quali 
tome  è detto  haueua  fofpetti  per  cffer  gente  amica 
di  Molti  Ma h ante t,  e poco  inclinata  al  dominio  fuo. 

I Ma  i Tortogbefi  che  per  honor  loro  effaggerano  vo- 
lentieri quella  parte  dicono  che  erano  i Mori  fettan- 
tamia  caualli , e ventimila  pedoni ;&i  Mori  che  ag- 
grandirono le  cofe  del paefe  loro, dicono  anche  vn  nu 
mero  molto  grande-, pur  e da  perfone  fuori  dì  paffione 
fi  verifica,che  fe  bene  il  Moluco  harebbe  potuto  met 
ter  infieme  feffanta  mila  caualli , e più  archibugieri 
à piedi , ch'egli  no  haueuaf'.che  nondimeno  non  ne  eri 
no  in  quello  efferato  più  di  quelli  che  fi  è detto  con 
trenta  quattro  pe^i  d'attigliaria  . il  Moluco  tene- 
va per  fe  il  titolo  di  Generale,  al  fratello  diede  co- 
me fi  è detto  ingouerno  tutta  la  caualleria  , Of arino 
J^agufeo  era  Coloncllo  degl  archibugieri  à cauallo  r 
Mahamet  Faba  dr  ^negati ì Doalì  de  gli  J.ndalu’gi 
gli  altri  erano  folto  bu  orni  ni  di  manco  nome,coman - 
dando  ciafcuno  quelli  della  fua  prouinaa,e  Mufaera 
il  Capitano  delle  fua  guardia. Qjie  fio  mede  fimo  gior- 
no verfo  la  fera  mandò  il  Moluco  Solimano  fuo  caual 
lerit^o  maggiore  Cordouefe  rinegato  con  vna  banda 
di  caualli  à riconofcer  l'effercito  Tcrtoghefe , e veder 
fe  fi  metteua  in  punto  per  combattere  , il  quale  ba- 
ttendo veduto  chei  Tortoghefif  affatoti  picciolo  rivo 
..  v tor - 
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tornauanoà  dietro, no  credette  che  foffe  per  t* effetto 
che  era  di  lafciat  l acqua  tra  l'vn  efferato  e labro  ; 
anzi  imaginandoft  che  fi  ritir  afferò , tornò  al  campo 
con  la  falfanuoua  che  "Por  toghe  fi  fuggiuano . Onde 
alter ati fi i Mori  volcuano  feguttargii ^ non  lafciarli 
partir  fenga  danno , mà  noi  conftntì  il  Moluco,anzi 
come  Capitano  che  pretendeua  di  fender  fi  e far  al  ne- 
mico la  strada  fe  voi  effe  fuggire, diffe  chefe  ne  andaf 
fero  pure  in  buon'  hcra,cbc  non  voi  tua  tener  loro  die - 
tro . Fece  fubito  confondere  l'ordinanza  de fuoi  non 
tanto  per  credere  che  Tortogheft  fi  par  bifferò  quan + 
to  perche  Mah amet  Taba  Colon  elio  de  rimgati  gli 
hauea  riferito , che  nell’effercito  era  tradimento  per 
efferui  tré  mila  Mori  archibugieri,che  non  haueuano 
palle  nè  poluere , per  ciò  fece  fubito  publicare , che 
chi  non  haueffe  le  munittoni  neceffarie  andaffe  dal 
fuo  proueditore  che  gliene  darebbe,  e che  lo  feopetm 
tiere,che  la  feguente  mattina  non  hautffe  cinquan- 
ta palle , e due  libre  di  poluere  farebbe  punito  nella 
vita  . Fece  anche  chiamare  tutti  i Capitani , e per 
afficurarfi.de Ila  fede  lotoso  per  leuargli  il  potere  ef- 
fequire  le  cangiar e, che  poteffero  bauer  ordite,  flam- 
bi ò ad  ogni  vno  di  effi  le  genti  che  haueuano , e q usilo 
che  era  Capitano  di  vna  compagnia  lo  propofead 
Vn  altra,  fenga  rimaner  quafi  buomo  alcuno  di  qua- 
lità che  egli  non  leu^ffe  dal  luogo  che  bauena.Vaflb 
quella  notte  piu  quitta  di  quello  che  la  vicinanza  di 
quelli  efferati  minacci au a, e fe  bene  il  !\  è Sciattano 
hauea  fatto  bandire  che  a quei  Movi  che  veni  fero  al 
campo  amichettolmente  non  tir  afe,  e foffero  ricetta- 
ti, non  ne  vennero  però  niunotò  perche  non  batte  fiero 
quella  indin atìone  à Mahamet , che  egli  daua  ad  in- 
tendere 


Digitized  by  Googl 


«o  Iftoria  di  Portogallo 
tendere , o perche  nello  cfiticico  de  Mori  fofje  fatta 
guardia  tale  che  non  potefi ero  partire  come  pure  fi 
ìntendeua  che  faceuano.'Ng giouò  il  detto  Mabamct 
haute  fatta  piantar  lafua  infegna  nella  fronte  del -> 
lo  esercito  qua  fi  chiamandoli  ,per  che  neffuno  fi  mof 
fe,e  venuto  il  giorno  fletero  i Tortoghe fi  à confilio  di 
quello  che  fi  hauejfero  à fare . Il  B^è  alquanto  piu, 
mite  adunati  i principali  fentiua  con  piu  p a tienila, 
che  prima  i pareri  di  coloroche  non  hauriano  volu- 
to venir  tanto  innanzi itrattoffì  di  tornare  in  dietro 
ò almeno  andar  verfo  Larace  à pafiar  il  fiume  alla, 
foccypcrò  i piu  periti  nellaguerraxcbe  haueuano  sco, 
figliato  la  firada  che  fi  era  tenuta  fino  ad  borace  c'ha 
uean  procurato  à tutto  lor  potere  fuggir  la  vifia  del , 
nemico  ,diceuano  che  fi  douefic  combattere  perche  la. 
rifolutione  di  fichi far  la  battagliale  di  tornar  indie- 
tro già  era  tarda,percbe  ritirar  non  fi  potea  fen'fa 
gran  dannoiSlar /aldo  noi  cmfwtiuano  le  vettoua- 
glie,e feguir  l'inc ominciatp  camino  non  fi  poteuafeu 
3(4  tentar  la  giornata , e che  era  meglio,  andar  ad  in- 
contrare il  nemico  v alorof amente tch e dargli  animo 
conritirar fito  con  torcer  la  firada  . Il  Xarife  Mulei 
Mahamet,non  oflante,che  le  fuefperan^e  di  ricupe- 
rar il  \egnofoffero  tutte  fondate  nella  vittoria  di 
vna  folagiornata;(poi  ebefarfi  il  B^è  fignoredi  La- 
raccese  digli  altri  luoghi  maritimi  à lui  non  appor- 
taua  profitto  alcuno  ) difiuafeà  tutto  fuo  potere  il 
venir  à fatto  d'arme, giudicando  i Tortogbefi  infe- 
riori - an%i  voleua  che  detenendofi  fi  cercaJJ'e  modo 
di  ritirarfi  ancor  che  feguiffe  con  qualche  danno , 
E non  orante  che  Sebastiano  fio fie  alquanto  intepidi 
to,non  era  però  di  forte  che  cjfcndo  tutti  glt  altri. 
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fieni  di  timore  egli  non  mo/tr  uff  e grande  animo,  de- 
siderando pur  combattere  non  iìfimando  le  for^e  del 
nemico  fi  grandi  come  elle  erano  . Ts^cn  vi  eracbigli 
contradicejfe, perche  oltre  che,come  fi  è detto , molti 
giudi cauano  efier  btfogno  venir  à battaglia  , la  piu 
parte  de  Tortoghcfifiimauano  codardia  fconftgliar 
il  combattere  tenendo  per  cofa piu  honorata  perder 
temerariamente  combattendo , che  vincer  con  arte,e 
con  giudicio  fen\a  combattere , perciò  con  voci 
in  molti  contrarie  all' ìnt emioni  fu  rifoluto  andar 
contra  de  nemici , feben  refiauano  ancor  viue , ma 
con  deboli fperan\e  alcune  pratiche  d'accordo  che 
fi  tratauano . Onde  quella  mattina  partirono  dal - 
T alloggiamento  dì fpoflo  C e f eretto  in  tre  fquadronifi 
quali  venendo  molto  apprefio  l'uno  dietro  all'altro , 
nefaceuano  quaft  vn  folo^juello  della  fronte  era  co* 
me  diuifo  in  tre, per  che  nel  me’gp  erano  i Tor toghe fi 
auiturieri guidati  da  dinaro  Tire\fratello  e luogo 
tenete  di  Ghrifiofforo  di  Tauor agalla  fmijìra  i Cafti 
gliani che  coduceua  ^ilfonfo  di  Agallar guarniti  de 
fuoi  propri/ feopettieri guidati  da  Luigi  di  Godoij , e 
gliAlemani  flettano  alla  deflrafotto  il  Signor  di  Ta 
berg guarniti  di  archibu fieri  Italiani ye  di  quei  Torm 
toghefi  che  foleuano  fiate  in  Tangere  che  vbidiua- 
no  al  Capitano  Hercoleda  Tifa,  & ogni  natione 
ordinata  in  fi  lunghe  fila  cheveniua  con  effe  ad  v 
feir  alla  fronte  Jftil' altro  fquadrone  di  me%p 

che  feguìua  quefio  erano  i Tor  toghe  fi  di  Michele 
di  iS^orogna  , e di  Vafco  di  Siluetracon  t loro  me- 
de fimi  archibu  fieri  à i fianchi  ,e  nell'altro  , che 
reiiaua  per  retroguardia , gli  altri  Ter  toghefi  di 
Diego  Lope^di  Si  queir  a-,  e di  francefco  ai  Taut - 
■ >.  r a 
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r a ( benché  il  Siqueira  restaffe  ad  ^irxjUa)per guar- 
dia de  quali  oltre  àdue  maniche  di  fcopettien  baue~ 
nano  anche  trecento  mofchettieri  di  retroguardia , e 
daU'vna  parte , e dall'altra  dell' efferato  era  ripartii 
ta  la  caualleria  che  non  arriuaua  à mille  cinque  cen - 
to  cauaili  ordinata  in  triangoli . Il  deliro  triangolo 
' gouernaua  Ceorgio  da  Lencaftro  Duca  d\Auero  ; nel 
fmifiro  era  lo  fitndardo  reale , l’ \Ambafciadore  del 
Cattolico  Ciouanni  di  Silua,  e ilgtouanetto  T co - 
do  fio  Duca  di  Barcellos  (che  così  chiamano  i primo - 
geniti  de  Duchi  di  Braganga)  e dalla  delira  alquan - 
toin  difparte  erano  da  duccnto  caualli  di  quei  fol- 
dati,  che  per  ordinario  ffanno  à quelle  frontiere,  che 
chiamano  .Africani , e non  lunge  da  effi  i Mori  del  Xa 
riffe  Mahamet,  ch'ór  ano  però  molto  pochi,  quejio 
modo  andauano  marciando  cen  le  baguglie  in  mego 
fra  la  fanteria  , e la  caualleria  del  deliro  lato , alla 
quale  così  daU'vna  parte  come  dall'altra  era  fiato 
lafctato  luogo  fra  li  fquadronì  da  poterft  ritirare 
fendo  bifogno.  il  Moluco  che  non  bauea  perduto 
tempo  fi  era  in  quello  mego  riordinato  in  battaglia , 
la  fanteria  che  era  tutta  d'archibugieri  difpofe  in 
forma  di  Luna  feema  ; nel  primo  luogo  erano  gli 
tAndalugi , nel  fecondo  i rinegati , nell' ri  timo  gli 
africani  difpofti  à quella guifa  àftudio  perche  l ' una 
natione  nemica  deU'altra  fpingeffe  la  contraria  in- 
nangi  fenga  Inficiarla  ritirare  .*Ad  ambi  i corni  po- 
fevno  /quadrone  di  dieci  miUa  cauaUi  l'vno , e die- 
tro poi  quz fi  per  retroguardia  ripartita  in  eguali  dir 
flantie  feguiua  tutta  la  caualleria  in  piccioli  fqua- 
dr  uni, de  terminando,  rifioluendofi  di  combattere , con 
la  molta  gente  circondar  tutto  l'efierciso  Vor  teghe* 
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fé  per  coglierlo  intero , e combatterlo  da  tutte  le  bau* 
de  , Aia  frà  tanto  l'infermità  lo  andana  aggravati* 
dodi  modo , chea  poco  à poco  fi  fentiua  morire , e 
benché  da  medici  f off  e aiutato  molto,nondimeno  peg- 
giorando fempre  fi  conof cena  h aver  vita  per  due 
giorni , fentiua  egli  doppiamente  il  morire  per  cau - 
fa  del  tempo  in  eh* egli  moriua  e per  no  potere  ht  quel 
la  guerra  ejfequireciò  che'  egli  penfaua  , diffidando 
poter  iafeiar  ehi  lo  t fequiffe,  pere  he fe  ben'  egli  fiera 
ordinato  in  battagliala  principale  intentionfua  non 
era  di  combattere  all* bora  giudicando  dopò  che  inte <* 
fe  i Vor  toghe  fi  metter  fi  frà  terra  con  bagaglit  * che 
f e egli  voleva  trattener  fi  fenga  combattere  , fari  ano 
perduti,  e che  fenga  pur  egli  perdere  vn  huomo  de 
fuoi,  gli  bar  ebbe  tutti  prigioni  per  la  neceffità  che 
per  forga  harebbono  di  molte  cofe , che  nel? africa 
pouera  non  treuercbbono,però  quello  difegno  chi  ri - 
chiedeua  tempo  nè  patena  effequirfi  in  fretta , vede - 
ua  non  poter  riunirgli  per  la  breuevita  che  bave*  t 
perciò  ne  era  grandemente  angustiato . T^on  giudi - 
cauaà  propofito  dir  quejìa  intentione  al  frate Uo  fuo 
herede , accioche  la  effeqwjfe  fe  egli  veniffe  à mori- 
re, perche  oltre  che  deUa  prudenza  fua  non  confida- 
va totalmente,  teneua  per  fermo , che  morendo  pri- 
ma della  vittoria  douefferoi  Mori,  ò fuggir  e , ò fol- 
leuarfi  contra  il  fratello,  e cedere  à Tortoghefi  maffix 
me  con  la  pre finga  di  Mulei  Mahamet , e che  à que - 
fio  modo  doueffe  reflar  perdutoti  Pregno  . Onde  tra- 
vagliato da  quefli  pen fieri , vendendofi  con  tanta gen 
te  tl  nemico  così  appreffo , la  morte  fi  vicina , rifot * 
vè  non  fidar  del l' herede , ungi  lafciar  ti  primo  dife - 
gno,  e più  tolto  untar  m fua  vita  cantra  raggiont 
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~di  guerra  giornata  fanguinofa , & incerta  che  mo- 
tir  con  quel  dubbio  della  perdita  del  t^egno , che  era 
certo  domer  feguirdoppo  la  morte  fua . I \Jfolutofi 
adunque  di  combattete , fcacciate  tutte  le  pratiche 
di  accordi^  radunati  i principali  dell' effercito,e  mol- 
te altre  genti  parlò  in  quella  maniera  ; il  valor  vo- 
‘Oro,  faldati,  e la  giufìitid  della  caufa  che  vi  hà  po - 
fie  ratini  m mano  non  fiofiengonó , ch'io  faccia  pa- 
role per  animami  à combattere.  Voi  ftete  pur  quelli » 
thè  fotta  lamia  guida  ogni  imprefa  benché  malage* 
mole,  e faticofa  àgloriofofine  bautte  fempre  condot- 
to ; e gl'inimici  che  vi  Ranno  a fronte  fon  quei  me - 
defimi  Tortogbeft  che  già  più  volte  de  vojlri  padriy 
e dalle  voflre  delire  fono  flati  vinti  e fuperati . Gli 
Italiani, e Todefcbi , che  in  loro  aiuto  hanno  condotti 
pià  di  nome  che  di  effetto  formidabili,  non  vi  debbo- 
no bora  metter'  fofpetto  ejfencto  getc  nuoua  d'efpe - 
rienga,  e poca  di  numero  ; <&  io  che  altre  volte  gli 
, hò  prouati  da  bora  mi  prtdo  il  carico  di  dargli  alle 
forge  voflre  f oggetti . E fe  nelle  battaglie  può  la  ra- 
gione , non  ifìarà  dalla  parte  nofìra  la  vitforia??goi 
fenga  noiare  o ingiuriare  alcuno  pacificamente  ce  ne 
flauamo  àc afa  della  nofìra  forte  contenti  non  infi- 
di andò  à' beni  ò alle  ricchegge  altrui . Viene  di  pae - 
fi  lontani  gente  per  natura  inimica  , di  legge  diuerfa 
non  foto  à torre  a me  il  Pregno, ma  à fpogliar  voi  del 
vofìro  hauere,  à priuarui  di  libertà , à torni  la  vita  . 
forfè  credete  ch'in  qùeflo  popolo  empio  poffa  tanto 
la  pietà  che  per  metter  nel  Pregno  Mahamet , huo - 
mo  (Iraniero,  a fua  legge  contrario  , da  loro  nè  per 
am'tftà,nè  per  bene ficvj  conof àuto  fi  pigli  bora  tanto 
tramaglio  e fi  ponga  al  nfe  bio  della  morte  ì La  fitte 

dell'oro , 
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dtU'oro,t  del  [angue  vofiro\la  cupidigia  del  figo** 
reggiate  è quella  che  qua  hà  condotto  il  B^è  di.Tor- 
togallo,non  nelle  proprie  for^e  confidatola  fperan 
do  inganarui [otto  quella  finca  imagme  di  pietra  del 
perfido,  Mah  umetti  quale  fe  fenfo  d*buomo  haueffe, 
più  tofio  doueua  contentar  fi  dt  viuer  [oggetto  al  mio 
imperio, fecondo  le  nofire  leggi  yc  he  per  vfurparmi  il 
J legno  con  violenta  procurar  la  difiruttione  del  [uo 
[anguCyla  rouina  della  patria  ,la  firage  dt  tutti  voi, e 
laferuitù  di  [e  mede  fimo  . Ma  già  bautte  conofeiuta 
lafraude,refia  horache  le  opponghiate  il  valor  von 
ftrofil  quale  militerà  nella  piùgiufla  impre[a  che  fi 
fia  mai[atta;quefla  è quella  doue  non  [olamente  fi 
prohibifce  l'ingiuria  delle  proprie  famiglie,  fi  confer 
ua  la  libertàri  difide  la  vita,s àcquifta  l’hanore;ma 
doue  uincendo,o  morìdo  in  qual  fi  voglia  modo  fi  gust 
dagna  il  Varadifo.Era  il  Moro  per  dir  d'auantaggio , 
ma  lo  interruppero  i fuoi  gridando  che  fi  deueffe  an- 
dar[ubi to  con  tra  i Tortogbefii  onde  egli  tacque,  e fi 
mife  nella  [ua  lettica  nella  metà  del  mego  cuculo 
iti  [uo  esercito,  doue  erano  le  fue  infegne , eia  fu « 
guardia. Haurua  fra  tanto  Ceffercito  Chrifiianofptn 
to  auad,  & era  già  molto  apprefjo  al  nemico  in  quel 
la  compagna  rafa  che  Mori  chiamano  Tamita  , 
quando  il  Moluco  mc^o  morto  vedendo  comparir 
queHo  efferato  débole, & in  sì  poco  numero  che  non 
p affali  a di  dodeci  mila  fanti  , volfe  afjìcuvarfi  co- 
me egli  banca  penfato  della  fuga  , perche  parendo - 
gli  batter  la  vittoria  certa  gli  fcappaffero  le  me- 
no genti  che  / offe  poffibile  . Terò  affo t tiglio  ti  i 
corni  della  luna  , e gli  [quadroni  della  caualle - 
ria  li  fiefe  in  larghiffimo  giro , e tanto  che  non  te - 
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ter  tutto  alio  intorno  le  genti  lontane  da  nemici  vn 
tiro  di  canone  tu  effo  rinchiuft  tutto  l'efferato  Torto 
gbefete  venne  alle  f palle  della  retroguardia  à con- 
giunger i due  corni  wjìemecbiudedo  vn  circolo  oua- 
to.E  non  sì  tofìo  hebbe  finito  di  ferrarlo , che  lo  andò 
stringendo , e confeguentemente  ingroffando  ( tan- 
to fanno  quefii  barbari  ) di  modo  che  fendo  da  tut- 
ti i lati  cinto  Ciffercito  Chnfliano  di  cau ileria  , la 
fanteria  a piedi  de  i Mori  gli  refiaua  da  fronte  tra - 
Beffandoli  Ufirada.  Così  fletterò  vn  pezzo  * ei 
Mori  in  tinto  f pararono  in  ragionevole  diftanga  far 
tiglitriaja  quale  fe  ben  fece  alcun  danno , e tra  fi- 
la e fila  pafi  (trono  alcune  palle  condirne  no  non  fece 
effetto  d'importanza.  I Vortcgbefi  paurofi  e fr  etto- 
loft  credendofi  prima  dal  meutmento  ebei  Mori  fe- 
cero che  disloggiajjero  per  andarfene  , vedendo  poi 
tingerfufpar areno  anche tffi  fattigliene pero  con 
tanto  difordinte  fi  fuori  di  tipo  che  non  fecero  quafi 
danno. E perche  i Mori  caricate  vn  alita  volta  le  lo- 
ro tornavano  à f par  ave  non  ofiante  che  non  faceffero 
mollo  dàno  fi  impaurirono  di  forte  i Tortoghefitcbe 
non  fi  toflo  vedeuano  il  lapo  della  poluere  che  fi  prò 
/Italiano  in  terra  tutti;onde  perche  le  artiglierie  non 
facefi ero  maggior  danno  e fi  intimi d:ff  ero  più  i Torto 
gbcfiffece  il  I{è  dar  il  fegno  della  battagliaci  qua- 
le fi  mofferoal  parigli  fquddroni  dell' antiguar dia, 
• quelli  della  cavalleria  con  grande  impeto , e con 
ijiremo  valor  c.Quiut  dulia  gente  d piedi  fu  combat 
tufo  co*  Mori  che  già  vtniuano  à furia  per  gran  pt ^ 
ofliratamente, perche  gli  «dndaluz/  defiderofi  di 
yendiiur  Cantiche  ingiurie  fecero  il  loro  maggiore 
sformo. pa  ò fu  sunne  fan  tignar  dia  fi  quell' impeto, 
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ebe  fé  bene  infine  à tantoché  giocò  1* arebibuferia  fiet 
te  la  cofapari , quando  fi  cominciò  à Yen  ir  alle  mani 
, d'apprefiotìMori  baueano  il  peggio, perche  tre  rei  - 
te  furono  rotti , e meffi  in  fuga  con  perdita  delle  infe - 
gneMacome  chefojjcro  in  numero  molti  yfu  da  chi 
slaua  algouerno  con  nuoue genti,  e con  nono  ordine 
sepre  tmfrefcata  la  battaglia. lutila  retroguardia  fi 
era  anche  attaccata  la  Truffa  con  Fr'ancefco  di  Tauo - 
taccole  genti  di  Diego  Leptgjii  Stqueiraydoke  per 
' yn  peggio  fu  debolmente  combittut6\quei  di  mego  fu 
tono  gì*  vltimi  adoperar  l'armi  ; ma  non  li  lafciò  ne 
anche  il  Moluco  à bada,perchc  mandò  dall'vna  bau 
da, e dall'altra  ad  ajfalirc' Pafco  il  Silueiraye  Miche 
le  di  Tslprogna.Onde  da  tutte  quattro  le  facete  ad  uh 
tempo  fi  combattea-.quefii  fecero  più  debile  refifiiga 
che  gli  altriiperche  molti  Vilmente  gettate  l'armi 
gin  oc  ditoni  fi  dauanoalla  diferetionede'  Morifi  qua 
lifpeffe  volte  in  pagamento  dell' arrender  fi  co  la  fei 
mitarra  loroftndeuano  la  tefia.^dccefa  che  fu  la  bat 
taglia  da  tutte  tt  bade, il  cerchio  della  caualleria  Mo 
ra,e  quegli /'quadroni  di  caualliyche  refiauano  in  die 
tro, fi  andarono  accodandole  prima  diedero  nell' an- 
tiguardia ydoue  nddero  eficr  di  bifvgno  il  loro  aiuto 
più  che  in  neffun'  altra  parte, perche  gli  Italiani ,&• 
t Casigliani  baueano  amag^ato  gra  numero  de'  Ma 
ri,c  de'  meglioriy  edìmanoin  mano  tutte  le  bande 
doue  potevano  accollar fi fenga  dì  far  dine  dt'fuoijìrin 
fero  l\ [erette  CbriFtiano,cbe già  alquanto  paurofo 
perdea  del  campo,e  fi  andana  refìringendo  infe  flef- 
j'o  con  grand.' ira  del  Hjè ,che  per  molte  diligenge  che 
.faceffe  non  poteua  teneri  faldati  al  luogo  loro, 
mouerfi  di  quefia  caualleria  Mora  quella  compagnia 
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de'  Vortogheflà  cauallo  che  foleuano  Siate  kque\-> 
le  frontiere  , i Mori  delXariffe  Mahamet,  & il  Du- 
ca di  ^tucro  colfuo  triangolo  gli  fpinf ero  contro,  va- 
lorofamenteye  percorro  nt'  primi  che  trouateno.cotr 
molto  danno  torpidi  modo  che  mi  fero  in  fuga  la  ca- 
uallerta  Morada  quella  bada  Q^e$o  felice*  ft  incipit* 
di  vittoria  durò  poco , perche  mentre  che  À faccia  £ 
faccia  il  Duca  che  guidano  il  maggior  numeu*con- 
batteayVidde  venir fi  da  trauerfo  alquanto  lontana 
una  groffa  banda  di  caualli  de  nemici,  che  per  dub * 
bio  di  non  poter  reftfìere  non  volfe  affettarla  ; an\i 
voltata  facciale  prefa  a pofla  la  carica  da  coloro  che 
tglihauea  d'mnangi , fi  ritirò  penfando  tornar  con 
più  au  alaggio  ad  aguffarfi  come  pur  fece , perche  ri 
voltate  le  briglie  andò  per  dritto  à rincontrare  quel 
li  thè  per  trauerfo  voleuano  ferirlo\ma  vedendofì  af 
fai  preflo  venir  troppa  carica  f opra  quafi  da  tutte 
le  bande,nè  dandogli  l'animo  poterla  fofìenerey  voU 
fe  tornar  à dictro,e  voltati  i caualliyfpinto  da  nemi - 
ti ycbe  gagliardamente  lo  incalvano  nonfeppetro 
uarfragli fquadroni  il  luogo  da  ritirarfi,  onde  vrtò 
per  trauerfo  l'ordinanza  de'gli  lem  a ni, et  entrò  co 
gran  confa [ione  parte  della  cauallerta  fra  i pedoni , 
douenon  fapendo  tornarfi  totalmente  à rimettere  re 
ftòfenga  far  altro  effettore  he  di f or  dinar  gli  amici , i 
quali  tanto  meno  poterono  poi  refiflerc  alla  calca  de 
nemici  da  caualloye4a  piedi  che  lor  vSnefopra.  Dal- 
l'altra parte  dello  effercitoydoue  era  loftendardo  rea 
le->&  il  refìo  della  caualleriaycbe  alquanto  più  tar - 
di  fi  moffefà  fatta  grande  vcciftone  de"  Mori  fe  ben 
non  vi  era  il  1{è,  che\fene  era  andato  verfo  Vanti - 
guardia,  perche  li  cacciar on  fino  [opra  la  doro  arti - 
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glieria  ; ma fendo  face  or  fi  da  ma  delle  fquadrecbe 
erano  indietrojtorrmrono  t Mori  fieramente  alla  bat 
tagliala  tale  che  attenne  à Tortoghefi  di  quella  ban- 
da inbreue  tempo  qua  fi  il  me  de  timone  he  all*  altra  lo 
ro  caualleria  eravùuenuto,&  bebbero  tatopeggior 
fucceflo  quanto  che. dalla  banda  di  fuori  erano  com- 
battuti da'  Morite  dalla  parte  dell* effer cito  vrtarono 
ton  la  gente  à piedite  con  quella  caualleria  che  dal- 
l'altra banda  baueua  bauuta  la  carica , et  impaurita 
fuggiua;onde  in  breuiffimo  tempo  tutto  era  confufo 
rimanendo  la  caualleria  de  Tortoghefi  dfordinata,e 
fparfa  mofirando pochi, (fimo  animo ,e poca  dif ciplina 
perche  fe  ben  in  ejfa  erano  molti  nobili  ,&  alcune 
perfine  di  valore,erano  però  tanti  igiouanetti  man- 
dati da  padri  loro,i  quali non  penfarono  maidouerfi 
combatterete  he  quelli  difotdinaronogli  altri,à  tale 
cheinvna  parte  fi  vedeua  le  genti  di  ma  fquadra 
combatter  vigor 0/ amente , e nelanedefimo  luogo  mol 
ti fen%a  effer  cacciati  metter fi  in  fuga;  tuttauiadi 
quella  caualleria  i principali,  & alcuni  altri  ancora 
voltata  la  faccia  al  nemico  non  mancauano  in  fat~ 
ti,  &tn  parole  far  animo  à gli  altri , e fermar  di 
quelli  che  fugiuano, però  come  che  fojfero  pochi,e  la 
paura  molta  nonfaceuano  profitto  alcuno  . Fra  tan - 
tonell* antiguardia  dotte  era  il  J^è  quafi  fpettatore 
fù  fatta  ma  gran  difefa,  eui  morirono  più  di  due 
miUMori;mala  moltitudine  di  effi  era  tanta, che 
quelli  Italiani ,e  quelli  Spagnnoli  che  erano  in  quel 
la  parte  poco  aiutati  da  gli  altri,doppo  ejfer  venu- 
ti co*  nemici  fino  a*  pugnali  ,morf ero  quafi  tutti,  non 
vinti  ma  fianchi  di  amaxgare.Ftce  lor  danno  il  pe- 
to ordine  che  tennero  allo  inu  elitre , perche  fendo 
r £ 3 com- 
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compofla  quella  fronte  di  diuerfe  nationi , le  quali 
àgata  volevano  mcflrarfi  valorofe,non  affettarono 
fona  l'altra,&  i Tudcfchi  come  più  flemmatici  rim 
wafer o à dietro , onde  le  for'ge  difunite  non  fecero 
quell’ effetto  cbevnite  h avrebbero  fatto  . Ture  il 
valore  di  cofloro,quel  primo  impeto  della  cavalle - 
ria,e  f ferialmente  della  compagnia  dilli  africani 
guidati  daEdouardo  di  Mcnefes  causò  nel  principio 
gran  paura  à Moiri  Molueo,per  che  vedendo  fuggir  e 
ifuoiytutto  che  egli  fofie  ammalato  à morte  afcefo  à 
cavallo  con  collera  voleva  andare  centra  coloro,  che 
fuggiva  no, fermandoli,  & animandoli.  E fe  bene  la 
calca  crefceva,e  l’ archi  bugi  eri  a de * Chrifìiani  ferim 
na,affai  d’ appreffo,mofiraua  voler  tglifolo  andar  in 
n*nV  Per  ritener  i [voi  con  la  vergogna  e co’l  p etico 
lo  fuo.  Ma  furong  li  intorno  tutti  i più  favoriti, 
chi  per  le  fi  affé  ,c  hi  per  le  ve/li , chi  per  le  redine  lo 
tenevano  , pregandolo  à non  arrifchiarft , e perfifìen 
do  pur  egli  in  voler  andare , & i [voi in  tener  lo,creb 
he  si  la  coler  a,chc  mife  mano  all’ armi  per  farli  aliar 
gare.THel  qual  tempo  affalito  davn  fiero  accidente 
della  fua  infermità , ifuennt,&  flette  per  cader  da  ca 
uallo;ma  tolto  fra  le  braccia  de’  fvoi  fu  ri pcfto  nella 
le  t tic  a, do  ve  me  tendo  fi  il  dito  alle  labbia  in  fegno  di 
filentio , fubito,  o come  alcuni  vogliono  , prima  che 
arriuaffe , fpir.ò . Tennero  quei  rinegati  di  che  fi 
feruiua,che  gli  erano  intorno,  con  grande  indù  firia 
la  morte  fecreta,così  hauendoegli  prima  ordinato , 
che  fifaceffefe  egli  mori  fi  e. Grande  argumeuto  delia 
magnanimità  di  quefio  barbaro , cberegulòi  confi- 
gli con  le  bore  della  vita  , e previde  » che  lamorte 
non  gli  toliefsc  la  vittoria . Onde  ferrata  la  lettica,c  , 
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tneffo  vn  at  corto  fantini  Lo  al  portello , atti  fato  di  ciò 
che  haueffe  à fare  à tutto  quello  cbegli  domandanti 
no  fingendo  parlarli ,<&•  batter  rifpofìa  riforma  comm 
mandar  egliycbe  fi  andaffe  innangt . Egiouò  a Mori 
quefla  fecrete^ga  non  poto , perche  fenga  dub'to  ft 
foffefjputa  prima  la  morte  fua  , tutti  fi  metteuauo 
in  fuga.  Gli  strabi  che  non  vemuano  quitti  conto*, 
lonta  di  combattere;ma  io  au  dità  di  rubare  cbifof 
fe  vinto, hauendo  veduto  prima  alcuni  de*  Mori  mtt 
ter  fi  in  fuga,&  al  la  guardi  a degli  all  oggi  amenti  tu 
ro  effetti! gente  colle ttuia  paurofa,  e già  dubbiti  di 
mal  fucccffo, diedero  nelle  bagaghe  dt  Mori,t  le  f ar- 
cheggiarono mettcdo  in  rotta  quelli  che  vi  erano  al- 
la guardiani  qual  fuggendo  fino  à Fc^  infime  co» 
molti  altri  del  campo  fparftro  la  nettai  Mori  binerò 
perduta  la  battaglia , cotanto  è pcricoiofocodurreiB 
capo  gente  inHabde,cbead  ogni  picciolo  auucrfofut 
ceffo  fi  volge  contra  l'amico.Ma  la  fortuna  che  in  fino 
à qui  era  Hata  ambgua,fe  bene  parca  chestprt  voi 
taffe  la  faccia  a*  Mori , che  a Tot  toghe fi,  con  fu  muti 
chefuronogli  Italiani ,t  Casigliani , refi  andò  tu  pur 
ambe  affai  degli  lem  ani, c degli  auenturieri,difor 

di  nati, fi  vidde  cbtaramete  infauorde * Morire  la  vit 
tori  a dalle  parte  loro  di  già  fatti  f ignori  deir  urti* 
gUcria.'Perchc  i r magati, che  veniuano  nel  fecondo 
ordine  de*  Mori  aperta  la  lor  ord/naga  baueuauo  ri 
ceuuti  m effa  fetida  confonder  fi  gli  Mndalugi,e  tut- 
ti quelli, che  dall*  anttguar  dia  erano  fiati  rottile fug 
gmano.e  venuti  di  frefeo  ad  affalir gli  aucntur ieri 
gli  Me maniytrouarono  debile  d fefa.Vj  giouò  pun 
to  efjer  venuti  fuggiti  alcuni  rtnegati  con  la  nuouo 
dello  Morte  del  Moine»,  perche  nonofìante * che 
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•U  uni  and  afiero  gridando  vittoria  publicando  cheti 
Molato  era  morto  per  far  animo  a*  foldati  no  fu  pof 
ftbHefar  che  Tor toghe fifcguiffero  Ceff empio  de  fo - 
teflieri,an^i  tutti  paurofi;  e puftllanimi  ritir andoft 
perdeanfempre  del  campo.  Ltfquadre  del  corpo  del 
4a  battaglia  non  fi  moffere  mai  ano^i  (guarnite  di  4r- 
c hi  bugi  enfi  quali  slga  tener  il  luogo  loro  erano  feor 
fi  innanzi)  fletterò  ferme  fernet  voler [occorrer  pitto 
gli  amici  co  fi  dicendo  hauer  ordine  il  perciò  afia 

lite  da  Mori  fcopettieriàcauallo  erano  mifer amente 
con  fumate^  quando  i capitani  di  effe  aueduti  del  lo-, 
ro  errore  volfero  mouerle  erano  le  genti  fi  impaurite 
ohe  no  feppero  far  folcila  retroguardia  morì  d’iena 
archibufata  Francefco  di  Tauora,che  banca  col  va » 
lor  fuofoftenuto  vn  peggo  /’ impeto  de* Morire  morto 
lui  rimafero  i fuot  ancor  piumoni  d'animo,  che  fi 
fojfero  prima  dando  fi  fengei  combatter  à chieder  mi» 
f tricordi  a, & à fuggir  e, non  potendo  ritenerli  il  ri - 
(petto  del  B^è,cbe  doppo flato  vn  pefgo  nell’dtiguar 
diafe  ne  era  andato  à quella  volta . Onde  da  tutte  le 
parti  con  immenfo  difordine  fenga  veder  doue  andaf 
fero  fi  ritirauanoà  dietro  di  tal  forte,  che  tutti  gli 
(quadroni  co  dì  fot  dinato  ordine  fi  reflrinferain  fejlcf 
fi  da  tutti  i iatiydi  modo  che  i canalini  foldati,i  ear • 
ri,lemonitioni,le tende, i pauiglioni,  con  V altre  ba - 
gaglie, tutto  confufo  venne  à reflar  in  vn  monte  cofi 
ftretto,che  molti  vi  recarono  oppreffì  dada  calca,  e 
fitto  i carri, e fattoi  caualli  rimafero  affogali:  di  ma 
mera  che  quello  efferato, che  occupaua  il  giro  di  più 
di  tre  miglia  in  pochiffime  bore  venne  con  le  morti  i 
tonfumarfi,econlapauraàriflringerfi  di  forte  che 
breuiffimo (patio  il  poteua  circondare.il  Duca  d’^€~ 
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t/ero, lo  jtmbafciatore  Catolico  *Aldana,&  alcuni  al 
tri  principali  accolti  infame  alcuni  caualli,  borda 
vna  partefaor  da  vn' altra , doue  vedovano  il  bifo- 
gno  affrontauano  i Morigerò  come  che  fofaro  difor 
dinati  pochi*  fe  in  luogo  [accano  profitto-in  vn'al- 
tro  ritengano  gran  danno  . Ma  fetido  in  queflo  tem- 
po alcuni  di  efii  col  andati  vetfo  la  retroguardia 
che  hauea  bi fogno  di foccorfo,fopr  attenne  contra  Pan 
tignar  dia  gran  quantità  di  strabi  i quali  feguendo 
ri  co  fiume  loro  di  dar  adoffoà  chi  vàin  rotta  affa - 
lirono  quella  parte  con  tanta  furia  che  vocifero 
qua  fi  tutti  i Todefchi  col  capitano  loro,  e molte  per - 
Jone  principali  ancora  , quiui  fu  morto  con  vna 
arcbibufata  il  Duca,morì  l'^tldana  fu  ferito  l'^Am- 
bafciadore  Catolico , e rimafe  prigione , come  re- 
carono anche  il  Triore  , &il  maefìro  di  campo , 
onde  caduti  quefit  ogni  vno  fi  diede  à fuggire , & i 
Mori  con  le  fcimitarrg  entraci  fra  le  fila  de  Chnfiia - 
ni  fa  tagliauano  inferamente  à pcgzj.ln  quefìo  tepo 
à cafo  fi  appicciò  il  fuoco  nella  munitione  de ' Torto- 
ghefiyla  quale,  non  fece  lor  più  danno  di  quello  che 
fi  faceffe  a*  Mori, perche  come  che  già  entraffero  fra 
lebagaglit  ne  abbruggiò  molti,  il  cerchio  deliaca- 
ualleria  de * Mori  non  fi  disfece  però  totalmente  fi  dal 
la  parte  del  mare,che  i ChriCiani  che  voleuano  fug- 
gire potefferofarlo ; anqquafi  tutti  quelli  che  tenta 
tono  tornar  ad  profila, furono  ò morti,  ò fatto  pri- 
gioniiperche  quelli  che  fcappauano  da'  Mori  non  fa 
pendo  la  firada,nè  doue  fi  vadano  /*  acque,  ò fi  affo- 
gauano  in effe  > ò andati  ano  à capitar  in  parte  doue 
erano  fatti  fcbiaui , ^Annegaronfi  molte  genti  in- 
gannate dalla  erefcente  del  fiume  » c da  non  ha - 
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uer  faputo  trottar  quel  luogo  douer  erano pajfatppri 
ntAypcr  che  come  quei  rìniye  [penalmente  il  Mucose 
no  crefcanOiC  fcemino  come  fa  l'Oceano  al  moto  del 
la  luna  entrando  in  e(fì  l' acque  del  mare , quando  vi 
pafsò  l' e f treno  erano  quafi  afciuti%&  al  ritornar  che 
faceuano  fendo  ( come  volgarmente  fi  dice ) la  ma- 
rea piena,erano  colmi  d'acqua , il  che  non  fapendo  i 
Tor  toghe  fi  nè  conofcendo  il  vaio  paurofi , e cacciati 
da*  Morì  vi  fi  [emmergettano  di  modoyche  di  tanto 
numero  de  Chriflianine  fe  ne  faluaronoda  quella 
giornata  cèto  fe  bene  feppero  quelle  barbare  genti  ac 
commodarfi  ad  ejfcquirei  difegni  loro . Il  f^è  che 
nel  principio  quando  il  Moluco  jparò  l'artiglieria  an 
dauain  cocchio  paleggiando  per  il  campo  con  Cri - 
flofforo  di  Tauor ammontò  a caualloye  n'andò  come  fi 
è detto  verfo  Cantiguardiaydoue  Handoà  vedere  al- 
quanto ritirato  mandando  hor  vn gentil' buomo  ho r 
vn' altro  à comandare  quelle  cofe , che  egli  pannano 
neceffarie  fu  leggiermente  ferito  da  vna  archi  bufata 
nel  braccio  deflro  verfo  la  fpallaydel  che  no facendo 
fiima  andò  prouedèdo  bora  in  quella  parte  & bora 
in  quella  lafciado  il  triangolo  della  canalleriay  dotte 
era  lofuofìendardo.  Ma  perche  egli  era  giouaue , e 
non  haueua  quella  maggior  ricche , che  pojfona 
haucret  i^èyCioè  m'Imomofauio  apprejìo  di fetà  chi 
eglt  credcjfc, quando  vidde  cominciar  à difordmarfi 
le  fue gentili  Duca  d'^Auero  Jpingcr  innanxjye  tor- 
nar indietro^  mife  anche  egli  furofamente  con  alcu 
ni  de  nobili  che  fegli  erano  accolti  intorno  fra  i [ol- 
iati à combattere , animando  con  l* opere  ; ma  con 
poche  parole  valor of amente  i fuoi . Stupiuano  del- 
l'ardire che  egli  banca  coloro  che  lo  vede  nano  comm 
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batter  e, perche  oltre  ad  e ff  erg  li  fiati  morti  tre  canai 
li  fen^a  sbigottir  fi  punto  non  fi  fiancò  mai  d' affretta 
tare , ferirete  fi occorrere  tutte  le  parti  dello  effera- 
to doue  era  maggiore  il  pericolo  ; ma  come  egli  non 
/offe  piu  che  vn'huomo  aiutato  da  pochi  non  potè 
ritener  l'empito  de  nemici  nè  partecipar  del  fino  va* 
lore  àgli  amici . Molti  di  quei  nobili  che  erano  rim 
mafi  à causilo , veduto  l'ejfiercito  in  rotta  andana* 
no  cercando  il  R^è  per  aiutarlo  à faluare;  ma  lo  fica 
dardo  che  gli  era  portato  innanzi, dal  quale  lo  cono- 
J cenano  era  caduto  3 fendo  fiato  morto  colui  che  il 
portaua , e ingannati  da  vn' altro  quafi  fimile  che 
ne  banca  Edoardo  di  Menefes  feguirono  queflo  in  vcm 
cc  d>quellotonde  rimafeil  l {è  come  perduto  con  al - 
quanti  de  più  fedeli fuoi%e  con  vn  rinegato  che  prò - 
emana falnarlo ►*  Cofioro  bauendo  tentata  indarno 
la  fuga  configliandolo  ad  arrender  fi , e dar  farmi) 
e non  volendo  egli  confentirlo  vno  de  compagni  al- 
iato su  la  punta  della  fpada  vn  faccioletto  bianco  in 
fegno  di  pace  fé  ne  andò  verfo  i Morirne  fi  per  or  am 
tore  de  gli  altri  ad  arrenderli  ; ma  quelli  ,ò  bar- 
bari , è fdegnati  y fatto  prigione  il  mtffaggierc  , 
diedero  adofo  a compagni  i quali  fendo  pochi,  fian- 
chi e perduti  d'animo  furono  amatati,  & alcu- 
ni vogliono  chefopra  la  propria  perfona  del  \è  na* 
fc effe  differenza  fra  di  loro , e che  perciò  lo  amaTfgaf 
fero,  li  corpo  fuo  fu  poi  mandato  à cercar  alcam- 
po,e  con  notabile  effempio  della  infiabilifà.  delle  cofe 
del  Mondo , lo  portarono  nudo  atti autr fato  f opra 
vn* arcione  nella  tenda  reai  del  Moluco  doue  laf (na- 
tolo cader  d'alto  à baff  o lo  fecero  i Mori  diligente- 
mente ricono  fiere  da  quei  nobili  chequiui  cifrino, 
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t far  fede  autttica  come  egli  era  quello, facendolo  poì 
tuttodire  in  Alcagarquibir . Talefà  la  morte  di  fi 
sfortunato  Trincipe, nella  quale  eocorfcro  tutte  quel 
le  cofe  che  poteuano  farla  lagrimeuoleyl'etàgioueni 
XtfC  a fpet  catione  delle  fue  rirtù,il  mancarne  to  della 
fucceffìoneja  riol^a  dellamorte,e  la  prigionia  del 
corpo.Fu  dotato  di  eccellenti  qualità, ma  non  gli  gio- 
varono punto, mancandogli  per  la  immatura  età  la 
Virtù  moderatrice  delle  anioni  noftre ; conciofia  che 
tutti  i difegni,che  lo  condufkro  à preci  pi  tofo  fine  fi 
faticarono  dalla  fu  a magnanimità, dalla  liberalità , 
dal  %elo  della  religione,  dal  de  fiderio  della  gloria  mi 
litare,della  gagltardia  del  corpose  dalla  forteg^a  del 
cuore ,Tar  che  non  fi  dìfconucnga  à quefto  infelice 
gioucoie  quel  che  già  fi  diffe  di  ^tlcfiàndro  magno  , 
che  hauea  le  virtù  dalla  natura  & i vitij  dalla  for- 
tuna, perche  veramente  Sebafìiano  da  natura  hebbe 
le  virtù, e dalla  educatone  i difetti , Saluaudfì  dalle 
manidefuoi  nemici  Mulei  Mahamet  : ma  la  troppa 
fretta  che  egli  hebbe  di  radar  il  Mttcageno  percodur 
fi  ad ^tnfiUa,fù  caufa  che  paffandolo  ui  aff  ogò  . Of- 
feruarono  coloro  che  l’olio  fà  Curi  off  la  diucrfità  del 
le  morti  di  quefti  Trinci  pi  poiché  fèndo  periti  tutti 
in  vna battaglia  nello  interuallo  difei  hore,l'uno  mo 
ri  di  naturale  infermità, l’altro  àferro,e  l’ultimo  af- 
fogato nell* acque  . Come  Hamct  ridde  la  giornata 
vintdfe  ne  andò  correndo  al  fratello  penfando  tro- 
ttarlo riuo  per  allegracene  feco  ; magiunto  alla 
lettica  gli  publicarono  la  morte  fua,  e non  ottante 
che  al  Molato  fofierimafovn  figliuolo  ,/ aiutarono 
Hamet  come  P^è, correndo  il  campo  con  le  bandiere 
gridando  il  fuo  nome , come  è co  fiume  loro  ; e quefto  ' 
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perche  fecondo  il  testamento  dell' Alio  fuccedeua 
come  fi  è detto  de * ne  poti  il  maggi  ore,  e come  tale  ne 
tra  già  e fio  Hamet  giurato  "Principe  *1  Mori  fi  die» 
deroàfiaccbeggiare,&afar  prigioni,#-  hebbero  rie 
chiflìma  preda  per  molte  cofe  preciofe,  che  come  kob 
bianco detto  i Por  toghe fi  portarmi  .in  campo  ; ma 
più  per  li  prigioni  che  furono  molti,  * di  grande  im» 
portanza  per  efferuene  de  ricchi,  e ienchili  affiaiioU 
tre  che  Jiima  vn  Moro  più  hauer  vn prigione  Torto? 
ghefe,c  he  d'altra  nailon  e,  perche  come  delitio  fi  non 
fapendo  patire  fi  rif cattano  per  grandi  [ottime,  come 
fecero  poi  quei  nobili , che  con  effiempio  di  poca  pam 
tienila  fi  t affarono  fei  milla  ducati, e più  l'Uno,fu 
quefia  giornata  memoranda  per  la  marw  di  tre  J{è, 
cioè  Sebafiiano , Molti  Moluco  ,.t  Molti  MobameL: 
per  la  prigionia  di  tutta  la  nobiltà  di  vn  fygno , t 
di  tanti  foldatiycófe  di  radofo  non  mai 'Accadute  nè  fi 
repentinamente  , e per  quello  anco  ohe,  importò  la 
morte  di  effo  Sebafiiano  all' altre  cofe  dei  Modo.  Jl  nUr 
mero  de  mortinon  fù  tanto  grande,come  quel  de  pri 
gioiti  sma  l'efier  la  verità  di  quefla  cofa  difficile  à ve 
rificare  hi  confato  ne' Tor toghe fi  varie  opinioni,per 
che  alcuni  hd  detto  de  nemici  un  numero  incredibile, 
jt fie  alcuni  altri  fé  fono  moderati  hanno  però  aggran 
dito  quefio  particolare,  tuttavia  de ’ Mori  morirono  , 
circa  tre  mila, et  altri  tanti,e  più  de * Chrìlhani  ,fra 
quali  alcune  per  font  principali ; perche  oltre  à*  capi- 
ta*11 de  fiore  fticri , & al  Duca  d’ binerò,  vi  rimafiero 
Alfonfo  di  'Portogallo  Conte  di  Vmiofio , Luigi  Con- 
tiguo Contedi  \odondo,V afico  di  Gama  Conte  di  Vi 
diguera  , Alfionfio  di  'bfiorogna  Conte  di  Mira,  Gio- 
vanni Lobo  Jtaron  d’Alnito  » A lauro  di  Melo  figlio 
av»  del' 
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iti  Marcbefe  di  ferrerà,  Rodrigo  di  Melo  primoge- 
nito del  Contedi  Tentuguel,  laime  fratello  del  Due» 
di  Bragan^a  , Giovanni  di  Silueira  primogenito  del 
Conte  di  Sor  teglia,  Cbriflofforò  di  Tauora,e  molti  al 
tri  principali, dì  modo  che  alcune  nobili  famiglie  in- 
fieramente  vi  fi  perderono,vi  morirono  anche  striai 
di  Silva  Vcfcouodel  Vorto,e  Man  velie  di  Menefes  Ve 
fcoito  di  Coimbrt  j & il  Duca  di  Bar  celle  s,  & ^into- 
nino Trior  del  Ctéto  vi  rimafero  prigioni . Il  nuouo 
raccolto  teff  eretto, e quel  maggior  numero  di  pri 
giovi, che  potè,rjfolfe  tornarfene  a Fe^,  doue  entrò 
con  gran  trionfo , perche  oltre  aUeinfcgnc,& al  nu- 
mero de * prigioni , che  conduceua , haucua  cercato  il 
corpo  di  Molti  Mahamet , e fattolo  fcorticare , & 
empir  la  pelle  di  paglia  lo  conduceua  nel  trionfo  per 
levar  a Mori  totalmente  quelle  fperan%e , che  di  lui 
poteffero  batter  conce  pute . Diede  fi  poi  con  induftria 
à conofcer  i prigioni  nobili , pigliandoli  per  picciolo 
pregio  à*  Mori,  & à * Giudei , che  gli  battevano  com- 
perati per  farli  poi  rifiatar  più  cari , come  fece,  dal 
che  fu  da  alcuni  f limato  più  avaro,  che  valorofo, pa- 
rendo loro  grand*  imprudenza,  che  dopò  sì  grande,  e 
sì  intiera  vittoria, no  refìando  à*  nemici  reliquie  d* ef- 
ferato,fe  ne  andajfc  così  fubtto  al  ripefo.  dolevano, 
che  non  hauendo  più  lontano  di  venticinque  miglia 
le  fortezze , che  Tortoghefi  hanno  sù  l'africa  per 
levar  quel  freno  alla  provincia  ,fubito  procurale  di 
efpugnarlc  fendo  ferma  opinione  de*  più  efperti,che 
fe  vi  hauefjefpinto  l'efferato  conera,  in  breu.ffimo 
tempo  le  haurebbe  acquisiate , sì  per  ejfer  fguarnite 
di  genti,  e di  monìtiom,come  per  e/fere  rimajìi  i Tor • 
toghe  fi,  che  vi  erano  dentro  sì  attoniti  della  perdita 
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del  loro  , che  malagcuolmente  haur ebbero fkpu- 
to  far  difefa  , tanto  meno  dtutndo  haute  pece  ff>‘- 
run^a  iieffer  foctorfi  di  Tortogallo, poiché  S (baffi si- 
no hauea  condotto foco  tutta  la  ncbltà , che  folta  di- 
fendere quelle  fortezze  ; onde  dal  raccoglier  fi  di  co - 
fìui,diceuano  molti  qnelio,che  ad  jtnnièaLe  della  me 
defima  nattonefù  detto , ohe  gli  africani  fc  ben  tui- 
uolta  fanno  vincere,  non  fanno  vfar  la  vi  noria  ;7qj9- 
dmeno  ben  con  fiderata  quejlafua  attiene  , procedette 
il  Moro  con  più  prudenza , che  altri  non  giudicanti , 
perche  finga  lefiiarfi  trafportar  dalla  profperità  , 
hauendo  trite forche  il  Fregne  di  Frghauuta  falfa  nuQ 
uà  del JuoeJJ'er cito  rotto  (cofa  che  h mutuano  vdìta  da 
coloro  y che  nel  tempo  della  battaglia  erano  fuggiti 
dalle  mani  dt U a antguardia  de'  Cbrifiiani , e de  gli 
*Arab?  ) fi  era  alquanto  alterato,  vedendo  fi  efier  tf  è 
nuouOy  volle  più  prefio  con  farmi , che  egli  hauea m 
tnano  andar'  à quietar  i fuoi popoli , e pigliar  la  pof  * 
feffionc  fiu  ura  del  Pregno,  che  tardando  dietro  a nuo - 
ueimprefe  mettere  in  dubbioil  certo  per  l'incerto; 
aggiuntOyche  non  hauendo  Infoiato  dt  penfare  all'ef- 
pugnatiotie  di  quelle  fort  credei  mar  e non  la  giudi 
cò  facile,  angj  d fficiltffìma  ; perche  oltre , che  non 
manca  nano  di  prefidq,e  che  Tortcgalio  non  era  però 
sì  fpopclato,cbe  afta*  prefio  non  h aneli  e potuto [oc- 
correr le,  tcncua  per  fermo,  che  il  I^è  Filippo  per  in* 
terefftjuo  doueffe  difenderle  à tutto  fuo  potere  , ile  he 
•ptdeua  offerii  facile  per  buon  numero  di  galere,  che 
egli  hauea  in  lfpagna  apparecchiate , forfè  temendo 
di  quello  tra  accaduto.  £ perche  egli  dubnaua , che 
gli  M.ndalugggi  non  funtendfjjho  co* Turchi,  egli  or 
dijfero  tradimento,  macinando  còtra  la  per  fina  (uà 
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fece  tagliar  la  tetta  à Ditali  y&  ad  alcuni  altri  capile 
feguaci  fuoi . Da  quefle  attieni  acqui  fio  Hamet  opi- 
nione di  Trencipe  considerato , e jagace,  nella  quale 
non  lafcia  di  conferuarfi  gouernandofi  con  prudenza. 
Hor  Diego  di  Sofà  generale  dell’ annata  di  mare , che 
come  babbi  amo  detto  era  rimafocon  effa  f opra  La - 
tacce  haueua  udito  lo  ttrepito  delle  artiglierie^  ru- 
mor de  gli  effer citile  certijfimo%chc  combattefiero  no 
fapeua  che  far  fi , perche  fe  bene  la  fua  cornicione  era 
dt  afpettar  il  F^è  in  quel  luogo  , dubitano^  che  della 
yifia  del  nemico  mutaffe  rifolutione,  ò che  dalla  bat- 
taglia gli  f offe  impedito  quel  camino  , che  l'of pet- 
tate indarno , nè  rifoluendoft  fe  [offe  meglio  tornar 
ad  jtr^Uayò  afpettar  quiuiy  non  Japiua  che  farfi . 
Stette  anche  in  dubbio  fe  fi  doueffe  mettere  à batter 
taracce;  tnclinaua  egli  a farlo  penfando  dar  fogno 
al  K.ècon  le  artiglierie , che  egli  era  in  quel  luogo , e 
mettete  in  penftero  il  moro  mentre  combattetti  ma  no 
fi  rifolfe  à cofa  alcuna  per  efi'cr  ritenuto  dalla  limita 
ta  commi  jj ione,  che  egli  banca,  e dal  parer  degli  al • 
tri  Capitani;  ma  rotto  che  fù  feffercito  hebbe  lette- 
re di  Vietvo  di  Mefquita  Gouematore  d' \Argilla  con 
lauifo  del  fucceffotn  parte  falfo,  perche  gli  diccua 
che  tornaff'e  con  f armata  ad  ^ir^illa,  e che  il  F^è  Se - 
battiano  veniua  à quella  volta  per  imbarcarfi  , e fe 
ben  quella  lettera  no’l moffe  così  pretto , dubitando  « 
che  il  Mefquita  chiamaffe  l' armata  più  per  ftcuregg 
X*  fua  , che  per  altro , pur  certificato  fi  della  morte 
del  F^è  feorfe  qua  fi  tutta  la  cotta  fino  à Tangere  A 
ricoglier  fe  poi  effe  alcune  reliquie  deli' efferato,  e poi 
fe  ne  andò  à Lisbona . Quette  cofe  fi  fecero  in  *Afri- 
ca  ,*4niuò  ( fenga  però  la  totale  certe^ga ) quefia 
* nuoua 
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nuoti*  4*  governatori  il  quartodecimo  giorno  iti 
mefe  d'Agofiofia  quale  turbò  lor  gli  animi  tanto » 
che  non  feppero  per  vn  pr^go  ciò  che  douefiero  far  fu 
pure  la  tennero  fecreta , e nfoluet  cero  fra  tanto  chi* 
mar  il  Cardinale  irrigo  che  di  cenano  dirittamente 
fuccedernel  B^egno,ilquale  non  molto  prima , come 
poco  grato  al  nepote  fiera  quafirinchiufo  neU'+Ab- 
badia  di  ^ilcobafia  , donde  mandarono  fubito  per 
maggior  difiìmulatione  il  padre  Geòrgie  Serrano  del 
ordine  de ’ Giefuiti  à dirgli  >1  [ucce fio  , pregandolo  4 
venir  à Lisbona  à pigliar  lo  feettro,  fe  ben  dall* alerte 
parte  fi  diceua  Pietro  d'^ilcafoua  bauer  auifato  fe - 
cretamente  il  B^è  Catolico  d' ogni  cofa  cominciando 
con  e à futuro  fignor,  che  ei  preuedeua  dover  effer  di 
quel  Fregna  à dargli  vbidien’xp,  fe  per  auuentur * 
non  fu  inuentione  de  gli  emuli  fuoi  per  farlo  più  fa 
[petto  al  Cardinale  ^Arrigo  di  quel  che  egli  era  . 

^ {on  fi  fapeua  generalmente  nel  Pregno  cofa  al- 
cuna di  certo,perchc  erano  da'  gommatori  fatti  ri- 
tenere tutti  t viandanti  alle  Sìrade , erano  prefe  tut- 
te le  lettere , che  venivano  di  fuori  dando  ad  inten- 
der al  popolo  mille fauole,dubitando  forfè  ebeft  egli 
fapejfe  non  bauer  facefie  alcuna  alter  a t ione.  Era 

la  Città  dt  Lisbona  come  anche  tutte  l' altre  ingrati- 
difiimo  bisbìglio, perche  fapeuafi  efser  venuto  corrie- 
re io  nuove  tali  che  bave  ano  alterato  i Goueruatori, 
fenga  faperfi  quali  fo fiero, il  vedere  ogni  giorno  chi*t 
mar  à configho,non  lafciar  correr  le  lettere , inten- 
de r fi  effer  fiato  fpedito  à Cafiiglia,& al  Cardinale  , 
faperfi  come  l'efiercito  Moro,&-  il  Chrifiianu  erano 
vicini, ttneua  tutto  il  Pregno  in  timore  di  qualche  n 
Mina  . T^on  er*  qua  fi  perfona  alcuna  in  Lisbon* 
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èht  non  foffe  intereffata  in  quella  guerra  ychi  non  pi 
hauea  il  figliuolo tvi  hauea  il  padre , vna  il  marito , 
yn*  altro  il  fratello;  quei  menatati , e quelli  artefici^ 
thè  non  vi  baueano  p ar enti ,ben che  di  quefii  molti  ue 
gli  hauejf ero  ancora tri  haueuano  i loro  denari , che 
parte  per  guadagnatane  per  non  potere  rifcuotere 
gli  baueano  fidati  a’  nobiltà  asoldati  per  la  qual 
eofa  tutto  era  mcHitiayogni  yno  parca  prefiago  di  ba 
uèr  perdute  le  perfioneyet  ibeni , che  baueano  in  *Afri 
eaye  benché  le  menti  fodero  ancora  ine  erte  >nondimem 
no  fifentiuano  de ’ taciti  lamenti. Ma  fra  tanto  haut- 
do  intefo  il  T{è  Catolico  il  fucceffo  d' ^Africa ye  ciò  che 
fi  tratttaua  inTortogalloymandò  fubito  m quel  B^e- 
gno  di  Cbrifiojforo  di  Mora  Tortoghefe  all'boraggtil 
huomo  della  boccali  q Ili  che  co  la  Trincipejfa  ma • 
dredi  Sebasìiano  andarono  in  caviglia.  Coflui  portò 
feco  due  cornicioni;  l'vna  di  vifitar  ^ irrigo  dicendo - 
gltycbeil  J\.è  mandar  ebbe  fubito  altra  perfona  a far 
queir vfficio intieramente^ altradi  tentargli  animi 
de * Vortogbeftyil  che  come  naturale , & intelligente 
delle  cofe  di  quel  Pregno  giu  dìcauafi  douejfe  faper  bi 
fare.T^on  bebbe  titolo  d’^4mbaficiatoreyperchc  fendo 
quel  carico  di  Giouanni  di  Silua , che  era  in  africa » 
della  vita  ò morte,del  quale  non  era  ancor  giunta  cer 
tevga  alcuna ,non  volle  il  tij  prouederlo.  Molti  Ha- 
tnet  prima  che  andar  à Marroco  volfefarfi  beneuolo 
il  J{è  Catolico, dògli  bauea  madato  ad  offerir  quel 
lapaceyche  era  fiat  a fra  luiy&il  Moluco, offerendo- 
gli presentato  il  corpo  del  B^è  Sebafiiano , & ilfuo 
*Ambaficiadoreycbe  viuo  baucua  prigione.Ondtgiun 
t a quella  ambaficiata  aitatone  di  Cafiigliayfu  vdita 
dal  volo»  fieri  j mafie  beni  accettò  la  libera  tione 
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dell'Umbafciadore,nÒ  volle  però  riceuer  il  corpo  del 
P^è,an%i  ordinò jchc  foff e confinato  à i Tortoghefi  ; 
perciò  jtndrea  Gafparo  Corpo  in  nome  di  ejfo  Xarifm 
fé  lo  confignò per  atto  publico  al guernator  di  Ceuta 
in  nome  del  B^è  Catolico.  llquale  in  quello  tempo  iti' 
ricompenfa  della  liberalità  del  Moro  mandò  in  *Apri 
ca  Tietro  Venegas  Cordouefe  come  agente  fuo  con  un 
prepente  di  gioie  di  centomila  ducati  di  ualore,sìper 
continuar  le  pratiche  di  accordo,come  per  domadar 
il  Duca  Barcellosjche gli  concedette , e mandò  poi  li- 
bero alle  frontiere . Fra  tanto  venne  il  Cardinale  à 
Lisbonaicon  la  venuta  del  quale  ft  publico  la  trifta 
nuotici  ; onde  quello  interno  dolore  che  haueuano  gli 
huominiyCbe  rincbiufo  dalla  dubbia  nttoua  andana 
crefcendoypparò  in  lagrime ,<&  in  lameti/blon  potrei 
dire  quanto  ogni  cofafoffe  funefta,come  tutto  lugUm 
bre,come  ogn*vno  carico  di  lutto.Compaffioneuole  co 
fa  era  vdir  le  donnesche  le  più  nobili  nelle  loro  cafe, 
dalle  quali  ftfentiua  il  rumore , e l' altre  fu  le  flradc 
mandauanoi  pian  ti, e gli  vrli  infino  al  Cielo  raddop- 
piandoli  ogni  voltaiche  con  nuouiauìft  veniua  affer- 
mata la  nuoua.  E come  che  le  menti  sbattute  facilmS 
te  fi  volgano  alla  fu  per  Hi  tion  e,  co  sì  effe  come  molti 
degli  huomini  ancora  non  crcdeuano  ciò  che  ft  dice - 
ua,an?j  fperado  più  di  quello,che  ft  poteua  fperare, 
e confidando  più  che  non  era  da  confidar  e, auega  che 
fi  verificajfe  i mariti,  e parenti  cfier  morti , voltano 
pur  che  viueffero,&  ingannate  da  firege , e da  pin w 
?pcthere,ma  più  dii  defiderio  loro,  fletterò  fen^a  ha 
bito  vedouile  lungo  tempo  appettando  indarno  le 
tiuoue  di  chi  era  pappato  all* altra  Vita.  Degli  hu omi- 
ni molti  fi  doleuano  i altri  malediceuano  il  I{è  e co* 
v .Fa  loro , 
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loro  , che  gli  bancario  cofentito  andar  in  ^tfricaubi 
datta  la  colpa  al  R^è  proprio,  cìnufauoriti  fyoi,chi 
al  Cardinale, chi  alla  camara  di  Lisbona,  perche  non 
haueuano  impedita  si  folle  dcterminatione;alcuni  co 
nofceuano  Portogallo  efler  giunto, prefio  aU’eflrcmo * 
0-  in  fé  me  coi  lor  male  piangemmo  quello  della  pa- 
tria.! gouernatori  ce  fiero  il  gouemo  ai  Car  dinaie  ,c 
da  nobili, e magijìrati  fu  giurato  gouernatore,efutu 
rofuccejfore  dei  R_è  Sebastiano  , il  che  fu  fatto  così 
per  quiete  del  popolo  fino  che  fi  yeniff ero  certi ficado, 
fpcglio  le  nuoue  d'*Africa,le  quali  no  tardarono  però 
molto, angj  da  tutte  le  parti  vennero  confermatela 
de  fi  nfclueitefar  la  cerimomo,chc> quelle  genti  vfa\ 
no  dt  piangere  il  morto  R^è,e  romper  i fuoifcudi,cbts 
fu  fatto  a questo  modo.Vfcì  dalla  cafa  dei  Magifira -> 
to  della  camera  vn  cittadino  à cauallo  , coperto  egli, 
& il  cauallo  di  panno  nero  con  vna  gran  bandiera  in 
mano  medefimametne  nera  portatasele  [palle  in  mà 
do  che  vna  pane  iua  firafciando  per  terra.^tppreffo 
à coftut  veniuano  tré  huomini  vecchi  à piedi  ve  Siiti 
diluito  con  tré  feudi  come  targhe  ò pane  fi  in  mano 
portati  aititi  driltifoprala  tefiafenx*  altra  pittu - 
ra,chc  tutti  neri.  Seguiuano  poi  alcuni  cittadini  del 
me  de  fimo  magistrato, & altri  inferiori  co  molta  tur 
baitutti  quelli  andauano  per  le firadepr incip  ali  del- 
la città  di  Lisbona,  & arriuati  alle  [cale  della  Chic- 
famaggiore  che  è apprefio  il  luogo  doue  efconoicolo* 
roche  hanno  gli  feudi  molano  alcuni  fcaglioni , & 
yna  di  loroalgando  lo  feudo  ad,  alta  voce  grida,  po- 
polosi Lisbona  piangete  H voflro  R^è  Scba{liano,cbc 
è morto, all* bora  tutta  la  turba  grida.piagèdo,e  nel 
finn  delle  parole  rompe  lo  feudo  come  fragile  perca 
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tende  con  effo fopt a lo  fc agitone  doue  bài picil.v un- 
no poi  allor  camino,#'  Atriunti  alia  firada , che  di- 
cono nuoua,afceftfopra  la  falla  della  pìcciola  Chiefa 
della  Madonnari  Oliuera,vn* altro  di  toloto,chepof 
tanogli  feudi ydice  le  medefimc  parole^ he  l'altro  dif 
fé, e lo  rompe  al  mede fimo  mode ,ecofi  fanno  poi  pià 
innanzi  allefcale  dell' Hofpit ale , di  modo  che  lutti 
tré  luoghi  fi  ruppero,e  fe  ne  tornarono  la  doue  vfcU 
rono.Arriuòfra  quefìome^o  à V sbona  Chriflofforè 
di  Morali  quale  voledo  far  al  Cardinale  l'ambafcià 
ta  del  fuo  \è,nongli  fu  conceduto  , perche  Arrigo 
(1 quel  chef  e nefoffe  caufa  rio  sòjn&'u  alfe  lafciarfi  par 
lar  da  Iucche  egli  no  foffe  prima  giurato  i^è.  Affret 
taronfi  perciò  Ai  far  la  cerimonia  foDta,*  finita  che 
fùjVdì  il  amoreuolmente  il  Mora , il  quale  nmaft 
nel  h^egnOifacendo  l' officio  che  gli  hauea  ordinato  il 
fuo  R^èMatto  dei  giuramento  fu  fatto  àqueflo  mo- 
do, a ’ venti  otto  d'Agofìo  ornarono  la  Cbieja  dèl- 
l'Hof pitale  di  tutti  i fanti  di  panni  dì  fcta,  e vi  fecero 
vn  picciplopalcOydoue  poftro  vna  fedia  di  panno  d'o 
ro ; quiufàenne  il  F^è  la  mattinain  bollito  di  Cardi- 
nale , e nel  partir  da  palalo  gli  and&uano inm 
narici  otto  Attabulh,e  nuoue  Araldi  tutti  à canai - 
lo,  quefli  vestitine  i mantelli  delle  armi  reali ; 
apprtffo  veniuano  à piedi  qua ft  tutti  gli  vfficialidi 
palazzpyquelli  della  canterai  d'altri  magifìrati;d 
dietro  poi  era  il  Duca  di  Bragan^a  àxaualloà  capo 
fcopertocon  lo  flocco  in  mano  col  fodro  d'oro,  co- 
me Conefìabile  . Toco  apprefjovemuail  Cardinale 
à mula  , menata  per  le  redine  daAluarodi  Sit- 
ua Conte  di  Tortaiegre  maggiordomo  maggio * 
re  ; feguiuano  poi  molti  ftgnori , e gentiluomini 
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4 cattatilo  ton  molta  gente  à piedi. Circondato  ddgra 
turba  fcefe  il  Cardinale  alla  [cala  dell'Hofpitale,  & 
entrato  in  Cbiefa  doppo  vditigli  vffictj,e  fatta  Ora 
tione fi  pofeful  palco  nella  fedia  appareccbiata,douc 
a fi  ai  prefio  Francefcodi  Sada,*no  dicoloro,che  era- 
no flati  governatori  gli  pofe  lofcettroin  manose  Mi* 
chele  di  Mora  Secretano  alquanto  in  difparte  diffe 
Uggendo  punicamente, che  il  B^è  ^ irrigo  per  la  mot 
te  del  K*  Sebafiiano  fitccedeua  nel  fregna  e che  per 
ciò  / egli  ne  daua  lo  jcettro,e  che  veniua  à far  il  giu 
ramento  folito  di  mantenere, & offeruare  a*  popoli, 
tir  ad  ogni  altra  perfona  tutte  le  libertà , priuilegvj » 
tir  patti,conceduti  dagli  antecefiorifuor,al  finir  del 
le  quali  il  Secretarlo  inginocchiatofelo  innanzi  con 
vn  libro  apertoci  Bj  vi  mtfe  la  mano  giurando  di  co 
sì  offeruare,alVborafonaronogli  jtttaballì gridan- 
dofi  generalmente  Bacale  per  u irrigo  B^é  di  Tortogai 
gallonile  quali  parole  egli  fi  leuò,e  con  la  rnedefim 
i, . ma  compagnia  fenga  lafciar  lo  Scettro  di  mano 
fe  ne  tornò  verfo  il  Talamo  fonandogli 
jUtaballi , e gridando  gli  Araldi 
di  quando  in  quando  le  me * 
defirne  parole  dette 
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Moria  di  Portogallo 
!^*/f  7^0  -volte  verfo  Tortogallo  le 
menti  de  gli  buomini  delle  piè  princi- 
pali parti  del  mondo  : perche  oltre  che 
fino  à qui  le  c'of  e di  Sebafiiano  erano  fìa 
te  degne  di  attcntione , il  veder  bora 
venir  ^irrigo  alla  corona  veccbiote  fenga  fucceffo - 
re  faceu*  flore  in  pctifitro  tutti  i Trend  pi  ^dubi- 
tando che  la  fucceìjione  di  quefìo  Bjgno  poteffe  tur- 
bar la  quiete  pnblitay  perche  i prttenfoti  frano  di - 
uer filarie  anioni, tutte  apparenti , tutte  fondatele 
quantunque  le  forge  fodero  difcguali,veniuano  però 
ad  ejftr  alquanto  adeguate  da  alcuni  rifpctti.Ma  per 
■tbe  t’ intenda  meglio d fondami to  d'ogn'vno  de * pre 
tendenti,mi  farò  alquanto  à dietro  à narrar  breue- 
tntntehi  progenie  di  quelli  Hjè  : e fe  bene  dal  primo 
•fino  ad  irrigo  ne  regnarono  dicci  fette, non  mi  pare 
neceffario  trattare  faluo  da  Manuellein  quà  , che  fu 
ihquartodecimojlquale  cominciò  à regnare  Vanno 
• detta  falute  nofira  1495 . perdjt  quaft  folamente 
•dalla  prole fua  venne  quel  numero  di  Trentipicbe 
.pretefero  il  B^egno.Co/itii  hebbetrè  mogli ; della  pri 
m*  che fù.l fabella  figliuola  di  Ferr  antecèdi  cafii - 
gliavedoua  d'M font fognato  di  Giouanni  fecondo  di 
y>ortogallo,non  hebbe  morendo  eli*  di  parto  *ltri  fi- 
gliuoliyche  Michele ,cbe  morì  fanciullo , ilq itale  co- 
me fi  è detto  faria  fiat»  il  legame, e la  pietra  angui 4- 
re  per  vnir  la  Spagna  infìeme  ; però  per  la  morte 
fua  perderonoi  Tortogbefi  i f^egni  di  Caftiglia , e 
d' ^dragone, de*  quali  gii  Mdnuelle , gr  lf abell*  fua 
moglie  er  anogiurati  Trenti  pi;  fendo  prima  mancata 
in  Cattigli*  la  linea  reale  mafeuiina  ,*  la  feconda  mo 
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glie, che  era  Maria  fonila  della  prima , terza  figliuo 
la  del  detto  Ferrante, gli  fece  molti  figliuoli  ;cioèfei 
mafcbi  e due  femine  ; Ifabella  fu,  moglie  di  Callo 
Quinto  Imperatore; Beatrice  di  Carlo  ter zp  Duca  di 
Sauoia;Gicuàni fuccefie  nel  B^egno;Luigi  pafsn  all' al 
tra  vita  ferina  tor  moglie,  lafcianio  sintomo  figlino 
lo  bafiardo,quello  cbe  come  vedremo  appreffo  con  la 
pretensone  del  B^egnofece  gran  danno  alla  patria  ; 
Ferrante  morfe  fen^a  figliuoli, come  anche  Alfonfo, 
che  fu  Cardinale  del  titolo  di  San  Biagio  , & Arri - 
go  ancora  del  titolo  de' fanti  quattro  Coronatr,(juefii 
foprauijfeà  ruttigli  altri  , & è quel  del  quale 
trattiamo;Edouardo  prefe  per  moglie  Jjr, bella  figli- 
nola di  laime  Duca  di  Braganza,con  la  quale  hebbe 
Maria,chefu  poi  maritata  con  Aleffandro  Farnefe 
Trencipe  di  Tarma, e Catherinahora  moglie  di  Gio- 
ii anni  Duca  di  Br aganza . Hebbe  anche  vn  figliuo- 
lo mafehio, il  quale  per  ejfer  nato  doppo  la  morte  del 
padre,  che  non  più  di  quattro  anni  riffe  maritato , 
fi  chiamò  anche  Edouardo,chefù  quelli,  che  poi  po- 
co fauorito  dal  Ifè  Sebafiianó  morì  in  Euora  Canno 
del  fettantafei. Della  terza,  moglie,che  fu  Leonora 
figlia  del  B^è  Filippo  primo  di  Cafliglia  Arciduca 
d’ Aufìria  moglie, che  fu  poi  di  Francefco  primo  B^è 
. di  Francia, non  hebbe  faluo  Carlo  che  morfe giouane, 
e Maria, la  quale  di  età  di  più  di  cinquanta,efei  an- 
ni morfe  in  Lisbona  l’anno  mille  cinquecento  fettay- 
ta  otto  fenza  effere  fiata  maritata  . Ma  tornando  à 
Gìouanni  terzo  figliuolo  della  feconda  moglie , che 
fuc cedette  nel  l^egno  à Mannello , cofìui  contraffe 
matrimonio  con  Catherina  forelladt  Carlo  Quinto 
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Imperatore tc  ne  nacque  Maria, eh, e fu  poi  la  prirn & 
moglie  di  Filippo  fecondo  F^è  di  Cafìiglia  che  bora  re 
gna, dalla  quale  nacque  Carlo  che  morfe  giouane  » 
che  fefojfevijfuto  precedeua  fen^a  controuerfia  nel • 
lafuccejfion  del  l {.egno  al  Cardinale  Arrigo . H eb- 
bero anche  effo  Giouanni,e  Catherina  di  molti  figlino 
li  mafchi,che  morfero  fanciulli  Solamente  ne  [opra - 
uijfe  àgli  altri  rno  chiamato  Gtouanni,che  come  al 
curii  diconoyper  troppo  amare  Giouanna  forella  del 
detto  Filippo  fua  moglie  morì  giouane , Inficiandola 
grauida  la  quale  poi  partorì  Sebafliano  viuendo  an- 
cor TAuo,che  poco  poi  morfe  ,e  quefi* è quel  Seba- 
stiano che  rimafe  in  .Africa  • Tornando  dunque  alle 
pre  ten fiorii, faceuafi  innanzi  come  fi  è dettoti  Hjè  Ca 
eolico ,per  efier  nato  d'ifabella  figliuola  maggiore  di 
Manuelle, e benché  eglifoffe  natur dinante  odiato  co 
me  Cafiigliano  de  quella  natione,pareua  che  come  po 
tente  ejfendo  circondato  tutto  quel  F^egno  da' fuoi 
paeficoncfferi  Tor toghe fi  gente  ine (fi erte  douejfeò 
per  amor  ò perfora  efier  ne  prefio  Signore  doman - 
daua  il  Sdegno  Giouanni  Duca  di  Bragan^ain  nome 
di  Catherina  fua  moglie,  dicendo  effer  più  propinqua 
ad  hereditare , che  il  Bj  Catolico  per  effer  benché  f e 
mina  figlia  di  Edouardo  fratello  della  detta  1 fabella , 
e come  il  Buca  fila  il  maggior  Signore  di  quel  H.egno, . 
&ifuoi  v affai  li  le  genti  più  armigere , confidando 
ndfauor  di  u irrigo  c'baueua  all' bora  molto  propi- 
tiò,&  bautndo  poca  efperienga  delle  cofe  del  Mon^ 
do  fkfliipaua  me\o  in  pojfefsione  . Il  Trencipe  di 
Tarma  Alleffandro  figliuolo  di  Ottauio  Fnxnefe  pre 
tendeuaper  Ffnuccio  fuo  primogenito  , come  ma* 
fchio  nato  di  Maria  figliuola  maggiore  di  detto  Edo- 
uardo, 
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nardo,  f nella  delVifìcffa  Catherin a \ E benché  que- 
sii  haueffe  lo  fuo  flato  lontano, tuttaui a oltreché  fi 
giudicaua  douefie  effer  fauorito  dalla  Chiefa , pare x 
che  Tor  toghe fi  bau  effer  o volentieri  veduto  vn  Fj 
giouanetto  per  allenarlo  à modo  loro . Mà  con  più  ve 
h emenda  di  tutti  voleua  il  I^egno  Antonio  priore 
del  Crato  figlinolo  di  Luigi  che  fu  franto  priore  del 
Crato  figliolo  di  Luigi, che  fu  fratello  di  ejfo  F^è  jtr 
rigo,dicendo  effer  legittimo, e non  bafìardo  come  era 
tenuto . Et  auenga  che  egli  foffefenya  fiato, e disfa - 
uorito  dalF^è fendo  fauorittfjimo  da  popoli , pareua 
che  chiudendo  ^irrigo  gli  occhi,  mal  grado  di  tutti 
gli  altri  doueffèefer  coronato  . Emanuel  Filiberto 
Duca  di  Sauoia,tutto  chef  off  e figliuolo  di  Beatrice 
forella  minore  della  madre  del  F^è  Catolico  e più  gio- 
vane che  effo  F^è,non  lafciaua  di  pretendere , però  c$ 
gran  modeìiia;  ma  come  che  i pretenforiforeflieri  i 
Tor  toghe  fi  indili  afferò  più  à lui  che  à nejfuno  altro , 
era  opinione  che  non  dourfie  perder  occaftone.E  que 
da  inclinatone  nafceua  da  parer  loro  che  perla 
qualità  della  perfonafua  doueffe  effer  piu  atto  di  tut 
ti  gli  altri  à difenderli  da  loro  nemici,  e che  fendo  di 
bifogno  potrebbe  far  gagliarda  oppofitione  al  F^è  Fi 
lippofe  fi  moueffefi  per  lo  valor  fuo, come  per  poter 
lo  trauagliare  nello  fiato  di  Milano  contiguo  al  Vie - 
monte  maffime  valendo  fi  della  parentela, e vicinane 
?a  che  egli  haueua  in  Francia.  T^on  lafciaua  di  fil- 
mar fi  lapretenfìone  de'  popoli, perche  fendo  manca- 
ta la  linea  mafculina  de  i , pretendeuano  tocm 
car  à loro  lo  eleggerlo  . Fondauanfi  in  non  hauer 
mai  hereditato  le  f emine  : anyi  in  vn  interregno  ef- 
fer c fiata  efclufa  la  femina  & eletto  da*  popoli 
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Crou aunì  primo, decimo  E^è  di  quei  t^egni , e parta 
thè  quésta  preteuftone  non  fot  mente  doueff'e  effcr 
contraria  à tutti  i pretendenti  forefiieri , ma  che  po * 
teffe  anche  tonfare  diutftone  nel  Pregno  . Cat henna 
di  Medici  móglie  che  fu  di  Mr  rigo  fecondo  di  Fra' 

eia  pretendeva  anche  ella  moilrando  effere  anteriore 
A tutti gli  altri  con  attiene  prefa  di  lontano , ma 
fortificata  con  gagliarde  ragioni  dagli  oratori  fuoi. 
Il  fondamento  era , che  nel  tempo  che  regnauain 
Tortogallo  Sanchio  fecondo  , che  dall'habito  chia 
mattano  Capello,  Alfonfo  fuo  fratello  fi  maritò  con 
Matilde  allora  ConteJJa  di  Bologna  di  Ticcardia  , e 
che  pei  per  la  dapoc aggine  dei  detto  i popoli  con 

tonfentimento  che  impetrarono  di  Honorio  ter\o,al 
l bora  santo  Tontefice  chiamarono  Alfonfo,cht  come 
tutore  veniale  a gommare  il  regnofinditio  della  an s 
tica  rehgtened*  quella  n atteri  e , che  fitto  nelle  cofe 
tem  por  ali  ricorretta  al  TapaJ^e  che  benché  egli  re- 
gnando tufurpaffe , nondimeno  poco  poi  morendo  il 
finga  prole  f accedette  il  Conte  legitimamente 
nei  Pregno  hauendo  battuti  già  della  moglie  France- 
fe  alcuni. figliuoli . La  quale  intefo  il  marito  effcr 
non  dotterai  tornar  a Bologna,  armati  certi  le A 
gnifene  andò  a Tortogallo  àtrouarlo  , però  come 
che  Alfonfo  fatto  B^è  trattaffe  maritarli  vrt' altra 
volta  in  Caviglia  col  Pregno  per  l'Algarbe  in  dote, 
come  poi  fece  fìnga  confentimento  del  Tapa , non  fi* 
vedutale  riceuuta:  onde  trabendo  gli  altri  B^è  Tor 
toghe  finche  hanno  fucceduto  la  linea  loro  da  quefio. 
Alfonfo,e  da  figliuoli  della  mog  he  Calìigliana , di- 
cevano glioratori  della  ffeina  , che  tutti  quei  Bf 
che  erano  fuctedutiad  Mlfovfo  ,&  a*  figliuoli  fuoi 
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battcuano  ingiuTlamente  bereditato  come  figliuoli 
[puri, e che  per  dritta  linea  doucua  tornar  il  R^cgno 
agli  bendi  de  figliuoli  legittimi  del  detto  Mlfonfo, 
e della  Contesa  di  Bologna, che  dicemmo  ejfere  effa 
Bucina  Catberina  de'  Medici  Madre  del  I{è  Arrigo 
tergo  fendo  ella  nata  di  Lorengo  di  Medicine  di  Mad 
dalena  di  Bologna  che  fola  era  per  dritta  linea  rima 
fa  di  quella  cafa,et  herede  di  quello  Hato.llquale ft 
bene  ella  allora  non  poJfedeua,era  perche i F^è  di  Fra 
eia  per  ejfere  importante-,  fituato  a’  confini  di  Pian - 
dra,e  d' Inghilterra  lo  hauean  voluto giugcre  alla  co 
rona  dando  alla  Bucina  in  ricomperala  Contea  di 
Lorangueifcbc  ella  pofliede.  Si  dicnia  anche  feben 
con  poco  fondamento, ilTapa  non  lafuar  di  hauctui 
pretenftone, dicendo  che  olire  ad  ejfer  il  regno  (fo- 
glia del  Cardinalato, quando  Alfvtfo,che  fù  fecondo 
Contedi  Portogallo, ottenne  dalla  Chic  fa  il  titolo  di 
B.è , fi  obligòdi  pagarle  in  feudo  certi  marchi  d'o- 
ro j ma  di  ciò  era  fatto  poco  cento  . Qjtefle  prc - 
ten foni,  come  fi  è detto,  trauagliauano  le  menti  de 
Trencipiyt  faceu&no  temere  a ' popoli  di  meuimenti 
d'armi, aggiunto  che  fe  intendala  che  1 fabel  la  Iberna 
d' Inghilterra  fdegnata  col  B^è  Catohco  per  le  cofe 
d’irlanda,  il  è di  Francia,  & il  Turco  vedriano 
malvolentieri  Filippo  far  fi  maggiore  di  quello  che 
egli  era, tanto  piti  acquiflando  queflo  l{egno,che  è di 
molta  importatigli.  Dall'altra  che  Filippo  non  con  • 
fentirebbe  nè  anche  altri  mai  ejferne  fignore  che  lui , 
rifpetto  alla  molta  vicinanga  dello  iìato  fuo , et  il 
men  male  che  parca  che  potejfe  aucnire  farebbe  la 
guerra  amie  fra  il  Duca  di  tra gangg,  , & il 
“Priore  • Ma  tornando  al  Cardinale  Arrigo , afte- 
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fo  chef»  all a Sedia  reale,  ancorché  vecchio  di  é'j.an 
ni, e mal  f ano, fi  riguardò  in  torno, e come  cbefojfe  da 
to  di  [opra  douer  Portogallo  feguir  veloce  lafua  de - 
clinatione,non  prouide  le  cofe  conforme  alla f per an- 
ga  che  fi  hauea  di  lui . %An,gi  fendo  da  i mali  paffuti 
timafo  quel  Bjgno  corpo  sì  eshauSio,e  fi  trauaglia - 
to,che  parca  che  haueffe  hi  fognò  di  prudente  medico 
che  lo  andaffe  tifi  orando, come  che  vn  male  rade  uol- 
te  venga  folo , il  nuouo  I{è  lo  trauagliò  d'auantag ** 
gio  .Ter  eh  e fé  bene  molti  per  effer  vecchio  ,facerdo- 
te , <&  di  vita  esemplare, peti  furono  , che  lafciatele 
puffi oni  à parte  ei  doueffe  attendere  à mettere  le  cofe 
del  B^egnoin  migliore  Siate  che  non  le  haueua  tra? 
uateipure  non  feppe  frenar  fefiefio,nè  vfardi  quel- 
la  pruden%a,che  parca  dotte  fi  e effere  compagna  dclm 
l’età, e del  grado  fuo . jlnif  come  auiene  à coloro 
che  fono  fiati  qualche  tempo  oppresfi  ,che  venendo 
poi  à comandar  e fi,  vendicano  degliinimici  loro , cofi 
volfc  egli  fare, perche  contra  l’ejfempio  di  Luigi  duo 
decimo  B^è  di  Francia,il  quale  fi  degnò  uedicarfi  del 
$ oltraggi  che  gli  erano  Siati  fatti  quando  era  Du- 
ca di  Or  Lines  rifolfe  vendicar  fi  delle  mgiurie,che  gli 
furono  fatte  quando  non  eruche  Cardinale, fe  però  in 
giurie  fi  poffono  chiamare  ne' “principi  no  effer  riueri 
ti  da  alcuni  inferiori, come  auenne  à lui . Perche  co- 
nte che  egli  foffe  poco  amato  dal  l^è  fuo  anteceffore , 
così  nolrifpettauano  come  harieno  douutofare  i rSn- 
nifiri  e fauoriti  del  nepote  non  hauendo  mai  alcuno 
.prcueduto  ( fendo  egli  sì  vecchio,  e Sebastiano  sì 
, gioitane  ) che  doueffe  venir  àregnare . Onde  quafi 
tutti  gli  vffict  principali  di  palagio,  & alcuni  di 
.quei  che  amicai  fi  remano  i beni  della  cotona,  lena 

da 


libro  Terzo.  pj 

da  coloro  che  gli  haueuarto , e ne  prouìde  i per  nitori 
fnoi . Il  primo  fopra  chi  volpe  l' impeto  delVìra  fua, 
fu  Tietro  di  ^ ilcafoua  fi  perche  lo  abhorriua  fino  al 
tempo  che  era  Secretano , e lui  gonernator  del  Bj* 
gno  nella  pueritia  del  B^è  , come  perche  gli  pareua 
bauer  ragione  di  cafligarlo  per  quello  che  hauea 
operato  intorno  alle  cofe  della  guerra , e nel  feconda- 
re i pen fieri  di  Seba filano  j perche  come  vno  de  Ca * 
merlinghi  haueua  h aulito  de  gli  apparecchi  della, 
guerra  la  maggior  cura  lo  fofpefe  di  tutti  gli  vfficif 
regi)  che  hautua, procedendoli  contra  per  termini  di 
gtufiitia.Efe  bene  le  colpe  fue  fi  refiringeuano  quafi 
tutte  in  quefla  foladi  batter  configliata,ò  non  incon - 
figliata  al  la  guerra  d’africa  non  la/ciò  di  efiet 
da  giudici  condennato  con  procefj'o  formato  in  perdi- 
mento delti  vfficij, de  i priuilegif  delle  mercedi  fatte 
gli  vltimamente  da  Seba sitano,  e confinato  cinquan- 
ta miglia  lunge  dalla  corte  . gli  valfe  allegare 
che  fe  il  proprio  Cardinale  non  haueua  perfuafa  l'tm 
prefa,che  almeno  la  haueua  confentita , & ap prona . 
ta,e  tanto  maggior  ejfere  fiato  queflo  peccato  in  lui, 
che  in  altri  non  era, quanto  che  le  fue  perfuafioni  ap 
prefio  al  B^è  doueuano  efier  di  più  pefo  che  tutte  Val 
tre, poi  che  per  la  maggioranza  egli  foto  potcua  par 
lar  chiaro , & egli  foto  poteua forcar  logiche  non  po 
teuanogli  altri  fare  temendo  come  vaffalli  con  ragia 
ne  della  indignatione  del  gtouanc  B^è,cofa  della  qua 
le  diceuano  non  doue  egli  temer  e,  fi  per  la  qualità, co 
me  per  l'età  fua  la  quale  pareua  che  non  douejfedar 
luogo  àtema,nèf per an\a  alcuna.  Ver  quefiome • 
defimo  camino  procedeua  con  luigi  di  Situa  , e con 
alcuni  altri^be  andauano  venendo  d'*ifrica,ncl  che 
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fi  conobbe  il  B^è  non  batter  faputo  totalmente  vfar 
della  clemen'ga,nè  della  imperche  non  perdonò  co - 
mcfacerdote,nè  fivendicè  come  Trencipe  f degnato . 
Daquefie  alterationi  qua  fi  tutte  le  cofe  del  Fregne 
mutarono  facciate  non  bafìò  che  tutti  coloro  che  ve 
niuano  d gli  vfficif  nuoui  fofiero  genti  inefperte  , 
che  come  ignoranti  dauano  infinito  trauagho  à chi 
haueua  à trattar  con  loro . Ma  come  che  facilmente 
incliniamo  al  male,  ve  ne  furono  di  quelli  che  fotte 
ombra  di  mo/lrarfi  affetionatiferuitori  delF^è  , non 
folamente  prcuedeuauo  quelle  cofe  che  nel  lor  tem - 
po  accadeuano  ; ma  riuedute  le  opere  de  gli  ani  tu f- 
Jfori  loroytrouateui  mille  cauiUattoni , anteponendo 
l'apparenza  dell'vtile  regio  alla  giuftitia  , ruppero 
pattile  leggi  con  dannose  trauaglio  dimoiti  e poco 
bonor  loro,&  allora  giudicaùano  far  giuftitia, qua 
do  trauagliauano  coloro  > che  nel  tépo  dell'altro  F^è 
eranofauoriti,echefaceuano  le  cofe  al  riuerfo  di 
quello  erano  fiate  fatte  prima:  pure  fe  alcuna  cof a 
fùeff equità, che  haueffein  fe  punto  di  buono  fu  lena- 
re  il  datio  del  fale,che  il  Sebafìiano  haueua  im- 
po/lo . Mentre  che  quefie  cofe  fifaceuano  in  Torto - 
galloni  Catolico  mandato  che  hebbe  Crifìojforo 
di  Mora  in  quello  regno  e Tietro  Vencgasin  afri- 
ca,fece  far  l'effcquie  di  Sebafìiano  nella  Chiefa  di  S. 
ler  animo  di  Madrid,  fe  ben  fi  mormoraua  che  il  Du - 
tad’iAlua  baueffe  detto , che  doueuu  ilB^è  farle  in 
TortogaUo  nella  Chiefa  della  Madona  di  Eclcm,douc 
frfugliono  fan  tutte  fa  li  re  de  i B^è  Tot  toghe  fi  > vo- 
lendo forfè  inferire  rffer  Filippa  il  fuccefj'ore  di  Seba 
sitano  , ò almeno  douerfi  affìcurare  con  le  forala 
jHLcejjibne  dappq  ^irrigo  facendofi  giurar  T etn- 
ei pc. 
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fi iptf  HfiUtua  la  fama  di  questo  detto  del  Duca  fdt- 
guato  molto  Ferrante  di  Silua  *Ambaf datore  di  Por 
(agallo  con  tutti  1 Vortoghefi^eame^arole  che  li  tra 
figeuano  ) & vfeite  da  huomo  che  noifiimanano  ami 
co  della  loro  natio  ne  à caufa  delle  antiche  emulati* » 
ni  fra  lui  e F^uigome^di  Situa, naturai  Ver  toghe fe  , 
ebe  fìi  gr  anfanati  to  di  Filippo, olir  e che fendo perfo- 
na  tanto  principale  dubitauanatbe  potè ffe  dirle  con 
parùcipatione  della  mente  UH  e. le  prendemmo 

quafi per  vna  dichiaratane  delia  inclinati on  fua 
Tarlauafi  in  tanto  quefìe  cofe  variamente , pei che  ut 
CaWglianìfe  bene  ejfo  Duca,&  tuo  ò due  altri  pria 
cipah  hebbero  qjitjta  coufidcr  adone  ; nondimeno  in 
generale  non  fi  credenti  » ò non  hauean  con  fiderato 
Filippo  ber  editai  quel  Pregno  . an^i  giu  di  cattano  , 
che  toc  coffe  di  dritto  .ai  figliuolo  dei  Trencipcdi 
Tarma*  Ma  i Tor  toghe  fi  che  vi  hauean  megli 9 
peti  fato  > fi  le  cui  leggi  fono  piU  à fauor  di  Fihp * 
po  , che  quelle, di  Cvft/glia , ne  erano  fra fe  Jìeffi  me- 
glio rifoluti , febeo  il  F^è  Catolico  non  tardò  mol- 
to à rifoluerftne  forfè  perche  bAuendo  così  ne' f noi 
Iicgnìy  comemTortegallOy&td»  altre  parti  anco- 
ra ordinato , che  da  periti  huomini  foffe  diligente- 
mente inut  fi  t gaio  qualefoffe  pergiufiitia  il  uero  fuc 
.ceffore  di  quelli  Pcgniycomindaua  ad  incendere  dopf 
pOéArrtgo  appartenere  à lui  lafucceffioneJi  nonfo- 
Umtnte  andana  tr  m andò  effere  quefio  parere  gene*, 
vale  de'  dottori  tma  alcuni  di  c(fi  > e de  Tortoghefi 
proprif  afferxnauanoil  ìfè  precedere  al  Cardinale,/! 
quei  Pregni  toccare  alla  corona  di  Cafliglia . lega- 
nano  fe  ben  con  auttorità  di  pochi  dottori  che  le  leg * 
•gì  di  Portogallo  , . e le  communi  ancora,  in  soffi 
^ ' ' G ' di 
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Sdegni  vogliono  chela  heredità  rada  al  parente 
più  propinquo  dell’vltimo  perditore , quando  però 
egli  fia  del  tronco  me  de  fimo  ; thè  fendo  Hata  Scòafìia 
ho  l'vltimoyil  t{  è Catolico  ejfer  il  piu  propinquo  pa- 
rente che  egli  haueffe,e  del  proprio  ceppo;percbe  ob 
trend  ejfer  e de'  nepoti  del  B^è  ManueUe  il  maggiore 
come  fratello  della  Madre  del  F^è  morto  preeedeua 
di  vn  grado  ai  Cardinale , che  era  fratello  dell'^iuo 
paterno.  Fjnouauano  anche  l'antica  pretensone 
de'  CaHigliani , dicendo  quel  H.egno  appartenere  lo- 
ro di  diritto  per  non  bauer  con  vniuexfale  conftn - 
fo,nè  con  ragione  alcuna  potuto  if  loro  Fj  ilfonfo 
fefio  difgiugerlo  da  quella  coronagli  ^ilfonfo  decimo 
dar  PMgarue  in  dote  àfua  figliuola3nè  liberarlo  dal 
feudo  in  che  era  obligato . £ fe  bene  queflx  v Itimi 
pretensone  di  preceder  ad  ^irrigo  pareua  al  F^è,& 
a*  Miniflrìfuoi  affai  gagliarda,  nondimeno  rifoluè  Se- 
guirefolamente  la  prima  di  fuccedere  al  Cardinale 
perche  deSderando  bauer  quel  F^egno  in  pace  covo 
Ionia  de'  popoli  fendone  efjo  * Arrigo  già  cridato  F^è, 
pareuagli  che  ferina  Scandalo , ò fen\a  forga  non  po » 
teff  e pigliarne  la  pojfefsione,aggiuntoilrifpetto,che 
eglihaueuaal  qof  eia  fperam^a  della  fua  breue 
vita  . Et  è pur  notabile  la  auentura  per  dir  così,in 
cheti  F,è  ( fe  egli  bautua  ragione  nella  parentela) 
pofegh  heredi  fuoi facendo  il  fuo  diritto  per  non  if- 
degnar  quelle  genti,  perche  oltre  che  in  quanto  dura 
ua  la  vita  di  irrigo  venéuano  i Tor  toghe  fi  ad  ba - 
uer  tempo  di  appareccbìarft  contra  di  lui  , fe  non  in- 
tlinaffero  venire  all'vbidienga  fua,fe  accadeua  che 
egli  vtniffe  à morte  prima  che  il  Cardinale  reflaua- 
no  i fuce fiori  fuo  efclufi  di  fi  grande  heredità , e prer 
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ceduta  à tutti  gli  altri  Emanuel  Filiberto  Duca  di 

Sauoia  . tempo  che  quefie  cofe  fi  conftgliauano 
in  Caftigliayrafcttatoft  in  Vortogallo  alquanto  nella 
fedi  a il  B^è^e  intepidito  l'ardore  di  quella  prima  in- 
clinationeytutti  gli  flati  del  H^egno  lo  pregarono  à 
prouederey  che  prima  della  morte  fua  reflaffe  diebia 
ratoilfucceffore  , acciò  che  non  fojj'e  poi  di  bifogno 
chiarir  fi  doppo  fua  vita  . Verciò  il  magiftrato  della 
camera  di  Lisbona  come  fuùeriore  ali  altre  città  del 
Fjgnoyfece  molta  in  fianca  in  quefto  particolare y& 
vn  giorno  adunati  fi  infiernegli  vflìcialiy  andati  à pam 
la^xp  vno  di  loro  m nome  di  tutti  parlò  al  l{è  in 
cotal  fentenga.  Già  voflra  ^lltegga  deuefapere  con 
quanto  defidenoye  con  quanto  affetto  questo  fuo  po- 
polo di  Lisbona  pricghi  noflro  fignoregl:  conceda  an 
cor  molti  anni  di  vitaypoi  che  da  effa  pende  ogni  ben 
noslroyccon  effa  fperiamofckeil  tempo  vari jr  molte 
cofeyche  bora  ci  tengono  in  noiofi  peti  fieri  . E ancor 
fi  frefcala  piaga  de'  trauxghyche  quello  F^egno  hà 
patitOycbc  perciòte  per  efjcre  cofa  lagrimeuole  non 
li  replicaremo  hora;ba£la  che  fono  tali  che  non  fc  ne 
perderà  la  memoria  in  quanto  durerà  il  Monùo  f Et 
quantunque  fumo  obligati  darne  la  colpa  a'noflri 
peccati  nondimeno  poffiamo  anche  attribuirne  parte 
alla  trafcuraginedel  popolose  di  còlerò  , che  in  quel 
tempo gouernauano  la  Fjepublica  : onde  nonconue - 
nendo  bora  accumulare  errore  ad  errore , pare  che 
debbiamo  con  viua  voccye  co  la  debita  humiltà  cfcla 
mar  à y . >A.  poi  che  è Fj  giH$toye  fanto , che  voglia 
remediare  ai  maliche  ne  [oprattanno . I^on  capi- 
fee  nella  mente  noftra  dirli  che  pigli  mogliey  non  vo- 
lendo effer giudici  della  confcicngaynè  delia  difpoftn 
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itone,  fnaywaken  diremo,  che  feda  quefttdue.parti 
li  è conceduto  fai  lo , che  non  fi  comporta  pur  dilar 
tiene  di  vn  giorno . E fe  fi  rifolue  di  non  farlo  con 
la  medtfima  diligen %a,  vcfira  ^Alte^a  deue  farete 
4tre  à tutti  coloro, che  pretèdono  la  fuccefiìone  , che 
in  vn  termino  conueniente  vengano  à dire  le-Lor  ra- 
gioni,perche  battendo  ilfuccefj'oread  effere  natura- 
le , ripoferà  il  popolo  dall* affluitone,  che  patifce  * e 
douendo  effere  forestiere  par  che  debba  faperfi  per 
hauer  tempo  à con  figliarli  di  ciò  che  deue  fare ; per- 
chefe  i peccati  nofiri  portaffero , che  no(lro> Signore 
chiama ff e vofìra  Jllteygga  à sè  fi  andò  noi  nello  flato 
in  che  fliamo  al  prefmte,ehe  faria  di  noi*  effendo  co - 
fa  notoria, che  tutti  coloro  , che  pretendono  hauerui 
attione  yfi  con  figli  ano,fi  armano,difegnano,etmfura t- 
■no  le  for^e  loro, fetida  che  i popoli  piglino  rifolutio- 
lìe  alcuna  per  non  fapere  à.qual  parte  con  giu/iitia 
debbano  inclinare , Mancando  vofìra  ^Altt^ga  lo* 
ro  in  quejio  tempo, prima  che  fi  decida  la  caufa , ve- 
da le  opprtffìoni,cbe  riceueranno  j i latrocinij,le  mar 
tifi  disbonori  delle  donne,e  delle  cofe  facre  ; e tutto 
quello  che  le  difordtnate  genti  in  filmili  tempi  foglio • 
mo  fareyebe  tutto  fi  euiterd  con  faptrfi  chi  hd  a fucce- 
dtrenel  Fregne  . Tfon  diciamo  à vofìra. -ditela  , 
dht  giuri  Trencipe,  perche  può  ben  effere  che  bora 
babbi  a attione  die  uno  al  B^egno,cbe  Iddio  può  chia- 
mar à fe  prima  che  chiami  vofìra  ^tlte^ga,  ma  auue 
vendo  il  contrario  ,fappiafi  chiaramente  chi  {'acce- 
de, poi  che  in  quefìo  confi/i  e la  quiete  del  B.egno,  fe 
non  fa  ciò  volentieri , ò che  vi  babbi  a qualche  irn- 
• Redimento, deue  confentir e,chei  popoli  io  du  bar  ino, 
4 {penalmente  quello  di  quefìa  Città  di  Lisbona  dal 
* i .«  quale 
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quale  dipende  tutte  Tortogai  lo . tò  Spirito  fanno* 
cbe  è guida  de  i l{è , fpiri  in  vofìra  ^UtcgXa , acciò' 
che  per  [noi  ineriti  fi  plachi  l'ira  d'iddio  che  viene "> 
/ opra  di  noi  per  nofìri  peccati , e ne  conceda  , òhe  ei\ 
emendiamo alC^Altr^a  vofìra  conferiti  la  fattiti* 
che  tutto  il  fuo  popolo  gli  de  fiderà . in  quefìomodo 
parlò,  fe  bene  indarno  inficiale  della  camera  : ma 
come  che  pare ff e al  B^è  dalla  diurna  prouiden^am 
quello  particolare  intepidito  noti  ejfer  il  rimedio  cosi 
f acile,ne  cofa  da  poterfi  preflo  decidere  come  coloro  fi 
penfauano , rifpofe  che  quello  era  vn  penfiero  cfstr 
egli  haueua  fitto  nell'animo , e che  lo  effcquirebbeil ■ 
piò  prefto,cheglifoffe  poffibile  penfando  di  haueruì 
confideratione.Ma  in  Cafìiglia  più  che  in  neffun*  altra 
pane  cosi  palef cleome  tantamente  daua  cheptnfar ,* 
e che  dir  affai  fucceffione , perche  il  B^è  ad  ogni  modo- 
penfauavnir  Tortogalloa  gli  altri  fuoi  regnili*- 
nobiltà  nel  vedeva  uolentieri,an^i  parcua  che  i gran- 
ii da  Carlo  Quinto  in  qua  non  gustaffero  della graftr 
dedalei  Bj,  perche  da  e/le  nafetua  filmarli  meno1 
di  quello facevano  giganti  chi-  "Jfcè  di  Caviglia  ye  farli 
con  retta  giu  fi  itf  a &ar  di  pari  con  gli  inferiori Gli 
altri  nobili , & ì popoli  non  invìi fiauano  nè  anche  i 
quella  vnione,ediceuaho , che  quando  quelBjgno 
non  f offe  diuifo  da  gli  altri  di  Spagna  , non  reftau a 
con  chi  maritar  le  figliuole  de  i B.è  faluo  in  altri 
prouiticie,il  che  era  peri  col  rfo,  sì  perche  fra  loro  l* 
f emine  hereditano,come  per  le  herefte, diche  fono  in*\ 
fetti  boggidì  ipaeft  Settentrionali)  e di  tutte  le  qua* 
lità  molti  vene  erano, a'  quali  parendo  effer  Torto * 
gallo  qua  fi  vn' rifilo  di  Cafìiglia  lo  vedeuano  volen- 
tieri feparato , perche  rimanejfe  a delinquenti  do* 
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M€  ficur  amenti  rìtrarfi . ul  T^èparea  non  folamen- 
tedouer  mancar  tn  quel  H.egnu  perfona  àfar  piu  in «■ 
fieramente  quell' vfficio,e he  haueua  fatto  Chrifiof - 
foro  di  Morata  che  fojfe  necejfarioandarui  vno  de' 
principali  perfonaggi  di  Spagna ,&  il  piu  efperto  di 
materia  di  flato  àproponere  la  confa  della  fucceffio- 
ne . furono  perciò  ricordati  fecondo  fi  die  cu  a.  Gajpar 
Quirnga  Cardinale , & Mrciuefcouo  di  T o ledo or- 
nando jtluare\  di  Toledo,Duca  d'^Alua, sintomo  di 
Toledo  prior  dell'ordine  di  San  Gtouanni  Causile- 
rigo  maggior  del  Trance fee  Tacheco  Cardinale 

di  Burgos,  tutti perfone pr incipollirne . Il  Quiro- 
ga  era  J limato  per  dignità,e  per  prudenza  , molto  à 
propoftto  aggiunta  la  ef per  Uniche  egli  haueua  ac 
quiflatamente  nella  Romana  corte , doue  era  fiato 
lungo  tempo  auditor  di  B^oca  . Il  Duca  d'ulna  per 
AUttorità>efptTicn'gaìe  prudenza  era  da  molti  giudi- 
cato il  migliore., e cominciandofi  à temere  di  douer  ve 
nir  aitarmi,  pareua  che  infieme  potejfe  trattare  il 
maneggio  della  fuceffione , e penetrare  quali  foffero 
lefor^e  Tortoghefi,e  gli  aiuti  che  loro  poteflerogio 
uare,per  poi  fe  foffe  di  hifogno  col  parer  fuo  fendo 
grati  Capitano  indriTgar  la  guerra  più  ficuramen - 
te,  Antonio  di  Toledo  era  approuato  da  molti, per- 
che all'opinione  di  prudente  haueua  aggiuta  quella 
di  pio, di  religiofo,e  d’altre  virtù,che  fiftimaua  do - 
neflero  farlo  grato  ad  *drrigo  . Ma  nel  giudicio  de 
piè  faui, fi  anteponeuaà  tutti  il  Cardinale  di  Burgos 
perche  oltre  cb' in  lui  ancor  cocorrcuan  le  buone  par 
ti,che  hauean  gli  altri , era  giudicato  più  de  tiro  A 
trattarla  materia  di  fiato,  aggiunto , che  fendo  fa- 
cerdote9e  Cardinale  panna  che  fi  mandajjc  Ad  ^ irri - 
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go  vn  Collega  . Ma  non  o fi  ante,  che  in  Ifpagna  non 
vi  foffero  dt' grandi  quafi  altri  ptrfonaggi  di  tanta 
tffenenga  cerne  quefti  per  trattar  negocio  di  sì  gran 
ptfo , fendo  qutjlo  il  maggiore , che  fi  fia  mai  of- 
ferto à quella  cor ona, nondimeno  fu  prepofioVietro 
Girone  Duca  d'Offuna . E benché  alla  qualità  fua  9 
(che  fragrandi  di  quella  provincia  è de * più  grandi) 
ficonucnific  ogni  gran  cura9  accompagnato  anche 
da  molte  virtù,e  da  alcune  altre  qualitd,che  r tibie- 
deua  quella  andata  pure  attribuiuano  alcuni quefla 
clcttionc  alla  ordinaria  infermità  dille  corti , & a * ri 
fpetti  conche  fogliano  procederei  configli  dei 
volendo  dire  che  egli  fofiein  ciò  Jlraordmariamtnte 
favorito  da  Tietro  Faffardo  Marchefe  de  los  Vcles 
fuo  parente  all' bara  fauorìtodal  H.è . Selene  fidi - 
cena  anche, e forfè  con  piu  ragione  ejfer  Fiato  giudi- 
cato non  effer  bene  mandate  inTort  agallo  per  fon  ag- 
gio alcuno , la  cui fugacità^  intelligenza  fofie  nota 
al  Mondo,pcrcbe  i Tortogbeft  non  temejj'ero  di  trat- 
tar feto  pienamente  ogni  cofa9an^i  conuenire,  che  la 
fiimeffero  facile  , & humanoper  ifcoprirgli  ageuol- 
mentel'  animo  loro , nella  quale  opinione  non  erana. 
gli  altri . Et  auuenga  c h e.  i Cardinali  per  vna  parte 
pareffero  à propofito  per  trattar  con  vn  l{è  che  era 
anche  Cardinale , dall'altra  fi  giudicava  che  Mr  rigo 
potrebbe  fdtgnarfiyt he  fc gli  mandaffe  perfona  di  di* 
gnità  eguale  alla  fua,  *Auuenne  nel  mede  fimo  tempo 
cofa  che  non  diede  poca  marauiglia  à quella,&  aitai 
tre  corti  ancora,  che  per  effere  accaduta  in  perfona9- 
della  quale  habbiamoà  fare  fpeffo  mentione  ancor 
che  fia  alquanto  fuor  del  propofìtonoftro  non  l afcic-< 
remo  di  dirla  • Fù  per  comandamento  del  R^è  confimi 
v , G 4 nate 
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nato  il  Ducè  f edina  in  ygeday  lontano  venticinque 
miglia  dalla  corte , per  caufa  che  ejfendo  Federico  fuo 
• primogenito prefo  in  Tordcfìllas,'PiUajrio dt  quel 
gno  per  non  voler  fi  maritare  con  vna  dama  della  R^ei 
na  1 fabella  di  V aloes,cbe  dictuahauerglitle  promef 
fo  -,  direnano  che  mentre  per  li  parenti  erain  flato  il 
F^è  àfar  che  lariceueffe  per  moglie  > rotto  per  con  fi- 
glio del  padre  l'obligo  della  prigione  fi  ne  era  anda  - 
to  ad  Muaà  fpofar  Maria  di  Toledo  fila  cugina  fi- 
gliuola di  Cani  arcolai  che  fà  generale  dei  mare , co- 
me fece  fionoft  ante  che  torna fie  fubito  alla  propria 
carcere . Sopportò  il  Duca  qneflo  trauagliocon  hu- 
miltàiC  cofìan%agronde;in  modo  che  cejfando  la  emù 
laticnes  proprq  nemici  fuoi  fi  doleuano  del  fuo  male . 
Fu  quella  relcgatipne  confiderabiler  sì  per  lo  fiato  , 
etày  t notabile  ferviti)  ^be  egli  haucua  fatti  à quella 
corona,come  anche  per  vede*  l? integrità  del  che 

non  baflafj'e  U neceffità^che  partita  , chedoutfìt  ha *. 
nere  della  ptrfona fisa  nelle  importanti  cofe  che  fio» 
pr  a fìauano,à  farebbe  diffimuLiffe'punto  l'effccutio * 
ne  di  queUoyc  begli  purea  conti  e nife.,  o alla  giu  filtra 
è alla  riputatane  fua  • Fu  anche  notabile  per  li  mol- 
ti vfjicij,  che  fecero  alcuni  Tre  nei  pi  in  fauor  fuo , 
ma  più  di  tutti  gli  altri  il  Sommo  Vontefice , che 
foUecitò  con  inftanga  la  fua  liberatione  per  megp 
del  VuntiOy  dicendo , che  ancorché  non poteua  prc- 
fitmere  della  retta  intentione  del  , che  la  prigio- 
ne del  Duca  non  procedeffi  da  gran  caufa  ; nondime- 
no che  non  poteua  mancarci  far  quell'ufficio  per  obli 
gofuo.  Die eua fi  quefìa  buona  volontà  del  Tontefice 
utrfoil  Duca  procedere  da  i feruitij  che  egli  bau  e - 
età  fatti  alia  fede  •Apofioht*  , éalThauer  lungo 
- • * * tempo 
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tempo  militato  centra  infede  li  > & heretici , & an- 
che per  laguerra,che  egli  batteva  fatta  conira  la  prò 
pria  ChieJa,neUa  quale  con  far  quii  che  cu: nettata 
alfuo  B^è,mentre  che  come  nemico  le  andò  incontro , 
come  amico  la  difefe,obligandofi  non  folo  Taolo  quar 
to  all' bora  Sommo  Tonte fice  , ma  anche  i fuccejjori 
fuoiie  par  co/ a fir atta  ché  il  maggior  ohhgo , che  fi 
diceva  bautrgli  la  Cbiefa  nafte fi e dalla  guerra  , ehi f 
le  hauea  fatto  cqtra.l  propri  fiati  di  Cu/ttgUa>che al 
torà  fi  trouarufio  alle  corti  fi  adoperarono  anche  per . 
iu*,efe  ben  lorfece  il  I{ò  direbbe  fi  contentajfcro  no 
domandargli quefio particolare , perche  non  -polena 
che  chiede]] ero cofa  di  chitgiine  differì fsc punto  la 
concefjìoneituttauia  queHo  modo  di  domandare , e di 
negare ferui  di  grandifiimo  vfficio.Haueuail  \è  fino 
al  principio  bauuta  fperairga  di  farfi  Signor  dei  I^eA 
gnodi  Tortogallo  quietamenteynon  ofiante  che  egli 
fapejfe  la  poca  inclinatiouet  che  battevano  t Torto « 
gbefi  alnomefuo ; ma  non  perciò  trafeuraua  neffuna 
di  quelle  cofe,cbe  egli  pareano  à propofito  per  amicar 
feli.M  queHo  fine  bauea  ferino  à tutte  le  principali 
città  di  quel  B^egno  la  pretenftone /ìta,ojferendo%e  mi- 
nacciandole ben  nella  più  parte  non  furono  le  lettere 
accettate  pHblit&imntt. Mia  Città  di  Lisbona  fenfie 
di  quefio  tenore . Molto  magnifici ,e  bene  amati  noHri 
ancor  che  io  habbia  ordinato  à Criflofforo  di  Mora  » 
thè  pi  dica  alcune  cofeda  parte  mia,cbe  da  lui  in  ten- 
derete, hò  voluto  che  le  intendiate  anche  per  mie  let 
tere,  e dirvi  che  non  è neffuno  in  quefio  Mondo, 
che  habbia  fentito  tanto  come  io  la  perdita  del  Se - 
reni  filmo  Sebastiano  mio  nepote  , e delle  fue 

genti  . Le  ragioni  Qnde  io  debba  hauere  queHo 
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gì ufio  finimento  fono  fatili  ad  imaginarfi  poi  thè 
ho  perduto  figliuolo,  & amica,  che  sì  teneramente 
amauay&  tn  quello  mede  fimo  grado  teneua , e tengo 
tutti  quelli ycheft  fono  per  àuto  feco  perche  le  perfi- 
ne di  cotejlo  Bjgno  fiimOy&  amo  come  mie  proprie . 
2 credo  che  fieno  mani] feSìe  le  molte  diligcn^eycbe  io 
feci  per  iSìurbar  la  giornata  così  per  finalmente  in 
GuadalupCyCome  primate  poi  per  miniflrt  miei , del 
che  fino  buoni  teSlimonq  molti  de*  principali  di  co- 
tefio  J^e/wo  . Ma  per  non  rinouaxcosì  gran  dolore * 
lafciamo  da  parte  quelle  cofi\che  non  hanno  rimedio 
fidandogli  oct  hi  nella  vera  confolatione  > la  qual* è 
cjjer  Slato  quefio  tr  attaglio  dato  dalle  mani  d* Iddio t 
e permejfo  dalla  fua  alla  prouideaga  . Debbiamo 
anche  confolurci particolarmente  che  habbia  e o tefio 
Sdegno  trouato  per  (uogouernoin  così  trauagliofi , 
e mìferabil  tempo  vn  sì  Chrifiìanoye  fi  prudente  Tre 
cipecome  è il  Sereniamo  l{è  mio  •fio  , dalle  cui  rare 
virtùy& (JJ'emplare  vita  fi  puòy  e deue con  ragione 
afpcttar3chefia  permetter  lecofi prefenti  in  sì  quit 
to  fiatone he  in  tuttofi  procederà  con  la  fuauità,  e dol 
ce^tycbe  io  de  fiderà  per  l'amor  eh*  io  porto  à tuttiyt 
particolarmente  per  lo  grado  di  amic»tia3cdi paren - 
tela3cbe  fempre  è Sìato  fra  cotefia , e quefia  corona > 
efràmty&i  fignori  di  ejfo  Bjgno  per  effier  tutti  di 
tn  medtfimo  funghe xc osi  io  come  i figliuoli  miei,  ni- 
pote del  Scremfjimo  l{è  Manuellcy&  bauermi  allena 
tuia  Imperatrice  mia  Signora  in  quefio  amore > 
in  quefia  amicitia , e per  tutte  quefle  c«ufiy  e ragion 
ni  porto  tanto  rifpettoal  Seremffimo  mio  ^io,  & 

ho  tanto  obligo  a defiderar  ycbc  habbia  lunga  vita>  e 
felice  urne  voi  mede  fimi  bautta . Ma  pendole  cofe 

della  '* 
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dilla  fuceeffione  di cotcflo  ì{,egtto  nello  fiato, che  tut- 
ti fapete  ho  voluto  con  molta  cor.fideratione , e con 
maturo  con  figlio  faper  il  diritto,che  à Iddio  è piacm 
dutodarmiui  per  fuoi  occulti  giudicai  facendo  ve- 
der quefia  attiontiCosì  ne*  miei  H.cgni,  come  fuori  di 
effi  per  perfone  di  molta  ftien%a , e confidenza,  tutti 
trouanoycbe  la  heredità  di  ejfi  appartiene  à medi  giu 
(liti  a fem&dubbio  alcuno ,e  non  vi  e fere  boggidì  per 
fona  viua,cbe  con  ragionerà  con  dritto  alcuno  me  lo 
pojfa  contradire  per  molte, e chiare  ragioni , ma  par- 
ticolarmente per  ejfer  mafie  hio , e di  maggior  età , co- 
me fi  sà  notoriamente  . Et  hautndo  rtfoluto  di  dar 
conto  di  queflo  particolare  al  Seremjfimo  J^é  mio 
%io  co  l' amorfe  ri/petto  denoto, l’ho  effettuofamente 
vichiefio  fio.  contento  dichiararlo  fin  d'adeffo,comeè 
obligato  per  difcarico  della  fua  cofcien^a,  e per  l'o - 
bligo , che  hà  di  far  ragione  , egiujìitia  ; ma  molto 
maggiormente  per  quello  che  importa  alla  conferua 
tione,pace,quiete,aumtnto,e  profperità  dicotefii  \e 
gni,e  dì  tutti  i naturali  di  e(ji,che  è quello, che  prin- 
cipalmente fra  ambedue  debbiamo  procurare , e prem 
uenir,poi  che  oltre  àgli  effetti  detti  di  fepra  , nefe- 
gue  vn* altro  di  maggior  importala, che  è quello  che 
toccaci feruitio  (L'iddio Signor  ncfiro,et  alia  ficure % 
%a,&  aumento  della  nofira  fante  fede  Cetkolica . li 
medefimo  vfficio  hò  voluto  far  con  cotefia  città,  ba- 
ttendo rtfguardo  alla  lealtà  , di  che  femprp  hà  fatto 
profeffìonc,&  all’tffer  capo  ni  cottili  KeKndIÌEn^fic^ 
doni  mficme,cbe  colui, c he  vi  ha  ad  htrtditare  non  i 
J^è  foie  fiero, anzi  tanto  natura  le,  come  vi  hò  detto 
difopra  , poi  che  fon  nepott,  e figliuolo  de * vofiri 
Trencipi  naturali ,c  delfuo  proprio  J angue  . e farò 
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giufiofentimtnto fino  facili  ad  imaginarfì  poiché 
ho  perduto  figliuolo,  & arnica,  che  sì  teneramente 
amauay<&  in  quefio  mede  fimo  grado  teneua  > e tengo 
tutti  quelliychefifono  perduto  feco  perche  le  perfi- 
ne di  cotejìo  B^egno  fimo amo  come  mie  proprie . 
£ credo  che  fieno  mani  fette  le  molte  diligenge,che  io 
feci  peritturbar  la  giornata  così  perfinalmente  in 
Cuadalupe,come  primate  poi  per  minifiri  miti , del , 
che  fono  buoni  tettimene  molti  de'  principali  dico - 
te  fio  Sdegno  . Ma  per  non  rinouarcosì  gran  dolore , 
lafciamo  da  parte  quelite  (finche  non  hanno  rimedio ,, 
fidandogli  occhi  nella  -vera  confilatione  > la  qual' è 
efjer  ttato  quefio  trauoglio  dato  dalle  mani  d'iddio, 
e pcrmeffo  dalla  fua  alla  prouideuga  . Debbiamo 
anche  confilarci  particolarmente  che  habbia  eotefio 
Bjegno  trottato  per  f uogouemoin  così  trauagliofi  , 
e miferabil  tempo  vn  sì  Chrifiianoye  fi  prudente  Tre 
cipecome  è il  Sereniamo  I^é  mio  gio  , dalle  cui  rare 
yirtùì<&  esemplare  vita  fi  può , e deue  con  ragione 
afpct targhe fia  permetter  lecofe prefenti  in  sìquit 
tofiatùyche  in  tutto  fi  procederà  con  la  fuauitày  e dot 
ceg^Uyche io  defidero  per  l'amor  eh'io  porto  à tutti, e 
particolarmente  per  lo  grado  di  amicttia,cdi parcn- 
telayche  fempre  è ttato  fra  cotefia , e quefia  corona « 
ifrà  mey&i {ignori  di  ejfo  B^egno  per  effettuiti  di 
vn  medefimo  fangue.così  io  come  i figliuoli  miei > ni- 
pote del  Serenifjimo  l^è  MnnuellCiiìr  bauermi  allcu 4 
to  la  Imperatrice  mia  Signora  in  quefio  amore  y 
in  quefia  amicitia , e per  tutte  quefie  c«ufey  e ragio - 
ni  porto  tanto  rif petto  al  Sereniamo  mio  gioy  &. 

bò  tanto  obligo  a defiderar  ,che  habbia  lunga  vita , e 
felice  cerne  voi  mede  fimi  hauetf.  Ma  effendo  le  cofe 
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falla  fucetffione  fa cotcflo  ì^egno  nello  fiato, che  tut- 
ti fapetebò  voluto  con  molta  confiderà  tiene , e con 
maturo  con figlio  faper  il  diritto,che  à Iddio  è piacm 
ciutodarmìui  per  fuoi  occulti  giudici], e facendo  ve- 
der quefia  anione, così  ne*  miei  **  come  fuori  di 

ejjì  per  perfone  di  molta  feien%a , e confidenza,  tutti 
trouano,che  la  heredità  di  effi  appartiene  à medi  giu 
flitia  fen^dubbio  alcuno,e  non  vi  e fere  boggidt  per 
fona  viua,che  con  ragionerò  con  dritto  alcuno  me  lo 
pojfa  contradire  per  molte, e chiare  ragioni,  ma  par* 
talarmente  per  ejfer  mafehio,  e di  maggior  età,  co- 
me fi  sà  notoriamente  . Et  bauendo  nfoluto  di  dar 
conto  di  quefìo  particolare  al  Sereniamo  J{è  mio 
%io  co  l* amor, e ri/petto  donato, l'ho  effettuofamente 
riebiefio  fila  contento  dichiararlo  fin  d'adeffo,comeè 
obligato  per  difcarico della  fua  tofcicnza,  e per  l'o- 
bligo , che  bà  di  far  ragione  , c gi  ufiiti  a ; ma  molto 
maggiormente  per  quello  che  importa  alla  conferua 
tione,paceyquiete,aumento,e  profperità  dicotefii 
gni,e  di  tutti  i naturali  di  efji,cbe  è quello, che  prin- 
cipalmente fra  ambedue  debbiamo  procurare , e prem 
uenir,poi  che  oltre  àgli  effetti  detti  di  fepra  ,uefc - 
gue  vn* altro  di  maggior  importaZg,cke  è quello  che 
tocca  al  feruitio  (l’iddio  Signor  m]tro,et  alla  ficurex 
Xa,&  aumento  della  nofira  fantafede  Catholica.  li 
medefimo  vfficio  ho  voluto  far  con  cotefia  citta , ba- 
ttendo nfguardo  alla  lealtà , di  che  fimprp  hà  fatto 
profeffione,&-  all’tjfer  capo  di  cctefìi  I{.egni,fignifica. 
doni  mficme,cbe  colui, t he  vi  ba  ad  htttditare  non  è 
J^è  fiore  fiero, anzi  tanto  naturale, come  vi  ho  detto 
di f opra , poiché  fonnepote,  e figliuolo  de*  vofivi 
Tnncipi  naturali, e delfino  proprio  j angue . e fatò 
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giufiofentim tnto  fono  factli  ad  imaginarfi  poi  thè 
ho  perduto  figliuolo,  & amica,  che  si  teneramente 
amauay&  in  queflo  mede  fimo  grado  tcneua , e tengo 
tutti  quelli  ,che  fi  fono  perduto  feco  perche  le  perfi- 
ne di  coteflo  B^egno  ftimoy&  amo  come  mie  proprie . 
2 credo  che  fieno  mani f e fìe  le  molte  diligen7g,cbe  io 
feci  per  ifturbar  la  giornata  così  p crinalmente  in 
GuadalupCyCome  primate  poi  per  miniflri  miei , del, 
che  fono  buoni  tefiimonq  molti  de'  principali  di  co- 
ttilo Sdegno  . Ma  per  non  rinouaxcosì  gran  dolore , 
lafciamo  da  parte  quelle  cof'tche  non  hanno  rimedio ,, 
Affandogli  occhi  nella  vera  confolatione , la  qual' è 
cfl'cr  flato  queflo  trattaglio  dato  dalle  mani  d'iddio, 
e ptrmeffo  dalla  fua  alla  prouiden^a  . Debbiamo 
anche  confai  arci  particela*  mente  che  habbia  coteflo 
J^egno  trouato  per  juogouemoin  così  trau  aglio  fi  , 
e miferahil  tempo  vn  sì  Chrifliano,e  fi  prudente  Vrt 
cipecome  è il  Sereniamo  I^è  mio  “sfio  , dalle  cui  rare 
virtù,& (fjcmplare  vita  fi  può e deue  con  ragione 
afpct targhe fia  permetter  lecofe prefenti  in  sìquie 
toflatOyChe  in  tutto  fi  procederà  con  la  fuauità , e dol 
cex%aycbe  io  de  fiderò  per  l'amor  eh' io  porto  à tutti  te 
particolarmente  per  lo  grado  di  amic$tia,edi  paren - 
tela,che  fempre  è flato  fra  cote/la , e quella  corona , 
tfrà  mey&-i [ignori  di  ejfo  Rjgno  per  effer  tutti  di 
yn  medefimo /angue ycosì  io  come  i figliuoli  miei,  ni- 
pote del  Sereniamo  t{è  Man  utile  ié^r  hauermi  aliena 
to  la  Imperatrice  mia  Signora  in  queflo  amore, 
in  quefia  amicitia , e per  tutte  quelle  c«ufc,  e ragio- 
ni porto  tanto  rifpetto  al  Seremffimo  mio  fio,  efp. 
h 'o  tanto  obligo  a defiderar  fcbe  habbia  lunga  vita , e 
felice  cerne  voi  mede  fimi  batte  tf  * Ma  offendo  le  cofe 
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dilla  fuceeffione  di cotcflo  t^egno  nello  fiato, che  tut- 
ti fapetekò  voluto  con  molta  confideratione , e con 
maturo  con  figlio  faper  il  diritto, che  à Iddio  è piacm 
ciutodarmiui  perfuoi  occulti  giudici), c facendo  ve- 
der quefia  attione,così  ne*  miei  H.egni,  come  fuori  di 
effi  per  perfone  di  molta  f(ien\a , e conf cionca,  tutti 
trouano,che  la  beredità  di  efii  appartiene  à me  di  giu 
ftitia  fen^  dubbio  alcuno, e non  vi  e fere  boggidì  per 
fona  viua,che  con  ragionerò  con  dritto  alcuno  me  lo 
pojfa  contradire  per  molte,e  chiare  ragioni,  ma  Par • 
ticolarmente  per  effer  mafehio , e di  maggior  età,  co- 
me fi  sà  notoriamente  . Et  bautndo  nfoluto  di  dar 
conto  di  queflo  particolare  al  Seremfiimo  B^è  mio 
%io  co  /’ amor, e rifpetto  donneo, l'ho  a ffettuof amente 
ncbiefio  fta  contento  dichiararlo  fin  d'adeffo,comtd 
obligato  per  difcarico  della  fua  co  faenza,  t per  l'o- 
bligo , che  hà  di  far  ragione  , egiuflitia  ; ma  molto 
maggiormente  per  quello  che  importa  alla  conferua 
tione,pace,quiete,aumento,e  prosperità  dicotefii  \e 
gni,e  di  tutti  i naturali  di  efii, che  è quello, che  pria- 
tìpalmtntt  fra  ambedue  debbiamo  procurare , e prem 
uenir,poi  che  oltre  àgli  effetti  detti  di  fepra  , ne  fé» 
gue  vn* altro  di  maggior  im por tà\a,c he  è quello  che 
tocca  al  feruitio  (L'iddio  Signor  ncftro,et  alla  ficure% 
"ga,&  aumento  della  nofira  fantafede  Catbolica.  Il 
medefmo  vfiicio  bò  voluto  far  con  cottila  città , ba- 
ttendo nfguardo  alla  lealtà , di  che  fcmprfjfià  fatto 
f rof effione, ali'tffer  capo  di  cotefli  B^egni, (igni fica 
doni  inficme,cbe  colui,  1 he  vi  ha  ad  ktttditare  non  è 
ì^è  forefiiero,an‘gi  tanto  naturale, come  vi  ho  detto 
di  fopra  , poi  che  fon  nepote,  e figliuolo  de*  ve  fili 
“Principi  naturali, e delfuo  proprio  largite . e farò 


ìcé  Moria  di  Portogallo 

giu/io  fentìmgnto  fono  factli  ad  imaginarft  poi  che 
ho  perduto  figliuolo,  & amica,  che  sì  teneramente 
amaua,&  in  quefio  mede  fimo  grado  teneua , e tengo 
tutti  quelli ,che  fi  fono  perduto  ficco  perche  le  pedo- 
ne di  coteflo  l^egno  ftimo,<&  amo  come  mie  proprie . 
2 credo  che  fieno  manifefìe  le  molte  diligen,ge,cbe  io 
feci  per  ifìurbar  la  giornata  così  perfonalmente  in 
Guadalupe,come  prma,e  poi  per  minifiri  miei , dei 
che  fono  buoni  tefìimonq  molti  de'  principali  di  co- 
tefiio  Pregno  . A la  per  non  rinouaveosì  gran  dolore , 
Inficiamo  da  parte  quelle  cofi1, che  non  hanno  rimedio 
Affandogli  va  hi  nella  vera  confiolatione  , la  qual*  è 
cfler  Rato  quefio  tr attaglio  dato  dalle  mani  d'iddio, 
tpermefifio  dalla  fina  alla  prouidtwga  . Debbiamo 
anche  confiolarci  partitola*  mente  che  habbia  coteflo 
Rjgno  trouato  per  [uogouernoin  così  trauagliofo  , 
e mifieralil  tempo  vn  sì  Chrifliano,e  fi  prudente  Tre 
cipe  tome  è il  Sereniamo  mio  : fio  , dalle  cui  rare 

yirtù,&  esemplare  vita  fi  può,  e deue  con  ragione 
af penar, chtfia  permetter  lecofie prefenti  in  sìquie 
tofiato,che  in  tutto  fi  procederà  con  la  fiuauità,  e dol 
ce%za,che  io  defidero  per  l’amor  ch'io  porto  à tutti, e 
particolarmente  per  lo  grado  di  amicitia,edi paren - 
tela,che  fiempre  è flato  fra  cotefia , e quefta  corona, 
e fra  me,&  i fignori  di  ejfio  Sdegno  per  ejfer  tutti  di 
rn  medefimo  fangue, così  io  come  i figliuoli  miei,  ne~ 
potè  del  Sereaiffimo  ^ è Manuelle,hr  bauermi  allena 
to  la  Imperatrice  mia  Signora  in  quefio  amore , & 
in  quefta  amicitia , e per  tutte  quefle  cuufie,  e ragia «. 
ni  porto  tanto  rif petto  al  Seremffimo  B^è  mio  %io,  & 
ho  tauro  obligo  a defiderar  , cbe  habbia  lunga  vita , e 
fieli  ce  cerne  voi  mede fimi  batte#  * Ma  offendo  le  cofe 
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dulia  fttceeffione  dicotcflo  Baglio  nello  stato, che  tut- 
ti fapettkò  voluto  con  molta  cot3 fiderà  tiene , e con 
maturo  con  figlio  faper  il  diritto,che  à Iddio  è piacm 
ciutodarmiui  perfuoi  occulti  giudici^, e facendo  ve- 
der quella  anione, così  ne*  miei  B.egni,  come  fuori  di 
effi  per  perfone  di  molta  feien-^a , t confidenza,  tutti 
trouéno,che  la  heredità  di  effi  appartiene  à me  di  giu 
Jìitia  fen^  dubbio  alcuno, e non  vi  e fere  boggidì  per 
fona  viua,che  con  ragione, nè  con  dritto  alcuno  me  lo 
foffa  contradire  per  molte,e  chiare  ragioni , ma  par- 
ticolarmente per  ejfer  mafebio , e di  maggior  età,  co- 
me fi  sà  notoriamente  . Et  bauendo  rtfoluto  di  dar 
Conto  di  quefto  particolare  al  Seremffimo  B^è  mio 
Xjo  co  l' amorfe  rif petto  douuto,l'ho  effettuo! 'amente 
richiedo  filacontento  dichiararlo  fin  d'adtffo, tornei 
obligato  per  difcarico  della  fua  co  faenza,  e per  l'o- 
bligo , che  bà  di  far  ragione  , e giuflitia  ; ma  molto 
maggiormente  per  quello  che  importa  alla  tonferua 
tione,paceyquiete,aumento,e  profperità  dicotefii  B^e 
gni,e  di  tutti  i naturali  di  e{ji,che  è quello, che  prin- 
cipalmente fra  ambedue  debbiamo  procurare,  e prc- 
uenir,poi  che  oltre  àgli  effetti  detti  di  fopra  ,uefe- 
gue  vn* altro  di  maggior  impor tàxg,cke  è quello  che 
tocca  al  feruitio  ù Iddio  Signor  ncftro,et  alia  ficurex 
aumento  della  nofìra  fantafede  Catholica.  li 
medefimo  vfficio  ho  voluto  far  con  cotefìa  citta , ba- 
ttendo riguardo  alla  lealtà , di  che  fcmprphà  fatto 
proftffionc,^r  all’tffer  capo  di  cctefìi  Kegni, /igni fica, 
doni  inficme,cbe  colui,  1 he  vi  ha  ad  ber  editar  e non  è 
J{è  foie fiero,  anzi  tanto  naturale, come  vi  ho  detto 
di  fopra,  poiché  fonnepote , e figliuolo  de*  vcfhi 
Trencipi  naturali, e delfino  proprio  j angue  . e fatò 
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io  tanto  padri  di  cgnivno  di  voi  come  vedeteti  qua* 
do  Dio  vorràima  fin  adejfo  hò  voluto  pregarui , che 
con  la  voftra  prudenza  , e grande  efperienT^a  an- 
diate conftderando , & notando  tutte  quelle  cofeia 
che  io  pojfa  honorarui,e  favorir ui , e non  folamente 
in  conjcruarui  i vojlri  privilegi] ,e  libertà , ma  in  ac- 
trefcerueli  in  generale , & in  particolare , gr  il  me - 
de fimo  voglio , che  fappiano  tutte  Coltre  Città  del 
I \egno,e  così  ui  prego  che  lo  diate  loro  adint2dere,nÒ 
fendo  ragione , che  alcuno  lafci  di  fapere  l’amore,e  la 
volontà, che  à rutì  porta,e  farà  anche  gìufìo , che  ri - 
conofcendo  ciò  vi  conformiate  eoa  quei  che  Dio  hà  vo 
luto,à  i giudici], e deter  min  ationi  del  quale  non  è chi 
pojfa  refiflere  , e ft  deue  credere  e fier  il  meglio  ciò 
ch'egli  ordina  . Onde  confinando ,che  cotefia , e Col- 
tre città  faranno  a fuo  tempo  cièche  fono  obliga- 
ie, non  mi  ttfta  bora  che  dire , fatuo  che  oltre  al 
fentimentoche  bò  hauutodcl  trauaglio  pajfato,in 
particolare  mi  à doluta  molto  la  perdita  di  tanta  no 
biltà,e gente  di  cotefti  Pregni,  che  hà  caufato que- 
lla giornata  ; perciò  vi  prego,  che  vediate  tuttii 
ciò  ch'io  pojfo  fare  per  le  perfone  che  fono  rejlate 
fabiane , e me  Cauifate,perche  ancor  che  dalla  parte 
mia  ft  fieno  fatte,  e ft  vadano  facendole  diligenti 
che  mi  fono  partite necejfarie  , kaurò  piacer  d’in- 
tender il  parer  vostro,  perche  ft  faccia  in  tutto  » 
quello  che  più  conuicne  alla  lor  libertà,e  fiate  fi  curi, 
che  le  cofe  che  vi  toccheranno  tratterò  fempre  con 
amor  di  padre , il  quale  ' conofeerete  più  particolare 
mente  dalle  opere,vcnuta  che  ne  fia  l’occaftone  po- 
tendo fi  farne  la  prona,  come  vi  dirà  Chri/iofforo  di 
’ Mora , al  quale  mi  rimetto . Quella  lettera  man - 
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dò  il  H.è  Catolico  al  detto  Mora , perche  la  dejfc  al 
Magistrato  della  camera  >dal  quale  fetido  egli  andato 
per  quello  effettoymentre  era  adunato  la  diede  loro  in 
manoima  quelli  sbigottiti  dubitarono  riceuendoladi 
peccare  contra  la  corona,ondc  rtf ut  adola  differoycbt 
la  tornajjeà  portar  fecole  U de  fi  e al  J^é;ma  non  vo* 
lendo  ciò  fare  il  Mora  rimafe  lor  la  lettera  figillata*. 
£ perche  non  lafciaffero  di faper  ciò  che  ella  conte* 
netta  fc  ne  cauò  di  ftno  la  copiale qUtui  pkblicatncntt 
la  lefse  J'pargendone  poi  alcune  per  la  cittàye  la  origi 
naie  diedero  i Vtrcadori  al  . La  quali  non  fece 
punto  digiouamentoalle  cofe  di  Filippo^an^  più.  ta- 
llo dannotefu  Stimata  dafauqhuomini  cefi  in  Cajii* 
gliaycome  in  Tortogalloy  e da  alcuni  conftglìen  regij 
ancora,pcr  immaturo  rimedio  aWhumor  de  Torto - 
gheftyt  quali  generalmente  nemici  di  C aitigli ani ,nuo 
ui  in  quefia  materia^  afpriynon  era  da  credere  che 
douc fiero  piegar  fi  per  vna  fìmplice  lettera  , Era- 
fi  fra  tanto  intefo  Giovanni  di  Silua  , che  baucua 
il  carico  di  ^Amba filatori  di  Tot  tega  Ho  non  filameli 
te  effer  viuo  in  u ilcafiaquibirffc  ben  molto  mal  fé* 
rito;  macheti  Xarife  lo  baueua  liberato  e che  col 
corpo  del  Bj!  Sebaftiano  fi  ne  andava  per  Ceuta  , e*/* 
indi  a pocoycbcfù  al  Tfataledel fettunta  otto  s'tntc- 
fe  e fi  er  arrivato  à Sibi  la.  Fu  giudicato  dagli  ef petti 
delle  cofi  di  Tortog allo  la  venuta  di  coflui  molto  à 
propofìtOyperche  tornando  alfuo  ufficio  parca  che  do 
uefj'e  faper  trattar  figran  negocio  meglio  che  neffn- 
no  altro  potefiefare  , cùncorrendo  in  lui  , oltre  ad 
cjfcre  gudiciofo  molte  altre  parti  neceff'arte  à quel 
maneggio.  Tcrcbe  di  più  di  hauer  tf peritura  della 
■mniitiontdel  Vj  .Arrigo- , e dell* bumor  de  Torto- 

tW 


Digitized  by  Google 


..  j 


no  Iftorla  di  Portogallo  . . . . 

gbefiptra  lòr  grato  , forfè  perche  fendo  egli  di  quei 
Silua , che  nobilitimi  in  Tortogallo  pafforonoin  Cafri 
'glU  nelle  differente  del  R^è  Giouanni  primo  col  mae 

ftrod*%AuiS'ienalbdi  madre  Tortogbefefio  fiimauano 

quafi  loro  naturale.  Aggiunto  che  per  f attor  del  Fj 
Sebastiano  fi  era  maritato  in  Tortogallo  con  Filippa 
di  Silua  fuce fior  e di  Alitar  o di  Situa  Cote  di  Tortale 
gre  maggiordomo  maggior  del  E^è,&  vno  de ’ princì *■ 
pali  [ignori  dt  quel  Pregno.  Ma  mentre  che  ognuno 
credtua  che  de  Sibilla  doueffe  fttbito  venirfenc  à Vor 
togallo,chiamolh  il  Filippo  alla  corte  , dicendo 
•volerlo  à bocca  infìruire  della  intention  fuay  e delle 
materie pref enti . In  tanto  era  arriudto  in  quel  Ke- 
gnoil  Ducad'Offuna  ilquale  fingendo  d'andar  fola- 
mente  àfare  compimento  di  parole  col  F^è^fù  allog- 
giatote feruito  à fpefedeUa  corte  jplendidamente , e 
fatta  la  [empiite  ambasciata  fe  ne  andò  à Setuual  à 
rifitare  Maddalena  Girone  fua  foreUa  , v edotta  di 
Georgio  Dalencaftro  Duca  cC  Auero  ; ma  torno  affai 
prefio  mostrando  nuoua  corninone  di  trattar  le  cofe^ 
'della  fucceffione, con  non  poco  difpiacere  del  B^è.Arri 
gofil  quale  non  fi  vediua  volentieri  appreffo  perfe- 
tta di  tanta  qualità  per  parte  di  Filippo  quafi  tefiim 
monto  delle  attieni  fue  ; la  qual  cofa  difpiacque  tf»« 
che  à tutti  i Tor  toghe  fi  tanto  più  che  infieme  col  Mo 
ra  cominciò  à follecitar  il  R^è  à voler  dichiarar  Fi- 
lippo per fucceffor  del  Pregno,  mostrandoli  formal- 
mente con  molte  ragioni  la  giufiitia  efftr  dal  canto 
fuo  . in  queSlo  mentre  il  Hf  Arrigo  fimolato  an- 
che molto  da * popoli  baucua  nfoluto  metter  qutl 
> miglior  ordine  che  poteffe  nelle  cofe  della  fuccaffioney 
dar  fatisf anione  a*  va  falli  perciò  molto  fofpefi , t 
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tonfigli atà  la  cofa  con  pochi  e de  più  fluoriti  deli- 
berarono doppo  molti  configli , molti  parcri,e  molte 
difpute , che  non  conuenitta  per  all' bora  dichiarar 
Trencipe  alcuno, la  caufa  doucua  eficrcheil  piu  prò 
pinquoad  heredieartco  ragione  il  f^egno  giudicati 4 
no  cfitr  il  R^è  Catolico  concilo  che  eglino  più  odtauam 
no,  perciò  voleuano  vedere  di  fuggire  quanto  foffe 
p off  bile  il  dominio  fuo , per  lo  che  fare  ntffuna  altra 
cofa  giudicarono  più  à proposto  che  mudar  in  Logo 
la  nominatone  del  Trencipe  per  dichiarar  ch'egli 
fofienon  voleuano farlo,nominandone  vn' altro, sì co 
citauano  l'ira,e  dauano  occafione  di  intentar  più  fon 
data  attiene  à lui, è a' f ucce  fori  fuoi  per  l'auenire,e 
differendo  haueuano  almeno  qurjla  debile  f per  unga 
che  il  Catolico  benché  piu  giouane  come  mortale 
veniffeàmorte  prima  che  il  vechio  irrigo,  il 
chefuccedendo  reflauano  liberi  da  i Casigliani, e ve - 
niua  àfuccederpoi  come  fi  è detto  il  Duca  di  Sauoia , 
del  quale  no  temeuano  tàto,&  alla  fua  vbidicn^a  pa 
rea,cheveniffero  tacitamente  più  volentieri  . Sti- 
mauail  è che  Catherma  Due  beffa  di  Bragan'ga.  prt 
tede fie  fuori  che  al  B^è  Catolico  à tutti  gli  altri  pre- 
tendenti, & aiutato  forfè  ambe  da  naturai  melina* 
tionevolfe  tutti  i funi  penfierià  fauorirla  per  darle 
il  K'gnofcfofe  poffibile,e  nella  vniuerfità  di  Coim • 
bra fece fenuer  molte  allegatimi  à fauor  fuo.  Ter 
giunger  à quefio  fine  gli  parue  buona  Sìrada  far  citar 
tutti  i pretendenti  ad  allegargli  le  lor  ragioni,  come 
fubito fece,fe  bene  à parer  di  molti  fu  cofa  fatta  im- 
maturamente , parendo  conuenitfi  rifoluerla  prima 
nelle  cortit  che  metterla  ad  effettoidal  che  fi  conobbe 
il  Bj  gemmar  alla  giornata  ordine,efenga  Sla 
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bile  nfoiutionc  di  ciò  che  volefiefiarfi , Tre  ut  de  tton- 
dimeno  che  in  qitefio  rne^o  egli  polena  morire, prima 
che  Ftlippo, &•  il  Pregno  reHar  con  fu  fio,  e ferina  go - 
verno, perciò  rifoluette  far  cinque  governatori  > che 
reggejjero  lo  fiato  nello  interregno  , echci  Signori , 
& t popoli  lorgiurajjero  fino  d'aUora  vbidien^a  per 
andar  poi  dentando  le  ragioni  de ’ pretendenti  • £ 
ben  che  dubitaffero  douerfi  il  R^c  Filippo , di  ciò  f de- 
gnare^ enfiarono  placarlo  con  prometterli,che  ciò  no 
fifaceua  per  turbargli  lafua  gitifiitia,nè  prolungar - 
gliela  punto, ma  per  procedere  piu  fondatamente  co- 
’ me  à lui  conueuma  spargendo  anche  voce,cbe  il  P^è 
u irrigo  voleva  tur  moglie, e mandar  à F^oma  per  la 
licenza  fendo  facerdote , laonde  potendo  bauer  figli- 
uoli non  conuemua  giurar  Trencipe * Fjfoluta  che 
fu  la  cofafra  pubi, e prcnapub,dt  là  à poco  tempo* 
per  non  parerebbe  fojfe  particolarmente  fatta , arr^i 
di  confenùmento  di  tutti,e  per  fare  eleggere  i gover- 
natori chiamò  irrigo  alla  corte  li  tre  flati  del  Pre- 
gno,cioè  l'ecclefiaHico;quello  de ' nobilii&‘  i procura 
tori  delle  città,  e luoghi  , i quali  adunati  il  I.  di  *4*. 
prile  delfettanta  noue  nella  maggior  fiala  del  pala 
go  di  Lisbona , il  J\è  con  noue  Araldi  innanzi  accorri 
pagnato  dal  Duca  di  Bragan%a,  e da  altri  f ignori  vi 
andò  con  l'babito  vermiglio  di  Cardinale,non  baveri 
dodi  P^èfaluo  lo  f ce  tiro,  & afeefo  fiv'l  tauolato  ap- 
parecchiato in  capo  della  fiala  quattro  gradi  più  al- 
to del  rimanente,dcue  erano  t procuratori , fi  pofe  à 
fiederfiopra  lafiedia  apparecchiata  coperta  di  pànodi 
oro  fiotto  il  baldachino  della  raedefima  forte . Quivi 
filan  do  già  ogn'vno  al  luogo  fino , conforme  alle  ariti - 
he  precedere lorofopra  vna  pula  del  tavolatoci  la 
•'*  uo 
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nò  comandato  al  F{è  ^Alfonfodi  Cadici  bianco  f.cer* 
dotiyil  qual  con  largo  fermone  doppo  rmouato  ilqui 
to  il  dolor  de * mali  paffuti >e  temperatolo  con  Li  [pi- 
ranha de'  benifuturi,non  lafciò  virtù  à dietro  ydtchtK 
non  lodaffe il  R^è,  ejfaggerando  come  fendo  infermo, 
non  pe'donaua  alla  propria  vita  impiegandola  in 
quelle  cofe^cbe  conueniuano  al  F^egno:  comparaualo 
nelfuogouerno  al  R, è de * Cìeli.neU’amor , nella  giu* 
flitiaìnella'injftricordiaye  ntlfacrificar  fe  flefl'o  per 
il  popolo  fuo^^\Lodò  quel radunan^a^e famigliando- 
la a'  concilij  die  tua  non  poterui fi  errarti  Concblufe 
il  l^è  hauerli  fatti  chiamare , perchegli  ricordaffero * 
quelle  cofe  che  conueniuano  al  R egno  per  proueder - 
lo  col  parer  loro  . Finito  queflo  primo  atto,reflò  or. 
dinaro , che  ogni  giorno  fi  radunafiero  li  ecclefiaflici , 
i nobili >&  i procuratori  del  F^eguoycgni  Lìato  à par. 
te^comtfecero^doue  furono  pareri  diuerfi,  e differetì 
molto  l'un  dall'altro : alcuni  amici  di  cochiufionevo 
Iettano  che  fi  decideffe fubito  à chi  toccaua  il  regno,»? 
•gafentir  ragione  alcuna  delle  parti. .Altri  che  citati 
i pretèd^ti  fi  vemffeà  bell'agio  alla  fintaci  co  procef 
fo  formato',  molti  inclinauano,cbe  fìfacejfero gouer- 
tiatori,  & altri  no  volcuano  fentirne  parlare , carni - 
tiado  tutti  p iflrada  di  no  accordar  fi  mai. Fiche  int <?- 
dedo  il  R^è  fatto  chiamar*  ad  uno  i principali  d;  quei 
io  figli  y e coferito  co  effi  ciò  ch'hauea  nfoUto  mofirò 
loro  cosìacouenire  alla  libertà  del  regno,  onde  accor 
dati  i dìfparert  fi  cochtufe  di  no  tratta*  fi  di  far  elee * 
tiont alcuna  di  Vrecipe  p allora,  ma  che  vditii  prc* 
tcdetidoueffeil  R^è giudicare  à chi  toccaua  il  R^egno 
P douer  rc/iar  poi  dichiarato  dopò  fua  vita,  Efe  bene 
prnife  Iddio  forfè  p caftigodc*  Tonogbefi,  che  quello 
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Elifabetta  Iberna  di  CaJhgliafia  quale  indarno  pr.e- 
fcriff e leggi  algoutrno  del  Sdegno  finita  la  fu*  vita»  - 
»A  quello  modo  rimafero  finite  le  como  dai  Duca  di 
Braganga^e  da g li  aleni  [ignori, dai  Troia  ti, e procu* 
ra  tori  del  Igegrwfù  poco  poi  giurato  di  vbidire  coloro 
che  il  R^èjbauejfc. eletti  gouernatori,e  colui  cbefofie 
dichiarato  B^è  m 2 \(on  è da  Inficiar*  diftr*  il  modo 
del  giuramento,  che  fece  il  Triore*  perche chiamato 
dinanzi  al  B^è,e  dicendoli  chegiuraffe  di  vbidire  nel 
modo  detto , rijpofe  volergli  prima  parlare , e repli- 
cando il  F^èycbenon  accadeua  , ma  che  giuraffe , t 
ricufando  egli  tuttauia  di  farlo  e andò  quafi  il 
F^èin  coler  a, onde  egli  guardati  in  vifo  gli  amici  che 
hauea  in  torno, quafi  volendo  dire  cffer  sformato  mtfs 
la  mano  sugli  Euangeli,contra  il  parer  di  molti,cbe 
tredeuano  , che  egli  douejfe  piutoìio  far  qualche  di - 
fordine  che  giurare . La  lifla  de'  gouernatort  con  la 
nominatione  alle  fipalle  fu  cbiufatn  vna  cafla,e  da- 
ta in  custodia  al  Magistrato  della  camera  della  città 
di  Lisbona,il  popolo  della  quale  era  mal  fatisfattOp 
temendo  effer  dato  a*  CaSiigliani , il  che  fi  era  cono - 
fciuto  da  che  nella  congregatone  de' nobili  erano  po- 
co prima  compar  fi  audaci  innanzi  à tutto  quel  con-, 
figlio  due  vfficiali  metanici  di  quelli, che  riprefentan 
do  il  popolo  interuengono  nel  magifìrato  della  Città » 
vno  de'  quali  impetrata  ydienga,  diffe  hauer  intefo , 
che  alcuni  de * principali  di  quella  congregatone  tra 
[curando  l*obligo,e  l'honor  loro  j pari au ano,  & epe - 
rauano  contrail  ben  commune , e cantra  la  ficureg- 
ga  del  frigno,  alla  qualcofa  come  buoni  'Por  toghe  fi 
erano  rifoluti  prouedere  come  già  fecero  gli  h ahi  ta- 
tari di  queSìa  città  neltempadel  BjCmanni  pri- 
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mo,e  d* altri  \è . Ter  tanto  chiedevano  à tutto  quel 
eonftglio  come  à capo  , e membro  principale  della 
l^epublicayche  t aiutafie  à [ottener ft , acciò  che  non 
perdejfe  l'houor  , & il  diritto  fuo  per  partialicàte  ri 
[petti  particolari.  Dì  fi  e anche  che  per  quefi'effetto, 
e per  dtfefa  della  giufiitia  loro,e  castigo  de gli inquie 
ti  Tortoghefi  erano  apparecchiati  con  quinieciyò  ve 
ii  mila  buomini  frà  la  città , & il  con  tadoyi  quali 
metter  tbbono  infime  in  due  bore  fe  [offe  di  b.fogno 
per  arder  lo  taf*  di  coloro  ; che  già  cominciauano , à 
[par  lare  j&  à trattare  con  tra  il  ben  commune,e  con- 
tra  la  quiete  de  i H.egni>  ilche  non  ejj'equirebbono  in 
quanto  afpettaUano  vedere  il  loro  caligo , & il  rfme 
dio  per  altra  via . Conchinfe  effcr  loro  parato  iouer 
far  quel  ricordo, acciochc  con  più  fnureg^a  trattale 
ro  tutti  del  ben  commune  fenga  dubitar  diviolSgatò 
prcgiud  cio  alcuno ,e  per  turar  la  bocca  à coloro , che 
a i quette  cofe  fof petti  impofjìb.litauano  ogni  cofa  fen 
%a  nè  darui , nè  procurami  rimedio  alcuno  . Finito 
tbehebbe  cottuidi  dire , da  mode'  più  fauiglifà 
nf posto, che  quel  con  figlio  aggradiuà  la  lor  voton* 
14, e l' amore ,che  baueuano  al  ben  commune ; ma  che 
quiuinonera  chi  nonio  deftderajfe  come  effi  face- 
u ano, per  ciò  che fojfero  [curi, che  tutto  procedereb- 
be con  ordine , e con  buon  T^elo;  ma  non  ottante  que- 
lla rifpotta  fe  ne  andarono  tutti  minaccioft , Queflt 
torti  chiarirono  il  Hi  tatoiico  dell’ ìntent ione  nonfo 
lamenti  de'  Tot  teghe  fi  nelle  cofe  f uè, ma  del  proprio 
Arrigo  ancor a,penhe gli  parta , che  bauejfero 
bauutopiù  tofio  forma  di  vna  congura  contea  di 
lui , che  di  con  figlio  di  corti , Arrigo  f limolato  dei 
fitoi  flette  vn pezzo  con  mclinatione  di  tor  moglie * 
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* f deenano  ogni  giorno  con f ulte  jcoh  medici  per  ve- 
dere  fe  egli. era  atto  alia  procreatione,cofa  ebe  par* 
ne  Jiraniffima  à tutti  coloro,cbe  lo  conofceuano , per- 
che ogn'vno.  tra  fiato  di  parere  rif petto  alla  catta 
Trita , che  bauea  fempre  fatta > che  fc  bene  egli  fojft 
tenuto  alla  corona  molto  piùgiouane , che  non  bau - 
rebbe  tolta  moglie ,e  trattandjo.bora  di  farlo  in  età 
decrepita  , e facci  dote  par  tacche  potefìe  tanto  in  lui 
il  dt  fiderio  di  efcluderil  l^è  Calclico  dal  H^egno,eb» 
lo  fui affé  dall'  antica  natura  fuaimu  gli  bonari  caufam 
none  gli  huomini  differenti  cofiurm , quantunque 
l*età  fuadeffeà  credere , qu  fia  intanat  one  effer  in 
lui  più  tofio  fortunate  he  volontaria  . Diceuano  al- 
cuni de * più  faui  il  f^è  Filippo  douer  dubitare  di  effer 
ingannato  nella  coj a del  matrimonio , perche  fe  he» 
l*età,e  la  difpofitione  di  ^Arrigo  potcuauo  afficur ur- 
lo,nondimeno, che  fendo  et:  f a tanto  importante  potè * 
ua  temere  d’vn  parto  fuppcfito,ò  adulterinolo  cTun ’* 
inganno  tale.  Onde  fatto  fot  fe  prima  vfftcioàf^o* 
nta,percbe  nonfoffead  ^irrigo  conceduta  la  difpen. 
fa,  mandò  in  Tortogallo  Fra  Errante  del  Cattigli» 
dell1  or  dine  de*  Tredicatori  T teologo  eloquente , che 
non  Japendofi  la  confa  del  fuo  viaggio, né  h unendola 
io  potuto  penetrai  e, eracommune  opintonCitbe  andaf 
fe  à difuader  al  l^è  il  matrimonio  con  molte  ragio- 
ui,e  fpetialmente  con  dire,chein  tempi  sì  pericolofi 
per  le  berefie,i  he  correuano,  nelle  quali  volendogli 
ber  cuci , cbt  i rehgiofi  piglino  moglie , facendo- 
lo egli  che  era  facerdote  ,e  l\è  darebbe  loro  peffìmo 
efsempio . E confermò  eff  er  veraquefia  opinione  del- 
la  fua  venuta  fentir fi  non  effer  fiato  vdito  volentie- 
ri y & ifpcdito  fubito  . Erano  fiati  citati  i pretendete 
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fofft : giudicato  dal  l{è,l  miglior  cori figlio  ,moHrò  n ti 
dimeno. I* efpenenga  ejfne  fiata  il  peggioretbi  pmtf 
fero  bauere,perche  il  metterla  cattfa  mlittfice  ere 
feere  in  alcuni  de ’ pretendenti  v ano  f per ige  Squali 
fecero  poi  gr.a  dune  al  Sdegno. E perche  il  parlar  del 
matrimonio  del  ^è  parejfe  fatto  con  fondamento, no* 
minarono  nelle  corti  Edouatétdk\€aJief  biictr  per  do 
ucr  andar  à F^onux  à trattar  col  VapAwhe  difpenfaf- 
fe.  Eleffero  quindecì  nobili  aUe  fpaltàlfaUaliila , dk' 
quali  doueffe  i}P^è  di  fua  mano  fcritiewìil  nome  di 
cinque  di  effì ^quelli  che  à quefio  modò  nomina ffego 
atcrnajfero  il  Aegno  fino  ad  effere i chiarito  chi  f offe 
J^è.Fù  anche  non piccioladifcordiafra  il  i{è>e  quri 
delconfìglio  delle  corti  fopraquefta  nominationcde * 
gouernat  or  imperché  il  Ajè  affblutamente  voleva  nomi 
nere  i cinquefil  con  figlio  noi  confentiua  volendo  egli 
[ariose  quando  poi  fi  accordarono  che,  il  configgo  ne 
feteglieife  quindecii&'  il  \è  cinque  di  effì,  forfè  nono 
dijferenga,cbeil  configlio  voleua  fapere  chi,  foff eroi 
einquejnè  mancarono  di  quelli  che  no  folatnente  volt 
unno  fi  publicaffero  ; ma  che  viuido  ilftj  fi  mette/ - 
fero  in  poffeffione  del gouerno,per  efìcr  meglio  vb*di~ 
ti  poi, pur  fi  rifoluè,che  rimaKcfi'crofecrcii,btncbtgc 
neralmcte  figiudicaffe  al  certo  quali  fofiero. Eleffero 
anche  ventiquattro  giudici  alle  f palle  della  b fi  a, de’ 
quali  ne  nominò  il  \è  vndeci, perche  coftoro  setitiaf 
faro  la  lite  della  fucceffìone,cafo  ch’egli  moriffe  fenga 
terminar  la,il  che  fu  giudicato  maffimeda ’ Cafiighani 
error  d' impor  tenga, moflr  ondo  il  \ènon  fapere,cbe 
la  giurisdittione  reale  fi  finifee  cola  vita, e che  quel 
la  nominxtione  de*  procuratori  era  vn  voler  regnar 
doppo  morte  , del  che  haueuano  l’cjf empio  in  cafa  di 
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Elifabetta  Tutina  di  Caji/gha,la  quale  indarno  prem 
fcriff e leggi  algouemo  del  Fregna  finita  Infitta  vita . -» 
*A  qttcjlo  modo  rimafiero  finita  le  cortile  dal  Duca  di 
Bragan^a,e  dagli  altr,i (ignorila  i Vrelati,e  procu ■* 
ra  tori  del  Fragno  fù  poco  poi  giurato  di  vbidire  coloro 
che  il  t^è  bauejfe  eletti  governatori ,e  colui  che  fojse 
dichiarato  B^è  . Tsfion  è da  lafciar  à dietro  il  modo 
del  giuramento,  che  fece  ilTriore,  perche  chiamato 
dinanzi  al  K^è,e  dicendoli  chegiurafifie  di  vbidire  nel 
modo  detto,  rijpofe  volergli  prima  parlare , erepli- 
candoil  Bjè,chenon  accadeva  , ma  che  giuraffe , e 
ricufiando  egli  tuttavia  di  farlo  , beando  quaft  il 
1{èin  coler  a, onde  egli  guardati  in  vifio  gli  amici  che 
hauea  intorno, quafit  volendo  dire  ejfer  sformato  mtfie 
la  mano  sugli  Evangeli, contro  il  parer  dt  molti,cht 
credeuano  , che  egli  douejfe  piu  totto  far  qualche  di - 
/ ordine  che  giurare . La  lifìa  de' governatori  con  U 
nominatone  alle  / palle  fu  cbiufiain  vna  caffo, e da- 
ta in  custodia  al  Magistrato  della  camera  della  città 
di  Li  sbona, il  popolo  della  quale  tramai fiatisfatto, 
temendo  ejfer  dato  a*  Gattigliarli  , il  che  fi  tra  cono - 
fciuto  da  che  nella  congregatone  de' nobili  erano  pò* 
co  prima  comparfi  audaci  innanzi  à tutto  quel  con- 
iglio due  vfficiali  mecanicidi  quelli, eh t riprefienta » 
do  il  popolo  intervengono  nel  magìflrato  della  Città » 
vno  de'  quali  impetrata  vdien^a,  di  fife  hauer  intefoy 
che  alcuni  de ’ principali  di  quella  congregatone  tra 
feurando  l*obligo,e  l'honsr  loro  J par  lavano,  & ope- 
ravano contrail  ben  commune , e contra  la  ficure^- 
\a  del  l\egno,alla  qualcofa  come  buoni  Tor toghe fi 
erano  rifoluti  prevedere  comegià  fecero  gli  habita- 
tori  di  quetta  città  nel  tempo  del  \è  Giovanni  pri~ 
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fno,e  d'altri  . Ter  tanto  chiedeuano  à tutto  quél 
ton  figlio  come  à cupo  , e membro  principale  iella 
1^epublica,chetaiutafle  afollenerfi , acciò  che  non 
perdeffe  l'houor  il  diritto  fuo  per  partialità,e  ri 

fpetti  particolari. Di fte  anche  che  per  quefi' effetto, 
e per  dfefa  della  giufUtia  loro,è  caftigo  de  gli  inquie 
ti  Tor  toghe  fi  erano  apparecchiati  con  qu  indeci, o vi 
ti  mila  huomini  fràla  città , & il  contado , i quali 
metterebbono  infime  in  due  bore  fe  foffe  di  bi fogno 
per  arder  lecaft  di  coloro  ; che  già  cominciauano , à 
f parlare ,&  à trattare  contra  il  ben  commune,e  conm 
tra  la  quiete  de  i l{.egni,  ilche  non  effe qnir abbono  in 
quanto afpettattano  vedeteli  loro  caftigo,  & il  rime 
dio  per  altra  via . Conchinfe  effer  loro  parato  ioner 
far  quel  ricordo, accioche  con  più  fivurc^ga  trat Caffè 
ro  tutti  del  ben  commune  fenga  dubitar  di  viollga,ò 
prcgiudcio  alcuno, e per  turar  la  bocca  a coloro , ihe 
t/i  quelle cofe  fcfpeui imponi. litauano  ogni  cofa  fen 
%a  nè  darui , nè  procurami  rimedio  alcuno  . f inito 
che  hebbe  colini  di  dire , da  vno  de * più  faui  gli  fà 
rif pollo, che  quel  con  figlio  aggradata  la  lor  volon- 
tà^ l'amore, che  haueuano  al  ben  commune ; ma  che 
quiuìnonera  chi  nonio  defideraffe  come  e(fi  face - 
nano, per  aò  chef  off  ero  ficuri,che  tutto  proceder  ehm 
he  con  ordine,  e con  buon  %elom,  ma  non  oftantequem 
fianf polla  fe  ne  andarono  tutti  minaccio  fi,  Quefie 
corti  chiarirono  il  f^è  tatoheo  dell" intenti one  nonfo 
lamenta  de’  Vomghefi  nelle  cofefue,ma  del  proprio 
Arrigo  *ncora,penhe  gli  parta,  che  haurffero 
bauutopiù  toflo  forma  di  vna  congiura  contra  di 
% lui , che  di  con  figlio  di  corei . Arrigo  t limolato  da' 
fuoi  flette  vn  pezzo  tote  inclininone  di  tor  mogUes 
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e face  unno  ogni  giorno  coufulte  con  medici  per  ve- 
dere fe  egli  era  atto  alla  procreatione,cofa  che  par • 
ueflraniffima  à tutti  coloro,cbe  lo  conofceuano,  per- 
che ogn'vno  era  fiato  di  parere  rifpetto  alla  catta 
vita  , che  hauea  fempre  fatta,  che  j'e  bene  egli  fojft 
venuto  alla  corona  molto  piugicuanc,  che  non  bau - 
vebbe  tolta  moglie,e  trattando  bora  di  farlo  in  età 
decrepita , e facci  dote  par  cacche  potefie  tanto  m lui 
»l  dt  fiderio  di  efcluderil  l^è  Cai  dico  dal  R^egno,eh$ 
lo  fui  affé  dall'antica  natura  fuatm.i  gli  h onori  cuufa - 
none  gli  huotnini  differenti  cofiumi , quantunque 
l'età  fuadcffeà  credere , qu  fia  imi nat  ene  effer  iu 
lui  più  tofio  forata, che  volontaria  . Diccuano  al- 
cuni de ’ più  faui  il  R^è Filippo  douer  dubitare  di  effer 
ingannato  nella  coj a del  matrimonio , perche  fe  ben 
Veid,e  la  difpofitione  di  irrigo  poteuauo afficurar- 
lo,nondimeno,che  fendo  cefa  tanto  importante  pote- 
te* temere  d’vn  partofuppcfitoyò  adulterinolo  d* un'- 
inganno tale  . Onde  fatto  fot  Je  prima  vjftctoà  t^o- 
ma,percbe  nonfoffe  ad  ^ irrigo  conceduta  la  difpenm 
fa,  mandò  in  Tortogcllo  Fra  Errante  del  Cattigli 9 
deli or  dine  de*  "Predicatori  Theologo  eloquente , che 
non  Japendofi  la  caufo.  del  Juo  vi*ggio,nè  hauendoU 
io  potuto  penetrai  e.era  commune  opinione, che  andaf 
fe  à difuader  al  R^è  il  matrimonio  con  molte  ragto- 
ni,e fpetìalmentt  con  dire, chein  tempi  sì  pericolofì 
per  le  herefie^he  corrcuanoytielle  quali  volendogli 
ber  etici  ^ chi  i rehgiofi  piglino  moglie , facendo- 
locgli  cheera  facerdote^e  ì\è  darebbe  loro  pcffimo 
efiempìo  . E confermò  effer  veraqncfia  opinione  del- 
la  fuavenuta  Jentir fi  non  effer  fiato  vdito  volentie- 
ri, & ifpedito  f ubilo  ; Erano  fiati  citati  i pretenden- 
ti J ti; 
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gb  e fi, era  lòr  grato  , forfè  perche  fendo  egli  di  quei 
Situa,  che  nobili  (fimi  in  TortogaUo  pafforono  in  Caffi 
glia  nelle  differente  del  f^è  Giovanni  primo  col  mae 
ftro  d*Auis,e  nato  di  madre  'Portogli efesio (limauano 
tjuùfi  loro  naturale . Aggiunto  che  per  f attor  delB^è 
Sebastiano  fi  era  maritato  in  Tortogallo  con  Filippa 
éi  Situa  fucepore  di  Aluaro  di  Silua  Cote  di  Tortale 
gre  maggiordomo  maggior  del  vno  de * princi 

pali  [ignori  di  quel  \cgno,  Ma  mentre  che  ogn'uno 
creduta  che  de  Sibilla  doueffe  fubito  venir fene  àpor 
togaltOfChiamollo  il  Filippo  alla  corte , dicendo 
volerlo  à bocca  inflruire  della  intention  fua , e delle 
materie prefenti . In  tanto  era  arrivato  in  quel  li^c- 
gno  il  Duca  d*  Off  una  ilquale  fingendo  d'andar  fola- 
mente  àfare  compimento  di  parole  col  l \,è,fù  allog- 
giato ,e  feruito  à fpcfe  detta  corte  jplendidamente , e 
fattala  femplice  ambaf data  fe  ne  andò  à Setuualà 
rifilare  Maddalena  Girone  fua  [oretta  , vedono,  di 
Georgio  Dalencaflro  Duca  dTAuero  ; ma  tornò  affai 
frefìo  mostrando  nuova  corninone  di  trattar  le  coffe 
della  fucceffìone, con  non  poco  dif piacere  del  R^è.Arri 
go,il  quale  non  fi  vediua  volentieri  appreffo  perfe- 
tta di  tanta  qualità  per  parte  di  Filippo  qua  fi  teffi- 
monto  delle  attianifue  ; laqualcofa  dispiacque  an- 
che à tutti  i Tortogbefi  tanto  più  che  inftcmt  col  Mo 
r a comincio  à follecitar  il  t{è  à voler  dichiarar  Fim 
lippo  per [ucce ffor  del  B^egno , mostrandoli  formai - 
*mentecon  motte  ragioni  la  giuftitia  effer  dal  canto 
fuo . In  queSlo  mentre  il  Hj  Arrigo  j limolato  an- 
che molto  da*  popoli  haucua  rifoluto  metter  quel 
miglior  ordine  che  poteffe  nelle  cofe  della  fucceffìone , 
dar  fati  sfai  t ione  a*  vaffallt  perciò  molto  fofpeft , e 

con - 


v 


Digitized  by  Google 


libro  Terzo.  m 

configli  afa  la  cofa  con  pochi  e de  più  fluoriti  deli • 
berarono  doppo  molti  configli , molti  pareri ye  molte 
difputc  y che  non  conueniua  per  ali' bora  dichiarar 
Trencipe  alcuno,la  caufa  doueua  efier  che  il  più  prò 
pin  quo  ad  ber  editar co  ragione  il  Regno  giudicanti 
ito  efier  il  Rè  Catolico  quello  che  eglino  più  odiava— 
noy  perciò  volevano  vedere  di  fuggire  quanto  fojft 
poffihile  il  dominio  fuo , per  lo  che  fare  mfjuna  altra 
cofa  giudicarono  più  à propofito  che  mudar  ui  Logo 
la  nominatione  del  Trencipe  per  dichiarar  ch'egli 
fofìenon  volevano far  ^nominandone  vn‘altroysìco 
citavano  l'ira,e  dauano  occafione  di  intentar  più  fon 
data  attiene à lu  i fa  afuccefiori  fuoi  per  l'auenirete 
differendo  haueuano  almeno  qurjìa  debile  f per  anga 
che  il  R,è  Catolico  benché  più  giovane  come  mortale 
venijfe  à morte  prima  che  il  vechio  ti  è irrigo,  il 
chcfuccedendo  reflauano  liberi  da  i Cafiigkan)ye  ve - 
niua  àfucceder  poi  come  fi  è detto  il  Duca  di  Savoia , 
del  quale  no  temevano  tàto,&  alla  fua  vbidienga  pa 
rcaycbeveniffero  tacitamente  più  volentieri  . Sti- 
mava il  R,è  che  Cathertna  Ducheffa  di  Braganga  pre 
tedefie  fuori  che  al  Rè  Catolico  à tutti  gli  altri  pre- 
tendenti, & aiutato  forfè  anche  da  naturai  inclina • 
tionevolfe  tutti  i fuoi  penfìeri  à favorirla  per  darle 
il  Regno  f e fofe  pofji falene  nella  vniuerfità  di  Coirne 
bra fece fcriuer  molte  allega tioni  à favor  fuo.  Ter 
giunger  àquefio  fine  gli  parve  buona  Sìrada  far  citar 
tutti  i pretendenti  ad  allegargli  le  lor  ragioni , come 
fubitofece,fe  bene  à parer  di  molti  fù  cofa  fatta  im- 
maturamente y parendo  conventi  fi  rifoluerla  prima 
nelle  cortiy  che  metterla  ad  ejfettoidal  che  fi  conobbe 
il  Sgovernar  alla  giornata  seggi  ordine^  finga  Sìa 
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bile  rifolutiotic  di  c/o  che  volefjefarft . Treuide  non- 
dimeno che  in  qtteflv  mcgo  egli  polena  morir  esprima 
che  Filippo,^ il  Fregna  reHar  confufo,  e fenici  go~ 
uernOyperciò  rifoluette  far  cinque  gommatori  , che 
reggcjfcro  lo/iato  nello  interregno  , e che i Signori , 
& i popoli  lorgiurajjero  fino  d'allora  vbidienga  per 
andar  poi  dentando  le  ragioni  de ’ pretendenti  . £ 
ben  che  du  bit  afferò  douerfi  il  I^c  Filippo , di  ciò  fde» 
gnare,penfarono  placarlo  con  prome tter lische  ciò  no 
fi  faceua  per  turbargli  la  fua  gtufiitia,nè  prolungar- 
gliela puntOyma  per  procedere  più  fondatamente  co- 
’ me  à lui  conuenitia  spargendo  anche  voceyche  il  F^è 
u irrigo  volena  tor  moglie  >c  mandar  à F^oma  per  la 
licenza  fendo  faccrdote,  laonde  potendo  bauer  figlir 
itoli  non  conuemua  giurar  Trencipe  * Fjfoluta  che 
fù  la  cofafra  pochi  te  prendpultìdt  là  à poco  tempo, 
per  non  parerebbe / offe  particolarmente  fatta , an^i 
di  confentimento  di  tuttiye  per  fare  eleggerei  gouer~ 
natori  chiamò  ^Arrigo  alla  corte  li  tre  flatidcl  \e- 
gnojdoè  l' cecie fuHico', quello  de * nobili ,&  i procura 
tori  delle  cittày  e luoghi  , i quali  adunati  il  I.  di 
prile  del fettanta  noue  nella  maggior  f ala  del  palagi 
go  di  Lisbona , il  F^è  con  noue  ^Araldi  innanzi  accom 
pagnato  dal  Duca  di  Bragangay  e da  altri  fignori  vi 
andò  con  l'babito  vermiglio  di  Cardinaleynon  hauea 
dodi  F^è  [aiuolo  feettro,  & afeefo  fu*l  tauolato  ap- 
parecchiato in  capo  della  fala  quattro  gradi  più  al- 
to del  rimanenteydcue  erano  i procuratori , fi  pofe  à 
federfopra  lafcdia  apparecchiata  coperta  di  pano  di 
oro  fono  il  baldacchino  della  ntedefima  forte . Quitti 
fiandogìà  ogn'vno  al  luogo  fuo , conforme  alle  anti - 
he  precedere  lorofopra  vna  putu  dei  tauolato Ji  la 
;■  » uà 
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nò  comandato  al  R^è  otlfonfo  di  Cafiel  bianco  fuier- 
dote, il  qual  con  largo  fermane  (loppa  rmouato  ilqui 
to  il  dolor  de*  mali  paffuti ,e  temperatolo  con  l i [pe- 
tunia de*  beni  futuri^non  lafctò  virtù  à dietro, dteke^ 
non  lodaffeil  B^è , effaggerando  come  fendo  infermo « 
non  perdonano.  alla  propria  vita  impiegandola  in 
quelle  cofr,che  conueniuanoal  Pregno:  comparaualo 
netfuo  gcuerno  al  R^è  de * Cieli, nell* amor , nella  giu* 
fìitìa,nella'injftricordia,e  ntlfacrifìcar  fe  fleffo  per 
il  popolo  fuo^\Lcdò  quell' adunanza, e famigliando- 
la a*  concilij  diceua  non  poteruifi  errare  \ Concbiufe 
il  Rjè  hauer  li  fatti  chiamare , perche  gli  ricorda  (fero* 
quelle  cofe  che  conueniuano  al  R egno  per  proueder - 
lo  col  parer  loro  , Finito  qucflo  primo  attc,re/tò  nr. 
dinaro,  che  ogni  giorno  fi  radunafiero  li  ecclefiaflicì , 
i nobili, & i procuratori  del  R.egno,cgni  flato  àpxr- 
te,come  fecero, doue  furono  pareri  diuerfi,  e differiti, 
molto  l'un  dall'altro : alcuni  amici  di  cochiufionevo 
ieuanoche  fi  decideffefubito  à chi  toccaua  il  rcgno>s& 
^ afentir  ragione  alcuna  delle  parti. .Altri  che  citati 
i pretidf  ti  fiveniffe  à bell'agio  alla  fintela  co  procef 
fo  formato’,  molti  inclinauano,cbe  fifaceffero  gouer* 
natoti , & altri  no  volcuano fentirne  parlare , carni - 
nudo  tutti  p iflrada  di  no  accordarfi  mui.llche  int?~ 
dedo  il  R^è  fatto  chiamar ' ad  uno  i principali  di  quei 
tofigtiy  o coferito  co  efft  ciò  ch'hauea  nfoluto  moflrò 
loro  così  a couenire  alla  libertà  del  regno,  onde  accor 
dati  i difparert  fi  cochiujc  di  no  trattar  fi  di  far  elet- 
tiont alcuna  di  Trecipep  allora , ma  che  vditi  i prem 
federi  douefft  il  R^è giudicare  à chi  toccaua  tl  B^egno 
p douer  refiar  poi  dichiarato  dopò  fua  vita.  Efe  bene 
prnife  Iddio  forfè  p cafl.go  de'  Totiogbefi>  che  quefi « 
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f offe  giudicato  dal  [{è  il  miglior  configli#,  moHrò  oS 
dimeno V ef per  tenga  effne  fiato  il  peg^torethipotcf 
fero  hauere,percbe  il  metter  la  caltfa  in  kt*  fece  ere 
fiere  in  alcnni  de ’ pretendenti  v atte  fperagefie. quali 
fecero  poi  gtó  dano  al  Sdegno. E perche  il  paHar  del 
matrimomo  delj^è parejfe  fattq  con  fondamento, no- 
minarono  nelle  corti  EdQuatdftèdk\€ajiel>  ètico  per  do 
uer  andar  4 A.oma  à trattar  dot  Tàpstsohe  di fpenfif- 
fé.  Eleffero  quindeci  nobili  alle  [pai  Itilfiàia  li  ha  ydk* 
quali  doueffe  ifE^è  di  fua  mano  fcrinemdl  nome  di 
cinque  di  e(Jì  ,e quelli  che  à quefio  modònominaffego 
•uernaffero  il  A.tgno  fino  ad  effere  chiarito  chi  f offe 
B^è , Et i anche  non  picciolo,  difeor  dia  fra  il  f{è>e  quei 
delconftglio  delle  corti  fipraquefia  noinin ottone  de* 
gouernatorijperche  il  E.è  affolutamentevolena  nomi 
nere  i cinquefil  configlio  noi  confintiua  volendo  egli 
farlo,e  quando  poi  fi  accordarono  che  il  coniglio  ne 
feieglieffe  quindeciì&  il  V^è  cinque  di  effi, forfè  nona 
differengayebe  il  con  figlio  -polena  faptre  cHfofferoi 
cinquetnè  mancarono  di  quelli  che  no  fidamente  vale 
unno  fi  publicaffero  ; ma  che  viuìdoil\è  fi  mette  fi- 
fero  in  poffefficne  del  gouevnOyper  efìtr  meglio  riddi- 
ti poi, pur  fi  rifoluèyche  rimaneffero fiere  tuberie  he  gc 
neralmcte  figiudicaffe  al  certo  quali  f fiero. Eleffero 
anche  ventiquattro' giudici  alle  fpalle  della  lifia,dc’ 
quali  ne  nominò  il  E.è  vndeciyperche  cofloro  sé té ti af 
foro  la  lite  della  fucce(fie»t,cafo  spegli  moriffe  finga 
terminar  Ufi  l che  fu  giudicato  muffirne  da'  Cafìighani 
trror  d' importanza  jnoSlr andò  il  \è  non  fapere3che 
la giurisdittione  reale  fi  finifie  cola  vitate  che  quel 
la  nominationt  de ’ procuratori  era  vn  voler  regnar 
doppo  morte , del  che  haueuanol'effempioincafa  di 
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Elifabetta  \eina  di  CajitgUaJa  quale  indarno  prem 
fcrijf e leggi  algouerno  del  Sdegno  finita  lafua  vita . -> 
qucjlo  modo  rimafero  finite  le  cortile  dal  Duca  di 
Dragante  dagli  altrui  [ignorila  i Trelati,e  procu* 
ratori  del  B^tgnofu  poco  poi  giurato  di  vbidire  coloro 
che  il  V^èbauejft. eletti  governatori ,c  colui  cbefofie 
dichiarato  B^è  . 'Ljon  è da  lafciar  à dietra  il  modo 
del  giuramento,  che  feceilTriore , perche  chiamato 
dinanzi  al  F^è,e  dicendoli  chegiurajfe  di  vbidire  nel 
modo  detto , rijpofe  volergli  prima  parlare , e repli- 
candoil  B^è,cbenon  accadeva  , ma  che  giurajfe » e 
ricufando  egli  tuttauia  di  farlo  , beando  quaji  il 
P^èin  coler  a, onde  egli  guardati  in  vifo  gli  amici  che 
banca  intorno, quaft  volendo  dire  ejfer  sformato  rntfe 
la  mano  sugli  Euangeli, contro  il  parer  dt  rnolti,cht 
credeuano  , che  egli  douefje  più  toSìo  far  qualche  di - 
fordme  che  giurare . La  li/la  de'  gouernaton  con  la 
nominatione  alle  fpalle  fu  chiufatn  vna  cafia,e  da- 
ta in  custodia  al  Magistrato  della  camera  della  città 
di  Lisbona, il  popolo  della  quale  tramai  f Misfatto* 
temendo  ejfer  dato  a'  CaSìigliani , il  che  fi  era  cono - 
feiuto  da  che  nella  congregatone  de' nobili  erano  pò» 
co  prima  compar  fi  audaci  innanzi  à tutto  quel  con- 
iglio due  vjjiciali  metanici  di  quelli, che  riprefentan 
doil  popolo  interuengono  nel  magiflrato  della  Città * 
•pno  de'  quali  impetrata  vdien^a,  diffe  hauer  intefo , 
che  alcuni  de’  principali  di  quella  congregatone  tra 
feurando  l*obligo,e  l'bonor  loro  /parlottano,  & ope- 
ravano contrail  ben  commune , e contra  la  ficure^- 
^ a del  t^egno,alla  qualcofa  come  buoni  Tortoghe fi 
erano  rifoluti  prouedere  comegià  fecero  gli  babita - 
lori  di  questa  città  nel  tempo  del  B^è  Giovanni  pri- 
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tno,e  d'altri  . Ter  tanto  chic deu ano  à tutto  quél 
ton figlio  come  à capo  , e membro  principale  iella 
\cpubhcaycbet aiuta  fi  e àfottenerfi , acciò  che  non 
perdeffe  rbouor , &il  diritto  fuo  per  partia liti ,e  ri 
f petti  particolari, Di/le  anche  che  per  quefl' effetto, 
e per  d.fefa  iella  giufiitìa  loro, e cattigo  de  gUinquie 
ti  Tortoghtfi  erano  apparecchiati  con  quindcciyovè 
ti  mila  buomini  fri  la  città , & il  contado , i quali 
metterebbono  infime  in  due  horefe  [offe  di  bi fogno 
per  arder  lecafe  di  coloro  ; che  già  cominciauano , à 
[parlar  ti&  à trattare  con  tra  il  ben  communeye  con- 
tro la  quiete  de  i ilche  non  effequirebbono  in 

quanto  afpettauano  vedere  il  loro  cattigoy  & il  rime 
dio  per  altra  via . Conchinfe  effer  loro  parato  douer 
far  quel  ricordoyacciochteon  più  ptureg^a  etattaffè 
ro  tutti  del  ben  commune [ernia  dubitar  diviol8%ayò 
prcgiudcio  alcunoye  per  turar  la  bocca  à coloro,  che 
tn quelle co[e  fofpeni  impofpblitauano ogni  co[a  [cu 
%a  nè  darui , nè  procurami  rimedio  alcuno  . Finito 
che  bebbe  cotta/  di  dire , da  vno  de'  più  [aui  gli  fù 
ri[pottoycbe  quel  configlio  aggradiuà  la  lor  volon • 
14, e l’ amerebbe  baueuano  al  ben  commune ; ma  che 
quiuinonera  chi  nonio  defideraffe  come  effi  [ 'ace - 
uanOiperaò  cbe[oj[ero fìcuriyche  tutto  procedereb- 
be con  ordine , e con  buon  %elo;  ma  non  ottante  que- 
fia  ri[potta  fe  nt  andarono  tutti  minaccio  fi . Quefie 
corti  chiarirono  il  tatoheo  dell' intendane  non[o 
lamenti  de’  Tor  teghe  fi  nelle  co[e  [uè, ma  del  proprio 
irrigo ancoratperche gli  parca y che  bauejfero 
bauutopiù  tofio  forma  di  vna  cong  ura  conera  di 
lui , che  di  con figHo  di  toni . irrigo  t limolato  da’ 
fuoi  flette  vn peggio  con  inelinatione  di  ter  mogia , 
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-e  f*ceuano  ogni  giorno  conflitto  son  medici  per  ve» 
dere  fe  egli  era  ano  alta  procreationeycofa  che  par • 
ne  frani  (fi  ma  à tutti  color  o,cbe  lo  conof cenano,  per - 
che  ogn’vno.  tra  fitto  di  parere  rif petto  alla  catta 
vita , che  bauea  fempre  fatta,  chefe  bene  eglifofft 
venuto  alla  corona  molto  piùgiouanc , che  non  bau - 
rebbe  tolta  moglie, e trattandi.bora  di  farlo  in  età 
decrepita  » e facci  dote  pareaychepotefi  e tanto  in  lui 
il  di  fiderio  di  efcludcril  Catolico  dal  H^egno,cb$ 
lo fuiaffe dall' anticanatura fua:mx gii bonon  caufa» 
none  gli  buomini  differenti  cojìumi , quantunque 
l'età  fuadeffcà  credere , quefia  int  lina  tiene  effer  m 
lui  più  lofio  forgata,cbe  volontaria  . Diceuano  al - 
cum  de'  più  faui  il  Filippo  douer  dubitare  di  effer 

ingannato  nella  coj a del  matrimonio  » perche  fe  ben 
l' tiaye  la  di fpo fittone  di  u irrigo  poteuano  afficurar- 
lo,nondimeno,che  fendo  cofa  tanto  importante  potè • 
ua  temere  d'vn  parto  fuppofitoyò  adulterinolo  d* un'- 
inganno tale  . Onde  fatto  fot  fe  prima  vfficioà 
ma,percbe  nonfoffe  ad  ^ irrigo  conceduta  la  difpcnm 
fa,  mandò  in  Tortogcllo  Fra  Errante  del  Cattigli § 
dell'ordine  de'  Tredicatori  Tbeologo  eloquente , che 
non  Japendofi  la  caufa  del  fuo  VÌ*ggio,nó  battendola 
io  potuto  penetrai  e ,er  a comm  un  e opintone,cbe  andaf 
fe  à dijùader  al  I^è  il  matrimonio  con  molte  ragio - 
ui,t  fpctialmente  con  dirc,cbcin  tempi  sì  pericolofi 
per  le  ber  efieyi  he  corrcuanoy  nelle  quali  volendogli 
bercila , chi  i rehgiofi  piglino  moglie , facendo - 
lo  egli  che  era  facerdote  ,e  \è  darebbe  loro  peffime 
efiempio . E confermò  effer  vera  quefia  opinione delm 
la  fua  venuta  J entir fi  non  effer  fiato  vdito  volentie» 
ri,  & ifpcdito  f ubite  ; Erano  fiati  citati  i pretenden- 
ti 3 iti 
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ti, cioè  il  1 {i  Catolicoyla  Ducbcffa  di  Bragang£,ìl  Du 
ta  di  Sauoia9il  Tre  cip  e di  Tarma,®-  Antonio  Tri  or 
del  Crato, perche  mandajfero  ad  allegar e le  lord  ra- 
gionile bene  il  \è  Catohco  non  rifpofe  irrf ormarlo» 
eftante  che  ^Arrigo  gli  feri  ucffe  di  fu  a nuno;ma  fola 
mente  fece  da  vn  Secretorio  dar  fede  all' ^imbafe  iato 
redi  Tortog  allo  come  era  fiato  citato.  Molti  riprova 
nano  quefie  diligente  tutti  ji  accordauano  in  no  ha 
ver  il  Bjè  operato  con  fanogiudicio  in  far  citar  il  Di* 
ca  di  Stuoia,  & ilTriere,  perche  dice  nano  che  egli 
tra  vn  cercar  lite  per  effert  il  “Priore  notor  iamé  te  ha 
/lardo,®  al  Duca  di  Sauoia  preceder  chiaramente  il 
B^è  Filippo  Al  quale  citato  che  fh  compofe  de'  Signo 
ri  dclcenfigliódi  flaeo,del  fuoconfe/lorc,  d'vn'atcro 
Theologo,e  di  cinque  Dottori  del  con  figlio  reale  vn  - 
adunanza nuoua,che chiamano  lagiJtta  della fuccef 
f ione  di  Tortogallo,che  fendo  fra  tutti  dodeci  tratta - 
nano  folamente  quelle  co  fesche  à qtteflo  particolare 
toc cau ano, ^Irrinò  fra  tanto  di  Sibilla  à Madrid  Giù 
nonni  di  Situa  ad  informar  fi  ielle  cofe  del  fuo  carico 
per  andarlo  d feruire , ® auuenga  che  Ini  fofìe  rice - 
unto  benignami  te  dal  entrajfe  anche  egli  fpef 
fe  volte  in  quel  con  figlioli  per  dire  il  fuo  parere  co- 
me per  informar  fi , fe  gli  andò  prolungando  la  efpe • 
ditione  hot  con  vna  feufa  , hor  con* vn' altra ,e  quan- 
tunque egli  la  follecitajfe  diligentemente  per  intera 
venire  in  sì  gran  maneggio  come  era  la  vnione  di 
quel  j^egnoyC per  andar  con  la  fua  vifla  doppo  i tra 
vagli  pajfati  àeonfolar  la  cafa  fua;  hebbe  nondime- 
no in  qut  fio  particolare , ò molti  emuli, ò poca  ven- 
tura. Ter  che fe  bene  doppo  che  lui  fu  prigione  in 
africa  era  paruto  à quei  configlicri , che  non  fojfe 
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da  prouederft  qnelTvjjicio  come  fuo,  fino  al  faper  fe 
era  morto  ò nuoccio  non  ottante,  par  che  la  volontà 
del  I^è,e  quella  de%  minittri  fuoi  fi  andaficro  accorri- 
modandu  a leuargli  il  carico  * non  folamente  quando 
egli  era  prefente,  ma  nel  tempo,  e nella  occafione  » 
che  più  di  urna  ttimarlo . Tercheil  I{è  già  fcoperto 
con  Cri/lofforo  di  Mora  in  materie  molto  fecrete,non 
yedeua  forfè  volentieri  publicarle  ad  altri ; del  che  fi 
vedevano  manifefli  indici f venendo  alcuni  corrieri 
dt  "Portogallo incarninoti  à differenti  minittri  di  quel 
li,  che  trattauano  il  negocio  della  fuccelfionc  . Mg- 
giunto  cheli  Duca  di  uffuna  ( le  cui  voglie  feconda* 
uano  il  Cardinale  Mrciuefcouo  di  Toledo,  egli  altri 
Configlicti)cpntratta  molta  domejliche^a  col  Mo- 
ra, laudandolo  al  \è  procuraua,chenon  fùfic  man- 
data altra  perfena  k trattar  qmllc  cofe,che  lui,parS 
doli  forfe,come  diceuano  alcuni , che  co* l Situa  come 
più  altiero  non  ft  acorderebbe  sì  facilmente .Oppone- 
uafi  egli  alle  oggettioni  offerendo  non  folamente  di 
nccordarfi  col  Duca  d'Offuna , e con  quanti  vi  foffero 
mandati, ma  fe  non  voleJJ'ero,chc  egli  mtendeffe  nelle 
cofe  della fuucffione  tollerare  di  efferne  efclufo,e  trat 
tar  folamente  le  femplict  cofe  de  t l'amba fciàta , e di 
ritirar  fi  poi  ancora  fefofìe  di  bifogno;  però  qucfla  mo 
dejiia  lo  fece  forfè  più  fof petto  , perche  daefia  po • 
tetta  giudicar  fi  non  voler  egli  altro , che  meterui  il 
piede  vna  volta  per  far  fi  poi  Signore  di  tutta  U 
materia  . Fù  richiamato  in  que/lo  tempo  alla  cor- 
te Crifiofforo  di  Mora , il  quale  trattando  col  Hjèfe- 
eretamente  molte  cofe  toccanti  à quel  Pregno  procu - 
ròdi  effere  rimandato  con  titolo  di Mmùafciatore » 
f e ben  molti  crede  uano , poiché  era  finita  lacomif- 
* tt  4 fione 
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fionefua,  che  non  douejfe  tornami , Ma  fendo  / lima- 
to come  in  e ff etto  egli  era  con  fidente, di  bgeti{fimo,&r 
intelligente, ancora  tuttoché  egli  non  haueffe  molta, 
efperitnxa  dì  cof e grandi  ,f atto  gentilhuomo  della  ca 
mera;fù  rimandato  col  titolo  thè  egli  defideraua  , E 
perche  il  Situa  non  tornafie  àTortogallo  , rottegli 
tutte  le f ut fper ambilo  ritennero , dicendo  conuenire 
al  B^è  tenerlo  appreffo  di  sè  per  penetrar  meglio  quel 
le  cofe  che  di  Tortogallo  venifiero  fcritte  , onde  rim 
dutto  il  numero  de'  configlieri  della  fuccelfione  di  do 
deci  in  quattro, comando,  che  egli  nefoffi  vno  y fendo 
gli  altri , il  Cardinale  di  Toledo , Luigi  Manrique 
Marcbefe  di  ^iguilar  ,ambi  del  con  figlio  di  Stato , & 
Antonio  di  TadigliaTre  fidente  del  configlio  de  gli 
ordini  militari . yarij  furono  i difcorfi  delle  genti 
fopra  Telettione  dell'ano  ^imbafciadore , e l'efclufio 
ne  dell'altro  . Ma  l’eftlufo  quando  più  non  puote 
rfundo  di  ite  fìntioni  della  corte  interpretò  tutto  afa 
uor e. Mentre  queste  cofe  fi  faceuanotn  Cafitglia  , m 
Tortogallo  i pretendenti  così  naturali  comeforcjlie- 
ri  chiamati  con  le  citationi formauano  le  loro  ragiom 
ni,&  ogn'  uno  procurauafar  capaceli  fcè  della  giu- 
Slitta  fua  . Faccualo  per  parte  di  Filippo , il  Duca 
d'Ojfuna  ; per  il  Duca  di  Savoia, Carlo  della  B^ouere; 
per  Bjnuccio  Farnefe,  Ferrante  Farnefe  yefcouo  di 
Tarma. La  fucina  di  Francia  non  era  Hata  citata  ima 
non  lafciò  per  quefio  di  fegulr  la  pretensone  per  mc- 
%o  di  yrbuno  di  San  Celai  ytfeouo  di  Coni  nges,  il 
quale  hebbe  trauaghoad  efier  ammejjo  alla  lite,  e 
parue , che  Hefie  il  R^è  vn  pe%%p  ambguo  in  quf 
Ho  particolare,e  che  dall' vna  parte  con  l'inchnatiom 
ne, che  egli  bavetta  alla  DuchejSa  yolejfe  efcluder 
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Igeine,  e co' l deftderio  di  efcluder  Filippo  procuraf 
ft  ammetter  ciafcuno.Ter  qutui  l' odio  vinfe  l'amore  » 
cfuperò  quell'infamia  di  fi  pportarc  xbc  la  J^eina  al 
legajfcycbc  tjfo  .Arrigo  mede  fimo  tal  quale  ella  doma 
dauagìuflitiay  & altri  vndeci  F^è  anteceffori  fuotfaf 
fero  flati  buttar  dt  fpuri^ptrebe  quetto  era  ciò  chi 
ella  aUegauaiptrciò  fe  ben  mi f e qualche  dubbio  nella 
procura  del  Vefcouo  deppo  aLune  drfjicolt iodata  fia* 
%a  di  fati  sfar  con  altra  procura  in  certo  termine  lo 
étmmife  al  lit;gìo>tgli  diede  auuocato  per  la  fua  cau 
fa .1  principali  fondumiti  de  litigati  era  qucfti^Anto 
nioacapo  di  cmquata  anni  uoleua  pur  ejj'cr  leciti  ma 
se^ahauerlo  prima  prete foye  che  perciò  indubitata* 
mente  gli  toccaffe  la  [ucce (Jione  del  F^egno^percbe  co 
me  mafehio  procedete  da  mafehio  cola  qualità  del  pa 
drediccua  fuperar  quella  dell'età^nclla  quale  lo  ecce 
detta  Filippo  ; co  la  mafculinità  vincer  la  Ducbeffa, 
co  l'etàye  con  la  propinquità'  F^inuccio.Fil  berta  Du 
ca  di  Sauoia  non  fgannaua  però  totalmètt^na  come 
eglino  afjiflefle  da  altroché  per  moflrar  di  preceder 
al  Trenctpe  di  Caviglia  m propinquità foprautuèdo 
•Arrigo  a Filippo  era  egli  de'  meno  f olitati.  Ter  par 
te  di  F^inuccio  Farnefe  fi  all  egau  a gagliatdAtni  tester 
$n  fauorfuo  francano fcritto  t Dottori  deU'umuer(ità 
di  Tadouay  e per  difenderlo  dalla  propinquità  , nella 
quale  lo  ccccdeuano  i còpetitoriyaliegauanoychecon* 
forme  à puroye  sèplice  diritto  di  quati  figi  uoli  ma* 
fichi  hanno  i F^è  ft  nt  formano  tante  primegenitu * 
re  y che  di  effe  la  linea  della  prima  ber edita  in fino  » 
chetila  dura  , e finita  , fuccede  la  feconda  , echi 
tosi  vanno  feguendo  per  ordine.  Che  Edouar do  A uo 
materno  di  cjfo  F^jn  uccio  era  il  capo  della  fecon * 

du 
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da  primogpniìuta  de*  figliuoli  del  \èManmUep% 
.che  fendo  la  prima  totalmente  finita  in  Sebafliano  do 
usua  fucceder  la  linea  della  feconda  fino  alla  eftintio 
medi  tfj'a  sparla  quale  [correndo  di  grado  in  grado 
"fix  vaniva  dirittamente  à dar  in  e fio  Fjnuccio , e che 
- procedendo  Filippo  > e Filiberto , che  fonoi  preten - 
denti  mafcbix , e legnimi  da  linee  di  primogeniture 
f emininc,  fino  cke  tiifofftr o hert di  procedenti  da  pri- 
mogenitura mafia  lina,  come  efioera  , non  poteuano 
ber  titr  arcit  che  non  gli  ofiauanola  Duchejfa  femi - 
ne,  & sintonie  illegitimo, perciò  effèr  anterior  à tue 
ti  • La  Due  beffa  con  più  viuafperanga  così  del  fuo 
diritto  come  del  fauor  di  u irrigo  bauea fatto  fcriue * 
te  neW'amuerfnà  di  Coimbra  vn  ampia,  e curiofaalle 
gatione,&  yfuoi  Dottori. oltre  adefiert  de  i dotti  del 
j^tgnopenfitHdtrcom  piacerai  I^è  trattarono  que fio 
cofa  con  tutta  la  diligenza  poffilnle.Fondauafitn  pero 
■ starò  ebene*  f^egni  fucctde  per  benditi  deli’vltimo 
poffeditore,e  che  nella  fucceffione  di  queflo  genere, co 
ledono  le  leggili  beneficio  della  reprefentatione  ; # 
che  nel  dubbio,  che  mouonoi  Dottori  [opra  chiarire 
fe  fi  concede  quefiopnuilegio  à*  nepoti,  quando  non 
concorrono  al£h  eredità  to’ Iglò , doucafegmr fi  colo- 
ro,che  tengano  la  parte  affetmatiua,e  cbe  le  [emine 
non  fólamentegeprefentano  il  grado  dell’  anìeceffo- 
re,ma  anche tl  feffo , e la  mafculinità;onde  reprefen - 
tondo  ella  Edouardofuo  padre  figliuolo  del  Fjè  Ma- 
quelle,  ( fratello di  irrigo  voleua  preceder  à tutti  i 
pretendenti : al  F^è  Catolico  per  proceder  dafemina  ; 
ad  Antonio  per  effer  illegittimo  ; à Finuccio  per  più 
propinqua  ad  irrigo , non  volendo , che  egli  poceffe 
■ferutrfi  dihnet^nè  primogenitura, nè  anche  della  re- 
:.y  pre- 


Libro  Terzo.  *119 

prefentationt  allegando  perciò  di  molte  auttorità  di 
Dottori  .Quette  fue  all  egat  ioni  furono  Rampate,  t 
* mandate  alTapa  , & à tutti  i Trend  pi  della  Chri- 
Riauità  penf andò  far  con  effe  grand' effetto  negli  a- 
nimi  loro . il  Rd  Catolico  diceua , thè  do * ne  poti  ma- 
febi  del  Rè  Manuelle,  che  fi  trouauano  vini  egli  era 
il  maggior  di  età,e  legittimo',  t che  non  potendofegli 
egualar  nejfuno  degli  altri , voleuano  aiutar  fi  di  fu 
nitioni,edi  reprefentationi, le  quali  prouaua,ihe  di- 
ritto alcuno  non  concede  nc'  termini  d;  quefìo  cafo,nè 
frà  quefìa forte  di  perfene , percioche  fuperandoli  d 
l'età  generalmente  lutti  ducila  vincerli  particclar- 
mente  anche  ad  vno  ad  vno.  .Antonio  con  U leggiti* 
tnità  ; la  Duchejfaiol  ftffo  ; con  la  propinquità  Ri- 
nuceio,&  il  Duca  di  Snuda  con  l'età  d'jfabeila  Au- 
gufiafua  madre  pttt  vecchia  , che  Beatrae  madre  di 
eJfoDuca.  I popoli  diceuanoeffer  finita  la  linea  ma* 
fculina  deiRè,&  in  quefio  cafo  toccar  à loro  l'eleg- 
gerlo ; forti ficauano  quefìa  loro  ragione  con  l'cficm- 
pio  dell' elulione , che  diceuano  haucr  fatta  del  lor 
Rè  Giouanni primo,  ma  quefìa  come  prttenfìonege • 
iterale  non  era  molto  curata . La  Fuegina  di  Francia 
con  ilrano  fondamento,  e con  dtsbonor  di  tantiJRi 
voleua  per  diritta  linea  venir  alla  fuccejjione  del  Re 
gno  offerendoli  prouare  periferitture  delti  antichi  ar 
chini  di  Francia,  e per  l'antica  pofeffione  del  Conta- 
do di  Bologna  proceder  dirittamente  da  Roberto  fi- 
gliuolo del  Rè  ^ tlfonfo  tergo  ,edi  Matilde  Contcjfa 
fua  prima,e  legittima  moglie,e  che  d'ali' bora  ìnquà 
hanno  regnato  indebitamente  tutti  i defccndenti  di 
Beatrice  feconda  moglie  di  tlfonfo , dalla  quale  de- 
finendone tutti  i pretendenti  alla  Jfucce^one , perciò 
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no  poter  eglino  batter  miglior  dirittoycbe  fi  haueffero 
gli  anteceffori  loro. Con  tutto  ciò  il  F^è  ^irrigo  pare - 
ua  più  freddo  in  giudicar  la  lite  della  fucceffione  di 
quello, che  V importala  del  negocio,e  la  fua  breue  vi- 
ta cbiedcuano,crane /limolato  grandemente  da*  po- 
poli,t  quali  per  natura  difficili  da  contentare  veden- 
dolo andar  sì  lento  fi  doleuauo  con  parole , e con  lette 
rtfparfefenga  nome  di  auttore,&  baueano  caro,  che 
le  loro  querele  peruenifjero  all'orecchie  del  F^è . 
Dìceuano,che  il  danno  della  guerra  d'^Afncatn  par- 
te riftaurato  dalla  fu  c ceffone  fua  veniua  à rinouarft , 
Vtdedo  rtufeir  vane  le  f per  angele  he  egli  doueffe  rime 
diare  àgli  J'opraSlanti  mali  . Doleuanft , che  il  tem - 
polche  doueaf pender  fi  tutto  nel  chiarite  la  fucceffiom 
nefe  ne  andajj'ein  cofe  lontane ,t  contrarie  da  quello, 
che  dourebbe/arfi,poiche  non  fi  attendeua  ad  altro , 
che  à procefsar  coloro,ihe  il  l{è  haueua  in  odio  , in- 
quirir  pergiuftitia  cofe  di  poco  moment o,domandar 
prefitti  a*  mercanti  per  rifeattari  Tortogheft , che 
erano  in  * Africa , trattar  d'impor  nuouidatij  à dan- 
no de * popoli, & altre  cofe  fimili  : alcune  delle  qua- 
li come  il  rifeatto  de * cattiuì,e  le  cofe  della  giujhtìa 
non  f apendo  riprouarle  pei  triple  biafimauano  il  tem 
po,&  il  modo  con  che  erano  fatte.  V [emano  di  quem 
fio  propofito,  e come  chi  de  fiderà  di  dir  male  tocca- 
vano nel  vtuo  i mimfiri  digiufiitia , prouanio , come 
baueano  Vanirne  venali, come  erano  perfeguitati  i po 
neri  ,fauoriti  i ricchi, come  tutte  le  pene  erano  pecu 
niarit,obarbare,trouate  à poSia  per  moleHar  poueri 
innocenti, e dar  imperio  a'  ricchi  colpeuoli , che  non 
fogliono  ([fere  cafiigati . Mofirauano  poi  di  nuovo 
quanto  importaua  la  breue  dectfione  della  fucccffio- 
■*  ■ nfy 
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tuyecome  non  era  fiato  fano  con  figlio  citar  i preten - 
dentice  radunar  le  corti  Jendo  cofe  lunghe  , allegan « 
doyche  fe  per  pigliar  egli  lo  fcettro  non  fu  di  bifogno 
alcuna  còfa  di  queUe^non  ne  hauer  anche  neceffitàil 
fuo  fucceffore.Ma  che  egli  harebbe  donato  deciderne 
fra  fe  flejfo  la  caufa  co'l  parer  de * periti , e confidenti 
Dottorile  fecondo  la  perfona  à chi  trouaffe  toccare 
contrattar  gli  accordio  le  capitulationi  con  la  mag 
giòr  libertà  del  Sdegno  y che  egli  pot  effe  ycon  tentando 
gli  efclufì,  e facendo  dt  molti  membri  vn  corpo  per 
euitar  il  profondo  precipito  delle  guerre  ciuili , & 
in  effetto  quefta  era  pure  la  più  prudente ,e  Chriflia- 
na  rifolutione  di  tutte  . \iprcuauano  il  far  fi  go - 
uernatori , e chiamandoli  corpofenga  capoydiceuano 
per  morte  del  non  poter  operar  cofa  buona , giudi 
candOydouer  effere  frd  di  loro  diuerfìtd  di  pareriydo- 
uerfi  alterare  i popoli^.fubidire  i grandifOgn’uno  de* 
pretendenti  voler  effer  chiamato  Igè  . Tronvfìtca- 
uano  il  Sdegno  diuiderfiin  parti , chevno  fcguireb • 
bt  vna  partenti' altro  vn’*itray  & in  quefie  mego  il 
più  potente  douerfi  valer  dell* armi . Temeuauo  t più 
faui  le  forge  del  Catolico  vicine  , e quft  fempre 

apparechiatee , efe  ben  molti  confidati  nella  modcflitt 
fua  credeuanoche  per  morte  di  Arrigo  egli  dou effe 
fìar  quieto  ad  afpettare  lafentengay  nondimeno  quel 
li  che  più  efperti  delle  cofe  del  Mondo  fapeuano  co- 
me in  propagar  Sdegninoti  habbìa  termine  nèmifn - 
raycornemai  non  fi  danno  nè  fi  tolgono  per  fentenge 
di  dottoriytemeuano  più  che  gli  altri  ; C Inumana - 
no  diabolica  tentatione  quella  dt  coloro  , che  perfua • 
dettano  Arrigo  ^ Sor  moglie  ò à parlarne y dicendo 
non  meritar  eglino  appreffo  Dio  che  facefie  mi- 
ratoti 
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racoli  per  amor  loro . Mojj'o  il  da  quelle  ragioni , 
che  in  parte  gli  denotano  pur  efier  riferite , cominciò 
piti  caldamente  del  j olito  à trattare  queflo  particola 
re. E perche  quando  il  priore  fece  giuramento  di  vbi 
dir  igouernatori  fé  ne  era  andato  ad  *Almada  luogo 
( come  fisa  ) fu  l T ago  di  fronte  alla  Città  di  Lif- 
bona, dove  era  folito  dimorare , dubitò  il  B^è,cbe  fan 
do  quitti, & andando  alle  volte  alla  città  cornea  face- 
va potefieincontrarfi  col  Duca  di  Bragan^ t,e  thè  co 
me  concorrenti  in  quella  imprefa,  e competitori  di 
pteceden'ga  potejfero  venire  à per icolof a contefa, co- 
me fi  temeva, efiendefi già  in tefo  efier  frà  di  loro  odio 
e maleuoglien^a , perciò  haucua  comandato  ad  efio 
Triore,  che  fé  ne  andajfe  al.fuo  Triorato  del  Crato , 
come  egli  fece,& al  Duca  comandò  anche  (fe  ben  al- 
quanto più  tardi  ) che  fi  ritir  c.fie . ,ll  Triorecra  fla- 
to quiui  citato, fenga  licenza  peto  di  andar  per  forni- 
menti alla  corte  ; ma  di  mandar  i fuoi  procuratori  5 
della  qual  co/a  aggrottando  fi  egli  fcréfie  all^èrin- 
gratiandolo  di  batterlo  arnmejfo  alla  lite,  e dolendo  fi 
di  reflar  quafi  con  finato. Diccuali, che  no  douettaper 
mettere  che  egli  non  potcjfe  ajjift ere  alla  caufafua , e 
che  il  Duca  d'ofiuna , l' ^tmhafciator  del  B^è  Datoli - 
co,&  il  Duca  di  Bragangafo fiero  prefenti  alla  loro, 
perche  oltre  alfincommodità,che  egli  harebbe  ad  al- 
legar le  fue  ragioni, chi  lo  vedefie  bandito  dalla  corte, 
mentre  fi  trattaua  negocio  tanto  importatelo  fiime 
rebbe  anche  sìbandito  dallagratiafua,che  no  ofereb 
be  allegar  le  fue  ragionila  non  gli  giovò  punto,per 
che  non  volfe  il  mai  lafcìarlo  partire  dal  Crato,e 
benché  egli  ubidì fee male, perche  andaua  molte  vol- 
te da  vn  luogo  ad  vn altro, tuttavia  non  gli  fu  mai  co 
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ceduto  poter  ventre  alla  cor  te.  Le  prima  ca*fa,c  he  <£ 
I^è  f refe  d giudicare  /4  quella  della  fatisfattiaue, 
che  effe  "Priore  pretfdeua  dure  dell*  legittimità  fu  a, 
nella  quale  banca  tacitamente  contrari -tu  tei  i pre- 
tendenti,e V olle, che  qucfìaf offe  la  prima  torne  ali' cf 
fet  to  con  ue  ni  u a,  perche  dalla  leg  iti  imitò  nafceua  pui 
effkcA  ammeffo  ò efclufo  dalla  fucceffione , £ perche 
i Preiicipi  f ìg trono  tjf equità  con  tfìudioqueUe  cofc 
doneranno  pafjìoticper  quella  cmfa,e  perche  rima- 
n effe  ferma  la  fenten^ayc he  egli  in  ciò  pronuntmffe , 
impeti  ofecr  et  amente  prima  da  [{orna  vn  breuedel 
Papa, per  lo  quale  gli  duna  auttorità  di  giudicare 
quella  lite  della  legittimità  affolutamtqte fen^a  figu 
ra  dt  giudicio  feguendofolamente  la  verità  det  cafo  . 
Onde  doppo  effaminati  i tefìimoni  rigoroJàmente,ac 
tettate  alcune  Yagioni,aUune  rifiutate,  corfo  *1  pro- 
ceffo per  i fuoi  termini  venne  finalmente  alla  ftnten 
Za  formata  in  virtù  del  moto  proprio  del  Sommo  Po 
tefice.In  effa  era  ri  la  tato  qua/i  tutto  il  proceffod  dee 
ti  de ’ teSìimoniyche  erano  quuttroidue  cornanti  di  fai 
fitàìpercbe  fi  ritrattarono, confefiando  effere  flati  da 
^Antonio fulornatfe  gli  altri  due  fof petti , per  effere 
ft  retti  partorire  difcordi  fra  loro;eranui  le  parole  dei 
testamento  di  Luigi  padre  di  effo  priore  , doue  lo  no* 
minano  bastardo, e molte  altre  ragioni ;onde  conckiu 
deua  dichiarar  Antonio  ( queSìcffono  le  proprie  pa* 
rota  della  fentenzg,  ) non  legittimo, an^i  illegittime, 
e [opra  il  prettfo  matrimonio,e  legittimità  conformi 
al  hreue  gli  impoucu*  perpetuo  filentio  xifaluan- 
dofi  de  proceder  con  tra  t tefitmoni,e  contrade  lui  me- 
deftmo  come  gli  parrà  digiufiitìa , Puhlicata  che  fri 
quefia  fen  tenaci  tfLBjfUA»id  gdouardo  di  Caftcl 
•oA  1 bianco- 
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bianco  bargello  maggiore  ci  trato , con  corninone  di 
fot  prigione  il  "Priore,  fe  ben  fi  giudicò  che  f offe  rena 
certa  dimoflrationc  , chevolejfe  furti  P^è  piutoflo 
per  >f paventar  lo,tbe  per  altro  effetto  giudicando  he-' 
niffìmo  i come  ausane  che  ti  non  doueffe  Inficiar  fi  ero* 
Mare*-  In. tanto  di  H^è  Ceto heo  fi  era  certificato  più 
formalmente  dell'attionc , che  eglihaueuam  quei lo 
Pregno , perche  fe  bene - fino  al  principio  da'  fuoi  Dò* 
tori  era  Hato  accurato  tocca » ne  à lni  1*  fuc  ceffi  one\ 
yolfe  nondimeno  f 'aperto  ptù  con  maggior  fondamen- 
to da  dotti  huommi  di  alcune  altre  proumeie , e fpe - 
talmente  da  quelli  di  Tortoga(lo  . Li  quali  con* 
fiderate, e deputatele  ragioni  d'ogn'vno  de ’ preten- 
denti con  le  contrarietà ,e  termini  loro  baueuano  fra 
fefleffi  rifoluto  Filippo  effer  indubitatamSte  il  fucef 
foro , per  tffer  il  parente  mafebio  legittimo , e mag- 
gior di  età,cbe  hantffe  il  P^è  irrigo ,t  che  con  quefìe 
qualità fuper ava , & efetudeua  tutti  i competitori 
od  vno  ad  Tino  . ^Antonio  tenevano  notoriamente 
per  illegittimo , per  effer  fempre  vinato  in  quefla 
opinione, in  affa  morto  Luigi  / no  padre, come  con - 
fìaua  del  fuo  tefiamento,che  fe  bene  hauea  doman - 
data  legittimationeà  F^oma  , quando  bene  l'baueffe 
ottenuta  non  poter  feruirli  per  fucceder  nel  Pregno 
legittimatione  alcuna  Pregia  nè  Tonti  fida  . Di  Fi - 
liberto  Duca  di  Savoia  sbrigarono  in  poche  parole 
dicendo  folamente  che  era  minore  di  età  , e figliuolo 
di  fonila  minore  della  Imperatrice  madre  del  pi  Ca 
tolico,& il  Pregno  efier  indivi fibile . Cantra  p^in uc- 
cio negavano  U ragioni  di  primogenitura  nelle  qua - 
li  ei  fi  fondava  , & oltre  di  ciò  dicevano  che  fen’gn 
pericolo  potevano  coneederftgli  per  non  intendami 
. i . Wt  » ' prò* 
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propri j bottori  che  fauorif cono  quel  diritto  che  vt- 
gliafe  nolo  hebbt  la  medefima  ptrfonadàchi  fi  vuoi 
irafmetteres  come  che  Edcuardo  morijfe  tanti  anni, 
prima  che  ^Arrigo [ucce  de fi  e nè  p enfi offe  fuccedcr  nel 
J^egno,non  potè  hauer  diritto  nè  fperan^a  confide- 
rubile  che  deriuaffe  nt-  fuoi  defeendènti^onde  facean\ 
fòco  conto  di  quanto  Bertuccio  poteffe  allegarceli  a- 
gnati^ne, primogenitura^  linee  imagi  natte  ^e  tra  fimi f+ 
fioni,dicendo  che  coloro  che  piò,  in  queSlt  fottilitàf» 
fondano  fempte  le  appogiano  alla  rapprcfeatationV 
fenga  la  quale  fono  di  poca  foSlanga  ; e prouano  eh* 
deiUaapprefentationenon  poteua  aiutar fi  Rjn uc- 
cio , per  tfj'tr  fuori  del  grado  nel  quale  le  leggi  la  ec- 
cedono,onde  rimaneua  inferior  à Filippo . Dicemmo 
con  tra  la  Due  beffa  che  fendo  i B^egnì  dell'antico  di- 
rittodelle gtntifiafucceffion  loro  non  douerft  regu* 
lare  per  il  diritto  ctuile  pieno  di  fottilità  , e di- 
fini  ciotti  , che  tanti  anni  poi'baueuario  formato  gli \ 
imperatoti , tchefe  benei^è  fupremilo  haueua »\ 
no  introdotto  né' B^egni  petti  buòn  gommo  de*  lot- 
raffinili  Sion  hauer  perciò  alterate  le  femplici  regole 
tt  Attirali  della  fucceffion  reale , le  quali  affermauano 
hauer  fi  à fegmre  in  quello  cafo , come  fe  egllf°jf*1 
auenuto  prima  che  nafctffc  Giusìiniano  , che  fili 
l'inucntor  delle  rapprcfenuticni , e che  à ciò  nof 
0 Sia  alcuni  Dottori  batter  voluto  temer  ar  lamenti- 
[aggettare  la  fucceffion  de'  Pregni  all  temili  infìitu- 
tianitctidefegucdoquefta  confideratione  faceuanoil 
diritto  di  Filippo  indubitabile , e coloro  che  fofie-  - 
neuano  quefìa  opinione  erano  dotti  buomìni  e piò 
f oc  cu  latori  della  antichità  di  quello  che  fogliano  efa 
(crc  gk  ordinar i]gÌHfiftÌ,  Ma  per  non  parere  ehi 
*5  - I fami9 
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camiti  afferò  perqucfta  firada  pet  if chi  far  le  leggi, 
voleuano  anche  nfìrir.gerfi  ne'  termini  dd diritto  Ce 
fareo,  come  fe  quella  litefòfie  tra  due  priuats  perfo- 
ne, e [opra  prillata  poficffione.Quiui  prouauano  che 
ne'  Hegni  più  propriamente  che  neffuna  altra  cofa  fi 
fuccede  per  il  diritto  che  chiamano  di  fanguc  cioè  ha 
tendo  rifpetto  al  primo  injìitutore  ,e  che  feg.uendo 
queflo  diritto  fi  hanno  à confiderar  le  perfone  de  pre 
tendenti  per  fefole  fen^a  rapprcfent alieni,  e fen-ga 
rifpetto  di  quelle  de'  padri  loro , come  fe  f off  ero  figli- 
uoli dell' vlttmo  poffeditore,al  qual  modo  Filippo  ri * 
maneua  in  luogo  di  primogenito  di  .Arrigo  ? Dice* 
nano  anche  che  fe  fi  concedere  ciò  chela  Ducheffa 
pretende,  che  ne'  Pregni  non  fi  fuccedeua  per  diritta 
di  [angue,  faluo  per  quello  che  chiamano  heredita - 
TÌo,bauendo  rifpetto folamente  alfvltimo  poff edito * 
re, con  tutto  ciò  nonpotcrfi  ella  uguagliar  à Filippo, 
perche  la  rapprefentatione  della  quale  in  que fio  ca - 
fo  pretende  ralerfhnon  fi  concede  a' ne  poti, faiuo  con- 
correndo con  Alcun  'gio  fecondo  l'opinione  più  unti • 
ca,  più  feguita , e più  fondata  , ^iggiur.geuauo, 
che  lafnccefjìonc  de*  Pregni  non  foloper  la  ragion  del 
U genti  come  fi  è toccato  dì  fopra;  ma  per  il  prò* 
prio  diritto  duile  è libera  d'ogm  rapprefentatione  , 
douepcr  patto, u per  cpfiume  non  è introdotta,  e chi 
ancor  che  la  Ducheffa  poteffe  rapprefentar  il  grado 
difuo  padre, non  ejftr  però  poffibile,che  poteffe  rap- 
prefentar la  qualità  di  mafchio;angj  efier  dura  cofa, 
thè  la  femina  eguale  folamente  nel  grado , & infe- 
riore in  tutto  il  refio  pntendeffe  efier  preferita  al- 
Ch uomo  in  amminifi ratina  de'  Pregni , e che  il  pro- 
prio [difetto  di  lei  lenoceffe  meno,  chea  Filippo 
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quii  di  fui  maire  , Sopra  quefii  lor  fondamenti 
dunque  nfolfero , che  di  tutti  i ne  poti  del  B^i  Ma * 
natile  douea  preceder  àgli  altri  quelli ,chefofie  mag 
gior  di  età  mafchio#  legittimo ,e  che  quefio  era  il 
Catolico.  Et  auuenga  che  le  pretensioni  de * popoli * 
e della  f^einaXhiiflianìQìma  fodero  filmate  vane** 
moff'e /blamente  à fine  di  flurbar  Filippo , no n loffia * 
tono  però  di  ri ft ponderai  formalmente:  contrai  pò* 
poli  dueuano  nd.hauer  in  quefio  Pregno  maggior  pri, 
uilegio  di  elettione , che  ft  babbiano  ne  gli  altri  di 
Spagna, li  quali  fono  di  fuccesfion  mentre  viua  alcu- 
no d e/cpi  d ente  legi  timo  della  famiglia  reale;  e che. 
in  quefio  di  Portogallo  hanno  meno  l berta  , che  «#? 
gli  altri  per  proceder  da  donationi  dei  ì{è  di  O 
fHgha#  da  conquifie  de * propri y pj  di  'Portogallo  ,t 
come  che  i popoli  non  h abbiano  dato  il  Pregno  à i pri 
mi  l{è  non  poter /acceder  cafo,che  poff ano  nominar* 
lo  nè  eleggerlo  ÌEt  à quello  che  allegano  della  elet n. 
tione  del  I{è  Ciouanni  primo ,rifpondcu ano , che  non 
folamente  quella  ragione  non  gli  aiutaua;  an^i  per 
offa  coflaua  il  Pregno  in  quello  cafo  effer  difuccesfio - 
ne  perhauer  ( lafciandok  parte,  che  quella  /offe 
fiata  piu  toflo  vn  violente  grido  da  par  fiali  Vittorio-, 
fi , che  giuridica  elettione  ) esfi  medefimi  confeffa - 
to  tacitamente  non  hauer  diritto di  eleggere , mcn-\ 
tre  della  linea  reole  vi  /offe  difeendente  legittimo,con 
voler , ebefofie  ballar  da  Beatrice  l \jeina  di  Caffi* 
glia  per  mofirar  effer  il  Pregno  in  quel  fiato,nelqua *v 
le  gli  alt  ri  pregni  di facce/ sione  poffono  elegger  i Rj, 
cioè  mancando  turni  parenti  legittimi  delfvlti* 
moRj  > Di  cenano  con  tra  la  Bucina  CbrifiiatiisfimaS 
chela  pretenfion  ftta  era  improbabile , e preferiti*  $ 
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poi  che  i ficee  (fori  del  Conte  di  Bologna fe  puar  vene 
fono , »o»  ne  hanno  mai  parlatole  non  efier  credibile , 
ebe  doppo  che  quefta  pretensone  fi  congiunfe  alla  co 
tona  di  quel  potentiffimo  Pregno  non  haucfj'ero  lafcia 
to  di  mouer  a Trend  pi  tanto  potenti , e sì  prudenti 
tome  furono  Francefca  primo , & ^irrigo fecondo  : 
però  che  la  verità  era  della  Conteffa  Madide  non  ef- 
fer  rimafo  figliuolo  alcuno  come  confi aua  del  fuo  te - 
Slamento,  che  è nelTdttbiuio  publico  di  ForàogaU 
lo,  non  facendo  in  effomentione  di'làfciarne del  P^è 
Jtlfonfo,  né  di  hauerne  hcuuto  feco  JE-t  ifpecu- 
landò  le . antichità  del  Pregno  dicevano  efferfi  tn a 
gennaio  vn'ifl  or  ito , il  quale  riferiftt,  cbe'vn’in 
fante  fepolto  nella  Chiefa'di  San  DoiHinico  di  Lisbo- 
na tra  fuo  figliuolo  , 0*  the  quando'  bette  fojfe  Sìa « 
tòt  non  conte  aditeua;  poiché  non  dicebauet  hauu - 
tifigli uoli , anxi  che  morfe  fanciullo  . 'Prouauanù 
anche  non  hauer  hauuto  Matilde  figliuoli*  da  vnd 
fupplica  autentica  trouata  nel  mede fimo  are hiuio , 
nella  quale  tutt'i  prelati  del  Pregno  chieggono  àTa - 
pa  f ebano QuintOyChe fendo  morta  Matilde  volejfe 
tonar  V interdetto , che  àfua  infanga  bauea  fatto 
nei  Kfgno , e che  approttajfe  tl  matrimònio  della  fe- 
conda moglie  di  Jtlfonfo  Beatrice, e che  legittimaf- 
fei  figlÌHoli,che  ellabaueua,  accioche  non  haueffero 
impedimento  à fucceder  in  qùeStà  cotona  ; dal  che 
infermano, che  f*  egli  hauej] é hauuto  figlinoti  legit- 
timi di  Matilde  non  fi  fèria  potuto  domanda»  alTou 
fefice,  che  lor  antepone ffc  i bafluidt  di  Beatrice. - 
ftungeuano  in  Francano  efi'eficrfóur e quefle  ragioni: 
an’gfèfferui  da  pccotempo  in  qUdSiampaiovn  libro 
4eVa  Genealogia  (Mia  taf  a di'  Medici » e di  quell* 
c V di 
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di  Bologna  co  titillata  fino  alla  l^eina  Chrifiianifiima 
Catherina,nelquale  chiaramente  fitnofiraua  Matil- 
de non  hauer  lafaati  figliuoli  di  u llfonfo  fuo  fecon- 
do marito  , fendo  fiata  prima  maritata  con  Filip- 
po figliuolo  di  Filippo  ^iugu  fio  F^èdi  Francia , dal 
qual  matrimonio  hebbe  vna  figliuola,  che  fi  chiamò 
Cicuannafia  quale  non  fuccedettc  alla  madre  nello 
Slato  per  ejfer  morta  prima  fcnga  figliuoli , onde 
venne  à fucceder  Roberto  figlio  di  Mis  forella  di 
Matilde , eque  fio  effer  quel  Roberto  dal  quale  vo- 
levano pigliare  la  Genealogia  della  Farina  Madre  , 
manepote , e non  figliuolo  di  Matilde  • Onde  non 
prouandofi  per  neffuna  via  ^Alfonfo  tergo  hauer 
hauuto  figliuoli  del  primo  matrimonio, angi  per  tan- 
te vie  tutto  il  contrario  voleuanotche  la  l\eina  non 
hau  effe  ragione  > che  allegare > nè  hauer  lo  fatto  in 
tempo  . Fondatofi  dunque  il  F^è  Filippo  in  quefltt 
attione , mandò  in  Torteftallo  per  affi  fiere  ap  prefio 
al  Duca  Rodrigo  y afqucg,e  Luigi  di  Molina  dottori 
di legge,&  ^Auditori  del  con  figlio  reale , con  titolo 
di  lAmbafcìatori  per  notificar  e fi  rngh»  dici  abolente 
al  F^c  ^irrigo,  & al  fuo  con  figlio  U notoria  gì  ufi  it  in 
fua,  con  auuertenga  però,  che  non  faceffero  atto  nef- 
funo  , perequale  fi  poteffe inferire , che  riconofcef - 
fero  giurifdittiont  alcuna  dal  Rè . Strinati,  che 
furono , configliatifi  tutti  gli  agenti  del  Rè  Cato - 
lico  propoferoil  negocio  della  fucceffone  nel  modo 
loro  flato  ordinato , e diedero  in  ifcritto  al  Rèvn'- 
ampia  allegatione  delle  ragioni  di  Filippo  . Ma  conte 
che  nel  principio  trouaffero  ij  Rè  co  i pen fieri  volti 
alla  Duchcffa  di  Brag  aliga  , trau.igliarofio  gran 
pe%gc  indarno  à farlo  capace  delia  giufiitiu  del  Ri 
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loro . V dettati  fi  di  tutti  quei  mecche  lor  pareti** 
no  4 propofitó,  & il  Mora  fece  in  quefto  particolare 
grandi  pfficij  non  folamlte  col  H,è9e  coi f Muoriti f 'noi , 
ma  con  nobili  e Signori  di  qualità,di  modo  che  à mol- 
ti con  due  ragioni, ad  1 tno  dando, ad  vn altro  ojferen 
do, in  fatti, in  parole , &•  in  ifcritto  andana  trahen • 
io  alla  deuotione  del  Fjè  Catolico  tutti  quelli,che  po 
ttua,  eque/la  parte  di  attaflar  que * nobili  di  monf 
t a, e di  prom  effe  parve  che  giouuffe  all* bora  . E fo 
benda  Sìrada , che  il  f^è  teneua  di  peruenire  à fine 
dell*  pretensone  fuagli  pareua  buona , non  confida  • 
ua  però  in  (fifa  tanto , che  conofcendo  i Tortogheft  ef 
fer  ritrofi  egli  non  volt  fi  e anche  caminare  per  quel- 
la delle  armi  . Terciò  che  fa  pendo  la  mala  dtfpo- 
fitionedel  Rj  ^Arrigo  volete*  anticipatamente  ap - 
parecchiarfi  di  modotcbe  fe  accadeua  » che  egli  vc- 
niffeà  mcérte  in  tempo  che  Tortogheft  non  volejfero 
dargli  il  F^tgno  quietamente  , poteffe  fubito  per 
foTT^a  tome  la  pojfeflìone  • Onde  fatto  efperto  dal 
tran  aglio  della  guerra  di  Granata ; dalla  perdita 
della  Goletta , e dalla  difefa  di  Malta  , come  vn  a 
nationede  fe  fola  non  babbia  quell* animo  , che  ac- 
compagnata con  altre  moiìragiouando  quella  com- 
petenza di  polerfì  l'vna  ,e  V altra  illustrare , rifolfe 
apparecchiar  fi  alla  guerra  con  armi  di  diuerfe  natio - 
ni , come / e egli  foffe  certo  douergli  convenire  con- 
quifia  re  quel  Fregne . E fe  ben  era  generale  opinione 
ohe  poche  genti  baffo  (fero  con  tra  T or  teghe  fi  inefper 
tiyt  che  alla  potenza  fua  non  fi  trouafie  refifien  za  » 
nondimeno  fapendoegli  neffuna  forga  humanatro - 
uarfi,che  non  p&Jfa  da  vn1  altra  effer  fupevata,penfa- 
JM  mettere  infame  quaranta  mila  fanti , confidtran - 
' VVi  , do. 
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do , che  ancor  che  Tortoghefi  fojjero  tali  come  fi  di « 
ceua,ch\eglino  erano  peto  in  cafaloró , e che  per  vna 
giornata  co  Codione  col  furor  di  tutta  il  B^egno  bau * 
r ebbero  potutoadunarfi  piti  di  fettunta  mila  bucini* 
ni  per  far  fatto,  e che  perqutfio  rifpetto  conve- 

rti uà  effer  forte  s diede  ordine  à laico  Lope ^ di  Men - 
doga  Marchefedi  Mondegiar,  all* bora  per  lui  Vice - 
rè  à Vjipoli , che  teneffe  pronte  le  fanterie  Spagnuo • 
letnaut , e munii  ioni  per  incaminarle  verfo  Torto* 
gallo  : fece  affaldar  e noue  mila  Italiani  fatto  la  conm 
dotta  di  Tìetro  de*  Medici  fratello  di  Francefcograu 
Duca  di  T ofcana  : conduflc  fei  mila  Toiefchi  col  Coi» 
te  lefonino  di  Lodrone,  Efe  bene  in  Ifpagna  egli 
baurebbc  potuto  di  gente  coUettitia  firiuernc  vn 
grofso  numero^non  yclfe  far  lesina  ccnfidandofolami 
ce  infoldati  pagati  , fece  asoldarne  quel  maggior 
numero  ,che  poteua,  penfando  à quejii  Spagnuoli  , 
che  erano  gente  nuoua  aggiunger  alcuni  di  quelli, che 
haueuain  Italia  , ie  quelli  eh* erano  ritornati  dada 
guerra  di  fiandra , Ma  furono  cofe  fatte  più  à bella - 
x giOfC  minori  di  quello  eh' ir  ano  Date  cornanti  atc,  per- 
che fc  bene  il  viceré  di  Capolinei  principio  opera - 
ua  caldamente ydopoi  fi  raffreddò , la f dando  tutto  in 
abbandono  per  hautr  intifo  il  I{  è hauer  eletto  per 
fuofuccefforein  quel  carico  Giouanni  di  Sumga  com 
mendatore  maggiore  di  Cattigli  a,  & à lui  conucnire 
tornar fene  in  Ifpagna , Nondimeno  furono  le  genti 
afi  oliate, & condotte  con  molte  armi,?  munì  t ioni  À 
Gibilterra,  e luoghi  vteini  dell'andalusa  }di  dout 
poi  marciarono  a*  confini  di  Tor  toga  Ilo,  fendo  dal* 
la  fame  , & dai  difigi  diminuito,  detti  Italiani 
maffimetil  numero  molto,  non  fenga  confideratione , 
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thè  nove  mtJkf4rtffe.ro  molti  in  If pugna . Et  ance* 
che  armi  afferò  vn' anno  più  tardi  di  quello , che  il, 
Rè  faste*  ordinato,  vennero  più  per  tempo  , che  non 
era  di  Infogno  ,■ per  eh  e vivendo  ancora  .Arrigo  flet- 
terò oùoft  un  pe^zp.Qjtcfla  pr  eventi  one  fu  daVren* 
ape-magnanimo , e giudiciofo  , poiché  fi  nufe  à man •• 
t entry  ni  efferato  fetida  feruirfene  dentro  de'  confini » 
del  fino  R egno  per  quanto  duraffe  la  vita  d'vtfbuo- 
mo,  affettandone  U fina  morte  naturala  e non  cf-\ 
feudo  alcuno  sì  vicino  A morire , eht  nonpoffa  ancor 
viver  qualche  anno  (h avendo  il  Rè  Catolico  ante-, 
pofio  alla  fipefia  il  pencolo  di  trouarfi  di  fiammato  qua 
do  moriffe  Arrigo)  fu  inditio  non  /blamente  di  pru - 
deliba  ; K ma  dì  ve  battente  defiderio  di  afficvrarft  di 
quel  Re/wo,  nel  che  vinfe  la  natura  fua,  ^r. il  coftu- 
me  della  natione  Spagnuola , che  per  le  dilationi  fuci- 
le perder  l'imprefe.  Legalereg  lo  navi  con  che  que - 
fle  genti  vennero  ,/è  ne  andaronoal  porto  fanta  Ma* 
ria  dove  fi  douea  farla  maffa  dell'armata  di  mare  . 
Stava  tuttavia  Arrigo  con  mala  fati  sf attiene  di  An 
tonio , e pcrcb&jegli  non  oflante  vn  nuouo  comanda* 
mento  del  Ref  di  non  accoflarfi  à cento  miglia  alla 
corte  i'  andava, vagando  horp  in  yna  parte ^ bora  in 
vn' altra  del  Regno  trabendo  à fe  gli  animi  de*  po- 
poli i defiderava  il  Rè  trovar  modo  di  batterlo  con 
più  rigor ofa  fenttHRa . Mail  Vriore  , che  nel  tem- 
po, che  la  caufa  della  fua  legittimità  col  breve  di 
fua  fantiià  fi  trattava  innanzi  ai  Recubito  dì  quel 
tbe  gli  avvenne,  haueua  col  conftgUo  di  Aleff ani- 
dro Formato  all* bora  T/untio  Apoflohcoin  quel 
gno  fpeditoà  Roma,  dolendo  fi  to' l 'Pipa  ddlt'oàta\ 
efie  indebitamente  gli  portava  il  %io,  fup pii  condolo 
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tffattOcat  à sèia  lite , t voler  tfcr  filo’  giudice  di 
quella  confa  per  ejfergli  il  B^è  fofpetto  $ onde  il  Papa, 
diundo'iiou  cjfcrc  fiata  la  prima  intentione  fua  far 
•Arrigo  affoluto  giudice  fino  alla  fin  tw^a  y con  vn- 
altro  j brine  gli  feri  fé , che  non  procederle  in  quella  , 
confai  per  laquale  fecenuoui  giudici , effo  T^untio^ 
i Giorgia  di  •Altnedajlrciutf cotto  di Lisbona  , enon 
con  au  et  or  ita  , che  fin  ten  tiafero  » ma  che  fattoti 
procefo  gliele  mandafero  à Bjma  * Qnefiobreue  fk 
mandato  al  T^unuo ^perche  lo  defeall^à^  alqu&le 
por  mano  di  'Zfotario  •Apoftolicò  lo  fece  con  [ignare  f 
dubitando  che fife  negato  . Sentì  grandemente  JLr-, 
rigo  fi  Tapa  auocar  à sequtfì*  lite  * fon  irò  per  quel- 
la  ìmportaua  fo  effccunonc  della  finten%a  > come 
per  parergli  indignità  fua  effergli  Iettata  dalle  man 
ni  la  caufadi  che  già  era  fatto  giudice  . Onde  [de- 
gnato fon  il  "Pontefice , e crefiendo  l'ira  contra  ilt 
tiepote , vql fe  valer fi  dell'aut torna  reale , e lafcian-, 
do  di  procederò  come  conimeffo^dalPapay  cominciò 
come  Bjà  proceffareil  Priore . E non  ohante  » che 
il  'NunttO',  forfè  di  ordine  del  Tapa , ma  più  predio 
per  inclinatione  fua  lo  fauoriffe , mofìrandoft  mol-  j 
io  contrario  *U. ^'Cattolico  , non  lafciaua  ^ irrigo 
f empie  ima  freddamente  dtand&f  feguendo  perfuoi 
termini  U 'lift  della  fucceffione  • Cqnciofiacbe  ha* 
laudalo  fatto  ci  tare  alìaCortc  ytiè  efcndofiegli  affi . 
uytratQ'Ui  venir  uio  fece  vttacar  alla,  porta  del  Va - 
laTj^p  lettere.  4*  editti , con  le  quali  lo  citaua  à com- 
parire in  termine  di  dodeci giorni,  Ul  Pmreych'heb 
tbc'f  vbit o da  gli  •A geo  ti  f u ot  la  copia  dclFtdj  ttot  di- 
[piacque  maitfKVeder  la  forma,  co  la  quàle  il'JB^è  prò 
jttfkH&xontt&ikMuwìx  nonpcrcìò  esòdi  cono  pernio 
iA  dubu 
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dubitando  ehe  s'tgli  vemffe  aUe  mani  dii  i^è  , Fedi» 
che  gli  forum  lo  inducete  à qualche  frana  delibo- 
rat  ione,  Pjfòluto  che  bebbe  di  no  lafciarfi  veiere,vol 
fe  tentar  fe  con  lettere  potata  placar  [ira  fu  a , per— 
dògli  [(riffe  doiendoft  del  modo,  con  che  fi  procedenti 
fico  t forfait  do  fi  di  mofirare  non  meritarlo , Dice  ua 
cbtfrà  le  fot  fconfolationi  goduta  , che  lo  chiamajfe 
nell’editto  fuo  nepote  come  pur  erate  figliuolo  di  quel 
fuo  fratello, al  quale  hauendo  quei  fregai  tanto  obli* 
go,  non  credeua  , e he  doueffe  così  prefìo  [cordacelo  » 
untore  he  i demeriti  fuoifcffero  maggiori  che  i meriti 
del  padre  * Rammemorava  il  rifpttto  che  il  Rè  pro- 
prio % tgh  o ttd'  Rè  paffati  haueuano  al  padre , e lo 
ntarautglia  , che  baurebbcuofc  vtiefferola  perfecu - 
tiene  , che  indebitamente  gli  faceua  , T^on  detta  U 
colpa  della  inclinatiene  del  Rè,  al  Ri  proprio  ; enfi 
attribuiuala  à i peccati  del  Regno  » & al  rio  ftlo  di 
alcuni  fanoriti,moflr andò  dall  ma  parte  pigliar  con 
paùenfa  il  foler  d’ Iddio  , e dall'altra  dolendofì  del 
ftOyche  efftqttiffe  in  lui  l’ira  de'  particolari . E perche 
quando  egli  ritornò  d'africa  dalla  prigionia  de’  Mo 
ri,alcunt  wlfero  dira,  ch'era  fuggito  dada  battaglia, 
e che  non  tra  rimafo  prigione , toccane  quefia parte 
ancora, dolendofì  di  effer  perciò  calunniato . fiamma* 
ricauafì  del  Rè, dicendo,  che  perche  altri  non  gli  he* 
ueffe  comparane  Phaueua  all’ bora  fatto  parth  dallo 
torte  di  notte , folamtnte  per  batter  dette  alcun  e pa- 
role della  fua  legittimità, moflra*iopartrgli,cht  non, 
meritaffero  appena  quelle  parole  ma  fraterna  riprem 
fione,  Efjaggeraua  l’ effer  tenuto  confinato  con  non 
picciolo  difer edito  in  tempo  che  gli  opponenti  fuot  fa 
nqnti^tir  condati  di  parenti  domandauano  la  giufti- 
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tia  loro  fatela  a faccia , Dii  tua  che  librette  di  fu  a 
Santità  che  il  F^è  haueua  impetrato  contra  di  lui  era 
ignomìniofo  , e pieno  dt  difeorteft  parole , non  conue - 
nienti  alTbonor  di fuo  padre, c che  ancor  ch'egli  Lab- 
bia hauuto  vn' altro  breue  in  contrario  nuotando  fua 
Santità  afe  ilgiudicio  di  quella  caufa,che  non  perciò 
haueua  rifollo  d'innouar  cofa  alcuna  ,4»^/  p a fiat  tri • 
Sla,e  mi fcr abile  vita  per  quanto  durerà  la  daluimal 
meritata  pacione  del  F^è  . Latnentauafi  ejfert  flato 
agretto  à dar  le  fue  prone  in  due giorn:3fctidone  con- 
ceduti molti  piu  à qual  fi  veglia  litigante , e che  i 
à molte  cofe  richiefle  nongti  Joffe fiata  data  rifpefia. 
Doleuafi  acerbamente  della  fentew^a,  e del  comanda- 
mento , che  fofie  prefocon  nomedi  bauer  fatto  fal- 
fità  ; la  qual  cofa  però  egli  negaua , / e ben  diccua  ne * 
publici  tribunali  del  F^è  non  ejfcr  dato  mclto-cafìigo 
à coloro ^ che  producono  fai  fi  tefhmoni . Mcflraka 
fentir  affai  efier  chiamato  difubidiente  , e perturba - 
tor  della  quiete  de  i Fregai;  an%j  con  affettuofe  paro- 
le fi  fiufaua,e  doleua,  che  fi  cfiingueffe  il  F^tgnoycbt 
gh  Aui  fuoi  haueano  guadagnato, df'efo,c  fo/ìenuto . 
T^on  faceua  motto  di  voler  comparire  , an%i  diccua 
ejjcrgli  lecito , come  lece  à'  ladri  afcondtrf , e fuggir 
la  faccia  della  gufìitia,  aggiungendo , che  fe  le  colpe 
che  gli  fono  apporle  faranno  di  quelle  » alle  quali  le 
leggi  del  Fjgno  comandano , che  Vaglia  la  Chiefain 
quanto  non  bà  fiuto  ac  ceffo,  che  donerà  piacere  al- 
l'^tlte’^a  fua,tbe  <jUa  del  Cmtoucgha  a lui;  e che 
quando  pure  i fuoi  peccati  vogliano  che  l'cjftr  ne  po- 
tè del  \è,la  prima  perfona  del  F^cgno,vcfallo  burnì 
le, et  vbidiente,non pojfano intenerir  l'animo  del  %jot 
dimanderà  de  fuoi  trauagli  rimedio  à Iddio . Chic- 
\ . ' detta 
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Ai.UA  con  butniltà  licenza  d;  appellar  de  gli  editti  al 
){  è me  defìmo  meglio  informato,domandandone  copia 
per  contradire  , e ccnchiudcua  , che  fe  ciò  non  vo - 
leffefare  , che  almeno  faceffe  mettere  quella  fu*  let- 
tera nel  proceffo , perche  fe  dal  debito  rifpetto  gli 
foffe  flato  conceduto  l'harebbe  fatta  attaccare  nel 
medeftmo  luogo  de  gli  editti  per  chiarezza  dell' ho - 
nor  fuo , e perche  il  Mondo  fapefie  effer  vaffallo, 
nepote , e leale  feruitore  del  t^è . T^on  tnofie  pe- 
rò punto  quefla  lettera  l'animo  del  gj°  > anV  fece 
nello  f degno  fuo  (juell'effetto  , che  fà  poca  acqua  à 
gran  fuoco , che  accendendofi  in  maggior  ira  contra 
il  nepote  gli  andana  procedendo  centra.  Onde  in 
hreue  tempo  publicò  nuoua  fentenga  data  non  co- 
me Giudice  commeffo  del  Tapa:  ma  come  affolutO 
J^è,  accioche  non  foffe  feggetta  all' appellatone» 
penfando  con  efia  poi  che  non  poteua  metterlo  pri- 
gione fcacciarlo  del  Sdegno  . T^ella  quale  relatando 
le  colpe  fue , l'abfenza » la  contumatia , la  difubidien- 
Zg , le  promeffe  ch'egli  diceua  , che  andana  facendo 
c?  nobili  » & a'  popoli  » perche  feguiffero  la  voce 
fua  , lo  priuaua  di  tutte  le  giuri fdittioni  » preminen- 
ze » honori , prerogatiue  , libertà  ,gratie  » e qual  fi 
voglia  altre  mercedi»  ch'egli  haueffe  dai  pèfuoian- 
teceffori  » e commandaua  che  foffe  cancellato  de*  fuoi 
libri,  che  non  gli  foffe  pagata  cofa  alcuna,  reputaua - 
lo  per  non  naturale  , anzi  denaturale  de'  fuoi^e- 
gni . il  medeftmo  diceua  contri  coloro  che  l'aiutaf- 
fero , albergaffero  » ò in  qual  ft  voglia  modo  tratta/ - 
fero  feco  ; comandauali  che  in  termine  di  quindeci 
giorni  fe  ne  vfciffc  fuori  del  Pregno  dicendo  così  con- 
ti enne  al  feruitio  di  Dio , e.  fuo  » ■&  alla  quiete  de* 

popoli. 
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popoli , Ma  non  oliarne  thè  quella  fentenga  foffìe 
così  rigorofa , non  hebbe  però  forga  di  fcacciar  il 
sprtore  del  Pregno , pere  beando  dalla  plebe , & dalli 
fuoi  amato  lìaua  ficur amente  nafcofo , efe  ben  fola* 
mente  per  dimojìratione  egli  fe  ne  vfcì , e fimife  in 
vn  Monafiero  in  Caviglia , non  vi  flette  peròyche  pa • 
ehi  giorni  per  poter  cattar  fcde-pome  fece , ch'egli  era 
vfcito di  Tortcgallo ideila  qual  cofa  fendati  t{è Fi- 
lippo auifate  fu  da  alcuni  configliato  di  farlo  far 
prigione  per  a f si  curar  fi  della  pernotta  fua,e  per  com~ 
piacere  ad  irrigo  ; però  non  gli  parue  ben  farlo , t 
fe  ne  pentì  poi , onde  ^Antonio  fe  ne  tornòàà  Porto- 
gallo Dove  e fiondo  generale  cpini^nexffcr  egli 
male  inclinato , e f degnato  co'l  P^è  per  la  fenteuga 
data , venne  Arrigo  à temere  che  egli  machinajfe 
contra  la  fua  perfona , e fi  crebbe  questo  timore  che 
oltre  alla  guardi  a ch'egli  folca  battere' , feep  far  al- 
cune compagni i di  faldati  per  fìcureg^à  del  ?ala$~ 
ìpWofa  non  piu  veduta  in  quefto  Pregno  . Haueua- 
nxff  rà  tanto  gli  Oratori  di  Filippo  fatto  capace  li 
J \è  Arrigo  della  giuflitia  fua  , baucndvli  mafitato 
infume  il  benedi'ti  male , thè  dal  dargli  il  Pregno  à 
non  darglielo  ne poteu a ndfeer e , effondo  egli  inclina- 
to à fargiuttititti  da  queflafpinto,  e dalla  tema  della 
guerra  ^ruminata  ben  bene  la  cofaye  lafciati  quei  pen- 
sieri , che  prima  haueua  volti  à Cat  berma , rifolfc  à 
tutto  fuo  potere  darlo  à Filippo  per  quei  migliori 
modi  che  potefie  . E communi  cat  a quejla  fua  inten - 
itone  al  Duca  di  Ofiuna,&  à ChriflofforutH  Moraylor 
di fte  voler  concludere  Ialite  per  via  di  compafiione 
fra  FilippOyet  il  Pregno  fruga  venirne  alla,  fenten - 
, concedendo  però%Pj  Cattolico  certi  privilegi 
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di  non  prouederevffcif  digouemoy  nè  di  giuflìtia  fai 
uoà  Tortogbefi  naturali*  & alcune gratiey&  effen- 
tioni  in  beneficio  vniue^ple  del  I^egno , equini  fi  co- 
nobbe più  manrfeftamcntt  l'enor  di  ^irrigo*  che  ba- 
ttendo fatto  cittar  i pretendenti  e mejfa  la  co  fa  in  ter- 
mini di giufiitia  giudicale  poi  effer  bene  venir  con  Fi- 
lippo à compofwont  , cofi  che  fi  farebbe  douuta  far 
prima  ftfar  fi  doueua  . Quefiecapitulationi  furono 
mandate  à Filippo  à Madrid  raccomandatogliene  da 
, Arrigo  grandemente  il  fecreto , come  quello  ebete- 
mena  il  contrario  voler  de  popoli  « Efebene  egli  co - 
nofceua  benitfìmo  effer  malageuole  effequir  quella 
fua  intentione  quietamente  per  caufa  della  plebe , e 
di  alcuni  nohli  di  contrario  parere , pure  ordinò  di 
pratticarue  nelle  corti  con  tutta  la  quiete  pojfibile  » 
Diquefta  ina f pettata  ri folut'me  del  Bj , vogliono 
alcuni  effer t fiato  più  tolto  caufa  il  Tadre  Leone  >An 
riquegjuo  Cqnfeffore  dell'Ordine  de  Giefuiti , che  le 
ragioni  de  mini  Uri  Cattolici , e che  da  cofiuì  come  da 
huomo  alquale  il  B^è  credeua  molto  foffe  anche  pro- 
ceduta la  fua  prima  inclinatione  alla  Due  he  fi  a di 
Braganx*  ; ma  che  temendo  Vira  di  Filippo  volta ffe 
poi  t penfieri  di  jLrrigo  àfauorìr  le  ragioni  fue.Onde 
nelmefe  d'Ottobre  del  fettunta  none  fece  vn' altra 
volta  chiamare  tutti i procuratori  delle  Città , e luo- 
ghi del  Pregno , e gli  altri  Flati  con  voce  di  voler  dar 
4or  conto  di  vn  particolare  importante . Qucfiari- 
foiutione  di  */ irrigo  di  chiamar  le  Corti , fu  riproua- 
ta  daFilippOy  perche  come  egli  foffe  certo  della  poca 
inclinatione  yche  gli  haueuanoi  Tortogbefi , era  cer- 
ti {fimo  , che  adunando  fi  infieme  non  fi  accordtrebbo- 
no  à dargli  il  pregno , Con  figli au  a egli  perciò  il  Fj 
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thè  fien^ahro  adattamento  lo  die  hi ar affé  fucceffore , 
poiché  dalC altre  Corti  fatte  in  Lisbona  egli  haketta 
battuto  da  tatto  il  Adeguo  larga  auttotiti  $ t che  ft 
pur  volta  praticarlo  co' l Pregno, che  fetida  farenuo* 
pa  radunatela  di  procuratori  fcriueffe ad  ogni  luogo 
daperfe  l'intentioHy  e' l parer  fuo , perche  giudica  u/t 
(he  farebbe-  più  facile' pervaderli  diuift , che  vniti 
infume  > ma  non  sfondo  *4rrigo  farlo  follccitaua  la 
^ennea  de  "Procuratori  * In  Italia  alquanto  prima 
vedendoci  il  Uè  Cattolico  far  mettere  infume  tante 
genti  * fi  erano  fatti  molti  giudici/  ; le  tene  che  fom 
gliono  flore  in  gelofta  fi  prouedeuano  dì  nuoui  Tre - 
fidi  > alcuni  credeuano  ch'egli  fojfe  d'accordo  co'l 
tariffe  Multi  tìamet^  e che  ambi  volc fiero  far  l*im- 
prefa  d* „ Algeri » credendoli  che  il  Moro  haueffe  moffa 
quefìa  pr attica  pet  paura  , cb'tgli  hauefie  de ' Tur- 
ahi,  e che  il  P,i  con  l'aiuto  fuo  volefie  [cacci arii  da 
Quella  parte  tanto  vicina  all*  Spagna . Il  papa  fa - 
pendo  i dif poteri  entrano  in  Portogallo*  vedendo  il 
Cattolico  apparecchiar  tante  armi  gli  haueua 
fatto  per  Filippo^fga  fuo 'trancio  in  C aitigli  a dire  , 
che  ancor  eh* egli  credere cbe  gli  apparati  ch’egli  fa* 
cena  di  guerra,  foffero  contro  infedeli,  che  nondimeno 
ilando  lecofe  di  Portogallo  nello  iìato  in  che  erano  , 
fi  potestà  credere  che  foffero  ordinate  contro  quel 
A.eg*o  i e che  fendo  pericolofoil  cominciare  à cauar 
l'armi  mouendoft  gli  humori,e  non  potendofi  alle  voi 
de  quietarli  quando  fi  vuole  , cb'tgli  fi  (ferina  fra - 
metterfi  frà  lui  , & irrigo  per  accom mudar  le  cofe 
quietamente . Aggradì  con  generali  parole  il  pi 
l’offerta  del  papa  trattenendo  con  dilaticni  il'Tiun* 
infeuda  dargli  rifpaila  alcuna  rif aiuta  > perche  mi- 
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Ut  a vano  fetido  fi  dKtUA'tocéVanàfav  fUÒ  iti  tfhcft* 
p articolare,  ditterf e cofe  . £>àlt'vnd  parte  egli  cono* 
fàtua  p efftr  di  matura  età,elihoredi'fuoi  ancor  bar» 
bim,&  bauendo (dalle  cofedi  Fiandrain  fuori)  tutti 
quieto ,tiQ0  convenirli  m oUtrgli  hf* moti  in  Ifpagna, 
oltre  ché  fèudo  èg li  foMidab*  UaU'alm  nationì>  ni 
vedendo  egljttó'Uole» tre** , c b'tgh  àmpliaffcdo  flato$ 
tiratila  che occupando  fi' in  vor  togati*  non  fojfe  in 
quel  tempo  prefa  oceàftotic  d'altri  mmim  astine  gH 
Hali [hot;  per  ci  òfentitifrd!  buona  veglia  ogni  pr  arti- 
ca d'accordo ,<?  di  pace.  Pali* altra  partenoti  era  mofe 
to  ftcuro  della  Volontà  del  Topaie  pdjeuagti  pregi» * 
dicare  al  diritto  fuo  iti  ccmprometterfi^oltte  thè  non 
aggiungeva  volentieri  à gii  antichi  effempi  (fueflo 
nuóVO  di  comfttr  la  Sede  tApcflobati  giudicate  dei 
J^egni  . Stimava  men  mate  afpe 1 1 are 4a  fentéti\a di 
jtrrigo  che  quella  iti  nefun'àlirff^per  chefeti  ten  tian 
da  fenga  efferedaltiiriiòtiaptm'tò  giudice , nòti  veni* 
ua  ad  ejftte  òbligatoà  fìatperifla  y'fefojjeà  dìefti* 
luor  fuo , e partitagli  òhe  gl*  rmaueffefémprè  tiptf* 
i ffltòH  diritto  delle  ami)  per  U,qu*lpofa  differitoti 
quefìa  ambiguità  tantojarifpofia  di  Ifyntio,  che  ter 
'tificdto  prima  della  votentàdel  pj  v4trigo  > rifpofes 
che  fètido  tlfuodirittò-sì  chiaro  , & U R<?  si  bene  in- 
clinato non  accederebbe  rtiìer  pò  fittone  alcun  a,  ma 
che  fi  f offe  di  hi fogno  fiaterebbe  de  it  operai  dllbuo 
gelo  di  jf ua  Santità  i Lametta  dìfppfìtione  di  jtrri* 
go \ e l'inquietudine  dell' animo  futi  lo  travagliavano 
dffaiyondc  faceva  comèlatttpada'&beftà  perfnire% 
<he  in  vn  tempo  hot  luctmoUo\kòr  pare-,che  ft  efiin 
gua  > perche  da  vn* accidente  fopraéfinutoli  fitennt 
che  dou effe  morire  : perdi  parve  à qtiej  del  cònfìglif 


■Wi: 


•A£,v; 


Libro  Terzo  r • 14# 

non  tardar totalrftsnie  (toppo  la  morte  fui  à chiari • 
rì  qualfoffcro  i governatori & à metterli  qui  fi  in 
pofftfiiyne;  fiche fù  in  partetJfequitoyperche  fi  andò 
tl  I\ììnegp  morto  fecero  portate  alla  Chiefamagm 
giare  di  Lisbona  la  caffa  , dotte  era  la  llfla  co*  notiti 
de * Gouernatoriì&  apertala  trouarono  cffer  Giorgio 
Dalrneda  ^irciuefcoìiadi  Lisbona  Franco fco  di  S ad  a, 
cameriere  maggiore  del  \è  Giouanni  TeUoy  Giouan • 
ni  Mafcaregnas.e  Diego  Lopc^di  Sofayprefidète  del 
cor,  figlio  digiufiitia  della  cittàya'  quali  fù  dato  giu * 
r amento  di goucrnar e conforme à gli  ordini  delj^c- 
gnoye  limitata  ccmiffioney  che  minutamente  dichiara 
tia  il  B^è  ^irrigo. tacque  da  quefia  diligenza , così 
ve*  popoli jccme  ne * Mimfiri  del  I^è  Catolico  fofpeu 
to  della  morte  di  irrigo,  tanto  più  che  già  due  gior 
« ni  prima  non  lafciauano  vederlo , e credeuafi  voleffe- 
ro  tencrlofecreto,fino  che  fi  fcbnfigliaffercy  mettejfe - 
roin  pcfjefficnei  gcucrnatori , e fi  appare  cebi afferò 
'alla  difefa.E  fe  bene  ùffai  pretto  fi  intefe  il  B^è  efier  vi 
ttoye  migliorar  di  forte , ch'era  quafi  ridotto  à quello 
fanità  che  egli  folata  hauere;n ondi m cn 0 fendo 
generale  opinione , che  egli  douefie  du- 
rar poco  ogni  forte  di  perfona  ». 
ttauainquel  B^egno  con 
l'animo  fofpe- 
fo . > 


«.f*  . 

jr“  y 


. *' 


'•5r:. 


.'tu 


';«r. 


s 


DEl'n 


a 


Digitized  by  Google 


f4*  IftofftrdTPwtofealIo 

li tau ano  fetido  fi  cUceua^nelt'amntofifó  in  qiicfio 
particolart  ditKrje  cofe  ; ì>àffvnò  parte  egli  cobo-* 
fceua  f>  effer  di  matura  età,*lih*r<!di'fnoi  ancor  barn 
bin'h&  haucndo(dallc  cofe  di  Fi  andrà  in  fuori)  tutto 
quieto,  non  convenirli  mouer gli  Immoti  in  Ifpagna, 
oltre  che  / 'indo  eg It  formidab* UaiTaltte  natimeli  nè 
vedendo  egli»ó'Uolentmi,th*t£foòw 
tèntcua  che  occupandofi'lneporpògaiio  *ron  foffe  iìt 
quel  tempo  prefa  occafidnc  dalìri  meumennnt  gH 
fiali fim:;pcrciòfenttua4ibuond  v*$liti'6gm  prati- 
ca d'accordo, e di  pace*' Oatfràttrà  ftyWnm  tra  Inot* 
toftcuro  della  volontà  del  Topa,epàr  magli  pregiti* 
dicare  al  diritto  fuo  in  compromouerfi,oim  che  non 
aggiunge»  a •volentieri  à gli  antichi  effetti  pi  qjueflo 
nuoVO  di  conofcer  la  Sede  i4pofioUaU giudidate  de  \ 
Regni?  Stimatila  men  male  afp*tian4aftntèd%ndi 
•jirrigo  che  quella  di  ntffun'à Itr  ff^petche  fé* tentiate 
dofenga  effere  da  ItìiruònnfO^n  gittdùe , noti  vetii*. 

■ ua  ad  effere  obligatdì  fiar  ptr-effa ^'fefofieà  disfa-. 
luorfm  ,e pannagli  che  gl * rmamffefmpre  tifey- 
.uatoii  diritto  delle  armi*,  per  l^qualcofa  differitoli 
qUefia  ambiguità  tanto.ltt'rifpojla  al  'ItynPio,  chexer 
Hi ficaio  prima  della  voUmtàdtlRc  irrigo  > rìfpofc  >> 
che  fendo  ilfuodirittfriì  chiudo  ,&URèsì  bene  in- 
clina co  non  accadrebbe  hiìtrpofitiotoe  alcuna  , ma 
che  fi  fojfe  di  bifogno  fi  vaierebbe  dtU*opera,e  delbuo 
melodi  fu  a Santità  i LaUtalà  dyfpofitione  di  Jtrri* 
gtii  eCìn quietudine  dell' anrmofuo  lo  trauagUauano 
affai, onde  focena  conrfélarnpada'pcht  fià  perfinire * 
y<bein  vn  tempo  bor  lucòmùtf€\kof  pare,cbe  fi  efiin 
gua  , perche  da  vn* accidente  fopr attenutoli  fi  tenne 
che  doueffe  morire  i perciò  parntà  quei  del  configlif 
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non  tardar  totalmente  doppo  la  morte  fui  à chiari 
rì  qualfoffero  i governatori  * & à metterli  qui  fi  in 
poflrfjìvne  ; ilchefù  in  parte  ejfrquito^perche  /landò 
tli^èìne'^p  morto  fecero  portare  alla  Cbicfa  mag*, 
giore  di  Lisbona  la  cajfa  , deue  era  la  li/la  co*  nomi 
de*  Governatori, & apertala  trouarono  tjfer  Georgi o 
Dalmeda  ^Arciuef colio  di  Lisbona  Franccfco  di  Sada9 
cameriere  maggiore  del  Gìouanni  Telloy  Giottan « 
ni  M afe aregnasyc  Diego  Lopt^di  Sofa^prefidete  del 
con  figlio  digiuftitia  della  città,a*  quali  fu  dato  giu- 
ramento di goucrnare  conforme à gli  ordini  dell^c- 
gnog  limitata  ccml/fihcy  che  minutamente  dichiara 
tu  il  ^Arrigo.'L^acquedaquefia  diligenza , così 
ne*  popoli yCome  ne*  Mirrijlri  del  p,è  Catolico  fofpetm 
to  della  morte  di  Strigo,  tanto  pitiche  già  due  gior 
ni  prima  non  lafciauano  vederlo , e crede  uà  fi  volejfe - 
ro  tener  lo  fccreto, fino  che  fi  fconfigliajfcrc,  mcttejfe- 
roin  pc/jefjìcnei  geuematori , e fi  apparecchia/fero 
alla  difefa.E  fe  bene  affai  pretto  fi  intefe  il  P^è  efier  vi 
U0ye  migliorar  di  fortey  eh* era  quafi  ridotto  à quella 
fanità  che  egli  foletta  hauere;nondimeno fèndo 
generale  opinione  y che  egli  douefle  du- 
rar poco  ogni  forte  di  perfona 
il au a in  quel  Pregno  con 
l*  animo fofpe- 
fo  • 
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DELL' V NI  ON  E 

DEL  REGNO 

DI  PORTOGALLO. 

ALLA  CORONA 

DI  CASTIGLI  A. 
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SOMMARIO. 

• V 

Inquefto.  libro  fi  conccngono  idifcorfi  de’Cafti- 
gliani.c  de’  Portoghèfi  fu  le  cofc  del  Regno  ; la  pe- 
Jte;  Je corti  di  Almerino , la  morte  del  Re  Arrigo, e 
gouernode’ Goucrnacori  jjdifegni  di  Antonio  per 
farfi  crear  Rèi  il  teftamento  del  Rè  Arrigo-,  le  di- 
ligenze del  Rè  Catolico  per  veder  fé  poteua  con  buo 
na  confeienza  far  la  guerra  i l’elettione  del  Duca 
d’Aluail  Capitano’generale  dell’imprefa  ; &i  pri- 
uilegtj,  che  efferiua  il  Rè  Catolico  fe  gli  dauanoil 
Regno. 

J^atteneua  fra  tanto  il  Catolico  tef 
farcito  in  ifpagna  con  piu  trauaglio,c 
maggior  fpefa  </*  ({urlio  che  in  altre 
parti  bar  ebbe  fattoi  ; perche  non  fendo 
il paefa  molto  abbondante , conucniua 
prouederlo  di  vettouaglie  di  lontano . Sino  all' bora, 
tkc  tranci  fine  di  T^oucmbre  del  fettunta  nuouejion 
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fi  vedetta  cenema  alai  na  delle  cofc  da  poterlo  lice n 
tiare,nè  da  dover  fernirfene, perche  fe  bene  il  Pjè  <Ar 
rigo  era  viuo,e  bene  inclinatomonditneno  erano  i Tor 
toghe  fi  o fonati  fi  mi  coti  tra  i C afghani . De  fiderà - 
va  Filippo  non  iHar  più  lungamente  incerto  della 
[ ucc tifone, sì  per  la fpef adorne  per  tutto  quello,  che 
potefle  accadere, perciò  non  lafciaua  continuamente 
difollecitar  *Arrigo,che  lo  voleffe  dichiarar  fucceffo- 
re,  allegando  molte  ragioni  per  dimosirar  l'obligo, 
che  egli  bauea  di  farlo , e proponendo  molti  inconue 
nienti, che  noi  facendo  ne  fegmrebbono, detti  in  moire 
ambiguo, she  parea  che  accenafle  à voler  dimoflrar 
con  la  giuftitia  le  forile fue . Efcbcn  quella  rictyie- 
fta  pareti  a alquanto  min  accio  fa  , non  ifpiaceua  però 
aitdnigo'.an'^i  à Audio  lafciaua  publicarla , perche 
ipopoli  credeffero  effer  egli  ajìretto  à.  dichiarare  . 
Tutto  il  Pregno  era  di  mala  voglia  vedendo  il  pi  C a 
tolico  armato, ^irrigo  morirete  quel  poco  di  tempo  » 
che  auan^aua  perder  fi  in  cofe  di  poco  momento , 01 »- 
dei  parer i,e  di feorfi erano  duerft,come diuerfe  erano 
! le  pacioni . Gli  affezionati  al  Vriorequafi  tutti  gen* 
tedi picciola  conditone, ofeurata  in  effì la  ragione \ 

; fenici  volerne  /lare  in  argomento  diceuano  che  egli 
tra  legittimo, e che  il  Pregno  toccava  à lui i ma  che  il 
P.è  di  pura  potenza  hauendolo  in  odio  voleua  privar 
neloube  in  queslo  de  fiderio  fi  accordavano  tutti  i fa 
uoriti, perche  effendo  flato  Antonio  perfeguitatofem 
pre  dal  p^è  col  coniglio  loro, dubitavano, che  veneri 
do  egli  a regnare  non  ne  pigli aff e quella  vendente 
th'effi  meritauano,e  che  anteponedo  f ciò  la  ficure ^ 
X*  loro  alla  libertà  della  patria  volevano  torgli  il 
fygno,  e darlo  ad  vnforcflieroMolti  ve  n*  erano  an* 
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va  cbr  diceuano,che  non  ofiante  che  ei  fojfe  ballar  do 
douean  dargli  il  regno  -poi  che  egli  era  de  piu  prop;n 
qui  che  vi  fojjìro  del / angue  reale . filtri  potendo  in 
effi  più  Codio  contrai  loro  vicini , che  incliti  atione 
alcuna  che  haueffero  diceuano,  che  appartenere, pur 
il  I{cgno  à chi  fi  vclcffe/bc  àmodo  alcuno,  non  fi  do- 
tte jj'c  dar  al  Ifè  Catoluo/ngi  che  douriano  più  tojlo 
venir  alCarmi,vantandofi  di  valorofi . Jlggiungeua- 
no  che  inuoc  ber  tbbono  l'aiuto  di  Francia/  d'inghil- 
terrafil  quale  penfutano  batter ficHrifJitno , e con  effo 
non  metteuano  dubbio  che  potrebbono  far  fi  vn  l{e  tì 
modo  loro  . jLlcurà  vi  er&no\m*  pochi,  e giudìciofi, 
i quali  bilanciate  le  for\e  Vor toghe fi,e  le  Cartiglia-  . 
ne  conofcenaho  non  poter  fuggire  l'vbidien'ga  del  Rè 
Catolico  ;efebene  con  cjìrcmo  cor  doglio,  pur  c J per  a- 
uatio  che  dcuefje  efiere  vna  dolce  amichiate  che  giun 
ti  quei  Pregni  inficme  , . Tortcgallo  nel  trafico , e ne ’ 
cornerei)  guadagnar  ebbe  molto.  Molti  faceuatio  i con 
ti  à modo  loro  dicendo  che  ^Antonio  Infoiato  l'bab  to 
di  San  Gicuanni  che  bau  tu  a fi  mariterebbe  con  la  fi- 
gliuola del  Duca  di  Braga n^a  , e che  accordati  che 
eglino  f off  ero infìétne  voti  vi  farebbe  di  chi  temer/  • 
filtri  che  il  Re  Catol/co  fi  contenterebbe  dar  à Tor- 
toghefiil  fuo  fecondo  genito  perche  lo  nutriffero  Rè 
e che  ciò  donerebbe  accettar fi,  perche  fojle  egli  pu  r 
chi  fi  vcle{j'e,ba{ia/bc  haueffero  vn  Rè  da  fc  flcijì . 

E quella  viafrdiccua  effere  fiata  tentata  da  irrigo  j 
ma  che  ne  fu  aflai  preFto  da  Filipofgannato , dicen- 
do non  poter  egli  farlo  in  pregiudicio  del  Trcncipe 
primogenitOydubitandodi  Inficiar  perciò  in  lfpagna, 
vn  Seminario  di  dìfeordie  fra  fuoi  defcenàenù  . Gli 
■ vfficijjcbe  b ansano  fatti  con  le  nobiltà  gli  Agenti  del 
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J^è  Carotico  fatcnano grande  effetto, onde  fra  quejle 
diuerfità  di  pareri  non  erano  molti  de'nobili , perche 
gran  parte  di  c{Jì  ò inclinauano  volontariamente  ad 
effio  E^è,ò  fùbornati  tace  nano, c fi  ritirauano  fuori  del 
la  corte  per  non  hauer  caufa  di  'dichiarar fi  . Degli 
eletti  gpucrnatori  di  cinque  i tré  eranovolti  àcom- 
piaccr  al  ì\,è  Catolìco,e  fe  bene  non  era  da  mar&u 
gliarft  della  plebe, poi  che  ordinari  amente  come  leg- 
giera e fcn?ag;udicio  fi  attiene  al  peggio, nondi  me  no 
caufaua pur  maraurglia  àmolti  , che  tutti  i Torto- 
toghe  fi  ojn’unofuodo  la  fua  qualità  nell'animo  loro 
facejfero  rifolutione  contraria  à quella  che  pare , che- 
per  ragione  haurebbono  douuto  fare  in  cofa  di  tanta 
importanza  , edotte  prima  che  rifoluerfi  fi  donata 
hauere gran  confidcratione  ,’perciocbe  difcorrcuano 
alcuni  fuori  di  paffione,chc  l'vbtdien^a  del  F^è  Cat- 
tolico doueua  effier  fuggita  da'  nobili  auc^zi  ad  effe- 
re  rifpettati  dal  R^è, poiché  da  Filippo  fegutndo  il  co 
fiume  fuo  era  da  credere , che  doueffiero  con  le  leggi,e 
con  la  potenza  cfìere  tenuti  baffi  ; & per  lo  contra- 
rio doueffie  efficr  abbracciata  dalla  plebe, che  eglifuo- 
lefauorire  confarle  eguale  giuHttia,e  pur  fi  yedeua 
in  maggior  parte  feguir  ali'oppofito  , perche  i nobili 
adheriuano  à Filippo, e la  plebe  lofuggiua . Terfa- 
tisfattone  della  quale, e perch'ella  fi  fgannaffie  dell'- 
opinione in  che  era, defiderauanogli  agenti  delB^è 
Catolico , oltre  alle  diligente,  che  kaueano  fatte 
* pubhcarà  tutto  il  I^egno  lagìufìiiia  del  la  dot 
cezZ*  dclgiogo fuo, perche  non  parea  lor  che  bafìaf- 
fe  per  la volgar  gente  hauer  la  particolarmente  pa- 
tifata  à molti. 1 contrari  loro , fra  quali  era  il  ma- 
vtftrato  della  camera  di  Lisbona  harebbonopiù  forz *' 
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fcriuendo  di  queltche  parlando  no  farla  feguito,per- 
che  li  ferini  fi  fparferofrà  più  numero  di  perfone  , 
chele  parole  non  haurebbonofatto,oltrecbei  rumi - 
narli,& il  rileggerli faceu a grand'effetto'.  Di quefie 
lettere  ne  furono  vedute  molte  fen^a  nome  di  auto- 
re,e benché  alcune  f off  ero  friuole , e fen\a  fbndamen- 
to, nondimeno  delle  migliori  quelle  che  feguiuano  la 
parte  del  R^è  Catolico  tendevano  àfgannar e il  popo- 
lo, & à fpauentare  i motori  di  e fio  con  la  grandezza 
della  cofa,e  col  pericolo  della  guerra  : fminu^auano 
ad  vna  ad  vna  le  ragioni  de * pretendenti,  e confutati 
dole  tutte  monfìrauano  quella  del  R^è  Catolico  pre- 
ceder ali*altre;della  lite  di  Antonio  faceuano  gran- 
de rumore  ^dicendo  effer  haflardo  , e che  quando  bene 
egli  f offe  fiato  giudicato  lcgittimoye  preceder  à Filip- 
po,che  neri  fi  leuerebbe  mai  dell'opinione  degli  buo- 
niini effer  vn'inganno  ordito  per  torre  il  R^cgno  da 
ehi  apparteneua . Rjprouavtano  ancora  le  ragioni 
di  coloro, che  voleuanoyche  t popoli  poteffer * elegger 
H'èjfendoui  legittimo  fucceJforc,adducendo  gli  rffem 
pi  delle  auttorità  de*  Tapi  interuenute  innominar  fi 
K*  cosili  primo  tAlfonfo,come  il  Contedi  Bologna , 
e che  fe  pur  Giouanai  primo  fu  elettoyera  feguito  do- 
pò vna  battaglia  vintaydiccndo  i Tortoghefinon  ef- 
fervi  fucceffori,  che  baflardi,e  fpurifyan7f  con  quefia 
medefuna  loro  ragione  dicevano  conofcere  non  effer 
bora  luogo  di elettione , poiché  vi  era  parente  legit- 
timo. Trocurauano  di  dar  ad  intenderebbe  con  ba- 
tter Iddio  chiamato  à fe  veneidue  btrtdi , che  tutti 
cedevano  al  Catolico, che  voleffe  con  vnir  Torto- 

%allo  à i RyCgni  di  Caviglia  fortificar  vn  braccio  nel- 
lafua  Chiefa,per  refificrc  àgi* in  fui  ti  de -gl' in  fide  li , 
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e degli  ber  e ti  ci . Lafciata  da  canto  Ugiuftitia>e  U 
volontà  di  Dio  , difcorreuano  ancor  bilanciando  gli 
honori,&  i biafimiyi  dannile  gli  rtHiycbe  all'vno  mo 
doyò  all''altro  ne  potè  fiero  feguire  : quanto  all'honom 
re  dicevano  non  douer  Stimare  ingiuria  l'vbidien?ji% 
che  lor  veniua  da  legittima  fuccejfione , allegando , 
che  gli  fiati  di  Cafiiglia  quando  gli  hereditaua  il  B^è 
Minutile  y effendo  eglino  sì  polenti  à difender  fife  ha 
uefjero  volutoy  lo  riccuerono  amorcuolmente\  £ che 
quando  poi  gli  ber  editò  l'arciduca  d'^u  Sìria , an- 
cor che  egli  fofi'e  Germano  fecero  il  mede fimo  fcher 
niuano  colore , che  dice  unno , che  Cafiiglia  doucria 
vnirft  à 'PortogalhyTna  non  Tortogallo  à Cafiiglia  , 
e prouauano  neffun  Tortoghefe  efferfi  mai  accosta- 
to à quella  corte  > che  non  fia  fiato  accareg£at6>& 
honoratogtandemente , procedendo  da  Tortogallo 
molte  delle  più  principali  cafatc  di  Cafiiglia . Con - 
tradiceuano  congaliardeyragicni  à coloroyche  dubita 
nano  di  effere  oppreffi  come  gli  flati  di  Fiandray  7{a- 
. polite  Milano  ^dicendo  che  in  Fiandra  erano  ftmprt 

I Siate  fatte  molte  carene  a * popoli , e gouernati  da 

fuoi  naturaliyfen'ga  che  li  Spagnuoli  hauejfero  carico 
alcunoye  che  fendo  fi  molti  de * principaliribellati  con 
tra  la  Romana  Chiefa,e  contra  il  fuo  B^èyper  non  va 
ler glielo  con fentir e , che  in  quella  imprefapiù  per 
quelloyche  toccaua  al  bene  della  Chiefa  di  Dio , che 
peraltro  rif petto  haueail  F\èfpcfi  cinquanta  milito 
ni  d*oro,e  che  con  hauere  per  nemici  ÌjLlemagnay  U 
Francia ,e  l1  Inghilterra  , non  poteuano  leuar  al  B^i 
quegli  Siati  dalle  mani tan%i,che  con  poter(cocededo 
la  libertà  della  religione)  eferne  afiolutofignoreye  ca 
Marne  molte  rendite  noi  volta  confcntirefol amente 
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per  lo  rimorfo  della  confcienga,ante ponendo  il  ferui- 
tio  di  Dio  à tutù  gli  altri  rifpetti . I 'Napolitani , c 
Milane  fi  die euano  effere  conquidati  perforga,  debo- 
li da  f e Heffi , circondati  da  nemici, e perciò  non  effe- 
re  aggrauatiìtiè  poter  fi  far  di  meno  di  tenenti  prefi - , 
divenendo  ad  inferire, che fe  faranno  hcreditati  con 
pace,  come  buoni  e fedeli  vaffalli  faranno  liberi  man 
ter  anno  con  più  forga  ciò  che  hanno  guadagnato 
i padri  loro  fetida  poter  temere  di  cofa  alcuna  ; ma, 
che  fe  fi  laveranno  conquifìar  per  armi , faranno 
‘Napolitani , Milaneft , e forfè  peggio . Lodauano  i 
Tor  toghe  fi  di fedeli, dir bidienti,e di  dotati  di  parti 
tiin»bili,e  biafìmauano  laviltà  di  coloro , che  non  fi 
yergognauano  penfare  di  poter  effer  mal  trattati  da 
Trencipe  alcuno  à chiferuijfero  . Dicettano  , che  poi 
che  Filippo  fi  era  rifoluto,ér  hauea  ferino  alle  cit - 
tà  del  Pregno  la  certeg^a  dell  adone  fua,  oche  poi 
che  in  quatordeci  anni  egli  non  banca  mai  ceffata 
da U* im prefa  di  Fiadra  fi  lontana  con  hauer  tanti  R^  è 
cantra  di  sè,e  con  voler  effere  i Fiaminghi  fuoi  vaf - 
faUi  con  ingiurie  conditioniy  che  non  era  da  credere  * 
che  doueffe  defifìere  da  Tortogallo,che  a così  appref 
fo9  debole,  e fenga  aiuti , e con  tanta  giufìitia. 
Narrauanocon  pompofe  pavolei  fattide  gli  Spa~ 
gnuoli , dicendo  che  quando  Spagna  pigliai' armi  r 
imprigiona  il  di  Francia,  fa  prigioni  i. grandi 
i' ^lemagna , favoltar  le  [palle  al  Turco  » cavagli 
Malta  dalle  mani, rompegh  le  fue  armate  , tenendo, 
fempre  effer  cito  in  Fiandra  intiero  >,  e / ano  rer/ipeum 
do,  e fracaffandoi  nemici  [noi  con  ifiarei  grandi. di 
Spagna  quieti  nelle  cafe  loro  . Da  quefie . pvtdcgge 
[tendevano  all* con fidcr utmedi  come  poteffeTor* 
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fognilo  rcfittere  a sì  grati  Monarca  , e con  affé  uno* 
f e parole  pregammo  à volerai  batter  confiderà:, one, 
Viceuano  la  cenfolatione,che  battemmo  gli  buommi 
di  giudicio  ejfere  il  vedere  la  poca  forgia  de  i Torco - 
gbefi , perche  fe  { offe  maggiore  da  potere  far  r.t  fi  • 
Jlcnga  alcuni  giorni , aggiunta  all'oflinatione , ebe 
baufuana  ,giud  cauano  che  al  cominciar  della gner- 
ra,i  I^è  dell'India  fifarebbonofubito  [ignori  di  quel- 
le ritte;  i Mori  ajjalirebbono  i luoghi  di  africa;  ì 
Trance fi  ,f  gli  Inglefi  anderebbono  centra  ic  ìfole  , 
chi  vfurparia  da  vna  parte,  chi  da  vn’ altra , non  [o~ 
lamentc  in  danno  del  R^egno,ma  di  tutta  la  Cbrifha- 
nità . ^idduceuano  l'eflcmpio  defilé  Scba/ìiano  mó- 
ttrando  ejjerfi  perduto  pernonhaucr  voluto  mig- 
rarle forge  fue,e  chefe  bene  era  Hata  con fider atto- 
rie facile  à fare , e proiettata  da  molti , e da  molti 
piantone  il  futuro  fucceffo, che  Iddio  banca  toltolo - 
roil giudicio  come  toglie  à coloracele  vuol  cafìrgz- 
re,e  che  così  lo  toglicua  à quei  che  configli  amino  di 
prohibire  all\è  Catolicola  fucccffionedel  R<g$9. 
Faceuano  paragone  dell'  amichi  a di  Caviglia  à quel- 
la di  Francia  , narrando  i danni  , e le  rapine  , 
che  Francefi  [correndo  il  mare  haucano  fempre 
fatto  à Tortogallo,  & il  poco  conto,  che  era  sta- 
to tenuto  di  coloro,  che  fi  erano  doluti , e per  il  con- 
trario la  concordia , e la  quiete , che  dall'vltthi i pa- 
ce fatta  co1  Cafiigliani  fino  all*  bora  fi  eva  fa  futa 
con  e{fi , fengaeffere  mai  fiato  violato  pattò  albino  ì 
e biafimandoi  modi  Francefi , diceuano  eh:  eglino 
non  voltnano  altra  cof a , che  metter fi  à bum  tonto 
in  cafa  per  poi  farfene [ignorile  che  lor  nonfuuedsu 
do, procurammo  cjfer  amfflejji  ad  allegarla  gettiti  a, 
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del  fu  0 F^è,  ptr  hauerfempre  occasione  dì  doler fi  • 
Dicenano  che  quando  la  elettionefoffe  del  popolo  , e 
thè  il  F^è  Catoliconon  vi  baueffe  attione  alcuna  fola 
mente  per  liberar  fi  da  Francefi  fi  barebbono  douut » 
vnir  à Chiglia  p rimaner  in  pace, e per  frenar  quel- 
la fui  ia  Francefc , che  baueua  fpefic  volte  gettati i 
Tor  teghe  fi  vini  nel  mare,vccifi  igoneratori , e Capi - 
farti  del  , con  licenza  regia, perche  dalla  vnio- 
ne, oltre  al  ftruitio  di  Dio,verrebbone  i Francefi  à te- 
mcrc , <*ràncn  predare  tanto  ficuramente  in  ma- 
re . Lodauano  il  F^è  ^Arrigo  come  giu/lo  e finto  , 
dicendo  che  la  migliore  rifoluttione , che  far  fi  potef- 
fe  era  gettar  fi  a’  piedi  fuoi, pregandolo,  che  poi  che  il 
I^cCatolico  era  il  piu  honorato,  più  fretto , e piu 
vecchio  parente  , che  egli  hauejfe  che  col  nomedi 
Dìo  lo  facejfe giurar  Trencipe accordando  feco  quei 
punti  che  alia  libertà  del  t^egno  erano  necefiarij  , 
lonformandcft  con' la  donatione  che  già  fece  il  pi 
Manuelle  . Che  non  era  da  perdere  quefìa  occafiù - 
ne  mentre  egli  viua,an lafciare  da  parte  le  ojìina- 
te  ìntentioni  procurar  tatti  df accordo  di  fuggir  la 
gucrrd,e  di  venir  poi  malgrado  loro  à fottomctterft 
à Cafiiglia  in  tépo,cbe  non  farà  loro  aggradito,e  che 
facendolo  alThora  non  folamente  conferuercbbono 
il  fuo  ; ma  berediterebbono  anche  quei  d'altri  r poi- 
ché la  grandtT&a  di  Cafiiglia  confufamente  am - 
tn ette  ogni  vafiallo  Spagnuolo  alle  cure  maggio- 
ri, dando  per  effempio,cbe  l'^trciuefcouato  dt  To- 
ledo , e la  prefideni^a  del  conftglio  reale , che  fono  le 
fupTtme  dignità fpirituali,e  temporali, non  erano  al - 
l’ bora  in  mano  de  Cafligli  ani.  Trctejìauanoche  fé 
[erra fiero  gli  orecchi  àque  fU  verità , egli  apprifie- 
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to  à i manififìi  inganni , Jentirebbbonola  guerra  in 
cafa  con  le  morti , flratij  , latrocinij  , & incendij , 
iheella  porca  [eco.  Dall'altra  parte  rìfpondeuano 
1 Tortoghefì  d qucjie  leticre.dicendo  non  voler guer- 
ra j ma  fo  bruente  difenderfi  da  chi  voleff'e  ma- 
ue>l*  • otd incettano  molte  ragioni  della  giufii- 
tia  , e della  forga  loro  , valendoft  de  gli  anti- 
chi ejfem pi  della  f aera  fcrittura , dono  Con  gmflitia 
i pochi  vitifero  i molti . J^cgcuano  quella  opinione , 
che  Iddìo  dcuejfc  volere  conia  Vrttone  di quefli  ì^e- 
gni  fortificar  in  Cafliglia  vn  braccio  della  fua  Chic- 
falangi  allegrano  diuerfe  ragioni  per  deuerfi  giudi 
car  il  contrario , biafimando  il  facco  dì  P^oma , & al- 
cune altre  indegne  anioni  de'  Ca/ìigliani . affati- 
cauanfi  molto  in  prouar  il  Trior  del  Crato  effe*  legic 
timo  , mo  Arando  il  ^/irrigo  ejfer  flato  in  quella 
lite  appaffionatiffimo  giudice  . 'H*  lafcicuano  di 
toccar  le  ragioni  della  Ducheff a dì  Braganga,  vo- 
lendo , che  nella  fuccejtone  precedere  al  pjè  Cato- 
lico . ’Condennauano  ejfo  B^è , dicendo , che  diffidan- 
do della  giuflitia  fua  comm  ciana  à far  rumor  d'ar- 
mi . Moflrauano  con  pip  larga  fcrittura,  che  nclT- 
altrecofe , come  ad  vnir fi  con  Cafliglia  non  poteux 
lor  rifultar  nè  ville , nèhonore , ma  ben  danno, cdif- 
bonorc  per  tutti  i piu  larghi , e più  chiari  patti , che 
fapeffero  fare , trahendo  ne  gli  effempi  da  Fiandra, 
e da  dragona,  volendo , che  il  modo  di  procedere  de 
gli  Spaguuolt  in  Fiandra  fu  fiata  caufa  di  ejferfi 
quei  popoli  ribellati  à Dio,  & al  fuo  terreno  Si- 
gnore• Diceuano , che  gli  huomfhi  di  tutte  le  natio - 
ni  vbidientj  al  J{,é  Catolico  ne  i tributi  ,cnei  trava- 
gli dilla  guerra  erano  tenuti  per  v affai  li  : ma  ne  gli 
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bonotiy nelle  effentioni , c nelle  mercedi  non  conofcìu- 
ù inori  fìimauano  la  potenza  del  Rè  , dicendo  che 
fe  pur  in  altre prouincie  eraformidabileiCbe  ciò  non 
feguiuain  Ifpagna  ,per  faperfi  che  non  poteiia  per 
la  fierilità  del  paefe  condumi  gres  fi  ejfefciti,e  per  li 
debolezza  delle  terre  non  ofarui  di  mettere  faldati 
forefiieri  y allegando  per  ejfetnpio  la  guerra  di  Gra- 
nata , che  con  non  efj'er  che  contri  quattro  Mori  di  - 
far  ma  ti , vi  fu  tanto  t rau  aglio , tante  morti , tan- 
to pericolo  . Aggiunge  nano  ancora  non  battere  il 
Ri  al  dì  di  hogipur  vn  Capitano  di  valore  , facendo 
vnalifta  dimoiti  moderni  valorcfi  morti  del f emina- 
rio  di  Carlo  Quinto , c non  ejferne  poi fuccedmi  al- 
tri, per  cono fc ere  cgnvnoii  Rè  amar  più  le  toghe 
(he  le  fpade  . Ter  la  qualcaufa  diccuanonon  ba- 
uer  egli  ampliato  il  Rfgijo , augi  perduta  la  Golet- 
ta , gli  fiati  di  Fiandra  , e che  maggiori  perdite  Ixt 
rebbe  fatte  fe  al  Mondo  vi  foffero  Siati  de  gli  ah 
tri  Re' , ma  che  in  Francia , in  Inghilterra  , in  Tor- 
toglilo  erano i Regni  in  mano  di  donne , e di  Pupil- 
li . Ccnchiudenano  non  cjfcr  da  cr edere URè  Cato * 
lico  non  efiante  le  minacci e che  fincata  , e le  genti 
Apparecchiate ideuer  meuer  l'armi  in  Ifpagna,  per - 
(he  mite  le  forge  da  quefia  banda  correrebbe  peri- 
(oto  co  ogni  auerfofucccfi'o  per  picciolo  che  /offe, che 
fegliribellafjero  alcuni  siati , che  Franccfi inquieti  fi 
feruìffero  deli’occafioncyoltrc  che  fendo  egli  già  vec - 
(biQ,rhore  della  vita  incerte, donerà  confidcrare,ibe 
non  godendo  il  Re  f no  di  Tortogallo  in  pace,  venen- 
do à morte  cori  Varali  in  mano  in  ifpagna , non  ba- 
ttendo heredi  faluo  pupilli,  fi  metto  ebbe  à perico- 
lo, dbe  non  follmente  non  rhnaficjfero  Signori  di 
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Tortogallo  ; ma  che  haueffero  anche  de'  trattagli 
in  Caviglia  , e ne  gli  altri  fiati  di  Spagna  ancora  , 
dotte  fi  formattano  puntare  non  ejfcr  i Rè  amati  co- 
me in  Tortogallo  . Venne  fra  tauro  il  principio  del - 
Catino  dell’ottanta  , che  fu  per  i Tortogbeft  tutm 
to  mi  ferie , e tutto  trattagli ; non  folamente  per  caufa 
dellag  uerra,  che  fopr attenne  ; ma  per  lacarefiia , e 
pefìilen^a  ancor  a, per  che fendo  corfa  la  Jìagionemol 
to  fece  0)1' annata  del  Regno  era  rimafa  qua  fi  tutta 
perdutaynott  battendo  in  molte  parti  gli  agricoltori 
raccolto  tanto  di  frutto , quanto  haueuano  gettato 
femen^e  * e di  Fr andane  d'<Alewagna  non  erano  ve- 
nuti tanti  formenti  come foleuano  venire . Ma  que- 
fio  male  yifpetto  à gli  altri  era  J'op portabile , per « 
cìnnon  arriuò  il  mancamento  mai  à tanto  , che  per 
denari  non  fi  trouaffero  le  cofe  neceffarie  . j Qjtel 
della  mortifera  pefhlcngafù  crudele  , il  quale  ha - 
uendo  feorfo  l' Italiani' '.Alemagna  , l’Inghilterra  , e 
parte  della  Francia , ancora  peruenne  vltimamentè 
in  quefioRegnOydi  doue  fi  fparfe  per  tutta  la  Spa- 
gna , ma  piu  che  altroue  nella  città  di  Lifbona , do- 
tte bauendo  cominciato  leggiermente  fino  l'anno 
auanti  crebbe  in  quefìo  nel  principio  della  Trimaue- 
ra,&  andò  poi  tutta  la  fiate  creftendoyfe  ben  decli- 
nò nell’un  t.uno . Quefla  pefiifera  mortalità , forfè 
permeffa  da  Dio  per  nofìri  peccati , non  dacorrut- 
tione  di  aere;  ma  da  ccntagione  era  nata..  Fu  at- 
taccata dalle  gentile  dalle  merci  che  da  paefi  infet * 
tivcniuAnpin  quejìo  l^egno , perche  fendo  la  città 
in  gran  parte  [murata  , e di  gran  trafico  mercantile 
tnalagcuolmtnte  pottua  guardar  fi. La  temperie  natu 
Tale  dell’aere,  l’immondide  della  città,  il  cibar  fi 
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quafì  tutte  quelle  genti  di  pefee , & il  mal*  ordine , 
(Ovviti  gran  difendine  del  magistrato  della  [unità  in 
[eparfi re  gli  infermi  da  i ferii ,ar  in  tutte  le  altre  co - 
fe,  che  ejjcquiua  i' aiutavano . La  brevità  con  che  el* 
la  vccideua,  l' appiccarfi  come  fuoco  a poluerc  à qua 
fi  tutti  coloro  , che  con  gli  infermi  trattavano , mife 
grande  fpauenro  ne'  cittadini . 1 rimedito  la  regola 
del  vivere  erano  inceuiffimi , perche  non  oflante,che 
molti  variamente  fi  cu  r afe  ro,  & >n  differenti  modi  fi 
regge  feroci  lutti  ne  rnoriuagran  quantità.  Vefpe - 
Yienga  m tirò  , che  l'apphcarm  cofe  lenitiue , hauer 
lì  al  cerno, eia  pietra  Baafar  erano  i più  efficaci  ri- 
medi  ,fe  bene  ambe  in  molti  non giouauano . La  più 
parte  de'  nobili ,e  di  quelli , che  agiati  per  rtcche^gc 
potevano  fellone  ne  and*  nano  co  le  famiglie  à igiar 
dini alle  vigne  loro , deue  fc  bine  anche  il  contado 
era  tutte  infettato , parca  lor  viuere  ò più  [curi , ò 
almeno  fuori  della  pugga,  e de  gli  borrendi  fpctta 
coli  del  numero  de * corpi  morti , che  ogn'hora  fi  ve* 
detta  nella  Citta , dune  crebbe  la  mortalità  di  forte  , 
che  non  fi  vedetta  altro  , che  le  bare  cariche  di  cada* 
ueri,  per  lefepclture  de'  quali  fendone  piene  le  Chic 
fe,&  t cimiteri, conueruua  ferunfi  delle  ttrade,e  del * 
le  campagne.  Eranfi  in  quello  tempo  ridotti  in  All* 
menno, dove  era  il  P^è,tutti  quei  procuratori  ddluo* 
ghi  del  Pregno , che  erano  Hati  chiamati , e la  Città 
dì  Lisbona  hauendo  eletto  per  mandami  Manuelle  di 
'Portogallo, e Diego  Salema,  rion  vi  andarono, perche 
furonodal  B^è per fedtttofi  rifiutati , e priuatt  degli 
vffiuif  publiciycbc  hctucuano,  perciò  in  luogo  loro  elef 
fero  Libo  Moni s, e Manuelle  di  Sofà  Tacheco,Ejfo  Sa ~ 
Urna  era  veduto  mai  volentieri  da  * irrigo  , perche 
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battendo  già  prima  come  Vtu&a&rc  della  Città  di 
Lisbona  detto  al  Uè  batter  inte/Ojcbefi  trattammo 
fulamente  di  giudicare  a chi  appartenere  il  H^egno , 
ma  di  far  campo fitione,  ebenon  doueua  farfi  fetida 
tjfer  vdito  il  popolo , & hauendcgliil  B^è  detto  non 
efl'er  il  popolo  capace  di  quefie  cofe , egli  rifpofe  ma - 
rauigliarfi  batter /uà  Mteg^a  per  incapace  quel  po 
polo  quale  giudicò  effer  capaci(Jimo}  all' aliarlo  B^è> 

• di  chef  [degnò  ^Arrigo.  Quefia  mutatone  de'  procu-‘ 
vatori  diede  che  dire  affai  alle  gèti, perche  parea>cbe 
il  Bj  fi  dichiarale  molto  con  ir  a i popoli , e che  non 
accettando  fatuo  procuratori  à voglia  fua  volejfe 
per  for^a  ottener  nelle  corti  ciò  che  eg li  voleua . Ala 
quelli  tc  he  nefapeuano  la  veracaufa ,*  come  Manuel 
le  con  tutti  quei  di  co  fa  dì  Tortogallo  foffcroin  que- 
fio  cafo  menteuoli  di  ejfer  rifiutati , lodarono  que  fr- 
utto. Erano  costoro  fofpetti , perche  fendofi  Giouan- 
ni  di  Tortogallo  V effetto  della  Guardai  fratello  di  ef 
fo  Manuellc filmato  fempre più  di  quello >che  egli  era ; 
nonJoUmtnte  voleua  preceder  àgli  eguali  fuoi , ma 
tjMaft,  che  non  riueriua  il  CardinaUiquando  egli  non 
era  ancor  B^è  , da  che  fino  à quel  tempo  era  nato  frà 
loro  odio,  onde  il  Cardinale  per  abbatterlo  ; cattata 
aìl'bora  certa  informatione  del  fuo  mal  procedere  Ji- 
beromododi  viuere , e malgoverno  del  Vefccuadofia 
mandò  à 1 {orna,  onde  il  Fefcouof  qua  fi  costretto  an- 
dò dal  Sommo  Tontefice  à dar  conto  di fe . Sentì  egli 
quefia  incommodità  molto  , aggiunto  , che  paffando 
nell' andar uì  per  la  corte  di  Cafiigliay  informato  ar- 
borati J{è  Catolico  della  cagione  del  fuo  viaggio , no 
ofiantCy  che  ncfojft  riebiefio  -,  non  fi  lafciò  da  lui  vi- 
filare . Onde  bora  fe  ben  era  ycnute  il  Cardinale  ai  < 
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tjfer  F^fnon  Ctfìaua  l'odio  , nc. battendo  cotra  di  lui 
altra  f orma,  di  vendetta,  che  opporft  à i difrgnifuoi , 
rodendo, che  inclìnaua  à dar  il  l^cgnoal  f{e  Catoli - 
còypr  oc  tir  alia  di  impedirglielo  quafo  gli  fòffe  polii  hi  • 
le,  con  che  ad  vn  mede  fimo  tep  figli  parca  vendicarft 
e"  a fnhi  due  i P^è,  per  il  quale  effetto  congiurati  fi  in - 
fi err.e  iffo  Vtfcouo , Manticlle  fuo  fratello,  Francefco 
tonte  V imiófofuonepote sanche  per  dìf pareri  ài  jlU 
fonfafuo  padre , efuoi,dìfcorde  col  Cardinale,  & al 
tri  parenti , amici  lóro  tolto  à favorire  Antonio 

Tri  or  del  Crato , rifolUettero  di  farlo  I^è  confidati 
• nell'aura  popolare. Mail  l{ è ^irrigo  veduta, che  beh 
be  lagìitfìitia  dalla  parte  del  PKè  Católico  rifcluto,co 
me  fi  è detto  di  dargli  il  Pregno  i c convocate  le  corti , 
mandò  Taolo  ^Alfonfo  boitove  ,‘di  che  egli  molto  fi 
fdaua  à Villa  ti^ofà  f dótte  refìdettano  il  Duca,  e la, 
Duchrffa  di  Bragan  grtff i c cu  do  i ò r dire, che  ccncftf- 
do  lafucceffione  del  ffe'aìné  toccare à Filippo,  éref- 
ferfi  vicino  à dar  set  e^a  m'fduor  fuo  che  gli  auifaUa 
in  topo , perche  potefjl  roàc  cor  dar  fi  fece  ,*  ma  quelli 
fatto  poco  conto  dì qiìéjìo  atiifo,  inter prctddolo ad  a L 
tromodo , non  goderono  delPccca  fiori  t,t  he  lorfù  an- 
che prefentata  da'  minifìri  Carolici . Fece  fi  in  tanto 
il  primo  atto  di  quefle  corti  nel  paLfttfr,  di  jllmeri - 
no  il  nono  giorno  di  Centi  aro  in  preferita  del  \è , il 
quale  per  effer  molto  amalato  vi  fu  portato  fopra  v>- 
nafedia,  doue  Antonio  Tignerò  Vtfcouo  di  Lei-ri <% 
eloquente  oratore  fece  il  parlamentò,  ornato  di  bel- 
le parole,  dicendo  come  i-ptm fieri  del  I^è , erano  tut- 
ti volti  à procurar  il' bene  vniUerfalcdi  tutta  la  Cbri 
Pliant tà  , conferuathhe , & augmento  della  noPlra. 
{anta  fede  Qatollca, pace  tranquillità  defuoi  uafìal- 
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li,  e che  per  far  l'vfficio  juo,efeguir  l'efstpio  de  i 
antecefi o 1 1, epr (genitori fuoi  conforme  al  progrefm 
fo  della  jua  vita.  pafj'ata , conofcendo  col  fuo  maturo 
gmdicio,gr and' esperienza,  e prudente  difcorfoil  mol 
to  che  importa  al  ben  publico  dichiarar  in  fua  vita  à 
chi  di  diritto  tocchi  dopò  lui  la  legittima  [ucce fiotta 
del  Pregno , applicava  il  fuo  principale  intento  alU 
termìnatiotte  del  giudicio  della  caufa  , con  sì  gram 
penfiero , e con  tanto  z> *lo , che  fetida  lafciarfiintcrm 
rompere  dalla  varietà  di  molti , e gravi  negotij  or- 
dinarti , e flraor dinar ij , nè  da’  travagli  che  porta * 
ua  la  fua  lunga  infermità  l'hquea  con  l'aiuto  di  Dio 
ridotto  >n  iHato  di  poterlo  m breue  dichiarare , cc- 
me  da  loro  gli  era  flato  ricbiefio , e che  da  tutti  do - 
vena  efler  defiderato,e  che  perche  fatta  la  finale  ter 
minatione  della  caufa  in  tale  fiato  era  parato  al  Bjb 
conveniente  cofa  chiamarli  alle  corti  per  communi* 
ter  loro  alcune  cofe  di  molta  importanza  al  feruitio 
di  Dio, e alla  quiete , e bene  di  quei  Pregni , come  in* 
tender ebbono  per  la  notitia  che  più  p articolarmene 
te  lor  furia  data  di  ordine  fuo.Effortauali  che  aiutato 
infide*  mifieri  che  nelle  poco  prima  pajjate  feflcfi 
prefi  ntauuno  a' fedeli  Chrifìiani^con  oratiom  fat  rif- 
ui,opere  di  deuotionc  e di  carità  fi  difponejferoà  ri* 
ceuer  la  luce  delia  divina  fapien^a,  la  quale  da  id- 
èo era  femprecornmunicata  à coloro , che  fidtfpo-  , 
neuano ànctuerla  , felina  la  qual  prudenza  h uma- 
na per  molto  circovfpetta  che  ella  fofienon  operaua 
come  conueniua  . thè  facendolo  lo  Spirito  Santo 
con  la  fua  gratta  dimorerebbe  nell' anime  loro,  illu- 
minerebbe lor  gli  intelletti  , conformando  le  vo - 
foutàcon  l' amor  fuo  , accioche  tutto  quello  che  Jj 
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ìratteràj&il  t^è  crdineràyfia  in  tato  feìu  tiò  di  Dio* 
tanta  gloria  fuaft anta  ampliatione  della  religione 
Xbrìfiìdn*ytanta  quiete,  & vtile  di  quei  E^egniyCo- 
f ne  egli  hà  fempre  pretefó  in  tutte  le‘Cofe*efpetbal+ 
Adente  de  fiderà  e procura  ad  e fio  in  quelle , che  occor- 
rono condanno  dtllafanità  fua  ; macon  f^ntijfìino 
iglò.  Dette  quefle  parole  fi  leuò  Mànticlle  di  Sofà 
TPacbeco  procurato^  di ‘Lisbona^  dijfecbe  poi  che  la 
divina  prouidengafra  tati  trauaglifucceduti  « quel^ 
Tjgnogli  bàtteva  datofua  Mteggd'perfùccejforc  co 
fidando  celi*  virtù  fua,da  quella  afpettauanoil  ri- 
inedio  de  gli  foprattanti  pericoli . Che  erano  tutti 
eertifftfni  quanto  per  l**mottìepcr  là  defiderio  della 
pace  de'  fuoi  v afalli  non  perdonaffe  ne  anche  alla 
propria  fanità.e  eòe  delle  mercede  che  in  ciò  lorfatre 
na  ie  baciavano  Umani  ojferendole  l'antica , e fef- 
fna  lealtdiamòrì&  vbidiengatcon  che  la  nationc  Por 
toghefe  è fiat*  septe  polita  feruirc  a i ì{,èt&  anttcef . 
fori  fuoi . M finire  del  quale  fonando  gli  traballi 
fu  il  H^è  portato  ntitefue  flange.  E perche  il  luogo 
ìii\A Interino  è picciolo  erano  i procuratori  tutti  al- 
loggìatìin  Sant' Uremiche  è quiui  motto  vicino  fu  la 
contraria  riua  del  T agoy  e nel  m®nafltro  di  San  Frati 
cefco  fi  radunarono  alle  loro  confulte  . 'Procurati* 
il  f^è  à tutto fuo  potere  cavar  di  quefle  corti  qual- 
che buono  effe t tonfando  in  vna  cofa  la  dolcègga  i e 
nell'Altra  lafeucrità;  ma  ei  dubitava  grandemente 
del  contrario  , perche  non  ottante  che  egli  ptnfaffe 
batter  fatto  elegger  all * città  di  Lisbona  procurato- 
ri àfuo  modo  ^nondimeno  nell' altre  parti  non  era  ciò 
potuto  feguire, oltre  che  egli  non  fapeua  quafi  di  chi 
fidarftygiiin  Cimbra  era  accaduto  vn  pecodi  ru- 
more 
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ntortyt  fi  intèndfun  che  H magifitoto  della  camera 
di  quella' città  con alatiti  'cittadini fparlauano  iti  fa- 
ttore del  Prióri  dii  ‘Cntb  nella  fitte  éffione  del 
’doue  febenper  qfitètare/e  per  caligare  i delinquenti 
bauea  mandata  biarìHtù-Correa  da  Slitta , nondime* 
no  fu  fclitt  dì  tc-,?  riìbrnò  finga  far  teff  etto  alcuno . 
Ttjgióu 0 fàr  il  f^è  anche  per  quella  caufa  metter 
prigione  *Àtias  Congales  di  Macedo  procarator  di  ef 
fa  città, thè fù  poi  liberamente  ri lafciató  . Hcbbeil 
Uè  gii ffo grande  della  rifpofia  che  gli  diedero  lo  fla- 
to EUlcfìàfiico,e  quello  de'  nobili , a* quali  hauendo 
rnofirata  la  for^a  dell' at rione  del  è Filippo  ,epvo- 
poflo  che  [ària  bine  accordarfì  [eco  gli  baciarono  per 
HÒ  U ntanoytgli  è ben  veròfhe  nello  fiato  de * nobili 
non  fu  pie  ciò  la  difeordia  per  lenire  à quella  rifolu- 
tloncypercbv.  fendo  ridotti  tutti  al  numero  diventi 
'cttOyt  me  ffo  il. partito  a'  fltffragy  di  vn  folo  pretini- 
fe  la  panerei  P^è  Catolico  càn  non  poca  ira  della 
contraria  fattiònt>‘&  in  quettogiouarono  le  diligen - 
•gè, e promejfe  dtghjlgenri  Catolici,ma  bebbe  tanto 
difguflo  _ Arrigo  poi  del  modo  di  procedere  dello /la- 
to del  Pregno  in  tutto  contrario  al  fuoparere.Erage- 
tierale  opiniont\cbt  Frbo  Moni\procuratote  dì  Lif 
bona  fo/fe  di  voler  conforme  al  l^è , e ebe  perciò  lo 
bauefj'e  fatto  eleggere, però  nella  prima  confulta  che 
fecero  i procuratoriycbe  fu  à tredeci  di  Gennaro  feo- 
perfe  chiaramente  V animo  fuo , perche  radunati  che 
furono  tutti  egli  come  principale  di  quel  con  figlio 
parlòydicendOyCbe  lanatione  Tortogbefe  fi  compiace 
ua  ptù  nelle  opere  che  nelle  parole , e come  che  egli 
fo/fe  'Pórtogbefe{berìchc altri  credeffe  il  contrario) 
parterebbepo&ofer  ali' borei  ben  ere  fio  dieeua  che 
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■fgn'vno  di  votin  quella  meJJ'a  che  bora  fi  è ditta  del 
lo  Spirito  Santo  haura  domandato  a Dio  thè  incarni - 
tu  ogni  cofa  à fuo  ho n or  e v e gloria , perche  queflo  è 
quello  che  tutti  debbiamo  procurare , ^ 'pi  babbi  é-j 
jno  vn  F^è  fantifsimo , e come  tale  è da  credere  > 
che  non  ci  farebbe  radunar  qui  fe  non,  ppr  honoT 
farci  , e per  coriferuurci  il  no  fio  ben  pubico  • 
Queflo  Pregno  ne  ha  [celti  noi  per  fuoi  procuratori 
tutti  ciflanno  con  gli  occhi  fisfi  adojfo  per  vedute  fe 
hanno  fatto  buona  elettione  , facciamo  di  modo  cbf 
tonofeano  hauer  confeguito  i intento  loro , procu- 
rando tutto  quello  che  humanamente procurar  fi 
può  perla  conferuatione , e bene  di  tutti,  "Hontni 
ffiacc  quello  che  ad  alcuni  ho  vdito  dire , che queflo 
negozio  della  fuccefsione  lo  ha  Iddio  [erbato  à fe 
per  giudicarci  in  Cielo , feruiamei  di  quefto  detto , 
andiamone  tutti  al  Cielo  à domandargli  mftricor- 
dia ; mettiamei  tutti  in  punto , come  fe  fufsnno  nel- 
l'ultima bora  , fmentichiamci  tutte  le  cofe  di  qui 
giufo , eh' io  vi  certifico  da  parte  fua , che  facendo 
noi  à queflo  modo  , che  cosi  qui  come  nella  celefle 
città  ci  tratterà  come  diletti  fuoi.  Di  voi  confido  io 
molto , e vi  prego  chefc  i miei  peccati  apportaffero, 
ch'io  titubai  fi  in  perder  queflo  nome  di  Vortoghefe » 
vogliate  aiutarmi à fofientr,s\  ch'io  no'l  perda , per- 
che farò  fempre  pronto  à tutte  quelle  deliberationi 
(heà  voi  parranno.Quefle  par  oleiche  furono  dette  et 
fiùferuor  che  eloquè%a>alUgarono  gli  animi  di  mol 
ti  de'  procuratoriych  'e  dubitauano,che  egli  foffe  di  co 
$raria  iuclinatione , onde  fatti  gli  vjficiali  propofero ; 
che  con  ciòfofiey  che  la  città  di  Lisbona  facendo  ve- 
4pr  da' Dottori  fc  toccano,  dici  fola  far  elettione  di 
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come  principale  città  del  R^egno  bau  cu  a trovato 
efier  ccfachtà  tutto  il  Rggno  infime]  appartenuti 
di  farebbe  faria  bene  prima  che  il  \è  lor  mandaffe  à 
dir  cofia  alcuna, richiederlo  che  deffie  licita  al  B^egno 
di  pretendere  Pelettione  del  B^è  , nel  che  trouandofi 
tutù  conformi  y gli  mandarono  due  procuratori  co » 
r*mbafciatayi  quali  rie euu ti  co  allegro  vifoyccon  am 
bigue  parole  non  ne  ca  uarono  altro  fialuo  che  il giorm 
no  fieguente  manderebbe  lor  la  rifpofia\e  mentrey  che 
cofloYo  ritornati  nella  confulta  dauano  conto  di  ciè 
che  hauean  fatto ,vi  vene  madato  dal  R^èil  Pefccuo 
^Antonio  TignerOyC he  da  partefuadiffc:cbe  l'incamo 
dità  con  che  fi  adunavano  le  corti  era  tanto  grande,! 
quello  che  fi  trattava  in  effe  di  tanta  import  a?aytb  e 
eoueniua  breuemtre  toccar  il  punto  della  coclufitone , 
Inficiando  à dietro  di  molte  cofeyche  nefaceuano  cofie - 
qu2%a  . Che  il  Kèdi  Caviglia  fino  al  tempo  che  Sua 
tAlte^a  tolfe  lofeetro  di  quefii  Regnigli  baueafat 
to  richiedere , che  lo  dichiarajfefucceffor  di  esfi  ydi - 
tendo  efferfi  certificato  per  parere  di  Dottori  de'  puoi  % 
e d'altri  R^egni  toccar  à lui  quefia  fiucces fione  ; ma 
cheil  \è ^Arrigo  haueua  fempre  rifipofto  conuenire 
vcderfimegliOy&  vdir  le  parti  che  pretendevano  la  r 
mede fìma  fiucce  fisi  onerai  qual  modo  lo  hauea  tratte- 
nuto fimo  à vedere  à chi  di  diritto  apparteneffeyt  per- 
che già  fie  ne  era  certificato , e trovava  il  dubbia  con - 
fislere  fra  il  B^è  di  CaWglia , e la  Duchcfia  di  Bra - 
gan^a  yconofceua  che  veneadofì  à quefia  dichiara - 
tione  per  termini  di  giufiitia  potrebbero  fieguirne 
inconvenienti , tir  travagli  al  B^egno  già  fiottopo- 
Ho  à molti  pericoliyperciò  che  il  Bj  non  vedeva  mi- 
glior rimedio  alla  quiete  de * fuoi  v affidili  , che  A 
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trattar  fi  della fuc  cerone  per  via  di  ac  cordo  ^quatti* 
egli  mortffe puma  ch'il  Ej  di  Ca/figlia,  perche  à que 
ilo  modo  fi  prouedere.bbe  à tutto  quello  che  canne * 
mffe  al  B^egno  Satisfacendo  alla  perfonache  haueffe 
pi k gagliarda  preterì  fiongyC  che  benché  la  cofa  f 'offe 
anconn  dubbìoytiondimenoyche  h cucua  ilKè  giudi- 
tato  effer  quefia  la  miglior  via^come  fe  vorranno  po 
derar  la  materia  conofcer anno  , la  quale  effer  tanto 
importante  hauer  voluto fua  ^iltegga  communicar- 
gliela  per  ordinar  col  parer  loro  quello  che  far  è più. 
feruiùo  di  Dio , e bene  de  i Esegui . Che  loro  racco - 
mandauamoltOychc  con  quiete  d'animote  colrifpetto 
folamente  del  jeruitio  di  Dic,e  del  ben  commune  trae 
taf  feroce  rumiajferobene  qui  fio  n egotio,  rif pondendo 
fubrtoql  I^è  eojjofo parere.  Qucttaamb* fotta  al- 
terò tutto  quel  configìio,  perche  afpettauano  .che  il 
Jlè  tor.  mandaffe fedir e,fegli  ammetteuaalla  doma* 
da  sfilila  elcttione  ò nò  , pfent  enfio  fi  trattar  di  nega- 
no quafìmegp  finito » rifoluettero  lafciado  ciò  cheli 
Vefcouo  banca  detto  di  tornar. à mandar  al  Ifè  per  ri 
fpofta  della  loro  ambafoata,il  chefatto  non  ne  catta* 
tono  però  piu  di  quello  che  fofie  feguito  prima  % an - 
parlando  Febo  Moni\(  ehe fù  vao  diquclii  che  ut 
andarono  ) forfè  più  del  douere , il  ] con  molla, pa 
tenga  gli  di jfe  che  doueua  venire  adirato  . eliche 
replicò  egli  cfler  con  ragione , poi  che  fua  ^AlteTfga 
volcua  dare  il  Ttegno  a'  Cattigli  ani,  che,  lo  deffe  à yu 
Tortogbefe , e f offe  egfi  pur  chi  fi  voi.fje  che  tutti  ne 
furiano  contenti . Il  giorno  feguent e tornò  il  Vefco- 
uo al  e&figliOyefenga  rifpodere  alla  domanda  de'  prò 
curatori  diffe  da  parte  del  \è  che  S,  *A.fapcuaaU 
l ani  di  quella  co* futi  a hauer  mal  ivtefo  che  l'acca* 
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do  che  fua  ^4  Itegli  hauea  detto  che  doterebbe  trat- 
tar fi,  fofse  fra  il  F.è  di  C afiglia, e la  Duchcfsa  di  Bra 
gangave  che  fendo  molto  differente  tgli  era  parutù 
necefsario  mandar  à dichiarar  l'accordo^che  egli  de* 
fideraua  procurare, non  e fiere  che  fra,  H^è  di  Caffi- 
Ha , queffi  F.egni,<&  il  dire  due  il  di  ritto  è indubbio 
efser  un  fignificar  di  fi  ar fi  molto  uicino  à dar  fi  fen - 
tenga  infauor  del  F^è  di  Cafiìglia , e che  perciò  confim 
devino  quanto  meglio  fta  conchiuder  fi  per  accordo 
che  con  fcntentiarfucbe  penfmo  molto  bene  à ciò  che 
egli  ha  mandato  à dire,percbe  effondo  materia  tanto 
importante  al  f{eg no  conviene  che  tutti  ne  fieno  ca- 
tari.Tar  ti  to  che  fu  il  Vefcouo  adir  aronfi  molti  de* 
procuratori, alcuni  diceuano  il  Vefcouo  inclinato  àFi 
lippo  formar  da  fefleffo  quello  ambafciata„e  che  ero 
incredibile  il  J^è.hauergliela  data  à quel  modo, mol- 
ti parlarono, e molti  prima  ch'egli  fini  fie  di  parlare 
procurauano  interromper  lo  y parendo  loro  che  il 
ftimaffe  quel  con  figlio  pocojton  rifondendo  alla  loro 
iomanda,egià  cominciauano  à dire  non  poter  egli ef 
fere  giu  fio  giudice  di  quella  caufa , poi  che  baue - 
ua  dichiarata  la  intention  fila  ; ma  rauedutift  poi , 
che  fé  confeffaffero  hauer  dichiarato  come  F^è,e giu- 
dice,erano  obhgati  ad  ubidir  eternarono  à dire , che 
non  haueua  dichiarato  per  tenerla  in  dubbio. Manda 
fono  all* adiramento  degli  Ecclefiafiici,edc'  nobili  i 
far  loro  fapertetò  che  paffaua,&  à doler  fi  tornar  Om 
rono  à mandare  al  F,è  per  rifpofta,il  quale  rifponden 
do  che  la  manderebbe  ygli  fin  afe  affai  à contentar  fi  di 
dar  la  cura  della  rifa  lutto»  e 4 pochi  di  loro  ; ma  non 
fine  co  tentarono  i procuratori  dubitando , che  la  pò-, 
ttga  de*  pretendenti  pottffe  violentarlo  fubornar  gli 
t.  I 4 trbìtrì, 
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arbitri , dì  chi  arando  fi  totalmente  non  voler  patto  ni 
accordo  alcuno  co*  Cafligliam.  Ma  vedido  il  f{è  jtr* 
figo  i procuratori  ottinati  in  voler  la  nfpofia  della  lo, 
ro  domanda  come  non  potea  condurli  ad  accordo , nè 
anche  à ridur  la  cofa  in  pochi,  dubitando , che  fé  i fero 
tentiate  all* bora  , calunniajfcro  lafuaftntcn'ga^ifol 
fe  per  abbreuiare , raccogliendo  quel  che  haueua  det- 
to confentir  loro  ciò  che  domandauano  , onde  tornò 
i mandar  alla  confulta  la  ter-ga  volta  il  Pefcouo  , 
che  con  piu  grata  vdienga , che  l’altre  volte  non  era t 
feguito , dijfe  in  nome  del  I^è , che  poiché  lor  non  era 
farutobcne  l'accordo  che  hauea  propoflo  come  à fua 
tAltcgza  parca  , che  non  ne  parerebbe  altramente  ; 
angi  che  egli  ammetteua  ad  allegar  il  dritto  che  ha - 
menano  nella  elettione  del  Bj  non  dando  lor  però  tem 
po  à dire  le  ragioni  yche  due  giorni.  Liciti  i procura • 
tori  di  quitta  rifpcfìa, mandarono  à bafriar  le  ma- 
ni al  P^è  per  la  mercede & à domandargli  licenza  di 
eauar  dall* \Ar chimo  alcune  fcritture  antiche , doma, 
dando  più  tempo  : il  tempo  non  gli  concedette  eglt9 
$ delle  fcritture  li  timeffe  al  magiflratofuperiore . 
Empierei*  fi  con  quitta  concezione  i Vortoghtft  di 
fperan’ga  di  far  fi  vn  P^è  à modo  loro  : perciò  mol- 
ti più  veloci  del  douereyfi  dichiarauano  che  piò  pre - 
fio  che  dar ft  a ’ Caftigltani , ft  darebbono  à chi  fi  vo- 
icJfe,enon  folamenttil  popolo  minuto;  madiuerfi 
de*  nobili  ancora  diceuano  il  mede  fimo  , alcuni  de* 
quali  per  mottrarfi  troppo  feditiofi  furono  rifiuta- 
ti ne * configli , e per  il  contrario  quelli , che  fecon - 
dauano  la  volontà  del  Rètoltre  alle  promefie  de  gli 
« Agenti  del  Rè  Catolico  veniuano  da  elfo  irrigo 
ni  tffere  rimunerati  , e [nutriti  , i pretende» . 
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lintHà  fucceffione  jtnxiuo.no  mal  volentieri  l*mdi- 
nauoKcdd  t{è,*lcunifcne  doleuano , altri  diffmw 
lattano . il  Duca  di  Bragan^a  confidauagrandtmen - 
uriti  deritto  della  moglie  . il  Pefivuo  di  Tarma 
andato  alla  confulta  de * procuratori  co  grani  parole 
fidolfe  pubicamente  del  Rè,fc  ben  da  Manuelltdi 
Sofà  gli  fu  faui  amente  rtfpojìo , affamandolo  ebeti 
f arebbe giuflitia.  Mentre  che  le  cofc  erano  in  que- 
fto fiatoni  F^è  eragià  diutnutofi  debole,  che  non  po- 
tata Ituarfi  dal  letto , dando  fegni  di  viuer  pochi 
giorni  non  ottante  ciò  fino  all* bora  della  morte  non 
lafaò  mai  dt  proutder e quelle  coje  che  gli  pareuano 
ncccjfartc.ln  quetto  tempo  parue  al  Duca  di  Braga» 
\adi  far  venire  Catherinafua  moglie  ai  sAlmcriuo 
i vifitaril  \è,&  à pervadergli  à dichiararla  fucca 
di  tri  ce  del  \egno',xlchtfece  con  poco  gufiodì  *Arrim 
lo, al  quale  ella  parlò  molto  liberamente,  e quetto. 
fua  venuta,  e l'hauer  anche  in  quel  tempo  lo  .Arci - 
utfcoko  Di  Euora^io  del  Duca  dato  vn  canonicato 
di  quella  Cbiefa  digrojfa  entrataà  Taolo  Alfonfo  , 
ftee  che  gli  appaffionati  del  Catolico  non  fapenm 

do  forfè  la  qualità  di  quetto  Dottore  , e V ubidii 
to  la  quale  fi Jeruanogli  ordini  de  i lo  calunnia- 

rono che  non  haueffe  fatto  l'vfficio  conia  Ducheffa 
conforme  alla  comminane  di  Jtrrigo.il  quale  arriua 
toin  tato  alCvltimo  giorno  di  Gena.ro  preffoalla  ma 
%a  notte  pafsò  all* altra  vita,  efù  cofa  marauigliefa 
come  egli  ccminciaffeà  morire  nel  principio  dell’Eco 
eli ffe  della  Luna  , che  feguìà  punto  in  quel  tempo  , 
e come  finì  con  la  fine  di  efio  Ecclifj'e  , quaft  che 
quel  ftgno  del  Cielo  faceffe  in  lui  come  in  Ri  di  cor - 
fi  debole  fuétto  quell'effetto , (he  ne  forti  • no» 


Digitized  by  Google 


Iftotia  di  Portogallo 

fuò,ò  lo  fapercorfodi  tempo , feconda  vogliono  gli 
aflrologhiwè  manca  di ejfere  notabile  quell' bora  per 
ejfere  la  mede  finta  in  che  egli  nacque  fcffanta  otto  an 
ni  prima.Quei  religicfi  dje  fi  trottarono  prefenti  alla 
morte  fua  dicono  che  fempre  flette  in  propoftto,e  che 
alle  dieci  bore  domadò,che  bora  cra,&  tjfendogli  dee 
to  , diffe  che  lo  lafciafjèro  alquanto  r ipofare»  ma  che 
prima  delle  vndeci  lo  chiamaflero,onde  voltatofì  dal 
l'altra  banda  flette  così  vn  peggio , fino  che  chiama - 
to  da  Prati  tornò  à domandare  dell' bore, & effendoli 
detto  ejfer  vndecfhor  datemi  diffe  quella  candela  , 
cbequeBa  è l'hora mia,  così  prefalain  mano  poco 
doppofpiròjbàuendo  regnato  dieci fette  me  fi . Que- 
fiifù  VultimoTfèdi Tortoghefefla  retta  linea  mafcu 
lina  de'  quali  finì  in  lui  » e come  che  il  primo  Signor 
di  TortogallOyfe  ben  con  titolo  di  Conte  fi  chiamafle 
^Arrigo, par  che  così  ancora  douejfe  chiamar  fi  l'vlti- 
7no . Fu  gracile  di  corpo, picciolo  di  fi  a tur  a,  e minu- 
to di  faccia,  Lfingcgno  era  mediocre,  e con  Ialina 
%ua  latina  tra  tinto  di  qualche  fcienga  ,fù  reputato 
fempre  cafìo  ; nè  macchiò  quella  Angelica  virtù 
faluo  col  de  fiderio  di  tor  moglie  che  moftrò.  nell' viti 
mi  anni  della  fua  vita . Acquili  ò nome  di  fcarfo  più 
preflo  dando  che  negando, per  che  negaua  rare  volte  , 
ma  daua  miferamentt'.  Jtmbitiofo  triadi  g iurif dit- 
ti cn  e cosìEcclcfiaftiea  come  fecohre , gtlofo  della  re 
ligione,e  della fede, però  nelle  riforme  de'  Frati,  e di 
Monache  fù  piu  ngorofo  che  non  fi  conueniua,  Fh 
VefcouOyCardinale,  Gouemator  del  Eseguo , Inquift - 
tor  maggiore  y Legato  *4poflolico,e  B^è , ma  quanto 
piùafcefe  feoperfe  maggiormente  l'mh abilità  fua9 
fendo  fi  nelle  maggiori  cure  laf ciato  goucrnar  da  mi • 
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mflrì, e non  battendo  faputo  finire  Rimportante  lite 
della  fuccef sione . Si  imprimevano  in  Ini  le  opinioni 
con  gran  tenacità,e  conferuaua  perpetuamente  la  me 
moria  delle  ingittrie;pcrciò  alle  volte  la  giujìitia  ere 
in  lui  ingiufla  effecutrice  delle  proprie  paffìoni , onde 
vn  Frate  Rivetto  da  lui  à pigliare  vita  piu  au  fi  era  gli 
iiffe  vbidirlo,poi  che  contrafuoi  commandamenti  ut 
biuta  ricorfo  bumano  bauendo  egli  volontà  di  bui* 
moyauttoritàdì  Tapa,&  effecutione  di  I{è  finalmen? 
te  furono  in  lui  molte  e grandi  virtù , meno  e minori 
difettiypfirò  venivano  ad  egualarfi , perche  le  virtù  f 
erano  di  faegr  do  tempr  i difetti  di  Trenti  pe.  Fu  in  tut 
to  ilcorfo  della [ta  ulta  temuto  da  molti t jinat i dà 
pochi, onde  non  fi  ritrouò  alcuno  che  morto  lo  pian - 
geffe Solamente  ne  bebbero fentimento  coloro,chc  be- 
ne  inclinati  de ftderauano  che  refi  affé  cffacaufa  deci- 
fa  prima  della  morte  [uà . Quello  fuccedettein  JtU 
merino , douefubitofi  adunarono  i cinque  nomi  nati 
louertiatori per  prouederc  quello  foffe  di  bifogno  inti 
toUndoftygouernatoriye  difenfori  delli  Pregni  di  Tor «. 
togalloimain  quel  principio  doppó la  morte  del 
così  in  tAlmerinOyCome  in  Lisbona  fi  fletta  in  paura 
di  alcuna  alter  a t ione  de*  popoU?&  itnedefimigòuer 
istori , egli  * Agenti  dejpj  Catolìtonqn  fintene  ano 
molto  fiacri . . Ab  borri  unno  Radunamento  .<**'  prò- 
curatori  del  %.cgno,cbc  tuttavia  fi  faceva  m Sant  Jk 
rem,  fi  per  parer  foro  effer  quello  vn  con  figlio  fu- 
feriore  , fi  anche  perche,  da  effo  parca  che  poteffe 
procedere  il  mouer  facilmente  i popoli  à remore j per 
dò  non  mancarono  di  lufingarlo  con  parole  forfè  df~ 
ferenti  d all* interi tiene  che  haueuano  , al  ìjuql  effetto 
ili  maqdarfttf  tyfirtin  (fenfalu^  della  camera, nf* 
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bile  facerdote  , che  gtà  nel  tempo  di  Sebafliant 
bauea  battuto  il  primo  luogo  nel  gouerno  del  V- 
£»o  , il  che  non  haueua  faputo  confieruare  , p*r-  - 
che  ft  bene  non  tra  auido  di  riccht7£C,ma  pieno 
d'integrità, era  nondimeno  fi  afpro  , & ft  difficile  che 
penimi  tenuto  per  ine/ 'or abile  ; mudarono  cc  fìtti  per 
tfferehuomo  popolare  , e contrario  alle  cofedelKà 
(a t olico , alle  parole  del  giudicarono  douer 
tftei  data  più  fede,  che  àquillc  d'altri . Cofiui  dop- 
po  batter  dato  minutamente  conto  della  morte  del- 
Rè  , diffe  che  i Gommatori  eletti  nelle  corti  pafiatt 
tornine  ìauano  ad  intendere  nel  gouerno,  e prouedere 
lecofe  nectjfarieal  Regno,'  e che  fe  bene  1 4 m0Yt* 
del  xArrigò  era  fiata  pèrdita grditdi(Jìma\  nondU 
meno  che  nel  Cielo  doue  eglt  era  intercederebbe  per 
loro, e ehefojfero  fu  uri  che  col  m iggior  '%èlo , & 4- 
mor  della  patria  che  foffe  poff  b le  procurare bhono 
thè  ft  facejfe  giufiitia  così  al  Regno  nella  prete»  fo- 
tte che  bauea  della  elettione , come  a ’ pretendenti 
della  fu  ccejfione  ; che  tutte  le  ficntlure  dì  che  ha - 
veffetobifogno  dell*  ^rebiui  ofarìan  lor  date,  eff or- 
bandoli à trattar  con  pace, & concordi  a fen^a  confcn 
tire  alt  trattone  alfukiper  picciolo,  che  foffe  in  fa - 
%or  dì  qual  fi  voglia  particolare,  e che  per  prout  der 
[meglio  quello  che  toccaalben  commune  barebbero 
làro  ibc  Ur  andàfieròvicoir dando  quelle  cofe  che  par 
refiero  ncctjfariè  . M finir  di  queflt  parole  tacendo 
tutti , Febo  Moni'Z.  rifpofe  , che  fapeu ano  beni [fimo  , 
come  de  i cinque  gcuernatori  ite  erano  i tre  fofptt- 
tifoide  quando  il  Rè  tanto  che  gli  flati  conf enti  fi- 
fero  che  fifàceffe  compofitione  con  Filippo , cfjì  non. 
foUmcntc  erano  conformi  alla  volontà' di  ^irrigo  i 
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W4  chi  e deu  ano  c lodavano  quella  rifolutione  , fcttQ l 
tifpetto  della  libertà  del  Rfgflo  , guardando  folo  i 
fati  sfar  e U ine  lina  tion  del  Rè , & gli  interefji  loro 
particolari . di  che  cosìfindo,non  efier  ragione  con* 
fintirc  governatori  cotanto fofpetti , antiche  amo - 
do  alcuno  non.  dovevano  vbidirft  ; ma  in  luogo  loro 
(leggerfene  de  gli  altrtyt  che  quefìaera  Va  volontà 
di  tutti . R eplicò  Martino  non  parer  à lui  per  alt ho  * 
radi  alterar  cofaalcuna , perche facendolo  tu  vece  di 
rimediare  fi  agg  ungerebbono  pericoli  a'  perieoi:  , * 
travagli  a'  travagli , che  doueuano  flarvn  pe^oi 
Vedere , e che  quando  netl'auenir  fi  vedtffe  non  far 
i Governatori  frvfficioloro  come  debbono,  che  all' ho 
tapotrebbono prevedervi  co' l medefvno  rimedio;poi • 
che  femprt  erano  à tempo , à far  lo.  Jtl  che  fe  bene  b'e - 
ho  Mom^dffe  che  il  rimedio  non  potrebbe  femprt 
dar  ufi,  perche  quel  con  figlio  non  poteva  fare  vnitt 
per  la  gran  fpefa  che  faceua  ; nondimeno  valfif 
tanto  le  ragioni  di  Martin  Gortfalu‘%.  che  fu  rifilato 
di,  non  trattare  di  irtnouar  Gotici tintori  per  alChom 
rfcq^mecofafqandalofa .Ma  accettando  ciò  chei  Go- 
vernatori haueuano  mandato  à d re  che  lor  ricordàf 
fero  CiO  che  giudicavano  necejfariofubito  comìnciaro 
no  a fcriutr  e capitoli  di  cofe , che  voltuano  che  i Go- 
vernatori facejìero  ; cioè  che  Ufiiando  la  fianca  di 
+A  Interino  fette  andajfcro  à San  tMrem  per  far  piè 
Vicini , p‘ù  quieti , e più  ficuri } che  dijj'  ro  licenza 
a i f ìldati  che  haueuano  per  euitare , fpefa , e fiati* 
dolo,  non  ejfcndo  necejsarij  , che  mandajfer.o  fubito 
+4mbafiiatori  al  Re>  C at  oli  co  à fargli  intendere , chi 
eglino  come  governatori  de’ \egni  fat  tbbono  fare  in * 
riera  gì  urtiti*  a* ' pretenderà,  della  eaufa  delia  fu  e- 
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beffi  fot  che  tósi  deut  Sua  Maeflà  et  edere  fen%a  coir- 
fiditi  té  alterai  ione  in  parte  alcuna  de'  firn  Pjgni  con 
tnrPoftogalloXhe  prouedejfero  breuemente  lefor • 
fiXjtfi  del  Pregno  così  di  mare  come  di  terra  madido* 
ui  capitani  confidenti ,pr e fidi}, è munitioni  conuenien 
'tiytif  in  ogni  Comarca  perfona  di  molta  auttorità  pct 
covflrfngergli  huomini  alla  difefa  e foccorrer  le  pat 
ti  deboli . Che  douerebbono  mandare  due  perfonag- 
gi  al'fràp  a facendoli Capere  la  morte  delf[i>  la  loro 
JUccefficne  nelgouerno  del  Pregno  per  difènderlo  da 
"chi  ve  teff  e occuparlo  eontragiufiitia,c  contra  lafeh 
1 t$H%*  da  pronuntiarft  della fucceffionefupplicando 
Io  che  voglia  feiuere  al  ì^è  Catolicoche  fi  quieti , e fi 
ublighi  dittarne  a giudi  ciò  . Inttauanli  à far  pigliar 
* ìnformatiotie  pergiufìitìa  di  coloro  chetn  queftoca 
fio  della fuccejfiorie fubornauano  con  promeffe  di  dena. 
'riìet£k  onori,  <&  così  di  fìttili  che  fi  lafciauano  fu - 
boYttdre , per  intender fi  ejfcruenemolti . jl  quelle 
tGfe  tifpòferoi  'gouer  natoti, che  presto  partirebbero 
fjt  Interino  Ima  non  tonuenìr  per  alVhora  dite  per 
doueima  thè  faria  conforme  à quello  che  richiede  la 
città  di  Lisbona . 1 foldati  diceuano  che  non  //Ve»*. 
tiàrebbbero  per  effer  flati  fatti  di  ordine  dèi  t{è  *Ar~ 
"rigo  per  guardia  della  fua  cortese  de'  pretendenti . 
Che  hauendo  rienfato  alcuni  di  andar  con  l’amba* 
fidata  à Caftiglia,pure  hauer  vltimamente  eletto  Ga 
[paro  del  Cafalt  Vefcouo  di  Coimbra , e Manuellc  di 
Melo  che  fi  apparecchiauano  per  partire  ; che  già 
haueano  commandato,  che  ogni  capitano  dimorale 
nella fua fortezza,  e doue  non  ne  erano  ne  andana - 
no  próutdendo  Cofi  anche  d’aritnallefortei^tidelfiu 
9 ty&  a tutte  U Cornar  che  svena',  non  parer  loro  ne 

*4*z 


Digitized  by  CjOO^Ic 


Librò  Quarto.  17 1 

ceffario  mandar  à ironia  per  all* hora;ma  che fe  il 
Filippo  face ffemo/ìra  di  mouer foche  applicherebbe 
ro  fua  Santità  à far  il  cofìume  ftto  ; e che  f ariano 
procedere  con  tutto  il  rigore  con  tra  quelli  che  fi  tram 
uaflkro  colpeuoli  nella  ccfa  de*  feborni . Fra  tanto 
haueuano  gli  Agiti  del  F^è  Catolico  madata  ianuo 
ua  à Cajìiglia  della  morte  del  B^è^Arrigo,  eftne  Fta 
nano  in  „ 4lmerino  timorofi  di  qualche  nouità  ; ma 
popoli  aueggiàgraui (fimo giogo  fenga  notitiadili- 
bertà,non  fi  moffero  punto.ll  Duca  di  Braganga  dif- 
fe  a’ gouernatoriycheegli  era  pronto  ad  vbtdtre;e  che 
fi  doueffe  finire  di pronuntiare  nella  fuccefiìone;manm 
do  à dire  al  Duca  d'bffuna^  àgli  Agenti  Catohcì 
che  non  temefiero  che  gli  asficurerebbe  d'ogni  peri • 
colo  offerendogli  le  fue flange^  il  medefìmo  fecero 
i Gouernatori . Mentre  chequefìe  cofe  fi  faceuano 
in  Interino  Antonio  Triore  del  Crato , che  quando 
auenne  la  morte  del  Bjnon  era  di  là  molto  lontano , 
andò  correndo  à Lisbona  e fi  mife  in  vn  giardino  ap- 
preffo  alla  città , di  doueferiffe  al  tnagiFìrato  della 
catnera>&  à molte  per  font  delie  più  principali , di- 
cendo loro,che  egli  era  quiui , che  fe  ne  andaffaro  da 
lui . Il  che  intefo  dal  magifirato  lo  hebbe  à fdegno , 
egli  mandò  à dire  chef  e ne  andaffe  di  quel  luogo,ma 
egli /limolando  poco  non  lafciò  di  mandar  e per  la  cit- 
tà alcuni  de'  fuoi^  alle  ville  d'intorno  , i quali  in 
particolare ,e  public  amente  dice  nano  il  l^è  effer  mar 
to , & il  Triore afpettarli  in  quel  laogo  ^ Tenso  à 
queflo  modo  per  l'affettione  che  gli  haueuano  i. pom 
poli , che  tutti  ad  vna  voce  doueffero  gridar  lo  l{c,  e 
che  effondo  così  chiamato  in  quella  città  che  è la  prin 
tipalejdoueffe  poi  feguir  il  medefimo per  tutto  il  Bje 
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gnodoue  tragrandmcnte  amato;  pure  fi  fgaunò  af- 
fai p*eflo,  e può  feruire  per  efij empio  à coloro  che  mol 
to  confidano  ne * populi , perche  non  vi  fu  pur  vn'huo 
mo  che  cfafie  andar  da  lui , fé  non  fu  nafccfamente  , 
perche  de*  nobili  no  vene  era  purvno , sì  per  la.pefiet 
come  per  non  voler  fi  trouare:  à Chrifiiam  nuoui  che 
quiui  fono  in  gran  numero  ( vna  parte  de * quali  an- 
che era  fuori)  mancaua  l'animo,  e come  ricch  i dubi - 
Sanano  far  cofa  per  la  quale  perdejfero  i beni;  l a ple- 
be da  fe  vilifjìma,non  hauea  capo  che  fapeffe  mouer- 
U nè gudicarla , di  modo  che  doppo  tentato  di  tirar 
per  più  vielegenti  à sè  , credendo  non  fiuccedergU 
il  difegno  trattenutofi  un  pcg^o  in  quel  luogo Je  n’an 
dò  al  Monafiere  di  Belem  , di  doue  fcrifife  al  confi - 
glio  delle  cotti , con  parole  più  conformi  alla  qualità 
del  tempo  che  all'animo  fuo,  dicendo , che  quando 
egli  hauea  intefa  la  morte  del  Ri  fuo  fignore  intefe 
anche  che  era  portato  à quel  monafiiero,è  che  per  co  - 
pire  al  debito  fuo  era  andato  qutui  ad  af potar  lo , già 
che  era  tardi  per  accompagnarlo , il  che  hauer  fatto, 
acciò  che  f effe  da  lui  feruito  in  queU'vltimo  vjficio 
come  doueua.Ma  che  dopò  che  egli  intefe  che  no'l  por 
tauano , era  fiato  ad  aiutar  quei  padri  nt'  loro  f acri  fi 
cij,&  orationi  raccomandadolo  à Dto.E  che  all* bora 
come  vero  Trotogheft , econofcentedellobligo,che 
come  figlio  , enepotedi  fuo  padre , e auolo  haueua 
alla  quiete  , e confi eruditone  di  quei  Regnigli  parea 
auifarli,che  per  quello  effetto  egli  era  pronto  ad  ifipor 
reno  folumentc  la  vitale  torre  le  Uggi,che  lor  piace f 
fe  dargli, ma  anche  in  tutte  le  cofe  prefenti  à fiar  con 
lafummisftone,  et  vbidiaya  douuta  fetida  vj'cir  pùto 
flcUe  loro  cornicioni , Picena  voler  mofilrare  la  inno - 


Digitized  by  Google 


' libro  Quarto.  ty$ 

it%*4eUt  colpe  impostegli  nelle  [attende  che  era  pi* 
cinto  al  zjo  dar  contro  di  lui , & infieme  lag  ufi > ti* 
che  gli  veniua  detto  haucr  nella  fucceffione  del  Re* 
gno.Auif»uali  tome  fi  andana  a mettere  nelle  m*ni% 
e protettone  lorot  con  quella  confidenza  che  dì  per  fu 
ne, che  per  particolare  mtrt  è d' Iddio  m tempo  di  ta* 
to  travaglio  erano  fiati  eletti  per  rimedio  , e rifioro 
di  quel  R egnoygli  parca  douer  hauerc,  e nportauafi 
del  rcflo  a Luigi  di  Brito  che  lo  direbbe  a bocca . */i 
quefia  lettera  effe  fu  riceuuta  in  quella  cófulta  coir * 
il  parer  d' alcuni  che  diceuano  che  no  fi  doucua  rice - 
ntre,foggofe  il  Bnto  che  la  ponòfil  Triore  douer  ef 
fir  prefio  in  quel  luogo,  thè  commandaffero  doue  vo* 
leuanoche  alloggiale  , nfpofero  che  veni  fi  e egli  in 
buon  horaima  che  non  fi  intrametteuano  nel  fuo  aU 
loggiamento  , alloggiale  egli  pur  doue  fi  voleffe:m* 
quafi  rutti  generalmente fentirono  volentieri  lave- 
nutafua.La  quale  no  tardò  molto,e [ubilo  arriuato, 
prefentat*  la  bolla  del  Tapa  dell*  fu fp? (ione  della  si 
lenza  del  Re  tornò  à rinouare  la  pretenfione  della  lo 
gittimità , fendali  finale  giudicio  della  quale  dicem 
nano  non  poter  fi  trattar  delle  cofe  della  fucceffione , 
non  mancando  egli  dtfperanzadi  douer  ottenere  dal 
con  figlio  de'  procuratori  quello  che  hauea  prima  fpc 
rato  dalla  turba  del  popolo  di  Lisbona . *Adunauan(i 
fra  tanto  in  Sant' .Arem  ogni  giorno  i detti  procura- 
tori del  Regno  fetida  però  far  cofa  alcuna  di  impor - 
t<mz*ifpejero  alcuni  giorni  folament  e in  far  vifitari 
pr  etì  denti  ,e f uoi  procuratori^  far  loro  offerte  di  giu  * 
flitia,  e così  in  riceuer  da  i medefimi  i ringratiamen - 
ti  dell* animo  loro,nel  che  tutti  fiudiauano  di  mofirar 
iftnfm  dtUa  hbtrUdtl  Regno, e molto  più  quelli 
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che  meno  la  defiderauano  . E perche  l'andar  c venir 
à'^Almtrìno  era  affai  d/fcommodo  ptrconuenir  pafiar 
il  fiumc^chc  non  bà  ponte,  onde , e per  communicar 
le  cofe  con  gli  altri  siati , cioè  con  l'  EcclcfiafUco>e  co 
quello  de'  nobili,e  trattar  con  Gouematori  fi  eonfu+ 
maua  molto  tempo, fu  proporlo  in  con  figlio  di  ridurji 
tutti  infime;  nondimeno  non  feppero  mai  farlo, per* 
che  à molti  procuratori  cominciauatio  à mancar  i de- 
nari per  lefpefe  , e defiderauano  piu  tofio  duaderjì 
ehevnirft . Volemmo  andarfene  dièendo  che  da  loro 
luoghi  non  erano  proueduti,e  fe  bene  non  fu  lor  data 
Ucen,ga,non  furono  nè  anche foccorfi  di  denari , per « 
thè  nm  ottante  che  Baldaffaro  di  Faria  procurator 
dì  Barcellos , il  Vriore  della  Chic  fa  di  San  Stefano , 
& il  Vefcouo  di  Tarma,  ogn'vnoda  per  fe  offerfero 
di  dar  denari  à chi  non  ne  haueffe , accioche  quello 
adunamento  non  fi  disfaccjfe, nondimeno  non  furono 
da*  procuratori  bifognofi  accettato^ er  non  voler  ef- 
ftre  obligati  in  nome  loro  a quello  che  i loro  luo- 
ghi orano  tenuti  à dargli . Oltre  di  ciò  in  queflo  adu- 
namelo erano  le  inclinationi  diuerfe , e pochi  quelli 
che  inclinaffero  àfauerir  la  pretensione  del  I^è  di  Ca 
fliglia  ì molti  non  fapeuano  ciò  che  fi  voleficro;gran 
parte  ne  eraaffettionata  al  Vriore:  ma  tutti  infieme 
temeuano  de’  Gouematori , non  fidandofi  totalmente 
del  proceder  loro } onde  oltre  li  riccordi  fattoli  ogni 
giorno  li follecitauano  per  l'effecutionc  facendoli  di 
nuoue  domanda  flringendoli  f opra  tutto  che  licentiaf 
‘ [eroi  foldati . Domandarongli  la  copia  deli'auttori - 
tàche  lor  hauca  lafciato  nel  gouerno il.  J^è  irrigo* 
§ le  parole  del  fuo  tettamento  le  quali  trattauano  il 
punte  dilla  fucteffiont  ihc  tutto  f à lordato  . Era 
Wi  fatte 
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f Aitò  il  te/lamento  otto  meji  primate  dice*  quefle  p* 
role  . Ver  quanto  al  tempo  ch'io  fo  queflo  teflamen- 
tonon  hò  def tendenti  che  dirittamente fuccedano  nel 
la  corona  di  quegli  Kcgni , &•  bò  fatto  citare  i miei 
nepoti,che  vt  pofj'ono  pretendere  , mcffo  queflo  cafo 
della  fuccejfione  in  giuHitia , non  dichiaro  per  bora 
chi  mi  habbia  a fuccedere\  ma  farà  colui  che  confort 
me  al  diritto  douerà  effere , e quello  tale  dichiaro  per 
miohcrede , e fucceffore  , fatuo  fe  prima  della  mor - 
te  mia  dichiarerò ;cbi  fia  colui  che  ha  queflo , dirit- 
ÌOtper  tanto  comando  à tutte  le  psrfone  di  che  quam 
lità  fi  voglia  di  quefli  miei  B^egniychejubito  nomina 
ta  ta  tale  perfonatperme,ò  per  i giudici  deputati , la 
riconofcano  per  herede , e legittimo  f ucce jf ore %e  corno 
tale  lo  obedifcandye  feguiuano  molte  altre  parole  in 
raccomandare  lagiufiitiate  larcl'gione,cbe  non  fan» 
no  à queflo  propofito . £ fe  bene  il  teflamento  dice- 
vano à queflo  modo , nondimeno  fi  dijj'e  il  P^èhauer 
voluto  al  tempo  della  fua  morte  riformar lo,e  dichia 
raril  B^è  Catolicofucceflor  del  R^egno  , ma  che  i Go~ 
vernatoti  ,dtfiderofi  diflarne  vn  ptigp  con  l'imperio 
in  mano  lofiurbarono,  dicendo',  che  fon  ia  dichiara - 
rione , e fernet  ejfa  altri  non  poteua  fuccedert  che  ef» 
fo  B^è  Catolko  così  per giuflitia,come  per.  for^a,  ma 
che  non  conueniua  dichiararlo  acciò  che  il  B^egno 
con  più  auantaggio  potejfe  trattar  partitoì& accor- 
darfi , e molti  anche  credono,  che  dìffuadcjfero  al  B^è, 
quefla  dichiar adone ,non  tanto  per  quette  ragioqt9co 
me  temendo  che  ne  nafeeffe  feditone  nel  popolo  in 
danno  loro , parendo  che  douejfero  effere  flimati  per* 
fuafori  di  e(fa  dichiaratone . Die  cita  la  limitatone,, 
ohe  egli  haUeaUfciata  a GwernatqriyCbc  nonpotef 
'&mk  ^ Ài  2 fero 
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fero  far  D*chi>MarcbeJìfConti , ne  Baroni , Vefcoui » 
ut  *Arciuefcoui,nè  dar  comenda  alcuna , nè  rendita , 
che pajfajfe  ceto  uenticinqut  due ati,ma  fendvui guer 
re, e reuolutioni/ital  cafo pojfano [arredar  ogni  cofa , 
pero  col  parere  del  confìglio , e non  altramente „ Sa- 
tisfatti di  quefte  /entrarci  procuratori  mentre  an- 
dauano  allegando  le  loro  ragioni  della  eUettionc,  che 
pretcndeuano,parlòfra  loro  pubicamente  vn giorno 
Stefano  Lope\dottore,e  procuratore  di  Tortalegre  , 
il  quale  doppo  mofìrato  quanto  coueniua  dar  gratie 
à Dio  delia  quiete  in  che  fi  era,dèffe  che  non  era  necef 
fario  tanto  numero  di  procuratori  flar  fi  lungo  tempo 
adunato  con  tanto  trauaglio,e  fi  grande  fiefa,che  do - 
ue/fero  ridurfiin  pochine  gli  altri  andar  alle  cafe  lo- 
ro^ perche  s’intSdeua  il  Catolico  incominciare  a 

mouer  l'armi  che  fi  doueuafopra/lare  nella  caufa  del 
Ufucceffìonefino  che  detto  B.è  Ufciajfe  l'armi , egli 
apparecchi  della  guerra  che  hà  fatto,  perche  con  e/fo 
mancàua  quella  libertà,che  richiede  il  poter  fi  trattar 
la  caufa  liberamente ,& i pretendenti  poter  allegar 
il  diritto  loroyche  dal  fofpendere  la  caufa  fi  vederàfó 
il  Rè  Catolico  vuol deponer  Carmi  ò nòcche  fe  le  fo- 
/ 'penderà  ne  nafeerà  quefloybuono  effetto,chefrà  tari 
to  fi  haurà  tempo  d'apparecchiar  fi  delle  cofe  neccfia 
rie  di  ricoglier  l'annata , & i pretendenti  flaranno 
quieti , e pacifici,  e fe  non  vorrà  fofpendere  come  fi 
dee  credere  dì  così  Chriftiano  Trencipe,  che  all' bora 
faranno  chi ari  ti  ,e  gli  fiati  ,eì  pretldcn  ti  vaiti  in  vn 
corpo  fi  potrano  meglio  difendere, e doppo  quieti  ter- 
minar la  caufa,inhabilitando  però  puma  il  mede  fi-* 
mo  B,è  Catolico  per  voler  vfar  la  for^a  don  e /egli 
fjferi/ce  giufiit tu  à poter  ej[er  di  qucHi 
' ;-v  • . » ‘ ; * i gni  " 
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gni, così  dicendo  dì fponer  il  diritto  : frà  questo  me* 
%o  fi  doari a ordinare  che  i pretendenti  del  fregne 
andaffero  àfarreftden^ain  differenti  parte  > vnoiu 
Elnas , yn' altro  in  Begia , come  luoghi  frontieri , co» 
giuramento  di  non  andar  l'vn  con  l'altro . Le  ragio- 
ni di  queSio  dottore  come  di  huomo  di  poca  riputati* 
necton  furono  effequite,angì  effendofi  quel  configli* 
con  gli  altri  due  Siati  accordato  di  mandar  à , Alme - 
rino  fei  procuratori  à trattar  co'  gouernatori  Uco - 
fe  impor  tanti, ve  gli  mandarono  con  ricordi  tutti  di f 
ferenti  da  quefli-.cioè  che  i Gommatori  fe  ne  paffaf • 
fero  à riuere  à Sant*  Uremiche  fi  faccia  rifegna'del* 
i'jirmiydellc  munitioniydt gli  huomini  che  hà  la  cit- 
tà di  Lisbona  perfua  difefa , e mancandogli™  prò - 
uederla  i faper  chi  fieno  i capitani  proueduti  nelle 
fortore  del  fiume  di  Lisbona ,t  negli  altri  luoghi , e 
che  non  fendo  perfone  fedeli  ,e  yalorofe  ui  fi  prone- 
dano  d’altre,  e così  di  genti , e delle  cofe  ncccffarie  ; 
che  in  tutti  i luoghi  del  I^egno  fi  mandino  armi , e 
fi  faccino  addestrar  gli  huomini  alteffercitio  di 
effe  . Jtl  Tapa  fuppluhino  che  per  fuoi  T^untif 
dimoftri  à tutti  i pretendenti  che  vogliano  carni * 
nar  per  la  vìa  della  giujìitia  , Infoiando  quell « 
dell’ armi  fotto  pena  di  perder  Pattfone  che  vi  ha • 
ueffero  > & Mapuelle  di  Tortogallo  proueditor  delle 
forte?# del  Pregno  chiedeuano chefoffe  di nuouo  am 
meffo  al  detto  vfficio , di  che  lofofpefe  il  Bj,  e che  il 
medefimo  facefferoà  Diego  Salema , & ad  Mu.ro 
dt  Morale  de’  loro  vfficif  della  camera  di  Lisbona, di 
che  erano  Siati  fofpeft . £ perche  fi  vedeuano  mai 
proueduti  diceuano  che  in  tutti  i porti  fi  detcneffcm  , 
t*  le  nani , e nani  Itj  per  poter  con  e fi  far  condurr 9 
i,  H % guelfo  j 
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quelle  cofe  chefoffcro  nectfj'arie  per  la  guerra . 
à quefle,come  quaftà  tutte  l’ altre  era  feguito,rifpon 
dettano  i Gouernato* # freddamente, dicendo,  che  fen» 
do  tutte  di  molta  importanza  vi  barebbeno  confide - 
tationegg'  gli  auifercbbono  dì  quello  fi  andaffe  faceti 
do  . Haueacome  fi  è detto  difoprail  Xarife  fino  in 
vita  del  B^è  Cefalico  liberato.il  Duca  di  Barcellosjt 
quale  paffato  lo  fìretto  per  vnirfcne  in  Tortogallo , 
era  giunto  à Gibelterra  , dcuecome  anche  poi  a San 
Lutar  gli  fece  il  Duca  di  Medina  Cidonia  Signor  di 
quei  luoghi  molte  carezzi  con  le  quali  lo  detenne  al 
cuni  giorni  a fpaffo.In  quefto  mentre  ejfendoui  giuta 
ianuoua  della  morte  del  l\.è  ^Arrigo  , paruc  al  Duca 
Ut  Medina  importar  al  B^è  Catolico  di  tener  (jfo  DUm 
ca  di  Barcetlos  come  primogenito  del  Duca  di  Braga, 
Z?>e  diCatbcrina  principale  prer edite  nel  Pregno, fu 
noadeffer  decift  la  caufa  della  fuc  ceffone,  onde  quel» 
h fefleche  haueua  fino  all’ bora  fatte  per  cortejia  ai 
detto  Duca  r adoppio  fqueR' altro  effetto,  detenédo* 
lo  indufìriofamente  fino  ad  bauer  rif'pojla  dal  \è,di 
inodo  che  con  moflrargH  bora  vn  luogo , bora  vi*  al» 
Xfo,reflaua  ilgiouanetto  prefofenzaaMtdtrftne , ma 
Ha  Uf  bau  erg  li  fatto  il  Duca  di  Medina  detener  certi 
À ittfriaggi fotta  colore  di  volergli  far  vede're  alcuno 
fefle,fi  andò  pur  auedendo  efier  r iteouto, onde  feri ffe. 
th  Vorto'gallo  al  padre-che  non  l’afpettafie  per  all’bo 
rn,macbs  la  fu  a retentione  non  pregi  kdicajfe  punto 
itile  ràgioni  del  f^egrtó, bruendo  piò  cara  la  giuflitia 
pìrlà'vith  . Quc fi  alenati  prilli  Ma  m Tortogallo , 
Piando  il  Duca  all’adunanza  de*  procuratori  del 
gno , mof  randa  da  vn*  f irn  gran  doglia  della  rtm 
Vvf  ‘ ’HV!  * ••••  * , ' Mime  ■ 
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'tcntione  del  figliuolo, dall’altra  piacere,  (beiti  così 
tenera  età, ftffe  tanto  amatore  del  bene  della  patria 
offerendo  fe  bifcgnaffe  facrificarlo  per  feruitio  del 
gnoiperò  cefsò  affai  prefio  quefla  paura  del  Duca, per 
c he  hauendofcritto  al  figliuolo  che  fateficfor^aptr 
Venire,ò  che  dichiarafjevo  ritenerlo , fu  lafciato  par-m 
,tir  liberamente, cfsì  hautndo  comandatoti  R^è  . Di * 
cena  fi  Filippo  hauer  h auuto  quefla  conftderatione 
molto  prima , e che  non  folamente  in  Ifpagna,  ma  ite 
africa  harebbe  potuto  farlo  dimorare  ; ma  che  per 
no  ifdegnarei  Tor  toghe fi , augi  per  amicar  fi  il  Duca 
lo  bauea  fatto  liberar  d' ^Africa#  lo  laf ciò  di  *Anda-* 
lu?ia  andar  fìxcur  amente  à "Portogallo  . Fu  però  »o- 
tato  efio  Duca  di  Barcellos,ò  fia  fuo  padre,  di  ordine 
del  quale  doueua  operare , di  pocograto , perche  ba- 
ttendo Filippo  couitato  à pajfar  per  la  ftta  corte,  per « 
che  defideraua  vederlo, può  tanto  lagelofia  delle  có* 
fe  de'  R^egni,cheno'lfece,ma  per  diritto  camino f e nt 
andò  à Villa  Vt^o'ga  dubitando  forfè  di  nuoua  reten 
tiene . Quefie  cofe  fifaceuano  in  Portogallo  ; ma  in 
Cafiiglta  intefa  che  hebbe  il  F^è  Catohco  la  morte  del 
^Arrigo  ^ informatogli  agenti  fuoi  della  poca 
inclmatione,  che  gli  baueano  i Portoghefi  della  vi « 
Ha  pretenfionedi  Antonio, e degli  altri  pretendenti 
gli  difpiacque grandemente  lo  fiato, in  che  era  ridot * 
tata  cofa , parendogli  effere  affretto  di  metter  ma»* 
no  aliarmi  per  confeguir  il  fine  della  giuftitia  fua$ 
ma  volendo  anche  afficurarfi  laconfciew^anel  moda 
di  fai  lo, ne  bauea  prima  b auuto  il  parer  e. di  Fra  Die** 
£ 0 dt  Chiauesfuo  con feffore  dell* ordine  de' predica* 
tori, e di  alcuni  altri  de ' Principali  Teologi  di  quel^ 
lo  orditure  non  parsndofene  ancor  ben  fatisfatto  per 
‘£è«V*  M p«n 
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no  n fluire  [alarne»  te  U opinione  de'  Frati  Domìni - 
ei^uolfe  anche  praticarlo  con  altri  ordini  di  refeiofì , 
pereto  mandò  vno  de * Frati  Mmori ad  informar  del* 
la  caufa  i principali  Theologi  di  Spagna , e domane 
darne  il  parer  loro, e fatta  quella  diligenza  non  fola* 
mentecon  prelati  principali  t lettori  di  catedre  di 
Teologia, ma  con  Treti  Giefuiti , e* Frati  Francifcaniy 
tutti  concorfero  , che  fendo  il  diritto  del  tanto 
certo  come  egli  traino»  hauea  altro  oblilo  che  rap - 
prefen tarlo  come  hauea  fatto  prima  fìragiudical- 
mente  al  B^è  Mrngoffarne  capace  ilfuo  confetto , e 
gli  altri  del  Kegno  di  Vertogallo , che  con  animo 
(incero  haueffero  voluto  intendere  la  verità , c per 
queSìi  megi , & altri  più  fuaut  che  potere  procu* 
tar  come  hauea  procurato , cheMrrìgo  il  dichtarafm 
fc  fìtecefj òr  e ,t  thè  quando  queSìe  diligente  non 
haueffero  fafiato  à persuadere  il  f^è,&  il  \egno,chc 
hauea  Filtppo  à bafianga  giufH ficaia  la  caufa  [ua  % 
per  poter  afficurar fi  con  l'armi  fenga  mettere  in  pe- 
ricolo eutdente  la  fuccefiìone  che  gli  era  douuta,per 
tffer , come  fi  è detto  , la  perfona  fua  fuprema  , 
effente , e libera  di  ogni  giudici o ceer citino , & effe- 
re  folamente  obhgato  à giuSiificar  il  diritto  fuo  con 
Dio, e dichiararlo  al  al  Fyjegno.  E queflo  punto 

diceuano  effer  poi  rimafo  totalmente  indubitabile 
per.efierfra  tatofeguita  la  mortedi  Mrrigo,con  In 
quale  non  reftare  perfona  alcuna  al  Medo,che  potefm 
fc  pretendere  la  giudicatura  di  quello  cafo,per  non 
* toccare  al  Tapa , per  effer  e la  materia  puramente 
temporale,  non  cotorrendo  in  effa  le  circonflange  che 
gli  poffono  dar  ragione  [opra  cofe  temporali  ; me- 
nu appartenere  all,Imperadore,per  non  efferati  ri* 

cono* 
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ir onofcenti  i J^egm  di  Cattigli*  » ne  di  Tortogaila , e 
molto  meno  à certi  giudici  che  banca  nominato  r- 
rigo  , perche  oltre  ch'egli  non  patena  eleggerli 
perdoppo  morte , vemuanoad  effer  la  parte  mate- 
riale , e la  fi  effe  cofa  f opra  che  fi  litigaua  : ag- 
giunto che  il  Fr  egna  tutto  infieme  era  rimafo  inha - 
bile , quando  facendoft  parte  pretefe  poter  elegger 
Trencipe , & ancor  che  tutto  ciò  ce f affé  moflrauano 
non  ri  effer  Tortogbefe  alcuno  che  in  quella  mate- 
ria non  [offe  fofpetto , e rtcufabilCy  per  l'odio  publi- 
to  che  hanno  alla  nation  CafUgliana  . Trouarono 
ancoraché  non  era  obligato  à comprometterft , per- 
che oltre  alle  difficultà  ò ine  potabilità  di  trcuar  per- 
fine à chi  ft  potefft  confidare  fi  gran  caufa,  fi  perico- 
lofa,e  figetofa  come  quefia , fobligo  del  compromef- 
finon  cader  [alno  in  caufa  dubbia  ; e la  diffinitione 
del  dubbio  effer  quando  gli  auocati,o  dottori  non  fi  ri 
filuono  per  l'vna  parte  trouando  anche  per  l'altra 
ragioni  equiualéti,ma  che  in  qutfia  concontdo  tutti 
ad  vna,non  ventua  la  caufa  ad  effer  dubbiarne  copra 
mettibile . Onderifolutofi  il  H è%  non  fendogli  data 
lapojfeffionc  di  andarjela  à pigliar  confarmi  pre- 
f cruna  ogni  cofa  per  quefio  effetto . Scriffe  alli  Go « 
ucrnatori  >alli  trt  fiati y&  alte  cinque  prima  Città » 
i tutti  quafìt  di  ma  fofian\a,ma  in  differente  modo; a 
tutti  doppo  dolutofi  della  morte  del  7fio,chiedeua  che 
lo  ricc uè jfcroytgiur afferò  F^è,comt  il  F^è  * /irrigo  ha- 
ut  a rifolutOyt  dichiarato  che  trafili  fiat*  de'  nobili 
e de'  prelati  che  aggradiua  il  bua  aniino  che  haueanu 
moflratOyquando  irrigo  lor  banca  detto  la  fncctf- 
fione  toccar  a lui , a tutti  off  trina  « « mtnacciaua  con 

dtfiru  . 
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drflro  ntodo>&  a*  Governatori  mandòla  lifìa  delie 
grafie  che  habbbiamo  detto  che  u irrigo  gli  hauea 
richiedo  che  concede jfe  al  B^egno , offerendofi  farlo 
più  largamente  ancora ,cbte non  era  fiato  domandato 
profetando  dover  fi  valer  della  forgia  fe  non  l'vbidif 
fero;ma  tutte  qutfìc  cofe  erano  accettate , e rifiutate 
fecondo  le  inclinationi  di  ciaf  amo,  & i governatori  ri 
fpofero  non  poter fi  rifvluere  fino  al  ritorno  de*  loro 
Sdmbafciatori  cbegli  haueano  mandato . In  tanto 
erano  alle  marine  frà  le  galee  di  Spagnagt  alcune  di 
quelle  d* Italia  da  fefianta  di  effe , delle  quali  eragem 
ver  aie  *. dinaro  di  Baffan  Mar  chef  e di  S.  Croce  per  dor 
nere  navigare  verfo  Tortogallo^come  lo  concedtffe  la  * 
ftagione . Isfon  era  nominato  per  ancoragenerale  al- 
cuno de ICim prefa , & ogn'vno  Flava  con  deftderio 
affettando  chi  farebbe  eletto  ; pochi ■ erano  quelli 
che  pareffero  atti  à fi  gran  pefo  . il  Duca  d’^lua 
era  giudicato  da  tutti  per  la  miglior  elettone  che 
pot effe  fare;  ma  non  fi  credeua  che  il  I^è  douefie  vo* 
lerlo  liberar  della  prigione  in  che  era  . Il  Marchefe 
di  Mondegiar  venuto  dal  governo  di  "Ffapoli  ambiva 
il  carico,  e molti  firn aitano  douejfe  ctìnfeguirlo  per 
compensarlo  il  If  è della  poca  fatisfattione  che  ha* 
vena  hauuta  d*  effere  levato  d*  Italia  credettero  che  il 
J^è  volefje  trottar fi  perfonalmen te  in  quella  guerra^ 
fi  per  l* inclinatone  che  vedevano  haueriti , come  per. 
alcuni  indici ’j  che  fene  erano  veduti  » perche  non  fa* 
lame nt e bauea  fatto  mettere  in  ordine  le  fuearmi,e 
le  tende,  ma  fìtto  appareethiare  Ferrante  di  Silva 
Conte  di  Cifuentes  Alfiere  maggior  di  Cafliglia  con 
lo  fiendardo  reale , il  quale  non  fi fuqle  portar  in  quel 
$.egno fatto  nello  [quadrone , dove  il  J^è  perfonal - 
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ménte  fi  troua , però  egli  deuette  tettar  irrefolu * 
toin  quefio  particolare  per  governarli  poi  confor- 
me  aUa  titceffità alle  occafioni  che  il  tempo  andaf 
fe  fcoprendo . In  così  fatta  afpettatione  di  cofe  fece 
il  F^èda  rii  Secretarlo  di  conftglio  di  guerra  ferine* 
re  al  Duca  d'^Alua  domandandogli  fe  fi  trcuaua  in  di 
fpofitione  di feruir  in  cucila  imprefa , al  che  batten- 
do egli  rifpoflo  ± che  per  le  cofe  del  feruitiodi  fu  a 
■Mae/là  non  hauea  mai  tenuto  conto  della  fua  fanim 
tà  , gli  fu  comandato  che  fra  tre  giorni  fi  apparecm 
chiafìe , e fe  neandaffe  all’effercito  , il  che  metten - 
do  egli  ad  effetto  andò  à Baraias  , villaggio  dieci  mi- 
glia  lontano  dalla  corte  che  era  à Madrid  fen%a  ef- 
fergli  conceduto  entrar  in  ejfa  , augi  quel  che  diede 
marauiglia  bauendo  fatto  il  F^è  tn  quel  tempo  giu - 
taf  il  Vrèncipe  Diego  fuo  figliuolo  da  tutti  glilìati 
fe  ben  con  le  folennitàordenarie  in  ma  Capella  con 
meno  pompa  del folito , non  ammife  al  giuramento 
ejfo  Duca, fendo  così  vicino }e  sì  gran  Signore  , nè  gli 
fcriffe , nè  trattò  fecole  cofe  della  guerra  , faluodi 
là  àgran  pregio  . Onde  il  Duca  andandofene  alTef  U 
fercito  non  fi  parendo  forfè  ancor  ben  libero  della 
prigionein  che  babbiamo  detto  che  egli  era  , diceva 
che  il  F^è  lo  mandava  ad  acquiftar  F^egni  fìrafeìnan- 
do  le  catene  , &i  ceppi  j tale  era  la  feueritàdi  Fi + 
lìppo , e la  tbidienga  di  sì  gran  minifiro  . Rebbi 
piacer  di  quejla  elettrone  tntta  la  Spagna  perche  ol * 
tre  à feguirne  la  liberatione  del  Duca , non /limava- 
no il  Valor  delle  lor  genti  fenga  Capitano  à lor  mo - 
do,  e con  la  petfona  del  Duca  , giudicavano  buono 
qval  fi  voglia  efiercito . Spedito  che  f 'à  quello  ge- 
tirale  > andatofi H Fj  sbrigando  quanto  poteva  dal. 
k vegtcif 
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uegocqf  per  ìncaminarfi  verfo  Tortogallo : fece  priva 
tamente  battigar  vna  figliuola  che  gli  nacque  in 
quel  tempore fatto  giurar  come  fi  è detto  il  P rena- 
pejn.Cafriglia  (fenga  efferui  chiamato  nè  intra  ne - 
virui  Ferrante  d>  Situa  >Ambafciatere  dt  “Portogal- 
lo con  non  poco  fuo [degno  ) [e  ne  andò  il  Rè  à Gva- 
éaluppe  fendo  già  di  Qjiarefima  , con  nome  di  voler 
far  in  quel  Monastero  l'efiequiedel  Rè  ^Arrigo , e 
di  là  accofiar fi  à Portogallo  per  dar  femore  à quel- 
le cofe:  così  lo  fcriffeà  tutte  le  principali  terredi 
Spagna  . partì  di  Madrid  in  vn  cocchio  quafi  fola 
fenga  dar  ordine  all'andata  della  Reina  , nè  di  mini- 
fin  della  corte,pure  amandola  egli  molto  doppo  ba- 
tter comincia  to  due  giornate , parendogli  anche  à prò 
pofito,epiù  fogno  di  amoreuoleg^a  hauendo  ad  en- 
trar in  Portogallo, entrami  con  la  R emacia  chiami 
à tè . Era  fra  tanto  il  Duca  andato  à Glierena,doue 
trama  parte  dell' efìercito , e lo  baueva  trouatodi 
molto  nunor  numero  di  genti  di  quelle  che  prima  era, 
no  Sale  affaldate yper che  da  * difaggi  ,c  dalle  infermi 
tà  ne  erano  confumate  molte,*  dall’ arti  de ’ Capitani 
rimane  nano  molte  piagge  vote , perche  in  tutti  non 
èrano  che  quattro  mila  cinquecento  Italiani, tre  mi- 
la cinque  cento  Todefcbiytre  mila  Spagnuoli  venuti 
f Italia, & altri  fette  mila  piu  nouelli  con  mille  cin- 
que cento  caualli , che  per  effer  muffa  tanto  prima 
preparata  per  cofa  così  bene  antiueduta  par  uè  pie  ciò 
lo  esercito  : ma  confidando  li  Duca  più  nelle  qualità 
ahenel  numero  de'  foldati,  harebbe  voluto  dxfof- 
fero  fiati  meno,  e più  efpetti , e quefti  pareanàlui 

Ina  fi  tutti  fenga  efperienga , perciò  à fua  infranga. 
avcua.il  Rè  ordinato  in  i tali*  che  p afflerò  in  Spa, 

gna. 
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g'wa  quegli  Spagnuoli  che  etano  venuti  io  Fiandra , 
tome  gente  da  lui  conofduta  , ef per  intentata  in 

quelle  guerre , />  non  arriuarono  à tempore  fer- 
narono  poi  à dietro  ■.  Diteua  il  Duca  che  quando  egli 
fojfe  fupenor  di  cavalleria  con  dodeci  mila  fanti  efpt 
rimentati  gli  dava  V animo  di  far  laguerra;niil  num 
merogrdde  de * Vor  toghe  finche  altri  dicevano , che  fi 
adunerebbe%daua  à lut  molto  faflidio,  perche  con  Val 
tre  pen fava  di  con  fumar  li  ,t  di  vincerli  sS^a  effera* 
fretto  a venir  a giornata  . UGuadaluppe  dove  era 
giunto  tl  FLègiufero  poco  poi  il  Vefcouo  di  Coimbra , 
e Manuelle  di  Melo  *Ambafciatori  de'  Gommatori 
di  Tortogallo  , del  modo  dell'honorar  de'  quali 
furono  il  J^è  , efuoi  configlieri  alquanto  irrefoluti  * 
perche  alcuni  voleuonoche  fi  trattajfcro  come  vaffal 
liyfen'ga  honorarli  come  imbafciatori , & altri  cb§ 
non  fi  variajfe  punto  il  modo  tenuto  fino  all*  bora; 
però  per  non  attristarli  fu  rifoluto , chefojfero  vditi 
come  ^Ambafciatori  co'l  capo  copertoi  e cauadogli  il 
la  berettaiftbentilFj  bauea  già  fcritto  à i Gom 
vernatoti  che  tratterebbe  i lor  CÒmifiarij  come  vafm 
falli . Coftoro  con  larga  diceria  fi  forarono  perfuadet 
al  R^  à deponer  l'armi  » Dicevano  il  # irrigo  ha **. 

uer  hauuto  gran  dcftderiodi  finire  il  negotio  della 
fuccejjione  per  la  via,  ordinaria  della  giuSiitia  ì ma 
eòe  fe  gli  era  interpola  la  morte  , la  quale,  bauendè 
egli  anche  prevenuta  bauea  nelle  Corti  di  Lisbona 
dell'anno  del  fettanta  nouenofolamete  eletti  Genera 


natorijC  difenfori  del  B^egnoi  ma  che  gli  flati  bauea - 
no  anche  nominato  vetiquattro  Giudici^  il  Fj  d'ef 
fi  vndeci , fche  giudicaflero  diffinitiuaméte  la  caufa 
itila  fu  ceffi  otte  >fc  egli  rponfle  prim*yecbt feottn^ 

• '!  tiarU 
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tiarU,  come  poi  attenne  . E che  fendo  rimafoilne - 
godo  in  quegli  termini, era  il  Eseguo  quieto , pacifi- 
co , rifoluto  di vbidire , e cenofeere  per  fuo  , c Si- 

gnore colui  y infauor  del  quale  vfcijfe  quefta  fenten - 
\ a,conforme  al  giuramento  che  prefe  tutto  il  R egno 
f»  effe  corti, e che  fu  dato  poi  a*  medefimi  Couernato - 
ri  nel  Domo  di  Lisbona,quado  fi  aperfe  la  coffa  della 
nominatione;pcrciò  che  erano  apparecchiati  ad  am - 
minifìrar  giuflitia,  e far  riconofccre  per  I^è  colui  à 
ehi  per  dritto  fojfe  giudicato  toccarii  Eseguo . E che 
fendo  quefia  l'intentione  loro , fupplicauanofua  Mae 
flà  ordinafic  a*  fuoi  ^Ambafciatori,chc  affi teffero giu 
dicialmente  alla  caufa,  fino  alla  conclufione  dt  effa . 
Ma  il  B^è,  certificato  del  fuo  diritto , proueduto  d'ar- 
mi, parendogli  non  poter  macchiar  lafua  cofcien^a^ 
trfpofe  che  aggradirla  il  lor  •gelo  , che  moflrfiuano 
hauere  al  ben  publico  di  quelli  Pregni,  e che  dalla, 
loro  buona  intentione  fi  perfuadeua,  che  procedeffe 
quello , che  gli  proponeuano.  Che  egli  harebbe  bauu-, 
to  piacere  che  la  loro  domanda  fofie  di  qualità  da 
poter  ccmpiacerneli, come  farà  fihnpre  nelle  cofe  gitf 
fie  , & indirizzate  all’ vniuer.fi 'al e, e particolar  bene- 
ficio di  effi  Jfegni , però  coftandogià  à tutto  il  Mon *». 
do  fi  notoriamente  la  giuflitia  fua,e  non  fendoui  legit- 
timo, ne  competente  giudice  di  quella  caufa  non  deb- 
bono ,nè .peffono  compire  il giuramento , che  dico « 
nohaucr  fatto  , poi  che  egli  farebbe  in  manifettp 
pregiudicio  del  diritto  fuo  , e danno  de  i proprij  I^e-% 
gni . Tcrciòcbe  li  pregauafl  rifolue fiero  fubito  ad 
accettarlo  , e giurarlo  per  lor  B^è  , e Signore , come 
volea  Dioche  fofie , fapendo  eglino  muffirne  quello 
ikt intorno  à ciò  fent\ua,difponeua^ha}ua  nfolu-. 
, ;««<  to  il  ■ 
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Joii  B^è irrigo , el'obhgotbe  baueuanodi  confor- 
mar fi  con  la  volontà  fua  . Che  facendolo  nonfola- 
mente  concederebbe  al  ^ egno  le  gratie  che  baueua 
fcritte,e  che  il  Duca  d'offunaofferirebbe  in  fuo  nome ; 
ma  deh* altre  ancorale  le  domandafi'erogiusìe , era - 
gioneuoli,  e che credendofi  che  piglierebbono  quella 
rifolutione  , che  di  petfone  fi  Cbrijiiane  ; e fi  pru- 
denti fi  dee  f per  are  t nuderebbe  continuando  il  fuo 
eamino.Tsfon  fi  tennero  fatisfatti  gli  Oratori  di  que- 
lla rifpofta,  ma  domandando  licenza  di  confultarla 
to'  Gouernatori  fi  andarono  detenendo  fino,cheil  l\è 
ne  andò  à Merida . Fra  tanto  in  'Portogallo  f affiditi 
i Gouernatori  dal  configlio  di  quegli  Siati,  dcfidera - 
nano  di funir  li  hauendo  lor  prima  fatto  richiedere 

che  voleffcro  allargare  le  limitationi  del  gouernola 
fiate  dal  Pjè  fewga  hauerlo  potuto  ottenere,  fecero 
loronotificare,come  diebiarauano  effer  leeoni  fini - 
te,cbei  procuratori  poteuano  andar fene  alle  terre  lo 
ro  rimanendone  folamente  dieci  per  trattar  quelle  co 
ft  che  accadeffero , perche  fi  poco  numero  poreua  al- 
loggiarfi  in  ogni  parte , muffirne  fendo  lornecefix- 
rio  partir  dì \Almerino  , & andarfenc  in  alcuno  pic- 
ciolo luogo  vicino  alla  Città  di  Lisbona  che  negli  ha 
uea  molto  pregati  . Mai  procuratori  che  baueano 
già  mandato  à Coimbra  Giouan  1 Rogherà  per  far  in 
quella  vniuerfttà  Jìudiare  il  punto  della  elettione  , 
shepretendeuariOy  dal  quale  baueuano  già  lettere  , 
(he  diceuano  intenderfi  la  elettione  effer  de  gli  [lati 
del  \egno,non  voleuanoàmodo  alcuno  dif unir ft, coti 
efsortandoli  àfare  il  P'efcouo  di  Parma , il  Priore, la 
Camera  di  SantMrem  , evolti  particolari  offeren- 
do tutti  denari  per  le  neecffitd  : ma  contrai) fiero  in~ 

damo, 


1 8 1 Iftorii  di  Portogallo 

dar noverche  non  ofiantt , che  mandafiero  à igouerà 
natori  ad  allegar  ragioni  di  diritto, fonando fi  prò- 
bare  le  corti  non  efjer  finite  , le  procure  dì  cgn'vno 
efi' ranche  validtfiondtneno  tornarono  igouernat 9 
ri  a pronunciare,  che  erano  finite,  e le  procure  nulle, 
onde  cominciarono  à diuiderfi,e  molti  andarfene  alle 
cafi  loro.T^on  lafciarono  però  igouernatori  di  oppa- 
rerchiarfi  alia  difefa  , perche  fe  bene  la  più  parte  di 
e(fi  non  era  di  opinione  di  difender  fi  , nondimeno  per 
faiisf attione  de*  popoli , e per  compire  con  gli  altri 
gommatori , e con  i nobili  di  f attiene  popolare, conm 
ùeniua  farlo  , perciò  armauano  i galeoni , faceuano 
venir  Carmi  di  fuori  : fcriueuano  genti  per  la  milU 
tia , mandauano  à tutte  le  Cumarcbc  del  Pregno  dei 
nobili , e protur auano  di  mandar  di  quelli , che  conm 
trart ) alle  cofe  del  Catolico , f landò  prefenti  im- 

pedivano le  nfolutioni  loro , da'  quali  erano  volon- 
tari accettati  li  carichi,  parendo  che  in  loro  li  hauef 
fe  piu  fede,  che  in  altri  , perciò  Diego  di  Mcnefesfu 
mandato  nella  Comare  a d oltre  Tago ; Cicuanni  di 
y af concedo  snella  Beira : Manticlle  di  Tortcgallo  al- 
la'foce  del  Tago, e molti  altri  in  diuerfe  parti  del  Bjc 
gno.%A  Georgio  di  Menafes  reSìò  cura  dell’armata  del 
mare , al  qual  modo  tutti  furono  Jparfi  qua , e là  per 
poter  igouernatori  meglio  compir  le  voglie  toro,fe 
bene  alla  corte  nmantua  Martin  Gon'galcs  di  carne - 
va  non  meno  popolare  , che  tutti  gl*  altri  fifoffero  f 
del  quale  te  me  nano  igouernatori  già  di  modo , che 
hauedoh  intromefio  come  per  melano  fra  loro  , e le 
fiato  del  l{egno,era  divenuto fuperiore.Terò  le  pfù- 
tnfioni,&  apparecchi , ofie  fi  faceuano,  fe  bene  alcu- 
ni ni  fi  adoperauano  io  tutto  l'animo, pannano  pur 
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fitti  più  prefìo  p dimohrationc  che  per  effetti  alcu^ 
nc.Trattauafì fri  tanto  in  Caviglia  della  forma  dì 
far  l'imprefa,e  parendo  al  Duca  di  non  poter  metter 
f Ùifieme  tati  carriaggi  per  condùr  le  vettmagUe  e le 
munitioni  di  quanti  egli  ne  bauea  di  bìfogn$,andaua 
penfando  di  metter  tutte  le  for^e  in  mare . Defign**-^ 
neeglictn  po  c a gente  far  rumor  d' armi  nella  Efirt • 
madura, per  diucrtirc,  e f otto  color  di  dar  fretta  al*- 
ftfstrcito  andar fene  in  ^indalu^ia,  e con  prcftcgjà: 
imbarcar  tutte  le  genti  al  porto  Santa  Maria  per  an-* 
dar  ad  af saltar  l'entrata  del  porto  di  Lisbona,  mak 
grado  di  tutte  le fortificationi  che  uì  erano , facendo 
cento  di  perder  alcun i vaJJcUiìquclli  à chi  toccajfe  la 
forte.  Ma  battute  che  hcbbt certe  informationi  da 
ptrfone  proprie  che  egli  hauea  mandato  in  Tortogai 
l0)& effendcfi  trouati più  di  feì  mila  carri,  la f ci 9 
qutfla  rifolutione  pcricolefa  più  per  rif petto  del 
mar , che  de ’ nemici , e rifolfe  incaminarfi  à Setuual 
giudicando  conuenir e guadagnar  così  importante 
porto  di  mare  per  ritoglier  l'armataùmperò  che  re* 
nendo  ella  carica  di  vettouaglìc,  e non  potendo  egli» 
condurne  feto  per  terra , per  più  di  vn  mefe , pare* 
uagit  neceffario  mire  le  fot  , e prcuiftoni  del  mare 

con  quelle  della  terra , e che  in  ciò  confiiìcfe  la  vitto 
ria  . Con  quefla  rifolutione  fe  ne  andò  à Menda  dotte 
tra  giunto  il  Bjl,dal  quale  raccolto  con  grata  acca- 
j gliene  fi  trattò  del  camino  che  [idonea  tenere.  Qui* 
ui  nacque  controuerfta  fra  il  parer  del  Duca , e quel 
di  alcuni  altri, i quali,  perfuaft  da  confidenti  Tcrto- 
gbtfi  volevano  che  fi  andujje  ad  Interino  , c che • 
(juiui  fi paffafjejl  Tagoà  vadoto  con  poti  à Sanici*. 
nm7  t hè  fi  efpugnafje  quel  luogo  che  tra  debole  # 

M al 
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al  qual  modo  fi  anderebbe  poi  fieramente  alle  mu- 
ta di  Lisbona,  la  quale  fenga  af pestar  la  batteria  fi 
renderebbe  fubito  ò forfè  prima  che  ri  fi  arriuajfe . 
Tertbe  priuandola  delle  vettouaglie  del  campo  di 
Sant'iirem  non  folamente  fi  reniuàad  affediarladi 
fame j ma  fi  prouedeua  C efferato  diformento  di  forte 
che  non  bar  ebbe  di  b fogno  delle  vettouaglie  dell'ara 
mataffa  quale  in  Lisbona  fi  farebbe  potuta  ricoglier 
meglio  che  in  Settualftnga  auenturar  l'effercito , e 
l'mprefa  à i pericoli  della  sbar  catione, che  andando  i 
Settual faria conuenuto fare, contrai forti  della fa- 
ttiti fiume,&  alla  di  lattone  che  poteuano  dar  per 
guadagnarli . Varue  quafla  opinione  fi  fondata  che 
non  fu  di  bifogno  meno  auttorità  , nè  minor  arte  di 
quella  del  Duca  per farlariprouar e , edouendo  egli 
tffer  il  capo  della  imprefa%e  colui  che  arrificaua  la  ri 
putatione,  induffe  il  R^  nel  fuo  parere . Haueua  an- 
tbe  Filippo  circondato  fi  può  dir  tutto  intorno  il  R^e 
gnodì  Tortogallo  con  ar  truffe  non  con  faldati  pagati 
almeno  con  gente  colettitia,percbe  banca  comandata 
i tuttìi  Signori  che  baueuano  # loro  flati  à i confini 
di  quel  Regno, che  fcritto  il  maggior  numero  de*  uaf 
falli  da  guerra  che  poteffero , flcjfero  apparecchiati 
per  quello  che  comandar  ebbe  ;ma  che  non  lafciaffert 
fri  tanto  di  accattar  tn  nome  Juo  benignamente  quel 
U tetre, e quei  ruffa  Ili  di  Tor  agallo  che  volejfcr* 
vbidirlo;ondc  dalla  parte  di  Gahtia  faceuano , qua- 
fio  effetto  Tietto  di  Cafìro  Conte  di  Lemos , e Gaf pa- 
nda Fonfeqka  Conta  di  Monterèi  contra  la  Comarca 
dietro  a monti, Giouannt  Timentel  Conte  di  Menauen 
Diego  di  Toledo  Conte  di  %Alua  i nella,  E sire - 
qudura  , Beltramo  della  CueuaDuca  di  Mbum 
•*'*  . ' quer- 
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qutrque , e Ferrante  u innque ^ Marchefedi  Vili  a 
Buona  ; contra  la  Vera  , Giouanni  Tachequo  Mar- 
chefe  di  Seralup ; e nello  Mlltgarue  Francefco  di  Su- 
niga,Duca  di  Befar,e  Mlonfodi  Gufmano,di  Medina 
Cidonia  , Ideilo  esercito  dotte  era  fuperiore  à tutti 
in  mare,&  in  terra  il  Duca  d'Mlu* , erano  ripartiti 
gli  altri  carichi  à quetlo  modo;glt  italiani  erano  fot- 
te tre  Colonellì>prof  pero  Colono , Vietalo  Caraffa, e 
Carlo  Spinelli , conofcendo  quegli  per  generale  Vie* 
no  di  Medici  fratello  di  Francefco  gran  Buca  di  To- 
funa;in  compagnia  del  quale  mandato  da  e fo gran 
Duca  veniua  Luigi  d*  Oh  ara  fatto  dal  \è  vno  de * 
con  figli  eri  di  guerra . Sancbio  d'Muila  era  maefire 
di  campo  generale . Mila  caualleria  non  fu  dato  ca* 
fo, perche  ejfcudo  i Capitani  di  effa  Signori , e cana- 
li tri;  principali,  non  fi  poteuano  comodamente  fog- 
gettare  ad  irne  de'  compagni, richiedendo  quel  carico 
ptrfonadital  qualità  che  potefie  dar  vbidicnjaal 
Duca,&  efftre  da  effi  Capitani  fu  periore,  fe  ben  poi 
Ferrante  di  Toledo  figliuolo  deWifieffo  Duca  al  tem- 
po di  feruirc  vi  fu  dal  padre  prepofio . Il  Conte  le- 
ronimodi  Lodrone  comanda  uà  àgliMlemani;  Fran- 
telo di  Mlaua  hauea  carico  digenerale  dell’ artiglte 
riafuo  vfficio  ordìnario.Ma  co  tutto  chegl*  appares • 
ibifojfero  ridotti  in  que Sio flato  faceua  il  Kè  perfuoi 
rnintfiri femprt  protefiare  a' Gouernatori  i danni  del 
lagutrrafcnongli  dejferoil  Regno  quieto,  nè  fi  man 
eauain  Vortogallo dì  trattar  di  molte  cofe  per  ve* 
nir  ad  accordo, e perche  il  IW  polena  più  prefio  mo- 
tirar  la  for^a  che  v far  la, acqui  tlar  au%icon  dolce ’g- 
\a,che  con  rigore, offtriua  molte  grati c, e pnuìlegi  al 
K(gnO)fendogliaedata  la  poffefmne  quietamente^ 
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i-Gouernatorìy  U magior  parte  de'  quali'come  fi  è de$\ 
to  inclinauano  à darglieloyhaueuanogià  con  gli  ^Ag$ 
ti  C titolici  capitolate , & ajfottigliate  le  conditioni 
Che  il  Rè  douejfe  concedere  al  RegnOyle  quali  dal  Du 
ca  di  Ofiuna  furono  publicatCy  &fottofcritte  di  fua 
mano  efferedo  che  il  Rè  le  eccederebbe  Addogli  il  Re 
gnOy&  erano  quefle,.  Che  il  F^è  farà  giuramento  in 
forma  di  feruare  tutti  i cofìumispriuilegi}e  libertà  co 
cedute  àquefii  Regni  da*  fuoi  Rè  pajfati.  Cbequan-> 
do  fi  haranno  à far  corti  toccanti  à Tortogallo  fifac 
ciano  nel  proprio  regnoyccbcin  qual  fi  voglia  altre 
corti  non  fi  pojfa  proponeretne  nfoluere  cofa  alcuna 
che  tocchi  à elfi  Regni.  Che  hauendouì  àfiar  viceré 
perfonafo  perfoneche  fatto  qual  fi  voglia  altro  nome 
gouerninotfieno  Tortogbefi,&  d medefimo  s' intenda 
hauendouifi  à mandare  vifiitatortfo  giufiitia  maggio 
reycon  tanto  però  che  per  quello  che  tocca  all'autto* 
tità  de*  Regnile  per  far  loro  fua  Maefià  maggior  mer 
cede  pojfa  cgliyCfuoi  fuccefion  mandarui  per  viceré 
ò Gcuernatore  perfona  Reale , che  fia  figliuolo , gio> 
fratelloycugmofoncpote  fuo . Oltre  di  ciò  che  tut- 
ti i carichi  fuperioriy  & inferiori  così  della  giufiitia 
come  de'  beni  della  corona  , fieno  dati  a ’ Torcoghefi , 
e non  a'  foreflierì . Che  tutti  gli  vjficij  che  inulta  de* 
Rè  pajfati  vi  fono  fiati  così  della  cafa  reakycotne  del 
Regno, fien  dati  a’  naturali  fi  quali  feruir  annoi  me- 
dejimt  vjficif  quando  fua  Mae/iàyC  fuoifuccejfori  ver - 
ranno  àquefii  Regni  . Et  il  medefimo  s'intendeffei « 
tutti  gli  altri  carichi  grandine  piccioli  di  qualji  vo- 
glia qualità  e maniera  che  ficno,così  di  maretcome  di 
ttrruychc  al  preferite  vi  fonOy  e fi  creerano  di  nuouo , 
t che  le  guarnii  ioni  de'  folcati  efr  e franeranno à figre. 
*U‘,  k ' nelle 
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nelle forteTtfe  fieno  Tortogbefì  . Di  piu  diceuanc, 
che  i trafichi  d’india, Etkiopìa,& altre  parti  toccali 
ti  à tfuesti  R egni,così  difcoperti  come  per  difcoprirfi, 
non  fi  fmembnno  da  cjji , nè  vi  fi  faccia  altra  muta - 
Sione  di  quella  che  bora  fi  vfa\  e che  gli  ufficiali  che 
anderdno  in  quefti  trafichi  e va  fi  clli  di  efìi  fieno  Tor 
togbcfi,enauigbino  con  nauilij  Tortogbefì  . Che  To- 
ro e l'argento  che  fifabricherà  in  quefìi  Pregni, e Sia- 
ti dì  effi, e tutto  quello  che  vi  verrà  da  gli  Siati  fuoi , 
fia  Stampato  co  ifigUlt  dell'armi  di  Tortcgallo  fen- 
ga  altra  mifchia.Che  tutte  le  prelature, abbaticMr 
neficif,e  penfioni  fi  daranno  a'  Tortogbefì,  & il  mi- 
defimo  s'intenda  del  carico  d'inqutfior  maggiore, 
delle  incomende,  vfficij  degli  ordini  miltari,del  Trio 
rato  del  Crato,e  finalmente  di  tutte  le  cofe  Ecclefia- 
ftkhe,  sì  come  fi  è detto  delle  fcculari.Concedeua  che 
doueffero  rifcuoterfi  ter^e,  ne*  beni  della  Chiefa,non 
fujfìdij,nè  crociate , e che  per  neffiunadi  qucStc  cofe 
s'impetrarebbono  bolle . Che  non  fi  darà  città,  vil- 
la , ne  luogo, giurifdittione,  nè  diritto  reale  à perfo - 
nache  non  fia  Tortogbefe , e vacando  alcuni  beni 
1 della  corona  , fina  Maestà  nei  fucceffori  fuoi  non  li 
pigieranno  per  sè,  an^i  li  daranno  a*  parenti  di  co- 
lui da  cui  vacano, o ad  altri  benemeriti , fj (fendo  Tor- 
toghefi , ancor  che  da  quefìe  cofe  non  debbano  efier 
tfclufi  i Cafìigliani,nè  forefìieri , che  bora  vtuono  in 
quefìi  Regni, e faranno  fiati  fer ultori  delli  Rè  paffa* 
ti.Che  negli  ordini  militari  non  fitnnouerà  cofa  alcu 
nodello  fiato  in  chefonoal  prefente.  Che  a’ nobili  fie 
no  contati  i loro  Slipendij  giungendo  à dodeci  an- 
ni, cche  fua  Maeflà,  e fucceffori  fuoi  piglieranno 
igni  anno  àfuoftrui tic  iacinto  Tortogbefì  V quo* 
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li  fi  cottura  quella  paga  che  chiamano  moradìa,e  C9~ 
loro  che  non  bar  anno  qualità  nobile, [emano  nell'ar 
mate  del  Pregno . Che  quando  ftia  Mactià  e fuccef- 
fori  fuoi  serrano  à qucfli  Pregni , non  piglino  le  cefo 
per  li  alloggiamenti  del  modo  che  fi  vfa  in  Cafliglìa , 
mache  fi  ferui  il  co/lume  Tortoghefe . Oltra  di  que- 
llo che fi  andò  fua  Mae/là  in  qual  fi  voglia  parte  me- 
nerà femprefeco  vna  perfona  Eccle fallica , vn  vea- 
dor  di  faienda,vn  Cancellier  maggiore ,e  due  Deferto 
bargadori  del  palalo , che  tutti  infume  fi  chiame- 
ranno con  figlio  di  Tortogallo,cbe  per  e(Ji , e per  man 
loro  fifpcdifcano  i negotij , coi  quali  anderanno  an- 
che due  fcriuani  della  [agenda  , e due  della  camera 
per  quello, doue  potefie  ejfer  dì  bfognoil  loro  vffi - 
CIO, tutto  fiferiueràin  lingua  Tortoghefe  , e tutti  fa- 
ranno Tor  toghe  fi . E quando  fua  Maefià , e fuccef- 
fori  fuoi  verranno  a Tortogalloyteneranno  il  mede  fi- 
mo configlto,&  vfficiali  che  feruiranno  con  gli  altri 
che  doueranno  trattare  del gouerno  del  Pregno  . Che 
tutti  i Correggidori,  egli  altri  carichi  fiutili  di  giu - 
flitiaycgli  inferiori  ancora  fi  prènderanno  in  abfen - 
ga  di  fua  Maefla  nel  Pregno  nel  modo  che  bora  fi  prò 
nedonoye  che  il  medcfimo  s'intenda  ne ' carichi  de * prò 
veditori y contatori  de'  conti , & altri  di  quefìa  qua- 
lità [penanti  a,'  beni  della  corona  . Dichiaraua  an- 
cora che  tutti  icaftye  fatti  che  toccheranno  àgi  util- 
ità di  qual  fi  voglia  qualitàyefommdche  ft  Ciaytermi 
ncranno  in  finale,  c fi  effequiranno  in  qucfli  Regni  co- 
me bora  fi  vfa . Che  fua  Maetlà  e fuoi  fuccrflori  ter- 
reno captila  nella  forma  , e maniera  che  C hanno  te- 
nuta i P^è  di quefii  Pregni,  la  quale  Slangarà  in  Lif- 
honayaeeÌQ  c begli  yfficij  diurni  fi  celebrino  continuar 
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fugate  co’lfiruìtio  coflumeio,faluofi  la  perfetta  F^eu 
leyo  per  abfin^a  fna  il  viceré  è Goucrnatori  dima - 
rafferoin  altra  parte  del  F^egno , dove  vogliano  chi 
/Itala  detta  captila  . Che  fua  Mac  Sìa  ammetterai 
Tortoghefi  à gli  vffictj  di  cafa  fua  conforme  all'vfo 
di  Borgogna , fin\a  far  differenti  da  effi  a'  Cajhglia 
ni  e ad  altri  V affai  li  fuoi  d'altre  nationi.Cbe  la  R^ei 
na  terrà  anche  di  ordinario  à feruitio  fuo  Signori 
principali  Tortogbefiye  damefle  quali  fauorira,cfam 
rà  loro  mercedeymaritandole  in  Tertogallo,ò  in  C*m 
ftiglfa  . Che  per  benefìcio  de * Topoli , e dell’vniuer • 
f àie  di  quefli  R^egniye  perche  s’aumenti  il  comercìote 
la  buona  corri fponden^a  con  quei  di  Cattigli  aykaue- 
ràfua  Maeflà  per  bene  aprir  i porti  fecchi  d'ambe  le 
partitacelo  che  lamercantia  puffi  liberamente  come 
fi  cottumaua  prima  che  fi  imponeffero  i datij  che  bo~ 
ra  fi  pagano . Cbccomandcrà  che  fi  faccia  tuttala 
gratia  poffibile  all* entrar  de*  formenti  di  Cafliglict 
per  la  prouifione  di  quefli  R^cgni . Che  farà  dar  tre - 
tento  mila  ducati  per  le  cofe  feguenttfiioè  cento  veto 
ti  mila  per  rifeattar  captiui alla  difpofitione  dell'vf 
fido  della  mìfericordia  di  Lisbonay  la  metà  de'  quali 
fi  impiegheranno  à rifiatar  nobili  poueri , e l'altra 
metà  per  fon  e communi  tutti  Tortoghefi  : centocin- 
quanta mila  per  infittane  pofiti , cioè  prefìtti  fin^jt 
entere fitynt*  luoghi  bifognoft  del  modo  , che  ordinerà 
il  Magiflrato  della  camera  di  Lisbona  ■>  &■  i trenta 
mila  che  reflano  per  rimediare  alle  infermità ; che  ai 
p-  efente  correnoyche  fi  difìribùiranno  per  ordine  del - 
T^4rciucfcouoye  camera  di  Lisbona.  Diceuano  ancht 
che  nell a proni fiontycht  fi  fà  dell’ armate  d'india , § 
de  II' altre  per  difefa  del  Bsjegnoyeafligo  de*  cor ( ali  y à 
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kanfer  attiene  ielle  frontiere  i'  africa, fua'Maeflà fa 
và  pigliar  in  quefto  fregne  U rifolutione , che  pani 
r- aonuenite, ancor  che  fa  con  aiuto  de  gli  altri  fuoi  fìa 
thè  molte fpefadt  leni  Ideali fuouChe  per  corrifpon 
(dere  con  Vamor  che  naturali  di  quefli  R^egni  portato 
lor  Trencipi  vorrebbe  il  Ri  poter  prometter  di 
dimorami  or  dinati  amente , e benché  ilgouerno , de  , 
gli  altri  Pregni  he  Iddio  gli  hà  raccammandatojm 
-pedifea  l’effetto  di  qutfiafua  volontà , tuttavia  offe- 
are  che  procurerà /lare  in  quefo  f^egno  il  più  tempo 
« che  potrai  non  effendoui  occafftone  che  lo  [turbi, la- 
f città  in  fuo  luogo  il  Trencipe , acciochc  alleuandoft 
f ràTor  toghe  fi, gliconof cablimi, et  ami, come  fà  Sua 
Ma  e fi  à , Fu  public ata  quejìa  lifia  in  tutte  le  città 
■principali  de’  regni  da  mini/lri  del  R^è  Catolica  ; s 
- quali  infame  diceuano,cbe  fe  Vortoghefivolef 

* \ • fero  d'auant aggio, che  il  \è  lor  cocedereb 

> bcognieofaprefupponcndoychccom 

me  CbriSliani  non  dimande- 
i"  ranno  fe  non  cofe  Chri- 
Sr".  ' . fHane,egiufa ,vo-  . 

...  , tendo' tàcita- 

t-  mente 

forfè  rifaluare , che  non  fi  rilafciaf • 

* ^ • \ • fera  le  cofe  delia  inquifa  * \ 

* - tione,  &■  della  giu*  • . ^ ^ 
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SOMMARIO. 

In  queft®  litro  fi  contiene  Ja  forrficitkme  della 
Cabefa  fccca»  laconfafiont  dcllecofe  dal  Regno,  « 
da  Gouernatorijla  nfpoftadel  RcCatolic®  a gli  Am 
bafeiatori  di  Portogallojle  diligenze  dal  Rè  Caroli- 
co  nella  vniuerfità  di  Alcala  fopra  l’entrata  nei  Re- 
1 gno,  i pareri  contràri)  Te  il  Re  douelTe  andar  ncli’ef- 
ferciro  ò ncr,Pacquiftoch«  fccediEluas.ediQiuien- 
ra;la  creatione  di  Apconio  Rè  ; la  fuga  de’  Gouerna- 
torirambafciatadel  Duca  di  Braganza  alRè  Filip- 
po,^ fua  larga  rifpofta;  faprafadi  Vrllauizofa;  l’en*. 
erata  de  li 'effe  rato  in  Portogallo , • come  fi  refe 
■Stremo.-  ' 

i 

‘ « t •»  -„  jk  % *.  , * 

0 X accettarono  i Tortoghefi  general  - 
mente le  offerte  del  Rè  Catolico  perche 
fe  bene  i tré  de  i Goueruatorijo/lato  da' 
nobili xe  lo  Ecc  le  ftalico  tacitamente  , le 

rictueuano,  quell*  del  Pregno  le  Inaftm aha  dictui* 
[ ./  ' efer 
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tfier  vna  lift  a d'ingannit&  vn  / egno  delU  poca  po« 
ttn%A  di  Filippo^  che  còlerò  che  h autunno  format* 
quelle  conditioni  fi  moueuano  più  per  vtile  proprio 
thè  à quello  del  R,egnotvolendo  pure  che  U ciuf*  fi 
terminajfe  pergiuHitia,  Seguitati  ano  perciò  tutta- 
via i Couernatori  lo  apparecchio, della  dtftfa,<&  hs 
uean  mandato  fecre  fame  te  in  Francia  Frane  efeo  Bar 
. reto  à dimostrare  al  F^è  Chriftiamjfimo  la  giuftiti* 
loro,& il  torto  del  l^è  Carotico  in  voler  occupar  il 
Jt^egno  con  l'armi  domandando  aiuto  di  fei  mila  fan - 
tiyCont  miffione  al  Barreto,che  di  là  andaffe  à B^oma 
à [applicar  al  Tapa,cheft  interponete  co' l Rè  perii t 
fufpenfione dell' armi,e  che  l'aflringejìe  à Ilare  àgi*- 
ftttia . Elifco  di  Tortogallo  mandarono  in  u ilem *• 
gna  à dar  fati  sf attione  all* Imperatore , & àgli  altri 
Trend  pi  della  loro  difefa  con  molte  giuJiificationi,e 
tanto  poteua  il  deftderio  di  e legger  fi  eglino  il  R^i 
tgn'vnoà  modofuo,che  quello  chieder  aiuto  i Tren - 
api  Chriftiani,non  fù  la  maggior  diligenza  che  Tor 
teghe  fi  facejfero  perfcuotcrft  ilgiogo  di  Filippo , per 
thè  ( quclloyche  parrà  cofa  incrcd  bile)  già  fino  in 
yita  del  R,è  u irrigo  alcuni  di  quei  nobili , che  erano 
prigioni  in  affrica  hauendo  riebieflo  aiuto  di  vetto- 
uaglie,e  di  cavalleria  al  Xarif e tutto  che  non  [offe 
cofa  credibile, che  doueffe  lor  darlo , poiché  oltre  al- 
la differente  legge  non  poteua  à ciò  obligarlo  amici - 
ti  a ,ne  altro  rifpetto  Alcuno  di  flato, perche  quantun 
quegli  drfpiaceffe  quefta  vinone  de’  R.egni  / òtto  Fi- 
lippo,  nondimeno  fendo  huomo  fagact,  e di  giudicio  » 
non  era  credìbile, che  doueffe  [coprir fi  conti  a vicini 
'fi  potente , nè  fidar  fide'  Ter  toghe  fi  deboli , & offeft , 
hauendo  fi  può  dir  ancora  tinto  le  mani  del  / angue 
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loro.  Varmì  eie  forti ficationi , che  preparavano, 
per  non  ri  effer  denari ,t  per  dij cordare  molte  volte  i 
mimflri  andauano  lentamente^  Luigi  Cefar  provedi • 
tor  moggiore  di  inclinati  ont  Filippina, non  fi  curava 
di  affrettar  le  cofe , augi  à fhtdio  hor  con  vno  impe • 
dimento,  hor  con  rn*  altro  le  andava  prolungando  , 
onde folo  alla  foce  del  Tago  fi  ripararono  alquanto 
le  forte^gc, fecero  nuovi  ripari  dove  fi  poteva  feendt 
re,e  pofero  maggiori  prefidi  del  folito  in  tvtti  i Ivo - 
gbi,e  lungho  la  città  di  Lisbona  cominciarono  afar 
diuerft  piaxjt  per  mettervi  de  Ila  artiglieria  da  dim 
fender  il  marchine  al  far  metter  in  ordine  i galeoni, 
egli  altri  nauili  dagverra  che  haueuano.  Terò  Mi- 
nutile di  Tortogalloyo  per  non  effere  bene  fatisfatto 
■di qvcfle  forti ficationi,ò  per  inclinare  naturalmen- 
te à moflrardi  fapere  più  degli  altri,contra  il  fare- 
tre di  molti  de  più  intendenti  di  quella  arte  rifvlui 
far  rn forte  in  me  goti  fiume  alla  foce  di  effojpertbe 
fendo  in  quella  parte  larghiamo  non  poteffero  paffa 
re  ì namlif  fenga  efier  battuti  dalle  artiglierie ,E  pa- 
rtitagli hautr  commodità  di  farlo,  perche  ricino  al- 
la parte,doue  egli  sbocca  in  mare  forge  nel  mego  ru 
monti  celio  d’arena  piano,e  poco  feoperto  dall' acque 
thè  chiamano  Cabtfa  fcccajl  quale  divide  la  naviga - 
tione  ò entrata  di  tffo  in  due  partii  l’vna  cioè  quella 
ohe  è fra  la  finiSlra  riva  e fi  fola , come  che  ri  fu  po- 
to fondo  , non  è navigabile  fe  non  con  la  piena  delle 
acque, e con  piccioli  rafclli , ma  l’altra  parte  che  è 
fra  1*1  fola  e la  de  firn  riva  riene  anche  da  rnofcoglio 
che  chiamano  il  Caccioppo  diuifii  in  due  canali,  quel 
eh*  è fra  la  defira  nua,e  lo  faglio, riene  guardato  del- 
la fiocca  di  S, Giuliano/ altro  che  è fra  lofceglio,&r 
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il  monte  di  àrtncyche  chiamano  la  carriera  di  Jllcìu 
foua,non  è guardato  da  fartela  alcuna , e non  po - 

• tendoni  l’artiglieria  di  San  Giuliano  arriuare , uole- 

MynucUc  per  guardar  que.fi  a parte far  laforte^- 
■ fu  l'l fola.  Ala  non  ofiante  che  per  molto  che  fica- 

i tafl'r  in  quell’ arena , non  uifitrouajfe  terra  fiabile 
da  p&terui  gettar  fondamenti  ^on  uolle  Manutlle  la - 
feiar  di  fegnir  l’opinione  fua , e non  potendo  far  fi  di 
pietra  ui  edificò  un  forte  d*  legname  terrapienato\ 
*1  quale  prouide  di  artiglierie  , e di  molte  cofe  necefc 
-furiere  bene  mal  ageuolmcn  te  potcua  prouederlo di 

- ucqua^perche  il  legname  deUe  botti  fucato  dal  Sole 
t dalla  riuerberatione  dell’arena , chequiui  è grart- 
diffima  tutto  che  fi  coprijfero  di  uele , fi  fendeua , efi 

- aprivano finita  pt>ter  ritenere  l’acqua.  In  quefio  ti- 
po igouernatori  fecero  una  diligenti  di  gran  confi- 

- der adone  per  animargli  huomini  alla  dtfefa  del 
gnOyperche  forfè  con  nuouoy  e pericolofo  ejfempio  fi 
ualf ero  de'  religio  fi  per  infirumtntodi  c fcquir  Pen- 
tenti onc  loro , comandando  a tutti  mon&fieri  che  non 

• fidamente  nelle  predicherà  nelle  confeffìoni  ancora 
" f befferò  che  i loro  predicatori \e  confeffori  annaffie- 
rò il  popolo  alla  d'fcfa  al  modo  che  fi  predicava  la 
frodata  centragli  infedeli , e come  chei  Tortoghefì 
fieno  troppo  amhitiofidi  hon  or  e ìlor  comandarono 

- ehe  fi  feruiffero  dt  quello  fìimolorofirando  che  co- 
loro furiano  p:u  honorati  che  più  prontamente  *fcif 

'fero  alla  refifien^ay  onde  le  prediche  di  quelle  genti 
: che  vogliono  ejftr  sì  catoliche , erano  quafi  diuenute 
furiofe  concioni  di  f oliati , la  qual  cofa  fé  da  buoni% 
"f  da  favi  biafmato3e  fece  grandi fimo  danoà  tutto  il 
~ no, perche  oltre  à (eruirfi  de ’ miniflrt dell'eva-, 
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gtlio  ili  cofa  profana  impresero  nel  penero  uolgo 
(lutila  diftfa  che  gli  fece  poi  pigliar  temer  xriaméte 
l'armi  in  mano  . 7s {elle  religioni  fece  molte  danno  a* 
cora, perche  come  che  fi*  pericolofo  eccitar  gli  animi 
de  religiofi,  fendo  quefli  rima  ft  alquanto  piu  liberi . 
dalla  morte  del  \è  ^irrigo  di  quello  che  fojfero  pri- 
ma, aggiunta  bora  qucfla  altra  libertà  di  poter  pu » 
blicamente  dire  mén  e animauanc  gli  altri, creauano 
in  fe  flefft  Jpiriti  militari , onde  pacati  i tetmini  del * 
trfficio  loro , incor  ft  quaft  tutto  lo  flato  eccleflafìico 
tn  abufi  e difordini  di  importanza  come  uedremo  ap<* 
preflo  . Ter  prouedere  poi  alle  Jpefe  della  di f e fa  manA 
cauano  denari , perciò  furono  domandati  cento  mi*, 
la  ducati  pregiati  a'  mercatanti , che  ancor  che  no* 
ccnfentijfero  alTimpreflito , gli  aflrinfero  per  forgd^ 
à pagare.  Quelle  cofe  fifaceuano  in  Lisbona  più  cht 
in  neffuna  altra  parte  del  Bjgno.  Erano  in  tanto  i Go 
venatori  ditti  fi, & ir  ref aiuti  perdendo  ogni  giorno 
più  della  riputatione  loro,  perche  perflflctido  il  Trio 
re  inuoler  feguir  la  lite  della  legitimatione,  emo* 
flrandofi  ogni  giorno  più  cflinato  pretenfore  mi* 
nacciaua  coloro,cbe  gli  cotradiceuano.  1 miniSlri.ii 
giufìitia  cominciauano  à mancare  delt'vfata  auu 
torìtà,tfr  ogn'vno  ofaua  , e dire  , e fare  ciò  che  gli 
pareva , feorgendofl  beniflìmo  ejfer  rn  K egno  fenga 
i^é  tonde  in  quel  tempo  così  fra  rcligiofl , comefrà  fe <* 
colari  due  cajì  occorfcro  che  lo  dinotarono  ; l'ynn 
fùche\r olendo i Frati  dell'ordine  di  San  Gieronitno 
del  Monastero  della  Madonna  di  Belem  ricupera - 
re  quella  libertà  che  gli  haueuà  tolta  il  irrigo » 

il  quale  coH  confenfodel  Tapa  , e con  l'auttorità  fua 

religione  gli  haueud 
obligaii 


ottante  gli  ordini  disusila 
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obl  iati  ad  eleggerceli  vjficiali  fuperiori  a fuo  mò- 
do,cioè  vmo  di  quattro  ò cinque  frati  che  per  ogn'vf 
ftùo  eglinominaua  ; effe* do  all’ bora  prcuinciale  Fra 
Hi  quelle  d'Euora  , ferie  andarono  tutti  i Frati  da 
lui  dicendogli  che  non  era  eletto  in  quel  carico  giuri 
dicaittSte,pcrciò  che  renuntiajj't  l'vfficio,che  volem i- 
uo  eleggerne  vn*  altro  fecondo  gli  ordini  loro.  Il  Fra- 
teschi la  cofa  parca  pur  dura],  fi  oppcfe  con  molte  • 
ragioni  alla  loro  domanda  , e moltiplua*do  le  parole 
ialt'vna  parte,e  dall' altra  per  for^a  fecero  prigione 
il  Trouinciale  in  vna  cella  alquato  mal  trattato  dal 
la  colera  loro . Intefo  da  parenti  del  Yrouinciale  il 
difordine  ricorfero  per  rimedio  ad  le jf andrò  For- 

mento  all' bora  T^untio  del  Sommo  Tcntcficein  quc 
fio  Sdegnosi  quale  vditele  ragioni  delle  partii  ben- 
ché i frati  protcfìajferonon  ejfere  lorg;udice,coma- 
dò  che  il  prcuinciale  f offe  liberato ,e  tornalo  nel? vf - 
fido fuo  citando  innanzi  à fe  alcuni  de'  frati  del  Mo- 
naftero  tehuti feditiofi . 'ffoit  ficaia quefla fcnten^a 
ài  padri  per  lonotario  pò  fi  olito  non  vollero  vbi- 
dìrla,  onde  chiamato  da'  parenti  del  Frate  prigione 
il  braccio  fecolar e mandarono  i Gouer natovi  al  mo - 
vallerò  le  giu  Slitte  della  Città  di  Lisbona  con  tre  in- 
fegne  di  faldati  à metter  per  forgia  la  fentenga  adef- 
jecutioneje  quali  arriuate  à Belem  , chiù  fero  i padri 
l'entrata  del  Mona  fiero  , lafciando  aperta  la  Chic fa, 
nella  quale  era  pure  ferrata  quella  grata  di  legna-  . 
me  che  chiude  la  captila  maggiore , e U fepolturede 
i andandocene  in  coro  cantando  le  letame t ma  poi 
fi  ' che  i mini  [iti  di  giujhtia  hebbero  alquanto  battuto 

alla  porta  del  Monajierio,non  fendo  loro  aperta,en- 
in  Ch,efa  ruppero  lagrata  di  legname  > onde  i 

bini 
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bini intromcfjì  nella  clau/ura  de * Frati  cominciaro- 
no à metter  mano  ne'  religiofì  che  trouauano  con  po - 
to  decoro  debordine facer  dotale. F benché  venifferoi 
più  vecchi  con  le  crocfcon  le  bolle , e con  le /comma- 
nichcyHon  valfe  lor  nullayptrcbe  conuenne  che  l bc  • 
ufieroil  Fratello  tornaffero  nel  primo  flato , il  che 
fecero  proiettando  effe r loro  fatta  forila  yevoltrft- 
ne  dolere  alla  fede  ~4pofiolica. L'altro  cafo  fu  che  ef- 
frodò  vereador  della  camera,  che  è il  maggior  gra- 
do di  quel  magittrato,che  ha  cura  della  Città , Fer- 
nando di  Tina  Dottore  cittadino  eletto  in  luogo  di 
Diego  Salemayche  fù  depofto  da  ^irrigo, g li  fu  da  tue 
1$ giorno  in  pialla  publica  da  Antonie  Soare\  da- 
ta vna  coltellata  in  tefiaydi  che  poco  appreffo  morì , 
il  quali  delitto  fu  fatto  far  dal  Trioreyperche  hauen 
do  il  Tina  nelfuo  magi  firato  non  folamente  f parla- 
to centra  di  lui,t  contra  la  fua  pretenfiontyma  front 
rato  conuertir  i minifirì  ye  tutto  quel  configli  o della 
Camera  alla  deuotione  del  Rè  Cat beino  volfe  unto 
niovedicarfene  a quefiomodo,  & il  delinquente  eh» 
ftppe  meglio  ferire  che  fuggire  » ritiratoli  ferito  da 
birri  in  vna  chiefafuori  della  città , fu  dalla  gintti - 
tiamejfo  prigione , e doppo  fiato  in  carcere  alcuni 
giorni  impiccato^  fato  in  quarti , il  che  fù  effrquito 
ton  molto  trauaglio,e  con  paura  che  dalla  plebe  non 
foffe  liberato  $ perche  declinando  l'auttoritàde'  Go- 
utrnatori  non  erano  rifpettati  i minìfiri  delia  giu fii- 
tia  ,e  perche  fi  fapeua  cottui  hauer  fatto  Cbomiii- 
iio  di  ordine  di  jtotoniofil  popolo  inchnaua  à falnar 
lo  . I reltgiofi  per  la  medefima  caufa  con  la  feufa  di 
tjjere  colui  fiato  prefoin  chiefaye  perciò  non  poter  ef 
frre  da  i laici  fenten  fiato, eorfero  anche  al  luogo  del* 

f.  t* 
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U rjUiuticne  per  aiutai  lo,  efc  non  [effe  flato  che  fìk 
mi  ano  di  odf uiar  mmiflr  afe  nero , e rifoluto , chi  fi* 
celiti  che  hcbbe  tura  di  quefto  par  titolar  e^ccmbreui • 
tà  fece  tfsequire  la  fent eriga  yera  tanto  il  concorfodtl 
pipato  gridandole  dercl’giofi  con  le  croci  ,econ  lefco 
i?i uniche, che  facilmente  fi  farebbe  faluato  il  delin- 
quente, Quefli  dì  fot  dim  [piacquero  molto  àgli  ama- 
tori delia  religione, e della  quiete ,i  quali  fé  bxnt  col 
panano  ì frati  di  non  hauer  lafciato  quietamente  fi- 
nir il  tempo  del  fuo  ufficio  al  prouincialc,dauanonon 
dimeno  maggior  colpa  ai  Gcuernatori  di  hauer  per- 
meffioin  limile  tempo  sì  publicatsì  rigorofa  effteutio . 
ne  contrai  r digiti  fi  t maffime  contra  Mouaiìerofitua 
to  su  le  fronde  del  Tago,dicendo^the  ft  per  altro  no 
fe  tu  haut fiero  dovuto  aftenere , deattivano  farlo  f ri- 
fletto delie  molte  nani  ]nglefi,e  Fr  ance  fi , che  erano* 
quitti  ; gli  huomini  delle  quali  infettati  di  herefte  , 
godeuatio  veder  i Frati  in  mano  a i birri.  La  morte 
nel  "Fina  fu  tenuta  imprudente , e crudele  rifolutio - 
ne  di  lAn  toniOipercbe  oltre  à non  effier  flato  gran  fat 
to  vendicar  fi  con  fi  enorme  effiempio  di  vn  vecchio 
togato  di  megana  condì tione,  ft  era  meffio  in  neceffità 
non  fuggendo  il  Soareg  dì  acqutftar  nome  di  pocogra 
to  in  lafciarlo  morire  come  egli  fece  , ò pure  far  vio- 
lenta allagiuflitia,ma  come  che  i Trtncipi  h abbiano 
in  odio  gli  efiecuton  de  delitti  loro , perche  viuendo 
tffi  vtue  la  memoria  de  loro  ecceffi , così  odiò  il  Trio-t- 
ré co/lui  doppo  fatto  i'bamicidio, perciò  non  procurò 
di  fa  inailo  non  oStante^be  il  lafciarlo  morire  gli  ac 
quittajfe  difpreggio  ap puffo  a'  popoli. Era  efjò  prio- . 
re  in  queflo  tempo  in  *4 interino. feguendo  la  lite  della  • 
Ugittimitàffiollecitaua  i giudici  per  la  tfrminatumt  . 
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dr'effà,fcufauanfi  eglino,cbe  fecondo  le  leggi  del  Re- 
gno  fìo’l  potevano  fare  f e egli  non  fi  allontanale  dal 
la  corte  -venticinque  migliale  he  facendolo  vedrebbo - 
noia fu  a cau fa.  m a perche  il  Duca  di  Braganga,e  gli 
lAwafci adori  degli  altri  Trencipi  vi  erano  , egli  non 
voleuano  partir fi;pcrciò  fìaua  la  lite  fcfpefa.Frà  tan 
to  Mòti  nel  le  di  Tatogallo  che  era  à Belem  ambitiofa 
mente,  trattò^hc  Ciotianni  Tegl’O  vno  de'  Gouerna- 
tori  fuo  cognato ,e  di  parer  coni  orme  al  fuo  , mafsime 
velia  efclvfione  di  Filippo  ferie  andaffe  anche à Le- 
lem  con  procura  degli  altri  Governatori  per  prone - 
dere  di  prefenga  à quelle  cofe  che  foffero  nccejfarie  , 
poi  che  da  sAlmermo  pareva  che  malage.uolmc.ntt  fi 
poteffefare  . Onde  gli  altri  Governatori  per  levarfì 
coivi  dinn angine  per  non  ofar  contradire  quelle  cofe 
che  parea  che  toccafj'ero  alla  di fé fargli  diedero  pro- 
curate lo  lafciarono  andar  a Belati.  Tfcl  qnal  luogo 
con  figliato  con  Manticlle , rifee  tendo  con  d'fjìcultÀ  i 
denari  del  prefiito  de'  mercatanti ,per  adunare  quel * 
la  maggior  forniva  che  poteva  pensò  di  vendere  le 
gioie  che  vi  erano  della  corona, perciò  fattele  portar 
quiui  trattava  co  mercatanti  del  pregio . Erafcne  in 
tanto  ritornato  in  Ca/hgliail  Duca  di  Ufi  un  a lafcia - 
do  in  Tortogallo  il  Mora  con  gli  altri  bimbaj datori 
togati,  i quali  h aulita  notitia  dalla  vendita  che  fi 
procurava  delle gioie, effo  Mora  riebirfe  in  nome  dei 
l{è  Catolicoi  Governatori , che  non  le  vendeffero 
come  cofe  che  erano  del  fuo  fifproteilando  così  con 
tra  efsi , come  contea  * compratori,cbe  foffero  obh- 
gati  à>  ritornare  il  preggo  a fpefe  loro , e perciò 
non  trovarono  chi  voleffe  comprarle  . M.  Meridain 
tanto  dotte  ( come  fi  d detto  ) era  Filippo  ( il  quale 
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hauea  fatto  rechieder  a Gouernatoricon  largo  prole 
H o9  che  glidejfero  la  pojfeffìone  del  B^egnofhaueuam 
no  il  Vcfcouo  di  Coimbrate  Manutlle  dì  Melo  tornato 
tri* altra  volta  a far  e al  R^è  la  proporla  che  a Gua- 
éahtpe  haueano  fatto , offerendo  rimetterla  cofani 
pudici  arbitri*  e dolendo  fi  che  fojfe  lor  dato  br  tue 
termine  àrifoluerfi.  Ma  fendo  già  Filippo  molto 
tifoluto  di  ciò  cbevoleua  fare  y & informato  degli 
aiuti  che  chiedeuano  iTortoghefi  ad  altri  Trcncipi 
rifpofe  nel  modo  c he  baueua  prima  fatto  . E molti 
giudi cau ano  le  propone  di  quelli  Mrabafciatori  effe- 
remai  confìderatc , dicendo  effe  re  fconueneuole  cofa 

domandar  al  Kè  chef*  f°Z£etalfe  al  Ziudlcio  di  Vtei 
giudici  nominatiypercbcìl  proprio  R,è  Mrrtgo-,  che 
con  piò  apparenza  di  ragione  poteua  pretender  di  ef- 
fer  legittimo  giudice  di  quella  caufa,von  hauea  ptrà 
mai  domandato  al  R^èy  che  lo  riconofcejfe  per  gtudim 
cCyiìè  per  batterlo  lafciato  di  riconofcere  era  mai  fla- 
toaecufato  di  contumacia  nel  procedo  che  con  i pre- 
tendenti fìformaua « Venne  in  tanto  il  R^è  Catolico 
À Badagios  a venti  di  maggio , doue  volendolo  tornar 
d pervadetegli  Oratori  TortogheftytnSìado  che  pri- 
ma di  mouer  l'armi  lafciajfc  adunar  le  loro  corti  * 
% on  furono  più  vditi;  anij  il  R.Ò  rifolfe  mandar  la  ri 
fpolia  a i Goutrnatori , & in  nome  del  fuo  configli* 
publicarla  à tutto  il  Pregno  come  fece  , e diceua 
in  quello  modo.  Che  l'efperien'ga  hauea  montato  per 
duteffempi  delle  corti  paffute  di  Lisbona ,e  di  Mime- 
tino*  che  neffun  buon  effetto  da  effe  rifui  tauain  fa-m 
ittre  del  notorio  diritto  dtS,M • antiche  costncl- 
fvne  come  nell'altre  haueuano  proiurato  ftmpre 
éi  turbarglielo  cercando  le  dilationi , & gli  inerì* 
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chi  che  potevano  effer  rne^o  di  farglielo  perdere, 
de  parere  che  l'afpettar  bora  nuove  corti  faria  erra t 
tre  volte  . Che  non  hanno  regione  di  allegare,  che 
Sva  Mae/la  dia  lor  termini  brevi  contando  dal  gicr* 
no  della  ricevuta  delle  lettere  di  tredeci  di  Mar^a^ 
nelle  quali  chiedeua  che  lo  giuraffero , dicendo  che 
non  facevano  bene  il  conto  Ce  penj'auano  th'eghnou 
f<ffe  difpoffeffionatvdel  fuo  I{egno , fulvo  dal  tempi 
che  C ha  domandato  in  qui , ap  par  tenendo fegli  fine 
dal  punto  che  morfe  il  ì\^è  Arrigo  . An?i  che  fui 
Maestà  indujìriofamente  fi  era  ritenuta  più  di  vn  me 
fe  e me’go  ferina  far  loro  motto ; perche  non  perdeffe* 
ro  il  merito  di  chiamarlo  à quella  JuccefJìone , allé 
quale  Iddio  lo  banca  chiamato  , e perche  haueffero 
tempo  di  ch’arir  fra  Ce  fìcffi  quefì'tbl'go  che  bave - 
vano,&  ordinar,che  fi  compifie  facendo  capaci  di  ré 
gionei  chiamati pretenf orinacelo  che  non  impedtffc- 
ro  la  tranquillità  publica,&  interceieffero pereffi,  è 
per  il  \egno,ch'era  il  catnino,che  lor  haueainfegné 
to  il  detto  F^è  . Che  in  duèfenfi  fi  poteva  confiderai 
la  feufa  che  danno  di  non  ricever  fua  Aiaejlà>due*dè 
che  non  poffono  farlo  fe  non  in  corti  generali  cioè  ; è 
che  intendono  che  non  poffono  di  dirittto  ; òebenoo 
poffono  perche  non  ofano.Che  nel  primo  cafo  s'ingam 
nano, perche  per  entrar  vn  R^è  nel  fuo  Pregno  non  >i 
furono  di  b> fogno  corti,  ancorché  egli  non  fvcceiaé 
fuo  padre  fatuo  a fuo  pareute,come  non  vi  furono  éi 
hi  fogno  quadoil  Arrigo  fuccedet  te  à fuo  nepott, 

T^ell  altro  fenfo  di  non  potere  per  non  ofare  ferve  lé 
feufa , ma  non  paffa  ad  obligar  il  R^è  in  giufiiùé 
nè  in  confctengjt  . Che  per  rii  lafci  di  pigliar  lé 
pvjfeffiont  de  Jhoi  beni , muffirne  feln  dilatine  g& 
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Hìfji  cult  effe  ìmegi.  Che  deue  nafctr  quefìo  inganno 
da  parer  loro  che  alla  fine  slitto  quello  che  pojjono 
far  per  fua Maefìà  fu  confinarle  tl  Ifcgno  per  ac- 
cordo , e compofitioni , non  ft  ricordando  che  non  ri- 
studi Pregno  dalla  mano  loro , ma  folamente  da 
quella  di  Dio, e dal  fuo  dtritto,onde  qutfì  'vocaboli  di 
capitolationi,tranfattioni,  accordi, non  effer  proprify 
nè  contieni  enti , perche  fe  riguardano  alla  conferita- 
iione  delle  fue  leggi  e prmileg *,  no  fi  dettone  chimar 
accordi  , angi  obhgbi  che  à Sua  Maettà  che  noh  può 
"tafciar  di  compire  come  l^è  giufìo  di  ^Portogallo , e 
fe  fi  riferirono  à quello  che  di  nuouo  fi  ha  loro  à 
Concedere, molto  meno  meritano  queflo  nome  , augi 
diberatità, gronderà  , e grafia  pur  agalla  quale  per 
fitta  bontà , <&  amore  che  gli  ha  , vuole  Sua  Maettà 
bbligarfi  con  tutta  la  f ermeggga  che  gli  domander an 
mm,onde  le  corti  furiano  neceffarie  , quando  il  Pregno 
poteffe  difeordar  fopra  que/ìe  grafie,  & elegger  vn*- 
altro  p^è  che  miglior  gli  par  effe,  però  non  fi  ficnden- 
Mó  la  fatuità  loro , fatuo  à [applicar  , perche  fie- 
no loro  fatte  gratie  maggiori -,  non  bauere  che  far  le 
corti  con  l'entrata  fua  . Che  tutte  quitte  cefe  dice- 
vanofolo  per  limare  la  materia  co’l  rigore  della  ve- 
rità, ferina  perciò  intender  fi  che  fua  Ma  atta  ricufi 
dar  le  gratie, che  da  parte  fua  fono  fiate  offerte , nè 
manco  lafieurtà  che  gli  domanderanno  per  lo  compi- 
mento di  efle,nè  fi  ritiene  nel  modo  'rtdanebe  ne * ter - 
mini, & vocaboli  Ai  che  farà  bene  vfare  per  dare  iute 
rafatisfattione al  I^egho,ancor  che  fonajf'ero  Urne - 
defimo  che  capitolationi,&  accordo . Che  fi  come  gli 
inconvenienti , che  allegavo  dalla  parte  loro , man- 
cano dt finii antia  » r di  ragione,  all'incontro  quelli 
♦ii*  '*•  ■*  che 
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che  fi  cfferrfcono  indugia*  fi  per  parte  di  fui  Mae  flit 
per  non  poter  ejfer  fi  preci  fi-,  e fi  forcati , che  non  le *K 
danno  luogo  ad  afpettar  più  tempOyanchor  che  defi- 
deraffe  condefcendere  in  ciò  che  gli  domandano  come 
realmente  dcfidrafarfcmprein  tutto  (fucilo  che  po- 
trà . Che  ciò  fi  vede  chiaro , poi  che  cambiando  giù 
l'effercito,e  trotiandoft  così  appveffoy  non  poma  tor- 
nar in  dietroyoè  trattenerftypercbe  fi  confumerebbo- 
no  le  vettovaglie  depaefeye  ft  danneggerebbonoquel. 
le  che  hanno  dì  rijpettoyoltre  ad  ejjer  cofa  durifjima 
trattener  tanto  tempo  vn'efj'ercito  fopra  i va  falli 
vbidienti , angt  efìer giufliflìmo  alleggerirli  di  que- 
lla carica  . Che  ancor  che  fua  Maeflà  fi  lafci  persua- 
dere , che  la  maggior  parte  di  coloro  che  gli  doman- 
dano che  fi  trattengalo  facciano  con  buona y e fince- 
ra  intentioneynon  poffono  però  negare , che  vn' altra 
forte  di  genti  lo  defìdertye  procura  per  dargli  dtflur 
ho  con  gli  accidentiyche  potriano  foprauenire  t e con 
fargli  perdere  il  tempo  , nel  quale  ft  potriavalere 
delle  fue  galee  nella  cofladi  Vortogalloydoue  così 
pre/lo  la  {loggione  de ’ vaffelli  da  remo  poffa  come 
fanno  eglino  beniffimo , Che  dipoi  che  fua  Maeflà  è 
vfcita  di  Madrid  hà  procurato  ogni  di  lattone  pofft- 
bile  y poi  che  ( come  han  veduto  ) hàfpefi  tre  me- 
ft\dt  tempo  nel  camino y tutto  à fine  yche  non  man- 
caffè  lor  tempo  per  intender fit  componerfiyaccomm9 
dar fi  ; ma  ancor  chi 'fi  foffe  detenuto  vn’anno,  toc- 
carci con  manoyche  non  faria  pajfato  il  negotio  vn 
puffo  più  innangiiypoi  che  ha  consumato  tanti  gior- 
ni in  repliche  fuper flue ynelle quali  hauriano  potu- 
to hauerfattey& ifmenticate  le  loro cortiyt  che  quan 
do  dall’ima  parte  off  er  f cono  farle  con  breuità  , 4al- 
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filtra  effendogid  entrato  il  meffe  di  Giugno , si  & 
MI.  tbe  non  fono  ar  rinati  i prelatizi  è i grandi  del 
gno,ni  meno  i procuratori  de*  luoghi  e che  m moire 
Città  non  fono  ancor  fatte  le  elettroni  ^an^i  intender  fi 
§ke  U vanno  prolungando  con  urtile  con  [oberai 
ét  veder  fi  manift  blamente, che  quelle  corti  partorim 
reòhono  più  prefto  confuficne  che  buono  effetto . 
€be  ancor  che  fta  noto  il  paco  frutto  che  da  effe  fi 
fnb  appettare , non  fi  credano  però  che  $.  M.  voglia 
impedirle  fin  tanto  che  non  entri  nel  Mjeguc  t ma  che 
doppo  entratovi  ordinerà  quello  che  gli  potrà  p ù 
coueniente  al  feruitio  di  noflro  Signor ,efuo  & al  be- 
neficio vnìuer fa  le  di  quella  corona , fta  per  mego  di 
corf/,0  d'altro  ^creando fempre  il  più  comodo  per  i 
naturalidi  detti  B^egni . Che  non  può  fua  Mae  (là 
ancorché  feraffegt'occhi afficurafi  interamentedel - 
le  loro  propofìe  vedendo  i fuoi  buoni  vaffalli  di 

?uei  Ke&n*  oppresft , & afflitti  [otto  l'ombra  del - 
ingiù  fi  a refifienfa , ebe  chiamano  difef a , e che  co - 
laro folamente  che  feguono  la  parte  fua  , e ricono  fo- 
no la  verità , & il  fuo  diritto  fon  perfequitati,e  mal 
trattatile  per  il  contrario  fauorittgli  appaffonati  v 
a [cani  alo  fi  perturbatori  della  pace  , del  bene , e del 
ripofo  publico . Che  per  dir  ogni  co  fa  vuole  S.  Mae - 
Miche  intendano  che  l'opre  loro  douerebbono  con- 
formar con  le  parole,  pere  he  non  conformando  , non 
potranno  poi  colpar lo  che  procede  cantelofamente%e 
perche  [appiano  con  quanta  ragione  diffida  delle  Io- 
ta 4Uationi [acca  lor  faptrt  hauer  auifo  certose  fre- 
feo  di  diutrfe  prouincie , che  nel  mede  fimo  tempo  % 
ahi  con  dolci  parole  lo  pregano  che  af petti ,r  fi  trat- 
tenga^ty  viua  wftanz*  demandando  ad  altri  RJ* 
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gni  (oc  cor  fero , & ordifcvno  trame  fecrete  dannoftf* 
fime  al  ben  della  Chiefa , &•  alla  pace  della  C bri  flit* 
nità,  ancor  che  non  permetterà  Iddio  che  bafiwoÀ 
turbarla.  Che  fe  ben  con  l’aiuto  di  Dìo , entrerebbe 
breuemente  S.  M.inVortogallo  con  potente  meno* 
non  credano  però  che  vada  a far  lor  guerra, an^i  pra 
curerà  quanto  fia  pofsibilc  che  non  rtceuano  danne 
faluo  coloro  che  oHinatamente  glt  vieteranno  la 
giufta  poflefsione  che  andrà  pigliando . E confida 
che  non  gli  dar  ano  impedimento  an^i  che  [pianerà* 
no  volontariamente  ogni  d?fficultà,acciò  che  co'l  fue 
buono  aiuto  pojja  Sun  Maeslu  quefla  fiate  voltar 
l’armi  cantra  gli  in  fideli  . l Gommatori  veduta 
que flagrane, e prudente  nfpofla  , U rtfolutione  del 
J^è,per  la  quale  refluita  tutto  ti  t^egno  certificato  di 
buuer  la  guerra  dentro, e d’intorno  fendo  odiati  dal 
volgo, che  daua  loro  la  colpa  di  tutte  le  cofe  tardi  • 
male  e jf equi  te, e delti  deb  le  refi  fletta  ebefìprepa- 
rana, erano  irrefoiuti  di  ciò  chtdoueffcro  fare . Ha - 
rebbono  v«luto  partir  fi  di  ^tlmerino  , perche  per  Ix 
peflilenjd  che  vi  catninciaua  à regnare,  e U ftagione 
c ald a, feudo  luogo  areno fo  non  confentiua  ftarui . M 
perche  in  t eudeuano  . Antonio  àfauor  fuo  concitar  U 
plebe  contro  di  loro  dcflderauano  ritirar  fi  in  luoge 
forte  per  afsicurarfitccsì  dal  tumulto  del  popolo  co- 
me dalla  guerra, perche  ^ iimerino  era  fmurato.  Ta - 
reua  loro  che  Setuual  per  doue  haueano  chiamato  1 9 
corti  ( feben  con  poca  fperan?a  di  poterle  fare)  foffe 
piu  comodo  che  neffuno  altro  luogo  per  effere  circo a* 
dato  di  mura  , e porto  di  mare  e perciò  quiut  de  fide - 
rauano  ritirar  fi . Haueano  in  animo  almeno  i tri  di 
eflidi  darla  wvo  al  Qatolico  perche  entrala 
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nel  Pregno , mal  grado  di  quei  che  prouedeuano  la 
difefa , e JìimauanoqueL  luogo  molto  à propofìto  per 
queflo  eff  etto  per  poter  quiui  introdurre  l'armata  di 
mare  del  ?^è,efar  rimaner  vane  le  fortificationi  chi 
Manuelle  di  Vortogallofacaua  alla  foce  del  Tago  ; 
ma  non  fapeuano  venire  ad  effequire  quelli  loro  di - 
fegni , perche  i "Procuratori  che  erano  rima  fi  dalie 
corti  pafiate  fapcndo  l’ in t emione  loro, dictu  ano  con* 
uenire  che  dimora  fero  tutu  in  Sant*Avem,&  egli- 
no per  non  dar  di  fe  maggiore  fofpetto  non  fapeuano 
partirfì  . ^Aggiungeuafi  parer  loro  che  fi  lafciafero 
quiui  il  priore  con  quei  procuratori  in  tempo  che  il 
J^è  Catolico  doueua  cominciar  àmouer  l'armi  potreb 
bonocon  l'affenga  loro  ordinar  fatto  color  di  difefa 
qualche  tir  annidi, onde  non  fa  pendo  pigliar  partito , 
nè  dar  rimedio  alle  cofe  , faceuanocon  la  irrefolu - 
tione  più  danno  al  Catolico  come  amici  dì  quello 
che  come  nemici,harcbbono  potuto  fare, perche  il  Re 
f per  andò  cbecojìorogli  douefero  dar ' il  pregno  , era 
andato  lento  ad  entrar  con  l'armi . Ma  auieenne  che 
morì  in  quel  tempo  in  Jllmerino  Gio,  Gongaleg^di 
Camera  Conte  della  CagUttta  de peHilen^a,dal  che 
prefero  i Gouernatori  occaftone  di  ieuarfidi  quel  luo- 
go e fe  n' andarono  à Setuual  co'l  Duca  di  Sruganga 
con  gli  vigenti  Catolici , & altri  della  inchnatione 
loropdoue  fatti  Capitani , e po/lo  preftdio  faceuano 
guardar  le  porte  . Il  Rè  Catolico  in  tanto  battendo 
adunato  l'effercito  vicino  a Badagios , e oauenda 
nuoua  come  l'armata  di  mare  al  porto  di  Santa  Ma- 
ria era  pronta  per  partire, prima  eh' entrale  in  Por 
togalloy  non  fi  talentando  delle  diligenze  che,coma 
fi  è detto  t hauea  fatte  con  molti  Teologhi  volfc  di. 
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nuouo  confutiate  nella  vmueifità  cT cicalandone  d ìi 
fiorifee  in  quei  Regni  la  f acuità  della  Teologia  Jo- 
pr a Cenerata  fua  con  Carmi  nel  Regno  , c [oprala 
propofì a degli  oratori  Tortogbejì  , e congregati  per 
quell effetto  tutti  1 dottori  al  numero  di  piu  di  t»  on- 
ta fatte  prima  orationiye  priegbi  à Dio  ne ’ lor  faenft 
afe  fluitata  par  titillar  mente  da  ogn'pna  di  loro  la 
materia  difpntaroula  in  tre  fefuoni , perche  fc  bene 
non  era  forfè  molto  d/jficile  yera  però  grautjjimay  e 
nuoti  a , tutti  concorfero  fìnga  difcrep&nga  nel  pa- 
rer di  quei  prif/iiyco*  quali  il  Réfi  era  con  figliato  sé- 
ga bauer  veduto  le  ragi "t<  loro  , e ne  mandarono  il 
decreto  al  Rè  in  publica  forma , Furonlor  propofii 
tré  articoli,  il  primoycbe  ejfcndo  il  Rè  certo  di  e f. 
fer  [acceduto  per  ragione  nei  Regni  di  Tortogallo 
doppo  la  morte  del  Ile'  .Arrigo  , fc  è oblìgatoin  con  - 
fri  eriga  à fottometterfi  ad  alcuno  tribunale  giuridico, 
ò arbitrario  che  gli  aggiudichi  li  Regnile  lo  metta  in 
pojjetjiotie  di  e[fi.tl fetodo , che  non  volcdoil  Regno 
di  Tortogallo  ricenofcerlo  perfuo  Trecipe  fengi  che 
prima  Sita  lagutslitia  con  gli  pretenfurife  porrà  pi- 
gliarne la  pojfesfione  di  fua propria  auttarua  con  le 
armi  in  utano  entra  coloro  che  gli  refi  fte(fcro,p  r e fu  p 
ponendole  he  nella  fua  giuflitia  non  bibbio  dubbio  di 
confcienga  nefcropulo  alcuno  . il  tergo  thè  d/t  èudo 
i Gouernacori  di  Vortogallo,cbe  eglino, e nato  i!  Re 
gno  hanno  giurato  di  non  rieonofeer  per  Rcfa/uo  co- 
lui che  fard  dichiarato  giudicialmcte,e  che  non  pcjfo 
no  ritener  il  Rè  ad  altro  modoymaggiormentc  doUn 
doft  i pretenfori , & offerendo  di  star  à ragione  , vo- 
ler egli  fa  pere  fe  ejst  Goucr  natoci  yt  Rrg«o  pojfot>a  pi 
gtiar  U giuramelo  perifcuja  di  none  clic  rio  pei  llv. 
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*Al  primo  rìffofero  non  effer  il  t^è  obligato  in  con* 
fritta  àfottopor fi  à tribunale  alcuno  giuridico  nè  ar 
bitr  ario, poi  che  da  sè  hà  auttorità  propria  per  aggiu 
dicarfi  quefti  l{.egni,e  pigliarne  lafoffcffione.EJ'clu- 
deuatto  ffecificatameiiteda  queila  auttorità  di  gium 
die  art  in  Precipi , t perfoneche  poteuano  pretender- 
ne il  giudic  amento.  E prima  facendo  ma  humilefal 
ua  al  Papa,et  alla  fede  ipofìolica  negauano  toccar- 
gli queÙa  giurifdittione  per  effer  la  caufa  pur  amen 
te  temporale, nè  cocorrcrui  occafionc alcuna,  perche 
il  Pontefice  douejfe  ufar  la  potefià  indiretta  che  hà 
f opra  le  caufe  temporali  fecondo  riguardano  al  ben 
I pirituale  . ^il giudicio dell' Imperatoremoftrauano 
non  efier  obligato  per  efier  i di  Spagna  fupremi 
fenganconcjcer  V imperatore  in  cofaalcuna,emeno 
à ntfiun' altro  I^è.  *dlla  R^epublica  e I^egno  di  Tor - 
togallo  prouauano  non  efier  / oggetto , dicendo  che 
quando  le  \epublicbc  elleggono  il  primo  ^ è con 
patto  di  ubidire  à lui,& à'  fuccefforifuoi  refi  ano  fog 
gette  à colui , nel  quale  trafportano  la  poteftà  loro, 
fenga  rimanerglme  alcuna  giuridica  per  poter  giu 
dicare  il  Kè,nè  il  uerofuccefforc,poi  che  nella  prima 
eletione  rimafero  anche  eletti  tutti  i ucri  fucceffori; 
Onde  efiendocofa  certa  efieruiuero  fucceffore,  ne  fe 
gue  non  hauere  la  R^epuhlica  di  Portogallo  iurifdit 
t ione  per  indicare  colui  che  veramente  fuccede,e  che 
tanta  certegga  hàil  R^è  di  non  effer  foggetto  al  tri- 
bunale di  quella  R^epublica  quanta  egli  ne  hà  di  effer 
il  vero  fucieffore.  E quanto  à le  undici  ptrfone  delle 
uentiquattro  che  hauea  nominate  il  Rjè  ^irrigo, dice 
luano  che  effo  u irrigo  non  poteua  effer  giudice  di  co- 
ni che  doppo  fua  vna  gli  fuccedeua , perche  con  U 
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piatte  era  fpirato  l'vfficto  ai  amnjlrargiuftttiafcn 
do  paffuta  nel  fuo  legittimo  fueccjfore  tutta  la  giu» 
rifdittione , & auttontà  che  egli  biuta  . Contragli 
arbitri  diceuano  poche  parole ,e  folamcntccbe  l'obli 
go  del  compromefio  non  hà  luogo  quando  Ug  uflitH 
delia  confa  no  è dubbia , come  ft  piefuppone  che  no » 
fia  quella.  Hjfpondeu.xno  a chi  diccfse  il  ^ è non  hà 
uere  attione  nel  B^eg no  di  Tortogallo  come  di 
Caviglia , ma  come  parente  del  B^è  irrigo, per  U 
qual  cofa  in  quefio  cafo  non  poter  ft  ualere  della  emi 
nen^a,  che  hà  come  B^è  di  Cafìiglia,  divido  chequi 
fla  diuifione  imaginarìa  non  può  far  fi  nella  perfonè 
del  R^è,  perche  di  tale  modo  è congiunta  con  la  di\ 
gnitàreale,che  non  fi  può  far  aggrcuioalla  perfonà 
con  rimanerne  la  dignità  fernet  offtfa  , e che  poi  thè 
il  Principe  può  mouer  guerra  a un  altro  Rrg»ò  pei 
gli  aggrotti  fiati  fatti  a'  fratelli  confederati ,&•  ami 
ci , tanto  maggiormente  potrà  mouer  la  per  pigliar fi 
il  Ke gnOyche giufiamente gli  appartienCk  R.ifpcvdé 
Hano  anche  à coloro  che  iiceffero  , cbefecondotl  di * 
ritto  ciuile > e canonico  la  cofa  fopra  che  fi  litiga  dò* 
uerft  giudicare  doue  ella  è , perciò  dokerfi  qucjia  di» 
cidere  in  Portogallo, diddo  che  quelle  dectfioni  par * 
t anodi  perfonc  particolari  yc  he  hanno  giudice  fupè* 
tiorejion  de  fupremi  potentati, & intiepidenti.  *4Ì 
fecondo  articolo  rifpondeuano  con  molte  ragioni  del 
primo, dicendo  che  non  era  il  I^è  cbligato  ad  altra 
che  à mamfeftare  a*  CoUernatori  i titoli  * e ragioni 
certa  che  egli  hà  in  quella  coronate  che  j'e  non  oftati * 
. te  quefia  dimoHratione  reftfìcjjero  che  potrà  all' ho* 
tra  il  J^è  di  fua  propria  auttorita  pigliar  la  pofleftiO* 
(il  del  fregne,  tir  ( eftvdontcejjario)  vfar  anche  U 
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*Al  primo  rìftofero  non  effer  il  Rè  obligato  in  con* 
fcifga  àfottopor fi  à tribunale  alcuno  giuridico  nè  ar 
bitrario,poi  che  da  sè  ha  auttorità  propria  per  aggsu 
dicarft  quegli  Regni,e  pigliarne  lafoJfeffione.Ejclu- 
deuano  fìecificat amente  da  quella  auttorità  di  giu- 
dicare in  Trccìpi , e perfoneche  poteuano  pretender- 
ne il  giudicamcnto.  E prima  facendo  vna  humilefal 
ua  al  Tapa,et  alla  fede  jtpoflolica  negauano  toccar- 
gli quefta  giurifdittione  per  effer  la  caufa  pur  amen 
te  temporale, nè  cocorrcrui  occafionc  alcuna,  perche 
il  Tontefice  doueffe  ufar  la  poterà  indiretta  che  hà 
fopra  le  caufe  temporali  fecondo  riguardano  al  ben 
f pirituale  . giudicio dell' Jmper atoremoflr auano 

non  efìer  obligato  per  efìer  i Rèdi  Spagna  fupremi 
fewga  nconcjcer  l' imperatore  in  cofa  alcuna, e meno 
à ntfìsuri  altro  Rè.  *Alla  Republica  e Regno  di  “Por- 
togallo prouauano  non  efìer  foggetto , dicendo  che 
quando  le  Republiche  elleggono  il  primo  Rè  con 
patto  di  ubidire  à luì  ,<&  à'  fucceffori  fuoi  refi  ano  fog 
gette  à colui , nel  quale  tra/ portano  la  poteftà  loro » 
fengg,  rimanerghne  alcuna  giuridica  per  poter  gin 
dicareil  Rè,  nè  il uerofuccrffore,poi  che  nella  prima 
eletione  rimafero  anche  eletti  tutti  i neri  fuccejfori; 
Onde  efìendocofa  certa  cfìerui  uero  fucceffore , ne  fe 
gue  non  hauere  la  Repubhca  di  “Portogallo  iurifdit 
tione  per  iudicare  colui  che  veramente  fuccede,c  che 
tanta  certezza  hà  il  Rè  di  non  effer [oggetto  al  tri- 
bunale di  quella  Republica  quanta  egli  ne  hà  di  effer 
il  vero  fucceffore.  E quanto  à le  undici  per font  delle 
uentiquattro  che  hauea  nominate  il  Rè  irrigo, dice 
luano  tbe  effo  jirr  go  non  poteua  effer  giudice  di  co - 
ni  che  doppo  fua  vtta  gli  fuccedeua , perche  con  U 
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teorrr  era  fpirato  l'vffiuo  di  aminflrargiuflitiafeò 
do  paffata  nel  [ho  legittimo  fueccjfore  tutta  la  giu* 
rifinitone,  & auttontà  che  egli  hauea  . Contragli 
arbitri  dticuano  poche  parole ,e  follmente  che  Cabli 
goiel  compromefio  non  hà  luogo  quando  lag  ufiitii 
della  caufa  nf>  è dubbia , come  fi  prefuppone  che  no » 
fia  queSìa.  Rifpondcuano  a chi  dicefse  il  Rè  non  bè 
uere  anione  nel  Regno  di  TortogaUo  come  Rè  di 
Caviglia , ma  come  parente  del  Rè  sArrigo,per  là 
qual  cofa  in  queSio  cafo  non  poter  fi  ualere  della  emi 
nenga,  che  hà  come  Rè  di  Cafìiglia , divido  chequi 
Sìa  ditiiftone  imaginaria  non  può  fjrfi  nella  perfonè 
del  Rè,  perche  di  tale  modo  è congiunta  con  la  dn 
gnitdreale,cbe  non  fi  può  far  aggrcuio  alla  perfonà 
con  rimanerne  la  dignità  fenga  offcfa  , e che  poi  chi 
il  "Principe può  mouer guerra  a un  altro  Rfg»o  pei 
gli  aggraui  Siati  fatti  a*  fratelli  confederati ,&  ami 
ci,  tanto  maggiormente  potrà  mouer  la  per  pigliar  fi 
Il  Regno,che  giuflamente  gli  appartiene * B.if pondi 
Hano  anche  à color  oche  diceffero  , che  fecondo  fi  di- 
ritto dui  hi  e canonico  la  cofa  fopra  che  fi  litiga  dò* 
uerfi  giudicare  doue  ella  è , perciò  dokerfi  qutfia  di* 
ciderein  Portogallo ,dic$do  che  quelle  deci poni  par * 
l ano  di  perfonc  p articolari^  be  hanno  giudice  fupe* 
ticre,non  de  fupremi  pottntatiytfr  indepindenti,  *AÌ 
fecondo  articolo  rifpondeuano  con  molte  ragioni  del 
printOydiccndocbencn  era  il  Rè  cbligato  ad  altro 
che  à manifestare  a*  Gokernateri  i titoli , e ragioni 
certa  che  egli  hà  ìn  quella  corona, e che  fe  non  o fiati * 
te  queSìa  dimostratone  reftSìcjJerocbe  potrà  a li' bo- 
ra il  Rè  difua  propria  auttorita  pigliar  la  pofieftiò * 
Ut  del  Regno,  tir  {t fendo  ttecejjar io)  vfar  anche  U 
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fùr%a  de  Iti armi,  perche  con  qutjia  occaftone  non  fi 
potrà  dir  forila;  ma  difefa  naturale  del  f^cgnoche 
gii  tocca , e giuflo  caihgo  di  rubelli . *Al  terzo  di-. 
ceuanc,chc  il  giuramento  non  potata  obligare  chi  lo 
bauea  prefoad  oferuarlo,poi  che  è manifesto  non  ef- 
fer  in  Tortogallo  nè  in  altra  parte  giudice  alcuno 
che  poffa  giudicare  queflo  cafo  col  Rè  ,oltreai  effer 
ìlgiurametoin  pre  udicio  della  jita  reale  preeminen*- 
-ga  , e che  fi  come  il  giuramento  non  obligaua  coloro 
che  lo  fecero, così  non  polena  nè  anche  liberarli  del- 
ti obligo  di  ritenerlo  per  Rè*  e che  il  richiamo  de'  pre 
tenfori,e  ti offerire  di  fìar  a ragione  no  obligaua  il  Ré. 
àriconofeer  per  giudice  coloro  che  no fonoMor  haué 
do  il  Rè  Catolico  vedute  quefle  ragione  rifolitè  non 
tardar  piu  à pigliar  la  poffesftone  del  Regno,  perciò 
fece  marciar  tutto  tiefftrtito  à Cantiglianatre  mi-, 
glia  luge  di  Badagios  per  di  là  farlo  paffxr  in  Torto 
gallo,e  quitti  lo  volfe  egli  mede  fimo  infteme  conia 
R eina  vedere  entrare  nell'  aiiogiamentoiper  laquxl 
tofafattofare  in  campagna  va  palco,vifalìfopra,e 
ui  fece  poffare  appreffo  tutte  le  ordinante  guidate 
dal  vecchio  Duca  d'ulna  in  habito  di  giouane  fol- 
dato.E  fe  ben  pareua  che  il  Rè  fi  andaffe  rifoluedo  di 
refiarein  Badagi  os , d ifpu  taua  fi  nondimeno  fra  curio  fi 
questa  materia  con  vane  ragioni, & oltre  all'vniuev 
fall  che  fogliano  dir  coloro  c l/affermano  dcuerfii  Ré 
trouar  perjonalmète  nell' ìmprefe  loro,  ne  allegaua - 
no  in  quefla  delle  altre  particolari, le  quali  diceuana 
cbligaril  Rè  ad  ogni  modo  di  andar  in  queflo  effer- 
ato. Diflingueuano  tre  qualità  che  conueniua  che 
haueffe  i'imprefa  , perche  tlTrencipe  vi  andaffe  in 
perforili,  cioè  ti importanza  della,  pretenfioue  > la 
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fperanga  del fèlice  fucceffo , e U diffocultà  del  fari* 
per  mano  di  minifìrote  tutte  tre  mofirauano  concor- 
rer in  quefla  mani  fedamente,  poi  che  la  contefa  era 
fopra  vn  Regno  importantiffìmo,  ricco, con  fonate  con 
altri  del  proprioRè,  capo  di  molti  fiati  rict  biffimi 
ali'hora  difpo&i  ad  ampliar fofia fperanga  della  vit- 
toria effer  tanto  certa, quitto  Immanemente  efferpvf 
fa,sì  per  la  parie  della  giuffitia,  come  della  forga,c 
tome  anche  per  la  debilità  dello  auuerfarto.La  diffo - 
cult  a della  imprefa  per  mego  di  ministro  effer  gran- 
de,e propria  in  queSto  cafo , per  non  dmter  entrar  il 
Rè  in  Tortogallo  à guadagnar  terre, ma  volontà  fen- 
ga  voler  far  rffocio  di  conqmHatore  ma  di  Vrendps 
‘ legittimo , il  quale  entra  con  la  forgi  riaffiori  a à re- 
primere l' alter ationi  ordinarie  de'  Regni  nanamente 
acqui  fiati  come  banca  prò  te fiato  a Gì  uernatori,  &• 
àgli  flati  del  Regno, e che  fomìli  vffoiif  per  sì  impor- 
tanti effetti  non  pofiono  cometterfo  fe  non  in  perfonx 
di  Vrenctpe  primogenito, e che  per  gli  altri  foghutb 
di, e nepoti farebbe  iti  propria  ccmnvsfoone , ma  molto 
'più  per  vn  Capitano  generale  di  naticue  CaSìigliano 
irnptrioftfsimo  per  natura  fua, e per  i grandi , & ar- 
dui cafit  ff affatigli  per  Umani  , oltre  ad  (ffer  parti- 
colarmente odiofo  a Tortoghefi . Diceuano  effer  co- 
fa  certa ;che  fe  il  Ri  entrafie  nel  Regno  farebbe  ds 
gl'  amici fedeli f simi  ve  fiat  li, e de  III  neutrali  amici , c 
degli  nemici  neutrali >e  thè  il  Duca  per  il  contrario 
degli  amici  farebbe  neutrali,de‘  neutrali  turnici, e do 
nemici  oSìinati  tubellt,con  queste , & altre  ragioni 
fortificauano  là  opinione  loro  coloro  che  giudicaua - 
no  conuenir  à quefia  imprefa  la  prtfcnga  del  Rè. Di - 
ceu  a fi  dall'  altra  parte  quando  le  deh  ber  a tieni  h an- 
ni 
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no  da  vft  canto  (anta  del  difficile  i he  toccano  iella 
. ìmpofs  bile>non  tffnui  che  deputare  della  contieni?* 
%a ,ma  convenire  vbidìre  all*  necesfltàye  che  di  que- 
fìanatura  era  la  difputa  della  entrata  del  V^è  in 
perfetta  in  Tortogallo,poi  che  per  diuerfi  accidenti  fi 
tra  debilitata  tato  lafor^a  dell'efiercitotche  tn  qua- 
fità,&  in  qualità  era  differentiftmo  da  quello  che  fi 
er$  ordittaiOiPeukc  de*  faldati  forefiieri  ne  manca - 
• nano  più  di  fai  fniUydi  quelli  che  erano  flati  affolda- 
ti*dc  gli  Spagnuoh  d*jt«lia  fané  trouaua  menoma 
gran  parte^t  de  nvUelh  mancarne  la  meta  , & i vec- 
( hi  delle  guerre  di  Fiandranon  poter  arrivar  à ttm - 
pote  che  je  quelli  che  erano  il  neruo  dell' esercito  fi 
fofl'cro  vaiti  ,& adunato  quel  numero  che  fi  difegnò 
*1  principio  yhaxtbbe  potuto  il \è  far  l'imptefain 
per  fon  a , perehe  harebqe  tenuto  aperto  il  camino  *i 
fcccorfi  digmti x e di  vetouaghedai  confini  fino  à 
Setuuul.Lfaiandoi  pnfidij  di  tanto  in  tanto  che  lo 
tictutffero^e  conducefìero  di  mano  in  mano.  Vero  che 
mancando  la  gente  da  piede^e  da  cauatlo^che  h*rebm 
he  douua  occuparvi  fiction  re  flava  altro  rimedio  che 
4rrifchiaifl  a due  pericoli  grandi s film  l'rno  di  con- 
durre tutta  la  retto  Maglia  col  campo  fil  che  farebbe 
rna  nuoua^e  me  far  uof a ferma  di  ejfercitOtpercheno 
bdftaua  la  cavalleria  a coprire  i carriaggi  altro  no 
minor  pericolo  era  perder  la  vita  di  quelle  genti  dal 
la  nifi  abilita  delmare,edeventi , che  doueano,con- 
4ur  l’armata  da  %Andalw%ìa  à Setuual  con  le  altre 
Vettovaglie , e mun>tiom,per  fupplixe  al  mancami - 
U di  quelle  che  Ji  fajftxo  potute  condure , efebeneil. 
Duca  fj  contentava  colnumero  di  quei  faldati  che  vi 
franosi faceva  cordando  nella  dejirt7£afuatt  nell * 
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ignoranza  de*  nemici , e che  s'egh  penfaua  fuperar 
queflì  pericoli  era  fondandofi  nella  opinione  ch'egli 
bauea  che  Tortoghcfi  non  haueffero  arte  per  darli 
difiurboymettendoli  gente  alle  fpalle  per  trattenerlo 
t farli  patir  difaggiofia  qual  cofa  fe  bauefierofaputa 
fare  effer  pericolofa^perche  poteuano  obligarlo  a tor 
nar  à dietro , e combatter  co  difauantaggio  in  fito  do 
ue  per  auentura  lo  barebbero  rottoyo  almeno  impedì 
to  di  paffar  quell' anno  il  Tago , la  qual  cofa  era  met 
ter  in  compromeffo  la  giornata  per  gli  bumori , che 
veri  finalmente  col  tempo  fifariano  mofsiyoltre  che  fi 
arrifcbiaua  la  vnione  delle  due  parti  dell' efferato 
difficile  à fegrire  per  ejfcr  vna  parte  di  mare ,/* altra 
di  ter r a ,e  malageuole  à condurre  in  tempo  limitato 
e venti  giorni  che  vi  foffe  fiato  di  dilatione  rejìaua 
prolongato  l'effetto  per  vn  annot  onde  fi  concludcut 
per  neffuna  ragione  di  guerra  ne  dittato  non  conue - 
nirecheil  I\.è  arifehiaffe  la  per  fon  a fu  a in  quettet 
imprefa^penheynè  l'induttrieynè  la  fortuna  fono  bam 
flauti  qtaJeuadori  della  ficuregja  de  Trencipiyi qui 
li  non  devono  fondar  le  deliberationi  loro  nell'al- 
trui debolezza  ma  nella  for^a  propria . Mentre  che 
erano  in  Ca figlia  le  cofe  in  quejìo  flato , <&  i Torto - 
£kefi  ogni  volta  piu  arrogati  fi  e prò  confufiy  con  po- 
ca fpeculatione  fi  conofceua  in  Tortogallo  come  quel 
I^egno  c amina ffe  à gra  p affo  alla  fine  fuay  perche  va 
neggiando  tuttiyneffun  fapeua  ciò  che  fi  volejje,  nef 
f, uno  era  ben  rifoluto  di  ciè  che  doucffefareyefe  alcu- 
ni erano,quaft  ciechi  non fapeuano  che  firada  tenere . 
1 Gouernatoriflando  in  Setuual  conuocauano  le  cor - 
tiyturbaualt  fcntireil  Duca  d'^tluain  campagna  ri - 
foluto  di  entrar  fuétto  nel  I^egno,  e dall'altra  parte 
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in  tomo  in  Sant'^Arem  ammottnando  ì proéuvaforì 
perche  non  andajiero  alle  corti  tramando  il  difordi- 
rie  che  fucccdette  poi . Stringete  ali  il  Duca  di  Dra- 
gatila lamentandoli publicamentc,  forfè  perche  non 
proiedcuano  àgufìo  fuot gli  jlmhafciatori  Catohci 
nò  li  lafcmuano  re/pirare ; haueuano  Gioitimi  Teglio 
ni  Lisbona  che  prepur. ina  U’difcfa,col  quale  comin- 
ci aitano  ad  haucrc  non  buona  iutelligen'ga,  defidera 
nano  compire  con  tutti , temeuano  la  furia  del  po- 
polu,trattagliauuno  molto,non  prouedeuano  cofa  al 
cuna, gridavano  le  terre  che  lor  fodero  date  armi 
Per  difenderlo  licenza  di  ar  render fiyma  rijpondcua 
no  generalità  fenga  effetto.  H ebbero  lettere  del  Du- 
ca d'  *Alua  b che  li  notaua  di  crudeltà , dicendo  che 
non  fer  italiano  il  cofiume  di  tutti  i Prégni  , il  quale, 
che  quando  entra  Un  esercito  Signor  della  campa- 
gna fi  ordina  a i luoghi  che  non  fi  poffono  difendere  , 
che  fi  arrendano  per  ifchrfare  la  regola  forgofadeUa. 
guerra  di  uccidere  tutti  totoro  che  refiftòtU),  poiché 
non  ufundofi  questo  rigore  conuerebbe  ahxlàfr  co  i ca 
nonici /'otto  ogni  bicocca , e far  laguerra  perpetua  e 
però  nè  quefia  lettera  Utnojfe  à dar  ordine  rifoluto  à 
luogo  alcuno  . Tra  ft  Jìr(fi  erano  bene  rifoluti  come  fi 
è detto  di  dar  il  Pregno  al  \/è  CatoHcoymanon  fape* 
nano  gouernarft  nel  modo  di  farlo . Temeuano  quafi 
di  effer  lapidati  fe  feopr  [fero  quefìa  intcntioncyperm 
ciò  non  uoleuano  amfchiarft  majjime  perdendo  ogni 
uolta  pili  la  fperang  di  poter  già  ridurre  il  negotio 
ni  iHato  che  il  ? conofccjfc  il  Regno  dalle  mani 
loro,cone  deueuano  hauer  prctefo;oltre  che  fendo  il 
i^c  tuttodì  contraria  uolontà  non  fapeuano  nèan- 
che  ciò  che  hauc/Scro  potuto  fare  quando  bene  hauef 
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fero  uoluto.  I popoli  che  fi  promettono  moltoyefopm 
portano  pocoycredeuano  la  dffiefa  ejjer  faciley  ogni 
huomo  fi  mafìraua  un  leone  in  uoler  difender  la 
cafafua,ma  errando  nel  modo  di  farlo  no  noie  nano 
peròufcir  armati  alla  campagna.  Quelli  poi  di  cafa 
di  Tortogallo  egli  alu* contrari  del  f^è  Catolico 
non  erano  in  minor  cofufioné^che  igouernatori  fi  fof- 
ferOjperche  fendo  flati  o/ìinati  nella  opinione  /oro,  fi 
uedeuano  hauer  concitato  cotro  di  fe  l'ira  di  Filippo 
fen?a  profitto^  fe  bene  confidauano  più  del  douere 
nella  difefayt emettano  nondimeno  i protefiidel  Ri 
co'  quali  richiedendo  la  poffeljione  del  f^egno  minac 
ciana  coloro  che  gliela  difendeffero.  'bfon  ballettano 
mancato  gli  * Agenti  Catolici  di  tentar  di  fubornar 
co/loro  come  ballettano  fatto  degl'altriy  però  non  ne 
feguìl'ejfettoyperche  fladonel  principio  otti  nati  ,c 
nelme^o  confidati  infefieffi,  all'ultimo  diffidati  di 
ottener  perdono  non  fi  accordarono  mai.  "Ffon  lafcia 
nano  però  di  Jperare  che  quanto  piu  entraffero  in - 
nagj  nella  dfefa  haurebbono  data  ad  intendereal 
K è meglio  la  potenza  lorog  potuto  patteggiar  con 
più  uantaggioye  perche  ga reggia uano  igouematori 
penfauano  che  a queflo  modo  il  Bjè  doueffe  ricono - 
feer  il  regno  da  loro. Ma  quelli  bene  informati  di  que 
(ìecofey6auendo già  trattato  con  i luoghi  delle  fron 
tieredi  Tortogallo  che  fi  rendeffero,  e lor  moflrato 
per  larghe  allegatiom  lagiufìit: a fua  pregandoli  di 
no  uoler  efier  caufa  della  deftrutione  del  B^egnoyfat 
to  fcriuere  ad  alcuni  particolari  da  Tietro  Pelafco 
giudice  fupremo  in  B ad zgios, tentò  pr  ma  la  citta  di 
Eluas  come  più  uicinayi  cittadini  della  quale  giudi 
cado  dotter  efier  i primi  in  fattilo  in  parole  ad  efferc 
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affatiti,  afpetauano  ogni  giorno  Cam  bit  ciati.  Erano 
diut  fi  come  per  il  piu  auuiene  in  duefattioni  cantra - 
ricjttnacbc  inclinano,  alla  ubidienti  di  Filippo,  & 
un'altra  co  color  di  liberta , e di  fedeltà  a*  goucrnato 
rino'l  volata  à ueffun  modo  p Signore . Della  prima 
erano  capi  Gcorgio  Vacano,  e Giouan  Rodrigo  Tuf- 
fano fuo  fratello  , c'haticano  dati  a bada  loro  molti  di 
quei  cittadini,cbe  chiamano  fcudicri.  Dall’altra  era 
Idtntonio  di  Melo  capitano  della  città,  la  noce  del 
qual  feguiuano  quafi  tutti  i nobili,  ma  in  quantità 
molto  minor  numero, che  gli  altri  non  erano,<&  aper 
tornente  ogniuno  nc  diceua  il  parer  fuo.  Quitti  era  f là 
ìo  alquanto  prima  per  parte  d’Gouernatori  Diego  di 
Mtnefses  à proludere  quella  città,  e udendo  metter 
mano  ad  allargar  i fofjì  e trouando  cjfer  cofa  difficul 
tofa  fiera  partito  [eriga  far’  effetto  alcuno,  dicendo 
che  tornerebbe  con  armi , che  doucuano  mandarli 
Gouernatori,  e non  fendo  ritornato  vedeuano  benif 
fimo  i cittadini  non  poter  difender  fi. Egli  è vero  che 
citte  ad  bauer  preparato  il  F^è  l’animo  loro  già  mol 
to  prima  per  mego  di  Frate  Ficengo  di  Fonfeca  del- 
l’ordine de  Trcdicatcri  parente  dei  Tafani  fami- 
glia nobile  e di  feguito  inclinati  fino  da  principio 
con  tutti  i lor  feguaci  alla  deuotiotie  di  Filippo,  non 
lafciaua  di  far  diligente  per  tirar  gl’  altri  ,f e bene 
il  giorno  della  Tgontiatìone  della  Beata  F ergine  pre 
dtcanioil  Frate  c volendo  perfitader  la  vbì  di  eriga 
del  Bj  non  fìt  dal  popolo  vdito  volentieri.Onde  ho 
ta  che  volea  tentar  di  pigliarne  la  pofeffìoue  batteri 
do  mandato  al  Fefcouo,&  ad  limonio  di  Melo  mol 
ti  mefaggi,  vi  mudò  vltimamete  il  detto  Tietro  Fe 
lafcQ  con  lettere  per  i principali,  e procura  per  rice- 
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uer  quella  città  alla  fua  vbidìmza  . Coflui  giunto 
che  fu  a Eluas  ’l  decimo  fcttimo  giorno  di  Giugno 
co  dìciotto  bavrtfini  difarmati,  fc  ben  gli  furono  fer - 
rate  percaufi  della  pefie  le  porte  in  contro,  fu  intra 
meffe  affaiprefio  dal  Giudice  della  città  , & anda» 
tojene  alla  Cbiefa  della  M fericor dia  fece  chiamare 
il  P'efcouoyil  magijlrato  della  camerali  detto  Melo, 
et  i nobilitai  quali  tutti  diede  le  lettere  che  loro  feri* 
ueua  il  B^è , le  quali  contcncuanoin  fu  fianca  che 
efiedo  cofa  chiara  toccare  à lui  la  facce  fjione  del 
gno  tnandauaefi'o  Tictro  con  procura^  per  riceuerll 
nella  fua  rbidienzaycke  voleffcro  darla  come  era  cer 
to  che  farebbotto  agg’uiigcdo  alle  cortcfi  parole  mal 
te  offerte,  e fe  bene  il  Fefcouo  , il  Melo , et  il  magi» 
firato  accettarono  le  lettere , e le  Icffero , nondimeno 
i nobili  non  le pre fero  così  facilmenteypcrche  alcuni 
temendo  non  incorrere  in  fallay  & alcuni  altri  per 
diffutar  della  precedenza  di  chi  douea  pigliarle  non 
le  nceueuano,pure  fi  accordaronoyfrat' ^Antonio  del 
la  Ccrda  Vriore  del  monaflerio  di  San  Domimcori 
ceueffc  quella  de  nobili , e la  portaffe  loro  alla  chicfa 
maggior  yonde  lette  tutte  le  lettcreffurono  dal  Melo , 
e dal  magi  firato  che  proccdeuano  à tutti  gli  altri  do 
mandati  otto  giorni  di  tempo  per  configliarft , e per 
rifpondere , penfando  fra  quefio  mego  fpedire  a' 
gouernatori.Ma  non  lo  cocedetcil  P'elafcOjangi diffe 
•voler ferie  tornar  fubitoe  che  haueffero  confideratio 
ne  a non  fare  che  ieffercito  che  Sua  Maeftà  haneua 
così  apprefio  andaffe  a danni  loroyìna  non  Infoiarono 
però  di  mandare  Gafpar  di  BritoàStremos  dou'era 
Diego  di  Menefes  generale  di  quella  comare  a à dar - 
gli  conto  di  quejìe  cofe>  nmanadocostfofpcfi  fino  al 
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giomofcguente  . 'bici  quale  i Tuffarti  infermati  del - 
la  intenttotte  del  Melo  contraria  alla  volontà  , & 
alla  auttorità  loro , rifolfero  fe  non  fi  accordaffedi 
«magarlo,  egià  Jjatieuano  cominciato  ad  incitarli 
popolo  contro  di  lui  & à far  publicamente  dir  J mol 
fiche  voleuano  effer  Caliigliani.il  Pelafco  poi  andò 
ale  afelio  à perfuader  da  foto  à foto  il  Melo  à facili- 
tar la  cofa  , à non  moflrarft  contea  ragionò  nemico 
del  f^è , ma  nong'nuò  punto , perche  egli  diceua  ba- 
tter kauuta  quella  città  da*  GcuernatoriyC  che  fenget 
comandamento  loro  non  volta  darla  à per  fona  alt  u 
nayche  feil  f^é  hauea  fentenga  chegliapparteneffe 
che  l'vbidnia  fubtto , ma  fendo  comparft  di  ordine 
del  ? elafe  o in  quefìo  tempo  intorno  a i foffi  della  eie 
tàdafei  cento  huominì  armati  a cauallo  prefero  i 
poggi. & i condotti  dell' acque , di  che  beuono  quelli 
habitatoriì  e mi  fero  i Tortcght  fi  in  grande  fpauento 
e già  ftfentiuano gridar  le  donne y maladiceìlo  ti  Me 
loyt  tutti  coloroy  che  non  voleuano  dar  vbidienga  al 
I^è.Onde  alcuni  gioitemi  y indotti  dai  Filippini  veden 
do  del  Capitano  efier  meffarn  pericolo  la  ficureg^ga 
della  Città , voleuano  venire  al  fatto  di amagx (irlo, 
& andati  alla  Chiefa  dotte  erano  tutti  adunatilo  a - 
fpettauano  alla  porta  per  farlo  quando  vfeiffe  fuori, 
ma  trattenendoli  egli  co'l  Pefcouo  che  lo  perfua- 
deua  fenga  però  fapere  il  pericolo  in  che  eray  vn  fuo 
nepote  chiamato  pur  anche  ^Antonio  di  Melo  battu- 
ta nel  cafìcllo  nuoua  del  pericolo  dcll'MuOy  vfcì  con 
al : uni  [coppe ttiert  à foccorerlo , et  arriuò  à tòpo  che 
no  era  ancor  vfeito  di  chiefa , e vededo  il  vecchio ^in 
tomo  entrar  il  giouane  armato  mar  auiglioffì  no  [ape 
do  la  caujàyiua  intefala  poh  & infime  il  peritolo  m 
„ che 


igitizo  d by  Google 


Libro  Quinto.  125 

che  eglìerap  le  genti  vicine^  mando  à dire  al  Pilaf 
cocche  fi  accommodaffe  col  Magi  firato, che  per  la  par 
te  fu*  egli  era  contcto  di  dar  vbidienga  al  Rè  Fihp- 
poycon  che  refiò  quieta  ogni  cofa,percbegià  il  magi 
flutto  era  d* accordo . Tgelfar  de  1 giuramenti  citta- 
dini  poco  cauti  domandarono  al  Velafcoche  in  nome 
del  ì{è  concedere  alla  Città  molti  priuilegq  » eficn- 
tioni  di  datij,e  di  gabelle  in  tutto  il  Regno , e molte 
altre  cofeimportanti , & egl * liberale  di  quello  che 
non  potea  dare  concedette  tutto  ciò  che  gli  fu  domati 
dato, ni a dal  Rè  non  fu  feruata  poi  la  fua  promtfla, 
dicendo  come  era  in  effetto  il  Pelafco  cjj'erfi  auangato 
oltre  alla  procura. Finite  quefic  cofe  s'intefCyComeGa 
fpar  di  Brito,che  era  Fiato  maino  dalla  Città  à Die 
godi  Mene fes  ritornaua  con  trecento  h uomini  tra  da 
piedi  e dacaullo  , mal  in  ordine  per  guardar  quel 
luogo;  al  quale  fu  fubito  mandato  à dire  che  fene 
tomaffey&  hauendo  huuuta  in  tanto  vifìa deliaca- 
Halle  ria  de*  Cafiiglìani  fi  mife  da  fe  flefio  in  fuga  co 
tutti  i fuoi . Il  dì  feguente fatte  le  loro  cerimonie  di 
gridar  il  nuouo  Rè  fene  torno  il  Pelafco  fenga  efìer - 
fi  tratenuto  più  de  tre  giorni . Andarono  poi  i prin- 
cipali di  Eluas  a baciar  la  mano  al  Rè  à Badagios  , * 
dal  quale  furono  ricevuti  con  pù  accogliiga  di  quel 
lo  chea  fintili  h uomini  egli folea  far e,&  egli  mandò 
poi  alla  città  Carda  di  Cardenas  nepote  del  Duca 
d'^tluaad  aggradire  a Cittadini  il  buon  animo  loro . 
Reduta  che  fù  Eluas>Tietro  Pelafco fe  ne  andò  vei— 
fo  Olmengaal  mede  fimo  effetto  doue  alquanto  prima 
hauea  ferino  procurando , che  'ìfuno  ^iluareRjì» 
ghuolo  del  Conte  di  Tentuguel , che  vi  era  Capita * 
nofe  ne  pdrtijfe,  il  che  haueua  ottenuto  facilmente, 
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perebei  cittadini  volti  coi  peri fieri  al  Rè  Catolico 
erano  d’ accordo  voler fegli  dare  battendo  fatto  dire 
al  R^è,  che  contentajfe  non  volere  ebe  quello  foffe  il 
primo  luogo  di  ebe  egli  pigliale  la  poff'eljìcne  , poi- 
ché ballettagli  animi  di  tutti,volcndo  più  tofto  me- 
ritar meno  per  vbidir  tardi  che  effer  notati  di  leggie 
reTga  in  avanzarli, onde  non  folamente  T^uno  ^Alua 
rcg,ma  Diego  di  Sofà  Cauagliere  dell’ordine  di  S.Gio 
uanni,  che  era  rimafo  in  fuo  luogo , fecero  partire  . 
Dìqueflecofe,edelfi’guiioinEÌH.is  peruenne  (ubi • 
to  la  notiti  a à Sant’ direni , dotte  era  .Antonio  , che 
pvocuraiia  co'i  popoli  di  effer  chiamato  Rè  . Costui 
era  in  questa  pretenfìone  fempre  flato  inquietiffìmo , 
non  orlanti  le  perfecutiom  bauute  dal  I^c  ^irrigo , e 
per  tutte  quelle  vie , che  fi  hauea  faputo  imagina • 
re  , procurò  fempre  di  peruenire  alla  Corona  pre- 
gando , minacciando  , e fubortiando  ; co' l R e Catto- 
lico trattò  in  diutrfimodi  per  agenti  fucila  vn  tem- 
po maltratta gelcfla  del  Duca  di  Dragatila  , e volea 
accordar  fi  co’l  R è contro  di  lui  ; in  vn' altro  tratta- 
ua  di  ceder  al  Rè  l'attione  fua,  fe  gli  {'offe  fatto  bum 
partito  , e tal  volta  non  voleua  accordo  alcuno,  go- 
tternandoft  fecondo  che  più , ò meno  variouano  ic  fpc- 
ran^e  nell*  animo fuo . Onde  a coloro  , che  irat  tauri- 
no le  coftfue  apprtflo  al  R è , accaduta  che  quando 
cr  (dettano  hauer  concbiufa  vna  pratica  , fi  trouaua- 
vola  procura  riuocata  ; vltimameme  gli  batteteli 
Re  fatto  parlare  da  Cbnttcfforo  di  Mora  , & offer- 
toli tutto  quello  che  domanti  affé  ,per  molto  amor  che 
gli  por taua,  fenga  nominatamente  dir  fomma,nc  al- 
tra cofa  alcuna, ma  egli  che  odiauail  Mora, non  vol- 
le per  fuo  mc^o  trattar  pratica  d'accordo , Vero  di* 
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poi  quando  il  Dma  d oli u(i*i  diede  a gouernatoré  In 
Ufi  a delle  cofe  dette  di  [opra,  diede  anche  ad  effo 
> Antonio  vna  lettera  del  P^è  , per  la  quale  gli  feri - 
vena  , che douendo  egli  batter  c,onofaiuto  di  molti 
ami  a dietro  la  buona  volontà  , che  ftmpre gli  ha - 
uaui  bauuta  , e che  batte  a procuralo  inoltrarli  in 
tutte  le  occ, afoni , confidanti  molto  che  ne  farebbe 
grato,  t che  torrifponder  ebbe  ciao  che  loobligaua 
la  ragione , e la  parentela , che  è fra  di  loro  . Dice - 
uagh  anche , che  douendo  bauere  intefo  il  diritto  f e 
guftitia  notoria , c/;e  egli  battuta  alia  fuctejjìone  de 
t B^e^m-di  "Portogallo , 7o  pregaua  ajfettucfamente  à 
moftrarfi  de  i pumi m riattalo , f giurarlo  per  fuo 
e Sgnor  naturale  come  Jdd  o banca  voluto  che 
fafjé,  acaoche  dai  juo  tfji  rnpio  face feto  gli  altri  ciò 
che  eK.no  obliguti^ccn  ficandaio,  t he  per  qui  Ho  che 
toccaffe  al  particolar fuo  ne  terrebbe  quel  tonto,  thè 
era  ragime  per  far  gli  mercede  , e fattore  conuenien- 
te,  ri  pori  ande  fi  nel  refi  a a quello  c he  diccffcro  il  Du- 
ca a'Offuna,  <&•  il  detto  Mord . Ma  non  fece  quifla  let  „ 
tera  eff  etto  alcuno , perche  alfhov a egli  d fjc  al  Du- 
ca, che  non  fi  accorderebbe  tnai,&  ai  P^è  YìJpofe,che 
non  polena  compiacerlo,  perche  cjjtndo  fotte  la  pron 
tettione  de'  popoli , conucniua , che  fgouernajje  cq\{"- 
"voler  di  effì  j pereto  ci  me  egli  inteft  i Casigliani  co- 
minciar ad  entrare  nel  l\  egno  Jinnfe  la  pratticaco  i 
popoli, e co  i procuratori , e valendvft  della  pcf]c{Jìo+ 
ne,  che pigliaua  il  faè  inmoflrar  loro  lanecef]ità% 
che  baueuatio  di  vn  capo, per  fare  tefificgafii  riduffe 
àfar  che  lo  degenero  di  fanfare  ò Vfa.  E fe  ben  quefìt t 
tifolutionc  fu  fatta  dai  pat  jtditiofi,c  da  quelli  arro 
ganti;  che  a foraci  vogliono  ejftquir  ciò  che  ior  pian 
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tty  t quali  volcuano  chiamarlo  K^è,  nondimeno  mola 
ve  ne  erano , che  non  vi  confentiuano%à  molti  parata 
più  ragionatole  dir  lo  difenfore , & il  proprio  Trio - 
ve  non  era  in  quello  p articolar  ben  rifiuto  ; ma  la - 
feiaua  guidar  fi  come  fece  in  tutte  le fuecofe  dal  mag- 
gior numero  9eda'  ptùfauoriti  Cuoi.  I quali  per  in- 
durii popolo  à far  quell' atto  mal  grado  d' alcuni  che 
non  vi  cofentiuano  , trattandoft  di  far  vna  fartela 
alquanto  fuori  del  luogo  di  Sant' .Arem , doue  è vna 
capelletta  dell'inuocatione  de  gli  Apostoli  yfparfe- 
rovoce , che  il  dee imonono  giorno  di  Giugno  dotte- 
ua  andar  quiut  „ Antonio  à mettenti  la  prima  pietra , 
e che  tutt*il  popolo  doueffe  trauagliar  alla  fortifica 
rione  p poter  in  così  fatta  adunala  effequir  il  defide- 
rio  loro.E  no  vi  fu  bifogno  di  mole' arte , perche  il  po 
polo  vago  di  nouità  quella  mattina  vi  concorfe  tut- 
to. Il  Pefcouo  di  Tarma  innocentemente , e quel-, 
lo  della  Guarda  con  difegno  vennero  alla  Capella 
doue  fidiffe  lamcffa,  nel  me^o  della  quale  furo- 
no esortate  le  genti  alladiffefa , e con  ambìgue  pa- 
role alla  elettione . Magiunto  che  poi  ui  fù  sinto- 
mo, poflo fi  fenga  entrar  nella  Capella  à far  ora- 
rione  alquanto  fuori  della  porta  gli  vfeirono  in • 
èontro  i due  Fefcoui  con  le  J iole  per  benedir  il  luogo 
della  fortegja  ; ma  non  fi  tofio  cominciò  laceri- 
monta , che  ^Antonio  Bar  acciaio  buomo  audace  al- 
%ato  Ju  la  punta  della  fpada  vn  fazzoletto  gri- 
dò ^Antonio  , e fù  feguito  con  gran  rumor  » e 
con  gran  grida  da  quafi  tutta  la  turba , la  quale  ò 
per  ajfi  curar  fi  di  quelli , che  non  erano  di  quel  pa- 
reremo per  vna  certa  brauezz*  cauò  fuori  lefpade . 
In  quèfio  tempo  ^Antonio  o fi  malandò  modefiià  > o 
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pure  [piato  dalla  [uà  irrefolut  one  gridò  nò  nò  , e fi 
fece  vn  p affo  innanzi  come  per  fare  tacere  le  genti . 
E Tietro  Contiguo  Capitano  del  luogo  con  colera  vo 
lena  anche  vietar  le  grida  , dicendo  che  il  Vriore 
nonvolcua  effer  chiamato  i^i5,  ma  non giouò  pun- 
to , perche  il  Baracchio  calato  verfo  il  Capitano  vn 
fchioppo  che  egli  hxueuail  fece  tacere;  onde  egli  fe 
ne  partì.^intonio  ò che  il  veder  fi  intorno  tante  nude 
ar, ai^ò  che  lo  afeender  à quel  modo  à tanta  dignità 
porti [eco  paura, fìaua  timido ,e  tremante , e ne  diede 
a fuoi  notabile  fegno  ; da  quali  aiutato  à montar  4 
cxuallo  al  primo  pajfo  inciampando  il  cauallocon 
tu  fio  augurio  flette  per  cadere , e tutti  i nobili  che 
quiui  erano  lo  feguitarono  à piedi  co’l  capo [coperto 
come  B^è  e non  oftante  che  di  quella  plebegran  parte 
nefojfe  venuta  quiui  inconfidcratamcnte , pure  tutti 
lo  feguirono . * Andò  di  là  il  Trior  alla  Chiefa,e  da  tf- 
fa  alla  cafa  del  magiftrato,doue  per  effer  chiufe  rup- 
pero it  porte, e quiui folennemente  fu  confermato 
con  gli  attive  le fcritture  or  din  arte  snelle  quali  fi  fot 
toferiffero  tutti  quei  nobili  Tortoghc fi  che  fi  trova- 
rono prefenti , & Emanuelle  di  Cofia  Borges  con 
la  bandiera  in  mano  dictua  ad  alta  voce  le  parole 
reale  reale  come  vfano  . indatofene  poi  allefuefia 
‘gefiapparecchiaua  per  andata  Lifbona,e fatui fi  an 
cbecome  il  principale  luogo  del  Regno  gridar  t\,è  . 
Erain  tanto arriuatoil  P'elafco  ad  Oliucnga , doue 
entrato  fenica  dimora  il  decimo  nono  giorno  di  G ti- 
gno di  notte,  fi*  alloggiato  da  Diego  di  Vafconfdlos 
adinflan'ga  dei  Vaffani  di  Eluas , e fatto  pregare  il 
giorno ftguente  il  magifirato,&  1 nobili  che  volite- 
rò ridurfialla  Chi: fa  della  Mifericordia  ptr  rìctuer 
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ter  (t  lettere  del  l{c;  adunati  che  furono,  le  diede  lo - 
ro,e  lette  pnbi<camentc,e  trottatele  piene  di  corte  fi 
panie  conchiudeudo  che  logiuraffero  B^è,  lorfece  il 
yelafeo  ir  fi  arroti  per  la  brute  rifpofta.Ma  come  che 
da  pici  loia  occaftone  nafcvno  alle  volte  importanti 
ccfe, così  flette  per  feguir  qmut,  perche  fendo  la  no- 
biltà d ! quella  terra  ci  u fa  in  ine  f attieni  contrarie 
l'vrid  che  d'eono  Lobi  c Guruafi’ altra  Mattos ; atten- 
ne che  la  lettera  che  il  t{è  ha uea  fcrit ta  alla  nobiltà , 
fùà  cafo  data  prima  m mano  de'  Lobi,  onde  inter- 
pretando la  parte  contraria  qnejla  c ofa fini  sìr  amen  - 
testatico  più  per  effer  alloggiato  il  P'cUfco  in  cafadi 
’phq  di  quella  futtianc,  rifolutttero  conir  adire  tutto 
quello  che  1 lor  contrari}  (tncrmìnafJ'ero,e  come  che 
nel  mag’jlrato  fi  noctujf  ro  all’ bora  più  de'  Matti , 
che  de * Lobi  e vededo  1 lor  co  trai  ij  volti  a dar  1 1 ter- 
ra al  B^è  cominciavano  ad  opporfe  lorotonde  fen^a  ri * 
f pender  alla  letterata  mandarono  tn  gran  frettaci 
Gouernatori  e poco  prà  andati  fine  à caf  U del  yelafeo 
gli  d ffero  che  nm  po(t.uano  dar  nfpofta  in  cafo  di 
tanta  importanza  fenici  confultarfine  ad  agio, c dar- 
ne aitifoa  t Gouernatori , domandando  quatro giorni 
dì  tempera  [quali  rifpondendo  Ti(tro,chc  non  poteva 
dar  loro  più  tempo^he  fino. alta  mattina  del  figlien- 
te giorno,fi  partirono  trref  luti  dicendo  non  temere 
perche  ldd.o  li  foccorertdbe . Dolche  dficontento  il 
yelafeo  voleva  mandar  il  Feratmo  ingegnerò  Italia 
no, che  crafeco^al  Duca  d* milita  a chiederli  che  man - 
daffe  alcune  compagnie  di  faldati  alla  vfiia  di  quel 
lu<go  per  ifieici  rio  in  timore  , pero  configliato  dagli 
emei  Tu*  iugbefi,&  vedendo  il  popolo  inclinato  al 
IU  no’ l fece fia  parte  de'  Lobi  con  jutti  i fuoi  figuaci 
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vedendo  la  contr  adì  mone  delmagiflrato  fi  raduna- 
rono à co  Celiar  ft,&  fecero  vnatto  nel  quale  tutti  ft 
fottcfcriffero  che  dichiarauano  tjjer  proti  ad  ubidire* 
al  Flètta  parte  contraria  fi  era  anche  ridotta  infume 
4 confricare, ma  non  nfolucua  cofr  alcuna. Et  in  que- 
fio  mentre  Marc' Antonio  lujiinia.no  genti  Ihuomo  Ge 
rniefe  amico  del  Felafco,e  parente  de'  Lobi, io  confi - 
gl>ò,che  fene  vfciffe  di  cafre  perle  Strade  andafie 
parlando  al  popolo  pannandolo  con  dola  parole  , il 
che  fattoi  adunata  intorno  di  sè  vnagran  turba  le 
fece  vn  lorgo  parlamento,  tnoflrando  i'vtile  chelor 
lenirebbe  deli'vbidire  al  H^è,et  tl  danno  deljeguir  l'o 
pìnione  del  magistrato  , poiché  haueano  vn  graffo 
tjfercito  così  appreffo,ondc  la  plebe  che  facilmente  fi 
Volge  ne  parca  contenta  ,<&•  arriuato  ccn  cjj'a  alla 
Cbiefr  dello  Spirito  frnto  dotte  era  ridotta  la  nobil- 
tà , entrò  il  Felafco  , e difie  Signori  che  faremo  ? c 
rifpondendoglt  sAluaro  Frate  in  nome  di  tutti,  che 
erano  pronti  alferuitio  di  fila  MaeSìà , all*  bora  il  dee 
to  lujiiniano  aliato  il  y ciaf  co  di  ptfv  gridò  il  nome 
il  Pyè  , che  fu  jeguito  da  tutti  t nobili , e dalla  plebe 
ancora  , <&  andati  fine  alla  cafa  del  magi fìrato  fecero 
chiamare  fono  gratti  pene  il  giudice,  e y ere  adori,  i 
quali  intededo  tl  popolo  effete  ammontiate,  Fìi'ppo 
gridato  Rè, temerono, c furono  à dar  vbtdiega;  vb  dì 
anche  il  Cafìcllo,  e fi  fi  cero  gli  aiti , e cerimonie  ordi- 
narie offeredo  il  yelafco  in  nome  del  Rè  molte  effe» - 
tioni.^i  quefto  modo, e più  quit  tamfte  ne  gì*  altri  Ino 
ght  fi  andarono  rendtdo  tutti  quei  còfìni,come  Serpa, 
Mora,  Campo  maggiore,  ^irrotigbfR,  Tortalegie,  e 
nell'altre  parti  all'incontro  del  Regno  non  lafcia- 
fJauo  di  andar  fi  anche  facendo  di  firmli  diligente  . In 
* queSio 
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queflomego  Antonio  da  Sant'^Artm  fi  era  incarnì- 
nato  verfo  Lisbona,  & i Governatori  vedendo  fucce- 
der  quello  di  che  già  buon  peggio  erano  prefagbi , col 
JUuca  di  Braganga  , e con  gli  amba/ datori  Catolici 
fi  fortificavano  in  Situai , dubitando  che  ilnuouo 
f^é  andaffc  à trovarli  . 'Hpn  prouidero  alla  difefa 
della  Città  di  Lisbona,  parendo  loro  che  Tietrodi 
t'ugna  Capitano  di  effa, e Giovanni  Teglio , che  co- 
inè babbiamo  detto  era  à Belem  co  fcura  loro.douef- 
fero  farlo,  così  hauendo  loro  comandato  che facef- 
fero,&  hauendo  mandato  anche  due  minifiri  digiu- 
fiitia  à perfuader  a * cittadini , che  fi  mettefi'cro  alla 
difefa  , ma  ejfo  Teglio , che  forfè  con  buon  -gelo  , ma 
con  poco  difcorfo  era  di  quelli , che  volevano  , che  fi 
fententìafife  la  caufa,come  intefe  ^Antonio  ejfer  chia- 
mato Ri , ne  hebbadif piacer  grande,  perche  veniua 
ddeponer  e il  governo , & ad  hauer  maggior  difji - 
cvltà  fe  volefie  accordarli  col  Filippo , oltre  che 

* Antonio  non  riconofeeua  il  Regno  da  lui  , perciò 
f degnato , e parendoli  pur  che  come  Governatore' 
facejfe  torto  a*  compagni , fendo  eglino  m Setual , 
& ejfo  à Belem  à confentire  che  il  Trtore  così  facil- 
mente fi  impatronijfe  di  Lisbona  fenga  armi,  trat- 
to di  voler  la  di  fender  e fendoue  anche  Limolato  dal 
Magistrato,  il  quale  lo  pregava  che  fe  ne  entr  af- 
fé nella  Città  à difenderla  protefiando  che  fe  il  Trio- 
rene  piglia  fife  la  pefie filone  , che  non  furia  colpa  lo- 
ro che  non  gli  lo  potevano  vietare,mafua,che  poteva 
C non  voltu  a onde  ( fe  ben  freddamente)  fece  metter 
infume  diuerfe  compagnie  de  villani  di  quei  contor- 
ni , i quali  mandò  alla  guardia  della  Città , CT  à 
far  vietar  f innata  al  Triore.  ji  Tietro  di  Cugini 
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tornando  che  pigliafj'e  carico  della  dife fa  , rìfolutO 
egli  però  di  non  entranti  dentro,  e chiamati  à confi* 
gho  quei  nobili  che  fi  trottarono  prefenti  rifolutttero 
mandar  anche  fu  bito  incontro  ad  Antonio  Diego  dì 
Sofà, e Francefo  di  Menefes  pregandolo  che  non  vo* 
lejje  entrar  in  Lisbona  ne  chiamar  fi  F^è,ma  folamcn 
te  difèfore per  all* bora, per  effer  quel  nome  più  à prò 
pojito  per  tutto  quello  che  potefie  accadere.  E fe  ben 
cofioro  andarono  t molti  nondimeno  conftgliauano  il 
Taglio, che  non  ofiante  che  fofiero  benfatte  quefie  di 
tnojlrationi , non  voleffe  interomper  con  effetto  al 
"Priore  il corfo  della fua  fortuna.  Onde  variando  d*v* 
no  in  altro  penfiero,nè  rifoluedofi  in  alcuno,  fit  caufa 
che  i faldati  ò fia  villani  che  erano  andati  uerfo  la  cit 
tà,non  hauendo  ordinerò  commiffìone  alcuna  dal  Co 
rematore  non  feppero  ciò  chef  haueffero  à fare  ,fe 
doueffero  farefeorta  al  Vrtore,ò  fe  untargli  Centra- 
ta,perche  Manuelle  di  Portogallo, che  tcndeua  à far 
l{èeffo  priore  fi  era  adoperato, perche  non  fi  nfoluef 
ficofaalcuna,e  doppo  rìfolute  faccua  con  arte  riu- 
[cintane  le  efj'ecutioni . Pietro  di  Cugna  diceua,  che 
[eGiouanni  Teglio  non  uoleua perfonalmete  opponer 
fi, che  noi  poteua  nè  anche  egli  fare, che  era  inferiore 
e dicendo*  il  Teglio  che  il  Capitano  douetta  farlo  feti* 
fauanfi  Ivno  con  l'altro  ambi  per  lor  difegni.  ^Anda- 
nafi  fra  tanto  accoflando  il  Prior  à Lisbona ,ma  fietm 
te  in  pericolo  di  non  poterui  arnuare , perche-  vicino 
àSacahem  luogo  fei  miglia  appreffo  Lisbona  fendofi 
in  campagna  f ermato  à parlar  con  Framefco  dì  *4l- 
rntda  amico fuo  fà  [parata  vna  archibufata,la  qua- 
le colto  Francefcogli  tolfe  la  vita, e non  e [fendo fi  mai 
fiputo  chi  l'babbia  tirata , fu  opinione  che  à tfia 
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priore  foffìindriggata  . mirrino  egli  poco  poi  aliti 
Città  con  p oc  biffi  ma  compagnia , e de  nobili  qua  fi 
fola  mente  li  detti  Diego  di  Sofà , e Francefco  di  Me - 
nefes , perciò  fu  lafciato  liberamente  entrare  : ungi 
da  quanti  vi  erano  incontrato,  e gridato  Re,  ma  pOm 
chi  furono  però  quelli  ,chi  vi  fi  trouarono , sì  per  cau 
fa  della  pejlilenga  , sì  perche  molti  non  fi  afficura - 
nano  totalmente  ; vedendo  il  Regno  diu  fo,  entrar 
dall’vna  parte  il  Rè  Catolico  potente ; dall'altra Jìar 
i Gouernatori  quaji  conformi  con  effe  Rè, e da  vn'ala 
tra  poi  il  Triore  pouero  ,folo , e mal  co» figliato  ejfer 
fatto  Rè  da  poca  <&  vìliffìma  plebe  , onde  delle  giu - 
ftitie , e de'  nobili , non  vi  fu  quaft  perfona  alcuna 
che  andafte  à vederlo , e del  Magi/lrato  , ch'era  il  fu* 
periore , non  vi  fi  trouò , che  vn  Fereadore  e fendo  fi 
tiafccft  gli  altri  ; però  andatofene  egli  al  palagio 
della  rimerà  , prefa  di  ejfo pacificamente  la  pofieffio - 
ne,e  così  de li'Jdr fende,  e nelle  fale  dell' armi,  prouid 
de  di  nuouo  Trcucditore , di  nuoui  mini  tiri  di  giu - 
flitia,edi  nucui  Ferendoti,  e di  tutti  gli  altri  vjfictf, 
che  mancauano , e di  là  andati fene  alla  cafa  del  Ma - 
gitirato  per  ejfer  con  la  cerimonia  folita  gridato  Rè, 
adunati  quiui  tutti  i migliori  Manticlle  da  Fonfequa 
‘dSfjbrega  Dottore  , hnomo  audace  > parlò  in  quella 
feriti  nga  . lo  veggo  a tutti  /'colpita  nel  vi fo  la  gioia 
e l'allcg reggia  , che  hauete  nel  cuore  di  ejfer  giunti  à 
così  liete  gio  no  come  è quello  di  giurar  Rè  colui  , 
che  tanto  dcftderauate  : conofeo  effer  vane  tutte 
quelle  pai  ole , che  ad  an  maru  à farlo  con  viuo  ani • 
mo  poteff  dirui , restando  di  motio  à dietro  la  mia 
fuuella  alia  volontà  vojira.  òò  che  non  folameute 
v,  arreca  noia  ogni  picciola  tardanda;  ma  che  vt 
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dìfpiacefotnmamcni€-,cbc  altri  babbitt  fatto  pritnx 
quellOyche  battereste  voluto  far  voi,  e che  era  ragio- 
neuole  che  face/te  poi  che  da  quella  citta  come  prin- 
cipale devono  pigliar  norma  tutte  Coltre  di  qucSli 
Regni . Ma  fiate  pur  voi  lietiyt  pronti  à qvefìo  atto 
quanto  vi  piace-, fieri  pur  le  parole  mie  Superflue  qua. 
to  fi  voglia, che  fpinto  dal  debitOy  c dall'amore , non 
poffono  lafciar  brevemente  didimi  quel  che  ferito  . 
‘ìfó  veglio  rammemorarvi  ad  vna  ad  vna  le  fatiche 
fue,c  la  prudenti  con  che  le  ha fuperate,che  per  ef- 
ftr  molte  me  ne  manca  il  tempo  , bafliui  fapere  come 
fapeteycbe  per  fatale  deflino  ha  femprc  combattuto , 
contra  lafuperbia , e contra  V arroganza  del  Mondo , 
perche  come  che  pcrnoSìri  peccati  fletto  da  moderni 
Trend  pi  per  lo  più  odiate  le  virtù,  & amati  i viti f , 
egli  come  virtuose  magnanimo  fu  fempre  odiato , c 
tenuto  opprefiofin  modo  che  hor  volendo  ch'egli  fof 
fe  figlio  h afar  do  ,h  or facendogli  precedere  doueayper 
ogni  via  procurarono  offufear  quella glori  a ,c  he  an- 
danafplendendo  in  lurflajcioi  dfgufhyche  egli  Irebbe 
ultimamente  col  l^è  Seb afflano  al  tempo  della  parte 
ga per  ^ ifrica , che  altri  harebbe  prefo  per  ìfeufa  di 
non  andarvi  ;però  luì  già  a veggo  à i torti  della  forni 
na,tutto  che  co'lfuo  perfetto  giudtcìo  conofcejie  an- 
dar fi  à perdere  , volfepiù  prefio  con  tanto  pericolo 
della  perfona  fua  feguendo  la  temerità  d'altri  refiar 
fchiauo  de*  Moriyche  macinar  l'honor  fuo  di  neo  al- 
cuno per  piccioloye  per  leggiero  chefoffe . Rttf ò co- 
me egli  preuide  nella  infortunata  battaglia  cattivo ; 
Morfe  il  F^è  Sebastiano  fuo  n>:potc;erano  morti  pri- 
ma tanti  altri  principi ,tutti  heredi  del  Regnc\YÌma- 
neua  [Giumente  il  Cardinale  yArrigOfChe  per  lunati* 
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va  ttafua  e inala  difpt, fittone  era  giudicato  baite?  pò- 
eh  g;  orni  dt  vitayonde  era  il  Regno  qua  fi  fen^a  be- 
ndi . Ala  il  Rè  de  i Rè,  che  fe  ben  par  à nocche  al • 
le  volte  tardi  co g : ulta  b iaRa,  ptfay<& tjfequfce  tilt 
te  l coft;prouidc  fi, che  mentre  iafeiauagoder  il  Re- 
gno ul  Rè  ^Arrigo  quei  pochi  giorni  di  vita  che  gli 
nmaneuano , / bei o rmr acolof amente  dalle  mani  de * 
fiJuu yi oluì  che  (gli  vele  uà  chofoffe  no  Aro  vero  Rè, 
duo  m:racolcfaypeuht  ceno  par  ,mpo{]ìbileyche  hu - 
matta  prudenza  b^uefe  potuto  liberarlo  come  è fe- 
rmio , perciotbc  ennu  foglietto  far  quelli  infedeli^ f- 
J'endo  quefli  Trenc<pt,douca  effer  apprefentatoa * lo- 
ro Trencipi ytenuto  prigione  in  perpetuo , ò almeno  ri 
[cattato  a baratto  dt  Città  e di  forte^geyò  di  gran  fo 
ma  di  denari,nondimeif guardate,  fe  fu  miracoloy  tlì 
breuifjimo  tempo  rejiò  hbero fenga  premio  alcuno  , 
penne  in  quello  Regno, doue  nonfatia  ancor  la  [or • 
tuna  di  lui  gli  apprefeutò  mille  trauagli,  che  con  la 
virtù fuahà  vintile fuperati  tutti . Eccouelo  bora 
qui,e  [ebeti  par  thè  più  che  mai  egli  fia  circondato 
da  nemici  ^nondimeno  confida  egli  nel  valor  vofiro  , 
& io  nella  prudenza fua  che  vincerà  ogni  cofa  j ag- 
graditeli che  voglia  pigliar  queflo  Scettro  con  gli 
emuli  con  che  lo  pgl  a,  che  più  ve  lo  fpinge  l'amor 
che  vi  portàyche  voglia  di  regnare , perche  non  come 
Rè,ma  come  padre  e fratello  di  tutti  fi  offerìfee  trat 
tatui fempre;cbi penfate  voi  che  fia  queftijà  cui  dia- 
mo bora?  Imperio  di  noi  è il  vero  ceppo , la  legit- 
tima prole  Jafola  pianta  che  rifhde*  nuftri  Rè;que- 
fìi  è nepote  del  Re  Manuelledi  gloriofa  memori ayna 
to  di  Lwgi  [ho  fig  I nolo , le  maggiori , e più  falde  co- 
lonne che  hauejìc  maiquejla  nojira  Lujiiama ; alni 
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par  tengono  quelli  R,egni  di  diritto , e benché aò  »<?« 
foffccotnc  non  può  lafciar d>  efferc , à lui  doutrtbbom 
no  fuggendo  da  tutu  gli  altri  gittarfi  nelle  braccia  » 
perche  à quefto  modo  retta  fuurifjìma  la  libertà  » 
& ad  ogni  altro  è certiffimo  il  giogo  e la  tirannide  • 
«di  finir  di  quette  parole  tutti  applaufero  , e tuffi 
gridarono  f{é , e dandoli  in.  mano  lo  flendardo  dell 4 
Città  gridaua  Manutlle  da  Fmfeca  dalle  finefirt 
quelle  parole  thè  vfano , cioè  reale  reale  per  Don  * 4 9 
tonio  R^è  di  Portogallo , ch’era  udito  con  grande  alle - 
greo^adei  popolaccio i fatto  di quefto  atto  dichìa • 
radane  per  ifcritture  fe  ne  tornò  il  Priore  al  palali 
^o^douc  poco  poi  fece  il  giuramento  folito  di  feruart 
t priutlegij , e le  libertà  del  Rjtgnoye  le  ccfe  fatte  da 
gli  altri  f^è , (pedi  Corrieri  con  lettere  fue  à tutte  lt 
Mitre  Città , e luoghi  * commandando  che  manda ffero 
ad  ubidirlo  . «di  Duca  di  Bragan'ga , & al  Marcbefc 
di  Pilla  reale  mandò  àfar  molte  offerte , &à  pregar 
tutti  gli  altri  Signori , che  voleffero  andar fene  da  Ini 
per  confìgliare  le  cofe  del  R^egno,però  il  Duca  Sì  imo- 
laro  anche  da  procuratori  del  l^egno  ad  accordarli 
con  Antonio  non  volfe farlo , il  Marcbefe  non  vi  an- 
dò > e pochi  degli  altri  furono  quelli  che  lo  riconofce 
ro . Hot  vedendo  il  Teglio  che  già  il  Priore  era  R^è 
fenica  il  rntgo  fuo  ,finfe  di  Belern  dotte  era  voler  an- 
dar  à bafciargli  la  mano  à Lisbona  , <&  accordatoli 
con  Diego  Lope\di  Siquera  capitano  delie  tre  galee  % 
eh* erano  in  quel  Sdegno , s’imbarcò  in  vna  di  effe  , 
ìnfiemt  co'l  Fefcouo  di  Leiria , «Antonio  di  Cajiro 
Signor  di  Cafcais  , Martin  Confale1^  di  camera , 
Manuel  Ttles  Barretto , Francefco  di  Menefesì  Luigi 
Ccfar  proueditor  dell’ iArfcnale,  & alcuni  altri , por * 
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va  ttafua  t inala  difpofmone  era  giudicato  baite*  pò* 
cb  g’ornt  di  vitaycnde  era  il  I{tgno  quafi  ferina  be- 
rtele . Ala  il  R è de  i Rè,  c he  fe  ben  par  à noi,che  al • 
le  volte  tardi  co  g- tibia  //  lagay  pifay<&  tjfequifce  tut 
te  b cofe;prouid(  fi, che  mentre  ìafciauagoier  il  Pre- 
gno ul  Rè  *4r  rigo  quei  pochi  giorni  di  vita  che  gli 
nmaneuano , l ber ò mn ac olof 'ameni t dalle  mani  de* 
Mou, colui  che  (gli  voluta  thofoffe  nofìro  vero  Rè, 
d’i  v m ir acolcfa,penhc  certo  par  ìmpofjìbileycbe  hu- 
matta  prudenza  h^ut/ie  poniti)  liberarlo  come  è/e - 
gnuo , percioi  bc  comi  fogli  evo far  quelli  infedeli  of- 
fendo quefìi  Trertupe,dckea  ejfer  apprefentatoa*  lo- 
ro Trencipi , tenuto  prigione  in  perpetuo , ò almeno  vi 
[cattato  à baratto  dt  Città  e di  fortegg^e^ò  dì  gran  fo 
ma  di  denari%nondimco(guardatetfe  fu  miracolo)" in 
breuìfjimo  tempo  reflò  libero  (ernia  premio  alcuno  , 
y enne  in  quello  Pregno  ,doue  non  fatta  ancor  la  for- 
tuna di  lui  gli  apprefentò  mille  trauagli , che  con  la 
virtù  fua  hà  vinti , efuperati  tutti . Eccouelo  bora 
qui,e  [ebeti  parche  più  che  mai  egli  fia  circondato 
da  nemici  ^nondimeno  confida  egli  nel  valor  vostro , 
e£“  io  nella  prudenza  fua  che  vincerà  ogni  cofa  j ag- 
graditeli che  voglia  pigliar  quebìo  Scettro  con  gli 
emuli  con  che  lo  pigia , che  più  ve  lo  fpinge  l'amor 
che  vi  portàjche  voglia  di  regnare , perche  non  come 
Kètma  come  padre  e fratello  di  tutti  fi  offerìfee  trat 
taruifempre;chi  penfate  voi  che  fu  que/ti,à  cui  dia- 
mo bora  l' Imperio  di  noi  ? è il  vero  ceppo , la  legit- 
tima proietta  fola  pianta  che  refi  1 de*  nofiri  I{è;que- 
fii  è nepote  del  Rè  Manu  elle  di  gloriofa  memori  a,na 
todi  Luigi fuo  figl  nolo , le  maggiori , e più  falde  co- 
lonne che  hauefie  maique/ia  tivjlra  Lufitania  i à lui 
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p attengono  quefh  f{tgni  <u  diritto , e benché  cò  non 
foffecotne  non  può  hfciar  d ejferr,àlui  doutrtbbo • 
no  fuggendo  da,  tutti  gli  altri  gittarfi  nelle  braccia  9 
perche  à qutflo  modo  reha  Jhurijjìma  la  libertà  » 
tir  ad  ogni  altro  è ctrtifjimo  il  giogo  t la  tirannide  • 
Al  finir  di  queSle  parole tu  iti  applaufero  , e tutti 
gridarono  B±è y e dandoli  in  meno  lo  fìendardo  dell 4 
Città  gndaua  ManueUe  da  Fmfeca  dalle  fineflre 
quelle  parole  i he  vfanoy  cioè  reale  realt  per  Don  An 
tonto  B^è  di  Vorrogallo,  ch'era  vdito  con  grande  alle » 
gregna  del  popolaccio } fatto  dì  qutflo  atto  dichia - 
ratione  per  ifcritture  fe  ne  tornò  il  "Priore  al  pala"g» 
Xp^doue  poco  poi  fece  il  giuramento  folito  di  feruare  - 
x priuilegij  » e le  libertà  del  B^egnoye  le  ccfe  fatte  dtt 
gli  altri  f^è , f pedi  Corrieri  con  lettere  fue  à tutte lt 
altre  Citta,  e luoghi  y commandando  che  mandaffero 
ad  ubidirlo . Al  Duca  di  Bragan^a , & al  Manbefe 
di  Pilla  reale  mandò  àfar  molte  offerte  , &à  pregar 
tutti  gli  altri  Signori , che  voleffero  andarfene  da  lui 
per  configliare  le  cofe  del  B^egno,però  il  Duca  Slimo» 
lato  anche  da  procuratori  del  \egno  ad  accordar  fi 
con  Antonio  non  volfe  farlo , il  Marchefe  non  vi  an - 
dòy  e pochi  degli  altri  furono  quelli  che  lo  riconofce» 
vo.  Hor  vedendo  il  Teglio  che  già  il  Priore  era 
ftn’ga  il  me'go  fuo  yfinfc  di  Belem  dotte  era  voler  an» 
dar  à bafciargli  la  manoà  Lisbona  , & accordato fi 
eon  Diego  Lope^di  Siquera  capitano  delie  tre  galee  % 
eh' erano  in  quel  Sdegno , s'imbarcò  in  vna  di  efft% 
infteme  co'l  Pefcouo  di  Leiria , Antonio  di'Cajìro 
Signor  di  Cafcais  , Martin  Confale ^ di  camera  % 
Manuel  Teles  Barretto , Francefco  di  Menefesy  Luigi 
Cefar  proueditor  dell'  Ar fcnale , &•  alcuni  altri , por* 
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va  ttafua  e Mala  difpofitione  era  giudicato  batter  pò- 
eh  g; orni  dt  vita,ond?  era  il  I{cgno  quctfi  fenga  be- 
ndi . Ma  il  1{è  de  i R.è,  che  fe  ben  par  à noi, che  ab 
le  voice  tardi  co guitta  b laga,  péfa,&  effequifee  tut 
[e  l>  co,rc;prouid(  fi, che  ment  re  Ufciaua goder  il  /^e- 
gno  «1  t{è Mrrigo  quei  pochi  giorni  dt  vita  che  gli 
nmanciuno , l ber o nvracelefamente  dalle  mani  de' 
Mori ,00 liti  che  t gli  voluta  chofvffe  nottro  vero  R^è, 
duo  tri iracolofa,p en he  certo  par  imponibile, che  hu- 
matia  prudenza  h^uefìe  potuto  liberarlo  come  è fé- 
gatto  , perciocbc  comi  fogliano  far  quelli  in  fedeli, ef- 
fondo quelli  Vrenape^dvkea  ejfer  apprestato  a lo- 
ro Trencipi ,tenuto  prigione  in  perpetuo , ò almeno  ri 
fcattatoà  baratto  di  Città  e di  fortegjge,ò  di  gran  fo 
ma  di  denari, nondimctf guardatele  fu  miracolof  in 
breuifjimo  tempo  re/lò  libero (tn'ga  premio  alcuno  , 
penne  in  quello  Pregno, doue  nonfatia  ancor  la  for- 
tuna di  lui  gli  apprefeutò  mille  trauagli , che  con  la 
virtù  fua  bà  vinti,  efuperati  tutti.  Eccouelo  bora 
qui,efeben  parche  più  che  mai  egli  fia  circondato 
da  nemici inondimeno  confida  egli  nel  valor  vostro* 
& io  nella  prudenza  fua  che  vincerà  ogni  cofa  i ag- 
graditeli che  viglia  pigliar  quello  Scettro  con  gli 
emuli  con  che  lo  pgla,  che  più  ve  lo  fpinge  Cantar 
che  vi  portà,che  voglia  di  regnare , perche  non  come 
come  padre  e fratello  di  tutti  fi  ojferifce  trae 
tarui fempre;cbi penfate  voi  che  fta  quejti, à cui  dia- 
mo bora  t Imperio  di  noi  ? è il  vero  ceppo , la  legit- 
tima prole, lafola  pianta  che  refi  1 de * nofìri  I{è;que- 
fli  è nepote  del  R è Manuelle  di  gloriofa  memori  a, n a 
to  di  Lu'gtfuo  fig  I nolo , le  maggiori , e più  falde  co- 
lonne che  hauefjc  maiquejìa  nvjira  Lufitania  ; à lui 
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partengono  quejii  t^egni  ai  diritto , e benché c ò non 
fojfecotne  non  può  hfciar  i-  efferr,  à lui  doutrtbbo • 
no  fuggendo  di  tutti  gli  altri  gittarfi  nelle  braccia  » 
perche  à queflo  modo  rtHa  fhuri/fima  la  libertà  » 
Cr  ad  ogni  altro  è certiffimo  il  giogo  e la  tirannide  . 
^ il  finir  di  quelle  parole  tutti  applaufero  , e tutti 
gridarono  l{è y e dandoli  in  mano  lo  fìendardo  dell 4 
Città  gndaua  Manuelle  da  Fonfeca  dalie  finefire 
quelle  parole  che  vf ano,  cioè  reale  reale  per  Don  sAn 
tonfo  1{è  di  VortogaUo , ch'era  vdito  con  grande  allc- 
gretta  del  popolaccio  ; fatto  di  queflo  atto  dichia- 
rati on  e per  ifcritture  fene  tornò  ilTrioreal  palag- 
%p,douc  poco  poi  fece  il  giuramento  folito  di  feruare 
$ priutlcgij  , e le  libertà  del  B^cgno,e  le  cofe  fatte  da 
gli  altri  fgè  , [pedi  Corrieri  con  lettere  fue  à tutte  le 
altre  Città , e luoghi , commandando  che  mandaflero 
ad  ubidirlo  . Mi  Duca  di  Bragan^a , & al  Marchefe 
di  Pilla  reale  mandò  àfar  molte  offerte  , & à pregar 
tutti  gli  altri  Signori , che  voleffero  andar  fene  da  lui 
per  configliare  le  cofe  del  f^egno,però  il  Duca  limo- 
lato anche  da  procuratori  del  \egno  ad  accordarli 
con  ^Antonio  non  volfe  farlo , il  Marchefe  non  vi  an- 
dò, e pochi  degli  altri  furono  quelli  che  lo  riconofce - 
to . Hor  vedendo  il  Teglio  che  già  il  Triore  era 
fernet  il  mfgo  fuo  ,finfe  di  Belent  dotte  era  voler  an- 
dar à bafciargli  la  manoà  Lisbona  y & accordato fi 
con  Diego  Lope^di  Siquera  capitano  delie  tre  galee  % 
eh' erano  in  quel  s'imbarcò  in  vna  di  effe% 

infieme  co'l  Pefcouo  di  Leiria , Mntonio  di'Caflro 
Signor  di  Cafcais  , Martin  Gonfale\  di  camera  % 
Manuel  Teles  Barrctto , Francefco  di  Mevefes , Luigi 
Cc/ar  proueditor  deU'Mrfenale,  & alcuni  altri , por* 
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ra  ttafua  e mala  dif polmone  era  giudicato  batter  pò* 
chi  giorni  di  vita>cnde  era  il  Frigno  qua  fi  finga  be- 
ndi . Ma  il  f^é  de  i R.è,  che  fi  ben  par  à noi,cbe  alm 
le  volte  tardi  co  giurìa  b làga,  ptfagZr  effequifee  tut 
te  le  cofc;prouidc  fi, che  mentre  hfciaua  goder  il  Pre- 
gno «/  pj  ^Arrigo  quei  pochi  giorni  di  vita  che  gli 
rimaneuano , l ber  otta  racelofamente  dalle  mani  de' 
Monaco  luì  che  tgh  volata  chofoffi  no  tiro  verò  R^è, 
duo  truracolcfiiipenhi  ceno  par  impojji bilenche  hu- 
rnatut  prudenza  bouefie  potuto  liberarlo  come  è fi- 
glino , perciocbc  come  fogliano  far  quelli  infedeli^ fi 
fendo  quegli  'Prenci pt\dcuca  effer  apprefentato  a'  lo- 
ro Trencipi ^tenuto  prigione  in  perpetuo , ò almeno  ri 
fiottato  à baratto  di  Città  e di  forteg^e^ò  di  gran  fo 
ma  di  denari%nondimc<i(guardate,fi  fu  m:racolo)'fn 
breuifjìmo  tempo  reftò  Ibero [enga  premio  alcuno  . 
penne  in  queHo  Pregno, doue  non  fdtia  ancor  lafor « 
tana  di  lui  gli  apprefiutò  mille  trauagliy  che  con  la 
virtù fuabà vinti , e fuperati  tutti.  Eccouelo  bora 
qui,efiben  parche  più  che  mai  egli  fia  circondato 
da  nemici;nondimcno  confida  egli  nel  valor  vosìro , 
& io  nella  prudenza  fua  che  vincerà  ogni  cefi  j ag- 
graditeli che  viglia  pigliar  questo  Scettro  con  gli 
emuli  con  che  lo  pgl  a,  che  più  ve  lo  fpìnge  Camor 
che  vi  portàjche  voglia  di  regnare , perche  non  come 
come  padre  e fratello  di  tutu  fi  offerì fee  trat 
tarui  fimpreichi penfate  voi  che  fin  queftiyà  cui  dia- 
mo bora  l'Imperio  di  noi  j5  è il  vero  ceppo , la  legit- 
tima proUylafola  pi  anta  che  rcfli  de*  tioflri  B^ètque- 
fìi  è nepote  del  Rè  Manuel  le  di  gloriofa  memori  atna 
todi  Lugi  fuo  figl  nolo  s le  maggiori , e più  falde  co - 
lonneche  hauèfje  maiouejia  nojira  Lufitama;  àlui 
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partendone  quefti  Kjgni  ai  diritto , e benché c d non 
foffecotnt  non  può  hfciar  d efferr , .ì  luì  dcutrtbbo- 
ne  fuggendo  da  tutti  gli  altri  gittarft  nelle  braccia  » 
perche  à queflo  modo  reità  fhuriffima  la  libertà  » 

CSp  ad  ogni  altro  è certifjimo  il  giogo*  la  tirannide  . 
jLl  finir  di  quelle  parole. tutti  applaufero  , e tutti 
gridarono  t^è , e dandoli  in  wc.no  lo  (ìendardo  dell 4 
Città  gndaua  ManueUe  da  Fmfeca  dalie  finefire 
quelle  parole  tbt  vfano , cioè  reale  reale  per  Don  *An 
tonio  F^è  di  Voi  togallo,  ch'era  rdito  con  grande  alle - 
greT^adel  popolaccio } fatto  di  queflo  atto  dichia - 
rationeper  ifcritture  fene  tornò  ilVrìore  al  pala%- 
%o, dotte  poco  poi  fece  il  giuramento  folito  di  feruare  - 
s priudegij  , e le  libertà  del  I^cgno,e  le  cofe  fatte  da 
gli  altri  ^ è , f pedi  Corrieri  con  lettere  fue  à tutte  le 
altre  Città , e luoghi , commandando  che  mandaffero 
ad  ubidirlo  . jtl  Duca  di  Bragan^a  , & al  Marchefe 
di  Pilla  reale  mandò  àfar  molte  offerte  , & à pregar 
tutti  gli  altri  Signori , che  voleffero  andarfene  da  lui 
per  conftgliare  le  cofe  del  \egno,ptrò  il  Duca  Stimo- 
lato anche  da  procuratori  del  \egno  ad  accordar  fi 
con  ^Antonio  non  rolfefarlo , il  Marchefe  non  ri  an- 
dò, e pochi  degli  altri  furono  quelli  che  lo  riconofce- 
to . Hor  vedendo  il  Teglio  che  già  ilTrioreera 
fernet  il  mexp  fu0  » flnfe  di  Bclem  dotte  era  voler  an- 
dar à baciargli  la  manoà  Lisbona  , <&  accordatofi 
con  Diego  Lope^di  Siquera  capitano  delie  tre  galee  % 
eh  ' erano  in  quel  l \egno,  s'imbarcò  in  ma  di  effe  % 
infteme  co'l  Pefcouo  dì  Leiria,  ^Antonio  di'Caflro 
Signor  di  Cafcais  , Martin  t tonfale^  di  camera  % 
Manuel  Teles  Barretto , Francefco  di  Mevefes , Luigi 
Cefar proueditor  deli' Affinale,  & alcuni  altri , por* 
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partengono  quefh  l{egni  <u  diritto  , e benché c ò »o8 
f offe  come  non  può  hfc  tardi  efferc,  àliti  doutubbo . 
no  fuggendo  da  tutti  gli  altri  gìttarft  nelle  braccia  , 
perche  à queflo  modo  reità  fuurìffima  la  libertà  , 
& ad  ogni  altro  è certifjitno  il  giogo  e la  tirannide  . 
+/il  finir  di  queite  parole  . tutti  a pplaufero  , e tutti 
gridarono  I^è , e dandoli  in.  wc.no  lo  ftendardo  della 
Città  gridano  ManueUe  da  Fmfeca  dalle  fineflre 
quelle  parole  che  vfjnot  cioè  reale  reale  per  Don  jtn 
tonto  B^èii  Portogallo , ch'era  vdito  con  grande  allem 
gregna  del  popolaccio  ; fatto  di  queflo  atto  dichia- 
rai ant  per  ifcritture  fé  ne  tornò  il  'Priore  al  palar- 
XPrdoue  poco  poi  fece  il  giuramento  folito  di  femore  - 

i priutlegif  y e le  libertà  del  gjgnoye  le  ccfe  fatte  da 
gli  altri  ^ è , f pedi  Corrieri  con  lettere  fue  à tutte  le 
altre  Città , e luoghi , commandando  che  manda  fero 
ad  ubidirlo  . M Duca  di  Braganga , & al  Marchefe 
di  Villa  reale  mando  a far  molte  ojferte  , & à pregar 
tutti  gli  altri  Signori , thè  volefero  andar fene  da  lui 
per  conftgliare  le  cofe  del  %,egno,però  il  Duca  ftimo- 
lato  anche  da  procuratori  del  \egno  ad  accordar  fi 
con  ^Antonio  non  volfe  farlo , il  Marchefe  non  ri  an - 
do>  e pochi  degli  altri  furono  quelli  che  lo  riconofce - 
ro.  Hor  vedendoli  Teglio  che  già  il  Priore  era  Ri 
fern^a  ìlmefo  fuo  » finfedi  Beletn  dotte  era  voler  an- 
dar  à bafciargli  la  mano  à Lisbona  f & accordatoli 
con  Diego  Lope^di  Siquera  capitano  delie  tre  galee  % 
eh' erano  in  quel  Pregno , s'imbarcò  in  vna  di  effe 
infieme  co'l  Vefcouo  di  Leiria , Antonio  di'Caflro 
Signor  di  Cafcais  , Martin  Gonfiale^  di  camera  , 
Manuel  Teles  Barretto , Francefco  diMencfesy  Luigi 
Cefar  proueditor  dell* *4rfcnalc9  &•  alcuni  altri , por^ 
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landò  feto  quaranta  ò cinquanta  mila  ducati  (Toro 
che  prima  banca  fatti  venire  della  Trecca  di  Lisbo- 
na,vfurpandoli à Iacopo  de  Bardi  mercatante  Fio- 
rentino che  ne  era  patrone,e  quando  al  partire  altri 
fi  credeua  che  doucjfero  andar  alla  città  preferola 
voltadel  mare , efe  ne  andarono  a Setual  douccta - 
itogli  altri  Ccuernatori  y fe  ben  due  delle  tre  galee 
non  vollero  vbidire  a * Capitani,  e non  feguirono  la 
prima,an^i /e  ne  andarono  alla  Città.  Vero  giunto 
che  fu  il  Tegtro  con  la  galea  alla  bocca  del  porto  di 
i di  Setuual  uonfìt  dalla  torre  lafciato  entrare  lanosi 
ionie  artiglierie  tenuto  difcoHo, ma  sbarcato  fi  alqua 
10  lontano, & andato  da  Gouernatori  per  terra  à dar 
difcolpa  di  sè,nonfù  accettatale  riconofciuto  da  lo- 
ro per  compagno;am^i  così  nel  modo  del  fcdere,come 
nel  parlar ( eco  lo  trattarono  co  me  nobile  priuato  te 
non  come  gouernatorein  caligo  di  quello  bauea  ope 
tato  à Belem,  e nella  entrata  di  Antonio  à Lisbona . 
E quella  fola  fu  quella  cofa  chcfaceffcro  i Gouernato 
ri  nella  quale  mosìr afferò  auttorità  perche  in  tutte 
t altre  fi  fcorgeua  timidità,  & irrefolutione.il  Trio- 
re  vedendo  costoro  alcuni  de’  quali  bauea  per  fedeli 
fuoi,fuggirfene,portar  via  denari , andar  fi  ad  aceo- 
fiar  à Gouernatori  contrari»  fuoi,che  ’»  Setuual  fi  an 
dauano fortificandoci  aucdiua ognora  più  chiarirmi 
thè  fiintendeuano  co'l  R è Catolico , e che  voleuano 
trattener  fi  là  tantoché  l'armata  delle  / uè  galee  i’Itet 
Ha , che  ftintendeua  h:uer  già  fpalmato  nel  porto 
Santa  Maria , capitale  da  quelle  bande  per  intromet 
feria  in  Setnual , dal  che  conofceua  poterne  najcerc 
la  fua  rouina,perche  entrando  le  genti  del  Ri  Cutoli- 
xoin  quel  luogo  congroffa  armata,  rdUreèbe  quafi 
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affediata  Lisbona,perciò  fatte  prima  carcerar  alcune 
perfonecbegli  erano  fofpette,e  domandati  denari  sm 
premito  a' mercatanti  rifolfe  con  la  maggior  breuità 
poffibile  procurar  dibatter  quel  luogo  per  amor,  ò 
, per  for\a,e  lo  fpingeua  ad  affrettar  fi  il  procedere  di 
Trifìano  Va\da  Viga , che  era  Capitano  della  for - 
triadi  San  Giuliano  alla  foce  del  Tago , al  quale 
battendo  egli  fcritto,  rifpondeua  non  potergli  confim 
gnar  la  Fiocca,  nè  tenerla  à nome  fuo  allegando  ba- 
tter prefo  giuramento  di  non  darla, fe  non  à chi  gli  la 
hauea  confignata,che  erano  i Gouernatori, onde  rifer 
bando  .Antonio  quetta  perla  feconda  imprefa , fatti 
radunar  in  fretta,  e per  forga  i villani  de*  contorni 
della  città, co  gli  artefici,  gli  fcbiaui,& l'altre  gen- 
ti colltttitie,cbe  però  non  arriuano  mas  al  numero 
di  mile  e cinquecento , glifaceua  paffare  dall'altra 
banda  del  fiume', ma  prima  che  egli  medeftmo  paffaf - 
f e mandò  à Setuual  Francefcodi  Portogallo  Conte 
di  Vimiofo  à trattar  co  i gouernatori , & à per/uader 
li  che  veniffero  all' vbidien'ga  fua  , a*  quali  anche 
feri  jfe  che  non  voleffero  perderft,e  difonorarfi,  volere 
do  più  pretto  dar  il  Pregno  ad  vnforefiiere , che  à lui 
naturale, che  fe  ne  veniffero  da  lui  che  perdonerebbe 
lor  liberamente  ogni  cofa  %\Ma  non  fi  fidarono  di  que - 
Sìa  lettera, nè  delle  parole  del  Conte  i Gouernatori , 
Come  molto  obligati  al  I{è  Catolico,e  come  quelli, al 
cuni  de * quali  flati  fauoriti  del  I^è  irrigo  erano  in- 
trattenuti  ncUc  fentwgc  Hate  date  contra  di  lui, per- 
ciò con  figliati  con  gli  u imbaj  autori  Catolici  rifol- 
uettero  difenderfi  fino  che  veniffe  l'armata  del 
che  fi  afpettaua  ogn'ora,  ma  però  non  fuccedette  lo- 
ro U difegno, perche i venti  furono fempre  tanto  con- 
ti^ 1 erario 
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trarij  , che  le  galee  non  poterono  arriuare  \ Il  che 
vedendo  il  Duca  di  Braga» '%a  nou  velie  afpettar  qui 
ui,e  fi  partr,mail  Conte  di  Vimiofo  defiderofo  difac - 
ciarli  di  là  ammotinato  il  popolo  , & aiutato  dalla 
guardia  mede fima  delti  alabardieri  di  palalo  prefe 
Carmi ,fi  fece  Signor  delle  porte,  e molti  armati  corfe 
ro  alle  cafe  degouern*tori  minacciandogli  con. paro- 
leiniuriofe  di  vccidcrli , da  che  sbigottiti  non  fola - 
mente  efii  Gouernatori , magli  ^Ambafciat ori  Caio- 
lici  ancora  ,t  tutti  quei  nobili  > che  in  quel  luogo 
feguiuano  la  voce  di  Filippo  , chi  per  le  finefìre  , c 
chi  per  le  pone  tutti  colatamente  , vno  per  mare  » 
vn' altro  per  terra  , fe  ne  fugirono , fc  non  furono 
C^rciuefcouo  di  Lisbona , e Giouanni  Teglio , che 
vno  confidato  nel  grado  fuo , V altro  nell' opere  pri- 
ma fatte  in  fauor  del  Vriore  , e ne'  parenti  rimafe* 
rOyC  gli  tAmbafciator  il  giorno  fequente  fe  ne  anda- 
rono à Caftiglia.Fù  quefto  atto  veramente  compaffio* 
neuole,perche.apenga  che  i Gouernatori  per  le  loro 
irrefolutioni,%r  intereffi  propri)  meritajfero  pena, no 
dimeno  moneua  .pur  gli  animi  il  veder  quei  graui(Jim 
mi  vecchi  ne * quali  due  bore  prima  refideua  l'aut- 
torità  reale  attaccati  alle  corde  calar  fi  dalle  finefire 
per  fuggir  la  furia  di  vngiouane  sfrenato, eh' haueua 
lor  ammotinati  contra  i popoli,e  la  propria  guardia, 
fhfri  nobili  che  abbadortate  le  cafe  loro  di  quiui  fene 
fuggirono  furono  Fernando  di  rF{orogna,Tietro  di  Me 
nefeSyEdouardo  di  Caflel  bianco, Diego  Lope^di  Si - 
quera, Antonio  di  Cafiel  bianco,  Luigi  Cefarc,&  al • 
cuni  altri.  T^on  fi  tojìo  intefe  Antonio  la  parten ^4 
di  cofioroyche  paffuto  il  fiume  andò  in  quel  luogo,do - 
ne  fu  ritenuto  focto  il  baldachino  con  molti  f (gnidi 
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allegrerà  e dato  ordine  alla  f or  tficatiancye  guardia 
di  ejj'o  come  gli  era  paruto  neceffario*tornò  à Lisbona, 
centra  il  parer  di  alcuni  che  voleuano  che  in  quel 
luogo  facèfifie  la  maffa  delle genti,per  opponer fi  al  ne- 
mico fenz*  tornar à paffiar  il  T ago; però  no' l fece, di - 
cendo  che  vi  torneala  poi  impaurito  fecondo  la  opi- 
nione di  molti ,non  fi  ajjìcurando  filare  di  la  dal  fiume* 
€afcais,e  la  fortezza  di  S.  Giuliano  ancora  non  vùi- 
divano, però  come  s'intefie  sintonie  tfiftr  entrato  in 
Setuual,& i Governatori  fuggiti,  la  moglie  di  An- 
tonio di  Caftro  fi  partì  di  Cafcais  * con  la  partenza 
della  quale  fi  refe  illuogo,&r  il  Capitano  della  for - 
tezZa  di  San  Giuliano  hauendogli  ^Antonio  fcritto  * 
che  gli  darebbe  quattro  mila  ducati  di  renditagli  ri- 
fpofie*cbe  poiché  i Goutrnatori  haueu ano  abbandona 
to  il  R^egno^ gridatone  B^è*la  terrebbe  à difpofitio 
ne  fua,per  la  qual  cofa  tornò  à dietro  Bafiiano  di  Bri 
tocche  fieruiuadi  Capitano  maggior  della  Città  di 
Lisbona  in  luogo  di  Vietrodi  Cagna  * che  con  alcune 
genti  colletitie  andauadi  ordine  di  ^Antonio  ad  ac- 
ca parfi  attorno  à quella  fortezza,  di  modo  che  alV- 
’»bidienzaìfua  refìarono  tutte  le  cofe  d'importanza* 
che  erano  d’intorno  à Lisbona*  e così  feguì  quafidi 
tutte  l* altre  cofe  di  quella  banda * fe  non  era  la  città 
del  TortOyche  non  vbidiua  ancora  . Il  Duca  di  Br a* 
ganza  hauendo  anteueduto  il  motino  ; che  fi  trama- 
la in  Setuual,  fe  ne  era  partito  come  fi  è detto  po- 
co prima  della  fuggita  de*  Goutrnatori  * & andato- 
feneà  Tortel  fiuo  luogo  prefio  ai  confini  del  inde- 
gna verfio  C a figli  avvedendo  la  giuflitia  ridotta  net- 
tarmi* & egli  tfiftr  difarmato  parucgli  tempo  di 
*ecoftarfi  al  B^è  catolico , e perciò  gli  mandò  vm 
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gentilbuomOyperche  in  fecreto  gli  rapprefintaffe  co- 
me egli  baueaftmprc  proceduto  quietamente  nel  fé- 
guir  la  giufìitia  di  Catherina [un  moglie  fen^a  batur 
mai  turbata  la  quiete  public a,ne  ecceduto  in  co/ k al» 
cuna  gli  ordinari  termini  di  giufìitia  , e di  ragione »* 
che  fe  non  fi  era  accordato  fico,era  feguitofi  per  intt 
dcr  le  ragioni,  fue  efier  grandi  come  per  non  efjtrui 
Hata  occaftone  di  farlo,per  caufia  de*  popoli , che  gli 

10  bar  ebbero  impedito  ma  però  che  era  rifilato  che 
fefua  Mae/là  g li  fa  cejf r partito  àfua  fitisfattionc  di 
cederli  le  ragioni  di, ejfa  Catherina,e  che  accordando- 
fene  mandarebbe  per  fona  pubicamente  à trattarlo  . 
lAcceanana  che  fendo  i puoi  va  fu  III  la  ter 'fa  parte 
del  I{egno  potrebbe  facilitare , & impedir  Vimprefa 
molto  . Diceua  che  i procuratori  del  Rfgoo  gli  ha - 
neuano  offerto,  che  farebbero  che  Antonio  deponeffe 

11  nome  di  J^è,e  fi  vntffe  fico  alla  difefi  del  fiegno, 
e che  dopoi  deli*  e fico  fi  ancor dtrebbono , e che  il  me - 
dtftmo  Antonio  gli  hauea  mandato  à far  grandi  of» 
forte, le  quali  egli  non  banca  accettato  non  paren - 
dogli  giu fìi  ti  a,e  pregauafua  Mae  Ha  tc  he  comanda  fi 
fi  che  lo  cffercito  non  faceffe  danno  ue’fuoi  patft.Co » 
fini  diceua  in  quefie  cofeil  vero , però  ancor  che  egli 
foffe  huomo  quieto , e reUgiofo , dueuanoi  Filippini 
che  quando  pur  altramente  foffe  Slato  non  poteuail 

dubitar  della  potenza  fu  a , perche  ftbene  egli  ha - 
ueua  gran  numero  de  vafialli , che  non  lo  vbtdiuano 
tutti ;che  i nobili  abhorriuano  il  fuo  dominio  pitiche 
quel  dinefiuno  altrove  che  alcuni  de  parenti  glifa- 
ceanpiù  danno  che  v file  per  emù  lattoni  di  nobiltà 
fra  loro  . Confidati  a egli  aflaì  nella  giuSiitia  che  gli 
parca  hauerc  ; ma  umetta  di  effer  violentato  dalle 
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for^e  del  f^èyckc  vedetta  preparate , Flituaio  che  egli 
non  doucffe  volere  fìat  e della  caufa  à giudicio  alcuno, 
Qutfia  tema  lo  haueua  indotto  à fervere  à qua  fi  tue 
eli  principali  potentati  della  Chrijlianità  mestan- 
do la  giuftitiafuayt  chiedendo  aiuto, & à F^oma  nè  htt 
uea  anche  fatto  vfficio  con  alcuni  Cardinali. In  Frate 
eia  hauea  mandate  diuerfe  copie  delle  fue  allegatio * 
ni  perche  fefftr  ripartite  in  Inghilterra  in  altri 
parti  y doue  con  le  due  Fucine  fece  grande  inFlan^a^ 
perche  lo  [occorre fsero  di  denari, d:  munitioni,  e di 
Capìttniima  in  ambe  parti  inrefa  la  debolezza  fui 
fe  ben  daua  ad  intender  voler ft  vmr  co * Gommato- 
ri alladifefa  non  h diedero  fatuo  corteft  parole,  e di - 
ceuafi  che  non  contento  di  f *r  que fi  e dtligen^e  con 
gli  emuli  del  f^èferiffe  4’  nemici , e rubelli  fuoi  vo- 
lendo alcuni  che  co'l  Trencipe  di  Gran  ree  haueffe 
trattatOy  e col  Duca  d'^tlanfone  ancora . Qjte/iecofe 
gli  fecero  piu  danno,che  vtile  , comefuole  auenirc  à 
coloro  che  fenica for^e  proprie  vogliono  contendere 
con  Trencipi  pot enti >e far  il  fuo  fondamento  fui [oc- 
corfo  degli  emuli  de  lor  nemici , 1 quali  non  Jbg  Itone 
dichiarar  fi  fe  il  compagno  non  è gagliardo.  Di  qui 
nacque  effendo  mafjimc  fecondo  [tinte fe  alcune  delle 
fue  lettere  fiate  interectte  dagli  Agenti  del  P^è  Ca « 
tolicOy&  alcune  altre , efpetialmente  di  quelle  di  0 
’ ma  damedefimià  chi  erano  fcritte  fiate  mandate  ad 
efj'o  pèycbe  alle  propofte  dette  di  f opra  egli  dejfe  lar 
ga,&  artifici ofa  rifpojìacome gli  diede,  percbegll 
rifpofe  ejjerft  allegrato  che  [offe  vfeito  4 tempo  del 
ruotino  di  Setuual  e/ledo  Flato  in  p enfi  ero  del  per  ice 
lo,&  indignila,  che  gli  ne  farebbe  potuto  feguire  r 
Che  conofctua  ejfcr  vero  ciò  che  die  tua  che  in  feguir 
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U diritto  di  Catherin a hauea  proceduto  con  la  dotta* 
ta  temperanza  : ma  che  d’ bauer  ricufato  accordarfi 
{eco  erano  nati  gli  incanite  nienti  in  cbe  fi  trottammo 
all’ bora  fi  quali  bauriano  hauuto  piacere  chepià  pre 
fio  baite  (fero  antiuedttti  che  efperimentati  con  tan- 
ta inquietudine , & imputatone  loro , del  che  fenm 
tiua  pena  > per  la  parentella , & amore  che  ba- 
tte»* ad  e fi  a Catberina . Che  l'offerta  di  cedergli 
il  diritto  aggradiua  molto , con  ebe  però  intendano 
non  bauer  egli  necefsità  alcuna  di  accumular  nuo- 
ti* ragioni  à quelle  che  Iddio  gli  ba  dotte,  note  a 
tuttoil  Mondo . Che  per  due  caufe  haueuadefidera - 
to  fino  all'bora  che  fi  fojfero (aputo  valere  della  fu a 
liberalità  in  ncompenfa  della  prete» [ione  che  bane- 
uano;la  prima  perche f per aua  con  quello  me’gppott 
telafciaredi  metter  l'armi  nel  Rtgno,  e di  far  la 
guerra  a*  fuoi  proprij  vafiulli , che  è vna  delle  cofe 
che  gli  ban  data  maggior  pena  ; ma  che  quefla  be- 
ne che  fi  poteua  cauar  dell’accordo  fi  era  perduto 
per  la  loro  tardanza,  poi  che  già  il  fuo  efferato  en- 
traua  nel  H,egno;  la  feconda  era  il  de  filler  ar  di  ac - 
enfierete  prof  per  are  la  cafa  fua , beneficiar  fuoi  fi- 
gliuoli,& il  fcb Mare  la  rouina  dello  fiatone  perico- 
lo dt  perder  lotil  quale  baueua  ancor  rimedio  per  de- 
fiderare  egli  tanto  il  fuo  bene,  che  quello  falò  b fila 
perche  faccia  lor  mercede  . Diceua  anche  tfferfi 
molto  mar  attagliato , che  confefstno  di  lor  propria 
bocca  ammetter  tuttauia  pratiche  con  .Antonio , e 
ebe  trattino  con  vn  r libello  che  hà  come  fio  fi  abomi - 
neuole  dehtto,auertendoli  in  nome  di  amore  > di  là 
innanzi  fi  afiengano  da  filmili  trattati  (anta  contra- 
tta quella fedeltà ,c  he  fono  obligati , e sì  indegni  del -• 
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fauttorìtà  t riputatone  loro  , mofirando  anche  ma - 
mugliar  fi  molto  che  fi  tafano  dar  ad  intendere  da 
proctiratoriycbe  faranno  taf  dar  ad  ^Antonio  l'vfur- 
pato  titolo  di  !{  èt  come  fe  fojfe  vn  delitto  capace  di 
pentimento;  douenlo  egli  beniflìmo  intendere  e fiere 
trattati , e parole  ordinarie  di  rubelli  per  ingannar- 
gli nell’auenire  come  per  lo  p fiato  è feguito , e che 
quello  thè  i procuratori  chiamavano  accordo , & 
vnione  alla  difefa  auertifebino  ejfer  lega  , e congiura 
formata  per  farli  complici  del  peccato  di  sintomo  > 
di  che  Iddio  lo  baue*  guai  dato  • Concludeva  t he  da- 
rebbe fempre  bert'gna  vdicnga  à quello  che  per  par- 
tefua gli  fofie  propo sìo  con  buona  volontà  di  fargli 
in  tutte  quelle  cvfe gli  chiederà  la  mercede  e favore 
che  potrà  batter  luogo, H attui*  questa  nfpofìa  man- 
diti Duca  certi  genulbuarnint  à trattar  l'accordo 
col  RJ%co' quali  freon  tnuòla pratica  vn  pe^gofacS 
doft  per  pane  del  Duca  [moderate  domande ; però  vo 
tendo  U j^<?  che  prima  che  entrar  piu  auanti  lo  nco- 
nofìeffe,cgiurafie  per  Stgnorey  reità  fofpefa  la  eoft 
per  all’ bora  cqn  pocog/ujto  di  ejfo  Dmajl  quale  ve - 
deua  no  folamentt  riufcugli  vana  la  fperam^a  della 
/**  gufhti.ymanon  ejfer  in  tutto  d'accordo  co’ IKè; 
an^  andar  egli  pigliando  la  pcjfeffìent  del  fuo  fiato  y 
perche  hauea  già  perduta  Pilla  vifofa  pnncipalifjì * 
rno  luogo  de'  fuoiye  molto  impor  tate  ydoue  eg  h foleua 
dimorareynonofi unte  che  lo  bauejfeben  prevenuto . 
alche  feguì  poco  dipoi  che  ft  refe  Eluas  per  melodi 
Tvn  Cafisghancy  al  quale  ò fidandofi  , ò trafi  ur andò 
il  Duca  banca  lajaato  il  Caftello  ; cofiut  inten- 
dendoli co'l  Capitano  Ctfneros  » che  era  nel  camp • 
■-i-.-.  ...  del  • 
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de  II' sprema  del  Duca  , dtetuano  efier  ben  confide - 
rato, però  ibe  con  metter  fi  il  I^è'in  El^is , ò in  altro 
luogo  delle  frontiere  fi  fatisfaceua  ad  ogni  cofa . 
QuefU  opinione  fendo  paruta  la  migliore , e la  più 
fondata  uonfolamentevolfe  i Ifièfcguirla  , ma  fece 
tanta  impresone  negli  animi  di  molti , f/*c  pafiòi* 
termini, perche  le  confiderai  ioni  della  fi  eureka  con- 
finano con  quelle  del  timore,onde  fi  cominciò  à temer* 
troppo,&  à trattare  non  i(lar  il  ì{è  ficuro  in  Bada • 
gios,e  che  baierebbe  donuto  ritirar  fi  à Sibiliamo  colo 
re  di  difpacc-ar  Carenata,  poiché  già  haueafpmto  lo 
efferato  nel  Kegnoypercbe  allargandoti  il  Duca  da 
quei  confini,  refìauala  perfonafua  tf polla  à qual  fi 
voglia  infinito  de  Tor toghe fi,i  quali  huurebbono  pò- 
tuta  correr  fino  alle  mura  della  Città;  che  volendo 
^Antonio  fomentar quefla  diuerfìone  hauria  potuto  - 
far  lo  con  tanta  for%a  che  foffe  ncceffario  ritir  affiti 
H'ècon  poca  auttorità , e nuocar  l' efferato  ancor 
che  egli  fofie  intorno  à Lisbona, però  di  queflo  parti- 
colare  fi  diffe  non  hauer  tl  t{è  voluto  vdtr  parlare  , 
<&  h uuer  fgannato  coloro  che  erano  di  queflo  pare - 
rc,che  per  neffun  cafo  del  Mondo , nè  per  la  propria 
vita  muterebbe  vn  paffo  indietro , an%j,  che  rifolue- 
ua  di  flar  dentro  in  'Portogallo  ,nel  luogo  di  quel- 
le frontiere  che  parefie  più  à propofito , e con  quefla 
intenuone  fece  rimanere  alcuni  foldati per  fua guar- 
dia . il  Duca  d'^ilua  che  haueuain  tanto  l'effera- 
to adunato  à Cantigliana , di  ordine  del  B^è  vigefi • 
fettmo  di  Giugno  pafisò  H picciolo  fiume  Caya , che 
uide  i H.fgnt,  tfe  ne  entrò  in  'Portogallo  , con  gran 
quantità  di'  munitioni , e di  bagaglio  > per  le  quali 
conducala  più  di  fei  mila  carri , e venticinque  pe^j 
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Xj  dì  artiglieria ,c  p affando  lungo  le  mura  della  Cit - 
tàdi  Eluas^non  vi  fu  diligenza  che  fare  poiché  era 
già  renduta  .rndoffenein  tre  alloggiamenti  à Sere* 
mos  pigliando  la  vbidienga  di  tutti  i luoghi  all’ in-, 
torno  , che  poteuano  , fpauentarfi  con  l'ombra  del - 
Vxffercito  ; ma  perche  egli  procuraua  affìcurar  la 
per  fona  del  fopra  tutte  le  cofe  , mandò  indietro 

fendo  già  entrato  due  giornate  nel  R-gno  Pietro  Man 
riqite  di  Vadilla  caualUerio  principale , f prattico  del 
la  guerra  con  due  compagnie  d'huomint  d'arme , e 
Pietro  di  ryala  maejìro  di  campo  faldato  vecchio 
con  vn  tergo  di  Spagnoli , i quali  alloggiarono  vo- 
lontariamente  in  Eluas  afjìcurando  quel  contorno 
delle  reuolutioni  che  fi  poteffero  temere . r Stre- 
mo* era  per  Capitano  Giouanni Dageuedo  rimiran- 
te del  Regno  giouane  ardito  , il  quale  fi  pofe  in  refi- 
fienga , e fu-  caufadi  trattener  quiui  l'efiercito  più  di 
quello  y che  ne  gli  altri  alloggiamenti  hauea  fatto  * 
Co/lui  quando  erano  ancora  i Gouernatori  in  rime- 
rino haueua  ottenuto  per  mego  di  Martino  GongaleR 
di  Camera  alquanto  fuo  parente  il  capitaneato  di  effo 
luogo  , c ir  bautndoli  dipoi  fcritto  rntonio  come  Rè 
non  hauea  voluto  vbidirlo , dicendo  non  riconofrc- 
re  altro  fuperiore  che  i Gouernatori , a'  quali  haue- 
ua fatto  il  giuramento  <&  bora  arriuato  il  Duca 
hauerli  mandato  Pietro  di  Luna  Capitano  di caualle «• 
ria  con  vna  lettera  del  Rè  richiedendoli  vbidienga  : 
ma  negaua  di  darla  con  lemedefime  ragioni  che  ha- 
uea nfpofle  ad  rntonio . Confìdaua  egli  più  nella 
dtfefa  del  luogo  di  quello  che  promettevano  le  for- 
7S  di  effo , e ciò  nafccua  dalle  diligente  di  Diega 
éiMentfes , perche  quando  egli  hauea  fruttato  di 
j.  ^ fot * 
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del  r< ucd.tr atto  d>  Uf  ciarli  vna  notte  aperta  vtta  del 
le  porte  del cafi elio  quella  difopra,che  fcende  alfof- 
Jd,perche  potefie  iutrodurui  nafcofatnentc  le  genti 
del  ì{i}ecosì  ne  era  feguito  V effetto  , perche  venuta 
la  note  ordinata  per  quello  fatto  comandò  il  Duca 
d' >Alua  à Sacio  di  „iuila  che  con  le  genti  che  kautA 
mandate  all* intorno  di  Eluas  andaffe  ad  impatronn- 
fi  di  quella  forteg^a,e  melfi  gli  archibu fieri  in  grop- 
pa a’  foldattà  caualloy  caminarono  quella  notte  si  » 
che  prima  del  far  del  giorno  arriuaronoà  Villa  vifom 
fa  & andati  fine  alla  porta  loro  fiata  promcffa,troua 
tono  che  ancor  che  eUafcfie  aperta  non  poteuanoenm 
traruiyperche  effendo  alta  da  terra,  la  fcala  che  per 
quefio  effetto  haueano  portata  non  era  fi  lunga  che  vi 
pot effe  giungere, onde  difpcrati  di  poter  far  cofa  buo 
na  feudo  già  vicini  al  giorno  ftauano  per  tornar  fa 
ne  in  dietro  temendo  e fiere  fcoperti  ,*  ma  come  che  ai 
rapidocorfo  della  fortuna  fi  accomodino  fpeffo  tutte 
le  coftytrouarono  i Cafiiglìani  nel  foffo  del  castello 
vn' altra  fcala  à cafo  qwui  da  quei  di  dentro  lafciata , 
la  quale  legata  con  quella  che  portauano  arriuaua 
alla  portandone  afeeji  ifoldati  entrarono  nel  CafitU 
lofenga  tffer  fentiti  ni  veduti  da  quei  di  dentro  che 
fenga  guardia  e finga  fentinella  dieci  miglia  vicini 
à sì  potente  efferato  dei  nemici  giatettano  ne  i lor  let 
ti  ì onde  à quefio  modo  hauea  il  Duca  di  Braganga 
perduto  il  migliore,  piu  forte,e  più  proueduto  luogo 
che  egli  baneffe . Già  in  quefio  tempo  fi  credeua,che 
ilF^ènon  douefie  andar  con  l* efferato,  perche  non 
Stante  che  molti fofiero  ancor  di  parere  chedoueffe 
andar ui  effaggerado  le  ragioni  dette  di  f òpra , nondi- 
meno qnelh  che  erano  dr  paure  che  non  andaffe,  ag - 
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gìutigeuano  alle  loro,  che  per  tutto  il  camino  fmoà 
Lisbona  snella  mede  fimo  città  ft  moriua  di  contagio- 
fifjìma  pefiilen^a, ancor  che  Caere  non  pareffe  corrot 
rottole  non  effer  ragion cuo le  metter  à questo  tifico 
la  vita  di  vn  Vrencipe  colonna  della  Cbiefa,e  di  tan- 
ti Krgni;che  alle  ragioni  di  conuenientia  che  contro, 
questa  opinione  erano  dette  fi  potea  r<fpondere,effe- 
re  come  fono  tutte  lecofe  b umane  ,/t  qnaji  hanno  due 
campanelletche  prefe  per  U vna  pi  furto  moho,e  per 
V altra  fono  Uggiere,  l' importanza  della  imprcfi  ef- 
fergrandilfima  con  foderando  il  valor  del  !{>gno,e  del 
le  cof e fue,ma  che  fe  ji  confiderà  che  ali1 incontro deU 
la  perfonadivn  fi  grande  fi  m tee  quella  di  An- 
tonio rubello  che  ne  anche  merita  il  nome  di  tiranno , 
e che  al  paragon  del  Duca  di  >Alua,e  di  tanti  fognorì 
d’Italia, e di  Spagna  entri  il  Conte  di  yimiofogìoua - 
ne  fenica  efperienzg,e  gli  altri  feguaci  loro, e che  con « 
tra  ft  valorofo  [vi dati  di  tutte  le  nationi  venga  la 
gente  collettitia  de  i villaggi  di  Lisbona  egli  jtbiaui 
d’Ethiopia, ft  vedrà  facilmente  la  grande  indigniti 
che  fop porterebbe  il  RI  trouandoft  in  qutfta  f pedino 
ne:la  medeftma  ragione  diceuano  alla  fperanga  del 
buon  fucceffo,perche  fe  ben  con  foderando  gli  inimici 
della  qualità  che  ft  è detta  par  cofa  facilifjìma:,  pur 
ft  fi  riguardano  le  difficuità  allegate , reftaua  la  cofa 
in  bilancia  tanto  più  trahendoalla  memoria  gli  ejfem 
pi  de'  Ri  Giouanni  primo  di  Caftiglia  , & sAlfonfa 
quinto  diTortogallo,che  ogn’vno  di  effi  in  diucrft 
tempi  entrò  con  efferato  nel  Kt gno  dell’altro , & 
ambi  tornarono  fuggendo,  e rotti  * Quanto  a'  bt+ 
nefici  foaui  che  parea  che  doueffe  portare  feltra* 
Sa  del  Ri  » quello  che  iti  contrario  fi  rap preferita 
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dell* afpreigà  del  duca',  dictuano  efler  ben  conftie- 
rato, però  ibe  con  metter  fi  il  f {èin  El^is  , ò in  altro 
luogo  delle  frontiere  fi  fatisfaceua  ad  ogni  cofa , 
QuefÌA  opinione  fendo  paruta  la  migliore,  eia  più 
fondata  non folamente  volfe  i F^èfeguirla  , ma  fece 
tanta  impresone  negli  animi  di  molti,  (he  paflòi* 
termini, perche  le  confiderationi  della  ficure^a  co» 
finano  con  quelle  del  timor  e, onde  fi  cominciò  à temer 
troppo,&  à trattare  non  i(lar  il  \è  ficuro  in  Bada- 
gios,e  che  haurebbe  douuto  ritirarfià  Sibiliamo  colo 
redi  difpacciar  l'armata,  poiché  già  haueafpmto  lo 
efferato  nei  Regno,perche  allatgandofi  il  Duca  da 
quei  confini,  reftauala  perfonafua  efpofta  à qual  fi 
voglia  injùlto  (jle  Tortogbefi,i  quali  haurebbono  pò- 
tuto  correr  fino  alle  mura  della  Città  ; che  volendo 
^Antonio  fomentar  quefla  diuerfione  hauria  potuto 
farlo  con  tanta  for%acbe  fojfe  neceffario  ritirar  fi  il, 
I^ècon  poca  auttorità,  e nuocar  l'effercito  ancor 
thè  egli  fofie  intorno  à Lisbona, però  di  queflo  parti-, 
colare  fidi jfe  non  hauer  il  R^è  voluto  vitr  parlare  , 
& hauer  fgannato  coloro  che  erano  di  queflo  pare • 
re,che  per  neffun  cafo  del  Mondo , nè  per  la  propria 
. vita  muterebbe  vn  paffo  indietro,  angi,  che  rifoluc - 
uà  di  fìar  dentro  in  Tortogallo  ,nel  luogo  di  quel- 
le frontiere  che  parefte  più  i propofito,  e con  quefla 
intentione  fece  rimanere  alcuni  faldati  per  fua  guar- 
dia . llDucad'Mua  che  haueuain  tanto  l' effera- 
to adunato à Cantigliana,dt  ordine  del  J{è  vigefi - 
fetnnto  di  Giugno  pafsò  il  picciolo  fiume  Caya,  che 
uide  i H'fgnt,  e fe  ne  entrò  in  T»ortogatlo  , con  gran 
quantità  di  munifioni , e di  bagaglie , per  le  quali 
conducala  prudi  fti  mila  carri , e venticinque  pe^j 
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di  artiglierìa ,c  pacando  lungo  le  mura  dell a Cit- 
tà di  Eluas^non  vi  fu  dligenga  che  fare  poiché  er a 
già  renduta  .rndoffene  in  tre  alloggiamenti  à Sire* 
mos  pigliando  la  vbidienga  di  tutti  i luoghi  all' in-, 
torno  , che  poteuano  , fpauentarfi  con  l'ombra  del - 
l'xffercito  ; ma  perche  egli  procuraua  afjìcurar  la 
per  fona  del  Ri  / 'opra  tutte  le  cofe  , mandò  indietro 
fendo  già  entrato  due  giornate  nel  R 'gnó  Pietro  Man 
rique  di  Vadilla  cauatherio  prirrcìpalet  eprattico  del 
la  guerra  con  due  compagnie  d'huomint.  d'arme , e 
•Pietro  diryala  maeflro  di  campo  foldato  vecchio 
con  vn  tergo  di  Spagnoli , i quali  alloggiarono  vo- 
lontariamente in  Eluas  afjicurando  quel  contorno 
delle  reuolutioni  che  fi  potejfero  temere . r Stre- 
mo* era  per  Capitano  Giouanni  Dageuedo  rimiran- 
te del  \egno  giouane  ardito  , il  quale  fi  pofe  in  refi- 
fienga , efù  caufa  di  trattener  quiui  l'efi  eretto  più  di 
quello , che  ne  gli  altri  alloggiamenti  hauea  fatto  * 
Cofìui  quando  erano  ancora  i Gouernatori  in  rime- 
rino haueua  ottenuto  per  mego  di  Martino  Gotigale ^ 
di  Camera  alquanto  fuo  parente  il  capitaneato  di  ejfo 
luogo  , & bauendoli  dipoi  fcritto  rntonio  come  K* 
non  hauea  voluto  vbidirlo , dicendo  non  riconoftc- 
re  altro  fuperiore  che  i Gouernatori , a ' quali  haue- 
ua fatto  il  giuramento  ; <&•  bora  arriuato  il  Duca 
hauerli  mandato  Pietro  di  Luna  Capitano  di  caualle «• 
ria  con  vna  letteradel  richiedendoli  vbidienga  : 

ma  ntgaua  di  darla  con  lemedefime  ragioni  che  ha- 
uea rifpofle  ad  rntonio . Confidaua  egli  più  nella 
dtfefa  del  luogo  di  quello  che  promettano  le  for- 
ge di  ejfo , e ciò  nafccua  dalle  diligente  di  Diego 
diMenefes , perche  quando  egli  hauea  trattato  di' 
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fortificare  F/u-s,e  veduto  non  poter  feguire,fi  era  ri 
tirato  a Sucmos  ptnfando  quiui  far  fronte, & baue - 
va  animato  quel  popolo  alla  difefa,e  prome foli  gran 
di  aiuti, di  modo  thè  tutti  di  accordo  con  f rimiran- 
te erano  ri  fotuti  combattere . Terò  paffaua  di  la  ini 
quel  tempo  Chnfloforo  di  Mora, che  di  Setitualfe  nei 
andana  a B adagio  s,&  entrato  nel  luogo  perfuafe  i 
l**d’M  principali  Cittadini  à darevbidicnga  al  R,è, 
e tome  che  a loro  f offe  facile  volger  il  popolo  doue  vo 
leffero >a£cùolmente  lo  indurerò  ad  vbidire,onde  ii~ 
inafe  lo  r imirante  joloneÙa'óùinionefua  con  alquatl 
ti  amici  e familiari  fuo  nella  Rocca-,ebfn.fhe  tutti ft 
adopraffero  che  egli  vtmjje  alta  vbidienxa  nonvolfe 
farlo  f ufandofi  non  constar  hit  R.è  effer  herededel 
I ^egno;nè givuò  foprcuemreil  Triore  Ferrante  di 
Toledo, figliuolo  del  Duca  d'Muajl  quale porgen- 
dolo forfè  per  huomo  di  poca*  ffeculatione  gli  offerfe 
obligo  del  Duca, che  ogni  volta  che  consìaffe  non  ap • 
partenere  il  R egno  a Filippo, torneria  à nrniterlo  nel 
lo  flato  in  che  era  all' borii',  non  valfe  ne  anche  per 
farli conofccre che  non  poteuafare  reftfìenga  , per- 
che  pomatamente  rtfpondeua , che  quando  egli  hattef 
fé fatto  l'vldmo  sf or  go  abbandonar  ebbe  il  luogo  ole 
pagheria  con  la  vita  non  intendendo  ad  altro  modo 
poter  f luare  Chonor  fuo  . Ma  durò  pocoinque - 
fia  nfolutione , perche  vedendo  egli  dal  Cafiello  il 
Duca  in  qutflomegp  bauer già  piantate  Cartiglie* 
rie, quei  della  terra  che  gli  hauean  fmtffo  difender  fi 
tffer  tutti  contro  di  lui,aleuni  foldati  CaShgliani  al- 
la sfilata  effer  entrati  nel  luogo, impaurito  nfoluetm 
te  pur  ritirar ft,& abbandonar  la  Biocca  non  dando - 
gli  l'animo  di  dif  enderla , però  allo  vfctr  ch’eifect 
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fu  fatto  prigione  da  Cafigliani,  t condotto  al  Duca 
che  flette  in  dubbio  per  dare  ejjempio  ca*l  paino  à 
gli  altri  di  punirlo  nella  vita  , pure  gli  perdonò , 
e lo  mandò  prigione  à yilla  vifofa  „ ferine  odo  al 
Ré  bauer  bauuta  pietà  di  lui  perejfer  giouane  fen - 
Ka  rfperien\a , e fatto  che  fu  dal  Magitirato , e da 
citadmi  il  giuramento,  e cerimonie  [olite  di  vbidire 
il  Ripartì  befferei to  alla  volta  di  Monte  maggiore 
per  lo  camino  di  Urraiolos  Infoiando  fi  alla  fimfìra 
inora  città  importante , però  all' bora  molto  traua « 
gliata  dalla  pefiilen%a,ma  pere  he  ella  non  riman  ef- 
fe à dietro  fen%a  arrender fi,  mandouiil  Duca  ^irri- 
go di  G nomane  con  venti  tauailì  à pigliarne  la  pof  • 
fcfftonft  perche fapcua  effere  ffopulat adorne  per  ha 
uer  intefo  de  fiderare  Diego  di  Cafiro,cbe  Vi  era  Capi 
fanoni  principali  c he  [ternano  ritirati  ne*  giardini 
all*  in  cerno,  di  dare  l*vbidien%a;onde  ridotto  fi  effa  Ca 
pitano,& i magi  frati  più  di  vtt  miglio  fuori  della 
Citt à nel por tico  della  Chiefi à della  MadÒna  delle  j fu 
Beduini  fù  da  ConA untino  di  Butto  f orinano  fatto 
vn* atto  publico  come  donano  la  Città  ad  vbidien ^ 
di  fu  a MaeAà,nel  quale  tutti  fifottoferiffero  . Et  of- 
fendo il  Duca  in  tanto  in  quattro  alloggiamenti  ar* 
rinato  a Monte  maggiore  il  nttouo,doue  non  battendo 
trottata  difcfa,ncn  ofìante  che  quinifoffe  fiato  ,1  Con 
te  di  yimiofe  poco  prima,  profane  la  pofe/Jtone , in 
quattro  altri  alloggiamenti  arriuòà  Setuual  fetida 
batter  fatti  al  paefe  di  quei  danni  che  porta  la  guer- 
ra,perche  non  uccife,ne  focheggiò  gii  habitcsori,ne 
i luogbiyan'gi  banen  a grande  riguardo  al  calpestar 
deUe  biade,che  all* bora  erano  mature . Tareuasbe 
Biego  di  Men efesi  non  baucjfc  fatto  in  quella  Co- 
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marca  il  fruito  che  fi  /per aua  del  va  lor  fuO , t di  quél 
(cruore  con  che  fi  era  meffo  alla  dfefa  , hauendo  per 
e/fa  rifiutalo  il  carico  di  Pietri  d'india*  che  è il 
maggior  e, che  fi  dia  in  quefìo  Regno;imperochefen - 
degli  fiata  data  da  rout citatori*  e poi  dal  Vriore  est 
re  della  difefa  di  e/J a Comarca  non  fidamente  non  la 
d fendeua;  ma  fi  ritiraua  . Scu/auafi  egli  della  de- 
bile  difefa  .dicendo  che  i Couernatori  l'baueìtano  in- 
gannato per  non  hauti  lo  ptoueduto  di  armi * & al- 
tre  cofe  nectffarie  * e che  non  bruendo  coi  popoli  al- 
tre armi,  che  le  paroU*trafcbernito,&  effergli  con m 
ucnuto  ritirar  fi, ma  quel  che  la  cagionfe  ut  f offe  tut 
ta  la  parte  di  oltre  Tago , che  è la  migliore  del  Pre- 
gno, era  rimafa  fola  di  far  mata,  &■  in  preda  al  nerni* 
co  ; Antonio  che  di  Setuual  era  arriuato  à Lisbona 
fu  con  gran  fefia  riceuuto  nella  città  per  effer  quella 
la  prima  voltaiche  vi  entraua  come  Rè, e non  ottan- 
te*  che  della  perlifera  mortalità, e dalla  difuniont  de* 
nobili  fc/fe  molto  (popolata  Jnon  mancarono  di  far 
delle  inuentioni , e delle  al  le  gregge  affai . Tfon  la- 
fcierò  di  dite  e/ferui  flato  di  notabile  vna  compagnia 
di  donniciuote  di  quelle  che  riuendono  in  piatta  » la 
quali  fi  tmfero  in  ordinanza  à guifa  di  faldati  con  le 
loro  armi  : la  capitana  di  èfie  in  vece  di  alabarda  por 
taua  vna  pala  udendo  rammemorare  l'antica  batta 
gli  a frà  Cattigli  ani,  e Tot  tòghe  fi  dell'  jilgibarota  » 
deue  fendo  flati  i Tortogbcfi  Vincitori * fi  vantano » 
che  vna  fornata  con  vna  pala  vccidcfie  fette  Cafli - 
gitani . Quei  Couernatori , che  erano  fuggiti  di  Se- 
tuual, andati  alla  rocca , della  quale  era  ali' bora  Cdm 
pitano  jtmbrogio  di  jtguiar, s'imbarcarono fecreta- 
tnente  in  vn  vaffcllo , e fìi  sì  grande  la  paura  loro  , 
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che  non  tencndofi  fìturi  in  neffuna  parte  del  l^egno 
fifei  ero  condurre  ad  */. iiamonte  luogo  del  ^ Caroli • 
co  a non  fini  del  Kegno^di  dotte  rauedutifi  poi  entra- 
rono in  Vortogallo^e  fi  mtferoin  Cafro  marino  poco 
contenti , doue  fecero  vn  decreto , nel  quale  narra- 
uano  ì fatti  di  sintomo  dal  tempo  del  Rjb  irrigo  fim 
no  all' bora , confermakano  le  fen tenrec tche  bauea  da* 
te  contro  di  lui  effo  ffè , lo  chiamauano  rubello>t  tur - 
batur  della  quiete  publicaìdichiarauanoì  facendo  te - 
yiimomo  delia  intentione  del  l{è  irrigo  , Filippo  ef- 
fer  il  vero  dicendo  anche  effer  così  informati  « e 
comandauano  alle  citta , luoghi , Signori  , e miniflri 
di gikHìtiajht  lo  vbidifferQytrafportando  in  lui  tut- 
ta l'auttorità loro.  Efe  bene  parea  che  gtà  lagiufii- 
tiafoffemefia  nelle  armile  che  il  H.é  noM  haueffe  bifo 
gno di  quello  decreto , pure  importò  afai  , sì  per 
giuHìfiiar  con  la  plebe  la  caufa  fuaycome  perche  con 
effo  fi  refero  molti  luoghi  così  nello  *Algarbc,come  nel 
le  altre  parti  del  Bjgno.  Ma  non  facea  cafo  di  (ffafen 
tenga  interno  , il  quale  fi  andana  preparando  alla 
difefa  fu  la  defìra  nua  del  Tago.  7^on  haueua  però 
genti  fe  non  Tortogheffe  collettive , perciò  non  pote- 
ua  metterle  infteme , nè  formar  efferato  , faluo  per 
vn  bifogno ; perche  1 villani , e la pltbetchenon  erano 
pagati  per  la  guerra)  non  poteuano  lafciari  loro  me - 
tticrt  per  vfcirin  campagna , perciò  defìderaua  egli 
alcuni  faldati  f or efiuri)C  perche  egli  vedeua  France- 
feo  Barreto  tardar  à condurne  di  Francia  , f pedi  Vio- 
tto Dora  all' bora  confale  di  Frane  e fi  in  quello  B^e- 
gnOyperche  andafie  m Francia  à condurne  due  mila% 
per  il  quale  effetto  gli  diede  denari,  geminò  fuo  ge- 
nerale Diego  di  Mcnefesj  & à Giorgio  di  Mcnefesla- 
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/ ciò  la  cura  deli I* armata  dì  mare . 4 ndaud  egli  bene 
ìnttdeado  i progredì  dell'esercito  Catolico ; ma  co  fi- 
daua  nè * popolile  nel  tragetto  del  fiume  tanto  che  gli 
parea  poter  fi  difendere . Dubitò  in  quello  tépo  come 
male  auifato  cbementreil  Duca  i picciole  giornate 
taminaua  verfo  Setuual  fngeffe  dì  andar  in  efìo  luo- 
go^ fe  ncand  ijfe  alla  volta  di  Sant'Arem * come  ale it 
ni  già  volean  dire  che  facea  , per  pajfar  ageuolmenm 
te  il  T ago  in  quella  parte  doue  è firetto  y e venite- 
ne poi  per  terra  uerfo  Lisbona*  fienai  curar fi  de  gir 
altri  luoghi  più  piccioli  *,  perciò  hauendo  fondata 
gran  parte  delle  fue  fperange  nel  difender  il  pajfar 
del  fiume  impaurito  da  quefi annona * mandò  à prò - 
neder  ejfo  luogo  farmi , e di  genti , però  intenden - 
- doft  poco  poi  come  pure  il  Duca  fi  era  accodato  à Se  • 
funai  y che  hauea  prefo  A le  afar  luogo  quiui  vici- 
no * richiamò  le  gentile  he  hanea  mandate  à Sant'- 
Arem *c.con  alcune  altre,  che  per  forga  andò  rac- 
coghendole  mandò  à Setuual,  astringendo  tutti  i 
nobili  ad,  vno  ad  vno  »,  e generalmente  ad  andar ui , 
bora  con  pene  * bora  con  prieghi , & bora  con  prò - 
muffe  di  ejfentione * e di  priuilegij  : ma  con  tutto 
quello  neffunovi  andana  volentieri * e chi  era  for- 
cato fi  dolca grandemente*}  nobili  non  erano  molti  * 
e quei  pochi pocorifoluti  » popolo,  facile  à vol- 

ger fi  ad  ogni  picciola  occafione , era  pigro  * ba- 
ttendo conceputa  opinione  che  fofie  mal  fatto  com- 
batter contro  Chrtflianiiài  modo  che  alcuni  fuggi- 
nano  » altri  fi  nafeondeuano  » & altri  fi  doluano  • 

J ministri  regi/  » fendo  huomini  nuoui  e mal  incli- 
nati* poco  alleggi  à comandare,  come  che  bauef- 
firo  la  briglia  /ciotta  con.  ajfoluta  Utenza  tira « 

neg- 


Digitized  by  Google 


Libro  Quinto  ? *$5 

neggiauano,e  con  inaudito  rigor  volevano  che  ogn*-* 
yno  mal  grado  fuo  andaffe  à combattere.  Furono 
incfuefio  tempo  permeffiin  quella  Città  infiniti  ec* 
cefsi , infulti , e latrocini] , perche  per  cavar  de* 
nari  da  negocianti  carceravano  coloro  chefubitofu + 
bito  non  pagauano  ciò  che  era  lor  domandatole  ale « 
ni  per  gli  affari  fuoi  cavalcavano  fuori  della  città 
fubito  diceuanoche  fuggivano  à\Cafliglia  , e co * 
quefia  calvmniagli  mettevano  Umano  nella  peffo ** 
84,  e ne*  beni;  mifero  colui  che  lodaffe  le  genti  del 
I^é  Catolico  perche  ò era  lapidato , ò carcerato ,ò  con 
dennato  in  molti  denari,  pigliavano  ad  ogni  rmo 
per  for^a  li  cavalli , e Carmi  ; che  potè  a meno,  ò non 
havea  amicitia  con  nvoui  mini  fri  tramai  fu  uro . 

mal  termine  erano  coloro  che  havean  conti  con. 
la  cor  te,  perche  erano  afirettià  pagar  ciò  chedo~ 
ne  vano , fen^a  efferlor  compenfato  ciò  che  doueana* 
bautte , per  quefio  cafo , e per  efferfi  mo  firati  ami* 
ci  della  quiete  carcerarono  alcuni  huomini  molto  fa-» 
culto  fi,  e molto  honorati , gli  ordini  barbari  ,ico* 
mandamenti  che  furono  fatti  nel  fopraf  edere  i pa~ 
gamenti,  e le  rendite , ncll'obligar  ogn*vno.  à ri - 
durfì  alla  Citta,  & alla  difefa  aprendoli , e faccheg- 
giandoli  te  ferrate  cafe,  furono  infiniti  , tutto  afpror 
tutto  rigorofo , e tutto  fatto  dagenti  che  con  la  igno 
rancate  la  mala  ine linationeà  fiudio  per  hauer  caie, 
fa  dì  rubare  facevano  commandamenti  inoffer  nubili* 
Le  croci  degli  ordini  militari , e fpetialmente  quel - 
la  del  titolo  di  cauallicri  di  Chriflo,che già  vn  pcx* 
erano  fiate  tenute  in  riputatane, furono  in  que* 
fio  tempo  date  à diuerfe  perfone  non  meritevoli , et 
of cure, qual  per  intercefiione  di  vno , qual  di  vn'al*. 
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tro  . 1 ChrìRUni  nucui  » che  non  erano  atnmcfp  al - 
le  croci,  dirado  della  nobiltà , à gli  vffìcij  re- 
gi} y fubito  co'l  fbuor  di  cojlui  afccfero  à funi  quei 
gradi, che  voleuano  afctndere  , non  tanto  peiche  à 
molti  baueua  obligo  per  batterlo  aiutato  in  tempo 
delle fue  necefjita  come  perche  fi  lafciaua  facilmente 
perfuader  da  chi  che  fia  . Gli  febiaui  neri , a*  qua- 
li per  efftrne  in  Lisbona  vn  numero  grande.fon  vie- 
tate l*  armi, fi  trouarono  in  vn  punto  tutti  armatile 
qua  fi  liberi , perche  fù  fatto  commandamento , che 
tutti  quelli  che  voleffero  andar  à feruir  in  qnefia 
guerra  lotto  Capitani  pur  negri  affignati , potcjfero 
farlo  cantra  la  voglia  de*  loro  patroni.  r £ fenici 
pagarli , per  la  qual  cofa  radunati  fi  tutti  gli  febia- 
ui, & intendendo  il  comandamento  realt  à più  fan 
uor  loro  di  quello  che  egli  era  fcuotendo  .il  giogo 
lafciarono  i {ignori  loro , feorfero  la  Città  piglian- 
do armi,  e caualli  per  for^a  doue  ne  trouauano  , 
<&  facendo  mille  in f olente  , La  moneta  fù  Ram- 
pata co'l  nome  di  dintorno , fminuita  piu  del  quar- 
to di  quello  che  foleua  ejfere  . Il  patrimonio  rea- 
le era  diffipato,  perche  oltre  , ad  hauer  canato  da 
tutti  i reforieri  tutto  quello  che  hauea  potuto  ,mife 
mano  nelle  gioie  della  corona , in  quella  fi  cele - 
•àrata  da  Tortoghefi  guarnitione  di  cat* allo  , Uno- 
rata  di  gioie  , venuta  d'india , ch'era  di  gran  pre ^ 
t(0 . Quei  denari  eh' erano  Rati  adunati  d i ^Arrigo 
per  liberare  i Tortoghefi  che  erano  febiaui  in  *A- 
frica  furono  confumati -,  e fpeft  tutti*  E procedet- 
te la  licenza  tanto  oltre  che  andauano  à cercar  ne' 
'Monafieri  de*  Frati  i denari  che  haueuano  opinione 
thè  vi  f off  ere  Rati  meffi  in  cuRodia  , <&  batten- 
done 
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dotte  \trouati  alcuni  y tutto  che  fojfero  di  perf'one 
amiche  , e fedeli , orfani , e pupilliy  furono  preftfen - 
Za  numero  , e fetida  pefo , oltre  allt  argenti  delle 
proprie  chiefeyche  in  alcuna  parte  furono  tolti , & in 
altra  confentiti  da  proprij  relgioft . furono  piu 
ftcurelegioi *,  e le  ricchezze  ch’imi  ea  Ufciate  Ma* 
ria  cugina  di  ejf& ^Antonio  applicate  ad  opere  pie  per 
l'anima  fua  , perche  non  oflmte  che  egli  le  hauejfe 
grande  obligo  le prefe,  econuerfein  vfofuo  . .A  Fra- 
ti  fù  confentito  armar fty  egli  occuparono  ne*  milita - 
ri  vfjìcq  con  ifcandalo  del  popolose'  buoni  rchgicfì  , 
e fetida  frutto  alcuno»  Bjamemor  auano  molti  de*  mi- 
glion  i tempi  pafsati , e quello  in  che  regnaua  il  B^è 
Sebafìianoydolcndofi  di  fé  fìejfi  che  all*  bora  fi  doleua 
no  dall'arroganza  de'  falcanti  fuoi , che  diceuano  di 
non  hauer  pet  ò mai  fatto  danno  alcuno.  Benediceua* 
noli  l{è  Arrigoydicendo  che  febeneil  poco  tempo » 
che  regnò  non  feppe gouernarji  come  doueua,c he  non 
dimeno  in  volontà  non  errò  mai , ne  fi  hfciaua  fi  fa- 
cilmente fedurre  da  quefloy  e da  quell' altro  in  dan- 
no altrui»  Malediceuano  i Gouernatori  che  fofìero 
Slatiàdeponere  ilgouernosì  lenti , e conchiudeuano 
con  Sebafliano  hauer  regnato  la  temerità  ; con  ir- 
rigo vna  irrefoluta  ignoranza  } con  i Gouernatori  la 
confusone  yt  con  ^Antonio  l'ingiuflìtia  . Scufauano 
alcuni  quett'vltimo  con  deboli  ragioni  dicendo  non 
feguire  cofa  mal  fatta  di  comandamento  fuoy  effenda 
egli  humano  y e bene  inclinato , ma  la  cupidigia  de 
molti  de'  fuoi  faceua  tutti  gli  ecce(fiy  e che  come 
haueffero  patito  molto  tempo , mentre  che  egli  era 
perfeguitato  y venendo  horaà  regnare  , fi  fatolla - 
uauoyfacendcfi  lecito  l* illecito , e che  il  'Priore  non 
•3  vjl  R 3 ofaua 

I 

t 

f 

Digitized  by  Google 


. > 

158  ìftorià  di  Portogallo  Libro  Quinto. 
ufaua  negar  loro  le  domande , nè  cajhgar  delinquert - 
9hfi  perche  il  tempo  era  à ciò  mal  accommodato%cOm 
me  per  fuggire  il  nome  d'ingràto>cà$l;gandò  co 
loroyche  al  tempo  che  era  dà  tutto  il  Mo* 
do  abbandonatòyrifpetto  àlle  rigoto* 
fe fenttn%t  del  B^è  Arrigo  * lo 
baueano  foccorfoì& 
aiutato k 
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In  quello  librò  fi  contiene  Pacqtiifto  che  fece  il 
Rè  Catolico  di  Setuual  e delia  fortezza,  larriuo  del- 
la tua  armata  di  mare  in  elfo  luogo , i peniteli  di  An- 
tonio» Mandata  del  Càrdinaie  Riano  legato  in  Ifpa- 
gna;  la  pallata  dell’efiercito  di  Setuual  à Cafcais, c ri- 
tirata  di  Diego  di  Menefts  con  le  genti  portoglieli; 
la  confusone  della  Città  di  Lisbona  ; la  prefa  di  Ca- 
fcaiso  della  Roccadà  morte  di  Doti  Diego  di  Meno- 
fesjl’andata  di  Antonio  con  le  Tue  genti  à BeiecndC 
à Alcantara*,  il  perdono  del  Rè  Filippo  a*  portoglieli 
per  tirarli  dalla  parte  fua  j le  pratiche  di  pace»*  co- 
me fi  refe  la  Rocca  di  Santo  Giuliano  c s’abbando* 
nò  il  forte  della  Cabefca  fecca,e  fi  prefe  la  Torre  di 
Beici». 
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L Bucce  d*jilna  fi  andai* a a pìcciole 
giornate  accoHando  à Setuual  con 
r l'(lfcrcito,mar  et  nuda, cori  poco  ordine , 
- fenica  timore,#-  in  quel  iaodo  che  nel 
paefe  Antico  fi  fuo!  e ca  min  are;  ma  g imo 
m appreffÒ  chiamati  t principali  difie  loro,chefe  bem 
ne  rifletto  alla  lontananza  de * nemici  baueuano  {ino 
ili* bora  q liaji  trascurato  Cordine  militare  , che  aui~ 
( inandou  jì  non  era  da  filmarli  poco , tnaftime  ba- 
ttendo Situila l propinquo  luogo  importanti , dotte 
era  da  credere  che  /offe  groffo  prefidio  ; perciò  che 
Cgn'vno  dait bora  innàri  faCeffe  l’ rfficio  fuo  infatti - 
Miniente , &•  approffimatofi  alle  mura  alloggiò  l’ef- 
feteito  net  giardini  dalla  parte  di  Settentrione . 
Mandò  fubìto  per  vn  trombetta  à dire  à quei  del  tuo 
go  che  veniua  in  nome  del  R^è  Catolico  à pigliarne 
la  pofieffione  come  fuo  che  gli  apnffcro  le  porte , e lo 
‘ rie  eut fiero  amidacei  andati  noi  facendo  con  tutti  i tra 
'bagli  della  guert a f & offerendo  lor  fe  vbrdiffero 
di  tafeiar  libtté  le petfone  e beni , così  de*  terraiga- 
ni  come  de% faldati . Quei  di  dentro  irìefoluti  e di- 
feordanti  chic  fero  tempo  per  con  figliar fiye  come  che 
fogliamo  hauer  più  rifguardo  all’vtik  proprio  che 
■ad  altro  ,i  cittadini  che  vedeano, dalle  mura  i folio- 
-ti  tagliar  Ulor  vigne , egucflat  le  marine  de  f allodi 
che  q litui  è grande  sbondangù  , vMeuano  fubìto  ad 
1 tgnì  pitto  arrènder frfi  marinari  & alcuni  pochi  fòt- 
dati offerfero freddamente  voler  combattere  . Terò 
francefilo  Mafiaregnas  che  era  Capitano  del  lungone 
Diego  Boteglio  ilgiouane  de'  fidati , confiderata  la 
debolezza  delle  mura>t  temendo  il  nemico  vicino  p à 
di  quello  che  lo  fittila  fiero  quando  era  lontano , tn- 
± i 7 ~ . cima- 
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clinauino  più  preflo  all' arrender  fi , rbe  ad  alerò, nè 
lor  conuemua  tardar  molto  à nfoluerfi, perche  in  tati 
to  Lh  g>  pouara  fiera  accordato  con  vn  Franeefe  che 
era  in  quel  luogo  Capitano  di  vna  compagnia  difol- 
dati,ehe gli  def  ila  notte  vna  porta  doue  egli flaua 
alla  guardia^  farebbe  fegato',  ma  quei  di  dentro  ri- 
Ju  Ititi  fi  prima  mandarono  Simone  di  Miranda  al  Du- 
ci ad  offerirgli  la  vbidien'^a , fe  ben  coflui  non  potè 
far  C amba  fiata , perche  fendo  i foldaii  del  luogo 
( faputa  la  rifolatione  de'  principali  ) vfeiti  per  ve- 
nir i Lisbona  franarono  fuori  dille  muraejfo  Simo • 
ne,  e dicendo  da  lui  ef  ere  flati  traditi  locondujfe- 
ro  per  forT^a  ad  Antonio  che  lo  fece  cuflodtr  in  car- 
ter e;però  poìyfenga  patti , e fenga  ordine  furono 
afai  preflo  introdotte  le  genti  delTefercito  . Egli  è 
ben  vero  c he  haueua  il  Duca  fra  tanto  piantata  Par- 
jiglieria,e  rifiuto  di  battere,  nè  fìrifoluttttro  i ter- 
r&ggani  così  preflo  ad  arrender  fi  che  in  pena  dcli\n  • 
dtigio  no  foflerofaccheggia  ti  i borghi,  onde  fi  può  di- 
re , che  quafi  il  piu  importante  luogo  del  o 
fuffe  prefo  con  minacele  ; nè  parue  che  ancor  fino  à 
qui  fi  comincia ff'e  la  guerra.  1 fidati  Tor  toghe  fi, 
come  dtco,fe  ne  v furono  liberi,  folamente  Diego  Bo- 
TfgliCyò  che  egli  non  fidando  fi  del  Duca  , ò parendo- 
gli efftr  di  quelli  che  attualmente  haueuano  fnuito 
dintorno , volle fuggirfene  nafcofamtnte  per  mare , 
ma  fu  colto  e fatto  prigione.  B^eStaua  ancora  a Tor- 
toghefl la  Torre  che  guarda  Centrata  del  porto , la 
quale  per  ef'erin  luogo  alquanto  a fpro,douc  malage- 
utilmente  fi  potè ua  condurre  artiglierie , tutto  che 
• f°Ife  PlWola,e  ci  tòt  lentia  Tortogbt fi  era  Stimata  foy- 
i te  , IaùM. fiù  fendo  accompagnata  dalla  banda  dfl 
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mare  da  tre  galeoni  armati  fi  attui  mandati  da  Lif* 
bona  [otto  Inacio  Rj>drigbe^yelofo.E  benché  no  ha 
uejfe  de tro fatuo  pochi  foldatitno  ne  bauea  di  bifogno 
di  più , per  ejfer  capace  di  poca  gente , proueduta  di 
molti  bombardieri  ,dì  artiglieria  à ha  fianca  , e di 
Capitano  che  fra  Vortogheft  era  tenuto  animo fo. 

*/ tfpettauaficon  dtflierio  in  Setuual  l'armata  di  ma 
re,perche  oltre  che  andana  paffando  ilbreue  tempo 
di  nauigar  con  Galee  in  quelle  parti , fe  ella  hauef- 
j e tardato  t f efferato  di  terrai  barebbe  prefio  ha* 
fiuta  carefiia  di  vettouaglic  , e di  munitioni . Ter 
quefia  caufa  deftderaua  il  Duca  ejfer  preQo  patrone 
dilla  forte^a  y perciò  fece  richieder  corte f emerite 
Mendo  detta  Motta  , ( così  chiamauano  il  Capitano ) 
che  volejfe  conftgnarlila , il  che  non  colendo  egli  fa* 
re  % aggimfe  il  Duca  alcune  promeffe  in  nome  del 
B^è;  ma  non  giouarono  punto.  E perche  situato  di 
£ a ffan  Marche fe  di  Santa  Croce  Capitano  dieffaar 
mata  di  mare  del  B.è  Catolico  partito  dal  porto  San* 
ta  Maria , feorfa  la  cotta  dell' rigarne  e ridotto 
all'vbidienza  del  Bj  diucr fi  luoghi  di  quella  parte% 
tra  in  quefio  me^o  con  fejfanta  Galee , & alcuni 
vafelli  tondi  con  grande  allegrezza  dell' effercito  ar - 
rinato  in  quei  Mari , fu  il  Duca  forz*to>colfar  del • 
le  [pianate  con  trauaglio  condurui  quattro  cannoni  , 
t fanterie  per  spugnarle  > acciò  che  le  galee  non  ba- 
ttendo porto  doueritrar fi  non  foffero  day  enti  forza 
te  à correr  altroueydi  che  diede  cura  à Trofpero  Co- 
lonna . Ma  non  fi  tofio  furono  piantate  l* artiglierie 
in  luogo  che  poteuano  colpire  yno  de * galeoni  che 
fi  era  più  degli  altri  ac  co  fiuto  à terratche  offefo  dal - 
f artiglierie  Gattigliane  > thè  gli  amaz^pfono  tre  è 
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quattro  huomlni  , fi  fece  alla  vela  entrando  nel  pori 
to  ad  arrender fi,nel  che  corfe  non  poco  pericólo,pcr- 
che  quei  della  Torre  vedendo  che  fé  ne  andauà  à*  ni 
mici  gli  if par  afono  ado jfo  tutta  T artiglieria.  Vol- 
tò Vrofpero  poi  i pez£i  nlla  forteTja , e nel  comin- 
ciare à batterla , inùiliti  i defenfori , muffirne  per 
hauer  hauuto  Villa  dell* armata  di  mare  fi  arrefcrè 
fatue  le  vite,  tiri  beni , che  furono  più  frette  con - 
ditionidi  quelle  cht  prima  bar  ebbero  b auute . Mi 
il  Duci  fe  bene  bebbe  piacer  del  fuccejfo,  moflrà 
non  apprettare  Vrofpero  hauer  accettata  la  forte jj* 
Xp  con  quei  patti  j poi  che  fi  era  ìafeiata  batterti 
parendoli  non  «j (fere  i defenfori  per  non  hauer  vbi- 
dito  nella  prima  degni  di  perdono  ; all' hot  ufi  ac  co- 
filarono  le  galee  , e prefi  quietamente  gii  altri  due 
galeoni  fe  He  entrarono  nel  porto  ; Era  fi  intefa  à Li- 
sbona la  perdita  dì  fetùual  non  per  cofa  certa , tini 
per  vdit  direte  per  condutture , fi  malt  età  il  Trio* 
re auifato  ; onde  fendo  perciò  f oggetto  à credere  ài 
molte  menzogne , mentre  thè  ne  JlaUa  ancor  in  dub- 
bio ygli  vennero  àpala^xp  tre  feminilie  fcapigtiatè 
lagrimando  e gridando  * che  per  amor  dibio  vo- 
lefife  far focconereimariti  loro  j che  in  Setuual  fall 
le  mura  combatteuano  lontra  tutto  P ejfer  cito  del 
Duca  d*  Mlu  afonia  ejfer  aiutati  da  faldati  nè  da  al% 
tri , perche  tutti  erano  traditori  ; E come  che  più  fa- 
cilmente crédiamo  quel  che  vorremo  i ancor  che  non 
fia  verifimile,che  quello  che  là  ragióne  ci  dètta,cre- 
dette  égli  ejfer  vero  ciò  che  diceuanó  quelle  dotine  » 
€ commojfo  dalle  lagrime , e dai  lamenti,  voltato  fi 
al  Conte  di  Vimiófo  che  già  fi  era  offerto  di  andar  Ut  ì 
fernet  penfar  più  oltre  gli  dififie  thè  .aduhajfe  quattri 
Ì4  Retiti 
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Tenti  pote[fe>&  andajfe  àfoccorrer  quel  luogo  per 
*bonordel  f angue  Tortoghefe . Fu  perciò  chiamate 
tutto  il  popolo  con  fonar  à flormo  le  campane  e con 
altre  diligente  .onde*  chi  per  amor,  chi  perfora  , 
chi  armato , chi  difarmato  fu  fatto  imbarcare  fen - 
■za  fapere  chi  loguidajfe , come  fi  hauejfe  à andare , 
ne  ciò  che  fi  hauejfe  à fare  j non  li  rtteneua  paura  al 
cuna  , perche  non  haueano  ancor  veduto Tirutnico in 
fronte , perciò  vi  concor/ero  non  folamente  t viouani; 
ma  furono  veduti  entrar  fu  le  barche  i vecchi  arma- 
ti Con  le  roani  & i capi  tremanti , non  f pinti  dalla 
forila,  perche  non  oblìgauuno  gli  huomini  di-  tanta 
etàima  da  vn  certo  odio  naturale  v Scorfero  la  Cit- 
tà n cauallo  con  Carme  nude  in  mano  molti  religioft 
animandoli  popolo  ad  imbarcar  fi  ; le  donne  dibajfa 
qualità  ajsordauano  Paria;  le  Chtefe  erano  piene  di 
pemiti , e di  lamenti  che  elle  fpargeuano  con  fciocm 
chi  prieght^e*  quali  fi  conofceua  che  non  fapeuano 
ciò  che  dornandajiero  , perche  come  fe  da  infideU 
foffero  Flati  affcdiati  pregauano  per  la  Cbriftiani- 
tà  . Era  ildicianourjimo  giorno  diLuglio,chefa- 
tea  caldo grandijfimo,e quei  poucrelli  che  eranoin 
quelle  barche  per  partire , afptttando  ilcorfodel- 
tacque , fendo  ar  fi  dal  Sole  cominciati  ano  non  an- 
cor lontani  vn  palmo  dalla  fpiaggiaà  patire  di  fe- 
te  , onde  molti  fi  erano  già  pentiti , e furiano  tor- 
nati indietro  Je  baucjiero  potuto;  ma  fletterò  a quel 
modo  fino  alle  quattro  bore  dopò  mv^o  giorno  (par- 
lando all' oltramontana)  nel  qual  tempo  andando 
„ Antonio  perii  fiume  godendo  di  vedere  tanta  gen- 
te pronta  al  feruitie  fuo  , arduo  vita  carauella 
di  Seiuualcon  ianuoua  certa  del  fuccejfo,  la  qua- 
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h fe  bendiede  piacere  à quelle  genti  che  fi  sbarca- 
rono mege  morte  di  di f agio , diede  però  difpiacer 
grande  ai  Triore  . Il  quale  effendo  come  fi  è detta 
Jìato  in  quel  luogo  in  perfona  , prouedutolo  di  mu- 
nì t ioni , e d* armiyquanto  era  flato  p offibile%  e quan- 
to fi iniaua  che  bafìaffe,  banca  conceputa  ferma  fpe- 
ran^a  che  doutffe  far  gran  refifìenga  ; ma  ventola 
bora  perder  così difonoratamente ne  prefe  timore, 

E benché  nè  in  opere, nè  in  parole  non  ofaffc  moflrar 
pauraytuttauia  quaft  prefago  di  male  era  fra  fe  fteffo 
grandemente  affannato , e come  che  net  configli  de 
gli  afflitti  paiano  fempre  migliori  quelli , che  fendono 
già  fuggita  l'occafione  non  fi  poffono  effequire , co- 
minciò à parergli  haUer  mal  optrato  in  no  bauer  ac- 
cettato il  configlio  di  coloro  che  gli  dife.ro  che  non  fi 
chiamaffeI{èiperchecol  nome  didifcnfortych*  egli  ha 
ueffe  folamente  bauuto,pareuagli  che  bar  ebbe  potu- 
to facilmente  tentar  qualche  accordo , imaginandofi 
che  non  farebbe  mai  fiato  per  mancargli  honoreuole • 
Ma  che  bora  effpndo  già  R^è  , chiamato , giurato  , 
fottoferitto  in  tante  carte  ( benché  non  haueffe  fino 
ali* bora  conceduto , che  alcuno  gli  bafeiafìe  la  mano% 
nè  riceuuto  feettro  ) duriffima , 0 quaft  à sèimpof- 
ftbile  cofa  gli  parea  deponer  il  titolo  fe  non  con  la 
vita  , fe  bene  non  mancaua  di  andar  conofeendo  da 
i fuccefjì  effere  poco  fermo  lo  flato  fuo^perche  vede- 
ua  l'inimico  potente , e già  tanto  à dentro  nell'im- 
prefa  , che  non  farebbe  poffibile  fermarlo  , nè  far- 
gli fof  pender  l'armi . Vedeuafi  abbandonato  fi  può 
dire  da  tutto  il  Pregno  y perche  il  Duca  di  Bragan- 
%a  maggior  ftgnore  di  tutti  gli  altri  d'accordo  co* l 
Catolico  ftauain  difparteà  yeder  quel  che  fuc- 
At.a  cede- 
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ttdtua.  Il  Marckefe  di  Pilla  realt , che  bautta  dato 
ffieranga  di  venire  non  com patena, e l'ef empio  diqne 
Hi  baueuanofeguito  quaft  tutti  gli  altri  Signori  del 
I^egno,  e de*  nobili  vnagrandiffma  par  te, parche  al 
tuqi  f copertamente  fe  n erano  andati  à Badagios  à 
XicònofcttilKl  Catolico  pcr  Signore , alcuni  altri 
sfpettauano  àgoutrnarfx  conforme  a fucceffi;onde  la 
trunor  parte  era  quella,cheft  accoHaua  à lui.  E que - 
H tali  conofceua  egli  non  effer  gente , che  venijfero 
per  amor, nè  per  volontà,angi  per  timore,ò  per  ver - 
gogna, ò per  difegni  loro , perche  alcuni  dalla  gran  fa. 
miliarità,  » che  hatteuano  fece  fi  empieuano  di  vane 
fperanxe  ; alcuni  altri  fendo  preferì ri  non  poteuano 
mancar  difèguirlo,&  altri  dai  comandamenti  rigo- 
nfi , che  hauea  fatti,  che  ogn'uno  andaffe  à ricono - 
(cerio  f otto graui  pene  uenùtano  timor  ofUDeUe  qua- 
li pene  uedeua  però  hauet  bauuto  più  patirà  un,o,chc 
un'atro , perche  colui  cheta  alquanto  lontano  con  la 
■perfona  te  co  i beni  fitmuua  pocoi  fuot  commanda- 
menti,e quelli  che  erano  più  da  preffo  come  più  efpo* 
fli  all*  effe  cut  ione,  qua  fi  forcati  ventilano fimulandù  j 

'brande  affettione  . Da  quefti  finti  vi  fi,  dalla  rubel- 
Jione  delle  terre,  dal  ritir  arft  alcuni  à Badagios, dal- 
Vedergli  ogni  giorno  riferite  cofe  , che  lo  faceuano 
dubitare  bar  della  fede  di  vno,hor  di  quella  di  vn*  al- 
tro venne  à temere , che  vn  giorno  douejfe  effer  dato  j 
in  mano  a ' nemici, e che  doueficro  farlo  ifuoi  più  ca - 
* ri  ptrfalnarft  per  qqefla  uia  dal  gru  pericolo  in  che 
erano  leperfone  loro,  e fi  crebbe  quello  fofpetto , che  | 
' fece  carcerar  Georgio  di  Menefcs  capitano  generale  i 
' del  mare  per  hauer  fofpettato  à torto , che  trattale  j 
di  dar  Vrmata  a'  mmici , e condurli  nel  porto  di  Ufi*  j 
- V*  bona. 
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hona . Aggiungeva  fi  à qutfii  pen fieri  il  ueder  già 
perdutomelo  il  f{.egno  , perche  tutta  la  parte  del 
Tago  uerfa  Andalusia  era  poffedvta  da'  Cafhglia- 
m,  e fe  alcuna  parte  dieffaui  era , dotte  non  fofj'ero 
fiati,  come  Begia,  & alcuni  luoghi  del  Pregno  dell'» 
Mgarue,ò  non  erano /limati,  iterano  con  effì  cTaccor 
boi  e l altra  metà  del  R^egno , doueifuoi  nemici  non 
tuno  flati,  /lana  anche  qua  fi  tutta  fofpefa  ^Perche 
la  citta  del  Vortox  che  è la  principale  , e quafi tutte 
i* altre,  c/te  fono  tra  il  Doro,&  il  Migno  non  ubidiua 
no  intieramente,  uolendo-  poi  che  fi  maneggi auana 
l irmh  vedere  chi  refìaua  vincitore,  Coimùra  fola • 
mente  era  più  à favor  fuo * c he  tutte V altre, e quella 
fu  la  piu  Antoni  a na  del  R egno,  perche  dal  principio 
di  Luglio  à perfuafione  di  GiO.  f^odrtge^di  Vafton - 
cellos  nobile  prete  mandatovi  da  Antonio  tumuU 
tm^fc accio  'Pietro  Guedegjcbe  lagouernaua,ilqua - 
le  col  correggi  dorè  fuggì  con  non  poco  perìcolo  della 
uita,  E fe  dalla  peftilenfa  non  [offe  all' bota  fiata 
trauagliata  la  Città  erano  per  feguiruì  maggiori  di - 
[ordini  > però  quello  era  vn  luogo  foto * Ala  per  il 
contrario  Sant’ Arem,doue  prima  che  in  altra  parte 
fu  chiamato.  I{è , cominci atta  à tumultuare  contra 
di  lui,doueper  quietare  banca  mandato  Manuclle  di 
Slitta  uno  de  principali  motori  di  quell'aura  popo» 
lare  che  lo  fece  B^è;onde  non  gli  refìaua  quafi  che  la 
Città  di  Lisbona,  della  quale  non  fi  fidaua  anche  to» 
talmente,/ e ben  il  popolo  minuto  con  fuoi [oliti  van » 
ti  gli  mojiraua  grande  affettane , Tion  f entitea  im 
co  tigrati  pericolo  come  fi  trouaua  efferfi  moffa  per» 
fona  alcuna  in  aiuto  fuo  di  tanti  potentati,che  per  ra 
gione  parca  che  dotte  fiero  mal  volentieri  vedere  il 
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fu  o nemico  far  fi  tsnro  muggiort.di  quello  cheeraionm 
d‘  t att  gliatoda  quetti  penfieft  fi  farla  facilmente 
i fchto  co»  figli  are  ad  accordo  non  oftante  che  la  fi* 
ància  Tortoghefe,&  il  nomedi  1\è  noi conferì  ti(ìero\ 
ma  non  bebbe  intorno  chi  fapcjfe  perfuadtrtUo  : an^j 
fù  curato  con  mediane  contrarie  . Ver  cht  configli  a - 
trfi  con  Difgo  Boteglo  il  vecchio  fuo  priuatiffimo , 
thè  in  tutti  gli  infortuni!  fuoi  banca fempre  feguit*- 
to  ,e  crn  ejuci  di  cafia  di  Vnrtogallo,  non  ottante  che 
la  lupa  ( fehauejfe  voluto  tentarla) [offe  impedita  , 
la  battaglia  con  poca  f'peran^a  di  'vittoria, non  feppe 
accordandoficedere  alta  fortuna^marifolfe  difender - 
fi.  'b{elli  quale  rifalli t ione  vthìnd Mobilito  dal  l/e - 
[cotto  della  Guarda  fvFe  conte  huomo  sfrenato  vele- 
tta che  in  ogni  cefali  parer  finii  paffaffeyperche  egli  di 
ceua  cheti  f{è  Catoliconon  era  tanto  potente  come 
altri crtdeua:  che  i faldati  Spagnuoli , che  egli  hauea 
eràrio  nuoui,&  inefperti,  perciò  che  egli  non  haue.ua 
voluto  Iettar  d'Italia  le  genti  difciplinate,per  dubbio 
che  fendo  occupato  dalle  bande  di  Spagna, non  tumul 
tu  affé  il  l^egnu  di  bfjpoli,  ò lo  flato  di  Milano  : che 
gli  i taham , & ^Alemanni , che  egli  haueua  erano  in 
numero  pochi/fimi:  perche , oltre  ad  tfìerne  morti  | 
mollinoti  fiera  alfi  cu  rato  metterne  gran  numero  in 
Jfpagna  prouincta  debile  , & odiata  da  tutte  quelle 
nationitche  bora  fi  fpa^ getta  la  nuoua  che  egli  mone 
ita  l'armi  fi  ribbel/crebberogli  flati  d' Italia, di  "b{a-  t 
narrala* ^Aragona:  che  il  Turco  verrebbe  à danni  del  i 
"Regno  di  T^apvli:  ihe  U propria  Cafliglia  [degna*  \ 
ta  e carica  di  gabelle  tumultuerebbe : che  la  Francia , j 
l'Inghilterra ,<?  parte  dell'ut lemagna  verrebbono  fu - ( 
bito  in  aiuto  con  gran  numero  di  genti , è che  almeno  j 
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con moì  efiar  gli  altr  / p ufi  del  [{è  Catolico  ducrtK 
nb bono  lagne,  ra,  dicendo  non  efier  feguito  fino  aU 
i bora, percoli  tempo  non  patina  , che  fape/lcro  U 
fua  c le  ttiont  fatta  a d/ecinoue  di  Giugno , e che  fe  ne 
baurfie già  r/Jpofla;  ma  che  da  sè  era  il  fregna  tanto 
potente  per  trattemi  fidi  quà  dal  fiume , fino  che  gli 
amici  hauefji  ro  tempo  di  aiutarlo.  £ quelle  coft  det- 
teli con  molta  efficacia  dagli  amici  fuoì , e finto  di 
batterne  aui fi  faceuano  pur  alquanto  animo  adutn- 
ionio  ; aggiunto,  che  il  defiderio  di  regnare  fà  ere - 
dere  V incredibile.  Quelli  tal , oltre  alle  particola- 
ri p u fiumi  dette  di  / opra  , non  ottante,  che  andafìe - 
ro  conofcendo  la  debolegga  del  I^egno,  e-lajriuoltz- 
delle  loro  regioni,  da  due  cofe  furono grandemen- 
te  accecati , per  non  lafciar  venir  Antonio  àpartim 
to;  l'vna  fu  conofcerc  il lor  peccato  col  I{è  Catolico 
cfjtr  sì  grane,  e tale  , che  quando  pur  in' ditene fiero 
perdono,  non  haurcbbvno  mercede  nè  fiuor  alcuno  ; 
anV  farebbero  fempre  in  dubbio  della  lor  vita  : l'al- 
tra  era  goder  in  tato  del gouerno  del  Pregno,  che  era, 
quaft  tuttoin  mari  loro  hauendtft  arngati  tutti  gli 
vfiictf  principali , perche  , per  l' affettane,  che  trio- 
ftrauano  al  !{egno , parta  che  lor  hauefìe  Antonio 
nf petto,  e qua/i  figganone, \ onde  l timor  della  vi- 
ta , e la  dolceg^a  del  fioreggiate  li  fece  ilare  o(lU, 
nati.  Fra  outiit  dubq  non  mantaua  il  Vnore  di  ha - 
uer  fperanga  nell'\>iuto  di  Francia  ; peri  he  effe  odo-, 
gli  da  Gouernatvii  prima  fiato  mandato  Francefilo 
Bareno,  e daini  peni  Confilo  de'  Francefi  con  al- 
cuni pochi  denari,  f per aua  che  almi  no  un  di  loro  dó- 
urffe  comparire  con  genti . Vero  tome  i Gcuernatori 
huti  e fiero  mandato  il  Bar  etto  più  ptr  compire  in 
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apparenza  co’l  de  fiderio  de ’ popolésche  per  Intentìo - 
tte  che  bauejfcro  che  egli  facejfe  effetto  alcuno  dop - 
po  cèe  era  partito  co  le  loro  commiffioni  larghe  ogni 
giorno  con  corrieri  gli  le  erano  andate  riflringendo , 
equaftriuocando , àtale  che  non  haueua  fatto  cofa 
di  momento . £ fe  bene  poi  t Antonio  gli  hauea  fcriu 
tojlfece  tardi , £7* <7  Confalo  Francefe  riceuuti  dena- 
ri re  fio  à goder f egli  in  Francia ; perciò  in  vano  era 
afpettato  l’aiuto  da  quelle  parti , maffime  perche  gli 
* Agenti  Catoliciin  quella  corte  ft  adoperauano  mol- 
to che  Tortoghefi  non  confeguiffero  l’intento  loro. 
Egli  è ben  vero, che  poi  che  Antonio  vide  tardar  tan 
tocojìoro  dvenire , e le  galee  del  T^è  Catelicofcorer 
quei  mari , n’andò  perdendo  la  fperan  ga . Crefceua 
perciò  in  tutte  le  co/e  la  confusone , & il  difordine,e 
come  che  gli  animi  fojfero  molto  alterati,  tutti  in- 
quttti, e tutti  pauroft , era  auuenuto  che  la  notte  che 
/decedette  al  giorno , nel  quale  fi  era  hauuta  la  nuo - 
ua  della  perdita  di  Setuual , dal  fuggir  chefaceuano 
certi  mercatanti  Cafligliani , i quali  non  fi  teneuano 
ficuri  nella  città,  fiidatto  all’  armi  con  grand (fimo 
fpauento  ,gridadofi  che  entrauano  i nemici  per  diuer 
fe  parti , e come  che  non  vi  fojfe  militia  ordinata,nè 
alcuno  fapeffe  ciò  che  fihauejfe  à fare,  la  paura  fu 
grandijjima,fit  tanta  la  confufione,sì grande  il  dfor - 
dinato  correre  delle  genti  à domandar  ciò  che  vi  fof- 
fe,  à cercar  di  fuggire  che  aggiunto  il  terror  della  noe  | 
te  in  città  cosigrande , e fi  popolare  non  puoteua  tro • 
uarfi  confufione  maggiore . £ fe  bene  co’l  chiarir  del 
giorno  faputo ft  ciò  che  era  , fuggì  quel  timore , vn 
altro  maggiore  ne  andana  crefcZdo  nell’animo  di  tue  , 
ti, perche  s'intendeua  pure  il  Duca  hauer  forge  affai;  , 
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cminciauanfi  àfenttr  le  notte  delle  infoiente  de' foh 
dati  che  fisbandauano*tche  ogni  giorno  ft  andauana 
fiu  accollando*  e diede  aU'hora  non  picciolo fpauen- 
to  il  veder  ritornar  feriti  alcuni  f chiatti  neri  che  paf 
fati  con  le  loro  infegne  temerariamente  sù  Coltra  ri- 
tta furono  da  alcuni  caualli *&  arch  ili  fieri  de  nemi- 
ci maltrattati . yedtuafi^ntonìonon fare  apparec 
tino  ahuno*nè  hauer  for%e  da  poter  far  refidenga 
gouernandofi  con  poco  difeorfo , perciò  nòfapeua  com 
battere , nè  fuggirgli  arrender  fi*  ogni  giorno  era  co, 
i fuoi  à conftglto , ma  come  che  egli  fi  lafciafie gouer- 
nar  da  molti  *frà  quali  le  auttorità  erano  pari , & i 
pareri  diuerft*non  fi  rifolfe  come  in  fintile  cafo  aulite- 
ne mai  cofa  buona.  In  quello  tempo  più  chiaramente 
che  Calne  volte  fù  proporlo  di  trattar  accordo ,e  ben 
che  alcuni  che  prima  pareano  più  brani  fi  modraffe 
ro  più  dolci , nondimeno  come  che'l  Conte  di  Vimio - 
fo  da  giouane  fojfe  di  parer  di  difender  fi*  nefiuno  osò 
contradirli . ^tmbiua  egli  il  carico  di  generale  ; ma 
non  faptua  come  tenario  da  Diego  di  Menefes , che  lo 
haueua , per  quella  caufa  contradicendo  Cvno  al - 
l'atro  fi  andana  prouedendo  lentamente  le  cofe  necefa 
farie , al  chefaceua  anche  danno  il  fauore  che  daua 
Antonio  à Edouardo  di  Cadrò  giouane  ricco  *alqua- 
le  egli  haueua  obligo  per  hauerlo  accomodato  di  de « 
nari  ; perche  volendo  codili  moflrqrfi  vaierò  fo  otte - 
ne  licenza  dt  adunare  finto  la  fua  infegna  quante  ge* 
ti  da  caualloegli  poteffe , efiferuiua  di  lui  in  cofe  di 
più  auttorità  di  quello  che  parca  conuernirfi  all* 
ignobile  qualità  fua*  cofa  che  àgli  altri  caufaua  file* 
gno . ll  fommo  Pontefice  in  tanto  * veduto,  rifiutar 
dal B^è  Ca tv lico  ilfuo  me^o  in  quella  caufa^duhita- 
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ua  che  la  guerra  di  Tortogallo  poteffe  alterar  la  pa- 
ce della  Chriftianita;egli  nel  principio  fra  i due  H^è 
fi  era  mcjìrato  neutrale ,e  parea  che  fràfe  fi  efiof of- 
fe ambiguo,non  rifoluendofi  à qual  parte  douejft  in - 
clinare;fe  ad  ^irrigo , che  voltua  dar  il  pregno  alla 
Duchejfa  di  Braganga,  od  Filippo,che  lo  voleua  per 
sé;  perche  fe  bene  per  ragion  di  flato  non  doueuaha- 
uer  caro  che  cjuei  Pregno  fi  vniffero  infieme,pcrche  no 
diueniffe  il  ifè  Catol/co  più  potente  di  quello  che 
egli  era,efuperior  di  forze  à gli  altri  Trencipi , pur  v 
non  fe  gli  me  ftraua  volentieri  contrario , forfè  per 
non  ij degnar  vn  Treneìpe  benemerito  fuo.  Ma  quan- 
do poi  inttfei  due  P^èe/ier  di  accordo,  et  Mrrigo  ha - 
uer  mutato  penfteri;e  procurar  di  dare  il  Pregno  à Fi 
lippofiiedefegni  di  voler  fauorire  Mntoniofér  i Tor 
tog heftyil  che  fi  conobbe  maggiormente ;doppo  la  mor 
, ttidi  Mrrigoco'l  procurar  che  fi  decide/fe  la  lue  del- 
la fuccejfione  per  fentenga,  perche  quefla  decifione  ri 
fpetto  alla  qualità  de'  giudici  era  abborrita  da  Filip 
po.  Ma  fi/fendo  fi  affaticata  fuoi  Jqtinttj  indarno  in 
quefìo  particolare, perche  Filippo  gelofo  non  a(ficu • 
ratidofi  nè  anche  della  volontà  del  Tontefice,ncn  vo- 
lta metter  indubbiociò  che  gli  parea  hauer  ccrto,ri 
folfe  il  "Papa  mandar  in  Jfpagna  vn  Cardinale  à po - 
/la  à trattar  quefto  particolare  , onde  prima  che  il 
Triorefojfe  chiamato  I^è , hauea  mandato  legato  al 
Catolico  il  Cardinale  Mle/i  andrò  p iano  con  or- 
dine di  procurar  co’l  l{è,  che  non  mouefit  Farmi  e di 
là  pajfa/j'c  à Tortogallo  à fauorir  quelle  cofe,con  co  • 
mtffione  anche  di  c/ferirfi  giudice  tn  nome  del  Tapa 
frà  tutti  i pretendenti , Della  venuta  di  queflo  Le- 
gato fi  parlò  in  Jfpagna  affai , & a u eriga  che  dell  a 
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fua  fent'èganÒ  temefferoi  Cu(ligliani,par?do  lor  che 
non  doucfje  offerir jì  egli  foto  à terminar  in  If pugna 
sìgran  caufa.fe  non  baueffe  intentione  di  fententiar 
in  fauordt  Filippo:  nondimeno  Flimanano  incon- 
ueniente  mettergli  il  negotio  nelle  mini,  parendo 
lor  che  il  Papa  f otto  color  di  far  vfficio  di  com  * 
mun  padre  vemffe  come  fi  è detto  à farft  giudice 
affolutode ’ Pregni,  che  oltre  alla  {Iraordinaria  aut- 
torità  che  attraheua  alla  Sede  *Apoftolica , gua- 
dagnaffe  l'clhgo  , in  cherimaneua  il  H^èalla  cafa 
fua  per  battergli  dato  vn  R^egno,  Onde  intefa  che 
belle  il R^è  la  fua  partenza  da  Roma  deftderaua 
prima  ch'egli  arriuafie  pigliar  la  pofefftone  del 
Pregno, perciò  diede  ordine  in  tutti i luoghi  di  Spam 
gna  , doue  egli  doueua  paffare , che  f off  e ac  care 
?ato,e  deliramente  detenuto  il  più  che  fvffe  poffUi- 
le,della  qual  cofa  non  auedendofi  il  legato  accettò  in 
tutti  i luoghi  le  caregfe  che'egli  erano  fatte , & per 
quefia  caufa , eperejfere  anche  il  camino  lungoni 
fpefe  tanto  tempo , che  arriuato  che  fu  à Bxdam 
gtos  trouò  hauer  mutata  le  cofe  grandemente  forma 
da  quella , che  haueuano  mentre  che  egli  era  à l^o- 
ma  . Terchc  ìntefe  ^Antonio  effer  Rè , el'effercito 
di  Filippo  entrato  in  Tortogallo  con  non  picciolo  prò 
greffo , &■  effer  in  quel  tempo  alle  mura  diSetum 
ual , perciò  vedendo  efferglt  [cambiato  il  negotio 
in  mano , fpedì  al  Vapa  per  hauer  nuouo  ordine  y 
ma  fra  tanto  alloggiato  fuori  della  città  in  vn  mo* 
nafiero  de*  Frati  fiatai  mandò  Traiano  Mario  Pro- 
tonotario  *Apo{ìohco  à vifitar  tl  R^è  , dal  quale  rU 
ceuute grandi  accogliente  gh  fà  detto  A [piacergli 
non  poter  per  effer  Ammalato  andar  ad  incontra - 
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te  il  Legato  come  doueuafare , però  che  Iddio  gli  da - 
ria famt  ayeche  lo  farebbe  poi  penf  andò  forfè  dete- 
nerlo così  vn  petjo  d'  auantaggioye  che  per  entrar  il 
Cardinale  con  la  cirimonia  ordinaria  afpettarebbe 
eh'  egli fan  affey  e forfè  che  in  tanto  onderebbe  il  Duca 
d'^tlua  pigliando pcffejjione  del  Sdegno . Ma  il  Le- 
gato intefa  l'infirmuày&  auuedutofi  all' hjor a quanto 
impor taua  la  dilatione  domandò  licenza  di  andar  fer 
ratotnvn  cocchio  di  notte à trouarloyil che  ( febea 
con  alcuna  difficulta ) pur gh  fù  concedute , e vi  an- 
dò vna  fera  accompagnato  dal  Duca  di  Offuna , e dal 
Conte  di  Cincion  » Vero  quejlo  abboccamento  fu  di 
foco  effettoypercbe il  Legato  rif petto  alla  mutation 
delle  cofe  mego  irrefoiuto , & il  Bj  Catolico  rifolutif  i 
fimo  di  andar  con  l'impre fa  innanzi  confidando  più 
nell' armi yc he  nelle  paroleynon  fi  accordaronoydicen- 
do  il  tffer  le  cofe  trafeorfe  tanto  oltre , che  non  gli 
dauanopiù  luogo  à trattarne . Fu  poi  alloggiato  il 
Cardinale  in  cafa  del  Marchefe  di  Oignonfenga  efier  \ 
pero  nella  entrata  fu  a fiato  ri  ceuuto  con  la  pompa  i 
/ olita  à Cardinale  Legato  » Stette  egli  così  vn  peggo 
fenga  fare  effetto  alcuno}  ma  per  feguire  la  commi f- 
fione  del  Tàpa  volata  Venire  in  'Portogallo}  però  il 
che  deftderauanon  vi  andaffey  lo  detenne  tutto  il 
poffi  bile  forfè  perchè  gh  parta  che  mettendofi  il  Le- 
gatoti Lisbona  f offe fcandalofa  cofa  andargli  contra 
con  l'effercitoyoltrechedl  proprio  Legato  non  fidaua 
moÌtoyangi  lo  bauédfof petto,  perche  effendo  vn' al- 
tra volta  flato  ti  Portogallo  col  Cardinale  *AlefJ'an- 
dnnohauea  contratta  diretta  dniititidco'l  Duca  di 
Èraganga  Uno  de'  pretendènti } dal  quale  era  fiato  al  ! 
loggiato accarezzato  molto  i Onde  per  prolun- 
gar 
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gar  q ite  Ha  partenza  gli  fece  il  F^è  dire>fendogià  fa- 
no  dell’infermità  che  baueua  battuta , non  voler  che 
partifle  ftnga  che  prima  faceffc  l’entrata  con  la  pom 
pa  follia  à Cardinale  Legato, perciò  che  Te  ne  tornaf- 
fe  ad  vfcn  del  luogo^che  onderebbe  ad  incontrarlo  co 
la  cirimonia  ordinaria  ci  me  pur  feee,con  l i qual  dir 
latione,e  confarlo  con  figliar  à non  partiremo  tratte- 
ne sì  che  non  fi  moffe.ln  quefìo  mentre  il  Duca  d'^tU 
ua  prefo  Setuual  fi  ajfrettaua  di  andare  innari , per- 
che haucndoli  mandatoli  I^egno  dell'^ilgarue,emol 
ti  altri  luoghi  di  quella  parte  à dire  che  vinta  Lisbo 
na  eglino  vbidirebbono , teneua  per  vbìdiente  tutto 
quello  ch'era  dal  Tago  verfo  Cafiiglia , perciò  volle 
paffar  l'e{fircito  dall'altra  bada  del  fiume,  e marciar 
verfo  Lisbona . Stana  in  dubbio  in  qual  parte  douef- 
fe  trageitarlo  ,fe  folto  Lisbona  Vetfo  la  Foce  à Caf- 
cais,fe  andar  difopra  alla  volta  duAlmcrinote  paf- 
farà  Sant'arem,  ò pure  mandar  le  galee , ancor  che 
fojfe  con  qualche  pericolo, dettero  nel  T ago,coHiggia 
do  la  finifìrafponda , &egli  andar  adsAlmada,ò  à 
Cafillas  ad  imbarcar  fi  in  effe  con  (effercito  per  paf- 
far su  l'altra  riua . il  tragettar  à Cafcaisfe  ben  era 
piò  appreffo, eradifficile, perche  fe  ben  di  Setuual  vi 
fi  patena  andar  con  le  galee , nondimeno  non  vi  era 
f piaggiarne  luogo  alcuno  commodo, doue  poter  sbar- 
care,che  no  fofi e fortificato,  proueduto  di  artiglierie* 
di  faldati, e di  torri,donc  ferina  gran  pericolo  non  po * 
tettano  accofl  ar fi  le  galee, oltre,  che  intendeua  efferui 
in  campagna  Diego  dt  Mencfes  con  molta  gente . 
gridar  ad  lAlmerino  confideraua  che  uonhaurebbt 
hauute  barche  perefferfugitiue  dall'altra  banda\egli 
ne  conduceua  pure  alcune, ma  erano  poche  ; farne fa. 
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ria  fiata  troppo  lunga  dimora,  e la  largherà  del 
fiume  non  daua  luogo  à ponte, e feben  forfè  in  qual- 
che luogo  fifaria  potuto  guadagnare  ; nondimeno  il 
camino  era  grande  di  più  di f e fiati  ta  miglia, che  farlo 
in  ftagione  caldìffima,  & in  paefi  arridi  finga  acque 
co  grande  ejfercito,e  con  molte  bagagli*, era  cofa  tra 
nagliofa,vn  far  la  guerra  lunga,  <&•  vn perder  ripu- 
tatone tornando  indie  tro,oltre  che  fi  temeua  , che  al 
paffar  non  farebbe  mancato  in  quelle  parti  qualche 
rejìslenga . Andar  ad  jtlmada  , e mandar  le  galee , 
nel  fiume  era  con  figlio  approuatodclla  più  parte , e 
f penalmente  da  Luigi  Douara,  dicendo  efier  cofa  fica 
ranche  dalla riua con  le  artiglierie  fi  potria  batte- 
re l'Armata  nemica , tragettare  l' efferato  facilmen- 
te^ far  fi  patrone  della  città  fenici  alcun  danno  di  ef 
fa,prouando  che  la  rocca  di  San  Giuliano, nè  la  Cabe - 
fafecca  non  poteuano  far  dano  d* importanza  allega, 
Ite, però  il  Duca  anteponendo  la  breuità  al  pericoli) 
inchnauaà  paffar  à Cafcais  più  che  in  altra  parte  ; 
perciò  configliatofene  con  quei  portogbefi  che  fuggi- 
ti di  Tortogallofe  ne  erano  andati  à Cafiiglia,eveni - 
uanonell' efferato, e fptcialment*  con  Antonio  di  Ca- 
fìro  fignor  di  Cafcais,che  era  pratico  dt  quei  luoghi , 
riconofciuta  di  nuouo  la  cojla  del  mare,  r.foluè  can- 
tra il  parer  di  molti  paffar  à Cafcais , finito  d'inca - 
minar  P efferato  à Sant'arem  per  ingannar  il  nemi- 
co,imbarcata  fu  le  galee  quafi  tuttala  fanteria  fene 
andò  a quella  volta  . £ perche  Diego  di  Menefes 
eraà  Cafcais  apparecchiato  alla  difefa,quandolega 
Ite  furono  à vi  fi  a di  effo  luogo  dirizzarono  finitamen 
te  le  prore  à quella  piaggia , che  dicono  di  Sani' An- 
tonio, U quale  ì Tortogbefi  fyueuano  fortificata , 
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temendo  che  come  lungo  commodo  douejfero  -penimi 
i nemici . E quella  finta  di  andar  quiui  fecero , acm 
ciò  cheti  Menefes  Inficiate  l* altre  parti  andaffe  à di- 
fender quella  ; il. che  venne  al  Duca  ageuolmente 
fatto , perche  vi  fi  adunarono  i defenfon  di  quei 
luoghi*  & egli  doppo  hauer  tenuto  alquanto  quel 
camino  {parandogli  già  la  rocca  di  Cafcais  dell'*Avtt 
gUcrieygirate  le  prore  alla  piaggia , che  chiamano  la 
marina  vecchia  Juogo  afpro*&  incommodo  frenan- 
dolo fproueduto  hebbe  facile  lo  sbarcare*  fe  bene  po- 
co prima  era  flato  ambiguo  fe  douefie  andar  innan- 
zi ò tornar  in  dietro,  fi  perche  il  vento  [egli  era  vol- 
to contrario , come  per  hauer  veduto  su  quelle  col- 
line alcuni  armati , e credette  douergli  riufeir  diffi- 
cile inoudtmeno  fi  rifoluette  ad  andar  innanzi  . Di- 
cefi che  in  quel  tempo  mode'  più  vecchi  Capitani 
ch'haueffe  il  Duca  fuo  familiare  fingendo  parlargli 
d'altro  accosiatofegli  all'orecchia  , gli  d ffe  che 
quella  sbarcatane  era  cofa  più  tojìo  di  vn generale  di 
età  di  vinticinque  anni , che  della  fuate  che  egli  firia 
gelido  le  fpalle  difie  non  poter  negarlo , nè  lafciar  di 
farloypero  chei  limati  erano  inefpcr ti  . +aIìq  (pa- 
rar che  fecero  le  galee  delle  artiglierie,  rimafe  quel 
luogo  fetida  difefa , e sbarcarono  fenga  contraflo  . 
Jl  primo  foldato  che  fcefein  terra  , ch'era  vn' archi- 
bugiere*f celta  di  quella  commoda  piaggia  il  men  reo 
luogo,  fi  mife  con  la  faccia  ver  fio  il  nemico  tanto  oltre 
che  alle  fpalle  gli  rittianeffe  piaggia  per  fare  lo  [qua- 
dr  one;gh  altri  due , che  lo  feguironofegh  poferoa * 
fianchi  alquanto  à dietro  in  eguale  diflanga  ; in  mo- 
do che  v emù  ano  à fare  vn  triangolo  dilati  eguali  z 
dietro  à i due  ne  aggiunfero  tre  , ne  vennero  po • 
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fette  così  crefcendo  ogni  volta  più  il  numero  fi  anda- 
rono tutti  in  fila  rette  l'vna  maggiore  che  l'altra , 
fendendo  dietro  alla  punta  di  quel  triangoloyfacen - 
doli  fempre  maggior  la  bafe  fenga  perder  la  forma 
di  t fio ;onde  crebbe  à tanta  grandezza, quanta  ne  po- 
tè uano  occupare  quelle gentiyche  in  quefla  forma  fu 
rollo  tutte  ordinai  e yap  puffo  alle  quali  sbarco  il  Du- 
ca . Terò  quella  piaggia  haueua  innangi  vn  colle 
difficile  ad  afcenderey  dietro  al  quale  era  Diego  di  Me 
nefes  con  le  fuegenti,hauendo  su  la  fommità  di  effo  e 
fra  certi  f cogli  meffi  alcuni  pcg^i  piccioli  di  artiglie- 
ria per  impedire  la  sbarcatone  ; però  non  fe  n'era 
faputo  valer  Cyptrt  he  non  furono  condotti  doue  potef 
fero  far  danno  allegalee , il  che  veduto  da'  faldati  , 
che  sbar cauanOysbandi tifi  dal  triangolo  alcuni  di  e(Ji 
coimofchetti  pr  e fero  le  artiglieri  e abbandonate  dai 
bombardieri  quali  fi  erano  ritirati  dietro  al  colle  , 
doue  erano  gli  altri  Tortoghefì.  Finito  che  fu  il  trian 
goloyil  Ducafpinfe  la  punta  di  effo  innangiy  efiefe  le 
gentili  meglioche  potè  in  ordinanza  quadra  da  carni 
nare  e^1  afcefo  nella  più  ageuole  parte  il  colleyveden 
do  il  nemico  ftupido  noti  fuggire  nè  far  diftfay  efìar- 
fenga  forma  di  alloggiamento  ymandò  da  ottanta  ar- 
chibugieri ad  attacar  la  fcaramucciafil  che  feguì  con 
gran  dìfauantaggio  de'  V or toghefi3perchemeno de- 
Uri  nello f parare, e preuedutidi  moschetti,  erano  da* 
nemici  fpejj'o y e da  lunge  batttuti  ì fenga  che  eglino 
con  le  lor  palle  poteffero  arriuarli y onde  dalla  morte 
di  alcuni  pochi  di  loro  sbigottiti  ytutti  gli  altri  fi  co* 
P linciarono  à ritirare  con  non  poco  difordine  alla 
' 'volta  di  Cafcaitydi  doue  diceua  il  Menefes , che  tome 
tcbbono  ad  agii  far  fi  con  l'inimico . Ter  la  qual  cofa 
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il  Duca  piu  facilmente  che  non  haueua  pcnfatorimct'' 
fc  fiznor  della  campagna , che  non  fu  picciolo  fegnò 
Ut  douergli  fuccedere  tutte  le  altre  cofe  fauorenol- 
mente,poi  che  quella  tanto  importante  hebbe  fi  feli- 
ce fuccèjfo.  Hauea  filmato  ogn’vno  , e più  di  tut- 
ti gli  altri  i Tor  toghe  fi  che  doueffe  il  Dùcahauer 
molto  piò  trauagliato  à jpajfar  da  'quella  banda  dì 
quello  che  egli  bebbe,  perche  oltre  alle  forti ficationi 
fatte  in  diuerfi  luoghi  confidauano  nella  incommodì 
tà  della  piaggia ,e  nel  valor  di  effo  Meutfes , il  quale 
fendo  fiato  Capitano  in  india  fi  hauea(fe  ben  più  con 
la  liberalità  che  con  alno)  acqui  fato  nome  fra  quel 
le  genti.  Ma  come  che  i Vortoghefi  nel  giudicar  di  fi 
fieflì  s'ingannino  più  che  , tutte  le  altre  Cationi  del 
Mondo  , cosìfegùì  nello  Stimare  dì  quejiu  ìo’r  capii 
tano  ; non  s' ingannarono  però  in giudicar  il  fùo  incoi 
modo  alla  sbarcalione.penhe  èra  tale;ma  filmili  inco 
modità  fi fuperano  facilmente  doue  non  è refitten^ai 
Molti  vortoghefi  veduta  que fi  a tri  Sìa  riufeitànotà 
nano  il  Capitano  di  codardó,per  no  hauer  ofato  afpet 
tar  il  nemico  Alla  riua,e  difendergli  la  piaggia , e là 
afcéndér  la  collina  . jilcuni  parendo  lor  impoffìbile 
che  huomo  di  tanti  Stima  valefie  fi  poco  , lo  infamai 
uano  di  disleale  % dicendo  che  egli  non  haueua  volili 
to  combattere  e che  dai  minifiri  Catohci  èra  Stato 
fobornato'.fctifauafi  egli  dcbtlmente  dicendo  che  legq 
fiche  egli  haueua,  come collettitie;c paùrcfe non  hi 
ueano  voluto  combatterei  an^i  che  dubitando  contri 
ragione  della  fede  fua  fe  gli  amotinaroho  ferina  vbii 
ditlo.Qsiefia  cofa  pof e grandissimo  fpàuento  al  Trio- 
te,  & in  tuttd  là  citta  di  Lisbona;  pèrche  non  fendo 
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rata, e debole  pa  rea  che  fendo  il  Duca  ftgnor  di  quel 
luogo,ogm  giorno  potcffcro  i nemici  batter  alle  porte 
del  palagio . E la  paura, la  quale  ne'  timidi  perdi - 
fperationefà  alle  volte  quel  mede  fimo  effetto,  chefà 
ve'  temer  ai  ij  Pinco» fideratìone  mcfcolata  con  cole- 
ra, moffe  Antonio  di  forte  che  fatto  fonar  le  campa* 
ne  àfiormo,e  dato  al  farmi  fenga  ordine,e  fenga  vbi 
di enga  adunò  fu  la  piagna  del  palaggo  tutto  il  po- 
polo,chi  à piedi,e  chi  à caitallo;cbi  armatole  chi  di- 
far mate, dicendo  voler  vfcire  alla  campagna , & an- 
dar incontro  a*  nemici,Te>ò  compar  itero  in  quel  tem- 
po in  palagio  due  Fratt,t  quali  dicendo  venir  di  quel 
luogo  confermavano  la  dejimbarcatione , e dicevano 
infieme  che  fi  era  appicata  la  gufa, e che  Cafìigliaui 
battevano  battuto  il  peggio  fendone  morti  molti,  &• 
alcuni  de’  Capitani  principali . La  qual  cofa  creduta 
fè  che  lameflitia ,&  ilfuono  di. trombe,  & in  eflrepi 
to  di  artiglierie , che  fifpararono  per  allegreg%a;pu- 
repocopoi  fene  feppe  la  ce  r teg%a  ; ma  perche  era 
V bora  larda, la  partenga  di  * Antonio  con  le  genti fù 
differita  allafeguente  mattina.Frà  tanto  erano  le  co 
fe  fi  inquiete,e  fi  libere  , che fendofi  fparfa  vna  falfa 
voce  ,cbe  Georgiodi  Menefes  prigione  nel  Caftello  i 
fuggiva, corfe  tutto  il  popolo  armato , & inftno  alle 
femmevcrfo  quella  parte , douefe  da  vn  giudice  non  \ 
foffe  flato  d.fefo, non  oflante  che  trouaffero  che  egli 
non  procurale  di  liberarfi,lo  harebbono amaggato  . 
Jlgiorno  apprefio  tornato  àradunanl  popolo  à fui 
ria  (perche  di  bora  in  bora  veniuano  nuove  de  ne- 
mui)  fenga  altra  conjideratione  didoue  fi  andaf - 
fe,  nè  ciò  che  andaffe  à farft,  partì  Antonio  con  \ 
Suite  le  genti  alla  volta  di  Cafcaisi  ma  caminato  che 
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krbbr  tre  miglia ,t  giunto  a Beli,  intepidita  alenarti, 
to  la  colera  , e voltato fi  àd et)  o à veder  le  genti  che 
lo  fegui lattano  trono  ejfer  minor  di  numero , e pcgm 
gio  ad  ordine  di  quello  penfaua,penbe  eh*  haueua  la 
picca  non  hauea  fpada  , à cui  haueua  archibu- 
gio mancaua  la  corda  , e tutti  infieme  non  eranu 
più  di  mille  fanti , e cinquecento  canali i ginetarif , 
perche  fe  bene  in  Lisbona  fene  erano  adunati  a]] ai 
più  , al  tempo  del  partire  molti  fene  erano  tornati 
alle  cafe  loro . Statoche  fùcosì  vnpexjoal  Conte 
di  V imiof  occhiamo  à con  figlio  le  genti  più  nobili,che 
egli  hauea  intorno  , e domandando  di  ciò  che  fi  ba- 
ti  effe  àfare , fi  letto  rumor  frà  le  genti  dicendo  che 
fi  andaffe  innanzi  e che  vccideriano  chi  parhffe  di 
tornar  3 dietro  che  non  hauefj'ero  prima  vintile  fcac - 
ciati  ì Cafiìghani;  per  la  qualcofa  alcuni  men  cie- 
chi y che  harebbono  forfè  moHrato al  Triore  la  im- 
potenza fu  a , e configli  aiolo  à tornar  à dietro  non 
ofarono  parlare . Ma  tramontando  già  il  fole  la  ne - 
ceffi tà  li  conflrinfe  à concfcere  vna  minima  parte  de 
gli  inconuementi  che  non  conofceuano  , perche  vo- 
lendo mangiare  non  fi  trouò  pur  vn  pane  , onde 
vinta  dalla  fame  dì  poche  bore  la  vana  profusione 
quella  plebe  tornarono  à dietro  pieni  tutti  di  con* 
fufione  . Il  Duca  poi  alloggiato  quella  fera  pref- 
fo  alla  Chiefe  della  Madonna  di  Guida  , il  dì  fe - 
guente  fe  ne  andò  à Cafcais  , il  qual  luogo  non 
hauendo  difefa  contro  la  promeffa  che  il  Duca  ha- 
uea  fatta  ad  .Antonio  di  Cafro,  fu  da  /òldati  ru- 
bato , fe  ben  era  quafi  tutto  abatidonato  ad  gli  babi~ 
latori.  Q^uiui  fece  con  le  galere  tragettar  da  Setu- 
ual  la  cantilena,  il  rejio  dell' esercito  » farti* 
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glitriejemunitioniie le  bagagliere  fi  acccampòin 
'torno  alla  picciolo,  rocca  di  efj  ò luogo , nella  quale 
ft  era  ritirato  fengafaputa  del  Duca  Diego  di  Mene- 
fu  . E [tiene  par  tua,  ch'ella  non  [offe  fortegga  da 
poter  fare  re  fitte  nga  alcuna,nondirneno  mandatoci  il 
tmea  rn  trombetta  a dire, che  ft  rendeffero,  confidarti 
no  quei  miferi  tanto  in  fe  fieffi  che  rotta  la  ragione 
delle  genti  tirarono  al  trombetta  delle  archi  bugi  a-, 
tey  efiapparecchiauanoà  difenderli , dicendo  hauer 
già  fatto  conto  di  morire  . Furonle  piantate  centra 
fubito  le  artiglierie,  e perche  la  muraglia  era  debole 
fattole  in  pochi  colpi  granrouina,  s'auuidero  tardi 
del  loro  errore, c rifolucttero  arrenderai  e fe  bene  dal 
le  mura  heutuano  fatti  certi fegni  non  erano  da  quel 
li  di  fuori  fi tati  intcfi'yOnde  volendo  algar  vna  bandie- 
ra bianca  non  fi toflo [affacciò  alla  muraglia  colui 
che  la  mofiraua,cbe  da  [oliati , che  Jìauano  alla  mi- 
ra fu  co  diuer/e  arch^bugiate  morto, ilthe  diedeyàgli 
fijfedioti  poca  [per  anga  difalutc;pure  tornato  ad  al- 
iarla bandiera, e vedendo  che  non  perciò  cejfaua  la 
batteria , la  quale  haueagià  fattagran  rouinay  di - 
fperati  di  hauer  perdono  vedute  rotte  le  muraglie  , 
fenga  altra  ambqfciata  nè  patto  alcuno  aperferolc 
porte  , deue fenga  rcfittenga  entrarono  i [oliati . 
Quitti  fù  trottato  Diego  di  Menefts , alqualc  con  fidu- 
cia Vortoghefencn  parendo  hauer  grandemente  pec- 
cato^mandò  a dire  ad  * Antonio  di  Cafro  che  veniua 
col  Duca,chc  (gli  era  qu:ui,che  come  nobile  deue  far 
ai  vn* altro  nobile  gli  ottenefìt  perdono  , e [incari- 
caffè  di  lui  facendoli  coufentire  vnbatello  per  andar 
f 'ene,al  Triore  . Ma  non  fi  totto  hebbe  il  Duca  coftui 
prigione^  he gli  fece  tagliar  la  tetta , facendo  anche 
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impiccare  ^dnrìque  Tereira  Capitano  della  forte?* 
“ga,& alcuni  altri  de * piit  principali  per  ifpauenta - ' 
re  con  quefia  prtma  ejfecutione  i Capitani  dell* altre 
fortezze  che  hauejfero  rifo luto  far  difefa.  Vira  e 
la  confufione>che  la  nuoua  di  quelle  cofe  causò  nella 
città  era  incr  edibile  yOnde  fc  per  forte  da  villani  veni 
ua fatto  prigione  alcuno  de  nemici  comefuole  aueni - 
re  di  quei  foldatiychefpeffo  per  rubare  fi  partono  dal 
campo  mifero  lui , perche  mentre  era  condotto  lega- 
togli armati  con  le  armi  fi  religioficon  i legni  fi  fan- 
ciulli^ le  donne  con  le  pietre  lo  trattauano  di  modo , 
che  beato  colui  che  poteua  percuoterlo t&  era  procem 
duta  la  liceva  tanto  oltre  che  ad  ogni  perfona  ancora 
che  ùaffa^t  ad  ogni f chiamerà  lecito  offender  qual 
fi  voglia  forestiero  così  amico  come  nemicoffarlo  car 
cerare^  mettere  sii  le  galee  al  remoyfche  calunianm 
dolo  di  nemico  ad  t igni  pìcciolavoce  fi  leuaua  tutto 
il  popolo effequìua  a diritto>et  à torto  ciò  che  gli 
piaceua . sintomo  fra  tanto  vedutofi  perdere  la  fpe- 
ran^a  della  difefa  del  traghetto  del  fiumet  il  nemico 
potente  così  vicinoycercaua  rimedio  à cafi  fuoi:  tut- 
ti i partiti  che fe gli  apprefentauano  erano  ajprisfi- 
tniyperche  vfcire  à combatter  in  campagna  giudica 
ua  pa%%ia>coHofcendo  non  hauer  genti , con  che  poà 
teffe  non  vincere  y ma  ne  anche  metter  in  dubbio  la 
giornata  }dif  ender  la  città  non  era  pofsibile  , per  la 
grandeT^a  fua,per  effer  fmurata , e debile  : la  fuga 
per  mare  era  impedita  dalle  galee  :p  et  terra  non  fi  ar 
rtfchiaua  à fuggireynè  haueria  potuto  portar  fcco  al 
cuni  danariyche  haueua  adunatile  molte  gioie  : venie 
à partito  col  Ducagli  era  pari  alla  morte . Onde  var- 
aliando  tn  quefli  penfieri , andò  da  lui  il  magifirato 
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della  camera  di  Lifbona,dicenaoy  che  poiché  il  nemi 
coera  ccsìapprefjo  , e tosi  potente y che  non  voletia- 
tro  metter  tn  dttbio  la ficureg^ga  delia  cittàynègouer* 
narfìin  tnodo,c he  fendo  debole  ueniffe  ad  ejfer  preda-m 
ta  da  loldatiyperaò  che  ft  apparta  hi  affé  di  andar  lo 
ì o incontro,e  d fenderla,  e che  fe  noi  faceffenon  pò» 
tetta  la  cìtttà  mancare  di  cercare  [campo  alla  fai  ute 
jua.  l{ifpofe  che  era  aniuatoil  tempo , che  doueano 
aiutarlo  con  genti  pagate  àfpefe  loro , che  facendolo 
con  altre  molte , che  haueua , fperam  in  Dio , che  gli 
duna  vittorie £ ma  fiufandofnl  magrfirato , che  non 
pou  ua  per  molte  fpefe  c' haueua  fatte  per  cattfa  del* 
la  pefle , tornò  egli  à dire,  che  ad  ogni  modo  fra  due 
giorni  formarebbe  il fuocampo,e [lauderebbe ad  op - 
por  al  Duca  . Onde  lufeiato  poffare  il  quarto  giorno 
d'^gc/h  , infeliciffmio  à Tot  toghe  ft  per  la  perdita 
detta  giornata  in  ^frtca,e  meff è alcune fue  coj'e  pre- 
tine in  tetti  mona  fieri  di  Frati, diede  ordine, che  tut 
ta  lag  ente , che  per  lung  o tempo  fi  era  fcritta , e tut- 
to il  popolo  di  Lisbona  fenga  eccettuar  per  fona  al- 
cuna marciajfero  alla  uolta  di  Belem  . Ilthefu  fatto 
con  molto  rigore , gir  aftrcite  molte  perfone  perfora 
ga  ad  andaruiy  perche  fe  ben  Codio  contro  CaftigltOm 
ni  era  generateci fattoci  calzolaro  con  tutti  gli  ar- 
tefici , et  il  villano,  che  fi  vantauano  foli  poter  vin- 
cer tutto  il  Mondo,mn  rfeiuano  volentieri  delle  ca- 
J'e  loro, e perdendo  ogni  giorno  più  l'animo  harebbo * 
no  voluto  combatter  più  pre fio  con  parole  , che  con 
palle, olir  e che  comeaueg^i  ad  altro  mefliere,&  in* 
Labili  alia  guerra , erano  poco  desiri  nello  /parargli 
archibufi,  inhabdifjimi , non  chea  maneggiar , ma  à 
portar  le  picche  . onde  di  quefìa  forte  d'huommi 
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forcati,  tumultuar  q , e colettiti ’j  fé  ne  adunarono  k 
Belcm  ottonò  diete  milaydoue  andò  ultimamente  *An. 
toniojl  quale  tuttauia  dubbi  ofoyc  mal  con  figliatoci ? 
•garifolutione  alcuna  andaua  così  afte ttandoyche  il 
tempo  lo  con  figliale, e la  delibcrationefopra  la  qua- 
le egli  più  fi  fcrmaua , era  venendo  il  Duca  ver  fola 
città  incontrarlo  nel  camino  con  qualche  auantag - 
giofe  poteffey  e far  giornata,  rifoluto  come  difperato 
di  uincer  ò di  morireybenche  poi  à fuo  tempoynè  fu- 
na  cofayne  l'altra  fapejfe  fare. Le  fue genti  non  erano 
accampate  tangi  fparfe  qua  eia  fotto  le  cafe  di  quel 
picciolo  luogoyfotto  i portici  del  Monaflero , & altri 
luoghi  fimih  feir^a  forma  nè  fonema  di  alleggia - 
mento,  7^on  bauea  capitano  efpertoy  non  ntaefiro  di 
campoynon  f ergente  che  fapeffe  comandare  àfoldatit 
alloggiarli^  ordinarli  in  battaglia  fe  [offe  di  bi fo- 
gno . D' Italia  alla  fama  della  guerra  vi  era  giunto 
Sforma  Otfwoygiouane  fe  ben  di  non  molta  efperitn- 
•gayanimofo;m*  comeforefìiereye  folo  non  era  vbidi- 
to^nèfe ne fidauano  molto,  1 Capitani  particolari 
delle  compagnie  non  haueuano  efperien^a.  alcuna , 
c mancauano  talmente  gli  h nomini  y che  alcuni  Fra- 
ti di  fan  Francifco  entrati  fra  le  compagnie  de  gli 
fchiaui  neri  e della  feccia  della  plebe  , furano  fatti 
capitaniy  portando  ne  IT una  mano  le  croci , nell' altra 
Carmi . £ non  è da  lafciar  à dietro  come  cofa  info- 
li ta  il  romore  ch'era  ne'  Monasteri  di  reigiofiyi  qua- 
li dtuifi  in  fa  ttioni,  fendo  pachigli  inclinati  à Cafli - 
glianiipochi  i neutrali, erano  infiniti  quelli , che  uo- 
leuano  il  dominio  di  sintonie,  e per  fauorir  la  cau- 
fafua  non  fecero  pochi  df ordini , rNf  più  quieti  era- 
no i Treti,molti  de  quali  Infoiate  le  ve/li  facerdota - 
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li  erano  vfci ti  al  campo  armati . Con  quefio  iifot* 
dine  Rette  Antonio  tre  giorni  in  Bdem  mentre  che 
il  Duca  lentamente  fi'andaua  accodando  ; il  quarto 
dì  fi  accorfe,chefe  bene  gli  andauano  venendo  di  f ho 
ri  alcune  genti  di  quelle , eh'  erano  (late  fcritte  peri 
luoghi  del  R^egno^mmdimeno  tefiercito  fi  diminuiaa 
ferri pre , perche  gli  andauano  mancando  gli  buommi 
della  cittì, i quali  battendo  le  cafe  così  appreso,  ih - 
foli  ti  à patitegli  incommodi  della  guerray  fe  ne  fugm 
gmano;e  perciò  mandò  a Lisbona  con  pene  grani  a fa 
re  condurre  per  forxg  armati  ò difarmiti  tutti  gli 
huomtni  che  fi  trouafiero , & à vietare  che  neffune 
potefft  andar  in  altra  pxrte, fatuo  doue  egli  era , vo- 
lendo c he  così  t turi  di  come  gli  audaci  correff irò  vna 
medefima  fortuna  feco,  credendoft  ( come  fi  credette 
già  con  fuo  danno  il  f^è  SebaUiano ) ejfer  pofjibie 
fare  combittere  à cui  non  sànè  vuole . E come  che 
egli  non  bautffe  fperanfa  in  altro  che  nel  fauordel 
popolo  , perche  lofeguitafie  p a facilmente  concede - 
ua  à tuttiima  più  a*  feguaci  fuoivna  larga  iteenga, 
laquale  facendo  confusone  caufaua  danno, perche  co 
me  quella  città  fta  tutta  piena  di  negri  mifiiei , e di 
villani  , le  perfone  quiete  hauean  maggior  paura 
del  popolo, che  de ’ nemici, f e ben  non  fi  vide  però  mai 
alcuno  hauer  sfogato  odio, ò fatta  vendetta  particola 
redi  picciolo,  nè  di  grande  importanza  ; non  per m 
ebe  fra  di  loro  non  fieno  delle  dtfeordie  , e delle 
brighe  affai  ; ma  perche  inclinano  più  tofto  à 
vendicar  fi  con  la  lingua,  che  con  tarmi . Giouarono 
poco  tutti i rigori  di  coflringere  la  gente  ad  andar 
alla  campagna, perche  crefcendo  con  le  diligente  la 
paura  più  fi  afeoudeuano , onde  rautdutofi  Antonie 
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non  ifiare  ftcuro  in  Belem , con  l* esercito  nemico  tan - 

10  vicino^  vincitore, fu  con  figliato  andar  innanzi  ai 
accampar  fi  intorno  alle  mura  della  rocca  di  San  Giu- 
liano , parendo  che  dall* andar  in  quel  luogo  nenafeef 
fero  due  buoni  effetti: i'vno  che  l'ejfcrcito  fuo  f otto  i 
l* artiglierie  efauor  della  tore  farebbe  più  ficuroU*al 
truche  fi  affienerebbe  di  quella  foriera  , la  quale 
fola  era  lo  feudo  di  tutto  il  B^egno  . Vero  non  ejfcn- 
do  d* t i più  approuato  quello  parere,  fi  ritirò  per  con 
figlio  di  Sforma  Or  fino  ad  . Alcantara  vn  miglio  ver- 
fo  la  Città,mettcndofrale  fue  genti,  & il  nemico  il 
torrente  di  quel  lucgo>ilquale  per  hauer  lefpondc  in 
quella  patte  altiflime , gli  feruiuano  di  fortigna . E 
benché  quefia  ritirata  fofie  caufata  più  dall'  inconfu 
derationc , con  la  quale  fiera  andato  a metter  à Be- 
lem,che  da  nuouofofpcttoche  egli  hauefiedel  nemi- 
co ;pure  fù giudi ciof a per  effer  il  luogo  per  natura 
forte,e  commodo  à * pen  fieri  di  Antonio, il  quale  no» 
vcleua  allontanar  fi  dalla  Città  per  tenerla  in  fede. 

11  B^è  Catolicoil  qual  tuttamafe  ne  flauti  in  Bada- 
gios  intefi  i progreffi  del  Duca,dall*vna  parte  ne  ha 
ueua  piacerei  dall'altra  non  lafciaua  di  dolerft  che 
afpettajfero  quei  popoli  il  flagello  della  guerra,oltre 
che  fi  irruaua  quella  gente,c he  defìderaua  molto  te* 
nerfi  amica.  Cercaua  perciò  tutti i rimedif , come 
hauea  fempre  cercato  di  adoperar  Carmi  il  meno  che 
foffe  pojfibile,parueli  perciò  à propoflto  far  vn  per  • 
dono  à ’ Tortoghefì,  che  haueuano  operato  cantra 
di  luì  per  far  fi  con  la  clemenza  delli  nemici  amici . 
Tublicqllo,e  diceuain  fu  Stanga;  Che  fendo  egli  in- 
formato come  nella  ribellione  che  hauea  fatto  sinto- 
mo vfurpando fi  tirannicamente  il  nome  di  B^è  di  Ver 

T 2 togallé 


Digitized  by  Google 


1 8 8 T fioria  di  Portogallo 

togallo,molte  di  quelle  perjone,cbc  pigliarono  , e fé* 
gu.uauo  la  voce  Ina,  C bancario  fatto,  e facevano  op - 
prefjkf orbati, & ingannatile  che  volendo  egli  proue - 
dere  che  quefìi  tali  non  fojfero  puniti  infteme  co  i col - 
peuoli , e che  il  popolo  communemente  più  facile  ad 
effere  ingannato  che  gli  altri  non  fojfe  castigato  co'l 
rigore, che  il  diritto  permette  piacerli  che  à tutti  co* 
loro, che  lafciata  la  voce  del  detto  Antonio,  e feguita 
la  fa  a, come  di  e naturale  Signore,  fi  ridurr  ano  al 

feruigiofuo  dentro  del  tempo  che  lor  farà  perciò  affi- 
guato  dal  Duca  d'Alua, fieno  liberamente  perdonate 
tutte  le  calpestile  quali  erano  incor  fi  per  hauer  pre - 
fa,efeguitata  la  voce  del  detto  Antonio . F^if&rba- 
ua  però  il  Triore,e  tutti  li  inducitori,  e motori  delle 
ribellioni, eh' egli  hauea  commejfo  in  Sant*Arem,Lim 
sbona, e Settuual,e  tutti  coloro  che  da  lui  accettato « 
no,e  per  l'auemre  accetterebbono  carichi,  vfficij  ,t 
mercedi  come  da  F^è  e quelli,  che  attualmente  lofer* 
nono,  che  non  godano  di  efio  perdono, e fe  bene  quetta 
vltima  parte  non  fu  approuata  da  tutti , nel  re(lo 
fatue  effer  fatto  con  moltogiudicio,  perche  non  fola- 
mente  fi mofiraua  in ejfo U buona intentione  del  f{è, 
malamoltapìudenxa  ancora , vfando  di  clemenza 
nel  perdonare^  di  attuila  militare  in  procurar  , che 
i Tor  toghe  fi  abbandonalo  il  priore  Ma  quella  ferie 
tura  no  ottante  che  di  effa  fojfero  fparfe  molte  copie 
per  lo  Fjgnofece  poco  vtile  a Filippo  , e poco  danno 
ad  Antonio, perche  non  perciò  feguirono  piu  numero 
di  genti  la  voce  del  Catolico  di  quello  ; che  fifa - 
tejj'ero  prima,  nè  alcuni  per  paura  la ( 'daremo  quella 
di  Antonio  ffolame mene  rimafero  alquanto  (mar- 
riti  i fattori  ti  jnoi,  perche  fante  la  forma  delle  pam 
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rote,  panna  che  nefojfero  efcluft , come  quelli , che 
haueuano  riceuutì  caricbiyhonori,  e mercedi:onde  ve 
deuano  le  colpe  loro  farfi  ogni  giorno  più  criminali , 
aggiunto  Ce ffimpio , che  haueano  innanzi  della  mor- 
te di  Diego  di  Menefes . Ofieruarono  molti  in  que- 
llo perdono  oltre  all'etere  ferino  in  lingua  Torto- 
gbefi , cominciare  nominandofi  il\è  folamente  cori 
i titoli  ordinari  de  i I^èdi  Tortogallojafctato  quel- 
li di  tutti  gli  altri  fuoi  I^egni;  e che  fi  come  egli  fo- 
leua  fottoferiuere  con  quelle  parole , ìoel  l{cy  ho-'~ 
ra  folamente  faceua  f^ey  puntato  con  cinque  pure 

ti  che  Tortoghefi  chiamano  le  chine  ole  piaghe  à 
quella guifa  propria  che  co  flumauàno  tutti  i t^èdi 
Tortogallo;onde  diceuano  alcuni , che  nelle  cofe  di  po 
Ca  importanza  cominciaua già  mo/lrarfi  Tortoglie- 
le. ÙDucad'yAluain  tanto  lentamente  s'incarni- 
no verfo  Oeiras  alla  rocca  di  San  Giuliano , e pare- 
va , che  ftandajìe  detenendo  à poHa  per  dar  tempo 
à Tortoghefi  à rifoluerfi,&  accampata  fi  lunge  dalli 
fortezza»  tanto  che V artiglierie  diejfa  non  potef - 
fero  fargli  danno , vi  mandò  fubìto  vn  trombetta 
à chiederle  l'vbtdìenga  . Terò  come  ch'egli  fofìe 
quel  medefimo  che  era  prima  Slato  mandato  alla 
rocca  di  Cafcais>alquale  haueano  tirato  con  gli  ar- 
chibugi , hebbe  paura  dì  accoflarfi  alla  fortezza  du- 
bitando cheglifacejfero  ii  medefimOy  onde  fatto  fola- 
mente  da  lontano  certo  fegno  fenga  efiergli  rifpofto 
fi  ne  tornò  dicendo,che  non  voleuano  darft;onde  pian 
tate  ^artiglierie  il  giorno  di  San  Lorengo  comm- 
ù°  à batterla  con  dicci  cannoni , crefcendo  poi  il 
numero  fino  à ventiquatro . Le  galee  non  poteua- 
*°  fi  Per  la  fortigna  in  ritta  al  ma* 
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re, pcrciòi galeoni  de'  vortbogefi,tb' erano  nel  fiume  ! 

accofiatifi  verfo  terra  facevano  con  le  colubrine  y e,  j 
con  alcune  artiglierie gr off e danno  à Caftighani.però  i 

fatti fi  eglino  innanzi  di  notte  con  tre  canoni  aftrwfe-  I 
ro in  pochi  colpii  galeoni  à ritirarfipìù  in  [ufo  alla  I 
piaggia  di  Santa  Catherina  . sintomo  fra  tanto  fe 
ne  flava  in  ^Alcantara  in  luogo  eminenteydoue  per  no 
cffere  piu  di  cinque  miglia  d 'fi ante  da  quella  forte?* 
ga,rcfiaua  inutile  fpettatore  della  batteria  dalla  qua 
le  parca  che  dipendeffe.  la  fortuna  fua  ; perche  tutto 
*1  R^rgno  di  Vor  toga  Ilo  non  haueua  altra  forga,  che 
quell  jychef offe  da  poter  fare  alcuna  rcfiflenga,ondt 
perdendola  re  flaua  perduta  la  maggior  fperanga  . 

Ma  perche  poteua  per  mare  f occorrerla  comefaceua 
iigenti  e dimunitioniyfpcrauamoltoche  non  douef» 
fe  effere  efpugnatayO  almeno  che  doucjfe  durar  tanto , 
che  ò foprauenendo  V invernata  , ò mouendofì  alcun 
Trencipe  à pietà  del  fuo  male  doueffero  prima  dell' e* 
f pugnatone  hauer  le  cofe  fue  qualche  rimedio,  fenga, 
tl  quale  fi  vedeva  à mal  termine  . Tanto  più  che 
intendeva  la  città  di  Lisbona  fmarrita  da  molti  dan « 
ni, che  legenti  sbandate  dall' efferato  nemico  faceva 
no  in  quei  contorni  hauer  deliberato  di  non  lafciarh 
entrar  nella  città  yfaluo  fe  vince[[e,ò  fi  accordaffe  co'l 
nemicoyperche  temea,  che  altramente  fi  sdegnaffe  il 
Duca3& e fendo  ella  debole, conf entiff e ychef offe facm 
cheggiata  da  faldati . Et  era  opinione  di  alcuniy  che 
ilTriore  potendo  più  in  lui  il  de  fiderio  di  regnare 
chela  religione, nè neffuno altro  rifpetto,  doueffe  qua. 
do  vedeffe  perduta  ogni [per anga procurar  che  quel- 
la  Città, che  è qua  fi  tutto  il  Pregno , refi  affé  in  preda 
élla  auaritiai&  alla  libidine  de*  Cattigli  ani,  de  fide- 
: , — - - fMm 
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randoche  Tortogbefi,  doueudo  egli  ceder  il  Sdegno  i 
fofftro  tra  ttati  dalle  genti  del  B^è  Catolico  in  modo 
che  non  rinianejj'e  mai  loro  luogo  di  pace , ò di  amici* 
tia, perche  fe  in  qualche  tempo  egli  poteffe  pretender 
di  tornar  al  Kegno foffero  (nfpetto  all\dio,cht  cuu* 
fano  i danni  [imiti  aggiunto  al  naturale  ) i popoli 
p/ù  nemici , c piu  facili  perciò  a 'venir  alla  deuotion 
fua  . "Per  questo  non  mancaua  ogni  giorno  di  riforma - 
re  à tutto  fuo  potere  il  rnagifìrato  della  camera  , e 
metter ui  perfoneMle  quali  egli  confidale  molto , fi 
per  lafciar  lo  entrare  le  bfognajfe  nella  Città,  come 
per  poterne  dif porre  a modo  fuo;ma  come  la  più  parm 
te  de  gli  buomim  di  quel  magistrato  fieno  genti  meta 
nicbcyne  quali  può  più  la  paura , che  il  rifpetto  del 
B^cnonfe  ne  fidaua  molto , Haueux  egli  bauuto  nel 
tempo  che  fù  chiamato  àferuitij  fuoi  vn  Gentil - 

huomo  Caììigltanoyche  loferuiua  di  cameriere  mag* 
giore,il  quale quandovide  cominciar  la  guerra  frà 
-Portoghese  C affigli  ani, gli  chitfe , & ottenne  licen- 
za di  ritirar  fi  alia  patria  . Erafene  andato  co/lui  dal 
Kè  Filippo,  & off  erto  fi  per  la  molta  familiarità  , 
c hauea  con  ^Antonio  di  trattar  accordo  feco  con  gran 
fperan^a  di  effettuarlo , onde  era  Stato  mandato  al 
campo  del  Duca  d'^Alua  con  ordine  che  lo  lafciaffc 
andar  à parlar  co'L  Triore,per  il  quale  effetto  al  tem 
po,che  il  Duca  prefe  Cafcais  era  egli  -venuto  à Lisbo * 
na,&  hauea  ragionato  largamente  co  „ Antonio , dan- 
dogli informatone  delle  for^e  del  l^è  e con  figliando- 
lo alTaccordo.lnchinò  il  priore  alla  praticba,e  Die- 
go di  Cartamo  (che  così  chiamano  queflo  genti l- 
buomo)  lojirinfe  di  forte, che  hebbe  ma  lettera  fua 
di  credenza  per  il  \ète  commiffione^he  doueffe  dirli: 

Ti  che 
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thè  gli  buomìnì , eh*  erano  frà  dì  loro  fiati  metani 
baueuano  la  colpa  di  non  batterlo  egli  feruitoycome 
eraildefiderio  fuoimache  per  quanto  lo  concedei tu 
il  tempo  era  pronto  à farlo  : che  fit  egli  mandaffe  vtt 
perfonaggio  come  jLmbafcìatore  alli  treflati,cì>e / a • 
rebbeme'ganoìacciocbegli  deffero  vbidienga , e che 
direbbe  lor  batterli  difefi  quanto  egli  era  fiato  pofjibi 
le;ma  che  fendoli  mancatigli  aiuti  di  Francia  , e di 
altre  prouincie , non  poteuafar  refifienga , che  per- 
ciò li  configliaua  , thè  fi  accordafiero  feco , E nella 
lettera  che  fenfìe  al  Rj,  fiera  fottoferitto  R^è , ma 
pentito  poi  à perfuafione  del  Carcamola  ricopiò  e fi 
fottoferifie  Antonio.  H attuta  ,cke  hebbe  co  fini  la  let - 
teraye  l’amba/ 'datargli  parue  bauer  in  mano  il  nego 
tio  fornito  ; ma  andatofene  al  R^è  non  fu  rimandato 
ad  Antonio  con  rifolutione , come  ei  credeua  che  do * 
ueffe  feguire , ma  con  certe  lettere  al  Duca  à' biluce , 
nelle  qualt gli  fcriueuayche  fecondo  lo  fiato  delti  co - 
fe  così  doueffe  operare , gir  arriuo  in  qutfio  tempo  che 
il  Duca  era  accampato  alla  rocca  di  San  Giuliano . 
Lampeggiò  all' bora  vnagran  fptran’ga  di  pace , ma 
fuanì  affai  pretto  perche  fe  bene  il  Duca  mofirò  di  ha 
uer  cai  a quefia  prxtica>conuitn  dire  che  non  gli  pia - 
ce ffe, forfè  per  parergli, fendo  già  tanto  innàgi,  douer 
con  maggior gloria  fua  vincer  con  armi , che  con  acm 
corioyonde  egli  rimandò  il  Carcamo  al  Triore  con 
quefia  nfpofia  . Che  della  rifolutioneiCb’  baucafat- 
tu  di  fornite  à S.  Maettà  bau  cu  a hauuto  piacere ; 
ma  che  non  era  ragioneuole  mandar  ^imbafeiador  à 
gh  fiati, poi  che  non  era  fatto  R^è  di  effiyma  dal  popo- 
lose che  ad  iff>  popoloffc  egli  voleua  lo  manderebbe , 
alquale  nnUciidoft  jai  ebbero  fatte  quelle  mercedi 
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che  hautua.no  battuto  gli  altri  luoghi , che  fi  erano 
rendati*  Quctte  parole  gli  furono  date  in  ifcritto', 
ma  à bocca  foggiunfe  il  Duca , ch'egli  era  flato  gran 
feruitor  di  Luigi  fuo  padre , e thè  fi  come  hauea  prem 
fe  all' bora  l'armi  per  torgli  il  Kegno , che  cosile 
prenderebbe  per  vincerne  vn' altro  per  lui , come  non 
fofje  di  quei  del  Rèfluo  fignore  . mancaua  con 
tutto  ciò  di  fperangail  Cartamo  di  poter  concluder 
il  negotio  ; ma  la  grauità  Spagnuola  turbò  quefta 
"volta  così  importante  effetto , perche  non  parueal 
Duca, che  egli  doueffe  fcriuer  ad  * Antonio  con  mag- 
gì  or  titolo,che  dt  Signoria,&  eglì,che  dalC  Eccellcn 
Za  era  afcéfo  all'altezza , fi  paruedifpregiato , efe 
/'degnò  di  modo,che  « per  la  fecca  rifpofìa , come  per 
tqueflo  particolare  tenne  per  certo  , che  il  Duca  non 
voi  effe  accordo  > e njpofe  di  parola , che  poi  ch'egli 
no'l  voleua , che  fe  i fuoi  l'vbidiranno,  e fe  faran* 
no  di  animo  conforme  al  fuo  , thè  in  quel  luogo  ò 
vinceranno  , ò morranno  tutti.  Con  quefla  rifpom 
Sla  il  Duca  , ò pentito  di  modo  dello  fcriuer  e,  ò for- 
fè temendo,  che  il  H,è  non  approuaffe  queflo  modo 
di  procedere , tornò  à rimandar  il  Carcamo , che 
diceffe  ad  Antonio, che  mandafje  vn  ptrfonaggio  per 
mare,  ò per  terra,  che  egli  ne  manderebbe  vn' al- 
tro, cheàmegp  camino  concluderebbero  ogni  co* 
fa  . Ma  il  Trior,  che fìfidaua  poco  del  Duca , & era 
già  f 'degnato , non  rifpofe  altro  , fatuo  che  i \è  era - 
no  ^è,&  $ Capitani  ; ma  che  le  vittorie  le  dauci  Id- 
dio. Onde  veduto  il  Duca  difperata  lacofa,  fin - 
feiu  fu  a di f colpa,  che  gli  hauefj'e  jLntonio  manda- 
to i dire  ; che  volea  vederfi  feto  di  notte  in  vna 
barca , e per  darlo  meglio  ad  Idtejidere  fe  neandà 
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pubicamente  à dormir  incaica,  e sbarcatoli  la  mat- 
tina morirò  [degno,  che  Antonio  non  [offe  venuto  ad 
abboccar  f [eco,  forfè  per  poter  con  quetta  apparen - 
tegiufhficaùunefar  La  guerra  fenici  accordar fi,e  ca- 
ricarne ad  Antonio  Incolpai  ma  alla  verità  non  fi 
trattò  mai, che  fi  abboccajfero*Si  era  battuta  in  tarim 
fola  fortezza  di  San  Giuliano , & era  nata  prima 
differenza  fra  gl'ingegnieri  del  luogo  » doue  fi  douef- 
ft  batteri, alcuni  voleuano  diriggur  U artiglierie  ad 
vna  parte  affai forte, ma  comoda  per  dar  l'affaltoial-. 
cuni  altri  voleuano  percuotere  la  parte  debile, ancor, 
che  incommoda  ad  affalire , perche  cadute  che  quiui 
foffero  le  difft  rimincua  qua  fi  tutta  [coperta  all' ar 
tìgli  cria  la  piazza  d'arme, onde  il  Duca  per  accordar 
quelle  differenze  vi  andò  in  perfona,&  approuatoil 
parer  del  Fratino ,e  di  Filppo  Tergi  fece  battere  nel « 
la  più  debile, ma  incommoda  parte  ; dalche  nacque* 
thè  battuta  non  bene  interi  due  giorni  * e non  fatta 
paò  nella  muraglia  gran  rcuina,  sbigottiti  ifoldati*. 
non  ottante  che  bantffero  luogo  da  far  delle  ritirate 
il  fuo  effercito  vicino , eia  porta  del  mare  fempre 
apertaci  Capitano  di  effa  Triflan  Pagoda  Vega  flet- 
te in  dubbio  fe  deueffe  arrender  fi,  ò pur  difender  fi 
quanto  poteffe  & inclinando  più  al  darfi,che  al  comm 
battere, non  fapeua  che  maniera  potè fi  e tenere  per 
trattarlo  fecretamente , non  fi  fidando  di  alcune  gen- 
ti, che  egli  hauea  intorno . Ma  la  forte  gli  mofirò  il 
modo  perche  in  quel  tempo  vna  feminella  del  luogo 
vicino  de  Oeiras,hauendo  nella  fortezza  vna  figlio- 
la col  genero, fmarrita  dal  tuono  delle  artiglierie  ,fe 
ne  andò  piangendo  al  Duca  pregandolo  che  voleffe 
dprle  lictnga  di  cauar  il  genero  % eia  figliuola  della 
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fortcxzaìch' egli  batteua  t II  vecchio  Duca, eh  e defi * 
deraua  fintili  occa  fiotti ,pr e fe  quefla,  e drfje  alU  don- 
na y che  andaffe  [caramente  , facendo  fopraflar  i 
bombardieri  dal  tirar  dell' artiglierie, mentre  ella  art 
daua,e  venìna  ; & fu  detto  alla' [emina  ,■  che  diceffe 
al  capitano  della  fortezza,  che  b auea  fatto  maleà 
noni  (limar  e molto  //  mejfaggio  del  Duca  e che  non 
voi  effe  così  malamente  perderft  . Vece  ella  l'amba - 
feiata,  e. ritornata  con  la  figliola  al  campo  difle  al 
Duca  per  parte  di  Triììan  Vacche  egli  fi  d< fende* 
ua  con  hauendo  fino alC bora  veduto  nieffaggto  alca* 
no  fuo  ; anzi  che  filo  baueffe  veduto  l’hattrta  vdito , 
& accartzz*t0it  che  fe  lo  affteuraffe  fipra  la  paro- 
la, che  andrebbe  in  campo  à parlargli.  Rimandò 
fubito  il  Duca  la  donna  al  Capitano , dicendogli  che 
nonfolamente  poteu a andar  ficuri(Jimo,ma  che  fi  egli 
voleffe,chegli  mandarebbe  0 fi  aggi,  però  fidatofi  egU 
della  parola  del  Duca , andò  à trouarlo,  e fu  cortefe - 
mite  raccolto • Scufoffi  il  Capitano  di  non  hauere  am- 
mejfoìl  trobetta, dicendo  non  effere  fiato  dalut;nè  ha 
uer  parlato  con  alcuno  di  quei  di  dentro , che  fe  fof  • 
fifeguito  haria  rifpoflo  con  quella  cortefta  ch'egli 
doueua , per  la  qual  cofafit  il  trombetta  vicino  ad  cf 
fere  impiccato . Effortò  il  Duca  T riflan  Vaz.  con 
molte  ragioni,  acciocbe  gli  confinacela  forteto 
per  appartenere  al  fuo  f^è , mofirandoli  infieme  il 
pericolo  in  che  era  , e difeorfo  frà  di  loro  vn  poco  la 
cofa  diffe  il  Capitano  che  fe  egli  gli  prometteua  in  no- 
me del  Bj  Catolico  di  confermargli  le  mercedi,  chi 
limonio  gli  hauea  prmeffe , che  gliela  daria , al  che 
off  cren  do  fi  largamentcilDuca , rimafero  di  accor- 
do ;sn  de  ritornato  few menando  fico  de'  Capitani, e fol 
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dati  Spagnuoli  confignò  loro  la  f artela, nella  qua* 
le  erano  fi  auiliti  i difenfori , che  parue  loro  vfcire 
di  carcere  mortale  . £ fe  bene  alcuni  J limarono  per 
quello  fatto  il  Capitano  disleale , tir  altri  codardo  5 
nondimeno  come  egli  diceua , con  quella  gente  ine- 
fperta  non  era  la  rocca  difenfibiie,  tri  Gomma- 
tori baucuano  dichiarato  Filippo  fucccjfore  . al- 
quanto prima  che  fi  rendejfe  San  Giuliano  haueua 
il  Duca  mandato  a dire  à Tietro  Barba  Capitano  del 
la  Cabtfa  fecca  che  voleffe  dargli  quei  forte , il  che 
non  hauendo  egli  voluto  fare  , come  intefe'renderfi 
laforte%za,&  il  Duca  far  intrarle  galee , «0»  vol- 
le ofpettare  ; ma  abbandonato  di  confentimentodel 
* Priore , faluata  alcuna  artiglieria  , fe  ne  fuggì  ad 
^Alcantara  all*  efferato . Crebbe  da  quelle  perdite 
la  paura  nella  città  , maggiormente  ne * principali 
di  efia,i  quali  ogni  giorno  più.  dal  timore  di  ejj'er 
/archeggiati  inclmauano  à dar  fi  al  Rjc  Catolico , ol- 
tre  che  vedtuano  poco  rimedio  alle  cofe  del  Triore  ; 
e fperauano  dall* arrender/  ottener  priuilegij  da. 
Sua  Maefìà , e già  farebbono  andati  ad  offerir fi  al 
Ducale  non gThaucffe  ritenuti  il  rifpetto  del  Trio- 
re  in  campagna , e così  appreffo » S'intefc  fra  tan * 
tòejfer  arnuate  all* j fole  Terge  quattro  naui  , che 
veniuano  d'india  rtcchiffìme  , & importanti  alla 
città,  la  perdita  delle  quali  fe  foffero  Hate  prefe 
dalle  galee  faria  fiata  di  gran  danno  in  generale  % 
^ in  particolare , perciò  la  più  parte  defitderaua 
chel'vn  efferato  cedcffe  all'altro  prima  che  le  naui 
arriuaffero  , Ter  la  qual  cofa  mandò  la  città  di  nuo- 
uo  à dtmofiraread  sintomo  il  pencolo  , e qua  fi  afitm 
dio , in  che  era , per  cjfer ferrata  l'entrata  del  mare » 
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e come  rifpetto  alfe  molte  genti  del  Duca  e poche  fue 
non  era  da  tentare , quando  bene  fi  pote(fe,la  fortuna 
della  battaglia  con  tanto  difauantaggio . Con  figlia - 
natilo  tacitamente  ad  accordar fi , parendo  loro  per 
quefìa  via  douer fi  finir  lecofe  più  pr elione  poter  poi 
le  nani  entrar  ficure  , oltreché  giudicammo  che  fc 
combattendo  refi  affé  il  Duca  vincitore  così  apprtf- 
fo  alla  città  malageuolmente  fi  potria  probibirc  à fol 
datili  faccheggiarla . Veto  come  che  ^Antonio  per 
la  poca  efper  tenga  fofe  irrefoluto  , perle  parole  del 
Duca  [degnatole  da  gli  amici  mal  con  figliato,  non  lo 
fecero  quefie  ragioni  rifoluerc  angi  il  giorno  feguen- 
te  mandò  alla  Camera  il  Conte  di  Vimìofo  il  Vef co- 
no della  Guarda,  e Manuelle  Tortogallo  à prega - 
re  la  città  àd: fender fiye  mandar  più  genti  al  campo 
facendole  animo,  bora  fingendo  effere  in  camino  gli 
aiuti  di  Francia  , bora  mostrando  eflere  le  forge  del 
‘ Priore  maggiori  di  quelle  cb’erano , e minori  quelle 
de* nemici . Ma  fi  come  le  parole  del  Magistrato  non 
meucuano  il  Triore , così  quelle  del  Triore  nell'in « 
trinfeco  non  moucuano  il  magistrato , onde  tutto  re-» 
Slatta  fofpefo,&  ogn'vno  con  l'intcntionefua.  Egli  è 
ben  vtro,chc  così  effo  Antonio  come  alcuni  di  quei 
del  Magiflrato  fi  Cariano  facilmente  con  alcune  con* 
ditioni  accordati  co'l  Duca; nondimeno  la  volontà  del 
Triore  era  violentata  da  quei  di  taf a di  Tortogallo » 
e fpecialmentt  dal  Vefcouoi  e quella  de  cittadini  det 
molti  vfficiali  nuoui  Jlatiui  mefji  in  perpetuo,nofolS 
dofifar  che  per  certo  tempo , i quali  arrogandofi  più 
auttoritàche  non  era  lor  data  > non  lajaauano  effe* 
quire  fe  non  ciò  che  voleuano . Ma  non  lafciando 
perciò  sintomo  di  temere  che  la  città  fe  gli  ribel- 
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lafj'c  ,con  fua  totale  vouina  fidando  fi  di  pochi , non . 
feppe  prvueder  d'altro  nmedio,che  far  continuamene 
te  dare  alle  porte  della  città,  e fu  l'armata  di  mare 
quantità  di  Frati  di  diuerfi  ordini, perche  %uardaffe- 
ro  Centrata  infume  co  i faldati , e che  tene  fero  le  cbia 
ni, con  fidando  meritamente  più  di  effi  che  de  capitani 
thè  vi  erano , perche  negli  aduliamomi , e configli  de 
fi  a ti, che  alle  volte  fi  faceuano,  fi  fontina  ne*  re  ligio ft 
più  odio  a Caftigliani,e  più  voglia  di  combattere  che 
ne'fecolari . Stana  fra  tanto  il  Duca  nel  medefmo  al- 
loggiamento à Oeiras , luogo  per  natura  , e per  arte 
forte, percbe,oltrc , alle  malte  artiglierie , e ripari,  il 
paefe  era  afpro,efafsofo,dìmmalageuolmente  bau* 
rebbono  potuto  combattete  icaualh , della  for\a  de* 
qual’ (attuano gran  conto  i Tortogbefi.T^n  moflra - 
ita  voler  fi  monete, { perche  parendoli , come  era  all"  ef- 
fetto,tener  di  là  ajfediate  inttoil  Pregno  , e fpecial - 
mente  con  lcgalee,g;udicaua  , così  il  Triore  conte  la 
cntadouer  prefiavenire  ad  arrentkrfi,  aggiunto , che 
l'andar  innanzi,  rif petto  alla  natura  fua  cauta,e  len- 
ta,e  ali* effer cito  Tortogbcfe  così  vicino , nongli  parca 
àpYQpofito  * Andana  con  arte  tentando  tutte  quel- 
le cofe, che  poteuano  farlo  vittoriofo  fen^a  combat- 
tere,egia  bauea  quafifubornati  i Capitani  de  galeo- 
ni,e della  torre  di  Bclem,cbe  pretto  doueuano  dargli 
(armatale  la  torre, e fegutuafe  Antonio  medefmo  itt 
perfona  non  vi  (offe  andato, e leuati  quafi  tutti  i capi 
*tani  da  i carichi  Loro  non  ve  ne  hauefse  mejjo  de  gli 
altri , fen^a  hauer  dato  tempo  di  effequire  i loro 
trattatiima  erafi  infofpettito  di  ogn'vno , e conofceua 
in  tutti  tanta  paura,e  fi  poca  fede, che  non  vedeua  di 
cbt  fidai  fife  non  erano>  ò religiofi  > ò marinari  della 
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più  baffo,  plebi . E come  che  à chi  teme  paia  few» 
pre  di  effer  tradito  auenne,chefendoft  à cafo  appiccia 
to  il  fuoco  in  certa  paglia , ch'era  intorno  alle  mura 
del  Camello  iella  Ciltd,doue  erano  le  tape^erie  rea 
licerne  à temere  che  quel  fuoco  fofìe  qualche  con  tra 
fegno  à nemici , e che  lo  haueffero  fattoi  mercatanti 
foreftieriycbe  egli  haueua  mffo  alla  guardia  di  effo9 
perche  non  haueuano  voluto  vfcireà  combattere  in 
campagna^  fu  fi  fmoderato  quejìo  timore , che  fernet 
certificar fi  del  cefo , fen%a  confederare  effere  flati  i 
Tiamingh (della  quale  natane  erano  la  più  parte  di 
quelli  ) i più  oflinatì  contrari], che  babbia  mai  hauu  - 
tod  l{è  CatolicOyfpinto  dalla  paura  fua  , e da  quelli 
di  Manuelle  Soarc^vho  de  nuoui  Vereadori  della  ca 
mera, fece  leuar  ifonflicri  da  quel  luogo, e non  tene » 
dofi  bene  ancor  ficuro  comandò , che  ogni  firaniere 
vfei fife  dalla  città, e poco  po  fù  comandato,  fe  ben  non 
ejfequito9chefo(fero  faccbeggiati , Stettero  quelli 
dueefferciti  cosìappreffo  l'vno  all'altro  otto  giorni 
fen'ga  mouimento,e  con  poche  fcaramuccie,  àcapo  de 
quali  mandò  il  Duca  fuor  a co  Sanchio  d'Muilacen- 
to  cinquanta  caualli,&  alcuni  pochi  fanti  à ricotto * 
feer  il  paefe9&  àdifegnar  il  modo  dibatterla  torre 
di  Belemifurono  incontrati  da  trecento  caualli9e  cin- 
quecento fanti  Tortoghefi,cbc  di fordmat amento  cor 
fero  alla  volta  loro  . Ma  tome  che  i Casigliani  non 
» pretendeffero  alno  che  vedere , non  e fendo  però  da 
Tortoghcfi  affaliti,che  debilmentefcaramucciato  vn 
pe%zp  con  morte  de  pochi  fe  ne  tornarono  à gli  altug 
giamcnti',&  il  giorno  feguente  vfeirono  con  maggior 
numero,&  attaccata  dativna  parte  lafcaramuccia  , 
dall'altra  piantando  i C astigiani  tre  pe^i  di  arti * 
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glkrieycbt  già  dì  notte  hauean  condotte  appreso  al- 
ia Torre^conflrinfero  con  poche  cannonate  prima  l'ar 
mata  de  galeoni  ritirar  fi  à Lisbonate  poi  la  T or 
re  ad  arrender  fi  con  che  l'armata  di  ma* 
re  del  Kè  puotè  Scuramente  entrar 
nel  porto  di  Belem^omt 
. fece /ubilo. 
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In  quello  libro  fi  contiene  !a  rorra  d’Alcantara;!* 
prefa  d»  Lisbona,  il  ficco  de  Borghi  ; le  lodi,  & rbm 
lìmi  del  Duca.a’Alua  ; l’infirmità  del  Re  Catolicoi 
l’andata  .di  Sapchio  d’Auila  nella  Comarca  frà  Dcrro 
e Miglio  contea  Antonio*  Tacquifto  della  Città  d’À  * 
ucro,  e di  quella  del  porto*  La  fuga  d’Antonio;  la 
prefa  di  Vrana;e  la  morte  della  Regina  Annajl’anda-1 
ra  del  Rèà  Eluas;  la  rifolutione  de  gii  habitatorideL 
l’IfoleTerze*  el’offerte  del  Papa  per  indrizar  l’arme 
all’Inghilterra.  ... 

0 *K  rìmMeua  frà  Vvno  esercito , e 
Sì  ÌVé  l'altro  impedimento  alcuno  f alno  le 
- ^ Bal^e  del  torrente  di  l fanfara  , e ve* 

dendoil  Ducale  he  Antonio, giudicane, 
dojìarfìcurc , nonvfciua  alla  campa- 
gna , determinò  per  non  ajfaltarlo  in  allogiamen*- 
lò  così  forte  cercar  qualche  altra  via  di  romperlo . 
. a.»\  V totaU 
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totalmente , ò almeno  di  coflringerlo  à paYtir  didà 
per  lèuar  quel  freno  alla  città  , la  quale  intendeua 
non  penire  aU'vbidienga  fua  per  la  vicinanza  di 
quell' efferato.  Vero  non  h'auendo  ancora  vedute  le 
genti  nemiche^ è l' alloggiamento  loro  fe  no  alquan - 
to  da  lontano , fidandoji  poco  delle  relationi  d'altri , 
volle  prima  che  tentar  cofa  importate  veder  egli  me 
deftmo  il  fito , e come  ermo  Sloggiate  , e perciò  il 
giorno  di  S.  Bartolomeo  , con  tutte  le  genti  in  ordi- 
nanza vfcì  degli  dllogg* amenti , con  intentione  fola- 
mente  di  vedere.  La  delira  fponda  del  fumé  Tago , 
su  la  quale  erano  accampati  quedti  efferati  è moti - 
tuo  fa  ; ma  non  afpra  , e uìene  tagliata  quaft  in  ati-_ 
gali  retti  dal  torrente  di  ricantar a, che  pigli  il  no- 
me da  vn  piceiol  villaggio  poflo  nel  defiro  angolo , 
etóue  sbocca  nel  fiume, & iui  è vn  ponte  di  pietra  fit'l 
torrente ; le  riue  fue  così  dali'vna  banda  come  dall' al 
tra,  cominciando  di  doue  egli  entra  nel  fiume  finoà 
fiù  di  vn  miglio  all'in  sùjonoaltìffime , <&  afpre,fe 
ben  di  f opra  poi  hanno  U terreno  ancor  che  dtfegua - 
le,  affai  commodo  per  alloggiare  . Sopra  la  ftniftra 
diquefìe  riue  era  l'eficrcito  Vortogbefe , quaft  fu’l 
triangolo,doue  la  rupe  è più  alta,fortificata  la  par- 
te, cheguardaua  verfo  il  nemico  di  mal  tompolie. 
trincee, e di  molte  artiglierie. Penne  dunque  fu  la  de - 
fra  fponda  di  fronte  à Tortogheft  il  Duca  con  l'effer 
cito  , equini  flato  gran  peggio  , confider  andò  bene  il 
ftto  per  natura  forte  ipoco  aiutato  dall' art  e ,vi  de  che 
i nemici  vedutolo  auoftar fi,pojìi fi  in  Squadroni  den- 
tro ne'  ripari  fe  ne  finn  ano  quieti  ,fenga  apparenza 
alcuna  di  voler  vfcire  procurando  folamente  danneg 
giar  con  l' artiglierie  . Onde  imagi  nato  ciò  che  vale* 
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fare , doppo  alcuna  fcaramuccia  ,fe  ne  tornò  a ltare 
la.  notte  al  luogo  donde  era  partito , e per  lo  fegunte 
. giorno  diede  quell'ordine  ; che  pafìata  la  mega.  noe - 
.te  da  tutte  le  parti  fcffe  fonato  ali' armi  gagliarda- 
diamente  per  tener  gl'inimici  defti,etrauagliati,e  per 
far  che  fimettcfferoin  ordinanga, come  il  giorno  in- 
nagi  h aueuan  fatto . lmpofe  à Francefc  d’^ilua  ge- 
nerale dall’ artigliria  che conduffc  puma  del  giorno 
/ opra  le  colline  fcopriuano  gli  allogiamenti , e ripa- 
ri de  nemici  dell' artiglierie  grafìe  , e munitioni  affai 
per  poter  quindi  battere  l' ordinatele  la  piagfg  d'ar 
me  de'  Tor  toghe  fi  tener  nette  le  difefe , e quella  par- 
te, doue  conueniua  che  fieffero'à  difender  il  ponte 
quando  ft  affa Itafìe  . Comandò  che  nell'armata  di 
mare  fi  mette ffero  mille  archibugieri,  cinque  cento 
Italiani, e cinque  ceto  Spagnuoli , con  ordine  al  Mar . 
chefe  di  Santa  Croce  che  fpingeffe  l'armata  contrae 
■quella  de'  nemici , quando  gli  foffe  fatto  certo  fe- 
gno  : chiamò  tutti  1 principali  dell? efferato  , è dif- 
fe loro  la  fper ansaci/ egli  haueua  di  douer  quelgior. 
no  per  f or ga  cacciar  il  nemico  dell* alloggiamento, 
che  li  pregaua  affai  à voler  effer  ubidienti  in  feruar. 
gli  ordini tch'hauea  datile  che  darebbe,perche  fi  co- 
me con  effì,  eco'l  valor  loro  l'impref a era  facile, 
cosìfenga  ordine  e fcnga  vbidìenga  era  difficile;  che 
vna  delle  principali  cofe  che  Sua  Maefìà  gli  hauect 
raccomandatela  lafaluatione  della  città  di  Lisbo - 
na;e  che  quefla  prcmeua  tanto  al  , che  volea  più 
tefio  lafciardì  vincerebbe  vincendo  faccheggiar la  ; 
Sìringeuali  perciò  à promettere  chefe  la  fortuna  fof-, 
fe  torà  prospera  che  rompejfero  totalmente  il  nemi ** 
co,  che  non  fellamente  non  la  faccheggierebbono t 
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ma  che  nefarebbono  difenfor cantra  ehi  volejje  far* 
io,ccrtificandoli  che  haueita  il  I{c  ìntentionedi  ag* 
gradir  più  preflo  la  dìfefa  che  la  Heffa  ■piemia:  feg- 
giunfe  anche  con  moka  efficaci  a,cbe  fe  pur  la  difgra 
tia  fua  volcfjc  che  non  [offe  in  questo  particolare  co* 
piacciutOypregaua  iddio, eh  e il  primo  archibugio  che 
/paraferò  i nemici  lo  priuajfe  di  vita  piu  toko  che  ve 
der  cofa  tanto  contrari  feruigio  , e contrala  volontà 
di  Sua  Maefià . Dette  quefle  parole , & ef/equite  che 
furono  , tutte  le  cofe  dette  di  / opra  , poco  innan'gi 
del  giorno  laf ciati  nelli  alloggiamenti  a" ogni  natiom 
ne  ragione  noie  guardia  , fe  ne  andò  il  Duca  contro. 
Tor  toghe  fi  con  queff 'ordine  ;non  ofìante  che  alcuni  de 
principali  fojfero  di  parere  che  fi  douefje  puma  tetar 
quell' efferato  con  incominciate  e. con  leggieri  Hrata- 
gemme/mda  generale  opinione  per  le  [pie,  che  ft.  ho.* 
u e u ano  che  con  poca  gente  fi  metterebbe  in  fuga . Fe- 
ce il  Duca  dell'  ej]  ercito.tr  e cor  pi, due  di  faritei  ia  àpie 
di  ,&  vuo  di  caualleria  , che  marciaua.no  non  die- 
tro, ma  quaft  alato  I'vno  all'altro  , fecondo  dauo 
luogo  il  paefe  montuofo  . Tfel  corpo,  di  megoerail 
Duca  coti  la  maggior  parte  della  fanteria  Spaglinola 
con  alcuni  picchieri  Todefchi , ordinatalo  quattro 
[quadroni, che  non  veniuano  à lato , nèdietro  i'vno  al 
l altro;ma  [par fi  fecondo  confentiua  il  (ito,  che  tutti 
Ci  ano  circa  fei  mila  . ^2  ila  destra  pofe  tutti  gl' Ita- 
liani yilreflo  de  gli  alemanni,  ale  uni  pochi  Spu- 

gniteli ordinati  in  tre  [quadroni  I'vno  a lato  all'al- 
tro , guidati  da  Trofpero  Colonna , che  doueuano  ef* 
fere  altre  tanti , Tifila  fmiflra  che  era  il  tergo  cor- 
po venuta  la  caualleria  comandata  da  Ferrante  fi* 
gliuolo  del  Duca,  della  quale  nel  primo  luogo  mar- 
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ciauanogli  archibugieri  à cantilo, nel  facondo  iginet 
tartari  tergo  i canalli  leggieri, c nell* vltimo gli  huo 
mini  d' arme, dune  era  la  perfonadel  proprio  Ferran- 
te. 'Hcl  fiume , che  rimanenti  alla  defra,  il  quale 
quitti  è da  tre  miglia  largo , era  il  Marche fe  con  fef- 
fantadtte  galee, c venticinque  nani, le  quali  non  effen- 
do  difianti  dalla  fanteria  , che  quanto  potrebbe  trae 
yn  mofehetto , fcruiano  quafidiala  all' esercito  da 
quella  banda  à corrifpondenga  della  cattalleria  che 
era  dall'altra . Antonio  fra  tanto  dalla  rifa  de'  ne* 
mici,ch'haueua  battuto  il  giorno  innangì , c dal  poro 
effettori}'  hauean  fatto,  non  ottante  il  grande  firepi- 
lo  del  fonar  all'  armi, che  tutta  la  notte  haueafentito , 
credette  all' bora  che  la  cofa  doucjfe  rinfeire  , come  il 
giorno  alianti  erafeguito , e che  doppo  alcuna  piccio- 
la  fcaramuccia,doucJfcroi  nemici , non  vfiendoegli 
degli  alloggiamenti  vn' altra  volta  ritirai  fi.  Igon- 
dimeno  volendoji  rimetter  in  quella  ordinanza  , che 
erano  fate  le  fuc  genti  ilgiorno  antecedetelo  puotè 
farlo, per  eh  e mal  attegge  à patire , / lanche  dal  tra - 
uaglio  del  giorno, dalla  inquiete  della  notte , non  ef - 
ftquiuano  ciò  ch'era  lor  comandato  ; oltre  che  al  nu- 
mero ne  mancauanodi  molti, alcuni  de'  quali  filetta- 
no andar  à dormir  alla  città  e ritornar  di  giorno  , e 
non  erano  ancor  venuti, & alcuni  altri  impauriti  fe 
ne  erano  totalmente  fuggiti  • Terciò  mandò  al  Fe* 
fiotto  della  Guarda , ilquale  in  Lisbona  faceua  ( per 
dir  così  ) l'vfficio  di  Iuc  che  con  prefiegga  facefie  att 
dar  al  campo  tutti  gli  k uomini , eh' erano  nella  cit- 
tà ilquale  co'i  tamburi  , conio  ttrepito  delle  cam- 
pane, che  fi  stancarono  quella  notte  di  ejfer  battu- 
te à martello , e co'  birri  armati  cacciaua  per  fot* 
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^4  dal  proprio  letto  i cittadini , egli  artefici  coflrin - 
pendoli  mal  grado  loro  vf ciré  armati  fuori  delle  mu- 
ratori pochi  de'  quali  vfcì  il  proprio  Fefcouo  quella 
notte  al  campo.  Ma  da  qucfla  diligenza  non  fegui • 
ua  alcun  buon'effetto ; perche  coloro^ch'eranocontra 
lor  voglia  mandati  fuori  timidi  fuggiuano  in  altre 
par  rifonde  t' efferato  Tortoghcfe  non  crefceua  di  nu - 
mero  nè  di  ordinanza  . ^ ipprefentofit  in  quefìo  menm 
tre  il  Duca  fu  la  dcjìra  ritta  dì  fronte  all' cjf eret- 
to del  Triore  fu  le  colline  , doue  hauea  fatto  metter 
i' artiglierie^  vedendo  i Tortogheft  nel  loro  alloggia, 
mento fparfi  e dfordinatiitrouoffi  ingannato  dell'opi 
nione,cb' hauea  conceputo)  di  douer  co'l  fonar  aliar- 
mi farli  metter  in  ifquadroni . Onde  vedea  non  po- 
ter riufcirgli  il  difegno  di  batter  quella  ordinanza 
con  le  artiglierie  come  haueano  prefuppoflo , per  poi 
nel  cominciar  à diferdinarft  affai fdr te  da  tutte  le  ban 
de^giudicando  à quefìo  modo  douer  le  facilmente  met- 
ter in  rotta . Ma  fecondo  ilfucceffo  mutato  con  figlio 
non  volendo  perciò  mancar  di  tentar  il  fatto  d'arme% 
faceua  con  /’ artiglierie  quel  danno  che  poteua , come 
anche  dall'altra  parte  non  lafciaua  di  farcii  Triore . 
Comandò  à Trofpero  Colonache  con  le  fue genti jb' c 
tano  nelle  fquadre  della  deflraraano  afaltaffe  il  pon 
te  t procurale  paffar  all'altra  banda  guadagnando 
più  terra  ch'egli  poteffe . A Sanchio  d'jttvla  ordi- 
nò che  con  due  mila  archibugieri  che  gli  diede  del  cor 
po  di  me'Zp  paffuto  il  torrente  all'in  sùt  dotte  la  riua 
è più  baffa  efacilealfalire  con  tutto  quel  vantaggio , 
ch'egli  poteffe  maggiore  tiraffe  il  nemico  alla  batta- 
glia affamandolo  per  fianco  fino  dentro  ne*  ripari . 
Ferrante  fuo  figlinolo  diede  comi  fi  on  e che  con  pik 
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largo  gir  ordalie  il  torrente  non  batteua  lefponde  alte 
con  la  caualleria  andaffe  anche  dall'altra  banda  à 
trouar  il  nemico ,e  che  fe  non  vfciffe  de  gli  alloggia- 
menti,come  parea  che  non  volefic  farcia  tutte  le  par 
ù in  vn  mede  fimo  tempo  l' affai  taf} ero  , tettando  egli 
àdietro  co'  l refio  della  fanteria per  foccorer  dotte  fof 
fedi  bifognoin  luogo  più  alto  , che  il  rimanente , 
donde  polena  veder  ambi  gli  effcrciti.  Qjiiui  lafcia - 
tefilc  f quadre  alquanto  àdietro  fi  pcff'e  a federe  fo - 
pra  vna  fedia  vedendo  come  riufeiua  l’a(f alto, e faceti 
do  i contrafcgni, c/fcrano  di  B fogno  . Trofpero  Com 
lonnaarrinò  prima  al  ponte  che  Sanchio  divinila, 
e la  caualleria  fi  fofj'cro  acccfiati  dall'altra  banda  , 
forfè  perche  conuenne  à quelli  fare  firada  più  lunga , 
ò pure  perche  gli  italiani  ( come  di  cena  il  Duca  ) per 
guadagnar  la  gloria  fi  affrettarono  troppo  . Ts[on 
lo  trouòfpraucduto, perche  quitti  haueuano  i Torto - 
gbeft  meffe  le genti,che  più  fiimattano  ; atrgi  nel  pri- 
mo affatto  gl;  fù  fatta  gran  reftttcnga  , perche  non 
ofiantc  che  gl'italiani  ccmbatteffcro  valcrofamen * 
te , non  fecero  pervn  pe^go  molto  profitto  , perche 
offendo  il  luogo  tiretto,  difefo , e guardato  da  trauer- 
foda  molti  archibugieri  fortificati  fi  nelle  cafe  dì  VH 
molino, alle  quali  per  caufa  dell'acqua, che  lo  circon  - 
dalia  non  fi  potcnano  accattare  , veniuano  à combat- 
tere con gr andifiimo  d’fiuantaggio  ; onde  doppo  ba- 
tterlo quafi guadagnato^  fin  ono  ributtati  con  qualche 
danno  . Ma  fatto  Trofpero  montar  if oliati  fopra  vn 
fretto  argine  , che  ritenzu.il'  acque  del  molino  per 
doue  potcnano  ,fe  ben  maUgeuolmentc  condurfìal- 
lacafetta,gtuntiui  con  mortalità  di  pochi  combattu- 
tala,furono  quei  di  dentro  tagliati  à peggf  tonde  mà* 
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idefenforì  del  ponte  l'aiuto  per  fianco , an^i 
idal  medefimo  molino  fendo  ojfefi  dagli  Italiani^  fa- 
cendo nel  proprio  tempo  il  Colonna  maggioi \ sforga 
fuì  ponte  lo  vinfc  e pafsò  all'altra  banla  . ^4.1  che 
giouò  Lwgi  Douara  , il  quale  quando  vide  ributtati 
gì  Italiani  qua  fi  centra  voglia  del  Duca  con*  alcune 
picche  de  gli  (emani , che  ottenne  dal  g-emraU  di 
effi  li  fece  J' occorrer  e..  Quitti  hebbero , vnpeggo  àfo - 
fiener  grande  impeto , perche  come  Tortoghift  non 
f appefj'ero  ancora- di  efier  affali  ti  d'altra  parte , tutte 
le  forge  dell' .e [fcr ci t o lar a.ca  l'ttteffo  sintonia  erano 
corfeal  ponte , dono  furono  da  Trofpero  valorofa - 
mente  ributtate,  e mejfe  in  volta.  Staua  il  Ducaà 
’ vedere  ciò  chedoueffe  far  Sanchio  àquila  ficuriflì - 
mocbefe  egli  lo  vbidiua  tutto  l'efiercito  nemico  do • 
ueffe  romper  fi  ; ma  temeua  che  vedendo  egli  combat- 
ter gl'italiani  come  colerico  ,nondouefie  bautte  pa- 
tìenga  di  girar  tanto , che  andajfeà  trottarli  per  fian- 
co,ma  eh'  egli  doue fi  e nella  prima  fronte  cjfalirlijil 
cbegiudicaua  ptricolofo , però  come  egli  vide  ch'egli 
vbidiuatdicde  la  giornata  per  vinta.  Ondearriuato 
che  egli  fu  dall’altra  banda  con  gli  archibugieri,eFer 
tante  con  la  caualleria , non  hebbero  refittenga  al- 
cuna, perche  non  ottante  ebe  non  bene  arriuatoal 
ponte , dintorno  fene  venifie  à quefi' altra  parte , 
cominciando  i Vortoghefià  fapere  il  fuccejfo  del  pon- 
tje^fimifero  paurofi previamente m fuga  verfo  la  cit- 
tà. \A  quefto  tempo  fece  il  Duca  fogno  alle  galee , 
Itjqualì  fenga  alberi  con  l'altra  armata  di  mare  a re- 
mi fene  andarono  alla  città  , f par  andò  l'artiglieria 
contrai' armata  Tortoghefe , la  quale  efi  indofi  al- 
quanto ritirata , fenga  rimanergli  per  ò doue  fuggi - 
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re  fimi fe  alia  vella;ma  quaft  finga  dìfefa  re  Ho  pre- 
darle nemici.  idn tomo , che  come  inefpcuo  non  ha 
Metili  mai  penfato  il  Duca  doverlo  afl'altar  ne  gli  al*' 
loggiamnti , come  fi  vidde  tutto  in  vn  tempo  danegm 
giar  tanto dall' artiglierie, forcar  il ponte^ch' egli  tcm 
22  eua.  p enfio  r ti  (fi  mo-fi ugin  fu  01  & affrettar  fi  la  ca- 
tuitteria  \per  tagliarli  il  camino , {lupi  pure  co' l Con - 
teicon  Mgnuelle  di  Tortcgallo,  con  Diego  Bo teglia  il 
Vecchio , 6* Edoardo  di  Caflro  , finga  ordine^  enga 
rcfiHetyga  alcuna  fuggì  fra  la  calca  delle  fue  genti 
anche  egli  alla  volta  della,  città , dotte  all' entrar  de' 
borghi  fu  ferito  in  tefia  davn  faldato  à cauallo>e  po+ 
chi  paffi  che  foffe  reflato  più  à dietro , ò poco  più  che 
la  caualleria  haueffe  cambiato  veniua  fatto  prigione 
da  alcuni  venturieri  Italiani  ,*ebe  baueuanofpinto 
molto  innanzi . Con  quella  fretta  paffo  per  mego  la 
Città  le  reliquie  dell' e (lenito  rotto , vna  parte  del 
quale,  però  laminore  [eguendolo  entraua  iall'vna 
porta  , & vfciua  dall'altra  , & vn'altra  parte 
( quella  era  la  maggiore  ) gettate  l'armi  fe  rì anda- 
na alle  fine  caf  e à nafeonderft , doue  baueano  lemo-- 
gli, &.i  figliuoli , e quei  cb'erano  dell' altre,  contrade 
del  I^egno  fi  radunauano  nelle  Chiefe  con  timor  gra 
dt  jfimo.  Mpafiar  ch£  fece  comandò  che  fi  aprijfe- 
ro  le  carceri, onde  con  vngran  numero  di  delinquen- 
ti, che  fi  liber  arano, vfeirono  anche  coloro^  , che  per 
efier  partialidi  Filippo  furono  quitti cufl oditi . Le 
genti  del  Duca,poi  che  / parando  ogn'vno  de' faldati 
tnoltCMoltegli archibugi  ,baueuano  concffi  , e con- 
lt  Itatele  amatati  molti  di  quei  mìfierelU , che  fiug- 
giuaHp,che  à quattro , & à fei  alla  uolta  andaua - 
no  tal*  hot  facendo  inutile  xefiHenga , armarono  al - 
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la  CittÀyfendofi  meffawnang*  àgli  altri * come  capo 
Ferrante  di  Tolcdo*con  la  cui  auttorità  fi  gouernaua 
quafi  tutto  l’effercito  . Il  quale  à fìudio  veduta  viri - 
ta  lagiornata  * temendo  che  il  furor  de'  foldati  non 
faceffe  più  dannategli  non  bauria  volutogli  andh. 
trattenendo  fem  pr  e co’  l far  gridar  allertatoti  finge 
re  che  vi  potefìero  reflare  ancor. delle  genti  per  vin •« 
cere  * e giunto  alle  porte  della  città  flette  à parlarne 
tonila  muraglia  co'l  magistrato  della  camera*  che  vi 
era  andato  à quello  effetto , però  le  pr  attiche  furono 
brenne  dif cordar  ono  poco , perche  a*  *P  or  toghe fi  ve - 
dendofi  dinnangi  i foldati  C a Hi  gli  ani , il  lormifero 
By,è  fuggito  feritoie  l' esercito  rotto*p  arena  e (fere  già 
ridotti all'vlthno  efìerminio;  e Ferrante*  fe  ben  vit- 
toriofo  ; nmdimenoÀi  mente  del  P^è  defiderofo*che 
quella  città  non  fi faccbcggiafie  vennero , preSìoad 
accordo . Domandò  Ferrante  la  città  * i/Portoghefi 
vollero  fapere  in  che  modo*e  fe  bene  alcuni  rifpofero 
à diferetione * offerendo  ilmagifirato  di  dar  fi  come  le 
altre  città  fi  erano  dategli  fu  conceduto*  f alno  l’ ha- 
uere*e  le  perfone, forfè  per  non  dar  con  la  dimora  oc-m, 
cafone  à foldati  di  qualche . difordine;  però  effeudo - 
fi  calati  dalle  mura  alcuni  di  quei  del  magistrato , e. 
fu  le  groppe  de  cannili  de'  .Cafligliani  menati  al  Du- 
ca concedette  loro  con  miglior  accoglienza  più  larga, 
mente  le  loro  domande  . Cominciar on fi  all* bora  con m 
tra  il  voler  del  Duca  à sbandar  i foldatiy& àfaccbeg 
giar  quella  parte  della  città  che  è fuori  delle  mura, 
che  è parte  maggiore  piùnobileye  più  bella *ch£jqncl 
la  di  dentro  , & è fi  grande  che  molte  xittà'grjmdi 
non  fono  maggiori*  onde  f e ben  quel  intimo  corpo  di 
JAfbona  non  fùfaccksggiatOj  furono  nondimeno  ruba, 
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ti  i borchie  tutti i contorni , panche  alcuno  cafe  di 
dentro  , che  fotta  nome  di  ejfer  di  ru  belìi  furono  date 
in  preda  àfoldati , à quali  non  fu  poffibile  far  mag* 
gior  re fìslenga, parendo  loro, che  bauejfero  ajfaivbi - 
dito  in  faluar  lacittà;onde  di  quella  parte  goderono 
il  ficco  di  tre  giorni . Molti  cittadini  innocenti  per - 
derono  le  loro  piti  pretiofe  cofe , perche  per  caufa  del 
la  pejìe,cbe  regnava  nella  città  l'baueano  condotte 
alle  ville^e  pojfejfioni  vicine,done  furono  faccbtggia 
te  . Ipn  furono  grandi  Te  ftorfìotii,  che  fecero  i fol - 
dati  , fà  ben  grande  la  rìccbegga  , che  peruenneitt 
man  loro  . Le  Galere  fecero  danno  grande,  perche  oU 
tre  chefaccbeggiarono  tutte  le  rme  dd  Tago  , e che 
predarono  tutte  le  nani , che  con  molte  merci  erano 
nel  porto  , feruironoi  faldati , eh' erano  in  terra  di 
commodi tà  di  nafeondere  , e portar  fuori  del  B^e- 
gno  ogni  cofi  per  di  gran  volume  che  ella  fojfe  , 
fenga^Jfer  agretti  per  leuarftle  bagagli  e d'adojfoà 
vederle  à terraggani  à buon  mercato, come  per  lo  piti 
femprefegue . Le  Dogane , cioè  la  generale, e quel- 
la delle  merci  d' India  fempre  piena  di  pretiofe  cofe$ 
non  oflante  che  fieno  fuori  delle  mura  delta  città  , 
non  furono  faccheggiate  , perche  c fendo  ricchìsfime 
fìi  lor  daMlofo  di  Lena  generale  delle  galee  di  Sicilia 
mandato  guardia  de'  faldati  particolari,  che  n'hauef 
fero  curale  le  dìfendcjfero  . Le  religi ofe  donne  f.  Mo« 
n afieri  delle  quali  fono  qUa  fi  tutti  fuori  dcllacittà  % 
furono  faluate;e  così  molte  rebbe , che  in  alcuni  di  ef  « 
fi  erano  custodite , btnebe  molte  ne  foffero  rubate  9 
eh' erano  ne*  Monasteri  de'  Frati  ; ma  pìtiche  in  tut- 
ti gl' altri  in  quello  di  San  Blocco  > deue  babitanot 
padri  Giefuiti  j perche  entratiui  prima  alcuni  foh 
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dati  lalìanl  .furono  poi  [cacciati  da  Spagnnoli  ì qua 
ii  fendotii  da  ftiperiori  mandati  con  nome  di  uoler 
guardar  quel  Monafiero  , fecero  come  amici  forfè 
peggio  che  gli-  altri  come  nemici  non  haur ebbero  fat- 
to ; perche  come  gli  Italiani  fe  ne  furono  vfciti.cer- 
candogli  Spagnuoli  le  piu  nafccfie  ccfe,  trouatcle  di 
notte  le  conduceuano  fuori  alle  galee , & allecafe 
loro,  in  modo  che  tutto  rimafe  predato . La  diner- 
fità  delle  nationi . che  J'accheggiauano  fece  pure  ha- 
ver  più  rifpetto  alle  donne  . & alle  cofe  f acre  di  quel 
lo  che  altremcnte  non  farebbe feguito, perche  gli  Spa 
grtuoli  in  altre  parti  incontincntiffmi . quitti  furono 
£ontra  la  loro  natura  continenti,  forfè  perche  con  l’ef 
[empio  loro  , effondo  in  Jfpagna gii  Italiani , e gli 
„ Alma  nni  non  faccffero  peggio . il  Bottino  fu gran- 
diffimo  difuppellettili.  e di  cofe  preciofe  , che  quella 
Città  con  la  quiete  di  tanti  anni , e co  l traffico  d’in- 
dia haucua  acquifiate . il  numero  de’  morti  nella 
battaglia  non  fù  grande  rifpetto  alla  poca  difefa.chc 
fu  fatta  , tuttauia  de'  Tortoghefi  ne  morirono  da 
mille, e dell'ejfercito  del  Duca  non  arriuarono  a cen- 
to, sì  poco  tagliano  l’armi  popolari  arrugiuite  nel- 
i'otio  . Il  Duca  venduta  che  fu  la  città,  alla  quale  fi 
eraanche  egli  accostato  in  perfonaper  difenderla  , 
* trattenutoli  alquanto  in  vna  delle  cafe  de’  borghi 
tornò  ad  alloggiare  nel  proprio  luogo , doue  era  l’ef - 
fcrcito  ‘gortogbefe , <&  ^Antonio  curatefi  la  ferita 
in  Sacabem  fei  miglia  lontano  da  Lisbona , à bel- 
l'agio camino  verfo  Sant'jlrem  con  poca  compa- 
gnia , rimanendo  il  Duca  incerto  fe  egli  fofie  rima - 
J'o  nella  città , ò nò , perche  i Tortoghefi  , per  dar- 
gli tempo , che  fifaluafie  davano  dt  lui  [alfe  reta- 
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I/o»?.  Quefìa  vittoria fu  import  antìffima^t di  mag- 
gior importanza  farebbe  Hata  , fe  con  effa  foffe  rim 
mafo  prigione  tl  Triore,  perche  co'l  j'aluarfi  egli , il 
S^egno^cbc  donata  quietar  rimafe  fofpefo  , parendo  à 
tutti  ch'egli  douefje  rifarfi>e  tentar  ccfe  tinaie  . Da- 
molti  fìt  biafimato  il  Duca  di  non  batter  vfatoin 
ciò  maggior  diligenza  ycb*  egli  non  fece  ^dicendo  ejfer 
colpagrande  batter  dato  sì  buono  ordine  à tutte  le  ca 
fe,&  hauer  la/ ciato  di  darlo  à questa  tanto  imporci 
tante  ; alcuni  i" attribuiuano  à tr afettr aggine , altri  à 
malitiatma(fime  ejfendoft  .Antonio  trattenuto  tra  Set 
cabem,e  Sant'Arem  tanto  che  facilmente  fi  farebbe 
raggiunto . Quejlo  fine  hebbe  la  giornata  di  A [can- 
tar r a . Frà  tanto  le  nani,  che  veniuauo d'india  par* 
tite  dall'lfole  Terge  nauigauano  verfo  'Portogallo  , 
mal  f apendo  ciò  chefeguiua  ; e perche , come  h abbia- 
mo detto , fi  era  prima  tntefo  nel  l\egno  l'arriuo  lo* 
ro  all' I fole  parea  chegià  tardaffero , & effondo  di  va- 
luta fi  grande  , ch'afcendeua  à tre  millioni d'orof 
molti  ne  Situano  in  dubbio , giudicando  che  doue fiero 
tfpitar  male  . Perche  fi  fapcua , che  dall' una  par- 
te il  Duca  kaueufr  mandato  nauìli  armati  à cer- 
carle , e che  dalTMtra  il  Priore  gli  hauea  anche 
fpedito  delle  caravelle  con  ordine , che  andafferoà 
Peniche , luogo  della  colla  dittante  venti  miglia 
da  Lisbona  verfo  Settentrione , perciò  parea  , che 
vna  delle  due  non  potejfero  fuggire , ò ejfer  e pre- 
fe  dalle  naui  del  F^è  , ò feguìr  l'ordine  dì  Anto- 
nio , e che  à qual  jì  veglia  modo  di  quelli  rimar- 
rebbono  perdute  , ftimando  , che  venendo  in  ma- 
no de'  Cajligliani  douejfero  efier  predate  , e che 
fe  andajfero  à Paniche  douejfe  il  priore  impa -* 
sà'su  dre- 
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drotùvfi  de*  beni  de*  particolari  per  le  necefjità  della 
guerra  . Et alcuni,cbe non fapeuano  qualfoffe  laco. 
ìnifjione  di  ^Antonio , penfauano  che  doucjjero  andar 
in  Trancialo  in  Inghilterra,e  che  il  Triore  fgannato 
delle fuc forge  dal J'ucceffo  della  bat  taglia,douefle  fe- 
guitarle  ; nondimeno  così  bene  fecondo  la  fortuna  tal 
bora  quando  comincia>chc  due  giorni  doppo  la  gior- 
nata comparuero  à faluamento,  fenga  hauer  faputa 
tiuoua  alcuna  delle  cofe  del  Eseguo , & fenga  hauer 
bauuto  per  camino  neffuno  di  quefii  incontrinosi  voi 
le  la  buona  forte  del  E^è  Ca-tolico,  che  fatue  fi  condu- 
ceffero  à Lisbona deue  egli  hebbe  quelle  merci , che 
toccauano  alla  corona,^  ad  ogn'vno  fece  daritfuo. 
Jn  tanto  liana  ciafcunoin  Badagios  con  l*  animo  fo - 
fpefo  spettando  intendere  fe  quefìa  imprefadoueffe 
finir  fi  per  armilo  per  accordo , & tanto  n-  era  ogn'v- 
no piu  ambiguo, quanto  nell'vna  via  e nell'altra  fi 
rapprefentauano  difficultà  grandi  e quanto  più  fi  co- 
nofceua  il  Duca  non  poter  detenerfi  fenga  pigliar 
yno  di  quelli  due  par  ti  ti,  fra  fefìejjì  tanto  diuerfi . 
Ma  à venti fei  d'^Agoflo  vi  arriuò  la  mattina  vn  mer 
Calate  Spagnuolo  fenga  lettera  del  Ducafl  quale  die 
de  la  nuoua  del fucceffo . Coflui  che  andana  nel  cam- 
po de ' Cafiigliani , quando  vide  rotto  l* esercito  del 
Triorejn  quel  punto  paffuto  con  vn  legnato  il  fu- 
meymcntò  prima  le  polle  che  non  fece  qutlloyche  por 
tana  l'auifodel  Duca , eprefentatofi  al  U^è  gli  diffe 
ciò  che  hauea  vedutoci  che  fentì  quel  contento  che 
fi  può  credere  , Questa  nuoua  fi  f par f e immanti- 
tinente  per  tutta  la  corte  con  incredibile  allegregza 
dituttiyccon  granlodedcl  Duca  di  quella  fortelo- 
de7  che  laforga  dàlia  verità  furie  trare  improuifa- 
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menti  da  gli  animi  anche  nemici. Ma  tardando  laco 
fermatone  delTauifo  più  di  quello  conueniua  alla  vi 
cinanza  del  luogo all'importanza  della  cofa}fi  co 
minciò  à dubitarne  con  tanta  turbatione  che  non  fi* 
minor  inditiodel  communi  deftderio,di  quello  chej’e 
ne f offe  fiato  il  riceuuto  piacere  . Il  quale  fi  ritiouò 
poi  con  la  giunta  di  Ferrante  di  Toledo  il  ne  potè  del 
Duca, ch'egli  haucuafpendito  con  particolarcrela - 
ticnc,non  folamente  del  fucccffo,ma  delle  ragioni  an- 
coraché Thaucuano  mojfo  à combattere  ,&  degli  or 
dini  datti  à capitanici  che  tutto  fù  vniuerfalmente 
approu'atoco  non  piccicla  gloria  del  Duca,diccndofi 
ch'egli  batte  da  horaleuatadagli  animi  delle  genti 
l opinione  di  ejfere  fiato  fempre  troppo  cauto, e rite- 
nuto in  voler  afficttrar  le  fueimprefe  co' l vantag- 
gio degli  alloggiamenti ; e con  gir  firat  agemi  ,fuggen 
do  àpoterfuo  divenir  al  fatto  d'arme  fc  nomee»  gra 
dijfimo  auuantaggio  , adimitatione  fra  gli  antichi- 
di  Fabio  Maffimo , e fra  moderni  del  vecchio  Trofpe- 
ro  Colonnari  quale  egli  fi  pregi  aua  d'imi  tare. Et  qtte' 
fla  laude  proceduta  dalle  due  rifalli  rioni,  chi  f refe  ef 
fo  Duca  di  trauerfar  da  Situimi  à Cafcais,e  di  com- 
batter in  .Alcantara  , poiché  nella  prima  haueua 
eglifolo  contradetto  al  fuo  con  figlio,  e contrafio  co'L 
mar  e, e co  gl'inimici', e nella  feconda  fi  era  deliberato 
pericolofamente  combattere  co'  Tortogheji  dentro  i 
loro  ripari , con  vna  città  fipopolofa  alle  fpallee 
contra  il  parer  anche  d'aUuni de'  principali  dell' ef-- 
fercito  . Lodauanlo  molto  per  hauer  uietato  il  fic- 
co di  Lhbona,<&  hauer  fatto,  in  un  punto  ufficio  di 
conquifiatore,e  di fenfore, dandoli  perciò  maggior glo 
ria , che  di  hauer  l’anno  del  cinquanta  fette  ritirato 
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itfun, campo dalle  mura  di  tgoma , poiché  quitti  non • 
haucua  come  in  Lisbona , combattuto  fino  allo  pone 
della  citta.Ma  quesle,^  altre  ragioni  diffipò  vn  [li- 
bito e fiero  accidente, .il  quale  occupò  in  modo  le  rrim 
ti  di  cgn'vno  che  non  residua  luogo  di  penfar  nè  di 
parlar  d' altrove  fu  che  fra  le  none  di  così  profperi  fuc. 
ceffi  il  Bj  caddè  in  vna  pericoloflfima  infermità , là 
quale  , crefeendoin  breue  tempo  lo  ridufie  à tale  che 
fi  bauea  poca  f 'per  anga  della  fua  vita , e già  dai  pro- 
prij medici  r diana  qua  fi  abbandonato  . Sopra  que^ 
fio  particolare  erano  tutti  i d>fcorfì,p erclìt  cÒJà  mnr 
te  del  Unipare*  che  mancajJeU  df enfore  di  tutta  ht 
Cbr  idi  unità;  e Ce  in  alcun  tempofuemem  iheella  bit' 
ueffe  potuto  caufar  alte  ra  don  ogiu  dicati  a fi  douer  caie 
farla  maggior  ali’ hor.acb R mai  * perche  oltre  chele' 
Cjofe  di  Fiandra  erano  inquietagli  humori  di  Francia 
mal  difpodi  ; Vortogallv  fi  vedetta  tiare  in  bilancia 
da  poter  è ancor  pendere  alla  cotraria  parte,  aggiun-* 
to  che  il  re  fio  della  Spagnai  molti  non  parea  benfi- 
curo . VarifAvanoi  pareri  di  \ciò  che  douejfe  farfi  : 
Una  tutto  confi ujo-,  e tutto  pieno  di  timore  : il  Du-' 
ca  d'iAlua.col'  parer  del  quale  concoreuano  molti  de* 
migliori  volcua  t he  morendo  ti  ì^è,la  l{.eina  co’l  Tre 
cip  e tn  truffe  fubito  in  Tor  toga  Ilo  ,e  fé  n'andaffieà 
Lisbona  <giudicado  à quefìo  modo,  con  l' armi, ch'ha- 
ueua  qutui  dpparccclxateìuon fidamente  douer  tener 
quieto  il  pregno, ma  (he  con  la  quiete  di  effo  doueffe- 
roftarfaldi  tutti  gli  altri  dati  di  Spagna.  Troctt- 
r òegh  m quefìo  tempo  di  dabiiire  le  cofe  più  che 
p5tcua,perbg  leuò  all' bora  dall’ vfficio del  magistra- 
to della  camera  di  Lisbona  coloro , che  vi  erano  fiati 
mejji  dal  Triore  * rimettendola  quelli  > che  vi  erana 
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fiati primcty  e chiamateli  dijfe  loro , che  era  tempo 
chedoueffero  in  nome  della  città  giurar  l*  vbìdi  eri- 
ga al  I{,è, gridando  il  fuo  nome  per  le  fìradc  pièti- 
che eon  la  cirimonia  /olita:  al  che  efiendofi  eglino 
offerti , e chiedendo  licenza  di  far  perciò  fefie  pitbli 
che , & inficme  chcfoffero  confermati  alla  Città  i 
fuoi  priuilegiy  rifpofe,che  non  accadeua  che  face ffe- 
ro fefie  per  all' bora', ma  che  le  ferbaffero  quando  di 
prefenga  giurerebbono  il  Vrendpefil  quale  Sua  Mae 
fià\rifolueua  mandar  in  quella  città , perche  fi  alle- 
uafiefrà  di  loro  j e che  quanto  à prillile gì  erano  af- 
fai  pochiy  che  loro  farebbono  dati  maggiori . On- 
de Cvndecimo  giorno  di  Settembre  in  cafa  del  Duca 
fti  fatto  il  giuramento  in  forma , & il  giorno  fe - 
guentedoppo  definare , vfcitoil  Magifirato  perla 
città  con  la  bandiera^  e con  gli  attaballi  andò  gri- 
dando il  nome  del  P^è  Filippo  nelmodofolito  y però 
con  voce  fiocaycon  poco  concorfo  dì  genti , e fi  come 
nel  chiamar  i nomi  de  gli  altri  B^è  fi  foleua  fentir 
fefla  j e rifo,quiui  non  fi  vbìdtuano  faluo  taciti  fofpi- 
ri , efommefjì  lamenti , efe  bene  alcuni  il  pianto , & 
ìlrifojla  letitiay  &il  cordoglio  con  adnlatione  an - 
dauanomefcolando . Stette  l'effercìto  del  Duca  fino 
à dieci  dì  Settembre  alloggiato  fra  la  cìttà)&  Mica 
taratici  medefimo  alloggi  amen  toy  douc  erano  fiati  i 
por  toghe  fi  fetida  rifolutione  di  ciò  che  fi  doueffe  farei 
afpet tando  intender  qualche  nuoua  del 'Priore. Igei- 
qual  tcmpO)Come  compagna  della guerraffopraUen-, 
ne  non  folamente  nel  campo  ; ma  nella  città  ancora 
yna  contagiofa  infermità  di  catarro , fi  maligna  che- 
non  faccua  minor  danno  di  quello  che  la  pefiiftra 
mortalità  fi  foglia  fare:  di  quello  malù  pochi  furori* 
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quelli , che  no  fofiero  tocchile  molti  quei,chene  mom 
rironomafjìme  de'  foldati,perche  come  annotta  mala 
tiagli  ordinari  rimedi  giouano  poco , Antonio  giunfe 
àSant'sArem,dcueil  magijìrato  di  quel  luogo, fendo 
pur  quel  medefimo  doue  poco  puma  con  tanto  gau- 
dio era  fato  gridato  l \è,non  voleua  lafciarlo  entrar 
re  ( cotanto  girano  con  la  fortuna  gli  animi  de  gli 
buomini  ) però  hauendo  loro  promejfo  di  vfcirfene 
fubitOt  conquefta  condi tione  l'intromifero , & ilfe - 
guente  giorno  partì  verfo  Coimbra.  In  quejìo  we - 
?plo  ttèffo  Sanc'Mrpm  mandò  à dar  vbidien\ay  e 
mentre  fi  ffpettaua  che  faceffe  il  mede  fimo  Coimbra  , 
s'intefe  ejferui  il  Triore,andar  fi fortificando  in  quel- 
le bandeynfar  Monte  maggior  il  vecchion  e romper  il 
ponte  che  pajfa  il  Doro,e  benché  non  fi  dubitaffeche 
poteffe  metter  infieme  tanta  gente  da  far  temere  il 
Duca  , tuttauia  fi  conobbe  noarefìar  la  guerra  fini- 
ta,nè  poterfi  licentiar  parte  dell' effe r cito  che  ftera 
difegnato  mandar  in  dietro  con  le  galee  d' Itali  aiondc 
per  poco  tempo  che  fi  foprajieffe  pafiò  la  flagione 
da  poter  nauigar  le  galee  in  quei  mari  $ ma  perche  il 
paefe  non  è molto  abbondante ,e  rincariuano  molto  le 
vettouaglie  nella  città  furono  mandati  i Todefchià 
SetuuaUe  rifoluto  mandar  gl'italiani  à Sant'^ìrem  ; 
ma  venendo  affermatele  mtoue,  che  il  priore  rada * 
naua  gente  affai t non  volle  il  Duca  Cperar  quei  foldam 
ti  da  sè  per  tanta  d^fian^a , an^i  gl'italiani , e Spam 
gnuoli  per  leuarlì dalle pioggie , che  commciauano  à 
cadere  % fece  alloggiare  ne'  Borghi  della,  città , che  è 
quella  parte  che.  fàfaccbeggiata  , TrauagliauafrU 
tanto  il  Triore%e  feguaci  fuoi  i popoli  della  Cornar  cu 
tràDoro%  e biim  co  l radunar  per  for^a  genti  dee 
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guerra, e perche  molti  dubbiofi  dì  mal  fuceefio  teme « 
nano  feguendolo  far  danno  à fa  tteffii  con  grani  pene , 
che  itnpofe  à chi  no'lfeguitaua  fifacetta  vbidire  % di 
modo  chevno  per  paura  della  perfana  » vn* altro  per 
tema  de * beni  fi  accoft a nano  à luiife  ben  non  manca * 
nano  di quelliychcfpintida  naturale  inclinatione  va 
leuano  feguirlo  fino  alla  morte  % quello  modo  rac* 

colfe  quattro^ cinque  mila  huomini,co*  quali  teneua 
in  freno  la  città  di  Coimbra,  non  fi  arrendere  al  B^è 
Catolico,con  quejìi  andò  ad  ^Auero^doue  trouata  refi 
Renila  fece  la  maggior  for^a  eh*  egli  bauejfe  ancor . 
fatta  in  altra  parte , perche  con  certi  piccioli  peigi 
d'artiglieria,  eh* egli  bauetta  battute  te  mura , le  die- 
de vn  eonfufo  affatto,  ma  facendo  poco  profitto , gli 
amici  fuoiyche  vi  erano  dentro  con  le  parole , e con  la 
forza  debilitarono  la  difefa  , di  forte  che  le  genti  del 
Triore  vi  entrarono , hauendo  tardato  troppo  certo 
foccocorfoyche  "Pantaleo  di  Suda  vi  conduceua  del 
Torto.  Quitti impregionòdi  molte pfane,  faccheggio* 
vccifeyrubòyedihrufie  tutto  quel  che  puotè.  Da  qutm 
Jìifattiycheà  quelle  genti  pareaìio  glorioftjjimi  era * 
no  venuti  queifuoi  ruttici  faldati  in  tanta  arrogane 
o^tyche  armati  di  zappe#  di  legni  minacciauanovoà 
ler andar à Lisbona  à liberarti  Bjtgno  da  Cattiglia- 
ni , aiutaua  questa  (or  matta  profusione  non i 
poco  l*hauer  sintonia  intefa  l'infermità  del  pu 
blicato  effer  morto#  per  farlo  meglio  credere  vettU 
tofi  di  bruna , lntendeua  il  Duca  beniffìmo  quelle  co+\ 
fe , e conofaeua  ogn*bora  più  chiaramente  quanto  ha, 
ueffe  importato  la  fuga  del  Triore, nè  mancaua  chi  U 
incolpale  à tardar  troppo  à mandargli  gente  intona 
tr°ì  perù  egli  che.  banca  Vecchio  ad  afficuraxt  que\ 
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thepiuimportauanon  volle  fmembrarfi  delle  genti* 
th'baueua  fino  à tanto  che  non  vedejfe  la  nufcita  del 
la  infermità  del  . il  quale  doppo  hauer  traila- 
gliato  vn  pcggo  ne  gli  efìrerni  termini  della  vita  , 
con  generale  allegrezza  cominciò  à migliorar  al- 
quanto , e crefeendo  i fegni  di  falute  di  giorno  in  gior 
no  fì  andò  riducèdo  in  fanità,co  la  quale  quel  ceffata 
timor  e,che ingombraua  le  menti , fi  totnaua  à parlar 
della  vittoria , e delle  attieni  del  Duca  . Ma  quel- 
la glori  a ,ch  e gli  era  data , fi  come  auicne  di  tutte 
Vhumanecofe , durò  poco , e rare  volte  fi  date  effer 
veduto  fi  manifefìo  effempio  della  infìabilità  del  voi 
go,e  della  forza  dell'inuidìa  , come  fuqueflo  , per- 
che quelle  lodi  in  vn  punto  fi  conucrtirono  in  mor - 
morationiy&in  calunnie  difcoperte,cercandofi  altre 
tante  ragioni  per  annullare  t meriti  del  Buca  > e di 
quell' effer  cito,  quante  due  giorni  prima  ne  erano  fia 
te  allegate  per  effaltar  le  attioni  fue.  Tacque  il 
bìafimo  del  Duca  da'  proprif  minifirì  della  guerra , ò 
da  perfone,cke  vennero  all' imprefa , i quali /degnati 
feco  per  diuerfità  di pareri,ò  per  loro  fini  particola- 
ri,ò pur  come  altri  vuole , defiderofi  d'ingerirfi  co'l 
con  filmili  rapporti fcriffero  il  fiacco  effere  fiato 
gradiamo, e coceduto  libero  tregiorni.M  quefio  ca 
fio  voleuano  attribuire  ledifubidiexg  de'  Vortogbefi , 
e la  mala  fatisfattiene , che  loro  rimaneffe  de'  Cafli- 
gliani, forcando  fi  prouare  , che  il  Duca  l'auttoricà 
fual' bauria  potuto  vietare  fJ  hauefie  voluto  , ma 
che  toccando  a lui>&  à parenti  fuoi  ( che  fi  erano 
più  adoperati  à faccbeggiarc,cbe  à combattere  ) del 
la  preda  buona  parte , l' hauea  confentito , lafciando 
impuniti  gli  oltraggi#  le  rapine , non  oftante  che 
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glinefoffero  fatte  querele  ; cbei  nomi  dì  conqul - 
fia,di  b amagli  a, dì  efpugnatione  di  Cafìella^e  rotta 
di  armate  erano  vani,&  imprcprij, poiché  in  neffu- 
na  pafte  non  hauea  trottata  reftfìen^a  alcuna^  che 
quella  mafia  di  Tortoghe fila  pià  parte  violentati 
da  Antonio^  il  popolo  fempliee  ingannato  da'  fa» 
ccrdotine'  confcffionari , e ne'  pulpiti , non  poteva 
chiamar fi  e farcito tnc  il  romperlo  dover  dir ft  vitto- 
ria . E fi  cieca  è l'inuidìa  che . con  efl'erfi  battutigli 
efferati  con  molto  numero  di gro(fi  pegxj  d'artiglie - 
ria,combattuta  dall'vna  parte  Centrata  del  ponte  , 
dall'altra  le  trincee,rotta  la  caualleria , e f antaria 
Tortoghefe^poSìo  in  fuga  il  nemico , prefo  lojlendar 
do  reale  del  f{,egnote  gran  numero  d'infcgne , morti 
pià  di  mille  huomini,voleuano  pure  che  non  vifoffe 
fiata  battaglia  . Diceuano  alcuni  che  l'incolpauano 
di  trafeuraggine,  che  poi  ch'egli  hauea  intentione  di 
far  dislogiar  quell' efferato  fatto  ch'egli  hebbe  affai 
tur  il  ponte , e le  trincee , doucua  alla  ftniSlra  banda 
fiender  la  caualleria  piu  auantijaccioche  ella  potef* 
fe  tagliar  lafygda  ali' inimico ,e  farlo  prigione  fevo 
le fj s fuggir e y e.cbe  hauendola  tenuta  tanto  à dietro 
che  non  potè  giunger  lo  era  errore  inefeufabile  à fi 
gran  Capitano . filtri  diceuano  non  ejfer  da  crede* 
re , che  fe  egli  hauejfe  voluto  non  Chaueffe  prefo  , 
perche  il  metter  la  caualleria  in  luogo  opportuno 
per  quello  effetto  era  cofa>cbe  ogni  inefpertó  capita* 
no  bar  ebbe  cofiderata;ma  che  à poffa  l' hauea  lafcia 
tofuggireyperebe  con  la  libertà  di  effo  Antonio  non 
par  ma  che  doueffe  così  tofio  finir  fi  la  guerra , cofi 
chefogliono  deftderar  i capitani  anteponendo  l'aut - 
t9rnàì&  i proprij  difegni  loro  al  ben  publico . Ag* 
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giungemmo  nitriche  feegli  bauefj'e  voluto  pigliar- 
lo dopò  fuggito^  di  vinta  la  battaglia  lo  bar  ebbe  an 
che  potuto  far  e, per  che  non  fendoft  affrettato  nelfug 
gire  haurebbe  potuto  dalla  caualleria farle feguitare 
con  quellafrettaghe  l'importanza  della  perfona  fu  a 
richiedala  , Fra  tante  accufe  pochi  erano  quelli  che 
cfajfero  parlar  per  il  Duca , pure  alcuni  amici  fuoi 
non  lafciauanodifcufarloydicendo  che  il  tempo  , &• 
il  luogog  Caffìcurar  lavitttoria  fanno  alle  volte  non 
effequir  delle  cofe,che  il  Capitano  de  fiderà . Che  fe - 
guireil  Triore  non  conueniua  all' bora  far  fi , perche 
veduti gl'ineuit abili  difordmi  de*  foldati,jfe  ne  man « 
daua  molti  haurebbero  centra  la  volontà  del  ]{è  di - 
frutto  il  paefe^e  Mandandone  pochi  non  [ariano  flati 
ficuriyperciò  bauer  voluto  lafciar  intepidir  alqnan «. 
to  ne  gli  animi  de*  foldatiil  calore  della  vittoria  per 
poi  mandar  vna  parte  ordinata  delFcffercito;  ma  che 
quando  volle  farlo  foprauenne  l'infermità  del  F^è, 
della  quale  volle  prima  veder  l'efito,  che  [membrar- 
ft  di  quelle  forze. Ch  e quanto  à cinger  prima  il  cam- 
po con  la  caualleria , oltre  che  per  qu'eil* effetto  ella 
era  poca , quando  bene  hauefie  potuta  farlo  non  effer 
rìfolutione  da  prudente  Capitano $ per  non  far  del  ne - 
unico  timido  ardito , mettendolo  in  necefjità  di  com- 
battere iòdi  reflar  prigione,  Qjtanto  al  faccodé* 
borghi  diceuano  non  effere  fiata  poca  ventura  hauer 
quella  città  battute  tante  cafe  fuori  delle  mura^per* 
che fe altramete  foffe  auuenuto faria  fiata  malageuol 
cofa  tener  i faldati,  che  non  taccheggi  afferò  la  città 
anzi  che  per  faluarla  era  quafi  neceflario  che  hauef- 
fero  doue  amor%ar  quella  brama  con  che  veniuano , e 
che  fi  come  fu  tnalageuole  vietare  che  non  face  bega 

&iaf" 

k.  JET  ’ , - :: 


libro  Settimo?  313 

gì afferò  la  città,così  effer  Slato  imponìbile  difenderò 
i borghi  poiché  la  giornata  era  feguita  à confini  di 
efsi . R ideuanfi  di  coloro,che  diceuano  il  Duca  parti 
cipare  dell'vtìle  del'facco, parendo  loro  cofa  più  lon • 
tana  dalla  conditionefua  che  pofia  ejfere.  Moftra - 
nano  che  fe  bene , acetiche  rimanefferoi  Tortoghefi 
fen^a  notale  per  quietarli, non  volea  dir  fi  la  giorna - 
ta  e fiere  fiata  gloriofaìan'%i  indegna,  e contra  pochi 
poueriyft  ditti  fi  Frati  appoftati,  e fchiaui  fuggitiui  » 
che  nondimeno  era  malageuoleà  celar  fi,  perche  non 
potea  negar  fi  .Antonio  bauer  b avuto  gran  numero 
dì  genti  in  alloggiamento  forte,frà  quali  molti  nobi- 
li >c  quello  che  più  fuppliua  all’inefperien'ga  loro,ap 
pafsionati  contra  il  P^è  CatolicOyZr  affettionatifsimi 
al  Triore  ; cbeglìefferciti,ne*  quali  cocorrono  quefle 
parti  non  è da  credere  che  cedano  così  facilmente^ 
nè  che  fi  mettano  in  fuga  da  fe  Sleffi  ,fe  no  hanno  ah 
Yoppofito  capitano  forte  e giudiciofo,cbe  con  la  far- 
?a,e  con  l'arte  li  rompa,  e if cacci . Trouauano  con 
gagliarde  ragioni  non  effer  da  credere  cheti  Duca 
con  fi  dannofa  rifolutione  per  ti  fuo  Ré  haueffe  volti* 
to  allungar  l'imprefa  per  far  durar  con  la  guerra 
Vimpeno  fuo,dicendo  che  fe  bene  nelle  antiche  ì\epti 
bliche  amauano  i cittadini  nobili  effer  mandati  al - 
l*imprefe,&  al  gouerno  de  gli.  efferciti  per  leuarfi 
dalla  foggettìone  del  Senato,  non  feguir  però  il  mede 
fimo  ne  igouerni  de*  moderni  Trend  pi,  dotte  più  va - 
gliono  coloro,cbe  fiando  più  apprcfj'o  al  Bièche  quel 
li,che  ne  fono  lontani»  J.  pungevano.  à quefle  ragio- 
ni la  confide  ratti»  e dell* eia , fedeltà' , & efpentn'^a 
del  Duca  con  tffempi  antichi  e moderni,  conchiu • 
dea  do  effer  da  crederebbe  fen^a  rifpetto  particolare. 
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I alcuno , egli  fi  fu  forzato  fornir  intieramente  il  fuo 
il  meglio  che  fu  Rato poffìbile . Ma  fe  bene  egli 
yeniua  feufato  gagliardamente  non  filcuaua  però 
dettammo  degli  huomini  totalmente  1* opinione  del- 
le colpe  fue,  Così  gira  la  forte  in  quefia  tragedia 
del  Mondo : che  quel  Capitano  che  la.  fettimana  in • 
li an^i  era  fiato  trionfante ,e  gloriofo,gt*ccua  nellet 
to  informo  di  cordoglio  calunniato  appreffo'l  fuo 
\ Trencipe ; Veffercitomezp  disfatto , morto  di  fa- 
me, e di  di  faggio , infettato  di  pefle , infamato  di 
eccejji , e di  violenze , alcune  vere , alcune  altre  fai- 
fe;  onde  erano  quei  f oliati  melenconici, affìtti,  adi- 
ratile fe  ben  con  info  lenza  di  vincitori,  nondimeno 
con  apparenza  di  vinti . Vedeuanfi  anche  per  que- 
fiacaufai  capi  dell'effercitodifperatidi  hauer  de * 
loro  trauagli  rimuneratione  alcuna • Onde  quei  Ca- 
pitani,che  haueano  penfato  radicarft  in  Tortogal- 
lo,e  rìceuer groflt  mercedi  de ' beni  confidati,  rima- 
foro  ingannati  delle  lorofperanze,  perche  il  P.è  con 
diuerfo  pen fiero  era  rifolutodi  fmenticarft  quante 
molefliegli  haueffero  fatte  i Tortogbefi,  e nonfo - 
lamente  perdonare  à difubidienti  ; ma  beneficiarli 
ancora , e carezzarli  come  figliuoli . Era  commu - 
ne  opinione,che  intefa  la  rotta  del  Triore , & vbi- 
dienzp di Lisbona,douejfe  il  J\è fubìto andarui,e  con 
far  mercede , e fparger  grati,e  procurar  di  guada- 
gnar gli  animi  de'  Tortogbefi , e temperar  quella 
af prezza  >’  ch'hauea  lor  caufato  ilfacco , e (infoìcn- 
Zf  de' ' foldati  ; però  non  ofiante  ch'egli  hauefftgià 
trattato  di  andar  in  Eluas,  e che  egli  defiderajj'e  en- 
trar come  \è  di  Tortogallo,  no' l fece  per  ejfer,  co - 
me  fi  è detto  difoprafin  molti  luoghi  del  Pregno  fpar 
A.  'Z*  fo 
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fa  la  pejlc  . "Procurò  iti  tanto  impatYOnìrfinon fola - 
mente  di  tutti  i luoghi  del  B^egno  ;ma  de  gli  altri 
Siati  di  fuori  ancorala  t Africa  bauea  mandato  fino 
al  tempo  che  1 effercito  cominciò  ad  entrar  nel  B^e- 
gno  à richieder  l'vbidienxg.  à quei  luoghi;  ma  per- 
che  all' bora  ^Antonio  banca  anche  ferino  à tutti  i 
capitani  di  effi  luoghi,e  le  cofe  fne  erano  in  miglior 
Slato  che  non  furono  poi%  non  fi  rìfoluettero  quelli 
kabitatorì  di  riconofcer  Filippo , perciò  bora  vinta 
la  giornata  vi  bauea  mandato  dinuouo  , perche 
fendo  luoghi  importantiffimi  alla  Spagna , àlibi- 
tana  cheflando  all’vbidicn^a  del  Priore  ne  difpoticf- 
fe  vii  giorno  precipuofamcnte,c  promettedo  à capita 
ni  far  loro  mercede  lo  conobbero  per  Signore  ,fc  ben 
in  un  luogo  piu  facilmente  che  in  vn'  altro, onde  fen- 
'Za  alter arui  cofa  alcuna  ui  lafciò  i mede  fimi  capita- 
ni, ziri  propri  prefidi . Vlfole  Ter^efaceu  ano  fare 
il  Duca  in  pè fiero, par  ertogli  che  importajfe  molto  lo 
ajjìcurarfi  di  effe,  perciò  co  la  fama  della  vittoria  or 
dinò  vn' ambasciata  dà  mandanti  con  lettere  del  J^è, 
ideila  Città  di  Lisbona ; ma  configliata  prima  bene 
la  cofa  in  Badagios  parue  àquei  configlieli  chedo- 
ueffe  efler  meglio  guidata ,/ e da  Portoghcfi piamen- 
te fen^a  inter uenirui  Cafìiglianì  fojfe  maneggiata . 
perciò  il  B^è  ne  fcriffe  à Lisbona  ad  Edouardo  di  Ca- 
Sìel  bianco,acciò  che  communicando  co'l  Duca  come 
Tortoghefe  vimandaffe;però  egli  non  fi  rìfoluette , 
perche  fatto  nuouo  Camerlengo  trouò  che  Edouardo 
Borges, eh' era  l' huomo,che  il  Duca  bauea  difegnato 
mandami  era  obligato  à dar  conto  di  certi  denari  al- 
la corona,  onde  non  gli  parue  bene  mandarlo,  nè 
elegger  nejfun'altro  in  luogo  fuo . Il  in  *<*#“ 
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tocorne  intefe  il  miglioramento  del  F^è  , Infoiata  la 
cti'-a  dell* Jfole  à chi  l' batteva  , non  volle  tardar  più 
lungamente  à mandar  contra  il  Triore , e fe  bene  la 
[iasione  era  à ciò  male accomodataypure  à venti  due 
di  Settembre  [pedi  Sanchio  d'^Auila  verfo  quella 
parte  con  quattromila  fanti , e quattro  cento  ca- 
valli) il  quale  pigliò  la  slrada  diritta  à Coimbraye 
p co  poi  intendendo  fi  che  moriuanodi  molti  foldatè 
rei  caminoycbe  molti  fene  fuggiuano  à C a figlia  ye 
thè  malageuolmente  per  le  gran  pioggie  poteua  con 
durre  quattro  pe^gi  di  artiglieria , che  haueua  , vi 
mandò  il  Duca  appreffo  altri  mille  cinque  cento  fan 
ti  con  Diego  di  Cordoua  , & apparecchiaua  nauili 
per  mandar  artiglierie  y da  quelle  bande  per  la  via 
del  mare.  Tenne  Sanchio  d' dittila  con  quefle  genti 
il  primo  alloggiamento  à Lourcsy  di  là  andò  à Tor- 
res Vedrasydoue  ejfendofegli  rotta  vna  Carretta  del- 
le artiglierie  gli  conuenne  lafciarnevn  pc^go  ; di  là 
s* incarnino  por  la  dritta  A rada  à Coimbra  , paffando 
per  la  Gir abotay  dove  vide  i trofei  della  memoranda 
Vittoria  che  qtiuiT  or  toghe  fi  hebberode*  Cafiiglia • 
ni  ; di  là  mandò  due  compagnie  di  caualli  à Coim - 
btayche  fino  à tanto  che  dalla  città  non  furono  vedu 
ti  non  Volle  dar  vii  dienti  però  all' arrivar  della  ca 
Ualleria gli  v furono  incontro  con  le  chiatti , e Ma- 
ri velie  di  Sofà  Tat,  becco  còmiffano  generale  dell'ef- 
fercito  entrò  dentro  à far  fare  gir  atti  della  vbidien - 
%a  4 il  Triorein  tanto  hauendo  nuouadi  queHe  cOm 
fe  in  iueroynon  volle  afpettar  quivi  Sanchio  d'^iui 
la yan?j  flette  in  dubbio  fe  ftdouejfe  imbarcare , &• 
abbandonar  il  J\egno\ma  hauendo  hauute  lettere  di 
alcuni  di  quei  del  Tortole  begli  diccuano^che  l'vbì- 
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direblonofe  vi  andaffc,con  quelle  più  genti yche  può * 
tedine  amino  verfo  quella  cittadella  quale  non  ha* 
uendo  noi  fin  ad  bora  qua  fi  parlato , fendo  luogo  tm* 
portante  ci  faremo  vn  poco  à dietro  perdite  quale 
fi  a flato  in  quelli  rumori  lo  fiato [ito  . Gli  huomtnì 
di  ejfa  che  fra  Tortoghefi  fi  /limavano  i piùfauijynel 
tempo  che  fi  fentiua  il  Catolico  armarle  che  reg 
gcuano  i Gouernatori , mandarono  alla  corte  à chie* 
der  armi , ernunitioni  per  difender  fi  fe  fojje  dihifù * 
gno^ma  quando  gli  oratori  loro  arrivarono  ad  sdlmt 
tino  trouarono  ejfer  i Gouernatori  ritirati  à Setu* 
uaU&  il  Triore  gridato  R^èjOnde  quella  ambafeiata* 
ch'haueanó  comiffìone  di  fare  à Gouernatori  ftnga  li 
cengia  de'  lor  fuperiori  fecero  al  nuovo  . llqualt 

lor  fece  darle  artiglierie ,c  munitioniyche  domanda * 
uanOiCon  le  quali  ritornati  che  furono  al  Torto  naC * 
que  differenza  fra  ciuadinì^perche  alcuni  affettionA 
ti  ad  Sintodio  dpprouauatto  ciò  che  hauean  fattogli 
+Ambafciatoriyaltri  più  rigorofi  dicevano  che  effen* 
do  siati  mandati  à Gouernatori  per  hauer fatta  iatrk 
bafeiata  al  Triore  i erano  degni  di  cafììgo  * Onde 
vna  delle  parti  voleua  accettare  le  artiglierie  munì* 
tioniye  feruirfene  fe  fofie  dibifogno , dicendo  che  pi ■* 
gliar  fi  doueuanoyàncor  cheirenìffero  da'  nemici , C 
l'altra  partenon  volata  à modo  alcuno  riceverle  fiat 
rendole  riconofcerlo  4 quel  modo  per  èyefarfifo - 
fpetti  al  Catolico^ncffuna  delle  quali  tofe  voleva 
no  fare } angi  man  tener  fi  neutrali  ,e  tiara  Vedere  * 
Mà  concorrendo  la  più  parte  de'  voti  in  non  accet * 
tar  l'armi  con  con  figlio  di  Tantaléo  de  Sudaci  Per* 
tante  liuneZharretto  * e di  Giovanni  t^odrigo  di 
Suda  i che  come  più  principali  governavano  qu*(i 
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tutta  quell/eiità , gli  jimbafciatori  mifero  VartU 
<?  li  eri  e ,e  munì  [ioni  come  in  depofito  nel  Cafiello  del - 
la  Fiera  poco  lontano  di  là  rimanendo  la  città  fpro - 
neduta  ; ma  doppo  che  il  Ducafù  sbarcato  à Cafca - 
is  prima  della  giornata  di  Alcantara  baueano  man-* 
dato  à dar  rbidien^a . Bora  arriuato  che  fù  il  Trio 
ve  da  quelle  bande  fece  pigliar  quelle  artiglierie , e 
munition'ue  con  effe  banca  battuto  Altero;  andojjene 
poi  al  portoydoue  fe  bene  alcuni  di  quei  di  dentro  ha - 
tteanofparfe  ingiurio fifsime  parole  contr a la  perfona 
fuajn  modo  che  poteagiudicarfi  no  douere  voler  paC 
to  , né  accordo  alcuno  ; nondimeno  come  che  la  più. 
parte  inclinajfe  ad  vbidirlo  ^fuallegramentericeuu - 
tofotto  il  p alio ycon  generale  concorfo , eTantalco  di 
Sada , e compagni  preueduta  la  volontà  de* popoli  > 
fen^a  danti  rimedio ,/* :ufandofi  non  ejf  °r  ybiditifion 
fi  afsicurarono  di  refiarui ; onde  imbarcati  fi  in  vna  ca 
ranella  fe  ne  erano  andati  in  Galitia  » c di  là  poi  à 
Lisbona . Stette  il  Priore  in  quella  città  dieci  gior - 
tilt  faccbcggiando  le  cafe  di  alcuni  particolari  nem 
mici  fuoi  i pigliò  a mercatanti  "zuccheri > &altie 
loro  merci  > mandandole  in  Francia  ; domando  al 
popolo  cento  mila  ducati  in  prefitto  , & intendendo 
che  S anobio  d'oduila  fi  andana  accosìando,che  Coim 
brat  Monte  m aggi  or  c,& alcuni  altri  luoghi  gli  ha- 
iteano  portate  le  chiaui  incontro , mandò  il  V efeouo 
della  Guarda  à Viana , e Tonte  de  Lima  ad  adunar 
più  genti  per  far  refiiftcnzaal  paffar  del  fiume  .Fio, 
tanto fiauail Duca  d'^Aluain  Lisbona  coniammo^ 
inquietOiperchevedeua  i Tortoghefi  piu  arroganti 
< he  maìfofstrOynon  accordar  fi  bene  con  i Cafiigliani 
non  hauer  egli  dal  licenza  di  caftigaYC , nè  di  far 
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di  quelle  effecutionì,che  gli  pareo,  che  conucmjfero^ 
e che  in  altre  parti  era  folito  fare  ; il  Triore  effer 
ancor  con  genti  in  campagna  , per  la  città  far{i 
ogni  giorno  molte  questioni , fra  Cajìigliani , e Tor* 
tcghefije  l'vna  natione  contro  Caleva  dì  modo  acce* 
fa , che  potea  temerfi  vn  giorno  di  qualche  difordi - 
neyefe  bene  i Casigliani  baueano  efpreffo  commanda 
mento  di  [offerire  ogni  aggrauio , pure  non  poteati 
farlo  tanto ; perche  effendo  queflo  modo  dì  proce - 
derdel  Duca  da  Tortogheflgiudicato  paura  , fattifi 
ogni  giorno  piitfHpcrbifparlauano,  e tirauanoi  Ca m 
ftigliani  allarmi  con  molte feor te fte . Onde  per  ri* 
mediami  fatto  il  Duca  alquanto  fortificar  il  CaSteln 
losche  è fopra  vno  de*  colli  della  città , fahrica  antim 
cbi/Jìma , vi  raccolfe  la  maggior  parte  de*  foldatiyat 
taglierìe , vettovaglie,  e munitioni , leuaridoh  dalla 
guardia  delle  porte  della  cittàydoue  ftfaceuano  odiò 
fi  S alqual  modo  con  più  ficure^ay  e meno  f degno 
andò  tempcrado  la  colera  Tortoghefe . Sanchio  d'*An 
itila  in  queflo  m.e'go  fi  era  accoflato  ad  .Alierò , deue 
fuori  delle  mura  fu  incontrato  dalle  principali  genm 
ti  di  quelluogOycbe  piangcuano  di  allegrerà;  ma 
piu  di  tutti  erano  lieti  molti  di  effi , i quali  fino  al - 
Chora  erano  Siati  in  carcere  in  dubbio  di  efferedeca 
• pitati pe  r lare ftflen,gaych' haueuano fatta  al  Triore « 
guitti  prefo  dal  Magistrato  il  giuramento  d’vbidìen 
%a,& intendendo  Antonio  efj'er  andato  al  Tortofe 
n'andò  à quella  volta  per  trouarlo , defiderando  con 
quanta  breuità  foffe  p&jfibile  venir  à giornata  feco  » 
fendo  già  arrivato  in  campo  Diego  di  Ccrdouacotì 
quelle  genti  che  il  Duca  hauea  mandato  vltima « 
mente, fe  ben fendono  mirti,  e fuggi  ti  molti  non  era* 
' " ‘ ■*'-*  ni 
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no  nmafti  faluo  da  cinque  cento  . T enne  diuerfi  al - 
loggiàmenti  con  poco  trauaglio  de  paefanì arriua 
toallà  Vjfana  à Santa  Maria  , eh' è quindeci  miglia 
di/lànte  dalla  finiftra  riua  del  fiume  Doro , su  la  de - 
ftra  del  quale  fiede  la  città  del  Tortoypenfaua  il  mo- 
do3che  duuejje  tenere  in  paffar  la  fiumara  parendo - 
gli  che  nefiun* altra  difficultà  doueffe  hauer  à vincer 
iinemieo  maggiore  di  quefia  , Sapetta  il  fiume  effer 
tapidiffimo,  corer  frà  afpriffmi  monti  > e non  hauer . 
guadoin  parte  alcuna  ; conduceUa  egli  fopracarri 
alcune  barche  per  gettar  tie(  fiume  y efebene  erano 
poche  penfaua con  effe  [correndo  quelle  riue  pigliar- 
ne dell' altre  ; però  dal  camino , e dal  mouimento  de 
tarri  erano  già  sìfconcie , e sì  aperte  le  commeffure 
di  effeyche  tnalageuolmete  haurèbbono  potuto  ferui- 
te  % perciò  paffuto  att'alloggiamento  del  Monafiero 
di  Grifo  più  verfo  il  fiume  mandò  alla  ritta  à cercar- 
ne dell* altre  ma  no  ne  trouòy  perche  oltre  al  comman 
damento  delvriore  che  tutte  le  barche  non  parti/ - 
fero  dalla  desìra  banday  trey  ò quattro  di  effe  arma- 
tefeorreuano  il  fiume , vietando  che  non  fitraget- 
tafse3  onde  con  maggior  diligenza  mandò  così  in  tue 
ti  i luoghi  vincini  come alquato  più  lontani  à cercar 
fe  ve  nefoffero  alcune  per  pigliarle , e non  mancò  di 
trouareyperche  fe  bene  in  quei  luoghi  eh' erano , più  • 
appreffo  alla  città  non  vene  erano;  pure  nelle  parti 
più  lontane  all'infufo  del  fiume  s doue  i Vortoghefi 
ìion  penfarono  che  Cafiigliani  doueffero  arriuare  ne 
trottarono  , e prefero  ditteìfe  * */llle  quali  fi  ag - 
giunfero  quelle  di  Maffarellos  , luogo  della  finim 
$le*  fpondaygli  hahitatori  del  quale  fendo  [degnati 
( 0*1  Triore  per  battere  lor  fato  ardere  le  effe  per 
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non  hauer  lene  ubidito  àfuoi  commandamenti , fe 
ne  erano  fuggiti  con  le  donnea  con  le  barche  loro  al 
campo  de'  Casigliani.  Gicuò  anche  alquanto , che 
che  jlntonio  Serrano  rno  di  quei  capitani , che  l'^tm 
ttila  hauca  mandato  à cercar  barche , fcorfoqufft 
fino  alla  foce  del  Fiume  fen^a  trouwne , hauen ** 
do  hauuto  ritta  di  ma  che  non  ofaua  di  accetta* fi 
imbofeate  le getiych' egli  baueuaye  fpogliatofi  quafè 
nudo  fin f e efìer  rubato  da'  Cafìigliantye  chiamandoi 
barcaruoli  con  la  lingua  di  rnafpia  Tortoghefe^che 
egli  hauea  fecoffece  sì  che  fi  accottò  la  barca , nella 
quale  entrato  [parò  rn  arcbibufettoy  ch'egli  hatieua 
[eco  nafeoflo  con  che  non  f Diamente  fpauentò  i marim 
nariima  fece  fegno  alCimbof catana  quale  accollato* 
fi  in  rn  momentoximafe  prefa  la  barcane  con  e fa  al' 
tre  duefo  trè^benche  pie  ci  ole  ,cb' erano  la  intorno;  di 
modo  che  fra  tutte  afeendeuano  al  numero  di  tren - 
tacinque,con  le  qunlipareache  poteffe  pafiar  buo- 
na parte  dell' esercito  , Deftderaua  molto  Sancbia 
d'Jiuila  affrettarli  à pajfare , parendoli  hauer  comm 
tnodità  battante;ma  da  quei  capitani * che  egli  haue • 
va  intorno  era  giudicata  temeraria  rifolutione , per * 
che  pareache  non  fi  potefìe  pafìar  con  barcheffaluo 
à Tiara  Salata,doue  è il  p affliggi o ordinariOy  e dono 
era  fortificatogli paffo , perche  nell' altre  partii' a* 
fpWZZ*  dd  terreno  non  daua  luogo , onde  non  fi  po - 
tea  wgannar  i'immicofin^endoy  come  fi  rfa  di  voler 
paffarein  ma  parte, e pafìar  in  rn  altra  ..  Diceua* 
no  le  barche  effer  poche ,m.alproucdute  di  marinari * 
e che  quando  pure  foffe  capita  in  effe  buona  parte 
della  fanteria  , non  ri  c apiu  a la  cannile  ria  ? e con * 
veniua  Infoiarla  à dietro , il  che  non  era  giudicata 
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à propofito,  oltre  di  ciò  veder  fi  dall'altra  banda  non 
folamente  ejfer  fortificata  la  parte , doue  bifognaua 
andare  à sbarcare  con  artiglierie  , e con  ripari , ma 
ejfer  piena  tutta  la  Una  di  fanteria  à piedi , e di  ca- 
valleria afilai,  onde  parca,  che  fen^a  gran  danno  non 
fi  potcjfe  tentar  il  puffo ,e  diceuano  c he  faria  forfi  me 
glio  cercar  di  preuederfi  di  uettouaglie,&  andar  più 
conftderato  al  paffare , poiché  al  F^è  impor  tana  piu 
la  ficurcogga,cbe. la  fretta . Kfon  lafciaua  di  conofccr 
Sahcbìo  d' binila  qiiefìi  inconvenienti , però  da  dite 
cofe  era  grandemente  agretto  a paffare  : l una ^ era  il 
mancamento  delle  vettovaglie , e la  difficolta , che 
c^n'hora  haueua  maggiore  in  batterne',? altra  inten- 
der,che  Eduardo  di  Lemos , Martin  Lope^  di 
vedo, et . Antonio  di  Soufa  contigno  feguaci  del  Trio- 
re  in  quella  Comarca,  haueuano  adunate  genti  per 
venir  à foccorrerlo  , e non  volea  dar  tempo,  che  po<* 
teffero  farlo,  et  aggiunta  la  poca  fiima  in  che  per  l e - 
fperiewga  paffata  teneua  iTortoghefi , rifioluè  ad 
ogni  modo  paffare.  Mccoflatoffi  perciò  con  l'efferci ?- 
tonila  riua,doue  effendoft  fortificati i Tortoghefi  in 
yn  forte,  che  è fiopra  il  luogo  di  Gaija , penfaua  che 
douefie  convenirgli  combatterlo  , e de  tener  nifi  al- 
quanto, però  gli  riufeì  piò  facile  ch’ei  non  penfaua , 
perche  mandatovi  Tietro  di  Soto  maggiore  con  al- 
quanti cavalli  à riconofcerlo,  [parati  quei  di  dentro 
yna  volta  i loro  arebibuft  contra  la  caualleria  abbati 
donato  il  forte  fe  ne  paffarono  alla  citta  , e non  ri- 
manendo da  quella  banda  di  fefa  alcuna , penfaua  il 
modo  di  paffare  con  men  danno  , che  fi offe  pàjjìbile  . 
Scorfe  egli  me  defimo  quella  riua  all'injufo  per  ve- 
dere f evi  era  altro  tragettote  trovando  tutto  afpro , 
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e tutto  fcofcefo, non  vide  luogo  commodo  alcuno,  fe 
non  fù  in  ^iuintesdue  miglia  lontano  da  Ifeffercito, 
doue  ( fc  ben  malageuolmente  ) dall'vna  parte,  e 
dall'altra  fi  polena  imbarcare,  e fendere,  deter-* 
minò  poffare,  perciò  tornato  all* alloggiamento  pu- 
dico l'intentìon  fua;  ma  effendo  alcuni  dell' efierci- 
to  di  contrario  parere , chiamatoli  tutti  à parlamelo 
difie  - Vi  parrà  mirano  ch'io  h abbia  ri  folto  dipaf- 
far  domani  con  tutto  l'efiercito  qucfto  fiume,  giudi- 
cando forfè  effer  cofa  malageuole , e pericolofa,  per- 
che la peruerfa  fiagione  , l'af preludi  quejleriue, 
i nemici  su  l' altra  f panda  armati,  e fortificati  vi  deb 
bono  far  dubitare  della  vittoria  ; tanto  più  fendo 
eglino  molto  maggior  numero  di  quel  che  fiamo  noi; 
ma  perche  doue  è manco  timore  è nten  pericoloso - 
glio  mojìrarui  come  quiui  non  è caufa  di  temere  di 
pericolo  alcuno,  an^i  certeTga  d'honore,  ed*vtile'm 
QueSìi  dubbi  (fevifi  rappreftutano )fon  tutti  va - 
ni  , perche  la  fiagione  non  ci  fà  danno, poiché  fon- 
de fon  quiete  , le  riuenon  mancano  di  darci  luogo 
à Iattanza  , e le  fortificationi  de * nemici  fono  fi 
deboli  come  fono  Siate  fin  qui  tutte  le  difefe  loro  ; 
ramemorateui  che  venendo  da  Setuual  con  le  galee 
sbarcale  à Cafcais , doue  quefii  medefimi  nemici 
co'l  più  famofo  capitano  di  Tortogallo  haucuano 
Vefiercito , e pure  non  fidamente  non  ci  vietarono  , 
la  sbarcatione , ma  appena  fofferfeto  la  vista  no- 
fìra  , perche  quafi  fenica  vederci  abbandonarono 
il  più  importante  luogo  del  I^egno  . cordate - 

ui  che  fendo  tutto  Tortogalloco'l  fuo  finto  B^è  al- 
loggiato in  alcantara  in  alloggiamento  per  natu- 
ra foreiffimo  , munito  d'artiglierie,  e d'altre  armi , 
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noi  dinanzi  a.  gli  occhi  loro  battemmo  la  rocca  di 
San  Giuliano ,e  lafaccemmo  arrendere , fenga  ch'e- 
glino of afferò  mai  non  folamente  foccorrerlamanè 
purvfcire  ad  vna  picciola  fcaramuccia  ; ce  ne  an- 
dammo poi  verfo  il  loro  esercitò  , dotte  all' arriuo 
nofiro  non  hebbe  neffuno  di  queifoldati  maggior  cu- 
ra che  fuggendo  faluar  fefieffo  . Hor  penfate  voi 
dunque  che  la  più  debole  patte  di  quell' efferato , e 
la  più  timida  che  fi  è ritirata  di  là  da  quefio  fiume 
debba  far  maggior  difefa  che  tutta  infieme  non  fece?* 
Duecofe  dobbiamo  procurare  in  q uè  fi  a impr  efafi' it- 
ila è il  feruigio  del  nofiro  F^è;  l'altra  è l' bonarie  la 
gloria  noftraxe  par  che  la  fortuna  ne  le  vada  fati- 
cando al  modo  che  à noi  più  ci  conuiene  , perche  fé 
quefii  nemiciych' habbiamo  all'incontro  fojfero  allog 
giatiin  fito,chefrà  loro, e noi  non  fojfe  impedimento 
alcuno  picciolo  feruigio  faremmo  al  V^è,e  poco  honom 
re  guadagneremmo  in  vincerli , perche  qual  vtile  à 
qual  gloria  fi  può  afpettar.e  dal  vincere  le  deboli  re- 
liquie di  quell'  efier  cito  %che  futtovnito  y e fortifica- 
to fi  facilmente  habbiamo  rotto, e mejfo  infugaì-cer- 
to  nejfuna . Tcrò  vuol  la  buona  forte  nofira , perche 
acqutfliamo  maggior  laude,che  Antonio  habbia  pim 
gliato  per  ifeudo  contro  di  noi  quefio  fiume,  eque- 
fieriue,e  che  quitti  ci  mofiri  la  fronte  , echefta  opi- 
nione generale  che  egli  pofia  quindi  turbar  à Sua, 
Idaeftà  la  giurìa  pojfeffione  del  B^egno,accioche  fcac 
ciondolo  y noi  ne  riportiamo  tanto  maggiore  guider - 
done,quanto  più  difficile  fi  mofìra  La  cofa  , la  quale 
à parer  mionafarà  più  difficultofa  di  quello  che  fieno,  " 
fiate  V altre  di  quefio  1 \egn0yfe  però  voi  fiate  q uei  me 
defmiicbjerauate  pochi  giorni  prima • ‘Hpn  credi  a- 
’ • ~ ~~  * te 
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te  però  ch'io  riconofca  queSle  vittorie  totalmen, * 
te  dal  valor  voSìro  ; perche  credo  ch'alia  giufiitia 
di  Sua  Maefià,£r  all' ingiù  Slitta  di  Antonio  fi  poffit- 
no  più  [ternamente  attribuire  quale  è colui , che  non, 
fappia  toccar  con  giufio  titolo  queflo  Regno  al  nofi.ro 
J^è;qualeè  quel  tribunale  in  tutto  il  mondo , che  da 
fe  Sìejfo  non  ne  habbia  dato  la  fentenza  àfauor  fuo  ; 
e per  lo  contrario  chi  nonsà  come  ^Antonio,  fi  hab- 
bia vfiurpato  il  titolo  di  B^è  tirannicamente , come 
non  habbia  attiene , nè  ragione  alcuna  nel  l^egnog 
come  egli  fia baflardo  inbabile , & incapace  di  queflo 
grado è cofe  fono  queSìe,cb'ogn'vno  ^perciò, lagiu* 
ftitia  di  Dio  vuole  con  le  mannofire  dar  cafiigoà, 
chi  lo  meritarla  onde  à chi  hà  il  torto  non  vagliano  i 
ripari  , ì fiumi, nè  le  fortezze, perche  la  macchiata, 
confidenza  non  folamente  indebolifice  l'animo , ma 
fa  vane  tutte  le  forze;  la  giufiitia  del  3^è , & il  va*, 
lor  voftro  non  fiolo  no  han  riparo  co  sì  deboli  nemici x 
mafupererebbono  molto  maggiori  di ffic ulta,  cheque 
fie,come  hauete  veduto , e veder  et  e domanì\piacen- 
do à Dio.  Quefie parole ,e  l'auttorità  del capitano* 
che  fra  quei  foldati  era  in  molta  fiima  fece  parer  à 
tutti  ben  con  fiderata  la  rifolutione  fua . Diede  per- 
ciò all’ efier  cito  Sanchio  d'^Luila  per  la  notte , è per 
il  giorno  feguente  quefl'ordine,che  fu  la  riua  dì  firn 
te  alla  città  fi  piantafiero  ['artiglierie , che  hau.ea« 
nel  pili  commodo  luogo  per  tener  netto  con  effe  il  paj 
faggio  molestar  la  contraria  parte , che  laf ciato, 

guardia  di  T ode  fichi,  e di  Spagnuoli  nelti  alloggia - 
mentirla  ter^a  parte  delle  genti  delle  barche , e de 
cauallifene  andaffero  quella  notte  [eco  à quel  paf - 
fojdoue  egli  era  Statole  he  quiui  fi  imbarcar  ebbene  paf 
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/crebbe  all* altra  banda  con  intentione  di  ajjaltar  t ne 
mici  per  fianco,  che  gli  altri  due  tergi  dell*  ejfer  cito 
fi otto  l'vbidienga  di  Eroder i co  Sapatta  fi  imbarcade- 
ro à “Pietra  Salata  nelle  refiati  barche,e  che  ogni  bar - 
ca  fi  tirajfe  dietro  legati  per  li  capefiri  annoto  quan 
ti  caualli  potejje,  fingendo  di  uoler  pafìare  per  tenere 
ilnemico  con  qucfia  tema  occupato,  con  cornicione 
che  non  paffajfe  totalmente, fe  non  quando  fi  uedejje 
ejfergià  il  nemico ajfalito  da  quel  tergo  che  andaua 
à pajfar  all'altro  tragetto  . Quefiecofie  furono  tutte 
beniffimo  effeq  ulte, perche  i Por  toghe fi  inefiperti  del- 
la guerra  à fi  uolgarefiratagema  nonfieppero  proue - 
dert , onde  arriuato  Sanchto  à'sAuila  dalla  banda 
della  città,trouò  fi  debole  refiflenga  che  non  ofiante 
che  uìf afferò  corfie  alcune  compagnie  di  foldati/cefe 
in  terra  facilmente,  e tanto  che  non  potendo  portar 
in  un  uiaggio  le  barche  tutti  i foldatifi  primi  che fice 
fiero  innangi  che  arriuajfiero gli  altri  att acuta  la  fica - 
ramuccia  con  i Portegbefi,&  amaggatone  dieci , ò 
tindcci  mifiero  tutti  gli  altri  in  fuga.  Ts^on  credeua  il 
priore  che  douejfero  i Casigliani  così  prefio  paffare: 
ma  intefio  il  modo  con  che  l'baucan  fatto,  la  poca  re - 
fiHenga  de*  firn  non  ancor  ben  dìuulgata  la  cofa  ra  » 
dunati  tnolti,e  de*  più  principali  parlò  in  queflo  mo 
do.  Sogliono  i tiranni  nelle  pretensioni  loro  quando 
conofcononon  hauer giuftitia  fotta  altre  ficufie  vol- 
ger fi  alla  fiorga , vsado  di  quefia  in  vece  di  quella  per 
confeguire  ciò  che  defiderano;ma  i giudi  amoretto 
li  R^è  , nonfolamente  alla  giufiitia  fi  fottopongono, 
ma  co* l voler  de'  vaffall*  loro  procurauano  confor- 
marli fempre  . lo  da  che  mancò  la  fiuccejfione  di 
quefio  pregno  rifiolutijfiimo  di ejfer  il  primo  ad  vbidi- 
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re  à colui , che  per  giuriti  a foffe  giudicato  cfferne 
J^èytne  ne  fleti cheto, fino  à tanto  che  difperando  Fi-* 
lippo  della  g influiti  fua  moucndo  Carmi  piacque  à 
voi  nominarmi  per  voflro  I{è,eper  uoflro  dtfenfo - 
re,accettai  quefto  pefo(così  Iddio  ci  conferui  liberi ) 
più  per  non  veder  altri  che  potejje  con  vero  amor 
guidami, che  per  de  fiderio  di  regnare;  Come  io  mi  fui 
por  tato, tutto  quello  che  èfeguito,  voi  lo  Capete  che 
in  ogni  cofa folle  fempre  , non  vafialli,ma  compagni 
miei,la  breuità  del  tempo  non  ci  ha  dato  luogo  à prò* 
uedercidi  molte  cofe  necejfarie  alla  guerra , perche 
non  fi  tolìofui  io  nominato  \è,  che  l'inimico  prepa * 
rato,ch'haueagià  prima  tefe  molte  infidie , rifoluto 
di  ciò , che  voleafare , ci  fu  con  Carmi  adoffo  , onde 
lemunitioni  ordinate,  gli  aiuti  promefjì da  Tren* 
cipi  Chrifiiani  non  hanno  potuto  ejfer  in  tempo;per- 
ciò  fono  flati  infelici  i fuccefsi  nofìri  . Habbiamo 
quafi  difarmati  già  vna  volta  tcntaua  la  fortuna 
della  battaglia, fe  à voi  par  tentarla  vn' altra  uolta 
co* l nemico,  che  ci  feguita,  fate  ciò  che  vi  pare ; 
ma  io  non  fon  di  quello  parere , perche  hauendo 
fin  bora arrifcbiata  la  perfona  mia,  e fattoui  con 
quefio  petto  feudo  quanto  hò  potuto,  non  penfo  ho * 
rafeperò  voi  non  me'l  con  figlierete  per  voi , & me 
in  auentura  di  vna  dubbiosa  battaglia , dalla  viti 
toria  della  quale  quando  noi  pure  ne  fofsimo  vincim 
tori  non  ci  rifulterebbe  l'intento  nojìro  di  cacciar 
il  nemico  del  J{egno  , e perdendola  caderei  dalla 
fperan\a,  ebebò  conceputa  di  tofio  liberami  dal 
giogo  che  vi  foprafià  . Stemmi  Iddio  teflimonto* 
che  tutto  quello  che  hò  fatto  e farò , non  è flato  » 
nefaràfen<mpermorvoflro>e  per  far  tener  ret 5 
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ia  quefia  bilancia  della  giu(ìitia*atta  quale  bora  vie 
ne  fatta  indenta  dalle  forge  del  maggiore  nemico , 
cb'haHeffc  mai  Tortfigallo  ; sò  bene  che  mi  credete  ; 
Ma  fe  alcuno  di  voi  forfè  non  de/fe  fede  alle  mie  paro - 
teyconftderiicbc  siolion  hafteffì  voluto  riguardare  al 
tifile  vofiro*tna  al  mìojarei  quieto > ricco  d'accordo 
fco'Z  f^è  Catolico  che  tante  volte  mi  hà  tentato  con  of 
fette ,e  con  promcfie  grandifjìme*e  voi  fare/le  tiran  - 
neggiatiyquaftfchiaui , come  fono  quei  popoli , che 
uw  hanno  B^è  della  natione  loro.  Ma  non  Voglia 
J ddio  ch'io  anteponga  mai  l'vtile  mio  al  vofiro , nell 
tommodo  mio  à quel  di  queflo  Bjgntì,  i popoli  del 
quale  tanto  amarono  gli  ani  miei . lo  cederò  ben  for- 
fè per  bora  alle  ingiufie  fotone  > che  mi  opprimono  j 
ma  non  cederò  io  mai  al  Bjgno*nè  al  diritto  mio^n- 
s (i  con  nuoue  armi,  e ntìoue  forge  fpero  ritentare  la 
attìone  mia  di  forte  che  prefio  volga  in  allegrezza 
quella  metti  fiacche  vi  veggio  ne'  volti , quell' armi, 
quelle  munìtioni^quellegentijch'hora  non  fono  fia- 
te in  tempo  vi  faranno  vn* altra  volta , e subumana 
tofa  è batter  compafsione  à gli  afflitti , fendo  io  fi  à 
torto  tr attagliato fpero  motteri  à compafsione , non 
folamente  le  più  humane  i ma  le  più  fiere  nationi 
del  Mondo  *qnel? amor  e , ch'bauete  fempre  mottrató 
à me,  & à padri  miei  sò  che  non  fi  fminuìrà  punta 
per  fmifiri  fuccefsiyetio  ho  tato  dì  certo  in  manoyche 
ancorché  bora  ci  allotaniamo  l'vn  dall'altro  y fpero * 
e he  in  breue  ti  raduneremo  co  vtileyet  hottor  vofiro * 
dannose  dishonor  de  nofirì nemici.  Qjtefie  parole  iti 
tenerirono  gli  animi  * e fecero  molli  gli  occhi  molti* 


finga  che  alcuno  fapejfe  pure  nf podere  vna  parola* 
wde  egli  ritirato  fi  poto  poi  coni  piò  fedeli  fuoi  fi 
lì  f'  * partì 
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partì  qua  fi  nafcofametejen^a  dar  ad  intendere  à tue 
ti  che  fe  neandajfe,& incaminatofi  al  Monafterode 
>Arouca  per  via  indiretta  di  Vairan , e di  Barcellot 
fe  n'andò  à Viana . Sanchio  d'xHuila  in  tanto  tra «. 
gettate  tutte  le  fue  gentile  tnefsi  in  fuga  i Tortoghe 
fcck'crano  à quel  pajfofe  ne  venne  verfo  la  cittàfia * 
quale  non  f apendo  la  rìfolutione  del  Triotey  guarnì- 
ta  di  molti  foldati  pen fatta  difender fir  e con  Cartigli* 
rie  vietaua  quanto  poteuayche  Caftigliam  Ji  accofiaf 
fero . oirriuato  chefà  doue  erano  C artiglierie  de  ne- 
mici vigiunfe  anche  nel  medefimo  tempo  sbarcando 
fen\a  contrago  T^oderico  Saputa  con  V altre  barche; 
ma  i Tor toghe fi  fi  anticiparono  di  forte  di  fuggire  » 
chenovenerimafeniunoifeguìper  vnpergo  San * 
chio  le  genti , chefuggiUanO)  e le  fece feguire  dalla 
caualleridipcrò  il  giorno  piouofog  le  diuerfe  firade 
diedero  loro  commodìtà  à faluarji , & i Cafiigliani 
fe  ne  ritornarono  con  hauerne  veci  fi  pochi . Credet- 
tero all' bora  i vincitori  cheilTriote  foffe  rimafia 
nella  cittàypoiche  parta  che  volejfe  di fenderfìg [pa- 
rando di  continuo  delle  artiglierie  facea  del  danno * 
Terò  mentre  che  Sanchio  fi  andana  guar  dando  intor 
no  per  veder  fe  vi  era  chifaceffe  refifien^ag  cerca m 
do  il  p iti  commodo  alloggiamento  per  la  efpugnatio - 
ne  della  città  , i cittadini  di  efia  veduto  fuggir  il 
priore  mutarono  rìfolutione , onde  dalle  mura  fu  fat 
to  fegno  di  pace  con  vna  bandiera  bianca , il  che  fu  la 
cenema  della  vittoriane  della  fuga  del  Triorc*Ter 
la  qual  cofa  ripartita  lacaualleriain  due  parti  glie 
le  mandò  dietro  per  due  ftrade  à fine  di  pigliar loy& 
yfeito  fuori  il  Magiftrato  della  città , diede  vbidien- 
%a9il  quale  volendo  far  aprir  le  portele  man  dò  San « 
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ebìochefitenefferochiufe  contra  foldati  bramo  fi  di 
focheggiare,  ma  non  oftante  queflo  ordine  delCa« 
pitanofù  la  città  vicina  à patir  danno , perche  fen - 
doni  ancor  dentro  de*  foldati  del  Triorei  all' entrar 
(he  fecero  per  vna  delle  porte  alcuni  de’  principali 
Caftigliani,volleroi  terra^anl  per  vn* altra  porta 
lafciare  vfcirei  Tortoghefi,nè  feppcro  farlo  fi  deflrx 
mente,  che  non  fe  ne  auedeffero  alcune  compagnie  di 
quei  di  fuori, i quali  non  vietando  però  ch'vfcijfero 
ì Tortogheft,entr  areno  per  la  medefima  porta,  e fi 
diedero  à faccheggiar  alcune  cafe  di  quella  parte, e 
così  fatia  feguito  di  tutto  il  refio, fe  prima  chefopra 
ueniffero  altre  compagnie,  Sanchio  d'^iuila  proprio 
conglivfficiali  corpi  al  rumore , non  l'hauejferocon 
i'auttorità  loro  vietato . il  Triore  in  tanto  entra- 
to, che  fu  in  Viana  vedendo  non  poter  già  far  refi * 
Jìeu^a  nel  egno,rifoluette  imbarcar  fi, e nauigar  in 
francia,e  perciò  hauea  fatto  apparecchiare  vn  naui 
dio, nel  quale  non  fi  imbar caua  per  ejfer  il  vento  con 
trario  alfuo  viaggio . In  queflo  me^oarriuò  à quel 
luogo  vna  parte  della  caualleria , cb' erano  andata  à 
cercarlo, hauendo  hauutonuoua  ch'era  quiui;contra 
la  quale  fi  mife  la  terra  in  refi^len^a,però  dicendo  il 
Capitano  de * candii  che  fe  non  vbidijfero  che  fareb- 
bero faccheggiati  dall' effercito,che  fe  appropinqùam 
ita, e che  arriuarebbequìui  quello  ò ilfeguente gior 
no,  temerono  ,efi  diedero  fatue  le  vite i beni^l 
comparir  di  queHa  caualleria  vcdendofi  il  Triore  à 
mal  termine  in  luogo  poco  fedele , e difarmato  rifol- 
uè  più  toHo  contendere  co*l  mare,  e co'l  vento  , 
che  co  i nemici,perciò  col  Fefcouo,  e con  gli  altri  fe - 
gUQfii  fuoi  s'imbarcò  nel  nauilio  con  fperanga.  che 
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mentre  la  ! terra  refifteua , e mentre  non  fi  fapeffe 
egU  cfier  quiui  che  qualche  picciola  aura  la  potere 
allontanar  da  terra  ; ma  non  fatia  ancor , parlane 
do  co'l  volgofia fortuna  di  lui,  non  folamente  ogni 
volta  più  ingroffaua  il  mare,e  crefceua  il  vento  con - 
trario;ma  durò  tanto , che  entrati i Caftifligliani , e 
domandato  di  lui  feppero  efier  imbarcato  in  quel 
nauìlio,cfi  app  aree  chi  au ano  per  andarlo  àpigliam 
requaft  ficuridi  hauerlo  in  mano.  Terò  il  Trio - 
re  auifato  d'ogni  cofa  vedutofi  in  gran  pericolo  , 
ripartiti  fra  quelle  genti  eh* erano  quiui  i denari 
d'argento  , ch'egli  haueua  , che  non  erano  però 
molti  fi  vefiì  da  marinaro , e co'l  Conte , e co'l  Fé* 
feouo  , e con  gli  altri  più  fauoriti  fcefo  con  le  più 
prctifofecofenelbatello  con  gran  pericolo  di  affo « 
garfi  sbarcò  in  terra  dalla  parte  del  fiume  Minio 
contraria  alla  villa . Della  qual  cofa  auedutofi  i Cam 
Stigliarli  fi  affrettarono  in  feguitarlo,però  come  che 
ilfiumenon  poffain  quella  parte  guardare , prima 
che  Casigliani  s'imbarcaffero,  hebbe  egli  tanto  di 
tempo  che  fifaluò , perdendo  peròiferuitorit&alcu 
ne  delle  più  care  cofe  ,/e  ben  parte  delle  più  pretto* 
fe  com'erano  le  gioie , lehauea  cucite  ne'fuoi  vefliti; 
egli  è ben  vero , che  furono  poi  trouati  in  Caviglia 
alcuni  peT^i  di  quella  ricca  guarnitone  di  cavallo, 
ch'habbiamo  detto  in  mano  di  un  foldatojl  quale  di 
ceuain  quefio  tempo  hauerla  pigliata  ad  vnfchiauo 
del  Tri  ore,  fe  bene  fofpettando  il  B^è  ch'egli  hauef - 
fe  fatto  prigione  ^Antonio, e liberatolo  per  quel  prem 
miofiofece  perciò fiar  in  carcere  molto  tempo . Tam 
rea  chela  forte  accompagnaffe  *, Antonio  à faluarfi , 
forfè  per  maggior  caligo  di  quel  B^egno  ? perche 
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fnentre  dalbatello  egli  fcendeua  in  terra,  arriuò  s k 
la  medefima,doue  egli  era  l'altra  parte  della  caual~ 
leria  ch'era  andata  à cercarlo,  la  quale  harebbe  fa- 
cilmente potuto  pigliarlo, fé  baueffe  penfato  ch'egli 
fofie  quiui,però  vedendo  dalla  banda  contraria  im- 
barcar ft  l'altra  caualleriaper  p affare  ilfiuntè^e  non 
potendo  per  la  lontananza  difcernerefe  foffero  ami * 
ci  ò nemici, & à che  effetto  pa fi  afferò  fletterò  in  dub 
bio  di  ciò  che  doue jjero  far fijiel  qual  tempo  il  Trio- 
re  fl  aflentò  ; e fe  ben  poi  dalle  infegne  accottandofi 
fi  conobbero  le  genti, nondimeno  prima  chequeidei 
la  fmiflra  badafapeffero  quello  che  quei  della  delira 
v dettano  fare  vi  pafsò  troppo  tempo,  onde  rimafero 
fen^a  far  effetto  alcuno.  %Andaua  frà  tanto  il  Rè 
migliorando  della  mortale  infermità,^  h anca  hauti - 
ta,al  tempo  della  quale  andò  la  Ratina  vitina  fna  mo 
glie  di  febre  putridaych'in  pochi  giorni  la  conduffe 
all'altra  vita , di  che  hebbe  il  Rè  dolor  grande  per 
effer  fiata  donna  totalmente  conforme  alla  qualità 
fua,  e dotata  di  fingolar  bontà  . Ridotto  ch'egli  fk 
nella  priflina  fanità,noh  hauendo  voluto  entrar  nel 
Regno , che  tutto  non  f offe  ad  vbidienza  fua  ve- 
duto bora  il  Triore  disfatto  andar  fi  afcondendo  ,fe 
n'andò  ad  Eluas  primo  luogo  di  Tortogallo , doue  fà 
daTortogheft  accolto  con  allegrezza  , perche  in 
quella  città , e nell' altre  vicine  à Caìiiglia  non  è co* 
sìgrande  Podio  verfo  Cafligliani  come  ne  gli  altri 
luoghi . Qjtiui  aperfe  i porti feccbi , cioèleuò  quei 
dati) , che  fi  pagauano  così  in  Cafìiglia>come  in  Tor 
togallo,delle  merci  che  paffattano  da  vn  Regno  al- 
l’altro,che  douettano  valere  da  cento  cinquanta  mi - 
la  ducati  di  rendita  l'anno  - Jmpofe  taglia  di  ottani 
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ta  mila  ducati  su  la  vita  del  Priore, come  à rubello\ 
e turbatore  della  quiete  del  J \egno , chiamò  à corti 
tutti  gli  flati  per  li  quindeci  di  ^Aprile  nel  luogo  di 
Tomat^doue  voleua  trasferirai, con  opinione  genera 
le, e grande  ùfpettatione  inciafcuno  che  quitti  à tui* 
ti  i Portoghesi  delinquenti  dònejfe  effier  perdonato  ; 
gli  vbidienti  rimunerati  f tchtà  tutti  gcneralmlti 
dotteffero  efiere  fatte  grande  mercedi ,e  conceduto  ah 
le  città  del  I^égno  tutto  ciò  che  domandajfero  . 
rcttaua  in  “Portogallo  in  terra  ferma  città  nè  luogo 
alcuno, che  non  baueffedata  vbidienga  al  l{è  di  Spot 
gna,  perche  doppo  fuggito  il  “Priore  da  Pianale- 
fio  da  cattigli  ani  fioreggiata  ogni  cofa  : i luoghi 
d'africa  erano  vbidienti, 1*1  fola  della  Madera  anco * 
r addi' altre  parti  piti  remote , il  tèmpo  non  haueà 
ancor  dato  luogo  che  fi  potejfe  hauer  nuoua  alcuna 
J^imaneuano  le  fette  jfole  Terge  fenga  batter  anco* 
ubidito , angi  intendeuafi  che  fuori  quella  di  San  Mi 
chele  V altre  fei  non  voleuauo  farlo , e come  che  noti, 
fojfero  ftimate,nè  in  confderatioiie  alcuna,con  qùe - 
tta  di fubidienga, fi  fecero  confideràbili  ; Et  audengA 
che  fieno  fette, la  più  parte  fono  però  picciole » e mal 
h abita tet  quella  di  S:  Michele  cìnto  miglia  più  iti 
quà  che  l' altre  Verfo  la  Spagna ,è  la  migliore,  qui  di 
inora  lan  Pefcouo  di  tutte  qùette  ìfole , il  principàl 
fuo  luogo  chiamano  Punta  Delgada  , L? altra  ìfolA 
migliore  det  nom  e di  tutte  chiamano  la  terga  ; que ■» 
fia  èfertile,e  di  fito  per  natura  più  forte  che  l' attui 
iAngra  è la  maggiore  habitatione  ch'ella  habbìa,dai 
la  quale  piglia  il  nome  del  detto  frefcouo  ; V altri 
cioè  SHta  Maria, il  Fai  al  e', il  Picei), il  Cortio,&  qUet* 
la  de*  Fiori  fitto  mimi*  alcune  totalmente  di  shaki > 
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tate,  & alcune  altre  con  poca  habitatione  Gli 
habitatori  di  tutte  fono  gente  fuper/litiofa , e vana, 
e fondando  i difcorfì  si * la  fantafia  fino  al  tempo 
della giornata  d’ africa  , non  baueuanomai  voluto 
credere  il  Sebastiano  efìerui  morto , e fe  bene  per 
tutto  il  F^egnofù  quetta  per  vn  pelago  volgare  opi- 
nione ; tHttauia  quiui  hauea  durato  più  che  in  aU 
tra  parte  , e non  ottante-  eh’ haueffero  fentite  le 
ttouità  feguite  nel  Sdegno  al  tempo  del  I^è  ^ irri- 
go, e de  Gouernatori,  non  lafciauano  di  (lare  in  af- 
pettatione  ch’egli  doueffe  apparire  . Ma  quando 
sintomo  fu  gridato  \è  panie  che  fi  fgannajfero  aU 
quanto , perche  battendo  egli  mandato  fubito  à ejfe 
Jfole  à pigliarne  la  pojfefjìone , con  lettere  per  tutti 
i Magittrati  era  ttato giurato  & vbidito  volentie- 
. ri,  e per  far  l’atto  di  vbidiengagli  mandarono 
baf datori  Stefano  Situerà,  e F.  Melchior  e dell’ordi- 
ne di  San  Francefcoj  quali  giunti  à Lisbona  non  potè 
rono  fargli  l'ambafciata , perche  trottarono  ch’egli 
era  già  ttato  rotto  in  .Alcantara  , e fuggito  verfo 
il  Torto  ; ma  non  iftimando  eglino  la  vittoria  del 
nemico  feguitaronoil  Triore,  & in  detto  luogo  in 
nome  delti  habitatori  di  tutte  quell’ Jf ole  gli  diede - 
rovbidienga  . T/jlmefe  di  T/puembre  poi  del  ot- 
tanta fe  ne  tornarono  all’ 1/ola  Terga. , doue  diedero 
conto  di  quel  che  haueano  fatto,  aggiungendo  chefe 
bene  Antonio  era  fato  rotto  in  alcantara  , che  dal- 
la Comarea  fra  Doro,e  Minio  con  trenta  mila  fanti  , 
ch’egli  baueua , tornaua  à far  le  vendette  con  tra 
Caftigliani  ,e  Je  bene  intef ero  poi  l’intiera  vittoria 
di  Filippo , e la  fuga  di  Antonio,  Fletterò  fermi  nel- 
la loro  opinione  , T/jlla  quale  fi  andarono  ogni 
‘ ~~  ' ‘ volta  \ 
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•poltA  più  confermando  , perche  come  ft  è detto  di 
/ opra  i minifiri  del  R^è  baueaao  trafelato  à man • 

1 darai,  e per  lo  contrario  .Antonio , & il  Conte  di 
Vimiofo  con  lettere , e con  meffi  gli  andarono  fem* 
pr  e Sollecitando  à /lare  in fede  , hauendont  man- 

dato efio  Conte  ^Antonio  Scalino  Francefe  con  lct+ 
tere  fue , nelle  quali  per  parte  delTriore  aggradi '«* 
ua  il  lor  buon  animo  , che  haueano , feorfero  quel- 
le  genti  in  tanta  allegrezza , che  lo  riceuerono  in 
*Angra  in  procefjìone , e f otto  il  baldachino , e con - 
dottolo  alla  Chiefa  della  Mifericordia  predicò  il  de  fi 
to  Frate  Mclchiore  accomodando  l'intentioni  loro  al 
voler  d’lddio,e  cantò  la  meffa  F.  Biaggio  Camello  , 
ilquale  nella  oratione  ad  alta  voce  cantando  , pregù 
infieme  per  due  R^è,cioè  per  SebaRìano , <&  per  ^tn- 
tonio,&  al  volgo, che  dipoi  gli  domandaua  nuoue  di 
Sebafiiano,diceua  che  glielo  darebbe  il  quarto  giorno 
di^Agofio,  il  popolo  dell* I fola  di  San  Michele  , il 
quale  non  hebbe  motori  così  feditiofi  come  quello 
della  Terga,  e gente  di  natura  alquanto  più  quie- 
ta , aiutato  dal  Vefcouo  , che  feguiua  la  parte  del 
J^è , non  incorfe  in  tanti  difordini  come  gli  altri  J 
angi  ft  moftrò  femprc  vbidienti  à Filippo . Il  quale 
intefeebe  hebbe  tutte  quefle  cofe , volle  tentar  fe 
egli  poteua  pacìficamente  tirar  quelle  genti  rubel* 
le  alla  vbidienga  [ua  , e rimediar  tardi  terrore 
de'  ministri fuoi, perche  il  conquifìarle  per  forga  era. 
giudicato  malage  uole  ; per  ejfer  la  Terga  naturai* 
mente  forte,  e circondata  di  a fprifsimt  fcogli,e  per- 
che il  mare  in  quelle  parti  è molto  gonfio  / ne  da* 
ua  luogo  più  che  due  ò tre  mefi  dell'anno  <r  fiar* 
ui  i natali]  . £ra  Rimata  importar  molto  più 


Digìtized  by  Google 


$4$  Iftoyia  di  Portogallo 

fue/ta  imprefa  di  quello  che  fino  all" bora  era  Slata 
giudicata, non  tanto  per  la  qualità  del  luogo  , come 
perii  fitto, fendo  quell* I fole  quafi  incitabile  fcala  al 
U nani, che  vengono  dall'Indie,e  da  paefi  nuoui,co - 
fidi  Oriente  come  di  Occidente , doue  m et  tendo  fi  i 
Wrancefiipotrehbono  far  grande  danno  alla  Spagna , 
perciò  vi  mandò  il  H/  vdmbrofio  d**Aguiar  con  let - 
tere,e  largo  perdono  à quafi  tuttii  delinquenti  ,fe  la 
fidata  la  voce  di^ntonio fcguiff ero  la  fua.Ma giun- 
to chef h coflui  vicino  ad  *. dngra , e mandate  à terra 
le  lettere  fi  configliarono  gl'lfolani  di  ciò  che  douef- 
feYO  fare;  però  fendo  già  all' bora  quei  popoli  fcorfi , 
e sfrenati  furono  Strani  i pareri  di  quel  configlio  5 i 
ricchi  riguardando  all'utile  particolare  harebbero 
• voluto  vbidire , perche  hauendo  le  lor  rendite  tue - . 
p informenti,cke  fi fogliono  vender  nel  Pregno,  non 
poteuanoin  neffun  altra  parte  confumarlt ; ma  fendo 
èglino  pochi, e non  ofando  dire  il  parer,  loro  par  latta* 
no  ambìguamente , 1 poueri  che  quanto  meno  /or-  . 
mento  vfci uà  dell* If ole  à tanto  miglior  menatolo 
nompr aitano , e non  importaua  lor  nulla  bauer  co- 
rner ciò  in  V ortogallo, ad  ogni  modo  voleuano  fcguir. 
la  voce  di  Antonio . Molti  con  accefa  rabbia  diceuam 
no,che  fi  dottejfe  lafciar  entrare  cimbro  fio  d'^Aguiar. 
rqeìla  città, e dipoi  farlo  prigione  , e cajiigarlo  come 
ÌAmbafciator  di  vn  tiranno ; altri  che  fetida  rifpofia 
fi  rimandale . alcuni  de * principali,  à quali  parea 
non  ejfere  compre  fi  nel  perdono  fecero  danno  alle  co- 
fe  del\è, perche  difperati  di  ottenerlo  mai  procura* 
stano  che  la  plebe  non  feguifie  la  vocefuaiangi  ch'el * 
Èa  peccale  contra  Filippo  di  forte  che  perdefie  U 
ffitrani^  di  poter  mai  riconciliar fite  vi  fi  adoperar 
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reno  dì  modo,  che  hcentiato  cimbro  fio  d'^lguiarji* 
quale  fe  n'andò  Gouernatore  all'] fola  di  San  Miche - 
le  fecero  dire  ma  meffa,  doue  tutto  il  Popolo  giurò 
di  morire  per  ^intonio,E  veniua  ogn'hora  più  forti- 
cato  in  quetta  volontà  dalle  falfe  nuoue  eh' erano 
fparfeipercke  non  orante  che  il  Priore  f off  e ancora 
in  Portogallo  nafeofìo , i nauilichediFrancia>ò  d'in 
ghilterra  andauano  à quella  Ifola  per  ejfcr  fluoriti* 
e veduti  più  volentieri  ^davano  nuoue  ch'egli  era  in 
quei paefi  accarezzato  ^mettendo  infume  vn  groffo 
eff eccito . Stando  quelle  genti  in  pen fieri  facili  ad 
imprimer  in  effì  qual  fi  voglia  cofa  y dalla  più  vile 
plebe  forfè  vnfabrojl  quale  feguitato  dalla  turba  fa 
cendofi  indouino^diceu^a  che  à dieci  di  Mur^o  infalli- 
bilmente verrebbe  il  B^è  Sebastiano  à quella  ifola  % 
fendo  poi  atriuato  quel giorno  con  grande  afpetta - 
tione  del  popolo , comparite  in  alto  mare  vn  grandi: 
nauiliofia  vifia  del  quale  alterò  quelle  genti  di  mo* 
dotche  gridando  il  fabro  quella  effer  la  naue  , doue 
era  il  l^è}ogn'vno  corfe  alla  piaggia  à veder lo,quafi 
affettando  che  Sebastiano  sbarcajfe . Ma  non  ofiati-ì  * 
te  che  il  nauilio  feguiffe  altro  camino  ferina  acco- 
fiat  fi  punto  all'  lfolaynon  rimafe,però  il  popolo fuo- 
ri  della  fua  vana  creden%aianzi  non  mancò  chi  di f^ 
fe  U naue  nello  fchifo  hauer  mandati  fuori  tre  huo- 
mini  j i quali  erano  entrati  nel  Monafiero  di  Sai t 
Francefco  y e volevano  che  fofferoilB^è  Sebafiiano * 
Crifiojforo  di  Tauora  Xariffe+Et  auenga  che  quefìa, 
bugia  poteffe  facilmente  chiarir  fi , pureno'lconfen - 
tirono  i peccati  di  quelle  genti , anzi  entrandoti» 
vno  in  vn' altre  dubbio  par  chefojfero  defltnati  àfiax 
fofpefiy  perche  f offerti  prati  di  San  Francefco  con*. 
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tra  U facerdotale  verità, [entità  la  opinione  del  popo 
dojihencl  loro  Monafiero  hauejfero  il  l^è,  la  forti  fi* 
*arono,e  diedero  ad  intendere  efier  vera , e per  farla 
trederc  maggiormente,  fingendo  da  vna  parte  gran 
fratto , dall’altra  mofirando  batter  ofpiti  damper* 
tanga,domandauano  nafcoSìamente,  ma  in  modo  che 
Jifipcjfein  prefìtto  letti  di feta  ; va  fi  di  argento,  &• 
altre  cofe  perferuitio  reale.Faceuano  anche  fare  de\ 
vefìiti  teneuano  le  porte  chiufe  più  del  folito , dicen « 
do  nelle  prediche,  che  lor  darebbononon  fidamente 
vno  , mà  due  B^è  naturali  ; ne  mancauano  di  quelli , 
chefentendo  nelle  mefie  pregar  per  Sebafìiano , e per 
Antonio  credcuano  che  non  Sebastiano , ma  * Antonio 
fojfe  nel  Monastero  ;poi  che  dalla  partenza,  che  egli 
fece  di  Viananon  fenefapeuanuoua  certa.ErafifaC 
to  capo  in  quella  Jfola  fopra  tutti  gli  altri  Cipria - 
no  di  Figueredogià  feruitore  del  Conte  di  Vimiofo  il 
quale  vi  erafìato  mandato  per  giudice  ; Cosini  con- 
trario àCasìigli  ani  di  accordo  coi  Frati  aiutauai 
pen  fieri  loro , e [landò  nel  Monafiero  dalla  mattina, 
* alla  fera  fìabiìiua  nello  [ciocco  volgo  la  credenza 
che  quiui  f effe  il  f{  è . ideile  cofe  della  religione 
non  Stanano  quelle  genti  molto  falde , perche  dalla 
libertà  fatti  infoienti , alcuni  predicatori , arrogan- 
dofì  più  auttcrità  di  quella  che  haueuano , promet- 
te u ano  cffolutioni, e molte  cofe, che  non  era  lor  lecito 
f arenando fegni  di  voler  fi  fare  vna  Chiefa  à poSìa 
loro}  e perche  i padri  Ciefuiti  s'opponeuano  à que- 
ste cofe,  ò almeno  non  erano  del  medefimo  pare- 
re, furono  murati  nel  Monastero  . Ma  non  oflan- 
te  che  quefle  Ifolc  non  vbtdiffero  tutte  , fendo  imm 
prefa  lenta,  parca  pure  all' bora  che  reSiafie  quafi 
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finita  la  guerra  , e che  Filippo  baueffe  molte  ar d 
mi  in  Jf pugna  fenici  luogo  dotte  voltarle , e per- 
che già  erano  in  camino  quei  folcati  a u ungati 
dalle  ■ guerre  di  Fiandra  , che  d’Italia  veniuano 
à Tortogallo  , & alcun'altri  ancora  che  fi  era- 
no andati  di  nuouo  asoldando  , dkeuafi  potere 
il  Ré  con  poca  forgi  , che  egli  bauejìe  mejfa  di 
_auantaggio  adunar  in  quelle  bande  vn  grojfo  ef- 
fercito  , per  la  qual  Lcofa  fi  intendeua  , che  il 
Papa  vigilante  ncU’vfficio  fio  rinouaua  la  pra- 
tica di  indrigjgr  quelle  armi  all' Inghilterra  , la. 
qual  non  vbidiua  àiia  Cbiefa  Romana  , perciò 
che  egli  proponeua  al  Re  Filippo,  che  fe  egli  vo 
letta  far  armata  , e mandarla  à quella  conquista » 
egli  aiuterebbe  l'imprefa  co  i thefori  della  Cbiefa-, 
offerendo  di  conceder  le  crociate , gli  efeufati , ifuf- 
fidi , e rilafci&rgli  vn  mi llione  d'oro, che  diccua  eJJ'er 
debitore  alla  Cbiefa  , per  le  rendite  , che  in  nome 
di  depoftto  banca  rifcoffe  dell'^Arciuefconato  di  To- 
ledo nel  tempo , che  iVlrciuefccuo  era  fofpefo  del 
carico  . Ma  il  /{è  battendo  prefo  così  di  frefco  la  pof- 
fcfsione  di  Portogallo , vedendo  i Tortoghefi  non 
• ancor  ben  quieti  volcua  attender  à pacificar  quel 
Pregno  prima  che  metterfi  ad  alcun' altra  impre - 
fa  . Ture  limolando  il  Papà,  il  quale  dicetta  che 
con  arma v.  in  queHe  parti  terrebbe  in  freno  non 
folamcnte  Tortogallo  ,*  ma  tutta  la  òpagna  , e 
la  Francia  ancora  , non  harebbe  forfè  mancato 
d'incaminar  buona  parte  di  quelle  armi  fe  non 
all' Inghilterra  , almeno  alla  Irlanda  , fe  i mini - 
fìri  del  Pontefice  fojfero  flati  pili  determina- 
ti , ò haueffero  battuta  comìnifionc  più  libera  dì 
' Z quel- 
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quella  cb'haueuano  . Ma  non  conferendo  i difagì 
de' Soldati*  «e  l* £rofla  fPefa  dilatimi*  fendo  B^oma 
lontananon  fi  accordarono* an%i  il  B.èlicentià 
gli  italiani*fece  tornar  indietro  i[ old «-* 
ti  eh' erano  in  camino^e  mife  l*ef* 
fercito  ne'  pre 
fidi . 
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SOMMARIO. 

In  quefto  libro  fi  contengono  le  querele  de’fol- 
tij  la  vifitachc  il  RcCatolico  fece  à CatherinaDu- 
chefladi  Braganza;  l’andata  di efio  Rè  à Tornar ; il 
perdono  generale; le  corti  douefù  giurato  il  Re,  Se 
il  Prencipe  Diego;  le  domande  de  gli  fiati;  l’entrata 
del  Re  in  Lisbona  ; l’infelice  fucccflb  dellé  genti  di 
Pietro  Baldes  neU’IfoIa  Terza;  la  partenza  di  Anto- 
nio del  Regno , e*l  fuo  arriuo  in  Francia  ; la  gionra 
di  Lope  di  Figucroa  all’lfoIc,e’l  fuo  ritorno  fenza  far 
effetto  alcuno;gli  apparecchi  de  gli  Ifolani  ; lo  fiato 
dellecofedi  Francia, e di  Fiandra;  come  furono  fat- 
te dal  Re  mercedi  a’ fupplicati;i  pareri  fopra  ilfarfi; 
L*imprefadell’|fole;gli  apparecchi  di  guerra  del  Rè 
Filippo, e de*  Francefi;e  la  partenza  dcllcarmate  ma- 
ritime  verfoi’Ifole,  così  di  Francia  come  di  Porto- 
gallo. 
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Ifìoriadi  Portogallo 
Il  L mcgo  di  qucfle  guerre  fra  i peri fieri 
della  inquiete  del  t\egno , e delti  fo - 
prajì anti  pericoli  venne  à Lisbona  ma 
dato  dal  fi  è , F rance feo  di  Pilla  fogna 
Dottor  di  leggi , & auditore  del  con/im 
glio  reale  di  Caviglia  , ( quefio  è il  fupremo  tribu- 
nale di  quel  ficgr.o .)  Coititi  portò  al  Duca  lettere 
del  fiè,  nelle  quali  gli  cotnandaua  che  lo  fauorìffè 
nelCejfcquire  la  [uà  commi  [ione , la  quale  batten- 
do publicata  fubito,  ne  contenendo  cofa  d'impor- 
tarila  , fe  non  vn  fempliee  ordine  d'intender  in 
/ teme  con  gli  altri  officiali  ordinari  ne ' conti  dell' ef- 
fcrcito  , e fottoferiuer  con  efjì  i mandati  de*  pa- 
gamenti , parue  per  tanto  huomo  picciola  cura. 
Onde  nacque  fofpctto  che  f otto  sì  fempliee  apparen- 
ti fife  naf colio  qualche  miflerio  d' importanza , 
e fu  opinione  generale  > che  venijfe  à f indicar  l' ef- 
ferato ine  hi  fa  la  propria  perfetta  del  Ducale  afa  va • 
ve  volte  veduta  . E ben  che  ejfoDuca  dóuejfe  diqttc- 
fle  ccfe  effer  meglio  informato  che  nejjìtn* altro  ctifjì- 
mulò  anzi  accarezzò  molto  quello  Dottore  intro- 
mettendolo in  alcuni  configli  di  guerra  , dr  in  altre 
materie  grati  che  non  gli  toccatuno  . Gli  altri  Ca- 
pitani , e foldati  Spagnuoli , che  fanno  diffiinuUr 
meno  parlauano  di  quello  particulare  con  pni  li- 
bertà-ye  mai  patienza  che  il  Duca  non  faccua^dicen- 
do  effer  nuoua:  forma  di  guidino  e non  mai  put  ve- 
duta que/ia,poi  che  per  forza  fo  ella  fi  bauatu  à trae 
tare  frà  il  Capi'tanogeneralc  > ó"  il  fuo  ffiìrcito  , ò 
fràl'ejfercico  , e gli  inimici , nonfapendo  eglino  di- 
fi  erner  e quali  douc fi  ero  efi ere  le  parti  contraric>per- 
the  ifoldgtipareachc  non  potejfero , nè  doueffero 
- ’ - **  farfi 
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far  fi  parte  contro  il  loro  capo , nè  che  i nemici  do* 
u e fiero  effer  vditi  conira  1*  ejfcrcito  vincitore , e che 
fepure  cofa  sì  frana  douejfe  feguire  fi  poteua  anche 
credere  che  deue fiero  e fiere  dichiarati  i nemici  lca« 
li,erubello  l'efi'crcito , ch'hauea  conquifìato  il  Ese- 
guo . Domandati  ano , che  peccati  fojfero  quefii  del 
Duca , s'erano  di  Guuernatore , ò di  Capitano  , per* 
che  di  Gouernatore  diceuano  non  poter  effere  per  non 
hauer  mai  rifoluto  negotio  per  picciolo  dhcfoffeffcn 
confulta  del  B^è  , oltre  à non  hauer  gouerna - 
to  fe  non  poco  piti  di  due  me  fi  ; s'erano  di  Capitano , 
ch'haueuano  àfar  le  leggi  con  l'armi , e lo  Siile  mili- 
tar co’l  ciuile,ma  fe  ben  diceuano  quelle  cofet  non 
~ baucuano  però  molto  p enfierò  delle  colpe  del  Duca 
oltre  che  parca  lor  che  alla  fine  la  grande^ga  Jua  , 
e lainnocenga  douefi'ero  faluarlo.  il  male  di  fe  fief- 
fi  era  quello , che  lor  premeua  maggiormente  per- 
dendo lefperange  del  premio  de'  loro  paffuti  feruì- 
tij  , poiché  di  queH’vltimo  sì  notabile  diceuanofen- 
tire  più  presìo  apparecchiata  pena, che  guiderdone  „ 
Tenfauanoil  B^ènon  hauer  con  fiderato  che  gli  ha.* 

■ ueuano  guadagnato  vn  I{egno  in  cinquanta  otto 
giorni , nel  modo  {per  dir  come  efiì  diceuano ) che 
fi  guadagna  il fregilo  del  Cielo,  cioè  digiunando  in  f,: 
pane , in  acquaie  fen^a  tor  l'altrui, e queSlo  dice- 

uano per  non  effere  loro  fiato  proueduto  d'altro , che 
di  bifeotto  , ne  permeffoli  faccbeggiar  le  Città  den- 
tro dalle  mura  . ‘Ifon  poteuano  fopportare  efier 
calunniati  da  cortigiani  otto  fi  , e dabàccillieri , che 
cosìi foldati  chiamano  in  odio,  & in  difpreggio,  del- 
le leggi , e della  giuflitia  , i Dottori  piùgrauidel 
con  figlio , dicendo  quefii  tali  efier  rimafi  in  Bada- 
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giosà  bere  di  fiate  col  ghiaccio  , ridendo  fi  di  chi  fi 
trouauane  pericoli. \ammemorauanoi  tr magli  paf 
fati  nel  mare  al  venire  d'Italia  , la  fame  di  Spagna , 
gli  infopportabili  caldi  di  Eflrem adura  , la  pefìedi 
"Portogallo»  la  feuera  dìfciplina  del  Duca, e la  forca 
Apparecchiata  p ogni  minimo  difordine Aggiunge* 
nano  che  acciò  che  non  rìmaneffefen’ga  cafhgo , per 
dir  così»la  uittoria  bauutaal  porto  > haueua  ilB^è 
mandato  vti' altro  Dottore  contra  Sanchio  d' *4 uila, 
e contra  quella  parte  delfejfercitoyc  he  haueua  forni- 
to di  afsicurargli  il  1 legno  , & era  pur  vero  che  vi 
era  flato  mandato  Francefco  Tedaldi  auditor  del  tri 
hunale  di  giuflitia»che  rifiede  in  Gali  ti  a»  ilquale  in- 
quìflua  rigorof  'amente  di  qual  fi  voglia  ecceffo  , che 
f offe  imputato  all*»Auila)&  à fuoìfoldati.  Diccuano 
Scorger fi  heniffimo  quanto  m quella  corte  le  lettere 
precedeff ero  alle  armi , poiché  tutti  coloro  , che  in 
quefìa  imprefa  batieuan  militato  fendami»  hauea - 
no  Iellato  à foldati  i frutti  delle  fatiche yet  il  premio 
del  f angue  loro  » poiché  il  haueua  fatisfatti  i de - 

fideri  di  coloro  in  tutto  quel  colmo>cbe  haueano  Sa- 
puto de  fiderare  fenica  dar  premio  alcuno  à gli  altri  , 
prouauanlo  minutando  i carichi  flati  dati  al  Duca 
d'OJfuna , & àgli  altri  ^Ambafciatoriipercbe  affer - 
tnauano9&  è veró%  che  i grandi  di  Spagna  non  afpi- 
tano  ad  altro  carico»che  à quello  di  Viceré  di  TS^apo- 
li^alquale  procurano  afcedere  per  molti  gradi»e  che 
quefto  hauea  guardato  il  F^è  per  darlo  al  Duca  di 
Ojfuna . De  gli  altri  S ignori  t e nobili  diceuano  no  de - 
fiderare  eglino  nejfun' altra  cofa  tanto^ome  cffer  del 
la  camera  del %è,e  che  oueflo  luogo  haueua  dato  à 
Chrifioforo  di  Mora  infime  co  i migliori  vfficij  del 
V"-.  ~ Jiegno 
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l{egno  di  Tortogai  lo.  Toccauano  anche  gli  huomini 
togati, che fono già  del  con  figlio  reale,dicendo  che  no 
poffono  pretèdere  piu  che  e fere  del  con  figlio  di  ca - 
tnera,ch'è  vn  tribunale  di  tre,ò  quattro  Dottori  feci 
ti,  che  confultauanoi  perdoni 1*  altre  cofe  di  gran 
tia  co'l  I^è  , e che  quello  carico,  ch'hauea  F^oderico 
Vafques  diede  anche  à Luigi  di  Molina , prefercndom 
lo  ad  va' altro  più  antico . Quefle  parole , & altre 
più  inconfiderate  fpargeuano  i foldati  con  licenza 
militare , & ancorché  non  fi  allontanaffero  molto 
dalla  verità  ,giudicauano  gli  huomini  dtfpaffionati 
quefla  loro  ejfaggerationeefier  ingiufla^efcandalofa , 
per  non  ejfergran  marauiglia  ch'vn  B^è  il  quale  dee 
hauere  confideratione  à cofe  infinite , le  quali  non 
paffano  per  lainfaginaticnede  particolari  porgeffe 
gli  orecchi  alle  molte  querele  che  gli  erano  date  di 
quell' esercito  per  farle  verificare , e che  non  era 
credibile  che  il  yillafanga , nè  il  Tedaldi  hauejfe- 
ro  facoltà  di  giudicar  qucfti  caft , ma  Solamente  efi • 
f aminarne  la  verità,ihe  l'hauer  portato  il  yillafan - 
ga  la  corninone  quafi  fecreta  era  argumento  delle 
confiderationi , e modeilia  del  I^è , douendolo  hauer 
fatto  per  procedere  più  dolcemente,  e fen^a  nota  del- 
la perfonadel  Duca, e de'  fuoi  Capitani , che  non  era 
r agione, che  i foldati  penfajfero  calpeHar  quel  ì\e- 
gno , come  il  paefe  rubello  di  Fiandra , 0 come  di  vn 
nemico  , nè  dar  à Tortoghefi  quei  titoli  odiofidi 
rubelli,e  disleali, ancor  che  meritajfero  titolo  di  vaf- 
falli  inquieti , alterati , e difficili  da  fottoporfi  al 
nuouo  giogo  t Que fìo  bisbiglio  durò  vn  pe7go,ma 
come  che  i comifìati  non  cajìigaffero , ne  credo  an* 
co  che  procejfajfero  alcuno  s'andarono  quietando 
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gli  animi , ai  che  giouò  in  parte  La  prudenza  del  VìU 
taf  agno, , & in  parte  ancora  la  poca  materia , che 
trottarono  quando  arcuarono  à toccar  con  mano  la 
verità  delle  querele , eh' erano  frate  fatte  al  Rè . . 
lAndauaft  in  tanto  accollando  il  tempo  , per  lo  quale 
haueua  il  Rè  chiamati  i Trocuratori  del  B^egno  al- 
la  corte  ; ma  prima  che  andar  à Tornar , eh* è il  luo- 
go , dotte  baueuano  à radunarft , volle  vifìtar  Cathe - 
rinaDucheffa  di  Braganga  , la  quale  per  quello  ef- 
fetto da  Villa  Vigofa  era  venuta  à Villa  Boin,  do- 
tte egli  l'andò  à trottare  accompagnato  da  tutti  i 
grandine  [lato  f eco  qua  fi  mega  giornata  con  gran  do* 
irìeflichega  fe  ne  tornò  ad  Elnas , e di  la  partì  verfo 
Tornar . Quitti  non  ifparfe  egli  però  così  toHo  tut- 
te quelle  mercedi , che  Tortoghefi  afpcttauano,pcr- 
ebe  fatto, come  fi  è toccato  fopra  vn  con  figlio  di  Tor- 
togallo  di  perfone  principali , al  quale  rimetteua  gli 
affavi,  fenga  che  i Cafrigliani  intraueniffero  in  cofa 
alcuna  del  Pregno ,non  era  alcuno  vdito , nè  fpedito  à 
fuo  modo  , percioche  il  Rè  non  fi  affrettaua,&  i mì- 
ni frri  a ffogau  ano  nel  numero  , e ne  Ila  qualità  delle 
fuppliche  , e con  la  difficultà  delle  intricate  confe - 
quenge  no fapeuano  rtfoluer fronde  rimanala  al  tem 
polacuradelffpedire  ; Ter  la  qual  cofa  diceuano 
i Tortogheft , chefe  bene  dall'vna  parte  il  Rè  nello 
fcriuere,nelle  parole  ye  nell' h abito  pareti  tutto  beni 
gno,  e tutto  volto  à far fi  Tortogbefe , e promettef- 
fegran  liberalità , tuttauta  particular mente , che 
( foffe , ò fua  colpa,  ò d'altri ) non  fi  vedeua  anco-  - 
va  far  mercede  alcuna  , ^Al  Duca  di  Braganga , che 
afpiraua  à gran  cofe,non  fu  dato  nulla  per  all'hora 
per  none fferftmifurato.  nel  domandare , folamente 
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hebbe  confermai  ione  di  Conefiabile  del  1{egno  : gli 
fu  dato  Tbabito  del  Tofane,  e l'accare^ò  il  i{c 
fi  raor  dinari  amen  te  in  raccoglierlo  feco  alla  mejfa 
dietro  alla  cortina  farina  altra  mercede , che  gli  ap- 
portale  vtile  ò potenza  alcuna . Prima  che  comin- 
ciar le  corti  fu  fattala  cerimonia  di  giurar  per  fa- 
talmente  il  l{.è,e  poco  poi  quella  del  Trencipe  cbefe 
guì  nel  Monafìcro  de  Frati  del  ordine  di  Chriilo 
( religione  eh' è falamcnte  in  quefìo  I{.cgno  ) doue 
egli  alloggiaua  , al  rnedefimo  modo  che  fi  e detto 
bauer  fatto  il  I{è  ^Arrigo  , ma  con  pik  pompa  per  e fa 
far  in  con  figlio  di  corti , e conmanco  grido  per  non 
efier  fatto  con  tanto  amore,  pure  fu  bella  vi/ìa  sì 
per  molto  concorfa  de ’ nobili , come  per  la  bella  prem 
fen^a  del  E^è,e  per  fbabito  di  panno  d’oro  , che  non  ' 
haucua  bauuta  ^Arrigo, perche  era  Cardinale.  Qgtiui 
concedette  il  con  tanto  defiderio  afpettato  perdono, 
il  quale  fa  bene  bebbe  nome  di  generale , nondimeno 
da  Tortogbefi  fu  J limato  rislretto  artificiofa}e  con - 
ditionale  j perdonauafì  in  efio  generalmente  à tut- 
ti quelli,  eh' bau  e ari  operato  contro  di  lui  perilprio- 
ti',ma  particolarmente  fa  ne  riferbauanc  molti,  c no- 
minatamente cinquantadue,i  capi  de’  quali  erano  e f- 
fo  Priore, il  Conte  di  Fi  mio  fa  , & il  Fefcouo  della 
Guarda  ; non  perdenaua  à neffuno  r eligio fa, inb  ahi  li- 
na tutti  coloro, eh' haue  ano  far  ulto  il  priore  ,rcceuu4 
tone honore,  vtile , carico , e vfficio  alcuno,  che 
non  potejfero  feruire  vfficio  regio  per  l'auucnire  , nè 
esercitare  quelli  , che  prima  baueuano  , onde  fi 
diceua  , che  il  perdono  non  feruiua  faluo  à co- 
loro , che  baueuano  leggieri  colpe  , b non  ha— 
Menano  cofa  alcuna  da  perdere. , Irritò  quetta 
_ _ . cofa 
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tofa  molto  gli  animi  de  Tcrtogbefi , che  fi  trouaront 
ingannati  di  vnagran  fperanga^ch*  haueuano  conce- 
puta  di  quefio  perdono  di  refiar  tutti  liberi, foprail- 
quale  per  molto  che  chiamaffero  no  poterono  ottene- 
re emenda , oltre  eh' affai preflo  furono  citati  peredie 
tt  tutti  quelli,  à quali  non  fù  perdonato  per  andar 
contra  di  loro  riformando  i procefii  * Eranfifra  tan- 
to adunati  i procuratori  del  B^egnO)  e il  dicianouefi- 
mo  giorno  d' aprile  fecero  il  primo  atto  delle  corti , 
nelle  quali  alla  prefenga  del  B^è  parlò  il  Pcfcouo  di 
Leirìa  .Antonio  Vignerò  ^dicendo  prima  l' afsifienga^ 
che  pareua  baucjfero  le  corti  dello  Spirito  Santofi'v- 
tile  che  nc fegue  à vaffalli , il  cojìume  de'  paffati  l^è, 
di  convocarle)  come  Filippo  fegutua  l'effempio  /oro, 
acciocbe  con  pruden^con  amoreye  con  fedeltà  l'in~ 
formaffero  di  quello  conueniua  al  commun  bene  de* 
B^cgni.  aggrandì  molto  la  mercede  fatta  del  per- 
dono) e chiamandolo  frutto  della  clemenza  del  B^è, 
moftraua  efjer  fondamento  di  fperanga  di  maggio- 
ri benefici .conchiufe moHrando  la  grandegga  del- 
l'amóre ye  la  benignità  di  efio  F^è)pì  omettendo  eh' e - 
gli  accrefcerìhbe  le  merccdi)gli  honort,&  ì favori  à 
tutti  conforme  alla  Unità  & rbidient^i)  con  che  prò 
cederanno  nelferuitiofuo  * *4  quefte  parole  fu  bre - 
ucmejite  rifpoflo  da  Damiano  Dt-guiar  Doetoreyvno 
de'  Tro  cura  tori  della  Città , ò de  i popoli  di  tutto  il 
J^egno  ringratiauafua  Maefià  delle  mercedi  così  del 
perdonoycome  della  convocatone  delle  còrtiyofftren- 
gli  vbidienga)  chieferogeneralmenteyC  particolarme 
te  tutti  i Trocuratori  ciò  che  r>oleuano,e  furono  con 
cedute  molte  cofc  , come  croci,rendite)à  vita^ffieijy 
dati  alcuni  denari  contanti  ; furono  otto  % ò diete  di 
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fneg^ana  nobiltà  fatti  dell'ordine, e dello  fiato  di  ttO 
bili,&  altre  cofe  fintili, e ciò  fu  fatto  più  prcflo  con * 
forme  all'vfo  di  Ccfligliacbe  à quello  di  Vortogalm 
lo, perche  in  qucfio  Ifegnonon  fi  vfaua  dar  cofaalcU 
na  à Trocuratori.sAl  K(£n0  generalmente  fece  mer- 
cedi maggiori, perche  gli  concedette  quaft  tutti  quei 
capitoli  detti  di  fopra , che  fi  retidtua  il  B^egno  in 
pace  hatteua  il  buca  di  OJfuna  in  nome  del  B^è  prò » 
mejfo  à Gouernat ori, eccetto  quei  de ’ prefidi  di  naui* 
gar  all* America,  e pacfi  Occidentali , e participat 
delle  cofe  di  Cartiglia  come  i naturali , perche  diffe 
conuenirc  prima  di  concederli  trattarne  con  quegli 
fiati  poi  che  erano  conce fsioni,  cbefaceuano  loro  pre 
giudtcio  * Fu  dato  al  B^è  da'  Trocuratori  rn  gran 
memoriale  dì  cofe,che  domandauano , eccnfigliauano 
circa  il gouerno  ; le  principali  » thè  pigliajje  moglie 
Tortoghefe  j che  mandaffeil  Trencipe  ad  alleuarfi 
nel  \tgno\cbe  gli  fiati  di  Tortogallo  refi  afferò  fem* 
f refe  parati  da  C affiglia  con  moneta  da  fe , e molte 
altre  Cofe  circa  diminuir  datij  * leuar  prefidij } ordì * 
narìl  modo  della giufìitia  , e cofe  fìtnili , delle  quali 
non  furono  conceduta  per  all' bora  fe  non  alcune  di 
poca  importa1^ à tutte  l'altrcfù  rifpofto  in  mai 
ginecon  ambigue fptr angeli  nobilifia  maggior  par • 
te  de  quali  non  battendo  militato  contro,  il  ì^è  fi  tré» 
deu ano  di  meritar  molto^deputarono  trenta  di  fe  fief 
fià  chiedere  in  nome  della  nobiltà  molte  cofe  j cioè 
che f òffe  loro  con fentità  giurifdittiine  fopra  àraf* 
falli  sche  i Dottori  9ch*  batte fiero  effer  citato  magiflra <* 
ti  non  poteffevo  effereda  altri  tenuti  à findicato  fai* 
uo  da'  nobili i che  il  i^è  non  douefie  nobilitar  alcuno 
faluo  per  benemerito  di  feruigy  notabili  % e (he  quel* 
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là  nobiltà  non  paffafie  ne  gli  bordi  f tluo  per  par* 
ticolar  mercede:  che  gli  ufficij  principali  del  Pre- 
gno , come  i Capitani  maggiori , i tre  proueditori 
dell'  Arfen  ale  , della  cafa  dell'India  , della  Doga - 
fra  , tton  fojj'cro  dati  fe  non  à nobili , & altre  co- 
fe  jmili  I delle  quali  nan  vi  fà  loro  permejfa  niu ' 
fta  . Molti  noti  date  anò  hi  colpa  del  negarci  queSit 
domande  , c delle  cefe  , che  il  Rè  non  facenti  Arno* 
doloro , nè  alla  qualità  del  Rè,  nè  alla  ingiuri - 
tia , che  forfè  doiaandauano  ; angi  la  maggior  par • 
te  fidoletta  di  quei  Vortogbefi  che  fauoritì  gouer- 
riattano.  Fu  opinione  di  molti  che  doueffe  all' bora 
il  Rè  estirpar  lo  (ìndio  deli F'ràuer (uà  di  Coimbray 
e voleuano  che  conucnijfe  farlo  à ragione  di  flato , 
dicendo  non  effercofa  ficura  in  vn  Regno  nouamente 
tongiunto consentire  vna  cotigregatione  di  tré  ò quat 
tro  mila  giouanì , qttaft  liberi  della  ginrifdttion 
reale  ; augi  poterfi  dire  vn  femin  irio  a alter alieni, 
& vna  mi  liti  a intoni  un  a , facile  à feguire  qual 
fi  voglia  altro  rnbcllo  naturale  del  Regno.  E che 
dall'ifcbifar  quello  dano  ne  fegtmcbbe  vngrand'vti 
le,  chei  Tor  toghe  fi  andrebbono  à fludiarcnelle  Vni - 
Iter  fi  là  di  Caviglia  , doue  p affando*  il  feruor  della 
gicttentu,e  dotnefiicandofì  con  Cafiigliani  tornerebbe 
ro  à VOYtogallo  piu  reali , épiù  babili  à gli  vfficij 
di  amministrar  giuflitia  che  non  erano  . Diceuano 
anche, che  quei  giuristi  in  par  ole, <&  in  ifcritto  hauea 
no  ostinatamente  repugnato  al  diritto  del  R è,mafsìm 
me  al  tepo  che  Arrigo  era  volto  alla  Ducbeffa  di  Bra 
genga  , e che  alcuni,  di  efsi  mofsi  da  quefia  pafsio • 
ne  nelle  publiche  lettìoni  baucano  J torte  cantra  Fi- 
lippo nonfolamente  le  leggi  imperiali , ma  t f acri  ca* 

noni 

t 


Digitized  by  Google 


Libro  Ottano.1  5<?i 

noni  ancora  ^ interpretandoli  centra  la  vera  opinio- 
ne , e con  tr  adì  cencio  à fe  fiefsi , yr  effer  per  ctò  de- 
gni di  cafiigo . Ma  non  ottante  che  quefia  opinio- 
ne parejfe  fondata  , & apprettata  da  molti  Porto- 
ghefi  ; il  -,  ò per  bontà  , òpcr  confidenza  della 
gtuttitia  , ò della  potenza  fua,  ò pure  ritenuto  da 
naturai  inclinatione,cbe  ft  conofceua  batter  alta  na- 
tìon  Portoghcfe  , quel  che  la  cagion  fc  ne  [offe , non 
folamente  confcruò  quella  [cuoia  ; ma  la  prefe'in 
protettone,  e le  confermò  i prhulegì , e la  libertà 
cb'baueua  , e non  fola  ricettò  benignamente  quei 
Dottori  ch'bauean  letto , e fentto  contro  di  lui  ; ma 
congcnerofa  rifolutione  li  conferito  nelle  lorcatrede , 
eli  promofeà  quelle  ch*erano  vacanti  . in  quefia 
mentre  il  ! Pontefice  , cb'bauea  veduto  il  ‘Priore  non 
poter  [ottenere  Portogallo , nè  rettami  luogo  di  ac - 
cordo  ^ richiamato  il  Legato  , fi  mofirò  contentifsi- 
mode*  fuccefsi  di  Filippo  , dicendo  che  V intenti o- 
- ne  fua  non  era  fiata  faluo  di  euitar  le  gjarre  , on« 
de  ottenuto  per  il  figliuolo  maggiori  mercedi , ò al- 
v meno  [cure  [per  auge , con  fonti  al  Re  che  delle  cau - 
fe  de'  rubelh  ecclefiafiici , e de'  Vrocejsi  de ’ beni  lo- 
ro con  fife ali  , ne  [effe  fruga appellatione  giudice 
Georgio  da  Taide , quel  che  fu  Vcfcono  di  Vifeu , 
[no  Capellanó  maggiore  , onde  il  Priore  qua  fi  decli- 
nalo a mortali  fentenge  fù  infime  co'l  Vcfcouo 
della  Guarda , e con  gli  altri  di  nnouo  per  editi  cita - 
tonfine  di  priuar  lo  giuridicamente  de’  beni  eeelefia - 
fiici-ìCbhaueci  nel  Regno.  Di  cfi'o  non  vi  tra  nona 
alcuna  , e non  ottante  la  taglia  impottagli,c  molte 
dilige ngcì  che  in  tutto HRcgnofaceuano i Cafiiglia - 
ni  per  trotiarlo^gni  giorno  fe  nefapeua  meno  , per- 
che 
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per  qiujlo  cafo  , e per  altre  colpe  di  lefa  Ivi  detta  fu  in 
L' sbona  decapitato.  Finironft  fra  tanto  le  corti , e vo 
lena  il  P^è  andar  à Lì  sbottarla  perche  non  era  appa- 
recchiata la  fetta , nè  ì trionfi , che  la  città  voluta 
fargli,  feti  e andò  ad  Mlmada , luogo  come  fi  è detto 
di  f onte  alla  detta  città  fu  la  fimjìra  ritta  del  T fi- 
go, per  dar  luogo  à fargli  apparecchi.  Igei  qdal 
tempo  fendofi  ititefo , che  i popoli  dcll'Ifole  T erge , 
no  ottàte  le  lettere  che  baucua  portate  » dmbrofio  de 
*Aguiar, fi  aitano fermi  nella  loro  prima  opinione  di 
difender  fi  , vi  mandò  il  Vietro  Baldes  con  quat- 
tro a ani, è feicento  fanti  Spaglinoli , e delle  artigliem 
rie, con  comi  s fione  di  affi  curar  fi  intieramente  detti - 
fola  di  San  Michele  , che  era  vbidicnte , e di  fare 
/corta  alle  nani,  che  ven/ffero  d'india , fenga  tentar 
cofa  alcuna  in  terra  fino  che  egli  man d a fj'e  maggior 
numero  di  geme.  Stana  in  ^ Ilmada  la  corte  difeom- 
moda  , non  vi  capiuano  tutti  gli  ufficiali  , de'  quali 
l'cfpcditioni  hauean  di  bifogno , & il  l{  è uolonterofo 
di  entrar  nella  atra  non  uolle  tardar  più  del  giorno 
di  San  Vietro, neiquale  pafiato  con  le  galee  il  fiume 
sbarcò  nella  città  à vn  ponte  di  legno, che  per  que/ìo 
effetto  fu  fatto,  fenga.  hauer  dato  luogo  , che  fi  fin/ f- 
fero  gli  archile  le  ttatue , che  per  folleggiarlo  fi  fa- 
ce nano;  fe  ben  la  pigri  ti  a , e l'ignorangà  de'fabri  ne 
fu  in  gran  parte  califfi, c ciò  non  ofiatne  non  lafciò  di 
farfi  fontuofu  apparato . Fu  incontrato  al  ponte  dal 
inagi/ìrato  della  camera , del  quale  ri  dottore  Ettore 
di  Tina  in  nome  di  tutta  la  città  parlò  dicendo  falle 
-greggia xcbe  ella  riccueua  della  fua  entrata  , e che  fi 
come  era  qmffa  la  maggior  città  del  Mondo  le  haue - 
na  Iddio  meritamente  conforme  a defideri  fuoi.dato 
• ; * per 
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per  Signore  un  gran  monarca.  Scufaua  il  popolo, di- 
tendo fe  non  heueua  ubidito  prima  di  quel  che  batte - 
uafatto;non  effere  fcguito  per  volontà,  ma  per  erro- 
re,perche  quando  fojfe  fiato  in  man  fua  elegger  un 
Bj,neffun'  altrone  bar  ebbe  elettoci  he  lui,  e toccan- 
do la  marte  dì  Ferrante  di  ‘Pina  diceva  qttesìa  città 
ejfere  fiata  la  prima  à fparger  il  f angue  in  feruigiò 
fuo,poi  che  ejfo  Ferrante,  quando  fu  fatto  f erire  da 
* Antonio , era  di  quel  Magifirato  . Scusò  anche  la 
frìuolc^a  delle  [(fic  co  i trauagli  delle  guerre , 
co%l  facco,e  con  la  pefle^ocando  le.  perdite  d'africa; 
eccncbiufe  che  fperauano  ne * fattori  di  Sua  Maefià' 
che  fi  potrebbe  dire  quel  Pregno  non  ejferft  vnito  à 
Cafiiglia  ; an^i  tutù  gli  altrf  fmi  Pregni  ynìti  à 
Portogallo . tAndo  poi  à cavallo  j otto  ilbaldachi- 
vo  di  tela  d'oro  alla  Chiefamagiore  coti  grandi  ap& 
parati  di  firade , e con  gran  concorfo , & applaufo 
di  popolo  , il  quale,  pana  pur  che  godeff e delbr 
vifìa  del  l<^è  , dove  fatta  orationt  fe  ne  andò  al  \ 
medefimo  modo  à palalo  accompagnato  da  tutta  * 
la  nobiltà  à piede  . tìaucua  battuto  quefio  l{g~ 
gno  nello  [patio  di  due  anni- fi  può  dire  cinque  J{àf 
cofa  in  altra  parte  rare  volte , ò forfè  non  mai  ac- 
caduta , e parea  che  Iddio  in  così  poco  tempo  ha - 
ueffe  variate. tanto  quefle  cofeper  f Ugello  de*  popo - 
li, perche  tutti  diflrufìero  i poveri  vaffalli  loro ; Sem 
bafiiano  con  la  temer ità‘1tAr rigo  con  l’irrefolutione; 
i Governatori  co’l  timore  ,ecoi  particolari  intere/, - 
fi  ; smonto  con  la  tirannide  ; e Filippo  con  l'armi . 
Ma  all' bora  che  fendo  quafi  tutto  quieto,  egli  entra- 
va in  quefia  città  propria  fede  de  i If  è , fi  giudicatta 
che  le  mefiitie^  trauagli  pafiati  douejjero  volgerfi 
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-che  trauefiito  in  babito  vile  fconofciuto  pajjaua  alle 
-volte fràquei  medefimi  che  lo  cercauano , Intende - 
Ha  fi  effer  arriuato  in  Fracia  per  terra  il  Conte  di  Fì- 
tniofo , procurando  mouer  i Francefi  à far  guerra  al 
J^è  Catolico^promettedo  nelle  cofe  di  Tor  fognilo  gr  a 
de  aiuto  da  popoli^per  la  qual  cofa^e  per  non  compa- 
rire il  priore  teneua  il  quafi  tutto  l’effercitofpar 
fo  per  leforte^xe^e  luoghi  del  Pregno;  e fé  ben  hauea 
Incettato  gli  italiani , e mudata  la  maggior  parte  del 
le  galee  in  Italia  ejferfene  poco  poi  petito^paredogli 
U Pregno  firn pr  e metto  quieto  , e che  i Francefi  in 
quelle  bande  potejfero  in  breue  tempo  armar  buon 
numero  di  v affé  Ili  da  guerra  , e più  opportuni  in 
quei  marimbe  non  erano  le  galee , da  quattro  delle 
quali  era  fiato  nell' -Algarbe  combattuto , e prefo  con 
gran  mortalità  vn  nauilio  d'vn  corfale  francefe  ca- 
li ciglierò  dell'ordine  di  S.Gìouanniyche  combattè  va- 
lorofamente . -Accedeuanfi  da  quefli  prefidij,  dalla 
afpre^ga  de'  ministri , dalle  poche  mercedi  che  ve - 
umano  fattele  dal  parere  che  haueffero  il  Triornel 
^egiio  gli  animi  de’  T or  toghe fi fi  quali  riHretti  alca 
ni  alle  volte  in  fteme  piangeuano  la  trifia  forte , in 
(he  lor  parea  effere^diceuano  aucderfi  tardi  dell'er - 
tor  loro  m non  efferfi  tutti  infime  accordati  à difen 
derfi  yòà  ben  arrender  fi,  benché  la  maggior  parte 
giudicaffero  che  tutti  vniti  fi  furiano  potuti  difende - 
rc;non  potcuano  tolerare  che  i minìfiri  Cafiigliani 
fi  intrornmetteffero  alle  volte  nelle  cofe  della giufìim 
ti  a , come  tentauano  di  fare  . Tsfon  plaCaualo  f de- 
gno de ' Tortoghefi  d!rfi  ch'hauendo  il  F^è  comanda- 
to à Gio.  -Andrea  d'Oria  Vrencipede  Melfi  cbecon->„ 
duuffe  in  ìfpagna  l'imperatrice  fua  fiord  la , che  fan 
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cena  venir  d'Mtmagna , non  effer  ad  altro  effetto 
che  per  la/ ciarla  gouernante  in  Tortogallo,  e per  n- 
tornarfene  egli  in  Cafìtglìa , e che  ella  come  donna, 
reggerebbe  con  dolcetta  forfè  maggiore , che  i Rè 
Tor  toghe  fi  non  faceuanoyperche  fe  bene  erano  cofe, 
cbeftdiceuanoyera  la  opinione  de  i piu  il  Ré  non  do- 
uerfcne  partire  , fino  che  vi  foffe  neccfsità  di  tenerci 
prefidiOye  che  non  donerebbe  leuarlo  fin  chenon  foff 
fe  bene  af sicurato  del  Triore.  Del  quale  le  opinioni 
erano  varie , perche  alcuni  voleuano , ch'egli  fofie 
morto  , e fpogliato  da’ Casigliani , che  per  non  dar 
conto  delle  gioie  ych  e portaua  adofio  lo  doueffero  te- 
ner fecreto  ; altri  dìceuanoch'haueafpeiitoin  Fran 
ciay  & in  Inghilterra  y di  doue  afpettaua  potenti 
armate,  alla  venuta  delle  quali  fi  mostrerebbe. 
Molti  voleuano  che  fi  douejfe  tener  fecretamente  afco 
fonel  Regno  fino  che  Filippo,  che  fecondo  i loro  di" 
fcorfi  poteua  viuer  poco  ; fe  ben  dall'vno  all'altro  vi 
era  poca  differenza  d'anniyVeniffe  à morire , al  qual 
tempo  comparendo  come  fece  alla  morte  del  Rè  ir 
rigoffarebbe  vn' altra  volta  in  poffefsione  del  Regno, 
poiché  i Esegui  di  Caftiglia  tetterebbero  iti  mano  de' 
pupilli . Et  auenga  che  alcuni  credefferoych'egli f of- 
fe partito  del  Regno,nondimeno  la  maggior  parte  te 
neua  pure  ch'egli  vi  foffe  ancora , e che  procuraffe  la 
partenza  quanto  egli  poteffe  fecreta  dubitando  vn 
giorno  efier  fatto  prigione,  e cosi  era  all'effetto  ; il 
che  fi  conobbe  da  che  nel  porto  di  Lisbona  furono  pre 
fi  alcuni  amici  fuoi , che procurauano  imbarcarlo  con 
la  prouifione  del  viuere,ch'haueano fatto ,i  quali  con 
la  corda  confeffarono  ch'egli  era  nel  RcgnOyfrà  qua - 
l*fù  Tietro  di  .4lope  Dottor  di  leggi , il  quale  poi 
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per  qiujlo  cafo  , e per  altre  colpe  di  lefa  Maeflà  fùìn 
Lisbona  decapitato.  Finir  enfi  fra  tanto  le  corti , e vo 
Una  il  P^è  andar  à Lisbona sna  perche  non  era  appa- 
recchiata la  festa  , nè  i trionfi , che  la  città  volata 
farg!:,  fc  ne  andò  ad  flirti  ad, a , luogo  come  fi  è detto 
di  ft  erite  alla  detta  città  fu  la  finijìra  ritta  del  T a- 
goy  per  dar  luogo  à far  gli  apparecchi.  Tfel  qual 
tempo  fendofì  intefoy  che  i popoli  dell'Jfole  Terge , 
no  otfàtc  le  lettere  che  haucua  portate  cimbro  fio  de 
^Aguiary  fi  aitano  fermi  nella  loro  prima  opinione  di 
difender  fi  , vi  mandò  il  P^è  Tietro  Baldcscon  quat- 
tro nauiyé feicento  fanti  Spagnuoliy  e delle  artiglio- 
rhyton  comisfione  dì  afficurarfi  intieramente  del  fi - 
fola  di  San  Michele , che  era  vbidicnte , e di  fare 
feorta  alle  nauiy  che  veniffero  d*  India , f eriga  tentar 
cofa  alcuna  in  terra  fino  che  egli  mandaff'e  maggior 
numero  di  gente.  Stana  in  .Almada  la  corte  difeom- 
tnoda  y il o n vi  capiuano  tutti  gli  ufficiali , de * quali 
1‘ èfpcdìttoni  hauean  di  bifognoy  & il  l{  è nolonterofo 
di  entrar  nella  città  non  uolle  tardar  più  del  giorno 
di  San  TietrOynelquale  pafiato  con  le  galee  il  fiume 
sbarcò  nella  città  à vn  ponte  di  ItgnOyche  per  quefto 
effètto fu  fatto,  fenga  hauer  dato  luogo  , che  fifinif- 
fero  gli  art  hi  yC  le  fiatile , che  per  fcfieggiarlo  fi  fà - 
cenano;  fe  ben  la  pigri  tia  , e l' ignoranza  de*  fabri  ne 
fà  in  gran  parte  cau faye  ciò  non  ofi ante  non  lafciò  di 
farfi  fontuofu  apparato . Fu  incontrato  al  ponte  dal 
magiflrato  della  cameray  del  quale  il  dottore  Ettore 
di  Tina  in  nome  di  tutta  la  città  parlò  dicendo  Calle 
g’Cgggyche  ella  ri  cene  uà  della  fua  entrata  , e che  fi 
come  eraqtiefià  la  maggior  città  del  Mondo  le  baue - 
na  Iddio  meritamente  con  fotone  adcfideri  fuofdato 
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per  Signore  un  grati  monarca.  Stufava  il  popolo,di- 
cendofe  non  hcucua  ubidito  prima  di  quel  che  balie* 
ua  fatto;ncn  e fiere  fcguito  per  volontà , ma  per  erro- 
re, perche  quando  f offe  fiato  in  man  fua  elegger  un 
B^è,  neffun' altro  ne  harebbe  dettole  he  lui,  e toccan- 
do la  morte  di  Ferrante  di  Tina  diceva  queda  città 
effere  fiata  la  prima  à fparger  il  [angue  in  feruigiò 
fuo,pcì  che  efiò  Ferrante,  quando  fù  fatto  ferire  da 
„ Antonio , era  di  quel  Magifirato  . Scusò  anche  la 
fri  u oleosa  delle  fifie coi  trauagli  delle  guerre* 
co'l  facco,e  con  la  pcfie^ocando  le  perdite  d'africa; 
econchiufe  che  fperauano  ne ’ fattori  di  Sua  Maefià ‘ 
che  fi potrebbe  dire  quel  J^egnanon  efferfi  vnitoà 
C affigli  a ; an%i  tutti  gli  altri,  fuoi  1 \egnivniti  à 
Tortogallo . Andò  poi  à cannilo  j otto  ilbaldachi- 
110  di  tela  d'oro  alla  Cbiefa  magi  ore  con  grandi  ap 
parati  di  firade , e con  gran  concor fio , & applaufcT 
di  popolo  , il  quale  parea  pur  che  godefie  della? 
villa  del  ì^è  , doue.  fatta  oratione  fe  ne  andò  al  • 
tnedcfmo  modo  à palalo  accompagnato  da  tutta- 
la nobiltà  à piede  . Hauctta  battute  quefio  * 
gno  nello  [patio  di.  due  anni  fi  può  dire  cinque  J{à,r‘ 
cofa  in  altra  parte  rare  volte , ò forfè  non  mai  ac- 
caduta , e parea  che  Iddio  in  così  poco  tempo  ha - 
ueffe  variate  tanto  quefie  cofe per  flagello  de * popo - 
li,perche  tutti  difirufìero  i peneri  vaffalli  loro ; Se- 
hafliano  con  la  temerità\Arrigo  con  l'irrefolutione ; 
ìGouernatori  co'l  timore  ,ecoi  particolari  interef- 
fi  ; intorno  con  la  tirannide  -,  e Filippo  con  Farmi. 
Ma  all' bora  che  fendo  quafi  tutto  quieto,  egli  entra - 
ua  in  quefla  città  propria  fede  de  i I{è,  fi  giudicatta 
che  le  mefiitkf  trauagli  pafiati  douejfero  volger  fi 
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in  quiete  , « allegrerà;  ma  come  fta  tgu  altea* 

figo  de*  popoli  regnare  tiranni  violenti , e^/ar 
gleitione  dicbiregga,con  qucft'vltimo  fupplitio  fu - 
uno  ìm* * Vortoghefi  amando  meglio  di  efifere  fi * 
V n^rcggia[l  da  ^Antonio  così  poco  potente ,e  con  tue - 
£ £/;  altri  infortuni} tcbe  da  lui  veniuanoyche  la  mol 
fi  poflaH'Z*  di  Filippo  9 im  pati  enti  fimi  ch'egli  far- 
jV  <*  ripartir  con  elfi  i t*toli>le  comende , e /* 
^ j te  r^{  » nafceua  parer  loro  non  potere 

re*  rperare  dalla  corte  Cattigliana  quelle  mercedi  , 
T>ortogbefe  erano  fi oliti  trarey  non  ottante 
h ' Francefco di  Sada già  Gouernatore  hauefijtda* 
# . i0  it  Conto  di  Matofignos , à Ferrante  di  Igo* 

Ì°Jh°,di  Oliare, ,comt  hauti  fuo  padre  ; fatto  uno 
j" ramiti  « W»  «me  fi  è detn,Cr,floffoTo  dì  Mora, 
‘‘  nttuito  T 'tro  di  Mcafcua  contro  la  fenteng* 
ZlKilrìgo  al  carico  di  Camerino  . Ufi  che 
rLnfrra  il  M ben' inclinato , e nfoluto  con  pile 
utta  mano  che  mai  fi  hautff.ro  fatto  i S,i  Toreoghe 
rat  rZdit  ovn'vnoy  nondimeno  toccando  fecondo  il 
fuóIooid  JqoMa  debutto».  al  confido  diga- 
to  diVortogalloM  ^uale  fendo  come  fi  è detto  , va. 
tii‘ par  trite  d, ut.fi  i nfpett,  é odio,,  dimore  non  fi 
trnnihiudeua  cofa  alcuna , teaufaua  anche  dilattone 
iTauant'tà  delle  fuptliche  entrano  date , perche 
la  qua**  ^ taglione  cbiedea  mercede  ,/i 

2 * c°t 

tati  ;il ‘he  mal  conofciuto  da  molti  , direnano  che 
«I  non  vol.ua  metter  mano  i dare  fino  ad  eferfiaf 

£»Zo  d‘W  Ifole.  ‘ d‘H‘  *0?  * -* • Mt 
i Xi  conofceodo  untile  difficoltà,  ' ‘‘‘"danza  prò 
ledere  dal  numero  cecino  tó  Configli,  , nfolui  - 
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fecondo  Vvfo  de  1 R^è  pagai  ridurre  t ef pedi tion idi 
coloroyche  domandauano  mercede  à due  perfonefole 
che  furono  .Antonio  Vigneto  Vcfcouo  di  Leiria,e  Cn 
fiogoro  di  Mora  , parendogli  forfè  che  fogerofrà gli 
altri  tninifiri  più  liberi  di  particolari  rif petti:  il  ye- 
feouo  per  efser  vicino  alla  morte  per  età,  e per  infera 
tmtàjebendi  fanogiudicio  , e fenica  parenti;  &il 
Mora,per  eger  fattura  del  R,è  , allenato  in  Caviglia, 
tenuto  vitruofo  , e temente  iddio  . Teggiorauano 
ogni  giorno  le  cofe  dell’lfolc  Terree , con  le  q fiali  era 
Rato  vietato  il  trafico , e s' intendenti  che  quei  pepo* 
li  molto  oSlinati  chiamauano  aiuti  forefiieri,  rifoluti 
ad  ogni  modo  non  vbidire  à Filippo . lntendeuafi 
eg  rui  giunto  Tietro  Balda , e le  lettere , e mercedi 
ch’hauea  portato  del  R^è  per  quelle  genti  non  egem 
re  fiate  accettate , anjj  fchernite  ; per  la  qual  cofa  il 
t{è  defiderofo  di  efpugnarle prima  che pagage  quelm 
la  fiate , giudicando  facile  imprefa  per  non  egerui 
milttia  alcuna , andana  armando naui,  e facendo  met 
ter  in  ordine  foldati  da  mandami,  fatto  la  condotta 
di  Lopo  F*gueroa,H  quale  non  tardò  poi  molto  à par 
tircycon  comigon*  cheinfìeme , co'l  Balda  t Stage  di 
farfene  patrone.Staua  in  tato  ego  Raldes  intorno  ai- 
ri fole  afpettando  le  nani  d’india , & i fuoi  marina « 
vi  co  i battili  molle  volte  di  giorno,  e di  notte  erano 
[cefi  full’ 1 fola  à rubar  dell* pue , ik’erano  all' bora 
mature , & accofiat’fi  elle  volte  ione  i Vortoghefi 
[opra  à gli  fccgli  dietro  a vn  picciolo  riparo  hauea - 
no  pofio  tre,  q quattro  peitfi  d'artigli  tra  di  ferro, 
getterò  molte  volte  con  eg  à parlamento  fenica  qti# 
fi  l’vno  temer  dell’altro , Onde  Vietto  Raldes  vedu * 


ta  la  tr afe uv aggine  de’  Vortoghefi , & auifato  da  al 
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tutti  dell’ 1 fola  che  non  lafciauano  di  eflerui  di  molte 
perfone  affezionate  al  F^è  Catolicoyhauea  molte  voi 
te  penfato  di  madami foldatì  in  terrayacciocbe  quel 
le  genti  chefegniffero  la  voce  del  fuo  Jfèyche  fi  dice - 
nano  effer  alla  montagna , poteffero  vnirft  con  e(fi  , e 
tutti  infieme  affalire  il  luogo  di  Angra  , ò almeno 
far  fi  tanto  forti  in  terra  che  non  poteffero  efferne  rim ; 
buttati  ; ma  come  che  quella  rifolutionc  con  fi  poca 
gente , come  egli  banca  foffe  pericolofay  e contro  la 
commi  (fon  e del  Ifè , e conofcendolo  egli  beniffmo , 
non  la  effeguiua;  però  bauendo  poi  incefo  in  questo 
tempo,come  di  Lisbona  era  mandato  à quella  trapre 
fà  Lopo  di  Figueroa  con  maggior  numero  difoldati , 
al  quale  giunto  che  fof  e gli  conuerrebbe  vbidireytc 
ne  per  certoyche  all* arriuo  fuo  per  amor  ò per  forga 
doueffefarfi  patrone  dell’  1 fola  y e guadagnar  quella 
gloria  à che  egli  àfpiraua.Onde  ( cotanto  può  il  deft- 
derio  dell'honon ) malemiftirate  le  forge  fuey  c can- 
tra gli  ordini  del  ifè  volle  affrettarle  temer  ariame 
te  tentar  fegli  riufeiua  il  difegno  che  houea  prima 

imaginato  ffendone  anche  injiigato  da  alcuni  de  gli 

Jfolaniycbe  inefperti  haueano  più  pronte  le  voghe 
di  quello  che  fi  baueffero  f ?guito ; perciò  la  mattina 
del  giorno  di  San  Iacopo  à buon’ora  fatti  entrar  qua 
fi  tutti  i fuoi  fcldati  ne  gli  febiff  li  mandò  in  terra 
al  liiogo^doue  erano  foliti  andar  i mannari  fra  An- 
gra , e la  Traiamone  chiamano  la  cafa  della  falga  , e 
trouatoui  poca  ò ne f una  refi$ìengayfcefero  facilmm 
te  in  terra , <&  i Vortoghcfi  , che  erano  à guardia  di 
quella  artiglieria  timidi  fe  ne  fuggirono , I Casti- 
gitani  fattofene  patroni  cominciarono  à voler  far ft 
yn  poco  di  riparo  di  pietre , per  poter  tener  più  falde 
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il  piede  in  terrea  ricogliere  coloro,  che  fegttìuano  la. 
voce  del  Catolico,  ma  non  bebbero  tctyùoà  ha- 
fianca  , perchefendofi  nella  città  d'^ugraàntrfo  è 
Caftigliani  sbarcare,  haueano  fonato  all'armfj^n  le  . 
campane,  e con  rumore  grande  , onde  alla  sfilata 
non  Infoiarono  molti  de' più  arditi  di  vfcir  fuori  à< 
fcaramtt.eciare,efe  bene  qitejli  tali  non  faccuano  ef- 
fetto  d'mportanga,angi  molti  ne  tornauanofpauen 
tati, ò feriti , nondimeno  flurbauano  a ' nemici  forti- 
ficarfi,a*  quali  non  orlante  che  dalla  mattina  fino 
doppo  mego  giorno  fi  teneffero  in  quel  luogo , non  vi  > 
fù  però  Tortogbefe  alcuno,chefe  ne  andafìe  da  loro > 
perche  fe  bene  alcuni  vi  erano  inclinati  non  ofaua - 
no , nè  fi  fidauanol'vn  dell'altro  , battendoli  maffi- . 
me  fpauentati  l* efiempio  di  Ciouanni  di  Betancor  t 
vno  de'  principali  di  quel  luogo  ; il  quale  denoto  del  ■>. 
B^è  Catolico  congiuratoli  con  più  di  cento  cittadi - * 
ni,  per  douere  in  certo  giorno  fcorrere  armati  lacit 
tà  e gridare  il  nome  del  B^è  Filippo, pensò  con  l'aut - 
torità,ecolfeguito  che  credeuadouer  bauere  mouer 
il  popolo  9 centra  Cipriano  di  Figueredo,efarfi  à no- 
me del  I^è  Signore  dell' I fola.  Ma  non  battendo  bene 
e ff animato  il  giudìcio,il  valor  e, e la  co  fianca  di  colo 
ra,cb’egli  fi  bauea  eletti  per  compagni , cofe  che  ne - 
cejfariamente  fi  riceve  ano  in  coloro  che  hanno  à por- 
re in  opra  fatti  di  tanta  importanza , ingannatoli 
non  condujj'e  àfine  ilfuo  difegno  ; perche  non  oftan-  . 
te  che  egli  haueffe  di  molti  amici , e feco  congiurati  , 
vfeito  in  piagna  armato  all' bora  ordinata  chiamati 
do  gli  altri , c gridando  il  nome  del  E{,è , non  fù 
da  perfona  alcuna  feguitato  , anzi  circondato  daU  % 
la  plebe  fù  di  effa  battuto , oltraggiato , e prefa 
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ron  umore  dìeffere  impiccato , perciò  nefjuno  ofaua 
mouerfi.  Erafit  crefciuto  fra  tanto  il  numero  de  Por- 
toghfi^htil  Gouernatore  hauea  adunati  per  andar 
contfirà  nemici  à poco  meno  di  due  m ia  , e trattane 
do  del  mòdo  cljbaueuano  detenere  nell' vf ciré , e nel 
combatter  non  lafciauanodi  conofcer  che  fe  bene  i Ca 
fiigliani  erano  molto  meno^ch* erano  però  più  deftrit 
e meglio  armati %ch* efjì  non  erano.  Vn  Frate  di  Santo 
*Agofiino(  trame tteuarifìi  religiofi  nelle  cofe  della 
guerra  in  quella  come  nel? altre  parti  del  Pregno) 
configli ò che  innanzi  aliagente  loro  fimandafie  vn* 
quantità  di  buoni  ; e fifpingejfero  più  contro  à Cafii- 
gli  ani  che  fi  potejfe  * il  che  meffoad  effetto  fk  lafaU 
uatione  de*  Tortoghefi  » & il  difacimento  de * loro 
nemici  t percioche  facendo  gran  poluer  io  non  crai* 
gente  veduta  da  Cafìigliani , riparaùan  loro  le  mof  l 
chetate , e di for  dinanano  i nemici.  Terche  hauen - 
dogià  i Casigliani  dal  continuo  fcaramucciare  con 
alcuni  della  terra  confumate  le  palle , e la  poluere  » 
foprauenendoli  tanta  gente  pensarono  di  ritirarfi  ver 
foi  battelli, e tornar ft  ai  tmbarcare,però  ft  con  figlia 
tono  tardi  : perche  i Tortoghefi  arriuati  loro  appref 
fo  coperti, e ficurico'l  riparo  de*  buoni , pungendoli 
lifpinfeto  verfo  i nemici  con  tanto  impetoychefuro - 
forcati  difordinandofi  dar  lor  luogo  , nel  qual  tempo 
affatiti  da  Tortoghefi  co  pochi  [chiappile  molte  lanm 
eie  combatterono  alquanto,ma  infelicemente  , Prr» 
che  fendo  i Tortoghefi  molti , non  poterono  i Cafii - 
ghani  far  molta  difefa , oltre  che  battendo  rocchio  i 
faluarfi  ne  battili  fi  andauauo  ritirando  verfo  il  ma-' 
re  9il  quale  fendo  all*  bora  inquieto  più  che  quando 
irnuano  sbarcato , non  potenano  i legni  tccofiarfi 
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nìU  ritta , & i marinari  di  affi  non  fi  ajficurauano  ni 
anche  arriuarui  , perche  da  terra  i Tortoghefi 
ior  tir  aitano  della  art  hi  bufate  , onde  i falda - 
ti  fer  faluat  fi  en  franano  nell'  aqua  fino  alla  gola,  e 
€tn  tutto  queftn  malageuolmente  potouano  giunger 
i battili , e pagarono  la  pena  della  temerità  loro, per 
thei  nemici  vedendoli  già  fenica  refifien^a fuggire  , 
fi  diedero  ad  ama  legare  fen^a  perdonar  la  vita  ad  at 
cuno , e non  folamente  liftguitauano  fino  nell* aqua; 
9 na  quei  che  vi  erano  già  entrati  dentro , e del  mare 
me%i  morti  rigettati  fuori  fini  nano  di  amavate , e 
per  molto  che  alcuni  di  e(Jì  domandaffero  perdono 
non  erano  eff auditi  ,an^i  fatti i Tortoghefi  incfora- 
bili  non  folamente  àj  olati , ma  a paggi, & àfetutori 
donano  la  morte, di  modo  che  ne  morirono  piti  di  quat 
tro  cento,e  de*  Tortoghefi  meno  di  trenta,  rimanen- 
done però  alcuni  feriti . Militò  in  queflo  fatto  piè 
t òdio  che  neffuna  altra  cofa , perche  oltre  à non  ba- 
tter datala  vita  fatuo  ad  vno,ò  due,  thè  fidiccuano 
afsercTortoghefijfi conobbe  la  firaordinaria  rabbia 
di  quelle  g iti, le  quali  no  fa  tic  di  quefìa  vittoria  fde 

fnati  di  quei  pothi, che  fi  erano  faluati  con  crudeli 
rama  fi  voltarono  à fare  flratio  de * corpi  morti,per 
thè  tagliandoli  in  piTji  (hi  ma  ttfia  » chi  vn  mem- 
bro , chi  vn* altro  portaua  per  trofeo,  lìrafti - 
nando  per  le  fi'ade  i corpi  interi  con  mille  obro • 
brij. il  giorno  feguente  no  rimafe  nella  città  fanciul- 
lo,donna,ne  religiofo  alcuno,  faluo  i Ciefuiti,cbe  non 
vfcijfe  al  campo  à vedetela  mortalità  de*  nemici  con 
ion  fuoni,  e balli,  pigliandoli  fpafio  di  ferire . £ ta- 
gliar utili  corpi  infenfibili,  & alcuni  affermano  ef~ 
feritene  flèti  di  queUiiCbe  canato  à morti  il  onore  voi 
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Usto  pafctrftne.  Jl  Gouer tintore  fatte  Metter  siti 
carri  l'arme  de  morti , e jlrafcìuando  l'infegne,  entrò,, 
come  trionfante  nella  città  congrande  allegrezza  dk 
tutto  il  popolo.  Jl  Baldcs  Slato  fino  allora  miglior  ma 
rinaio>cbe  non  fu  quitti  foldato,%  accorto  fi  da  quel, 
malfaccelo  con  quanto „ maggior  prudenza  conucnim 
un  tentar  quella  imprefa , come  ad  vno  ineonuenien— 
te  ne  fegueno  molti  altri , offufcandoli  per  auentura 
il  difpiacere  C intelletto  , non  feppc  dar  aiuto  à fuoi 
foldatijCome  egli  harebbe  fattole  dato  comodità  di  ri 
tirar  fi  ad  imbarcare,fe  accoflatoft  à terra  con  fuoi  le 
gnihauejfe  [parato  l' artiglierie  contro  quella  gen 
te  Portoghefe , la  prima  à dar  nome  di  fanguinofa  à 
quella  guerra.  Que/ìo  importante  fatto  fece  gran 
danno  alle  cofe  del  B^è  Catolieo,perche  quelle  genti 
fatte fi  più  crudeli , e più  rubtlle  cono fceuano  non  po 
terfperar  accordo , nè  perdono  alcuno onde  il  & 
che  hauea  pur  ancora  bauuta [per an'ga  che  fi  fgan- 
najferOy  con  qiteslo  reo  fucceffo  ne  difpero  total- 
mente, tanto  più  che  mentre  cercauano  il  priore 
nel  Kegno*  fi  era  intefo  con  lettere  di  Fiandra , ef- 
fer  giunto  in  quelle  parti , & andato  in  Ingbilter- 
radouer  andar  in  Francia  à chieder  aiuto^,  e parca 
pur  che  fi  intendeffe  che  non  lafciaria  di  ottenerlo , 
per  la  qual  cofa  fi  fortificauano  in  "Portogallo  le 
marine , e [penalmente  la  rocca  di  San  Giuliano  , 
fe  bene  pareaburrafea  che  [offe  ancor  lontana  , non - 
dimeno  ne  venuta  fatta  più  Slima  per  ejfer  il  B^è 
mal  proueduto  di  gente,  erutto  il  popolo  del  B^e*. 
gnopoco  inclinato  alla  deuotione  [ita  onde  parca,, 
ebefe  il  "priore  volejfe  tentar  vn' altra  volta  lafor - 
tutta , che  al  comparir  folamente  delle  infegne  fue 
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doueffero  i popoli  far  alteratione  . 'Lfon  bauca  fre 
nocbe  poteffe  tcnerli,poicba  gli  italiani , come  fi  è 
detto  erano  Stati  licentiati  ,gli  Mlemani,e  gli  Spam 
gnuolifendone  morti  molti, e molti fattifi  ricchi  fug* 
giti  , non  rimaneuanofra  tutti  più  di  quattro , ò cin 
que  milade*  quali  ne  erano  già  partiti  con  l* armata, 
di  Lopo  dì  Figueroa,  che  andana  alle  ifole  circa  mi - 
ICipercbc  fe  bene  fu  ordinato  che  andaffero  mille  e 
e cinque  cento, gli  *Alcmanì  ri  andauano  mal  volen 
tieri,c  come  le  nani  dopo  partite,  ancor  che  fife  nel 
mefe  di  Luglio  per  i venti  cotrari  tornafferoin  dietro 
più  di  vna  volta, femprefe  ne  sbarcarono  fenica  tor- 
nar ali  armata, la  quale  perciò  rimafe  con  minor  nu+ 
mcroigli  altri  erano  ripartiti  fra  i prefidi  della  Co- 
marca  di  Doro, e Minio , & altre  parti , di  modo  che 
non  ne  rimaneuano  in  Lisbona  à pena  mille , che  per^ 
città  così  grande  purea  poco  . QueSìa  partenza  di 
^Antonio  fu  certo  marauigliofa , eparebein  cofeftmi 
li  egli  hauefiefo  molta  ventura,  ò dalla  natura  fra- 
ordinaria  babilità, perche  fendo  in  africa  nella  in- 
felice giornata  di  Sebafìiano  rimafofchiauo,fù  il  pri 
modltanti  prigioniiCbcfiliberajfe , fendo  credibile 
che  doueffe  effer  l’vltimo  per  la  qualità  della  per - 
fona fuay ma feppe così  bene  afcoderfiffi  bene  finger fi, 
differente  da  quello  ch'egli  era , che  fù  liberato  fen- 
•ga  effer  conofciuto . Et  all* bora  da  ch'egli  partì  di 
yiana  nel  mefe  di  Ottobre  delottàta  fmoà  quello  di 
Giugno  di  ottanta  vno, flette  seprc  nel  F^egno  cosìfe 
creto,e  fi  cclatamente,che  nonfù  quafi  maifeoperto : 
il  che  è tanto  più  degno  di  ammiratione , quanto 
grandi  erano  le  diligente  , chefeccil  B^è  per  trottar 
lOfperche  tutte  le  giusUtie , tutti  i Capitani , e tilt - 
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ti  i fotdati  vi  fi  ado  per  au.ino  fvUecitamente/  e fe  be~ 
ne  »lle  volte  hebbero  notit/a  dotte  egli  era  , e lofe - 
gui  (aitano  quafi  per  l'orme , uon  poterò  però  mai 
giungerlo,  leron-modi  MendoT^a  con  aiuto  di  Ma- 
bufile  di  "Portogallo , del  quale  pareua  ibe  fi  douefm 
fe  ^Antonio  fidare  trattando  di  accordo  procurò  moU 
tu  d ■ par  largii  ,pnòfe  bene  gli  aparuero  alcuni  de* fa 
miliari  fuoiyhorin  jtlanqutr  yhor  nella  Vidigueirct, 
con  fperan^a  di  douer  abboccar  feco  , non  fe  gli  fcom 
per f e mai;  mafacea  danno  à quelle  dd  genite  la  de- 
bile efiecutione  della  pcnat  ch'era  impojìa  contra  co- 
loro thè  gli  dauano  ricettoydal  che  altri  pigli  au  a ani 
tno  à darglielo  , 1 mini  Siri  del  Duca  d'^Alua  nel  fi- 
ne della  quarefimafurono  apprefioà  coglier loin  Li- 
sbona buuea  efioDuca  tantefpie,efubornati  tan 
ti  degli  amici  fuoi^che  infallibilmente  parca  che  do- 
uejje  cadérgli  nelle  mani, però  quando  doueua  proce- 
der con  più  caldera  vi  fi  raffredò  , perche  intefe  il 
J^è  fare  tanto  capitale  delle  pratiche  del  Mendo\ay 
il  quale  con  ambigue  parole  deu*  ad  intendere , che 
nella  fettimana  Janta  verrebbe  il  "Priore  à gettar  fi 
à piedi  del  t^è  che  hebbe  paura  di  jpauentarlo\  ma 
tffo  Mendo^a  trauaghò  in  darne;  pere  he  yccme  auiene 
à chi teme9diffidando Antonio  quafi  d'ognrno  non 
cemptua  cofa  che  promette/fetne  andana  in  lucgoydo 
uè  egli  hauefie  detto  andare , di  modo  che  non  fola- 
mente  non  ne  ftguì  l'effetto  che  il  Adendola  accenna- 
Ma;mà  ptrdè  affai  pretto  le  fperan\e  di  poter  far 
prt fitto  alcuno . Fcdtuafi pure  poter  molto  Vamor 
thè  gli  haueuano  quelle  gentiyperche  fe  bene  in  mol- 
ti può  alle  volte p>ii  la  fortunachela  fede  : nondi- 
meno in  quefii  tubagli  con  hanereglift  gran  taglia 
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fopn  laptrfonafuaycomc  ft  è dettatoti  fi  trottò  nidi 
•pn'huomo  di  tanti  di  che  neceffariamente  conueniitd 
che  fi  fidajftycbe  penfaffe  per  premio  di  tradirlo , ben 
che  per  faluarfi  fe  Jle[lì  lo  procurafiero  alcuni , frà 
quali  F dotai  do  di  Cafro . Scorfe  perciò  fi  curo  tut+ 
ti  i porti  di  marchette  in  Lisbona  come  fi  è detto  * 
doue  era  il  proprio  l \,è,ne  fendagli  nufcito  imbarcar 
ft  quitti  per  ejfere  Siati  prefi  i fuoi  fe  ne  era  andato  à 
Setuual, e permeilo  di  ma  donna  noleggiata  vn* 
nane  Pi  aminga  per  fei  cento  feudi  con  aiuto  di  va 
Frate  di  Sun  Francefcojcon  dieccde  piu  fedeli  fuoi  fi 
era  imbarcato  di  notte  , & andatofene  à Calci . 0 
de  cornitene  dire  che  non  buucjfc  ancor  Iddio  rimofn 
fo  la  mano  del  cafìgo  di  quelle  gentile  che  co/lui  do« 
uefie  feruire  di  flagello;  perche  con  faffettione  chi 
gli  bau  nano  i pcpcliyconucmua  tener  il  l{.egno  mu- 
nito di  preftdij  con  dannoì&  incommodtcà  grande  de 
•pafialli . In  tanto  era  venuto  il  tempo  deil’anno  del 
Ottanta  vnonel  quale  fi  afpettaUuno  le  tiaui  de'  viag 
gi  d'indi a->qu elle ^el  Braftle^San  TomafotCapouer - 
de,e  di  tutti  gli  altri  paefi  nuotii  , tardauano  già  al* 
quantOytftnc  sìaua  in  penfiero  fendo  affettate  cOH 
piu  deftderio,che  altre  fi  foffero  mai  fiate: alcun  i du* 
bitauano  che  non  venijfero , altri  voleuano  che  adom 
gnintodo  doueffero  venire;molti  haueano  opinione  % 
che  volontariamente  fe  ne  doueffero  andare  all’ lfola 
T ergale  di  là  in  Inghilterra^  che  fe  pure  noi  facefm 
fero  di  voglia  loro , andando  inauerti  tt  all* 1 fola  » 
doueffero  effer e da  gli  lfolani  forcate  « b e fiderà* 
uanfi  quefte  naui  non  tanta  per  le  ncihcl&e , che  por 
tauano>comt  perche  coti  effe  fi  afpettaUa  nona  come 
le  genti  di  quelle  parti  tntlinafiero  all'ybtdicnr 
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del  F^è  Cattolico-,  del  che  molti  dubitavano  5 coloro 
che  erano  di  parere,  che  doueflero  venne  à Lisbona 
faine,  dicevano  l'India , e l*  altre  parti  non  poter  fi, 
foStcnereda  / e fi  effe  ftnga  la  Spagna , e verrebbono 
•perforai  à dar  vbidienga  chi  fi  voglia  che  fojfe 
Signor  dì  'Portogallo  ; ebe  deWìfole  Terge  non  fi 
poteua  temere, perche  fe  bene  heueano  predato  alcu- 
ni altri  nauilij  che  haueano  prefi , ò che  volontaria» 
» mente  vi  erano  andati,  che  bora  l'armata  Cafìglia» 
nana  in  mare  era  fuperiore  , che  come  comparsero 
le  tondurebbe  à Lisbona  fetiga  lafciarle  accofiar  cL 
terrax  Stuelli  che  giudicavano,  che  elle  non  douef- 
fero  venire,di  celiano  effe  naui  efier  partite  di  Lisbo- 
na l'anno  deli' ottanta, morto  il  F^è  ^irrigo,  regendo 
i Governatori,  e che f 'apendo  Luigi  da  Taide  Conte 
della  Toghìa,  Viceré  in  India  efser  interregno  con 
fopraHanti guerre  rche  hard  voluto  Star  à vedere 
ciò  chefucceda  fenga  dar  vbidienga  ad  alcuno,òper 
farlo  quando  faprà  chi  è I^è,  per  ejfergli  più  aggra- 
dito,ò fp er andò  fra  i rumori  potergli  restar  qualche 
cofa  nelle  manì,e  che  fc  pure  egli  ft  foffe  rifoluto  ma.» 
darle,che  lo  harebbe  fatto  con  Capitano  di  fua  mano 
e di  voler  conforme  al  fuo,  e con  corninone,  che  vbi- 
dijfero  a colui  à chi  egli  fitrouaffe  più  inclinato , e 
che  chi  più  egli  defiderajfe  per  l\è  effere  malagevo- 
le digiudicare, aggiunto  che  fendo  il  Capitano  mag- 
giore che  con  effa  armata  era  partito  di  Portogallo 
Manuelle  di  Melo  flato  gran  feruitore  del  Priore  , e 
mojlratefi  perdale  fuo , era  da  creder  fe  egli  vi  rieor 
tìajfe,  e che  intendeffe  effer  il  Priore  in  Inghilterra  , 
come  harebbe  all’lfole  facilmente  intefo,douejfe  an- 
iarf enea  quella  volta,  e [e  poti  potejfe  farlo  con 
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le  mede  fune  nani , che  sbarc  bar  ebbe  nelle  tfole  per 
nauigar  con  altri  va  felli  poi  dotte  gli  parejfe  con  fpe 
'tango.  digit  ad. 'ignote  di  fa  pina  ; c che  fe  bene  era  ve 
ro  l'india  non  poter  fi  mantenere  dafefteffa  : non  dim 
meno  che  la  Francia,  et  Inghilterra  poteuano  pro- 
cederla con  più  largbegga  , c non  minor  commodità 
che  Portogallo  fi  poteff e fare  • Ma  perche  in  dif  * 
correndo  delle  co  fesche  ft  reggono  per  l'altrui  volonm 
tà,nonfipojfono  confiderar  tutti  gli  e fui , donde  el- 
io pojfòno  vfeire  ( cofa  propria  dell'intelletto  diurno ) 
forti  il  negotio  in  maniera  diuerfa  dalla  più  parte  de 
difcorfijchefe  ne  faceuano , perche  il  Conte  Ficeìrà 
in  India  bauxite  con  le  medefime  naui  lettere  del  l^è 
Catolico,che  lo  informauano  della giuHitia'i  e della 
intentione  fua  con  larghe  promejfe , alle  quali  per 
melodi  altre  lettere  de' Gouernatori  diede  intiera, 
fede  : leantepofe  ad  altre  fimili , che  hauea  hauute 
di  Jlntonioyt  rifoluetevbidir  al  B^è,  in  modo  che  le 
natii  erano  partitc%c giunte  prefto  alle  Ifole  Terge 
fe  ne  veniuano  nauigando  fenga  baucr  bauuta  vitta, 
della  armata  del  l(èy  perche  il  Baldes  abbattilo  dal 
trtjlofucccffo  hauuxo  'sù  l'ifola  , non  feppe  metterfi 
in  parte  commoda  per  incontrarle  , egli  è vero , che 
doppo  efìere  iìate-m  giorno  intiero  frà  quelle  lfole% 
fi  era  fatto  loro  incontro  vn  vaffello  francefe  man* 
dato  dalla  Ifola  Terga , che  pregò  i Capitani  di  an « 
darfene  alla  Città  à'ulngra,  e interrogando  i Porto 4' 
gbefi  le  genti  di  effo  nauilio  delle  cofe  del  Bjgno  per 
faptr  cièche  hauejfcro  à fare , come  non  fojfero  che 
marinari  non  fepperofie  perfuader,  ne  fimulare^ne 
dir  la  verità  , angi  contr  adicendo  fi  l'vn  l'altro 
$on  poterono  quelli  delle  nani  (auarne  auifo 
b&Z'.  *'“4‘  al(um 
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uh  uno  fatuo  eonfufo, perche  vno  diceva  il  Cateti 
(0  effer  Signor  del  I{.eg no ,vrC altro  che  di  vna  gr of- 
fa parte  folamente,e  che  Antonio  con  grojfo  efferato 
guereggiaua  per  diacciarlo  , onde  nacque  difpar e- 
re  fra  le  genti  delle  navi  ,perc  he  alcuni  fpetialmen - 
piente  dt  quelli  che  haueuano  poco  da  perdere , vo- 
levano che  fi  andajfe  all'  J fola;  altri  che  fi  dc\entf- 
fero  finoà  faper  il  certo  delle  cofe  del  i{.egno , alta 
(he  fenga  intender  altro  ferie  andaffero  à Lisbona  a 
darfìd  chi  nefoffe  Kè  » il  Capitano  maggiore  ferra- 
(0 fi  in  camera  à parlamento  con  alcuni  porteghefi  » 
t frani  efi  fi  deteneua  nelle  pratiche , ma  le  genti 
del  mare  spettando  male  levato  il  rumore , tornar  o- 
no  à piglia*  *7  camino  di  Lisbona , dove  haueuano  le 
Wgli*&  i figliuoli,  non  orante  che  alcuni  ui  fiop - 
poneffero , Tare  che  importando  tanto  quelle  naut 
al  priore^  à dtfegni  fuoi  ch'egli  dcucjfe  far  vfar 
più  diligenza  per  hauerletdi  quella,  che  fi  vide  ba- 
tter fatto^ma  alla  verità  non  mancò  di  farla  , per - 
(ht fcrifie  lettere  al  Capitano  maggior  dell* armata 
acci  oche  f off ero  date  al  fuo  arriuo  all*  if ole  » nelle 
anali  con  grandi  promtjfe  lo  pregaua  à reflar* 
Cene  quivi , e confegnar  quella  armata  à lui  > e non 
tl  B^è  Catolico  ; però  la  troppa  diligenza  del  Go- 
vernatore», come  fpeffo  auiene , gli  fece  danno , per- 
C he  mandate  quefìe  lettere  con  vn  nautho  ptu 
Munti  ad  affettar  le  nani  , non  fi  incontrarono , 
onde  venendo  elleno  verfo  Portogallo  trouaro* 
pò  à mc7Q  camino  l'armata  di  topo  di  Figueroa , 
ilqu^le  mar  Migliando  fi  della  trafeur aggine  del  Bai 
des  che  gf  d ffera  non  batter  veduto,  le  prouide  a ac 
qua,  e d'altri  rmfrefcb» , Gmfcro  poi  à 
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gran  gufìo  del  \è,ft  ben  tardarono  tanto  in  camma 
che  fi  tentuaquafi  ptr  fermo  chetile  foffero  andate 
in  Inghilterra, e già  mercatanti  co  danno  del  quinto 
fé  ne  afficutauano , e il  capitano  fu  Rraordinartamen 
te  accarezzato  dal  I{è  strinò  in  quello  mentre  Lo* 
podi  Figueroaalle  Ifole  Terze doue intcfe  il malfuc 
ceffo  del  Baldes ; ritoncf tinta  Tlf ola  fortificata  da 
tutte  le  parti , deue  ponua  feenderfi , e per  natura 
afpra  trouandofi  con  poca  gente fil  nemico  vittori  ofo, 
e laflagione già  molto  innangigonfiando per  tempo 
in  quelle  parti  il  mate , nfilfe gtudiciof amente [enza 
tentar  cof  * alluna  per  forza  tornar  à Portogallo. F e 
ce  prima  dire  à quei  della  città  di  ingra  che  voleffe 
ro  vbidir  a Sua  M~eRà  promettendoli  perdono , mer* 
cedile fau  vti  affai;  ma  quelli  che  non  dalla  clemenza 
del  i\èy  ma  da  t meriti  loromfu^auano  la  certezza 
delle  promefie  arroganti  gli  rifpofero,che  dictffe  do - 
ucvokua fendere  ohe  gli  apprirtobonoil  paffo,on- 
de  Figueroa  fe  ne  tornò  a Tortugallo  infierite  co  Bai 
dessi  quale  jù  dal  f^èfubito  fatto  metter  prigione , 
fe  ben  fù  rila/ciato  poi,mofirddo  la  infiruttione , che 
gli  era  fiata  data  tjfere  ambigua  , e non  vietargli  il 
combattere . Quefio  ritorno  del? armata  diede  ani* 
tno  à quei  dclC  fola,  perche  crededofiche  il  F/gueroa 
haueffe  più  genti  di  quelle  che  egli  baueu*,t  vedendo 
che  non  ofaua  feend  ere  ,p  arena  loro  che  foffero  Rima- 
tele loro  forze  molto  . Mandarono  in  Francia  al 
“Priore  le  nuoue  di  quefie  cofe,che  le  aggradì  con  cor - 
tefì  lettere^  mandò  loro  artigli  eri  e,arcbibu fi>pclue* 
i re , <&•  altre  munitioni , promettendoli  mandar  lor 
faldati, comandauali  che  tutti  i beni,  che  qumì  capi- 
ta fiero,  di  quelli  che  foffero  vbidicnti  al  B^è  Cottoli - 
^ co. 


Digitized  by  Google 


,8o  Iftoria  di  Portogallo 

Colt  confifcafiero^e  mandafferù  in  Francia,  cndetut- 
te  le  merci  che  prefero  in  quattro  , ò cinque  nauilif , 
cheveniuanoda  paefi  nuoui  Occidentali,  tutte  gli 
mandarono.  E perche  era  paruto  dimoiti,  che  que - 
. fte  cofe  non  potejfero  durare,giudicando,che  di  Por r 
togallo  douejfe  andar  cotra  di  loro  vn  giorno  sì  grof 
fa  armata  ehe  non  poteffero  far  refifien^a,  haueuano 
mandatoin  Francia  vn' ^Antonio  jl luare^,  & vn'al 
tro  vfikiale  mecanico  per  fapere  ciò  che  il  Priore  fa 
ccua,  le  forge  che  haueua , e quello  che  di  ejfepoteffe 
fperarfi,  i quali  ritornati  con  le  croci  vn  d i San  lacv 
po,  V altro  d'jluis  che  il  Trior  hauealar  date,nfev 
rironoàprieghi  fuoi  che  egli  haueua  vna  grojj'a  ar~ 
mata  apparccbiata  per  venire  in  Portogallo  ,fe  ben 
all'cffettto  non  era  cofi,  e portarono  al  Gouernatore 
lettere, per  le  quali  il  Triore  gli  faceua  mercede  di 
yna  altra  croce  a lui  ancora  con  mille  ducati  di  reni 
dita, il  che  moffe  alcuni  altri  adandarfene  in  Fran- 
cia . Del  qual  Eseguo , e di  Inghilterra  ancora  an- 
donano  entrando  nell'Ifola  alcuni  pochi  foldati  con 
nauili , che  veniuano  da  quelle  parti  yp.tr  ò non  arri* 
uorono  mai  à trecento , e furono  alle  volte  di  parete 
di  rmandarlì,mafsimefopr  agiungendo  l*inuerno  per. 
richiamarli  poi  venendola  Sta  te, ma  la  plebe  no  vol- 
le,dicendo  che  poiché  il  B^è  ve  gli  hauea  mandati  > 
cheli  foSìenterebbono . Erano  fiati  in  tanto i “Preti 
Giefutti  ferrati  nel  loromonafiero , a'  quali  dauano, 
à mangiare  due  volte  la  fettimana  , ma  dolendo  fi  di 
ejfer  à torto  come  carcerati  aperfero  vngiorno  le  por 
te  della  Chicfa,e  meffoil  Sacramento  nel  me%o, vol- 
lero vedere  fe  potcuano  rimaner  liberi  ; andarono  i 
mniftri  digiufiitia  alconuento  à domandar  della 
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twuìtàg  fii  proporlo  da  padri , che  fei  loro  falli  ld 
ncbicdtuano  prendejj'ero  fupplitio  di  loro  ,ma  ha* 
ucndoli  à fcfpetto  li  lafciafsero  andar  in  Tortogli  Ilo  è 
ha  rifoluttone  ( effondo  corft  alcuni  ragionamenti fu<x 
n del  decoro ) fù,cbe  rimurarono  i padri,&  vn'huCk 
mo  che  diffe  , a far giufììtia  doueriano  arder  tutti 
quei  preti  co’l  loro  monaflero.poiche  inclinati  à Ca*t 
Jiiglianiil  mcritauano , benifjmo  non  tardò  molta 
ad  autder fi  dcll’error fuoy  perche  al  partir  di  là  in- 
fermò di  forte,  che  flette  aliamone , e volle  Iddio 
ch'egli conofeeffe , come  egli  diceua  quel  male,  ejfcr- 
gli  venuto  per  quefla  caufa  . F attuano  danno  à. 
quegli  padri  tutte  le  altrereiìgionije  quali  fendo  di 
contrario  parere, an^i  esercitando  ì Frati  g befferei- 
tij  militari, non  potcuanofopportare , cheque/li  [af- 
ferò di  animo  Cafìigliano , enonvo'lcffero  godere  dì 
quella  libertà  . Il  Vicario,  che  per  il  Vtfcouo  che 
Jlà  nella  lfola  San  Michele ,gouemau a lo  Ecclefta - 
fico , mifero  in  prigione , per  non  con  formar ft  coiti 
gl' altri,  e ne  elejfero  vno  à modo  lóro  . Qucfie,  cofe 
dauan'o  poco  guftoal  tfè  Cattolico , perciò  andana 
penfando  far  quella  imprefa  la  fiate  vegnente , ben- 
ché dubita  fé  non  potere  per  le  molte  ccfe , alle  qua- 
li gli  conueniua  prouedere  aggiunti  nuouf  fofpetti  , 
che  egli  haueua,  perche  fentiuail  Turco  apparec* 

■ chtar  armata  per  mare  per  mandare  à danno  della 
Chrijlianità  ; efiere  di  Cufìant.nopoli  venuto  in  Mi- 
gieri  Luccialì  farwfo  Cor  fa  le , e Capitano  generale 
dell*  armata  del  Turco  con  fettunta  galee , e fe  bene 
all’e ff’etto  non  ad  altro  che  à vijìtar  le  cofc  d'M - 
frica , & à prouederla  , dubitando  che  il  dì  SpA 
gna  co*l  rtuouo  acqui  fio  di  Toitogallo , e et mUgmr 
, ’ Bb  re , 
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ttydoue  il  Turco  era  occupato  co’  l B^èdi  Terfidypo* 
tejfe  infeftar  quella  Trouincia  , nondimeno  daua 
che  penfar  affai.  Terche  hauendo  il  B^è  Catolicotrat 
tato  col  Xartffe>acciò  che  gli  deffe  Laracce  in  ifcam - 
hio  di  Margone,  e non  ejfendofì  accordati  per  effe- 
re  * Mori  fallaci  (fimi  nelle  loro  promejfe , temeuafi 
cheil  Turco  faputequette  pratiche  mandaffe  Luccia 
lì  ad  euitar  il  baratto,  &à  fortificar  Lar accede  pro- 
cederlo dt  Turchi ; onde  fendo  fi  vicino  alla  Spagna 
e porto  da  tener  galee  > ne  faria  potuto  nafcer  gran 
dannose  ben  poi  egli  fene  tornò  in  Conflantinopoli 
fen'ga  far  cofa  alcuna  richiamato  ad  infanga  degli 
emuli  fuoi . Le  cofe  di  Fiandra  dauarto  anche  che  pc 
far  affaiyperche  fe  bene  il  Trencipe  di  Qranges  già 
gran  pezgo  occupaua  la  più  parte  di  quegli  flatiyha- 
uea  nondimeno  il  B^è  grande,  fpcran’ga,  majfimecon 
Tacquifto  di  Tortogallo,  che  quei  popoli  fi  fgannaf  * 
feroce  ricuperarli  vn  giornoyma  veniua  all' bora  que 
fia  fperanga  debilitata  dall'effer  Francefco  di  Va- 
loes  Duca  di  Manfone  Fratello  del  Chriflianiffimp 
J^è  jLrrigo  ter'go  entrato  armato  in  Fiandra , efoc~ 
corfo  i rubelli  fuoi  che  erano  in  Camhrai,  e fatto  riti* 
rareil  Trencipe  di  Tarma  Capitano  generale  del  B^è, 
che  vi  eraalTaffedio.E  febene  doppò  fattofi  patro- 
ne di  quella  città  fe  ne  era  ritornato , nondimeno  le 
cofe  di  Francia  pareano  inquiete  > & apparecchia- 
te  àfar  nuouo  mouimento  d\ importanza,  , tanto  piu 
fendono  iFr ance ft  flimolati  da  ^Antonio  Trior  del 
CratOyilqualed* Inghilterra  vi  era  andato,fìato  dal- 
la Bucina  Madre  accarezzato , e vifitato  da  tutta  la 
corte . Sentiuafi  anche  vna  pr attica,  che  difpiaceua, 
che  il  detto  Duca  di  Manfone  fi  mariterebbe  con  ifz 
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bella  F, dna  i' Inghilterra, e perche  egli  era  andato * 
e tornato  di  quella  1 fola  più  di  lana  volta, dicemfi  tf 
fer  il  parentado  conchiufo  fecretamente  ; ma  che  non 
fendo  ella  vói  diente  alla  ChiefaCatolica  , e volen - 
do  egli  efferlo)  così  connettendogli  fare  per  non  pre- 
giudicar ft  alla  Corona  di  Franata , non  fe  ne  faceua 
altra  dimoftratione  . Erafi  doluto  il  F^è  Catolico 
co'l  Cbrittianifiìmo  dell'hauer  ritenuto  in  Francia  il 
Tridrefuo  r libello  idei  foc  cor fo  flato  datoà  Cambrai 
e biaftmauali  il  matrimonio  d'Inghilterra,  procurati 
dojlurbarlo  quanto  foffe  poffìbilc, , dicendo  che  non 
doueuaconfentirfiin  modo  alcuno, per  la  differenza 
della  religione . Fffpofe  fecondo  fi.dictua , il  F^èdi 
Francia  à quegli  proporti  per  mezp  del  fuo  *Amba- 
fciatore:  quanto  al  matrimonio,hauer lo  contratteti* 
àfuo  potere, rnail  Duca  efierui  inclinato  con  tutta 
la  nobiltà  di  Francia,e  non  ejfer  patrone  de  gli  ani- 
mi loro  :il  Tri  or  e fjer  fiato  faccettato  dalla  Ratina 
Madre,cbeccme  F^eina  che  fi  credeua  dt  quel  Fj- 
gno  haueua  raccolto  quel  fuo  vaffallo  : ejfer  fi  oppo- 
rlo al fratello  nel foccorfodi  Cambi ai\manon  hauer 
hauuto  credenza*  fui  ricordi appreffo  di  lui, dalla 
quale  ri/pofi a fi  andana  confermando  ilF^è  Catolico 
nella  opinione  ch*haueua,che  le  eofe  fpedite  m nome 
diManfonefoffero  tutte  difficultàche  le  veniuano 
dal  F^è,  coperte  con  quella  ma f eh  tra  j parendogli 
imponibile  che  contra  la  voglia  del  F.è  hauejfe  il 
Duca  tante  for^e  in  Francia . La  qual  cofa  fe  bene 
par  tua  incredibile , nondimeno  era  già  gran  pi^go 
che  la  Francia  era  tn  tale  fiato  , che  non  era  da  ma- 
rauegliarfene,perche  offendo  il  R.è  irrigo,  e Fante- 
ceffor  fuo  Carlo  nono  ancora  Fiati  tr attagliati  da 
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Y?  a fi  alli  loro  fa' l fatto  della  Religione,  tutto  era fatto 
fopra,e  fc  ben  all' bora  pareano  alquanto  più  quieta, 
te,nondimeno  dai  rumori  paffati  rcflàuano  gli  ani- 
mi inclinati  alla  guerra  . E perche  la  Francia,^  In 
gbilterra,e  la  Fiandra  mifero  alquanto  la  mano  nel 
le  cofe  di  Tortogallo  , per  maggior  intcllìgenga  di 
quel  che  fegue, fi  ami  lecito  farmi  vn  poco  à dietro  à 
dire  alcuna  cofa  di  quelle  parti . Vincita  in  Francia 
Catberina  de' Medici  \eina  madre  del  V^è  , all'età , 
& al  valor  della  quale  vbid;ua  tutta  la  Francia  ; 
cosìei  fimoflraua  fdegnataco'l\è  Catolico  per  dim 
iter  fi  ri f petti, quello  ch'ella  più  manifefìaua  era, che 
egli  fi  baueua  tolto  il  igegnodì  Tortogallo  per  [or* 
ga , fenga  volerne  flave  àgiuftitia  , dicendo  di  ba- 
uerui  ella  più  attionedi  quelle  ch'egli  bauejfe , onde 
figiudicaua  che  [pinta  da  quefìo  [degno, ella  douef- 
fe  procurar  dimouere  l’armi  contra  Tortogallo. 
Era  di  accordo  f eco  il  detto  Duca  di  dilati  fotte  [no 
figliuolo  non  meno  mimico  del  I^è  Catolico  di  quclm 
lo  che  la  madre  foffe  , caufato  che  battendo  egli  ten- 
tato di  maritar  fi  con  vna  delle  figliuole  di  effo  l{è, 
natedifuaforella,gliera  fiata  negata  per  doman- 
dar infieme  con  la  moglie  flato  couenìente  alla  qua- 
litàfua.  Coflui  baueua  il feguito  di  tutta  la  nobil- 
tà di  Francia, e la  bar  ebbe  facilmente  condotta  , do- 
tte egli  baueffe  voluto , ancor  che  foffe  contra  volon- 
tà del  F^èiCiò  nafceua  perche  fendo  egli  rima  fio  ter- 
go figliuolo.  di  ^Irrigo  fecondo  con  poca  fper&nga  , 
per  baiier  due  fratelli  Carlo  , & ^irrigo,  innangi  di 
peruenir  mai  alla  corona, fendo  di  animo  grande , e*.- 
inquieto  baueua  dato  orecchi  à tutti  coloro , che 
mal  fatisfatti  dal  ò deftderofi  di  cofe  nnoue 
- . t ' 'i' " ~ ' • t • (che 
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( che  fempre  in  Francia  fono  molti  ) procurauana 
alterar  la  quiete  della  Chri/lianità , con  li  quali  ha - 
uea  fpefie  volte  penfato  procurar  fi  nuouo  fiato fuo* 
ri  di  Francia . jL  qucfia  fua  in  tendone  perfuafo  da 
queijbt  egli  haueua  intorno,eredette  vn  tempo  ba- 
ueri.  fratelli  contrari  , e che  non  vedeffero  votene 
fieri, ch'egli  fifaccffe  per  alcun  modo  grande , onde 
nafceua  che  qnellecofe , che  gli  erano  dette  da  pitie" 
fatti  per  buon  con  figlio,  interpr.etaua  à mal  animo , 
che  haueffero  contra  diluì , & à voler  offufcargli 
la  gloria  , à che  egli  af pi-rana  , C7"  era  accrefciii  * 
ta  quella  fofpitìone  non  poco  , quando  ^Arrigo  fito 
fratello  fù  chiamato  al  Frigno  AL  Volonia , perche 
non  tYaìferìrcncoin  luifubito  icarichi  che  egli  lm- 
ueua  in  Francia . Ifeguaci  f#oi  da  qnefle,e  fimi  li  co - 
fe  prendeudno  occasione  di  fortificarlo  nella  opinio- 
ne dell'odio  di  fratelli , dandoli  ad  intendere  che  a - 
hhorrijfero  la  grandezza  fua  ; e fi  bene  feppero  far- 
lo, che  nonostante  che  fofie  poi  venuto  il  detto  *Ar 
rigo  per  morte  di  Carlo  nono  dalla  corona  divo - 
Ionia à quella  di  Francia , rimaneua  effo  Duca  coi 
medefmi  penfieri , e con  maggior  fegmto  che  mai , 
perche  alcuni  con fidcr aitano,  che  per  non  effer  ^ir- 
rigo molto  fi ano , &fenga  figliuoli  che  egli  doueffe 
vn  giorno  ejfer  f^è,  onde  non  era  marauiglia  chefen - 
%a  confentimento  del  I^è,  anfi  contra  voglia  fua  fa* 
cefie  molte  cofe,fe  ben  fi  vedeano  alcuni  fegni , che 
il  F^è  fuo  fratello  s'intendeffe  feco  . Et  tutto  che  lè 
forte  di  cottiti  aggiunte  à quelle  della  Madre  fojfe 
ro  d'importantaye  da  far  temere  il  T^è  Catolico , pam 
reua  che  vi  fi  aggiunge  fi  ero  quelle  d' Inghilter- 
ra ancora , perche  fi  ditata  che  lf abella  temendo 
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te for%e  del  B^èyfapende  la  intentione  del  Tapa  con- 
ira di  leiyvedutoue  la  prouanelle  cofe  d' Irlanda  ten 
de [fé  ad  affteurarp , che  non  poteffero  nuocerle ,e  che 
per  quello  effetto  {offe  con  la  Sterna  di  Francia ye  col 
minor  fghuolo  collegato  in  danno  di  Filippo  . rFfè 
fi  tardò  à vederfene  ejfetto,perche  tornato  eJJ'o  filari 
fono  di  nuouo  in  Ingilterra  di  accordo  già  col  Trend 
pcdiOranges^mez^anoin  tutti  quefìi  maneggi , fe 
neando  di  là  in  ^Anuerfa,  doue  difpoSìi  prima  da 
effo  Trencipe gli  h umori  di  quelle  genti  fu  ricetta- 
to in  tutti  quei  luoghi  con  gran  fefle , il  dicianno- 
ve fimo  giorno  diFebraro  del  ottantadue  lo  giuraro- 
no Duca  di  Brabante,  cofacbe  diede  marauigliaal 
biondo  per  più  ragioni  . Tureafìrano  che  il  Tren- 
tipe  d'Oranges,  quafiaffoluto  Signor  di  quei  pae- 
/?,  che  egli  hauea  dtfefi  tanto  tempo , volo  fi  e al  fi- 
ne della giornvta  deporre  lo  fiato  , e darlo  advno 
ifirano  fenga  neceffità  ,fenzg  vtile  , e fenza  bonor 
fuo,e  fe  bene  parca  che  haueffe  fatto  il  medefimo  con 
Matthia  * Arciduca  d'^Aufiria,  e dopo  rimandatolo 
in  .Alemagna y non  effer  credibile , che  egli  penfaffe 
douer  fare  vn  giorno  il  medefìmo  al  Duca  , perche 
oltreché  egli  entraua  qua  fi  con  armata  mano,  la 
potenza  fuayla  vicinanza  della  Franiia>&  il  fanor 
d' Inghilterra ypoteuano  dar  à credere  che  fi  douefie 
flab.lire  di  modo  che  egli  non  poteffe  temere  di  efiere 
/ cacciato  . T{on  mancauano  di  quelli , ebe  voleua 
no  feufar  il  vrencipe  dicendoycbe  quegli  popoli  era 
nogià  SianchiiCfi  poueri  di  denari  per  tante  guerre, 
thè  non  poteUano  aiutarlo,  come  egli  hauea  di  bifo- 
gntì  che  perciò  gli  conueniua  cercar  chi  lo  aiutajfe 
centra  il  Bj  Cattolico  il  quale  per  bauer  acquifiato 
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il  Eseguo  di  Tortogallo  veniua  à poter  piu  facilmen 
te  infeflar  quei  paeft,  e che  poiché  egli  era  a firmo 
à domandar  aiuto  non  efferuene  altro  maggiore  di. 
queSìo  facendo  quafi  vna  inuincìbìle  vnione  di  que- 
gli Siati  con  la  Francia , e con  la  Inghilterra  ; oltre 
che  conferirebbe  il  Trencipe  il  fuo  intento  prin 
ci  pale  di  farne  perder  la  poffeffione  al  B^è  Cattolico 
totalmente , e tanto  confidauatio  alcuni  della  faga* 
cita  del  Trencipe  \ che  giudic aitano  che  bar  ebbe  an+-~ 
che  f cacciato  u tlanfont  , quando  hauefje  uoluto  : 
Biafimauano  molto  il  proceder  del  Duca  , poiché 
egli  entraua  à pigliar  il  patrimonio  altrui  fen^rg: 
batterai  ragione  alcuna  : altri  lofcufaua.no  formane 
do  leggi  dt  flato  à modo  loro , e dicendo  che  i priui - 
Ugi  di  quei  paeft  conteneuano  , che  fe  il  I{è  CatoUco 
nongliofseruaffe  pouf}  ero  eleggerfi  un  ftgnore  a po-> 
fta  loro, e che  battendoglieli  il  B^è  rotti,  eglino  fi  ha - 
ueuano  prefo  un'altro  Trencipe.  Tuonerà  ancor 
finito  qui  l'effetto  della  lcga;an%i  per  diuertir  il 
Catolieoychenon  poteffefar  la  guerra  in  quei paefh 
effendo  ricerchi  da  * Antonio  di  trauagliar  le  ccfe  di 
Tortogallo  fi  prepar aua  in  Francia  una  grafia  arma 
ta  i chi  diceua  effer  per  andar  nel  mede  fimo  Bj- 
gno  confidati  che  fi  folleuerebbono  i popoli  contri 
Cafligliani , chi  al  foccorfo  delle  ifole  Ter^e , l’im- 
p refa  delle  quali  minacciaua  Filippo  uoler  fare  i c> 
chi  ctedeuache  non  ufciffero  ad  altro  fe  non  a procu - 
rare  di  pigliar  delle  naui, che  utngono  dalle  nuouc 
n aggattoni  con  l'oro, e con  le  f fette,  tAuenne  in  quc* 
fio  tempo  iti  Fiandra  un  cafo  degno  ditnarauiglia , & 
rate  uolteaccaduio,ehe  Standoli  Trencipe  di  Oran*+ 
ges  in  édnuerfa  quieto  f t nella  maggtoz  fortumi 
■ * * ' £ b 4 chi 
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che  foffe  maìy  gli  fu  in  cafafuaal  levar  fi  da  tavola 
in  mego  à tutti  [voi  familiari  da  Giovanni  de  Scau 
vigni  giovanetto  B fc  aino  y (finto  da  ‘feto  Cbriflia- 
no  tirata  una  avchibufata  , che  coltolo  fatto  la  ma* 
/'cella  delira  andò  la  palla  ad  vfcire  di  f òpra  alla  fi- 
niflrayefe  bene  fi  tenne y ch'egli  [offe  morto  , fanòy  e 
iiijfe,&  il  delinquenti  fù  [abito  dalla  fui  guardia 
"PccifoyegiuFUtiati  tutti  quèliyche  trottarono  ejferne 
lonfap evali . Mentre  .che  quelle  co fe  fi  ordinavano 
iti  'tranciacene  i paefi  baffi  ; il  F^è , che  tuttavia  dim 
morata  in  Toriogallo  attendata  à dar  fatisfattio- 
ne  à Tortoghefiji  quali  hauendo  longo  tempo , & : 
importunamente  domandato  mercedc\all*  fine  furo* 
7W  quafi  tutti  fpediti , date  loro  molte  croci , molte 
venditele  tutti  gli  tifficij  che  potevano  darft , con  non 
poco  cordoglio  de  Casigliani  ,i  quali  dicevano  que* 
fio  KeS,no  toccare  à Filippo  con  molto  giufli  titoli  y 
poi  che  lo  haueua  hcreditatoycompratoye  conquistar- 
lo . QueHa  di/ìr  ibutioue  fu  fatta  dalli  due,  deputa- 
ti con  molta  Liberali tày  la  quale  non  fece : però  tjf'et - 
tO  alcuno  buono  in  favor  del  I{èynefùgmdtta  , per- 
che fendoui  per  rimunerare  due  (orti  di  Tor toghe fi  , 
cioè  quelli , che  dalli  Mgenti  di  Filippo  al  tempo  di 
irrigo  y e de  Governatori  haucuano  rictuuto  prò - 
vnejfe  di  denari , e di  honoriy  perche  fegui/fero  la  vo - 
ce  del  l{è  , e quelli  che  leali  fen^a  promejfe , an ^ 
rifiutandole  baittuano  fedelmente  feruito , era  flato 
quafi  imponìbile  adequar  i premi  di  forte  che  ma 
delle  parti  non  rimani (le  mal  fatiffatta;  an^i  fu  fat- 
to di  modo  che  parte  rimafero  aggravati , e parte 
arroganti  • Terche  oltre  ad  ejfer  feguitidelli  errori 
per  l'mef permea  degl*  vociali,  fendo  il  promette - 
V". ‘ re 
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re  più  facile  che  il  dare  ,gli  vigenti  del  P^è  haueua- 
nc  promeflo  largamente  non  foto  ti  quelli , che  potè - 
p ano  g tonar  e, ma  à molti  ancora  dì  poco  feguito,e  di 
minor  qualità . QuefU  cbligbiuolle  ilì^è  ad  ogni  > 
mudo  compire,  ejebene  bar  ebbe  uoluto  anche  pre - . 
hìiar  ipin  leali  maggiormente  che  gli  altri, non  pò*, 
te  farlOyperche  rifpetto  alle  /moderate  promeff  e non 
fatt  ano  L fiat  eie  rendite  di  tutto  il  pregno,  onde  co * 
mefpeffo  nelle  corti  auieue  à i meritatoli  non  fu  dam 
to  à.proportione  di  quelli  che  no  meritauano, perciò 
mn  accrebbe  per  q uè  Ha  ni  a l'arnox  de  itajfalli  ; . 

porche  i più  fedeli  fi  / 'degnarono  parendo  laro  /co»-  s. 
litncvidè  cofa  di  e fiere  trattati  peggio  di  quelli , che 
nouft  er  ano  fidati,  faluo  cq'L  pegnoin  mano, allegati, 
do  anche,  che  molti  di  coloro  non  baueuano  intiera - . 
mente  fatto  Teff  etto, per  il  quale  erano  pagati,  fenda , 
p armò  ad  alcuni baft  are  Harfeneneiitrai  i,&ad.al£ 
cum  altri  chehaueuano  fottuto  ^Antonio  dire  efi'ete 
Siati  uiolentati . Et  t meno  fede  Le  omc  cbtmn  ha- 
uefier.v  al  ferwtio  iti  P^ècofifaUo  Vanimo^parea  lo 
w efi'erfigouernati  [amamele,  ftimauano  ogni  piccia 
làpfi(a  che  haue fi ero  fatta  importar  molto,  e giudi- 
canario  il  P^è  Lontfcere  berufimo  da  neceffità  ebebat. 
ucci  battuta  di  loro , del  che  in  difpregto  de  gli  altri 
rimaneuano  arroganti . Quefìe  furono  le  caufe  uni ■* 
uerfali  di  non  efier  molto  aggradita  la  maggiore  db 
fiributione,ebe  fi.facejfemai  in  quel  Pregno , però  la 
natura  de  Tortoghcjiè  diffìcile  à contentar  fi  in  que- 
fta  materia, p che  itiuidiofifentono  co  maggior  difpia 
cere  l’vtile.  altrui, che  il  daino  proprio.  La  gente  più 
haffa  ancorchenon  afpettafie  premio  alarne#  noon 
fiale  che  f anichifie  ne'fuoi  mftìeri  p il  gran  cocot 
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fo  della  corte  , non  fopportaua  veder  fi  i Cafììglianì 
juperioYt->e  come  è ordinario  de  popoli , defideraua 
cefo  nuouCt  le  (inali  conofciute  dal  P^è  gli  caufaua - 
no  tr attaglio  di  animo^poiche  vedetta  fallirgli  il  peti 
fero  che  banca  giudicato,  che  douejfe  condurlo  alla 
totale  quiete  di  quel  Pregno  . Hauea  egli  ordinato  y 
come  fi  è toccato  di  [opra,  che  Maria  fuaforellave- 
dona  di  Maffimìliano  fecondo  Imperatore  > la  quale 
era  in  Mlcmagna^vcnifie  in  Ifpagna  infume  co  Mar 
gb  erica  fuu  figlino  la  > e fe  ben  / opra  qnefia  venuta  , 
erano  varij  i difeorf^perebe  alcuni  voleuano  che  el~ 
la  douejfe  rimaner  a Madrid  con  le  figliuole  del  P^èy 
altri , che  venìffe  à Tortogallo  * e che  il  P^è  douejfe 
lafciarla  al  getter  no  del  Pregno  per  andar  alle  corti 
di  iAragone^doue  era  chiamato , fi  vide  pur  che  ella 
fe  ne  venne  à Lisbona , però  ò che  crefcejfero  i rumori 
di  Francia^  onde  il  P^è  non  voleffe  partire  , è che  non 
fofj'é  conueneuole  cofa,  che  ella  d'imperatrice  ve- 
tiijfe  ad  ejfer  gouemante  di  vn  picciolo  Pregno  t nè 
il  P^è  fi  partì  all' bordine  ellagcuernò.  Egli  è ben  ve 
yo  che  hauendo  rifoluto  lafciare  al  gouerno  del  F^em 
gno  il  Cardinale  Mlberto  MUiduca  d' ÌAuflria  figli- 
uolo di  ejfa  Imperatricti  cominciò  ad  intrometterlo 
nella  efpeditione  de  negottj  i e radunato  vn  giorno  il 
con  figlio  di  Flato  diffeche  per  efij'cr  grauato  di  molte 
cure  deKegniiche  egli  haueUd  à carico  defideraux 
alleggierirfene  alquanto , perciùche  hauendo  giudi* 
cato  atto  al  gouerno  del  Pregno  dì  Vortogalloildet 
to  Cardinale , voleua  à lui  lafdarne  la  cura , perciò - 
che  di  là  innanzi  i configli  ft  tette  fiero  in  prefenga 
fitta ,•  Erano  fra  tanto  dell'  1 fola  Terrea  nella  Città 
d'Mngra  i Tortogbeft  in  non  pkciola  confuftone  > 
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ptrcbt  doppa  batter  carcerato  Giouanni  di  Bctancò* 
retmurati  nel  loro  Collegio  i Padri  Gìefuiti  , prefi 
diuerfi\naui-lif,c  fatte  delle  eftorfioni  à molti  citta* 
dmiyCbe  f gui  u anofec  reta  meri  te  la  voce  del  Ri?  Cat* 
tolicOitiacquefrà  lorofieffì  differenza, perche  parai 
à moltiche  Cipriano  di  FigUeredo  fu  premo  Gouer * 
natone  tacitamente  non  operaffe  con  quel  feritore  * 
con  che  egli  hauea  cominciato ■*  É come  attiene  à chi 
domina > tnuidiarono  coftui  tutti  ìfeditiofi , onde  da 
ogni  picchia  opera  che  egli  faccua,  piglìauano  ricca* 
/ione  di  calunniarlo di colparlo  d*  infedele , non  0* 
fiantt  che  à lui  fola  potè  fi  e attribuir  e ition  efier  quel 
la  ifola  vbiditntealRè  Filippo , off  de  battendo  egli 
valutò  dar  licenza  nel  foprauenir  dello  intierno  ad 
alcuni  nauilij  chceraH&quiui  detenuti  * è far  anche 
liberarci  "padri  Giefuitf  della  prigione in  che  eranòé 
f egli  oppofero  tutticoloro  che  offeruauaoo  le  atiio • 
nifuet  efopra  tutti  gli  nitrii  fratti  come  quelli  che 
in  fuetto  luogo  piufeditiofidegli  altri  pmtetneua* 
n»iC  più  ttauauo  alla. mira  delle  cofe  ; à talché  Cd* 
fiui  Stato  qua  fi  affoluto  Signore  i voltatofegli  il  pò * 
polo  con  tra,  fi  auide  non  poter  più  far  di  quelle  còf 
jfefcbe  prima  gli  erano  concedute , È fe  bene  egli  fi 
adoperò  di  fonti  che  furono  Utenti  ati  i riattili , non 
hebbe  però  poffangà  di  far  l. barar  i defiliti,  pèrche 
conuenne,  che  più  rigor of amente  egli  pr  ouafj. è filtri 
Stabilità  de  popoli  i e la  de  fidanza  de  TreUcìpi  ■ con -r 
ciò  finche  bauendo  egli  f dritto  ad  Antonio  in  Prato 
eia  lo  fiato  dell’l fola  t e V autorità  che  malti  contrai 
di  lui  fi  arrogauauó e chièdendoli  nuotai  della  veri 
fiuta funai  KegnOfOggi ungendo  éffer  quell*  1 fola  di ff 
^uttaympotcrfimltQpiàhngamerftemmenefe 
44  a àquel 
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a quel  mcdo^entrò  Antonio  in Jofpetto  diflui  aiutato 
•dallo  Uttere,cbe  baucux  da  gli  emuli  furiane llequa? 
ii  chiaramente  gli  diceuano  effere  traditore , perciò 
rifoluette  mandar  di  Francia  al  gouerno  di  quelle^ 
}fo  le  Manu  ette di.  Situa  fatto  da  lui  ntiouo  Conte  di 
Torres  Ptdras  uno  de  fuoi  piu  fauoriti  > il  quale  vi 
arriuò  nclanefe  di  Marcio  cori  fi  larghe  patirti , come 
in  qfìocafofi  poreffero  dare  ? e leuato  dal  [ito  ufficio 
il  Ftg ueredo, cominciò  co  barbara  tiranide  àfar  /ira 
fio  cofi  de  gli  amici , come  de  nemici  per  cauar  dena- 
ri . Tritfì'&tbe  coflui  arriuafie^cra  partito  di  ^dn- 
gra  un  h'auiìio  carico  di  farine  con  uocc  di  doucr  an-\, 
darai  trafile  filiale  doppoefferfi  allontanato  al-, 
quanto  dall'  1 fòla  fe  ne  era  nenuto  à Li sbona.e  fu  fat- 
to giudicitrchef òffe  inuentione  del  Figùeredo,  e che 
vWeffo  haMefJe  domandato  per  lettere  perdouo  al 
Jgè  Catolico,&  offerto  fi  di  darli  Vi  fola  , ausandolo 
del  modo  che  deueffe  tenere  perche  fendoui  poi  arida, 
ìo'di  Lisbona  un'altro  inmiUo\fUtnefe  che  non  fola-, 
mente  biute*  lettere  del  Rè  pertffo  T iguendo  : ma 
per  taciti  altri  principali  ancorale  quali  non  fecero 
V effetto  a-  eh' erano  indr  regate , perche  art  ino  effa 
inatti  lio  in  tempo  che  Manuclle  di  Situa  era  già  venti, 
tepide  il  Figuendo  depofio  dell’vfficio  non  potè  cf- 
fcquire  Vini  emione  [ux^fe  però  tale  egli  l haueua  * 
■Ifon  filafciaua  fra  questo  melodi  far  alcuni  appa- 
recchi in  Lisbona  per  andar  contra  effe  lfole;ma  tut 
to  lentamente , perche  non  era  il  Rè  ben  rif aiuto  di 
far  Vimprefanell' ottanta  due  » conciofiacbe  nel  fuo 

conftglioi  pareri fo(f ero  diuerfiypercbc  alcuni  vote- 

nano  che  ton  tutte  le  forche  poffìbili  vi  fi  andaffeil 
più  prefio  che  fi  poteffead  ef pugnar  le  5 allogando 
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ohe  quanto  pìw  fi  tardaffe  , fi  farebbe  più  pericolo  fa 
l'imprrfaypcrcbc  IFranccfae gl* lng(efi , che  già  fi 
intendala  che  vi  andavano  entràdoyfc  baite  fiera  tè* 
pò,  fi  fartificbcTcbbaho  di  forte > che  malageuolmen « 
te  vi  fi  potrebbe  entrar  poi . Vefauavo  anche  que* 
§ia  imprefa  conia  bilancia  dell'honore  , dicendo  ef- 
fere  di  poca  riputatione,e  disbonoreuole  cofiy  che  si 
debole  Ifola  qua  fi  sùgl'occbi  della.  Spagna  haueffa 
ardire  di  far  refifienga  all' armi  di  sì  gran  \è  . JWo«» 
ftrauano  lagrande  importanza  di  che  ella  era  per 
e{fer,come  diccuano  ; fittiata  in  parte  dotte  era  fola 
refugio  alle  armate,  che  dalle  Indie  , da  paefi  Occi- 
dentali , c da  tutteie  nuoue  nauigaticni  ventilano  in 
lfpagnayperche  fe  bene  in, quei  mari  vi  erano  delle 
altrelfole,  tuffaste  effer  tanto  opportune,come  que <• 
fie tangi  tutte  Patere  incommode,  e che  fe  i Frati  ecfì> 
e gl'  Inglefifeneimpatroniffero  > come  tra  da  crede- 
re else  doutff ero  fare,  tardando  ad  andar  iti e vi  con* 
duceffero  le  boto  armate , potriano  di  là  incontrar  le 
nani  di  quelle  nauigationi , che  per  li  lunghi  viaggi 
•vengono  Stanche,  e rotte , e da  fe  fi  effe  indefenfibili 
rubarle,e  predarle  con  danno  , e dishonor  grande  df. 
tutta  la  Spagna.  Faceuano  U imprefa  facile , di* 
ccndo  che  oltre  che  di  Francia  non  erano  State  ben 
prouedntedi  armi,  e di  munì  tieni , che  nella  mede * 
fìnta  Ifola  la  piu  parte  della  nobiltà  , altri  molti 

voleuano  vbidire  al  è ; ma  che  dalia  plebe  er ano 
forgattyC  no  ofauano [coprir fi, pò  che  ah  Òpanr  deh 
le  infegne  del  I{è  co  più  potèti  armate  di  quellc9chc 
fìtto  ali' bora  vi  erano  Siate  mudateci  fi  [coprirebbe* 
ro  dentro  qua  fi  tati  amici  come  nemici.  .Altri  fendo 
di.cdtrarioparer.it  diceuano,  che  qSìa  imprefa  era  de 
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gna  di  molta  confideratione , e da  non  andaruivelo- 
teyperche  adagio  era  ftcurifsima  ,&  in  fretta  peri - 
coffa . Mofìrauano  fi  fola  tffere  naturalmente  for* 
tiffima,per  l'incornmedità  ch'ella  hautua  di  [ten- 
der in  terra , fendo  tutto  intorno afpra  , &inaccef- 
ftbi  le, faluo  in  pochi  luoghi, doue  è da  credere  douef- 
fe  efer  fortificata,  e ben  guardata , diceuano  che  il 
prefidio,cbe  fi  intcnir.ua  efierui  diforefiieri per  po~. 
cochefoffe^con  quelli  della  terra , erabaflantiffmo. 
ad  impedire  la  sbarcatone , e faceuano  gran  conto 
della  inquietudine  del  mar  e,  che  alle  volte  non  piu 
di  due  mi  fi  di  tutto  fanno,dà  luogo  à fiarut  i n aul- 
ii ; onde  veicuano  più  prefio.  che  fi  doueffe  lafcia* 
diandaruiyche  correr  pericolo  di  affaticar  fi  in  damo, 
come  già  due  volte  con  poco  horror  fi  era  fatto  ♦ La 
fu  ure^ga  della  mprefa  dictuano  tonfiHertìtella'di. 
lattone  di  effa,ptrchcf  ìfolanè  pni  f ortei  nè  meglio 
munita  farebbe  mai  d*  quello  che  ali  bora  fi  fofie  , 
poiché  la  fonema  è naturale,  e il  gran  pte fidio  non 
poterui  durar  molto,  che  differendo  la  andata  i me- 
de fimi  ifolantfi[ganerebbonodafe$le(Jì,perthe  ol • 
tre  all' infoiente  de  Francefi,fengail  traficodi  Spa * 
gna  impouerirtbbono  di  forte , che  fi  auedriano  del - 
l'error  loro  affai  prefìo,  chele  naut  df india  f attuano 
in  quelle  parti  cofi  poca  dimora , che  non  haueano 
hi  fogno  delle  J fole,  faluo  per  far  acqua,  della  quale 
à quella  di  S.  Michele  fi  [ariano  potute  prouedere . 
Quefte ragioni  temuano  fvfpefo  il  I{è  Cattolico,  e 
tome  che  natura  (mente  egli  fofie  amicò  di  pace,  in*, 
clinauaà  prolungare , onde  fecondo  òhe  v&riauano 
gli  auifi  di  Francia,di  Fiandra,  e d'Inghilterra,  coft 
fi  andana  pififò  meno  appartando  alla  imprefa . 
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%A  quello  modo ,e  con  non  poco  trauaglio  del  anima 
del  RÌ  puff  «tono  i primi  tré  me  fi  dell'anno  dell  ot- 
tanta due  y ma  nella  primauera  intendendo fi , che 
in  trancia  fin  Fiandra , e in  Inghilterra  fi  armauano 
pure  delle  naui  affai,  con  nome  di  douer  andar  con * 
tra  Tortogallo  : che  il  Turco  non  ofiante  la  guerra , 
che  egli  bauea  col  Soffi >minacciaua  vfeir  con  galee  ; 
nel  Marchesato  di  Saluto,  calare  di  Francia  alcune 
fanterie,  vide  ilRè  conuenirgli  armar  fi , tante  per 
far  Firn  prefa  delC  ifole,ccme  per  guardar  molte  par 
ti,  perche  in  molti  luoghi poteua  efferoffefo , Dura 
ccfa,&  indegna  gli  patena  fupportare, che  dal  Du- 
ca dt  lAlanfone gli  fofiero  toltigli  fiati  di  Fiandra 
f enT^a  rifentirfene, vedeva  la  fpèfa  douer  effergran- 
diffma,&  egli  poco  proueduto  di  denari , e meno  di 
creditOyperebe  co'l  decreto  che  già  prima  bauea fat- 
to corina  marcatanti,  bauea  caufato  più  danno  à fe 
Sìeffa,cbe  à fuoi  creditori j le  proni fimi  ch'egli  douea 
fatturano  tutte forcate, per  che  di  prouederc  in  Ita- 
lia non  fi  poteua  far  dimeno , fi  per  rifpetto  del  Tur - 
colerne  de  Franccfifm  Tortogollocoueniua  perfor- 
ai tener  effercito , perche  fe  bene  il  Regno  in  appa- 
rsa era  quietogF animi  de  portoghe fi  erano inquie 
tifjimi  dell' armar  delle  naui  noa  poteua  liberar  fi  > e 
intanto  numero  che  potè (fero  refifiere  all'annata  ; 
prouederc  in  Fiandra  pareaconutnire,fe  non  per  ri- 
cuperar quelli  fiati  tota  Unente,  almeno  per  non  per 
der  e d' auantaggioMo  quello  che  dauci  forfè  da  pen  - 
far  al  Ri  che  niffuna  altra  cofa,erano  le  naui  che  af- 
petfaua  quell'anno  dall  Indie , e da  paefi  nuoui, per- 
che con  lacommodità  dell’ l fole  duiitaua  chef  Frati 
Cefi  le  predafferojcominaandofi  à vedere  che  non  fo- 
llmente 
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ìamentc  alcune  uaui  deCorfah  andavano  fcorre »- 
do  quei  mari , ma  minacciavano  affaltar  l’ifola  di  S* 
MicheU^e  quella  della  Madera  ancora  , perciò  co- 
minciò il  I^è à ripar ar  à tutti  qucfii  pencoli  à quem 
Ho  modo  * In  Ifpagna  fece  far  tutte  le  fanterie  che 
potente  incaminarle  verfo.Tortcgallo,fpecialmcn- 
tc  alla  Comarcafrà  il  Doro,e’l  Migno  algouemo  del 
la  quale  mandò  Ferrante  di  Toledo  Trior  di  San 
Giovanni . llMarchefe  di  Santa  Croce  mandò  à 
Sibilla  , perche  in  quelle  parti  armajfe  il  maggior 
numero  di  v affé  Ili  tondi  ch’egli  potè f e , & apparec - 
chiafìe  alcune g alee  * In  B if cagli  a fece  anco  armar 
dieceotto  naui  bifcaìne , per  far  poi  la  majfa  in  *An- 
dalufta , dotte  faeeua  metter  in  ordine  de* galeoni , e 
far  delle  barcaccie  affai  per  sbarcar  delle  genti . In 
Italia  fcrijfe  al  Viceré  di  Tgapoli,  & al  Gouernatar 
di  Milano  che  ajfoldafsero  ogni  vno  di  loro  fei  milla 
fanti  Italiani*  In  .Alemagna  diede  ordine  per  ef- 
fe? e condotti  dieci  mila  TodefcbìyCon  nome  di  douer 
mandar  in  Fiandra  queste  due  nationi ; e per  afficu- 
rarft  dell' {foladi  San  Michele  > non  ofi  ante  che  vi 
fofie  lArnbrofio  di  *Aguiar  con  vngaleoneyvi mandò 
TietroTeiXotto  con  cinque  altri  vaffclli , il  quale 
vi  giunfe  a buon  tempo,  perche  già  fi  erano  adunati 
in fìeme  alcuni  nani  li]  di  Corfait  Francefi  per  an - 
- darla  adaffaltare  . Isje  Indiarono  di  tentarlo , per-, 
chef  andò  il  Teixotto  con  le  fue  nani  anchorate  di- 
ri àgi  al  luogo  di  Tunta  Delgada  tré  vaffelli  Trance 
fi , che  ne  haueano  lafciati  alquanto  a dietro  altri 
feiygli  diedero  vifiadi  fe  Heffi  , penfando  chehauen , 
do  egli  cinque  n aitili]  non  doueffe  ricufare  divfcire 
incontro  à trè9e  thè  come  egli  vfciffc7fopr attenendo. 
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gli  altri  feti  doncffero  vincer  lo , e con  quefla-  viti 
toria  affai  tar  poi  l'ifola  dif armata , e debole  ,perà 
non  riufcì  loro  il  difegno, perche  il  Teixotto,è$é 
non  voleua  cercar  querele  ; ungi  guardar  l'IfoU 
quanto  potè fie, non  volley  fcir  incontro  à i tre  non i|4 
li  F rance fi , e tanto  meno  pensò  di  farlo  poi  fi  fc  ìm 
prirono  gli  altri  fei  rimafi  à dietro , onde  vedenti 
do  i Franccfi  non  hauer  potuto  ingannar*  i Tor* 
toghe  fi , e f coperta , fi  può  dir , Ximbofcatajop w 
portando  male  ritornar fenefenTA  preda , vollero  ajt 
fallar  il  Teixottocosì  finite  anchore , come  egli  era; 
però  il  vento  fcarfo  nelfaccofiarfi  à terra , étar* 
tiglierie  chetirauanoda  vna  certa  debole  forte^ 
%a , che  vi  era  non  Inficiarono  che  vi  potejfiro  beri 
arriuare,tuttauia  la  capitana  Franufi  miglior  dèl- 
ia vela  che  le  altre , fi  auìcìnò  tanto  ché  fi  attab - 
cò  con  vnaT  or  toghe  fi  , e combat  tarano  piò  di  **£ 
horexon  mortalità  di  ambe.  le.  pardi-  Trcualeua * 
noi  Frante  fi , ma  ^Ambrofio  d’^iguiar,  che  era  in 


terra,  conofcenÀo  che  dal  perder  fi  le  nani feguire  la 
perdita  dell' ifolafoccox fi filT?eixotto  con  battelli  % 
mandandoui  più  di  cento  cinquanta  huomini , con  ti 
quali  fìdJfefe,  e lanaueF  rance  fi  fi  fiaccò , e fe  né 
andò  vgrfo  f altre, peggio  trattata  di  quello , che  ri- 
mafie  U Tortoghefe  ; ma  fu  opinione  che  fe  il  venti 
fojfe  Flato  piu  largo  alquanto  che  l*  Altre  naui  Ffaxi# 
cefi  foficro  potute  arriuar  alle  Tortoghefe  , chesù 
gli  occhi  di  tutta  tifo  la  lehàrebberoprefe . E péri 
, che  in  Lisbona  ginn) ero  poco  poi  diciotto  nauì  bifeai 
.ne, quelle  che  il  Ejb  hautua  ordinato , che  fi  armàfi 
fero  in  quella  pr  ouinci  a p aflicurarfidi  effa  Jfola,ve 
yne  mandò  quattro  co»  circa fei  cerno  fanti  che  yi  gin 
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prò  poco  doppo  parenti  tFrancefi . Era  fra  tanto 
tinta  la  fiate,  e ft  fent nano  di  Francia  ogn'hora  le  no 
ue  di  più  gagliardi  apparati  di  guerra  artnandoft  iti 
tutti  i porti  molti  nati  li  ad  iflanga  dintorno  . Le 
cofe  del  F\è  Catolico • andauano  più  lente  di  quello 
che  l' importanza  del  cafo  rtchiedeua  ; peri  he  pare a 
cbegU  Spagnoli  norifófitro  totalmente  fu  uri , che i 
francai  d-ueffero  volghft  Verfn  Vortogallo  , ne  an - 
dar  all*  fole  an^i  alcuni  credcuano  thè  fiugendodi 
[irlo  d'  w fleto  atte*'  verfo  F’àdra  per  parer  impor 
tar  loro  più  aijicnri  fi  tornimele  di  quei  paefi,e  fcac 
dame  le  genti  del  RÌ  Cattolico,  chi r attender  ad  al- 
tra più  diffitultrfj.  imp*efa>tU  certezza  di  queSÌa 
opinione  faceua  ville  a Francefi.perche  d uertma  , ò 
ulirientiìu  deu*  le  forze  Spagnuole,  ecaufauanon 
Operai  fi  in  Ifpagnà  intorno  alle  armate  con  quella 
velocitàyche  fi  harebbe  domito  f re  .Ture  fendofiin- 
tefo  pot  per  cofit  cer tacche  Francefi  ft  apparecchiaua 
no  per  andar  centra  le  mm  de  viaggi  d'india, e pae - 
ji  nuoui  aui alianti' in  Italia  alquanto  p ù iete  le  prò 
ui foni  per  fiandra , & m Ifpagna  fi  dalia  maggior 
fretta  alle  armate , per  le  quali  mancauano  marinai , 
dr  alcune  altre  cofe  necejfanefnondimeno  con  traua 
vlioin  jlndaluva  Iterano  apparecchiate  da  venti 
naui  , e dodici  galee ,&  era  ritornato  il  Marchefe  di 
Lisbona  battendo  lafciato  ordine  à quella  armata 
che  fe  ne  andafleal  capo  di  San  Vicen^o  > & affet- 
ta Jfc  qu'tii ordine . Tr onoriti  Tago  alla  fua  venuta 
mal  pronte  circa  altre  trenta  naui  computatele  bU 
fcamey&  alcune  fiamenghe  effettate  quaft  per  fot* 
%a,nelU  quali  imbarcati  da  ft.  mila  fanti  Spaghi  ito- 
li con  Lope  di  ftgueroa  s\mbarcò  il  Marchefe  co  wol 
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ta  nobiltà,  andandoti*  come  priuatì  foldatì  Tietro 
Toledo,  & alcuni  altri  nobili  . T^on  èra  quefio  il 
difegno  che  hauttta  bauutoU'Kè  fino  àll'hora,  arvgì 
pensò  prima  douerfare  la  mafia  in  ^tn  doluti  a,  dotti 
alla  loro  partenza  di  B ficai a ha  nettano  le  nani  Bù 
fcaine  hauuto  ordine  dt  andare  ; però  fendo  di  carni*, 
no  giunte  à fysbon*,afioldatene  dell'altreinfieme  £(? 
i galeoni  Tortoghefi , parueal  B^è  che  quitti  /offe  lei 
maggior rnafiax  e che  fìpetdert^be  molto  tempo  fio 
questa  putte  dell'armata  andafied  cercar  l'altra,  e 
p enfiando  che  per  camino  dou  fiero  incontrar fi, \ordi+ 
nò  così  alt  una,  come  all'altra^  he fe  fiandaffero  ver * 
fo  rifiote  come  fecero,  procurando  congiungerfi  pef 
ifir/da , efiebene  tutto  fù  tardi  efiequito , più  tardi 
ancora  farebbe  Seguito , [e  il  t^è  con  la  prefien^a  fiat 
non  hauefie  affrettato  molto  la  partenza , la  qual* 
non fegut pero  prima  del  decimo  giorno  di  Luglio  idei 
ottantaxihe.si  lenti  fono  naturalmente  gli  Spaglino* 
li  ad  efftquir  le  cofic  loro  perche  già  in  quefio  tempi» 
ira  partita  di  Broncia  tarmata  con  Antonio,  e tut$ 
tiifeguacì  fiuoi  in  numero  di  più  difettanti» 

* nauili , e difetti,  mila  fanti  fendane 
papi  Filippo  Strofi  , e 
Monfignor  di 
MrfiaCy 
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* In  quello  libro  Ifcóntieneladefcrittione  del  1*1  fò- 
ladi San  MiòhelejPàfriuo  in  cflTa  dell’armata  france- 
dfe;!*  sbarra  tiene de* f rancefi  ; la  fca ramacela  con lé 


genti  dei  luogo , 1 a foga  de’  Portoglieli;  l’arr  iuo  dei 
l'armata  Spagnola^Ja  battaglia  «aualc;  la  morte  di 
Filippo  Strozzi.;  c dei  Conte  di  Vrnnofo  ; l’andata 
di  Antonio  ai  rifola  terzae’l  fuo  procedere.;  la  cru- 
dele fentenzadel Matcheftjcontra i prigioni, & l’ef- 
fecutione  idi  e(Tà;-U  morte  del  Duca  d’Alìia  co’l  fuo 
elogio  le  noiietorti  doue  fu  giurato  il  Prencipe  Fi- 
lippo^per  la  morte  del  Prencipe  Diego;e  come  il  Car 
dinaie  Arciduca  d’Auftria  fù  fatto  Gouernator  del 
Regno . 
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El^TI^E  thè  rannata  Francefe , è 
la  Spagauola  nauigaua.no  verfo  l'Ifolo 
Ter^e  rimafero  ambe  le  'corti  in  pen - 
fiero,  <&in  varie  fp  trance  di  quello 
che  douejfe fuccedere . In  quella  di 
Francia  fe  ncfiaua  con  pili  ficure^ga  che  in  Tono ~ 
gallo  non  fifaceua,  perche  i Francesi  non  iSlìmandOk 
le  forze  Spagnuole  fifiimauanofuperiori  di  numero 
di  naui,e  di  genti  ,&  battendo  Pi  fole  à deuotiorie  lo - 
ro , teneuano  per  fermo  che  la  lor  armata  douejfe 
predar  le  naui  d'india , faccheggtar  l'ifola  di  Sart 
Michele , e vincer  l' armata  nemica  ancora  fe  ve - 
nifsero  ad  affrontar fi . E tanto  fondamento  faceua- 
no  di  quelle  cofe , che  Stendendo  le  fperanze  pii*  ol- 
irà aiutate  dalle  promefie  di  limonio,  e da  quello 
che  diceua  loro  del  feguito  ch'egli  haueua  in  Torto- 
gallo,  pen  fauano  accollar  fi  al  Eseguo,  sbarcar  delle 
genti -.armari  difarmatiTortoghefi,per  il  quale  ef^ 
fetta  portauano  delle  armi  affai, e metter  il  piede  in 
terra  ferma  fifaldo  dapoteruifì  mantenerti  onde  co 
quefla  intentione  fi  erano  imbarcati  nell'amata  mot 
ti  [ignori,  e nobiliti  per  ejfer  i F rance  fi  facili  à mo* 
ver  fi, come  perche  compiaceuanoin  ciò  alla  Bjeina 
tnadre.T^ella  corte  di  Spagna  no  erano  i pe fieri  tutti 
fi  co  formi  tnè  fi'allegri -.perche  mantenSdofiglì  bumo 
ri  de'  Tortoghefi  fi  entrari  à Cafiigliani  come  mai  fof 
fer  Siati, uguagliando  la  fperanzaal  defiderìo,veden 
dofi  metter  le  cofe  in  eguale  bi/acia,  voleuanò  molti 
che  no  pote(ferofar  refi/M%a,e  molti  Sìauano  afpett aj 
do  la  venuta  di  ^/Ln  tomo. GP altri  Tortoghefi  più  con 
téti  dello  fiato  presete  infiemeco*CaSìigliani,mofira 
nano  tutti  gran  confidenza  di  douerfi  à quefla  voi •* 


4&ì  Iftoria  di  Portogallo 

|d  finir  la  guerra , dicendo  ejfer  fìcuri  didouer  rom- 
per quella  armata, pigliar  la  perfona  di  .Antonio  , 
v per  amor  ò per  for^a  dominar  fi  fole * 'Nondime- 
no nello  intrinfeco  non  erano  però  quegli  tali  tutti 
Molto contenti^perche  vedendo  tarmate  loro  tfìfu- 
nite  fengacertegga  che  douejfero  vnirft , parca  a à 
più  foni, che  la  vittoria  non  [offe  così  certa  come  al- 
tri iiimaUanOye  che  con  la  battagliagli  Spagnuoli  fi 
mettejfero  in  auentura  di  perder  molto , e di  guada- 
gnar pocoye  per  lo  contrario  i Frati  cefi  di  guada- 
gnar molto*  e perder  poco,perche  il  maggior  male 
thè  à nemici  parca  che  potejfe  auenire , era  romper 
lor  l'armata , c Iettar  Fi  fole  dalla  vbidien^a  loro  ; 
quefie  cofe , ancorché  tutte  ftguiffero  non  ejfer  però 
di  molto  momento  alla  Fxancia  $ ma  che  all'incontro 
fe  aueniffe  la  perdita  della  armata  Spagnuola  non  ef 
fer  eguale  il  danno  loto  à quello  de * Fr ance fi  » per- 
che oltre  allenauifi  perderebbe  con  l'ifola  di  San 
Michele  la  fperangà  di  ricuperar  l* altre  » Le  nani 
d'india  con  tutti  i loro  tefori  farebbero  predare  da 
pranctfty  e rìmarehbe  il  l{egno  ancora  ambiguo  , 
/oggetto  à tutti  quelli  inconuenìenti , chef  eco  porta 
nano  le  perdite  tantograndi  > maffxmeà  H.egni  nuo- 
uamente  acqui/lati  » jiccrefceua  quefto  timore  il 
y edere  che  fe  bene  la  lor  armata  era  di  buoni  vafel- 
li  t e proueduta  in  parte  di  foldati  vece  hi, ejfer  pe- 
tò  molto  / guarnita  d' arti ficij  di  fuoco , e di  marina- 
rii  & alcuni  di  ejfi  ejfere  condotti  per  forga  * & 
il  proprio  Marcbefe  ancora  andarui  con  poco  gu- 
Sio;  non  perche  egli  temejfe  » ma  per  non  ejfer  ftam 
to  al  tempo  della  partenza  molto  fauorito  dal  , 
imputandogli  batter  tardato  troppo  ad  ifpedir  l'ar- 
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mate  ; V andarvi  in  compagnia  delie  nani  Fi  am  In» 
gbe,  e de*  foldati  •Alemanni  poco  deliri  in  mare 
faceua  crtfieri  dubij , pure  ce  fioro  nell' eflrinftsg 
mofirauanogran.de  confidenza  fondando  le  fperan- 
Re  che  lor  rimanevano  nella  qualità  de*  faldati  $p* 
gnuoli  y enfila  gìandez&*  de*  nauili . Marauiglia - 
uanfì  molti  come  bauejfcro  potuto  per fuadcr  1» 
tranciale  parole  di  •Antonio  tanto , che  mouejpew 
, ro  qua  fi  tutta  quella  corte  à pigliar  protezione  jua, 
con. tanta  caldezza  come facevano,  non  co  fiondo pe- 
rò della  peetenfiont, ch'egli  baueua  nel  Regno,,  ne 
potendo  eglino  ageuolmtnte  fperare  di  f orfane  Si- 
gnori , ne  di  valer  fi  delle  forila , ch'egli  die  tua  ha» 
nere  poi  che  le  genti  che  lo  fauoriuano  erano  in  Por* 
togallo  tenute  in  freno  da groffi  prefidij  . Eque  fi* 
prontezza  de* Fr  ance  fi  parta  lor  maggiore  , quanto 
più  lenti  fi  erano  mofirati  altre  volte  in  aiutar i 
Tortoghefi  contra  i Cafiigliani , quando  baueuant) 
più  pronta  occafione , e p <è  fondata  fperanRa  di  far 
buono  effetto , che  non  poteuano  hauere  al  prtfen - 
te  , perche  nell'anno  della  venuta  del  Saluatore 
mille  quattro  cento fefi anta  f fi,  fetido  andato  perfo- 
ttalmentein  Francia  il  Rè  di  'Portogallo  •Alfonfa 
quinto  à chieder  aiuto  à Luigi  vndecimo  per  leguer 
re , che  egli  baueua  co'l  Rè  Fernando  Cattolico  non 
attenne  cofa  alcuna , anz t dcppo  di  fpefouì  qualche 
tempo  indarno  fe  ne  tornò  dìfperato . £ lafdando 
gli  antichi  t fiempi  par  tu  a che  fe  Francefi  hautffe* 
ro  douutomvuerfi  infauordi  •Antonio , ò per  fiinct m 
ramente  aiutarlo-,  ò pure  per  ftruufi  di  lut  a rnetm 
ter  il  piede  tu  Portogallo,  che  molto  miglior  oca 
capone  vi  bau  e fiero  bàttuto  l'anno  dei  mille  cium 
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que  ctntò  Ottanta  ,ntl  qual*  hauerebborm forfè  po* 
tute  turbar  la  poffeffione,che  pigliarla  Filippo , ò al* 
meno  non  lafciarlo  paflar  quell'anno  il  Tago , onde  il 
veder  bora  fuor  di  tempo  vfcir  di  quel  Regno  d 
f attor  di  ^Antonio  fugitiuo  la  più  groffa  armata  , 
thè  b abbia  mai  forfè  fatta  la  Francia , parca  cofa. 
ftraniffima . Ma  con  fiderato  lo  fiato  delle  cofe  del 
Mondo , par  pure  che  vi  fieno  al  prefente  delle  cau- 
fe>  donde  i Frane efi  debbano  più  facilmente  ma» 
uerfi  di  quello  eh  e vi  f off  ero  all' bora , nè  che  vi  fieno 
forfè  mai  ftàUypercheVbauer  qua  fi  occupato  il  fra- 
tello del  Rè  di  Francia  gli  fiati  dì  Fiandra  ; preten- 
de* la  Reina  Madre  di  off ir  herede  del  Regno  di  Tor. 
fognilo , e l'ire fue cotta  Filippo , erano  tutti  rif petti 
di  far  Frdcefì  proti  à venir  cotra  queSìo  Regno, & à 
diuertir  leforge  Spagnuole^Arriuò  fra  tato  l'arma 
fa  Francefe  aU'Jfola  di  San  Michele  a quindeci  di 
Luglio  prima  che  vi  capitaffe  la  Spagnmla , & ac • 
eoHatofi  al  Villaggio  della  Laguna  gettò  l' ambo* 
re,  e sbarcò  da  duo  mila  fanti.  Qjtefia  Ifola  non 
gira  più  di  cento  miglia , è di  forma  fi  lunga,  e fi 
firetta,che  Stendendo  fi  da  leuante  à ponente  più  di 
quaranta  migli  a,  ne  viene  ad  hauer  in  largherà, 
appena  dodeci;la  parte  che  riguardaua  al  megogior 
no, è la  più  fertile  , e la  più  habitat  a , perche  dalla 
landa  di  Settentrione  da  vn  Villaggio  in  fuori , che 
chiamano  la  rimerà  grande  vi  è poca  babi  fattone . 
Quella  parte  che  è volta  all'aufiro , cominciando 
dal  leuante, e dal  capo  che  chiamano  il  Morro,fcor- 
rendo  la  cofiaverfo  ponente  ha  diuerfe  habitatio- 
ni j la  prima  che  è difiante  dal  Morto  venticinque 
miglia  chiamano  Villa  franca  , luogo  di  cinque 
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cento  Cafe , là  feconda  *Aqua  di  "Palo , là  tergala 
Laguna , tutti  luoghi  di  pochi  habitatori,  la  quar- 
ta è la  città  che  dicono  Punta  Delgada , maggiore 
chegli  altri  luoghi, che  ha  una  piccola  rocca  dalla  » 
parte  dì  ponente.  Efcono  dalla  cotta  frà  l'vno , e 
f altro  luogo  di  quefii  alcuni  promontori  al  mare  : 
il  primo  auanti  che  fi  arriui  à Villa  frane  archiamo, 
no<  punta  di  Gayga , il  fecondo  della  Galea  eh' è frà 
detto  luogo , e quello  di  sAqua  di  Palo  ; frà  la 
Laguna , e la  città  re  ne  fono  due  altri  fe  bene  mi- 
acri;  cioè  Pugnett , e Tefia  di  cane  ; alla  punta' 
•pugnete  verfo  la  Laguna  , come  ho  detto  sbarca* 
ronoi  Francefili  e focheggiate  il  Villaggio  firn* 
caminauano  à cercar  maggior  preda  ; Era  nella  cit- 
tà poco  prima  mono\Ambtofio  di  jlguiat  che  ha-, 
uea  hauuto  carico  di  Gouernatore , e fe  bene  vn  fuo 
figliaflro  voleuafucceder  nell'vffitio , parea  nondi *• 
meno  che  de'  Portogbefi  Pietro  peixotto  Capita - 
no  de  i cinque  nauili , fofifie  quello  ch'hauefie  mag- 
gior auttorità  3 fe  bene  co' foldati  Spagnuoli , per 
quel  che  toccaua  alla  guerra  vi  era  capitano  Loren - * 
K°  Voghera  huomo  d’animo,  e di  Valore . Tutti  gli 
habitatbri,  paurofihaueanogià  condotte  qua fi  tut- 
te le  robbe  loro,  e le  donne  alla  montagna , & alla 
vitta  che  bebbero dell'armata  crefcìuta  la  paura,- 
rimafe  la  città  vota  di  ogni  co  fa . J principali  ri- 
dotti à configlio,rifoluettero  romper  le  loro  naui  con 
tra  la  terra, perche  i nemici  non  poteffero  feruirfe -■ 
ne,&  vfeir  loro  all'incontro  in  campagna  co' folda- 
ti Spagnuoli  con  i marinai  Bìfcaini , e con  quei  Por- 
togbefr,  che  voleffero  andarui , il  che  non  fu  f e non 
in  parte  tfiequito  , perche  i Bìfcaini  non  foffer - 
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fero  di  romper  le  loro  rtaui , eVietro  Veixottonem  fi 
curò  anche  di  romper  totalmente  le  fue  ; le  genti  fi 
mi  fero  pure  in  ordne  per  andar  ad  incontrar  i Fran- 
teli 5 guidate  dal  Rogherà  , e dal  Teixetto.  Eranfi 
adunati  per  quetto  effetto  da  duo  mila  V or  toghe  fi  » 
che  co'  faldati,  e marinai  Cafìigliani>e  Bifcaini,faco - 
u ùno  il  numero  di  poco  meno  di  tre  mila, però  Loren- 
zo Rogherà  non  afficurandofi  de'  Tortogbefì,  prima 
che  partire  con  cor t e ft  parole  gli  effortòà  combat - 
tere,mottrando  di  dubitare  , che  doueffero  abbando- 
nar Imperò  gli  nfpofero  offerendoci  con  tanto  animose 
con  tanta  pr ontosa , che  giudicò  p.oterfene  vaierei 
però  vfeito  incontro  a\  nemici  haueaf per  aubadi  far • 
li  ritirar  all'armata . ^tndauanfi  fra  tanto  i Fran- 
te fi  accollando;  ma  hauendo  hauutonotitia  delle gS- 
ti,cbe  lori  nano  incontro , penfarono  prima  che  fi  ac- 
cofi  afferò  di  auantaggio,torfi  dalla  dritta  firada , & 
andar  per  altra  via  alla  Città  > & alla  ^ occa  fenica 
combattere , penfando  trouar  tutto fproueduto;  per- 
ciò lafciato  il  camino  della  riua  del  mare  y ft  mifero 
alquanto  piu  frà  terra  ; ma  hauuto  di  ciò  auifo  il 
JÌcghera,  torcendo  anche  egli  il  caminoy  andò  ad  inm 
contrarliy  & attaccata  lafcaramucciayquando  il  Ca- 
pitano pensò  valer  fi  delle  fue  genti  % vidde  metter  fi 
tutti  i Tor  toghe fi  in  fuga  , onde  non  potendo  eglifo- 
loco ' Cafiiglianiy  e Bifcaini,fvflener  tanti  nemici  ^con 
perdita  dy alcuni  de' fuoi  mal  ferito , fi  ritirò  nella 
Fiocca,  doue  affai  pretto  morì,  non  mancando  però 
difperan.ig,quei9  che  rimafero  ( frà * qualt  era  il  Ve* 
feouo  vieto  di  Cattighoyilquale  figouernò  prudente- 
menu  ) di  douerfi  poter  difendere,  benché  f per  afferò 
p*ù  tosto  nella  punta  dell  amata  Catolica,cbeneU 
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te  forfè  loro . TìeroTe.xotto , noti  ottante,  che  frct 
quelle  genti  bau  effe  nome , giudicando  perduta  igni 
cofa,con  vnacaruUiUa  partendo  di  notto  [e  ne  venne 
à Lisbona, dicendo  effier  partito  per  auifat  il  Marche m 
fe  i ma  che  non  gli  era  fucceduto  (renarlo , con  tutto 
ciò  dal  B^è  non  lafciò,come  Vortoghefe , di  effer  fa* 
uorito* -Comparile  in  queflo  tempo  fra  quell' ifofa 
yna  delle  nani  d'india  molto  riccaye  nen  hebbero  fot «* 
te  i trance ft  di  ricontrarla , non  ottante,  che  ella  a» * 
dajfe  quafi  alla  "pitta  dell'lfola  Ter^a,perche  auifat 4 
da  vn  nauilio  Francefe  delle  occorrente  di  quefle  bai* 
de,fivotfe  dal  dritto  camino  > e fe  ne  Penne  al  capo 
di  San  V incende  dopò  à Lisbona  fulua.  La  nuoti* 
dì  quefle  cofe,  che  Vietro  'pfii^tto  portò  à Lisbona' % 
Ì labili  più  le  f per an^e  de  gli  ^intoniani  di  quello  % 
ch'ella  fmar riffe  i Cattigliani , nè  i feguaci  lorcfpern 
chequelli  da  ogni  picciolo  fucceffo  pariauano  i pen» 
fieri,  & à quetti  altri  più  faldi  par ea, che  fino  à qui 
i Frante  fi  non  fidamente  non  hauejfero  fatto  afa  dì 
momento  ima  che  centra  quel  che  hauerebbono  deuum 
to  farei  buoni  foldati , barn fiero  affulito quell*  1(<  lai 
perche  parea , che  fende  il  loro  principale  intento  4 
pigliar  le  naui  d*Jndia  , ò far  tumultuar  il  t^egno  > 
non  douefiero  occuparfi  » e perder  tempo  intorno  ad 
altra  imprefa  con  poca  f perenna  di  guadagno , poi « 
che  fendo  l'ifola  debole,  e la  Città  [mutata y era  cof* 
chiara,che  il  farfene  Signore  co  fatica  età  un  traua* 
gltar  indarno  , perche  ancorché  la  foggiogaffero  , U 
debolezza  fu  a,  c la  commodità  ch'ella  haueua  alla 
sbar  catione,  alla  fitte  l'haUerebbe  fempre  fatta  ubi- 
dire à chi  foffe  rimafo  Sig*  del  mate  } oltre  che  fìaua « 
|o  in  pericolo  armando  lor  / opra  lemmi  Spaguuo* 
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però  il  Marchefe  ogni  volta  vedendo  piu  certi  fegnì 
della  d:fubidien'%a  delClfola  , mafjìme , che  fendo  rim 
tornata  vna  delle  Carauelle  del  Capitano  ^ iguirre , 
tv ferina  ej]o  Capitano  con  l'altra  effere  Hato  prefo  da 
Vti  v afelio  F rance) e;  perciò  il  Marchefe  chiamò  à cÒm 
figlio  lope  di  F’gueroua  maefiro  di  campo  generale , 
e nfolutttero  fra  di  loro  di  metter  genti  in  terra  , sì 
per  far  acqua , come  per  hauer  più  certa  notitia  del - 
le  cofe , e di  accodar  fi  con  l'armata  à luogo  più  oppor 
fune  per  quejìi  effetti.  Ma  in  quefìi  dubbi]  non  fifiet- 
te  molto , perche  non  sì  sofia  hebbero  deputati  huom 
mini  per  far  riconofcereil  luogo, dotte  meglio  pcrtejfe - 
io  ancorar  e , ebefattoft  l'armata,  alla  vela,  cominciò 
dalla  parte  della  città  à veder  fi  de * nauili,  che  anda - 
taanoogni  volta  più  cr  efeendodi  numero  yVenirle  in- 
contrai e giudicando  chefufferoycome  pur  erano  ì ne- 
truci I Infilati  i difegni  , che  fi  trattauano , adunati 
Tpietro  di  Toledo , il  maefiro  di  campo  generale , il 
biarebefe  dellaFauara , Tietro  de  Taffis  yeditor  ge- 
nerale yfranctfco  Bouadaglia  maefiro  di  campo 
alcuni  altri  nobili > e Capitani,  fi  fece  nuoua  confulta, 
don  e fipropofe  Je  fi  doueua  combatter , ò pigliar  al- 
tro partito , L'armata  Cafrgliana  non  hauea  luogo 
dotte  ntirarfi , andatene  non  poteuafen^agran  datt- 
ilo > por  fi  fopra  vento  àFrancefi  non  haueua  luogo, 
perche  efji  con  li  vaffelli  loro  p>u  veloci , e più  desiri 
d metter  l*  prora  contra  il  vento  poteuano  cacciare , 
fuggire  % combattere , t partii  fi  dalla  battaglia  à va- 
gì, a loro j onde  i Capitani  Spagr.uoli  toformando  l'o- 
pinione con  la  ne  ceffi  tà\  non  fi  fendo  difpofle  le  cofe  in 
modo  che  in  muti  toro  fi'efiela  libera  elettìone  , deli- 
forarono  combattere,  tìaueua  Antonio  dalle  lettere^ 
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ihe  il  Marchefe  fcnueua  ad  sl mbrofio  dtMgwar,  * 
prefe  nella  carauella  dell'Mguirre  , intefo  non  fola* 
mente  le  formiche  egli  haueua;ma  quelle  che  afpct* 
taua , e l'intentione  fua  ancora , pereto  con  lo  Stro 
%i  ,col  ErtfaCyt  co'l  Conte  di  Vimiofo  haueua  tifo- 
luto  ejfer  bene  di  combatter  quefia  atm.  ta,  fendo  in 
fi  poco  numero  di  infilili  prima  che  arrtuaf'e  l'al* 
tra  parte  che  fi  afpettaua  , perciò  imbarcate  conia 
maggior  fretta  poffìbile  le  genti , che  erano  interra 
ftne  veniuano  in  battaglia  verfo  il  Marehefe , ba- 
ttendo prima  procurato  ma  indarno  hauer  la  rocca 
con  nw  ue  minacele  .DiedcU  Marchefe  à tutta  fer- 
mata ali’bora  l'ordine  ebe  xclcua  che  fi  tenejje  nel- 
labattagliaiulla  deflradel  fuoGaleone  San  Marti- 
no, m>fe  quella  di  San  Matteo , doue  era  Lope  di  Fi - 
gutro* , C?  alla  ftn  iìra  , quello  di  Frana feo  di  Eo - 
uadighu  , con  quattro  olire  nani  di  foccorfo , ripar- 
tite tutte  i altre  con  ordine  ; folamcnte  rìmjhfua  à 
dietro  Crift<jfort  di  Ercjfo  tori  ma  nane  grande , a 
d'impoitan^a  perche  bruca  alquanto  fdfufcitn 
i'arbo- e maggiore^  non  ofaua  far  for^a  % onde  ri * 
mamuano  al  Mànbcft  fidamente  venti  fette  baui  .In 
tutti  i vajJeUi , e / penalmente  ne*  due  Galeoni  fu  dà- 
to  buoni (Jirno  or d ne  al  combatter > perche  ripartiti  i 
faldati  d i loro  luoghi , fati  d-ueefi  capi  , fu  prone* 
dutonon  fedamente  à tutti  1 b fogni  ;ma  à tutte  quel- 
le cdftcbe  pa*eua  che  potcjj'era  accadere  , con  molto 
gìudicio  • M«fù  in  Vano*  peri  he  ali*  bora  non  fi  ac- 
costarono le  armate  à più  di  fei  o otto  migliaci per- 
che il  vento  era  poco  feomt  perche  foptauenne  la 
notte  y di  modo  thè  doppv  hauer  il  Match  Tè  fiuta- 
to >»  pt%%p  d' artiglieri  a quaji.fi  figliò  di  b*  u ag lìa9 
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let  mentre  brano'  occupati  in  terra , poter  la  fura  ari 
mata  trouatafu  l* ancor  e facilmente  efìer  vìntayfe 
ben  parca  che  i Fracefi  di  queflo  temeffero  pocoyper 
"thè  fine  fletterò  vnpeggoin  terra  trafcuratamen - 
'■te.  'Nel  qual  tempo  alloggiato  Antonio  nel  Mona . 
flerio  di  San  J^occo,preffodouejera  l'armatéìprociej 
ratta  di  hauer  la  foriera  con  parole , e con  minàv* 
tie^e  doppo  andato  alla  citta  fcriffe  vna  letterati 
generale  à quei ,che  vi  erano  dentro  , chiedendo  che 
gli  conftgn afferò  come  fua,offerendo  che  li  lafciareb • 
b’e  liberamente  partire;  ma  non  ejfendolì  siato  rifpù 
fio  conforme  al  de fiderio  fuo^ordinaua  che  fifcancaf 
fero  delle  nani  alcuni  peggi  «f* artiglieria  per  bat - 
terlaimanonnefeguì  l'effetto , perche  in  tanto  vi 
arriuò  tarmata  Spagnuola . La  quale  doppo  hauer 
oiaHÌgatovndeci giorni  convario  tempo , haueua  ba- 
ttuto villa  delti  fola  fenga  eflerfi  però  congiunta  co 
le  nani , ne  con  le  galee^che  brano  partite  di  jkndx « 
lugia , ungi  del  numero  che  vfeirono  di  Lisbona  ne 
erano  rimaìle  quattro  naui,&  alcune  carauelle  adie 
tro,per  non  hauer  potuto  tre  di  effe , impedite  da  i 
fiuffi  delle  acque yVfcir  del  Tagoinfteme  con  le  altre , 
& vna  per  efferle aperta  certa  comeffura  tornata  ti- 
dietro, di  modo  che  non  era  quella  armata  di  piàdi 
venti  otto  naui,perche  fe  bene  le  tre  vfcirono  il  gior- 
no feguente , nondimeno  con  differente  tempo  di  quel 
lo  chchebbero  t altre  ft  conduffero  àSan  Michele 
prima  che  Vi  arnuafle  tarmata^doue  intefa  La  nuom 
va  della  Francefa  fi  erano  ritirate  ti  mare  fenga  ef- 
ferft  poi  congiunte  con  t altre  . La  prima  terrayche 
vide  il  Mar  chef  e fu  il  Mono  aventi  vno  di  Luglio , 
4 ventidue  armò  fopra  Fi  Ila  franca,  finga 
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batter  notiti*  alcuna  dell' qr tenta  Francefe  . In  qutm 
Sìa  giunta  hebberogli  Spagnuoli  difauan tagg i 0 , per* 
che  da  nemici  , che  Stanano  con  li  loto  nani  li  vici - 
no  a terra,  e qua  fi  da  efia  coperti , erano  da  lontano 
veduti  arriuare  fetida  ch'eglino potè  (fero  [corgerlu 
Haueua  il  giorno  innanzi  il  Marchefe  mandato  il 
Capitano  Aguirre  co  due  car alleile  armate  à pigliar 
lingua, inSìrutto  del  modo , che  douea  tenere  trottane 
do  nemici, al  quale  diede  lettere  per  „ imbrodo  dCA* 
guìar,non  fapenclo  effer  morto , nelle  quali  L'auifau* 
della  giunta,  fua  con  l* armata , del  numero.de*  fol 
dati  y e de  vafj'c Ili $ f' haueua,  come  afpettaua  ogn’m 
bora  le  naui , e le galere  xche  fi  erano  apparecchiami 
te.  in  tAndalugia-y-  chiedendoli  motta  dell'armata 
francefe  fé  et*  paffuta  te.eQn  quante  naui,e  ver  fa  don 
dtyfltcendo  hauer  animo  dUombatterla,  e che  pereti 
diceva  "Pietro  Teixopfo  i.che  fi  me  tt  effe  co*  puoi 
nauif  ad  ordine  per  Seguitarlo . *4l  gettar  Canchom 
ye  che  il  Marchefe  fece  indilla  franca , era  venuto 
alfa  ttf  u,e  capitana  vna  caramella  di  tré  , eh' erano 
vimafe  Aditom  i e poi paffate  innanzi  cariche  di  ca- 
usili: dagli  huomini  della  quale  fi  certificò  come  le 
frè  tiaui.rmafe  nekTago,erano  arriuatc fopra  l*lfo -j 
htAutgtorni  innanyù  ; e ritornate  indietro , e cornac 
,da  certi  nauili  Francefi  erano  fiate  prefe  altre  due 
carauèUe  con  cattali i,  dalle  .quali  e(fi  appena  erano  p9 
, ititi  fuggi re',ma  non  credendofi  il  Marchefe, con  tut- 
to ciò.  che  quitti  foffe  tarmata  Francefe  , mandò  old 
tra  gente  in  terra  à pigliar  .lingua , ma  tornar  onat 
affai  prefto  fenga  fapere  cofa  alcuna  di  certo , per* 
che  sedo  loro  fi  attkuie  tato  l'accofiarfì  à terra,bebbero 
donne  reladoni  mtrmOi  l'vna  all' altra . andana 

però 
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le,  mentre  erano  occupati  in  terra , poter  lafitaar- 
mata  tr  citata  fu  Rancore  facilmente  efier  vìnta,  fe 
ben  parca  che  iFracefì  diqueflotemcffero poco,per 
"che  fi  ne fletterò  vn  peggo  in  terra  traf curatamen- 
te . 'Ftel  qual  tempo  alloggiato  Antonio  nel  Mona - 
fterio  di  San  fiocco, prejfo  douc^er a l' armata, proctt  j 
ratta  di  hauer  la  fortegga  con  parole , e con  rmndc* 
€ie,e  doppo  andato  alla  città  firiffe  vna  letterain 
generale  à quei \che  vi  erano  dentro  , chiedendo  che 
gli  conftgnaffero  come  fua, offerendo  cheli  lafiiareb* 
èe  liberamente  partire  ; ma  non  effendoli  siato  rifpo 
fio  conforme  al  defìderio  fuo,ordinaua  che  fi  [carte  af 
fero  delle  naui  alcuni  peggi  d* artiglieria  per  bat- 
teriaima non  nefeguì  l'effetto , perche  in  tanto  vi 
arriuòC  armata  Spagnuola,  La  quale  doppo  hauer 
oiauigatovndeci giorni  con  vario  tempo , haueua  ba- 
ttuto villa  dell1! fola  finga  efierft  però  congiunta  co 
le  naui , ne  con  legalee,cbe  erano  partite  di  oinda* 
iu  gì  a , ungi  del  numero  che  vfeirono  di  Lisbona  ne 
erano  rimafte  quattro  naui,&  alcune  carauelle  adie 
tro,per  non  hauer  potuto  tre  di  effe , impedite  da  i 
fiuffi  delle  acque; vfiir  del  Tagoinfteme  con  le  altre , 
& vna  per  efferle  aperta  certa  comeffura  tornata  in - 
d*etro,di  modo  che  non  era  quella  armata  di  più  di 
venti  otto  naui,perche  fe  bene  le  tre  vfeirono  il  gior- 
no feguente , nondimeno  con  differente  tempo  di  quel 
lo  che  hebbero  C altre  fi  conduffero  à San  Michele 
prima  che  Vi  arriuafie  l' armatacene  intefa  La  nuo- 
va della  Trance  fa  fi  erano  ritirate  in  mare  finga.  ef- 
ferfi  poi  congiunte  con  P altre . La  prima  terra,che 
vide  il  Marchefe  fu  il  Morrò  aventi  vno  di  Luglio , 
& à ventidue  arrivò  f opra  Villa  franca,  finga 
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bautrnotitta  alcuna  dell’ armata  Fr ance, fe  . la  qued 
Sìa  giunta  hebberpgli  Spagnuoli  difauantaggio,pem 
che  da  nemici  , che  Planano  con  li  loro  nauili  vici — 
no  à terra,  e qua  fi  da  efia  coperti , erano  da  lontano 
veduti  arriuare  fetida  ch'eglino poteffero  porgerli. 
Haueua  il  giorno  innanzi  il  Marchefe  mandato  il 
Capitano  <4.guìrre  co  due  car auelle  armate  a pigliar 
lingua  ,inPlrutto  del  modo,  che  douea  tenere  trottane 
do  nemici, al  quale  diede  lepore  per  Umbro  fio  d'uà 
guiar,non  fapendo  effer  morto , nelle  quali  Paui fati  et 
della  giunta,  fua  con  farinata  , del  numero  de*  fai* 
dati  j e de  vafftllì^c  haucua , come  afpettaua  ogn** 
bora  le  naui , e le  galere ' .%cbe  fi  erano  apparecchia- 
te  in  Undalugiay  chiedendoli  vuoila  dell' armate^ 
f rante fefe  era  paffuta, ejon  quante  naui, e verfo  don 
(Indicendo  haucr  animo  dilomba  iter  la,  e che  pereti 
diceffit'd'Pietro  Teixetto , che  fi  metteffe  co*  fuoi 
naui  fi  ad  ordine  per  fegui  tarlo . <41  gettar  tanche* 
xe  che  H Marchffe  fece  in  pilla  franca  , era  venuto 
alfa  naue  capitana  vna  carati  ella  di  tré  , c iterano 
rima f e à. dietro , e poi p affate  innanzi  cariche  di  ca- 
tta Iti:  dagli  hmmini  della  quale  fi  certificò  come  le 
pé  riaui.rimafc  nekT  ago,' erano  arrivate  fopra  tifo-, 
la  Atte  giorni  innanzi  ; e ritornate  indietro , e come 
,dac€rt  intuiti  Frante  fi  erano  fiate  prefe  altre  due 
carauèUe con  cattali i,  dalle* quali  e (fi  appena  erano  po 
futi  fuggir  e\m  a non  credendo  fi  il  Marchefe, con  tut- 
todì) .che  quiui  /offe  l'armata  Francefe  , mandò  al- 


tra gente  in  terra  à pigliar,  lingua,  ma  tornarono 
affai  prefio  fenga  faperecofa  alcuna  dì  certo  , per- 
che seda  loro  JìatOiUietato  l'accofiarfi  à terra, hebbero 
dinne  nlatmi  contrarie,  fvna  ali  altra  * Andana 

pero 
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le,  mentre  tràno  occupati  in  terra , poter  laftta  ar- 
mata trottata  fui' ancor  e facilmente  efìer  vintayfe 
ben  parca  che  iFracefi  diqueflo  temeffero  poco,pcr 
"che  fe  ne  fletterò  vn  peggoin  terra  trafcuratamen- 
'te . Tfel  qual  tempo  alloggiato  » Antonio  nel  Mona» 
fierio  di  San  fiocco, preffo  doueera  i'armatà,  procrea 
rana  di  hauer  la  fortezza  con  parole , e con  minac* 
cie,e  doppo  andato  alla  città  fcriffe  vna  Ietterai H 
generale  à quei, che  vi  erano  dentro  , chiedendo  che 
gli  conftgnaffero  come  fua, offerendo  che  ti  la f dar  eh* 
he  liberamente  partire-,  ma  non  effendoli  Hatorifpò 
fio  conforme  al  defiderio  fuo,ordinaua  che  fifcarscaf 
fero  delle  naui  alcuni  peggi  d* artiglieria  per  hat w 
terla;manonnefeguì  l'effetto , perche  in  tanto  vi 
arriuò  Tarmata  Spagnuola . La  quale  doppo  hauer 
mauìgatovndeci  giorni  con  vario  tempo,  haueua  ba- 
ttuto vi  Sìa  dell'} fola  fenga  e (le  r fi  però  congiunta  co 
le  naui , ne  con  le  galee, che  erano  partite  di  Jlnda* 
Iti  gì  a , ungi  del  numero  che  vfeirono  di  Lisbona  ne 
erano  ri  mafie  quattro  naui,&  alcune  carauelle  adie 
tro,per  non  hauer  potuto  tre  di  effe,  impedite  dai 
fluffi  delle  acque,vfcir  del  Tago  infteme  con  le  altre , 
gir  vna  per  effer le  aperta  certa  comeffura  tornata  in- 
dietro,di  modo  che  non  era  quella  armata  di  piàdi 
Venti  otto  nauiyperche  fe  bene  le  tre  vfeirono  ilgior» 
no  feguente , nondimeno  con  differente  tempo  di  quel 
lo  che  hebbero  T altre  fi  conduffero  à San  Michele 
prima  che  vi  arriuafle  t* armata,doue  intefa  La  nuo- 
va della  Francefa  fi  erano  ritirate  in  mare  fenga  ef- 
ferft  poi  congiunte  con  T altre . La  prima  terra,cho 
vide  il  Marchefefà  il  Mono  aventi  vno  di  Luglio , 
& à ventiduc  armò  fopra  Villa  franca  > finga 
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hautrnotitia  alcuna  dell'orinata  Francefe  . In  que- 
sta giunta  hebberogli  Spagnuoli  difanantaggiOyper* 
che  da'  nemici  ,che  Pianano  con  li  loro  nauìli  vici - 
no  à terra,  e quafi  da  efip  coperti , erano  da  lontano 
veduti  arriuar e fewga  ch'eglino  poteffero  fcorgerlu 
Haueua  il  giorno  innan'gi  il  Marchefe  mandato  il 
Capitano  Agnine  co  due  car  atte  Ile  armate  à pigliar 
lingua yinttrutto  del  modo,  che  douea  tenere  trouan « 
do  nemici, al  quale  diede  lettere  per  +Ambrofio  d'^i* 
guiar,non  f apendo  effer  morto , nelle  quali  l' ani  fatta 
della  giunta,  fua  con  l'armata , del  numero  Àe'  fol* 
dati , e de  *4jj'ellis  c'haueua,  come  afpettaua  ogn\ 
bora  le  nauì , e le  galere  i%cbe  fi  erano. apparecchia* 
te  in  ~dndalu%Ì4y  chiedendoli  motta  dell' armate^ 
trance fef e era  pajfata^  con  quante  naui,e  verfo  don 
indicendo  hauer  animo  difombatterla,  e che  Perclh 
diceffe.a  'Pietro  “Peixotto  , .che  fi  mettejfe  co*  fuoi 
nauifi  ad  ordine  per  feguitarlo . *4l  gettar  Rancho* 
ye  ebeti  Marchefe  ficee  in  dilla  franca  , era  venuto 
dlfa  capitana  vna  caravella  di  tré  , eh' erano 
rimafe  à.dietro , e poipaffate  innanzi  cariche  di  ca- 
ntiti: dagli  huomini  della  quale  fi  certificò  come  le 
Orè  tiauLrimafe  nel :T ago,  erano  arriuatc  fopra  flfo -j 
baine  giorni  innanzi  ; e ritornate  indietro , e come 
,da  c€rt  intuiti  Frane  e fi  erano  fiate  prefe  altre  due 
carati  e Ile  con  caualli,  dalle  quali  e(Ji  appena  erano  po 
tufi  fuggir e\ma  non  credendofi  il  Marchefe,con  tue- 
to  ciò. che  quiui  foffe  l'armata  Francefe  , mandò  al- 
tra gente  in  terra  à pigliar  .lingua,  ma  tornarono 
affai  preflo  fenga  fapere  cefi*  alcuna  di  certo  , per- 
che sedo  loro  fiatarne  tato  Pace  o/l  ar fi  à terra, hebbero 
Alcune  rslatjom  contrarie»  l'vna  alf altra,  ~4ndau* 
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le,  mentretrano  occupati  in  terra , poter  la  fica  ari 
mata  trottata  fu  l'ancore  facilmente  efier  vìnta,  fe 
Ben  parca  che  i Fracep  di  queflo  temeffero  poco, per 
"thè  ferie  fletterò  vnpeg^oin  terra  traf curatamen- 
te . Jfel  qual  tempo  alloggiato  Antonio  nel  Mona» 
fieriodi  San  fiocco, preffodouejer  a l'  armaté,procH-' 
rana  dì  hauer  laforteg^ga.  con  parole , e con  minar* 
€ie,e  doppo  andato  alla  città  feri f e vna  letterain 
generale  à quei, che  vi  erano  dentro  , chiedendo  che 
gli  confignaffero  come  fua, offerendo  cheli  la f dar  eh  ^ 
he  liberamente  partire  ; ma  non  effendoli  dato  rifpò 
fio  conforme  al  defiderio  fuo,ordinaua  che  fifcartcaf 
fero  delle  naui  alcuni  peg^i  d*  artiglieria  per  bat » 

’ terla;ma  nonne  feguì  l'effetto,  perche  in  tanto  vi 
errino  P armata  Spagnuola , La  quale  doppo  hauer 
91  auigatovndeci giorni  con  vario  tempo , balletta  ba- 
ttuto villa  dell' if ola  fenga  efierft  però  congiunta  co 
le  nani , ne  con  le galee, che  erano  partite  di  Anda • 
lugia , angf  del  numero  che  vfeirono  di  Lisbona  ne 
erano  rimale  quattro  naui,&  alcune  carauelle  adie 
trapper  non  hauer  potuto  tre  di  effe,  impedite  dai 
fiuffi  delle  acque, vfeir  del  Tagoinfteme  con  le  altre , 
ejr  vna  per  efferle  aperta  certa  comeffura  tornata  in- 
dietro,^ modo  chenon  era  quella  armata  di  più  di 
yenti  otto  nani, perche  fe  bene  le  tre  vfeirono  ilgior » 
no  feguente , nondimeno  con  di  ferente  tempo  di  quel 
lo  che  hebbero  l' altre  fi  conduffero  à San  Michele 
prima  che  vi  arriuafie  l* armata, doue  intefa  la  nuo- 
va della  Francefa  fi  erano  ritirate  in  mare  fenga  ef- 
ferft  poi  congiunte  con  l' altre . La  prima  terra,che 
vide  il  Marchefefù  il  Morrò  à venti  vno  di  Luglio » 
& à ventidue  armò  / opra  Villa  franca»  fenga 
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bauernotitia  alcuna  dell  pinata  Francefe  . In  que- 
Sìa  giunta  bebberogli  Spagnuoli  difauantaggio,per- 
che  da'  nemici  ,che  Stanano  con  li  loro  nauili  vici '- 
no  a terra,  e quafi  da  efia  coperti , erano  da  lontano 
Veduti  arriuare  fenga  ch'eglino  poteffero  fcorgerlu 
Haueua  il  giorno  innanzi  il  March  e fe  mandato  il 
Capitano  ^iguir  re  co  due  catane  Ile  armate  à pigliar 
linguajnSìrutto  del  modo , che  douea  tenere  trouan * 
do  nemici, al  quale  diede  lettere  per  ^tmbrofio  d'*4* 
guiar,non  fapendo  effer  morto , nelle  quali  l' ani  fatta 
della  giunta , fua  con  l’armata , del  numero.de*  fal- 
dati y e de  vaffelli^fbaucua , come  afpettaua  ogu'« 
bora  le  nauì , e le  galere \i%the  fi  erano. apparecchia- 
to, tn  ^indalugjay  chiedendoli  nuou a dell'armata 
Francefe  f e era  paffuta ,ejon  quante  naui,e  verfo  don 
dCydicendo  hauer  animo  dicombatterla,  e che  perciò 
dioeffe.a  V tetro  Veixetfo  , .che  fi  mettejfe  co*  fttoi 
nauili  ad  ordine  per  feguitarle . *4l  gettar  fapebo- 
ye  cheli  Marchcfe  fece  in  Pilla  franca  , era  venuto 
alla  naue  capitana  vnaearauella  di  tré  , eh' erano 
vimafe  didietro 9 poi paffate  innangi  cariche  di  ca- 
stelli: dagli  huomini  della  quale  fi  certificò  come  le 
■frè.Aaui.rmafe  nckT ago,  erano  arriuate fopra  1*1  fih 
Uiue  giorni  innanzi  ; e ritornate  indietro , e cerne 
da  certi  nauili  Frante  fi  erano  fiate  prefe  altre  duo 
carauelle  con  cantili,  dalle  .quali  e(ft  appena  erano  po 
tufi  fuggir  e ima  noncredendofìil  Marchcfe, con  tut- 
to ciò. che  quiui  f effe  l'armata  Francefe  , mando  al- 
tra gente  in  terra  à pigliar. lingua , ma  tornarono 
affai  prefio  f eriga  fapere  cofa  alcuna  di  certo , per- 
che se  do  loro  fiatauietato  l'accofiarfì  à terra,hebbero 
Alcune  rslatmì contrarie,  frena alf altra,  ^Andana 


4~tò  Tftom'tKPwtogalIo 
però  il  Marchefe  ogni  voliti vedendo  piu  certi  fegnl 
della  dfubidien'za,  dell'lfola , mafjìme , che  fendo  rim 
tornata  vna  delle  Car  ducile  del  Capitano  «iguìrre  % 
t: ferina  ef)o  Capitano  con  l'altra  ejfert  fiato  pvefo  da 
Vti  v afelio  Francejei  perciò  il  Marchefe  chiamò  à com 
figlio  lope  di  F’gueroua  maejiro  di  campo  generale  9 
t nfolucttero  fra  di  loro  di  metter  genti  in  terra  , sì 
per  far  acquai  come  per  hauer  piu  certa  notitia  del - 
le  cofe , e di  accoftirfi  con  l'armata  à luogo  più  oppor 
fune  per  quefli  effetti.  Ma  in  queflì  dubbi]  non  fifiet - 
te  molto , perche  non  sì  tojìo  hebbero  deputati  huom 
tnini  per  far  riconofcereil  luogo, dotte  meglio  pcrt  effe- 
tto ancorar  e , chefattoft  l'armata  alla  vela,  cominciò 
dalla  parte  della  città  à vederfi  de * nauili,  che  t inda» 
ttano  ogni  volta  più  crefcendo  di  numero  , venirle  in - 
Contro,  egindicando  chefuffero,come  pur  erano  i ne* 
tuta,  lafeiatt  i difegni  > che  fi  trattauano , adunati 
dietro  di  Toledo , il  maefiro  di  campo  generale , il 
Marchefe  della  Fauara , "Pietro  de  Tafis  V editor  ge- 
nerale yFrancefco  Bouadaglia  maejiro  di  Campo 
alcuni  altri  nobili  , e Capitani,  fi  fece  nuoua  confulta, 
don  e fi  propofe  je  fi  doueua  combatter \ ò pigliar  al- 
tro  partito , L'armata  Cafìigtiana  non  hauea  luogo 
doue  ritirar  fi,  andatene  non  potcuafen^agran  dan- 
no, por fi  fopra  vento  àFrance fi  non  baueua  luogo, 
perche  effe  con  li  vaffelli  loro  p>ù  veloci , e più  destri 
à metter  la  prora  contra  il  vento  potentino  cacciare , 
fuggire  % combattere , ? partirfi  dalla  battaglia  à vo- 
già  loro$  onde  i Capitani spagnuoti  deformando  l'o- 
pinione con  la  necefitàj  non  fi  fendo  difpofle  le  cofe  in 
modo  che  in  man  toro  Sììfieja  libera  elettione  , deli- 
forarono  combattere,  Haueaa  «intonici  dalle  lettere^ 
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theilMarthefe  permetta  ad  rubro  fio  di  *Aguiary  * 

prefe  nella  carauelU  dell'^iguirre  , intefo  non  fola* 
Utente  le  ferriche  egli  haueua;ma  quelle  che  *fpet- 
fatta , e l'ìntentione  fina  ancora , pereto  con  lo  Str 07^ 
,col  Mrtfacye  co'l  Conte  di  yimiofo  haueua  t.fom 
luto  effer  bene  di  combatter  quella  attuata,  fendo  in 
fi  poco  numero  di  yafhlli  prima  che  aruuafj'e  Cai* 
tra  parte  che  fi  afpettaua  , perciò  imbarcate  con  U 
maggior  fretta  poffibi  le  le  genti  ■,  ohe  erano  interra 
pene  veniuano  in  battaglia  verfo  il  Marche  fé , ba- 
ttendo prima  procurato  ma  indarno  hauer  la  rocca 
con  nui  ut  minacciò  .Diede  il  Marcbefe  à tutta  l'ar- 
mata ah'bora  l'ordine  che  volata  1 he  fi  teneffe  nel- 
la  battagliatila  de/ira  delfuo  Galeone  San  Matti- 
«o,  rhife  quello  di  San  Matteo , doue  era  Lope  di  Fim 
gutroay  or  alla  finifìra , quello  di  Frana feo  di  Ro- 
uadiglid  y con  quattro  éìirènaki  di  fiocco* fo,  ripar- 
tite tutte  Ì altre  con  ordine  ; fidamente  rimaneuaà 
di  etto  Grifi  (fiori  di  Ere ffe-con  ima  naùe  grande  y a 
d* importane  perche  bxuea  alquanto  fdruCcitn 
V arbore  maggior  e ,en'0H  ofaua  far  forteti  onde  ri* 
tnam uar.o  al  Màn  heft  fidamente  venti  fette -nani,  Tn 
tutti  ivàfijelli , t ['penalmente  ne * alfe  Galeoni  fu  dà- 
tobttoniffimo  ord  ne  al  combatter  y perche  ripartiti  i 
foiddftkìloro  Cu&ghiy  fati  d.ueefi  capi  , fu  prone* 
dùco  non  folamentt  à tutti  1 b fogni  ;maà  tutte  quèt- 
le  coftcbtpa*  tua cbe'yotejjero  accadere y con  molto 
gìudicio . Mafùìn  vanOy  perche  ali- bora  non  fi  ac- 
cattarono le  armate  à più  di  fei  ò otto  tnig  li  a f i per- 
cheil  ventoera^pottfr  come  perche  [oprati enne  la 
notte  y di  modo  ì he  doppv  hauer  il  Mdrùhifè  fpu ra- 
to yn  pe%$o  d'artiglieria  qua  fi. r,  Jgi.o  d.  battaglia, 
VOI- 
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> oliarono  i Francefi  verfo  la  atta,  e tarmata  CatO+ 
lica  fi  andò  aggirando  per  quel  mare  fen'ga  hauere 
anifo  alcuno  dt  ciò  che  paffafie  in  terra  . lo  ba- 
ierebbe hauuto  per  altra  via  *ì  lofio,  f e quella  mede* 
fma  notte  Gìouanni  delCafliglio  , che  nella  Biocca 
era  fucceduto  à Loren%pMogbtra,  non  haueffe  aut* \ 
fato  il  Marc  he f e del  fucceffo  delti  fola  , e fattolo 
auuertìto , che  la  forteti  fi  teneua  * sì  perche  egli 
penfafie df occorrerla, cornea  poter  daeffa  effer  foc- 
xorfo  ncWfogno , perciò  in  vna  barca  gli  mandò  di 
.notte  vno  de'  patroni  delle  nani  Bifcaine , con  vna 
• lettera  fu  a , nella  quale  tàuifatia  di  tutto  quello  , 
Ah  e era  feguita  dalla  giunta  di  Antonio  fimo  alt  ho - 
-rat  diceuagli  tarmata  nemica  effer  di  cinquanta  ot- 
. to  vele , le  venti  otto  di  effe  grandi  confei  mila  fol- 
cati , e che  fe  l'armata  Catolica  non  fi  mu.aua  po- 
tente.per  combattere  , che  barebbedouuto  accofìarfi 
alla  forte^xa,perche  l'.vnaharebbe  aiutato  l'altra . 
JRjfpofegii  il  Marche  fe  co*  mede  fimi  9 chefieffedi 
ibuon* animo,  che  l'armatA  di  fila  Maefìà  era  potente 
da  vincer  l'inimica, come  fperaua  di  fare  ilfeguente 
giorno.  Del  quale  giunta  la  mattina  vennero  i Tran - 
cefi  con  allegrezza  ad  incontrargli  Spagnuolifiqua - 
li  fi  rimifero  per  quefto  effetto  in  ordine  iperò  non 
vcflante,che  quelli  bauejfero  il  vento,  & il  Sole  in  fa 
ncr  loroyera  sì  grande  la.bonaccia,che  quafi  nonpOm 
tettano  accollar  fi , onde  sìettefodi  fronte  l'vna  ar- 
mata all'altra  fino  appreffo  al  megogiomoycbe  rin- 
frefeato  alquanto  il  vento  tornar  quo  i Francefi  à far 
Vifìa  di  veler  affaltare  gli  Spaglinoli  . Ma  vedetta , 
dogli  poSìi  ad  ordine  fenica  fegno  di  temere  no'l  mi* 
fero  ad  effetto  ; an\ì  fino  alla  notte  andarono  tutti  al 
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pari  nauigando verfo  l'ifoladi  Santa  Maria,  citi « 
quanta  miglia  di  Stante  da  quella  di  San  Michele  ver 
fo  l’au/ìro,  borfopravna  volta, box  fo  pra  vn'atlrd 
non  lafciandoin  quctto  mego  i Frante  fi  di  far  diuer 
f e finte  di  voler  accodar  fi , perche  era  in  man  loro  di 
farlo  hauendo  il  vento  propino , e fendo  à gli  Spa- 
gnuolì  contrario.  Ma  giunta  che  fu  la  fera  rifoluti 
i F rance  fi  ad  ogni  modo  di  combattere  il  feguente 
giorno , mandarono  dieci  naui  longo  l'I fola , perche 
rimanejfcro  alle  [palle  dcll'armatanemtca  con  dife- 
gno  di  combatterla  al  far  del  giorno  da  due  bande  $ 
ma  il  vento  calmò, e non  poterono  nattigare  Pem 
nuto  il  giorno  di  ventiquattro  , defidcYaua.no  anche 
gli  Spagnuoli  di  affrontar  fife  bene  parta  chedouefm 
fefeguir  con  di  fauna  ntaggio  , poi  che  non  baueuano 
tuttala  loro  armata, mancando  q uellla  di  Mndalum 
^ia,fentiuano  tanto  lo  Star  quiui  còl  nemico  innanm 
7i  à gli  occhi  fenga  poter  qua  fi  nè fuggir, nè  combat 
tcrefe  non  quando  egli  volefie,  che  facea  lor  quello 
de  fiderio  maggior.  E penfarono  donerlo  ottenere  nel 
mutar  che  fecero  vna  volta  le  vele  dall'vna  banda 
all'rltra , imaginandofi che'  Francefi  douefiero  voler 
godere  di  quel  vantaggio  : ma  non  ottante  che  in 
quel  tempo  face  fi  ero  i nemici  più  chiara  dimottratio 
ne  che  fi  haueffero  malfatto  di  andar  loro  ado]fo,non 
feguì  altro,  fe  non  che  le  naui  Capitane  con  le  più 
propinque  loro , così  dall'vna  parte  come  dall'altra 
fi  tirarono gran  quantitàdi  palle,  nel  che  riceuette 
maggior  danno  la  Francefe, per  che  non  molto  fi  afm 
fondò  vna  delle  lor  naui.Effendo  à quejìo  modo  paffa 
to  tutto  il  giorno, ver  fo  la  fera  il  Marchefe  per  ten- 
tar fc  potcua  guadagnar  il  vento , comandò  à tutte  le 
-■  li  d naui. 
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nauiyche  alVofcurar  della  notte  gir  afferò  verfo  Vlfo - 
la  di  San  Michele  per  torre  farinata  nemica  folto 
stento  » auifando  che  la  natte  capitana  quella  notte  » 
perche  i nemici  non  uedefiero  ildifegno , non  accen- 
derebbe il  E anale  foli  to,ma  che  alla  me%a  notte  fpa 
vedrebbe  un  cannoncìperche  le  altre  naui  fi  accoHaf  « 
fero  doue  ella  era  . j Quell'ordine  fìi  dato  , & effe- 
ttuilo appuro  da  tutte  le  naui,  fatuo  che  da  due  Ofler 
, line  alle  quali  per  nonefferfper  trafeuraggine  di 
chine  hebbecura  ) Flato  notificato , fi  fepararono 
dalle  altre  tato  che  perdutane  la  uifia  non  fi  poteron 
raggiungere,  e venendo  in  effe  quattro  cento folda- 
ti  ^Alemanni , par  ea  che  quell' armata  filanda ffe  ogni 
horafmembrando  di  numero  di  naui,edigenti;e  per 
che  il  ueto  rinfrefeò  ragioneuolmente , parve  al  Mar  „ 
chef  e dopò  la  me^a  notte,hauendo  f parato  il  tiro  ac 
cendeil  Fanale  fame  fece  , onde  gli riufeì benifftmo 
metter  fi  f opra  uento  à nemici . vero  queFì  artegio- 
uh  poco,perche  al  far  del  giorno  del  venticinque  fe- 
fiiuo  dell'  jLpoFlolo  San  Iacopo  invocato  nelle  batta - 
glie  dagli  Spagnuoli , fi  vide  tarmata  Francefeef- 
fere  fparfa9&  allontanata  molto,  fi  per  foccorrer  la 
naue  che  fene  andaua  al  fondo,  come  per  riparare  ad 
alcuni  altri  danni  hauuti  dalle  artiglierie  dell  ante 
cedente  giorno;  benché  alcuni  uogliono,che  non  com - 
hattefiero  uolentier  i Fracefi  nel  giorno  di  quel  San- 
to , Efe  bene  gli  Spagnuoli  haurebbero  potuto  an- 
dar lor  adoffo  noi  fecero,percbe  la  naue  di  Crifìojfo * 
r o di  Eraffo  , ch'hauea  inclinato  l'arbore,calò  le  ue - 
legnando  un  ùr o,  & intendendoli  efierle  totalmen- 
te rotto, convenne  che  tutta  l'armata  la  circondale » 
perche  in  quel  pericolo  nonfoffe  affalita,da  chenac • 
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que  che  i Trance  fi  in  tanto  tornarono  à ricuperare  il 
perduto  uento , & efiendofi  la  nane  d'Erafio  raccon •* 
data  in  modo  che  poteua  nauigar  quafi  con  la  metà 
delle  uele,il  Marcbefe  legatole  una  gomena,  fe  la  ti- 
raua  dietro, & à que  fio  modo  pafsò  tutto  quelgior- 
no  fenica  far  fi  altroché  tirar  alcune  poche  canonate « 
Le  fìnte  che  Francefi  fecero  tateuolte  di  uoler  com- 
battere ,non  furono  però,  tutte  fatte  ad  arte,percbe 
fe  bene  da  primate  forfè  la  feconda  uolta  uollerofola 
mente  riconofcere,  e tentar  la  uolontà  dein  emi  co, Val 
tre  poi  harebbero  uoluto  uenir  alle  mani;ma  in  quel 
Varmatanon  erano  le  uoglietutte  così  conformi, 
come  feguiua  nella  Spagnuola,  perche  fe  bene  Filip- 
po Strofi, il  Brifacyil  Conte  di  Vimiofo  , & alcuni 
altri  defiderauano  uenir  alla  batttaglia  , molti  noi 
uedeuano  uolentieri  ; perciò  quanto  le  loro  naui  Ca- 
pitana , e Mmivanta,  non  erano  le  prime  adattaci 
car  la  •%} uffa  , gli  altri  non  curauano  di  farlo  ..  Lo. 
Strozzi, & il  Conte, che  ambi  ueninano  in  una  naue, 

• erano  i piu  volonterofi  di  tutti,  però  no  fi  erano  a^uf 
-fatico'  nemici  per  caufa  cheti  vaffello  doue  erano 
imbarcati , era  manco  veloce  alla  vela  di  quello, 
che  fojfero  alcuni  altri  ; perciò  non  potendo  così  fa- 
cilmente  andar  innanzi  come  haurebbono voluto, no 
haueano  cominciato  la  battaglia  . Onde  penfauano 
gli  amici  dell' altre  nani  , che  kaueuano  intorno  , 
che  la  colpa  nonfoffe  della  nane, ma  loro,cbe  poten- 
do non  v ole fiero  , e quefìa  opinione  aiutano  la  poco 
inclinatione  , che  coloro  baueuano  àfar  giornata, 
del  che  auedutofi  lo  Strofi  rifaluette  di  cambiar  no 
ue,emetterfi  nella  più  veloce  di  tutte,perciò.  paffa- 
tofene  ca't  Conte  * e con  le  [uè  genti  à quella, doue 
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yeniua  Monfur  di  Eiamonte,maeìlro  di  campo  gè» 
aerale  per  effer  più  preFta>con  ej fa  rifoluè  affrontar 
il  nemico , il  che  fece  ilfegnente  giorno  di  venti  fei 
fejhuo  della  beata  f anta  jl nna  . quale  trouan - 

do  fi  le  armate  al  far  del  giorno  in  gran  bonaccia,non 
più  di  tre  miglia  di/ìante  Cvna  dall'altra ambe- 
due lontane  da  San  Michele  venti  migliai  andar  ano 
lentamente nauigando  verfo  l'ifola , fin  che  rinfrc- 
fcato  vn  poco  il  uento  infauor  de ' Francefi , verfo  il 
megp  giorno  fi  accodarono  l'vna,e  l'altra, non  effen- 
do  più  di  diece  miglia  lunghe  dall'] fola . Qjtiui  po - 
Slefiin  ordinanza  veniua  nella  antiguardia  della  Fra 
cefe  la  Capitana  con  lo  Strog^iyC  co* l Conte  di  Vimio 
fOiP^Almiranta  con  Monfur  di  Brifacyacccmpagnate 
da  tre  galeoni  lngleffà  quali { esumano  tutti  gli  al- 
tri nauili,qual  più  innanzi  qual  più  indietro . 2S {el- 
la Spagnuola,  andana  innàri  à tutte  l' altre  la  Vrca% 
doue  era  Francefco  di  Bottadigliaffeguiua  il  galeone 
San  Martino  idoue  era  ilMarchefei  che  timore  hi  au  a 
tuttauia  la  naue  di  ChriHofforo  di  £raffo,veniua  ap 
preffo  quel  dj  San  Matteo , doue  era  Lope  di  Figue- 
roa : quefli  qua  fi  per  ifeudo  di  tutti  gli  altri  natali , 
che  veniuano  à dietro  fi  erano  fatti  auanti . I Fran- 
cefi baueanofra  fesìeffi  ripartita  nauili  Spaglino- 
li y con  quali  ogn’vno  doueffe  affermare;  manca fk 
cofa  che  poteffe  riufeire, perche  il  vento,  il  mare , & 
V or dinan^che  tante  volte  fiera  variata  giiaflaua 
quesìo  dìfegno . Bjmafe  il  galeone  San  Matteo  al- 
quanto à dietro,  che  fu  caufa  di  efìer  tl  primo  ad  ef- 
fer affalito, perche  la  Capitana,e  C^ilmiranta  Fran - 
cefe,&  altre  tre  naui  voltategli  le  proreyandarono  à 
trouarlo;e  la  Capitana  con  gran  deìiregga,  perfug - 
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gir  il  damo  dell' aniglierìeygli  venne  di  verfo  la  prò 
ra  ì e [egli  accoflò  folamente  da  megp  il  corpo  del 
galeone  auanti,  per  Inficiar  luogo  alCaltredi  aguf^ 
farfifle  quali  dall'vnaparte,e  dall'altra  lo  cinfe - 
ro  convna  grandiffiima  tempefla  difuocoyedi  palle  . 
LopodiFigueroa  , come  che  fendo  f otto  ventonon 
potejfe  valer ft  delle  vele  à modo  fuo  * quando  vide 
tante ye  fi  potente  naui  venirlo  ad  aff aitar , mejfiofiin 
erga  le  flette  afpettando . Quiui  fi  cominciò  crude <• 
liffima  battaglia , V artiglierie  facenano  danno  gran + 
deyecome  piùgrofie  ylofaceuano  maggiore  le  Spa * 
gnuole , di  modo  che  da  quelle , e da  gli  archibugi 
fieramente  battute  due  delle  naui  Francefili  doppo  di 
combattuto  alquanto , fi ficoflarono  dalgaleone , il* 
quale  rimafie  frà  le  due  Capitanai  *Almirantay&* 
vn'altr adequali  efìendofoccorfie  di  nucue genti , con 
piccioli  battelli  degli  altri  nauilì , mifiero  Figueroa 
in  gran  penfiero,effiendo  muffirne  già  il  fuoco  delle 
trombe  de'  nemici  appicciato  in  diuerfi  luoghi  dell 4 
naue . Ma  fendo  egli  huomo  di  gran  valore , accom* 
pugnato  da  efperti  foldati , faceua  bonoratiffima  dU 
fefia,e  rimediaua  con  grande  animo  à tutti  gl'incon - 
uenieti.ln  quefio  flato  flette  più  di  due  bore  fenga  ef 
fer  fioccorfioyal  fine  delle  quali  vna  naue  Bifcainadi 
Tietrodi  Garagar%a,doue  erano  due  copagnie  di  fot 
dati  Spagnuoliyaccofi  andò  fieli  gli  diede  non  poco  am 
to.ll  Marchefein  tanto  veduto  il  pericolo  del  galea 
ne  bar  ebbe  voluto [occorrer  loyma  non  poteua  farla 
co  quella  preSìe^a  ch'egli  hauea  di  bifognoyperche 
contenendo  per  andarlo  à trouare  tornar  à dietro,e  _ 
nauigar  dirittamente  contra  il  vento  che  non  fi  può 
farete  non  voltando  hot  à ieHra,hor  à finiflra,gua* 
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bagnando  à poco  à poco  il  caminOytemCua  che  in  tan 
to  egli  foffe  vinto . Contra  effo  galeone  fan  Martino , 
doue  era  il  Marchefe,al  tempo  » che  fù  affali  to  quel 
di  San  Matteo  , erano  anche  venute  due  naui  Fran - 
cefe  delle  maggiori  ,per  attaccar  fi;  ma  furono  di  tal 
forte  battute  dal? artiglierie ,sìdi ejfo galeone , come 
della  naue  di  Francefco  di  Bouadiglia  » che  era  ap- 
preso alla  Capitanayche  vna  delle  nemiche  flette  per 
andar fcne  à fondono  p affarono  auantìi  onde  il  Mar- 
chese liberato  da  quelle  fece  voltar  tutta  Sarmata 
verfo  ilgaleone  San  Matteo , e con  la  maggior  fret- 
ta poffìbile  fegli  andò  accoflando . <Al  volger  di  que- 
fi* armata  , quaft  per  tornar  in  dietro  rimafe , come 
in  questo  cafo  auuiene  , la  retroguardia  in  luogo  di 
antiguardia  , perciò  vennero  à refiar  nella  fronte  le 
naui  di  Michele  de  OquendoM  Capitano  Villa  Vi- 
ciofa , & vn'altra  Bif carnaube furono  le prime  àfoc 
correr inuettirono  tutte  tre  l'Mmìranta  Fr ance- 
fesche  da  crudele  battaglia  mal  trattata , Jisferraua 
dal  galeone  San  Matteo  . Vn'altra  naue , doue  era 
Michele  di  Btnefa  fi  fece  anche  innanzi , <&  afferrò 
Valore/ amente  con  la  Capitana  di  Francia  dalla  par- 
te di  fuoriyefu  caufit  che  all*arriuar  del  Galeon  San 
Martino  col  Marchefeynon  puote  accollar  fi  à nejfuna 
delle  principali  naui  nemiche,fendo  circondate  dalle 
amicbeyc gli  conuenne  feorrere  innanzi  dando  volte. 
L'jLmiranta  Francefe  fi  difendeua  in  tanto  dalla  tre 
naui  con  grande  animo  ; quella  di  Villa  viciofa , che 
combatteua  da  prorayle fece  gran  danno , ma  rimafe 
morto  il  Capitanno  di  ejfa  ; quella  di  Oquendoyche 
la  trauagliaua  da  poppaci  hauea  mejfo  deliagente 
dentro yf atti  de*  prigioni^  pvefe  delle  infegne  > eco* 
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mincìato  à faccbeggiare,peròfendofi  aueduto  il  Capi 
tanoycbe  la  fua  nane  da  vna  cannonata , ch'haueua 
rie  entità,  Jl  atta  in  pericolo  di  affondale foprauene* 
do  aiuto  alla  Francefe , per  rimediar/}  fi  feoflò  da  ef* 
fa;  onde  ella  qua  fi  libera  da'  nemici.  > andana  alla 
volta  di  San  Michele : ma  no  potè  arriuarui  : a n%i 
nel  camino  ft  fommerfe  per  il  danno  che  ella  haueua 
ricalino  dalle  artiglierie , fendo  fi  in  vn  picciolo  bat* 
fello f altiato  Monf  di  Brifac.  Ffon  fi  faceua  però  fri 
l’vna  armata  ,e  l’altra  la  mifcbia,cbe  par  ea  che  fi  a* 
fpettaffe  perche  le  naui  Francefe,non  oflante  che  ha 
uefiero  il  vento  à f attor  loro , non  curarono  di  affer- 
rat  fi  con  le  Spagnuole,  come  h auf ebbero potuto,  fay 
re , angi  molte  di  ejfefe  ne  fletterò  quafi  ociofe , con- 
tentando  fi  con  ifparar  delle  cannonate , e fe  pur  alai 
ne  tentaronortccoHax fi , come  fecero  à Francefco  di 
Bonadiglìa,&  à Chriitojforo  di  Erajfo , furono  dal « 
le  artiglierie  tenute  difcoile  in  modo  che  no  ofarono  : 
vna  naue  Bifcaina,doue  erano  i Capitani  Michele  di 
Cordona,  e Fiero  Fardo  afferrarono  co  vna  Francefe 
che  ft  sferraua  da  fan  Matteo  già  debfi°  > e /*  vinfe- 
ro , fe  ben  poi  faccheggiata , Cr  abbandonata  fe  ne 
fuggì.  Il  Capitano  Villaviciofail  vecchio  co’l  fuo 
nauilio  doue  era  la  compagnia  di  Luigi  di  Cueuara 
afferrò  con  vnaltro,dal  qual  deppo  combattuto gra 
pevgo  fi  sferrò,&  vna,ò  due  altre  naut  fi  accoFlaro « 
no,e  le  rimanenti  combatterono  j blamente  pafiando ? 
fi  appreffo,efpar andò  delle  artiglierie  affai . Uga* 
leone  San  Matteo  haueua  in  tano fatto  vna  gran  di- 
fefa , e due  naui  di  quelle  che  fi  erano  partite  da  lu?t 
rotte  dalle  artiglierie  fi  affondarono , enon  oflante 
che  la  capitana  Francefefojfe  foccorfa  da  tante  gen* 
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’fìycome  fàyera  di  tal  modo  battuta , che  comincia - 
irono  gli  huomini  d'ejfa  à gridar  che  fi  arrendemmo, 
ma  perche  degli  Spagnuolt  ne  erano  morti , e feri % 
ti  tantoché  non  ne  rimaneuano  nel  galeone  piti  di  fet 
tanta  atti  à combattere , non  confentì  Lope  di  Fi • 
gueroa  cheviencraflero  dentro  ad  arrenderla  total- 
mente,  il  che  vedendo  i Francefi  e giungendo  lor  in 
quel  tempo  nuouo  foccorfo  di  trecento  huomini  fi 
sferrarono,  penfando  di  faluar fi . Ma  il  Marchefe 
che  fluita  alla  mira  nauigando  hor  da  vn  Uto>rhor 
da  vn  altro, dandola  carica  al  nemico  con  gli  ar- 
chibugi, e con  l*  artiglierie  •,»  quando  vide  fiaccar  fi 
quefla  uauele  andò  f opra , facendo  il  mede  fimo  dal- 
l'altra banda  vna  nane  Fife  aina  , doue  era  il  Capi* 
tono  Baftida , e Giouanni  di  Viuero ; non  combatte - 
tono  però  più  d’vn’bora , al  capo  delinquale  fi  fece* 
ro  quelli  della  Capitana  Spagnuola  patroni  della  ne 
mica  con  morte  di  più  di  trecento  Francefi.  Quiui 
trouarono  Filippo  Stragli,  ilqualefù  fubito  pa fiato 
al  galeone  del  Marchefe , doue  mortalmente  ferito 
con  dolor  di  tatti  i valor o fi  fen'ga.  parlare  fpirò  af- 
fai prefto;  il  Conte  di  Vimiofo fu  fatto  prigione  dal 
Colonello  Mondenaro  vetturiere  Italiano, però  fen- 
do mal  ferito  vijfe  folamente  due  giorni  accarezzato 
dal  Marchefe, come  fuo  parente  ch’egli  era . Quefla 
fine  hebbe  Francefco  di  Tortogallo  Cote  di  Vimiofo 
più  honoratache  neffun  altro  di  quelli  ch’haueua- 
i io  feguito  Antonio  fino  à quel  giorno  . Era  gio- 
vane dotato  di  buone  parti  del  corpo  , e dell’animo  fe 
fio»  fo fiero  Hate  accompagnate  da  vna  certa  pueri- 
le vanità, eh  e lo  mifi  in  quefla  oflinatione , con  tut- 
to ciò  finirono  gremente  la  morte  [ua  coloro , 
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'thè  loconofceuano , perche  naturalmente  era  ama- 
bile . Vi  ft  trottarono  anche  con  non  poca  mar aui - 
glia  ottanta  gentilhuomini,  fra  quali  trenta  fi ignori 
di  vaffalli,e  tante  altre  perfione,che  afeendeuano  tu? 
ti.  al\  numero  dì  piu  di  trecento  . Erafì  combattuto 
cinque  bore,  quando  iFrance fi  veduta  refa  la  loro 
Capitana  , perduta  l'IAlmiranta , affondate  due  al- 
tre naui9molte  frapaffate  dalle  artiglierie , fi  mifero 
in  fuga,  & il  Marchefe  venendola  nottenon  ii fe- 
gato, temendo  per  effere  eglino  più  veloci  di  non  po 
t crii  giunger  e, & effendofi  nel  partir  diuift , fareb- 
be conuetiuto  ancora  à lui  diuider  l'armata,  cofa  che 
egli  non  faceua  Volentieri , oltre  che  bifognaua  la - 
feiar  à dietro  in  pericolo  il  galeone  San  Matteo , per 
efftr  rimafo  quafiinhabile  à navigare  fenga  far  te, fen 
ga  vele, e ftnga  ancore,che  gli  erano  fate  da  nemi- 
ci arfe,  e gettate  à fondo . l^otabile  cofa  fu  che  fen- 
do in  quejìo galeone  vn  Trete  nominato  Giouanni  di 
Jaem  capellano  del  maeHro  di  campo, huomo  ch'ha- 
uea  veduto  delle  guerre , fendo  fi  al  tempo  del  com- 
battere mefìo  fotto  l'vltima  coperta  del  galeone , 
quando  vidde  tante  trombe , e tanti  artifici ij  dì  fuo- 
co che  i trance  fi  gettauano,fentiua  Varchìbugerià , 
il  danno  della  artiglieria  fengaeffer  offefo  , di  fola 
paura,  edifpaueuto  morì . Ricuperarono  gli  Spa- 
gnuolivna delle  loro  carauelle  de  cavalli  eh' erano 
fiate  prefe , & harebbero  prefepiù  naui  delle  Fran- 
cefty  fe  haueffero  hauuto più  marinari  che  non  haue. 
nano  per  guidarle],' augi  per  quella  caufa  fù  abban- 
donata l'iAlmiranta  che  fi  fommerfe , & alcun'altre 
mal  trattate, e lafciatc  da  Francefi  non  furono  ritem 
nute  , per  quefìe  ne  fece  ' il  Marchefe  arder  due 
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ch'er ano  rimatte  abbandonate  , & alcune  altre  die * 
Mero  al  tranerfo  nell'lfola  . Terderono  in  quello  fat- 
to i Francefi  fitte  ò otto  delle  loro  migliori  naui , e 
morirono  nella  battaglia  più  di  due  mila  , d'efjì  ri» 
manendone  molti  feritile  gli  Spagnu t ’’  ne  moriro- 
no da  duccnto^e  ne  furono  feriti  più  di  cinquecento  . 
Vogliono  gli  Antoniani  Tortoghefi  che  i Francefi 
non  combatte ff ero  tutti , per  effer-e  flati  i capitani  dal 
J{  è Filippo  fubornati  > & accrebbe  quetta  opinione 
l’hauer  poi  fatto  Antonio  decapitar  nell'  Jfola  E- 
duardo  di  Caflro sparendo  loro  ehe  egli  ne  douefte  ef- 
fer  fiato  meganorferò  fi  ingannarono  perche  febene 
ilCattro  promijfe  àminiftri  delB^è  di  molte  cofe 
quando  lo  liberarono  dalla  career e,doue fu  mefo  qua 
do  lo  pr  e fero  fuggendo  di  Tortogallo , nodimenonon 
feppefar  effetto  alcuno^  la  fua  morte  fà  per  alcune 
trame  cominciate  doppo  questa  rotta , e per  haucr 
commefio  bornicidio  in  Antonio  Baraccio  diretto 
amico  di  effo  Triorey&  vn  di  quelli , che  lo  aiutarono 
àgridarT^è.  Ottetto  fine  hebbe  la  battaglia  nauale 
dell'  Ifolejaqule  fu  forfè  delle  maggiori  che  mai  ac - 
cadeffero  nel  mar  Oceano,perchefi  bene  ne  i paefi  di 
Fiandra  nelle  moderne  guerre  fi  fono fatte fattioni  fi- 
mili^no furono  veramZte  nell' oceano^anzj  frà  canali 
e fiumi  vicini  all'lfoledi  Olanda  » e di  Zelanda  piti 
totto  terrcjìrii  che  maritime , Ma  l'efito  di  quefla 
oltre  la  grandezza  fua  fu  di  maggior  importanza 
ch'altro  fi  foffe  mai  , perche  oltre  à rimaner  conia 
vittoria  quieto  non  folamente  tutto  Tortogallo:  ma 
tutta  Spagna  ancor a%non  è dubbio  che  fe  foffe  aue- 
nuto  al  contrario , che  ogni  cofa  farebbe  ttata  piena 
di  confufione,  perche  Francefi  feguendo  la  vittoria 
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haurebbono  potuto  con  quell* armi , Conia  profperi 
fortuna,con  la  preferiti  dì  ^Antonioycon  l*  inclinatio* 
ne  de'  popoli  rinouar  la  guerra  nel  fofpefo  T^egndi 
più  pericolofa  à gli  Spagnuoli  che  fi  f 'offe  mai  fiatai 
poi  che  il  molto  numero  di  inefperti  Vortoghefi  ag* 
giunti  à tanti  foldati  Frante  fi  pottUa  dar  lor grandi 
fperanga  de  felici  fuccejjì » ^Antonio  il  quale  era  ili 
vn  picciolo  nauilio  veloce , e ben  proueduto  4 ilgior* 
no  innanzi  della  battaglia  quando  era  fiato  rifa* 
luto  combatteremo»  ofiantc  che  da  qutfla  giornata 
pendeffequaft  tuttala  fua  fortuna  , non  tcnendofi 
forfè  ficuro  quiui  fe  n'eta  andato  con  due  altri  pie 4 
ecidi  nauili  all') fola  Terga^doue  nella  città  di  ALU+ 
gra  gli  era  apparecchiata  fontuofa  entrata  con  gli 
arcbiycon  le  ftatue^e  con  tutti  quei  trion finche  fi  fog* 
lionofare  nelle  gioiofe  entrate  de'  Vrencipii  per  ù fot 
fe  prefago  di  malfucceffo gli  douetero  quelle  cofe  pA 
rer  intempefiiue\perchelaf ciato  di  andar  à vn  ponte 
di  legname  mhe  folo  per  la  fua  Venuta  hautan  fabri » 
catOyper  dotte  faria  entrato  ne  gli  apparati  delle  fir A 
demandò  à feender  lontano  da  ejfo  co  poca  com pagnia* 
e con  più  mefìitia  che  gioia  . Quitti  haueua  ogni  ho* 
ra  varie  nuoue  dell'  armata^  & à poco  à poco  andò 
intendendo  il  fuccejfo  di  ejfa  con  incredibile  dolore^l 
quale  fi  fece  maggiore  alla  notitia  che  gli  fù  data  del 
la  morte  dello  Stro^iie  del  Conte  , e penfando  allA 
fteuregga  fua  vacillando  ne'  penfteri  > non  fapeUa  in 
sifone  accidente  comegouernarfiyperche  fe  bene  fi* 
dalia  affai  degli  Jfolani^e  della  fortega  delflfola  , 6 
gli  purea  fiat  iu  quel  luogo  ftcurOy  dubitaua  nondi * 
meno  che  il  Marchefe  feguendo  la  vittoria  andafje  ai 
afi dirlo  y e che  gli  animi  de*  fuoi  abbattuti  dalli 
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'perdita  non  fapefero  far  refittenza , perciò  inclina - 
ita  più  pretto  ad  abbandonarla , che  à difenderla. 
Daqueftapaurafìafficuro  alquanto  poco  poi , che 
a rriuarono  diciefette  nani  Franceft , & lnglefi  di 
quelle  eh'erano  fuggite  dalla  battaglia  per  rime • 
ùiarfì  del  d anno  ych'baueu  ano  vice  unto  per  far  cura- 
re i feriti  f e proueder  fi  d'acqua  con  le  genti  delle 
quali  gli  pareua  poter  difenderli , fe  ben  tutte  baùe- 
nano  pochi  huomini  dafguerra  per  hauere  con  tut- 
te le  lor  genti foccorfo  nella  battaglia  Monf.  di  Bri- 
fac , e lo  Strozzi,  però  ne  andarono  arriuando  delle 
altre , perche  in  Francia  non  tornarono  all' bora  che 
diciotto  nani  Franceft  co’l  Brifac , e cinque  altre  In - 
glefi . Menfiguore  di  Landres  Capitano  di  noue  na- 
tili fuggito  dalla  battagliale  ne  era  andato  al  Paia- 
ic^doue  ifuoi foldati  haueano  cominciato  à faccheg - 
giare  , c non  ofìante  che  non  foffedi  fua  intcntione 
anzi  hauendo  vietato  il facco,  andato  poi  ad  %Angra 
non fu  per  quefla  caufafo  per  non  fidarcene  sintomo, 
infoiato  entrar  dentro . Il  Marchefe  finita  la  gior- 
nata rifolutoycome  fi  è detto  di  non  feguir  i nemici  t 
•polle  accottar fi  all'lfola  di  San  Michele  per  rifar fi, 
curar ì feritile prouederft  di  acqua;  ma  no’l  conferì - 
tì  il  vento  contrario , che  tre  giorni  ne  lo  tenne  difco - 
tto  : al  quarto  vi  potè  giungere  , e fi  accofiò  à Villa 
franca , doue  sbarcò  iferiti,e  fi  prouide  di  quello  che 
banca  di  bifogno,  fendo  di  tutti  i luoghi  dell' I fola 
venuti  gli  habitatori  à dar  vbidienza  . Il  prima 
giorno  d‘ Sgotto  fcefe  in  terra  Francefco  di  Boua - 
digita  con  quattro  compagnie  di  foldati  , in  meza 
à quali  fu  la  riua  del  mare  mife  tutti  i prigioni  Fran 
cefi  conducendoli  nella  piazza  di  Villa  franca  ad 
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palco, eh  e quìui  hauma.no  fatto  alto  da  terra  qui 
to  e grande  va  huomo  , clone  ad  alta  voce  fu  loro 
letta  vnafenten^a  del  Marchefe , nella  quale  mo - 
firando  ejfer  pace  fra  il  B^è  Catolico , el  Chrifiianifm 
fimo,diceua  checontrauenendo  à cffa  pace  giuratale, 
publica  era  vfcita  di  Francia  armata  di  molti  auettn 
furieri  infauor  di  ^ Antonio  Trìor  del  Crato  con  anìm 
mo  di  rubar  le  frotte  delle  nani  del  B^è  Catolico , che 
fi  afpettauano  dalle  Indie , e paeft  nuoui , e predar  J 
gli  le  fue  lfole,come  haueatio già  fatto  in  quella  di 
San  Michele ,e  che  battendo  efia  armata  tentata  la 
battaglia  con  quella  di fua  Maefià  era  la  Francefe 
fiata  rotta,&  vinta  ,nella quale  fendoft  prefivenm 
ti  otto  Signorile  cinquanta  due  nobili , e molti  altri 
marinante  foldati , diebiaraua  ejfi  prefi  per  inimi- 
ci del  ripofo , e del  ben  commune , e turbatori  del  co- 
rner cio^e  fautori  de'  ribelli  di  Sua  Maefià,e  che  come 
tali , e come  publici  corfali,comandaaa  all’auditor 
generale  deÙ'armata,che  per  cafiigo  loro,&  esem- 
pio degli  altri  ftmili  ejfequiffe  in  efjì  la  pena  di  morm 
te  naturale , decapitando  i nobili,  & impiccandogli 
altri  che  pajfaffero  l'età  di  diciefettc  anni  ; per  con* 
uenir  così  alferuigio  di  Dio  , e d'ambi  i B^è  . Qncttct 
fenten^a  parue  crudeli [fimo  à tutti  color o,che  la  vdi 
rono,  e mafjìme  a'  foldati  Spagnuoli , fi  per  temer 
che  vn  giorno  potefie  loroauenir  il  mede  fimo , come 
perche  non  haurebbero  voluto  perder  il  guadagno  , 
che  molti  fperauano  del  rifeatto  di  effi prigioni,ò  pur 
forfè  per  buona  inclinatione  loro, onde  alcuni  de'foU 
dati  laf ciati  i rif petti  da  parte  diceuano  che  non  era, 
bene  fondata  la  fenten^a  per  non  effere  fra  il  Cam 
tolico  e' l ChrisUaniffmQ  Bj  falda  nèinuiolata  pan 
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te;  ungi  guerra, n è coloro  ejfer  cor  [ali , nt  ladri y ma 
valorofi  faldati  ; che  non  vi  fofie  pace  prouauano 
con  le  guerre  di  Fiandra  piu  aecefe  che  mai , doue  i 
france fi  haueuano  quafì  tutto  occupato  il  patrimo- 
nio del  Uè  Cattolico , e ehenonfojfero  corfalì  confa- 
va dalle  patenti , che  haueuano  del  R^èy  con  le  quali 
fi  erano  asoldate  le  naui,  e legenti,oltre  che  la  quan 
fifa,  e la  qualità  di  quelli  huomini  era  tale , che  da* 
Ma  chiaramente  à conofcere  che  da  fe  fle(fi  non  fi  fa - 
rebbero  moffì  yfe  dal  \è  non  fojfero  flati  mandati . 
JZ  che  fe  bene  fra  l'vna  Corona , e l'altra  fi  diffìmula- 
Mano  molte  cofc>  fcufandofi  il  B^è  Chriflianijjìmo  hor 
fonia  Madre , hor  co' l frate //o,  efier  tutte  fintioni  di 
Trencipi  ; ma  non  lafciar  per  queflo  di  efierui  pu- 
bblica guerra  rieleggi  della  quale  diceuano  non  ejfer 
$ìrigorofe,che  comandino  impiccar  fi  tutti  i prigioni . 
JEmojfe  tanto  quella  cofagli  animi  di  moltiy  che  adu 
Vati  fi  alcuni  de*  principali  foldati  andarono  dal  Mar 
chefe  , con  lodeuole  ejfempio  à pregar  per  la  vita  de 
loro  nemici , ilquale  rifpofe  efjer  efprefìo  ordine  del 
Vyè  Chriftianiffimoy  che  fojfero  puniti  nella  vita  tut- 
ti quei Francefi  , che  contra  le  cofe  del  Cattolico 
pigliaffero  l'armi  ; onde  quei  nobili  il  proprio  gior- 
no con  generale  pietày  e con  fommo  rigore  furono  de- 
capitati fu*  l palco  y & i marinari , e foldati  appcfi  in 
iiuerfi  luoghi , e tanto fà  maggior  la  pietà , quanto  fi 
conobbe  chiaramente  che  non  folo  erano  tutti  valo- 
re fi  foldati ; ma  cattolici  e denoti  Chrìfliani,  Di  que - 
Sìa  feuera  ejfecutìone  non  fu  data  colpa  al  Marche- 
fey  giudicando fi  che  n'hanejje  efpreffo  ordine  dal  % 

yeniuafcufatoanch'efo  B^è  di  bauer  forfè  così  ordì- 
vatorfoiebe  egli  non  doueuaimaginarfi^he  in  fimU 
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le  armata  doueffero  venire,  e rimaner  prefi  tanti 
huomìni  d'importanza, tanto  più  conofcendoft  Filip * 
fo  non  ejfer  di  natura  crudele  ; pure  da  vn  altra  par - 
te  non  mancaua  , di  confiderarfi  il  F^è  douer  baucr 
conce puto  nell'animo  fiero  /degno  contra  Franceft , 
poi  che  con  nome  di  amicitia , dì  pace , di  parentclla  , 
fcriuendoft  lettere  ogni  giorno,  & dolendofi,&  alle * 
grandofii  F.è  l'vn  con  l'altro  de  i piaceri , e delle  do* 
gite  loro,non  folamente  aiutauano  i tubetti  [noi,  mi 
gli  pigliati  ano  gli  flati,  e mandauano  sì  groffa  arma* 
taà  fuoi  danni  . £ feben  fogliono  i Trencipi  difìi- 
mulare,  e finger  molte  cofe,  nondimeno  pareua  pnre% 
che  con  nuoua  fpecie  di  fimulatione  i Franceft  volef* 
ferofar  la  guerra, dalcbe  infermano  non  effer  al  F^è 
difpiaciuta  l'effecutione  . Fjparata  che  fu  quìui  al* 
quanto  l'armata  , fe  ne  andò  il  Marchefe  con  effa 
•Perfo  l' Ifola  del  Coruo , per  incontrar  le  nani  d'in* 
dia, e paffuto  alla  vìfta  della  città  d'^Angra,mife  ^An* 
tonio,e  tutte  quelle  genti  in  confusone,  perche  fc  be * 
ne  il  Marchefe  contento  della  vittoria  riceunta , non 
polle  metterftin  nuoua  auuentura , dubitò  nondime - 
no  Antonio,  che  co'lferuor  della  vittoria  voleffcfe * 
guitarla,& affaltar  l'ifola,  che  fe  bene  di  terrazzg* 
ni,  e di  Franceft  vi  erano  delle  genti  affai , erano  per 
timidi,  e male  ordinati ,<&  effo  sintomo  non  lafciò  di 
prouederftin  quel  tempo  di  nauilio  leggi  ero, per  im * 
barcarftfefoffe  di bi fogno . Tardaua  àfaperfì  à Lif* 
bona  la  nuoua  di  queste  cofe,efe  nefiauain  pen fiero, 
fendofi  da  vna  ^obra  Bifcaina  intefo  che  fi  combat* 
teua ,j  ma  vna  nane  Francefe,la  quale  mal  concia  dal 
galeone  San  Matteo  fc  n' era  fuggita  dalla  battagliai 
diede  certezza  del  fucceffo,  perche giunta  fimula* 
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temente  à Setuual  fu  conofciuta , e vi  fttìCuarcno 
dentro  dcfoldatì  Spagnuoli  morti , nel  fino  di  vno  de 
quali  era  in  un  quaderno  notato  tutto  quello , che 
hauea  fatto  l'armata  dal  dì  che  era  partita  di  Li  fi 
bona  fino  qua  fi  al  tempo  in  che  egli  fu  morto.  Mfpet 
tò  il  Marchefe  intorno  à quell'  1 file  le  nani  d'india 
?»  pe%go,&  efjendono  giunte  due  , e cominciando  à 
gonfiar  il  mare , fi  ne  venne  con  effe  à Lisbona  con 
grande  allegrerà  di  tutta  la  corte  , douefà  Straor- 
dinariamente fauorito  dal  Ifè  . sintomo  partito  il 
Marchefe  ferie  flette  con  l'animo  piu  quieto , poiché 
gli  parea  che  per  un'anno  non  potefìe  bauere  aU'in- 
torno  nemico  da  temere  . Hauea  fintito  grandemen- 
te la  morte  de  Francefi  prigioni , parendogli  che  ciò 
gli  faceffe  danno  in  Francia , e Manuelle  da  Situagli 
fauna  infialila  che  fi  ne  ucndicaffe  {con  fare  impic- 
care da  cinquanta , ò feffanta  Callìgliani , eh' erano 
quiui  fatti  prigioni  in  diuerfi  tempi;  ma  egli  con 
miglior  inclinatione  no'l  confimi . Trouauafi  mal 
proueduto  di  denari  ,/e  ben  d'armi , e di  munitioni 
ne  baueua  à bafìawga,  perciò  fendo  del  tutto  auttore 
il  detto  Silua  faceua  ogni  giorno  de  comandamenti 
rigor o fi  per  cattar  denari  da  popoli,  e da  quelle gen* 
tube  non  fegutuano  volentieri  la  voce . Fece  batte- 
re moneta  d’oro , la  quale  non  battendo  il  pefi  che  di 
otto  reali , le  impofe  prezzo  di  venticinque;  fece  far 
tefìoni  d'argento  di  pefi  di  vn  reale , e me%o  con  che 
valeffcro  mego  ducato,  e la  moneta  di  bronco  che 
valcua  in  'Portogallo  tre  aualuto  in  dìece.  E perche 
molti  per  veder  fi  fuori  dei  trauagli  della  città  fi 
erano  ritirati  alla  montagna,  comandaua  che  ogni 
vno  ritornale,  e fi  alcuno  prolongaua  la  venutavi 
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punto  più  del  comandamento , gli  etano  fulito  tolte 
i beni . Molti  per  paura  de' [oliati  baueuano  porta « 
te,e  nafeotte  le  cofe  loro  fuori  della  città , perciò  co? 
mandò  poi  che  ogn'vn  portaffe  le  fue  robbe  detto  le 
mura}kdul.che  gli  nafceuagra  prefitto, per  che  à quel 
li  che  veniuano,e  le  portauano  domandata  in  pretti 
to  denari^  [e  alcuni  non  vbtdiuano  mandaua  de [olm 
dati  à cercar  i lor  beni,&  àfaccbeggiarU  con  mille 
obrobrij , Lagrime  noie  cofa  era  vedere , come  erano 
goutrnate  le  co[e  della  Chiefa , perche  i rcligioft  eo* 
cotto  iTadri  Giefuiti , intromejjì  nelle  co[e  militati 
u'vfi  baueuano  dif ater  doti  altro  tbc  gli  h abitici  no* 
me;tc  prediche, le  confezioni,  e tutte  le  altre  cofe  era 
noycome  di  gente  che  non  haùeffe  iddio  ptf  finenti 
proprio  .Antonio  in  tempo  di  tanti  franagli  non  ha - 
utua  però  alienato  C animo  dalle  Utfcixìie  yperebè  tè 
bone/ie  donne  poteuano  malageuolmente  dfenderfì 
da  defidtri  fuoi,  e ne ’ Monafleri  di  Monache  htbbe 
troppo  domejhca  conuerfatione , nelle  quali,  come 
ne  gli  huommi  regnauano  con  non  picciolo  fcanda - 
lo  y e co  molto  diford  ne  le  pnffioni  delle  ctfe  del  ]\e± 
gno,  e queflo  fuo  effcmpio  feguiuano  molti  de*fuoi^ 
e de'  Frana  fi  ancora  . Incesi  fatta  maniera  divi - 
ta  Rette  Antonio  fino  al  mefe-di  Ottobre  irrefolùta 
di  ciò  che  dourffe  fare,  perche  [andar  in  Francia: 
doppo  la  perdita  di  tanta  nobiltà  Francefe,  nÒ giud& 
caua  penta  cofa , nèfapeua  come  douefie  effer  vedu- 
to : perche  tanto  temeua  dello  fdtgno  de'  partico- 
lari y come  fperaua  della  protetticele  della  Frinii- 
Madre  , Starfene  quiui  vedeua  effer  cofa  , che 
con  tanto  pie  fidio  , come  egli  haueua , non  pote- 
va lungamente  durare  : per  non  batter  con  che 
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pagare  i faldati, nè  qua  fi  con  che  far  fi  le  f pepe  jri fol- 
liate perciò  di  vfcircon  le  naui  che  haueua,  & an- 
darfene in  Francia  ; ma  prima  verfo la  Madera , e 
l'ifala  di  canaria  , per  quiui  faccheggiando  alcuni 
luoghi  deboli , contentar  con  qualche  preda  i falda* 
ti,  perciò  apparecchiati  da  trenta  nauili,non  fola- 
mente  faceua  imbarcar  in  ejfi  i faldati;  ma  con  nuo- 
va atte  da  ratinar  moneta  comandò  à tutti  quticìf 
tadini,cb' egli  hauma  faf petti, <&  ài  religioft  ajfet- 
t tonati  alla  contrari  a parte, come  iGiefuiti , & al- 
tri che  s ' imbarcadero, e quefio  commandamento  fact 
ita  piu  rigorojo  a quelli, eh' erano  piu  inhabìliad  of- 
feruarlo  , acciò  che  rfcattafferoqu-jìa  andatain  de 
nari.  Ma  tutti  come  mutili  nelle  cofe  del  mare  fi  feu- 
fauano  con  viue  ragioni, e con  preghi  fe  ben  nongìo - 
uaua  lor  punto, perche  à gioii  ni  rfpondeua  che  gli 
batte*  di  bt fogno  per  fua  guardia*  <&  a t vecchi  per 
configlio  y perciò  molti  fi  voltarono  à contentarlo 
con  denari, come  eglt  defiideraua , ognvno  fecondo  la 
pofiùUta  fua,con  che  rimaneuano  liberi  del  coman- 
damento.Vero  queffartefu  ajjai  pretto  da  vn'altr *- 
arte  fcbernita,perche  sidout  di  molti,  che  barebbont 
: potuto  ejfer  fuori  di  quella  lfala,&  imbarcarfi,non 
per  andar  nelL* armata:  ma  per  nauigar  in  lfpagna , 
/apula  quefia  intentione  da  alcuni  dì  quelli  Capitani 
dt  naui,fi  accordauano  co * Vortoghefi, perche  non  pa 
gaffero  ad  Mntonio  denari  per  rimaner  neH'Jfola  ; 
ungi  che  pagando  ad  e(Ji  la  medefimafomma,c  molto 
meno  li  por  ter  ebbono  in  Vortogallo,di  modo  che  mol 
ti  fidati  fide*  Francefi,e  de  gl*  Inglefifen^a  pagar  de- 
nari ad  Antonio  fi  imbarcauano  con  ejfi , accordati 
per  certo  premiOiCbe  li  mettejfero  in  terra  ferma  „ 
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Con  quefta  armati  partì  „ Antonio  dalPlfola  Terra  i 
lafciaudoui  in  fuo  luogo  Manuelle  di  Silua  con  cin - 
quecento  Francefi  à carico  di  Battiti*  Fiorentino ,e 
di  Carlo  Francefe  loro  Capitani . Arriuò  all*  1 fola 
di  San  Michele , e doppo  fiatoui  vn  pe^o  all'intor 
no  temendo  del  prefìdio  de  gli  Spagnuoli,chevi  era- 
no , non  osò  feendere  , e pur  vna  burrafea  che  affai 
preflogli  fo pr auenne > fi  allontano alcuni  di*  no- * 
itili  Ingjeft , e Frane  e fi  1*  abbandonarono  atPhoraat 
tendendo  la  promeffa  à i Ter  toghe  finche  fi  erano  im- 
barcati’^ e(fi . In  tanto  fi  era  intefa  in  Francia  la 
nuoua  della  rotta  dell* armata , e la  morte  di  tanti 
prigionifil  che  causò  in  tutta  la  corte , & in  tutto  il 
Pregno  dolore ,e  /degno grande , e fi  accejero  i Fran- 
cefi  con  ira  alla  vendetta , e come  che  hauejfero  U 
Fiadra  vicina#  quelle  cofe  nello  tlatojn  che fia  det, 
to  quiui  sfogaua.no  Pire  non  lafciandoft  però  doppo 
che  vi  arriuò  Antonio  di  trattar  fi  di  nuoui  appara- 
ti di  armata  di  mare  per  la  fiate  ventura  . la  Jfpa - 
gna  fi  diceua  che  le  cofe  di  Antonio  , e de * Francefi { 
cotta  Tortogallo  rimaneuano  finite#  che  erano  càia 
riti  della  potenza  loro;nondimeuo  non  fi  rilafciaua * 
no  i nauili  affaldati ;an^  venute  da  Napoli  due  ga- 
lea^e,parea  che  p Panno  veturo  voleffe  il  met. 
ter  infieme  groffiffma  armata#  far  fi  affoluto  ftgno- 
re  dell%Oceano#anto  per  rifpetto  delle  cofe  di  Anto 
niojcome  per  afjicurar  da  Francefi#  da  Inglefi  le  na 
ui  d*  India#  de*  pae fi  nuouit&  espugnare  Pi  fola. De 
ftderaua  il  V^è  Catolico  andarfene  in  Cafligliafft  per 
effer  chiamato  alle  corti  di  Ar agone#  per  dar  fine 
al  matrimonio  della  figliuola  con  P lmperatorey  co * 
me  anche  per  altri  affari  di  quei  H.egnì , & era  per, 
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| Metterlo  ad  affetto  nelmefe  di  'l^ouembre  del  ottani 
tu  due  ; ma  volle  prima  ampliar  il  perdono , che  ba- 
ttuta fatto  in  Tornar  à coloro  che  hautuano  feguito 
%dn  iònio,  perciò  eccettuati  i religiofi , e dieci  altri , 
perdonò  libera-mete  à rimanenti  che  vtniffero  fra  cer 
to  tempo  ad  apprefentarfi,fe  ben  quefla  coffa  nonfem 
te  effetto  alcuno,  perche  pochi  fi  apprefentarono,  e 
malti  dìceuano  il  F^è  ancora { degnato , non  faper  ve- 
nire àfar  libera  perdono . Da  quefla  par  ttp^  lo  fe- 
ce fopràftar  poi  la  nuoua  che  hebbt  defUÌkorte  di 
Diego  fuo  primogenito, il  quale  come  che  faffieìgiura 
tO-Vrencipe  in  Vortogallonelle  corti  di  Tòmàr  , vo - 
teua  prima  che  andar fene,  che fofle fatto  ilmedefi- 
ma giuramento  nella  petfonadi  Filippo  fuo  fecondo 
genito  all' bora  infermo . E per  che  non  haaeua  altri 
figliuoli  mafehi, rimane  do  vn' altra  volta,  la  fuc+ffm 
pone  mafcuUnadì  quei  Pregni  nel  fiato  di  \nfolo:ag 
giunta  V età  del , e ladifpofitione  delle  cofe  del 
mondo,cosìi  quietijcome  i f editi  ofibc  flauano  in  pen 
pero. Ver  fatlo  dunque  giurare  chiamò  di  nuouoh 
corti  perii  mefe  di.  Febraio  in,  Lisbona , rifoluto  di 

far  prima  quefìa  cerimela  che  partire  . Morì  in 
quello  tempo  , éònfumato  da  vna  febre'lenia  il  Du- 
ca d'^itua  nel  paletto  di  Lisbona  f&tto  le  proprie 
ftanite  del  Offendo  giunto  all'età  di  f ottanta  quat- 
tro anni.Fà  accarezzato  da  Filippo  nella  fisa  infer- 
mità,!} attendalo  pòco  prima  che  morifie  vi filato . 
Tronfi  dubita  fe  il  pjè  fentìffe  la  morte , econceffe  il 
mancamento  di  fi  gran  mìniSlro,dottendo  effer  àlui 
doluta  tanto  quato  piacque  à nemici  della  grande^ 
Zg  fua.Tuttauia  notarono  i Vo  r toghe  fi  che  il  fegucn 
U giorno  egli  vfeiffe  alla  me  fa  in  pubUco^scxj-  dima 
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mirarne  dolore  contra  il  ccjìume  de  ì lor  \è , i quali 
per  morte  di  perfone  di  minor  qualità  ( fé  baueuane 
fatto  notabili  feruigi  alla  corona  ) fi  ritirauanè 
per  alcuni  giorni  ,e  parue  anche  più  strano  ramemo* 
rado  molti  il  B^è  Manuelle  effer fi  rinchlufoin  camera 
tré  giorni  per  la  morte  di  vn  famofo  nocbiero.Mà  fé 
no  fifoggette  le  attioni  de* gradi  Trécipi  algìudicio 
del  volgOyche  le  più  circofpette  no  lafciano  di  dar  oc 
cafone  di  di f cor  fi  à curiose  di  calunie  à maligni. Mi 
vico  coftui  (per  dir  co  sì)  tutta  l’arte  militar  di  Spa - 
gna^perche  no  vi rimaneua  capitato  alcunoycbe per 
efperienz^e  per  qualità  fi  poteffe  comparar  feco.Ftb 
il  Duca  di  corpo grande>di  vifo  macilBteyC graue,beb 
he  rare  doti  di  naturale  di  fortuna , le  quali  cultìuè- 
grandemente  con  l'arte,fù  digenerofo  cuore  , d*altO 
• penfieroydi  pronto , & di  acuto  ingegno  ; di  faldOyt 
quitto  giudicio.'Ffonfù  molto  cupido  de * beni  tempi 
r ali yp arco  in  dare\ma  splendido  nelle  fpefe  di  cafa 
fua . Gran  dtfjimulator fù  de  dìsfàuori  delle  corti ». 
e grande  ingegnerò  delle  occulte  machie  dal  palagi 
V*  così  gli  conuene  effer  per  contra  minar  quelle 
che  fpeffo  gli  furono  fabricate  contra . Generalmen * 
te  era  odiato  perche  con  gl’ inferiori  trattaua  fu  per* 
bamenteye  dagli  eguali  era  abbonita  la  grandeggi 
fua . L'ambitionc  della gratia  de’  Vrencipi  {[coglia 
doue  rompono  gli  eleuatif piriti  ) fù  in  lui  grartdif « 
ftmaye  perciò forfè ,ò  per  la  maggioranza  che  prete* 
deuafopra  tutti  gl*  altri  miniflriycbc  lofaceua  odio * 
fo;fù  poco  grato  à CarlOyè  meno  à Filìppoynon  oliate 
che  dalla  giouentù  fino  alla  vecchiezza  loro  per  fef 
f anta  anni  continui  li  feruijfefempre . Ma  i 1 (è  non 
amano  tanto  coloro  da  chi  hanno  ricevuto  feruigiot 
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tome  quelli  che  da  loro  fono  flati  beneficiati , Heb - 
le  grande  inclinatìone  alla  difciplina  militare , nel- 
la quale  fù  fi  efperto  che  della  natione  fua  non  f u 
per  lungo  tempo  Capitano  alcuno,  che  concorrere 
feco,&  vi  tomamente  per  la  lunga  età, e grande  effe r 
rien'fa  quafi in  tutte  lenationinon  era  chi  non  gli 
cedeffe . Hebbe  molto giudicio , e grande  delirerà 
nel  campeggiar e,e  nel  far  elettiont  di  fitto  per  l' al- 
loggi amento,onde  conforme  inferiori  à quelle  de  ne - 
mici  gli  teneua  in  freno , perche  tanto  fi  v aleua  del- 
ibar te,che  non  lo  trouauano  mai  in  luogo  che  ricum 
fafifie  la  battaglia  . jlrrifiicaua  facilmente  la  per  fo- 
na fua  ;ma  con  piàconfidcratione  le  fue  genti  fidan- 
do fi  fempr  e pi  à della  indufiria , che  della  fot  una . 
Delle  feuere  leggi  della  guerra  (dalla  pietofa  cru- 
deltà delle  quali  pende  la  falute  de  gli  efjerciti,e  la 
conferuatione  de  gli  flati  ) era  afpro , & inesorabile 
tflecutore»  Inclinò  naturalmente  à vincere  fen^a 
fangue , egli  toccarono  in  forte  guerre  conformi  al- 
la inclinatìone  fua  , perche  fendo  fiate  la  più  parte 
difenfìue,deue  in  effe  il  prudente  Capitano  più  pre- 
tto tempereggiare,c  lafciar  confumar  il  nemico  con 
ledifficultà  di  guerreggiar  in  paefeflrano,che  auen 
turar  lo  flato  contro,  premio  tanto  difeguale , come  è 
la  vittoria  dfvna  giornata  contra  chi  non  hàcht 
perder  altro  che  le  genti  , & à queflo  propofìto  nel 
Pregno  di  7<fapoli  rifpofeal  Configlio  di  guerra  Van- 
no del  cinquanta  otto  , quando  fcacciatine  iFrance- 
fi  voleua  ch'egli  combatteffe  con  gl' inimi  ci, che  fi  ri - 
tirauano , perche  diffe  che  non  voleua  giocar  il  Pre- 
gno contra  vna  foprauefla  di  broccato,così  fendo  al- 
Ch 'ira  ve^lito  il  Duca  di  Guifa  generale  di  jtrrì - 
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£0  fecondo  B^c  di  Francia  . Tuttauia  fe  gV imputò 
l’efler  troppo  cauto  in  effequir  nella  guerra  ie  cofc 
d' importanza . SeruìàfuoiVrencipt  ne * maggiori 
carichile  con  maggior  auttorità  che  mai  f ac  effe  vafm 
fallo  alcuno  loroycnon  è forfè  fiato  capitano  da  mol 
to  tempo  in  qualche  pertanto  f patio  di  tempo  ma «* 
ne&2*affe  l*armiy  nè  che  in  tante  prcuincie  h abbia 
fttfe  le  fue  infegne  perche  in  Italia , in  ìfpogna , in 
Franciafin  Vngarìajn  Memagnafin  Fiandrafin 
frica  ha  militatole  bene  egli  vfaua  dir  non  k.uerfat 
to  nullaypoi  che  non  era  arriuato  à veder  con  gli  oc - 
ehi  vn'efiercico  del  Turco . Hebbe  fluori, e d sfa uo 
ri  della  fortuna  afìaì  y però  l' ultime  cofe  di  Fiandra 
gli  feemaron  alquanto  dell'acqutfiataghrio ^perche 
non  oflante  che  come  capitano  vi  militaffe  valor  ifa« 
menteynonfeppe  ( omein  altre  parti  ancoragli  aua 1 
ne)  vfar  della  vittoria.,  an^i  troppo  confidato  di  fe 
fieffo  s'al?ò  vna  Statua  di  Bronco  nella  Biocca  cibili 
Utr falche  fù  poi  dal  B^è  abbattila ;ft  noua  effe  r figo- 
utrnatomeglio  nella  auuetfa  che  nella  pr  /pira  fot 
tuna;perche  in  quella  bebbe  grà  far  te,g£a,&  in  que 
Sìa  troppo confidcn‘gaìonde  cauo  da  i ttau»gh  m.*gm 
gior gloria  che  dalle  u ttorie.Tfjdla  morte  inoltro  lei 
magnanimità  che  hebbe  della  vita,e  quel  che  piu  int 
porta  diede fegno  di  religiofo  Chri filano , e non  beo- 
te poca  ventura  trouarfì  alla fua  morte  Fra  Luigi  di 
Granata , quelfamcfo  "Predicatore , / cui  jpirituali 
fcrittifono  sìgrati à tuttoil  mondo.  Fu  muffo  in  fuo 
luogo  Carlo  Borgia  Duca  di  Gàdiathuomo  d;  più  vir 
tùchtefperilga.  Haueua  il  B^è  fatto  codunea’^ìfri 
ca  l'offa  del  Rj  $ebafiianoy&  infieme  con  quelle  del 
irrigo  che  erano  in  jilmerino  voltua  prima  deli 
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ta  fua  partenza  dar  lorofolennemente  fepoltura  nel 
la  Chiefa  di  Belem  appreso  àgli  altri  Bj  Tor  toghe 
fi,  doue  per  quello  effetto  andò  à Har  tré  giorni.  Fe- 
ce anche  da  alcune  altre  parti  del  Eseguo  portar  ai 
effo  Monajìcro  venti  corpi,  ò vero  le  ceneri  de ' Va* 
tenti  fuoi  figliuoli , e nepoti  del  I^è  Mauuelle,i  quali 
fi  può  dir  che  morendo  gli  biutan  ceduto  1 1 B^egno 
ciò  che  tutti  injìeme  foffero  in  quel  luogo  cu/loditi . 
j Duini  furono  fatte  fon  tuo ftfjìme  effequie,  con  grande 
apparato,e  con  tutte  le  religioni  in  nome  di  irrigo 
folamete,percbe  de  gli  altri  erano  fiate  fatte  prima . 
Ideila  oratione  funerale  furono  toccate  leggiermen - 
te  le  cofedi  SebaHiano,e  lodato  fmodcratam  ente  ^£r 
rigo.cbe  per  effe  r morto  fu  cofa  più  grata  che  le  lo- 
di di  Filippo  vino  t prefente  , nelle  quali  fi  diflefe 
Voratore,  hauendo  prima  fminucciate  le  linee  del 
Bj  Manuelle,e  condotta  la  fucceffionc  in  effo  Filip- 
po . n°n  mancar  di  far  memoria  come 

di  cofa  rara  , fé  ben  alquanto  fuor  del  nojìro  propo - 
fito,come  qucH'anno  dalla  venuta  del  Saluatore 
ìndie  cinquecento  ottanta  due  fi  contarono  meno  die 
ci  giorni  di  quello  chefìfacea  ne  gli  altri  anni , per- 
che di  ordine  del  Sommo  Tontefice  tutti  i Vrencipi 
ChrtHianì  vbidienti  alla  fede  u ipoHolica  comanda- 
rono ne*  loro  Sìati,che  leuafero  diece  giorni  al  me- 
fe  di  Ottobre,onde  il  giorno  de  cinque  fi  fcriffe gene- 
ralmente quindici.il  che  fu  fatto  per  regolar  il  tcpo 
conforme  al  modo,&  à i prècipali  afpettì  in  che  era 
noi  cieldquando  partì  il  Ifedentor  nojìro  Giefù  Chri 
iìo,acciochela  Taf  qua,  egli  altri  fefìiui  giorni  ft  ce - 
iebraffero  ne'  propri  giorni  loro.  Laqualcofa  no  fifa 
ccua  prima, perche  e fendo  il,  vero  cotfo  del  Sole9chs 
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forma  Vanno  minore  alquanti  minuti  di  bota  di  quel 
lofpatio  di  tempo, che  Jino  all' bora  fi  era  computato 
per  vn' anno, par  che  nel  corfo  di  tanti  anni  co  fi  pie 
ciola  differenza  fiavcnuta  à montar  effi  diete  giorni» 
onde  con  questa  egualità  fi  venne à ridurre  confor- 
me  all'antico  tempo  . ^indauafi  il  Rè  sbrigando 
dalle  facende  di  Portogallo  per  andarfene  in  Cafiu 
glia , perciò  à ventifei  di  Genaro  del  mille  cinquecert 
to  ottanta  tre  adunatigli  fiati  del  Regno  , tenne  il 
primo  atto  delle  corti  nel  Valaggodi  Lisbona,doue 
doppv  baucr  breuementc  fattala  propofia  ^Alfonfo 
di  Castel  bianco  nuouo  yefcouo  delV^Algarue , rnom 
firando  infteme  la  doglia  cb'baueua  battuta  il  Ré 
del  morto  lPrencipeiela  neceffìtà  di  giurar  il  nuouo, 
rifpofe  Melchior  di  ^Amarai  vno  de * Procuratori  del 
la  città  di  Lisbona  in  nome  di  tuttofi  R egno,  dicenm 
dola  volontà ,e  prontegZa  cbt  bauiuano  à quefto 
atto  . Onde  cominciando  ilgiouanetto-Duca  di  Bar - 
cellos,come  Due  adì  Braganga , perche  il  padre  cort 
lo  fiocco  in  mano  faceua  l'rfficio  di  Conefìabile  , in - 
ginocchiatofi  innanzi  al  Rè  por/e  la  mano  algittra «. 
mento  al  modo  f olito , il  che  haueudo  poi  anche  tut- 
ti gli  altri  fatto  rimafe  finito  quefio  atto , Haueun 
egli  procurato , che  Vadunamtnto  de  gli  fiati  per 
quefio  effetto  non  baueffe  nome  di  corti, per  leuar  lo- 
ro Voccaftone,ò  di  domandar  cofe  nuoue  , ò di  repc - 
tere  di  quelle  che  nelle  altre  corti  baueano  domati- 
dato,  che  non  erano  loro  fiate  concedute,  e perciò 
contrà  ilfolito  à tutti  i luoghi  kaueua  mandatele 
minute  delle  procure,che  doueano  portarci  Trocura 
tori  fatte  in  modo  che  non  fi  efìendeffero  ad  al- 
tro che  al  giuramento  del  Trencipe , efe  ben  f 'ù  così 
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tfieejuitOjìion  Infoiarono  però  gli  itati,  e maggiorine* 
te  quello  de  procuratori  del  B^egnodi  rinouar  ledo* 
mande  fatte  nelle  corti  di  Tornar,  & alcune  altre  an 
corale  {penalmente  ckevoleffe  fua  Maeflà  ufar  digra 
de7^a9e  di  clemenza  in  far  -pn  generahffimo  perdono 
à tutti  i colpeuolt  nelle  cofe  d'Antonio,  dicendo,cbe 
molto  vtilc,  e poco  danno  poteua  ciò  apportarle,  ma 
qual  che  nefojfe  la  caufa  non  li  compiacque  il  in 
queflo  particolare , nè  in  altra  cofa  alcuna  d' impor- 
tanza . Diede  fi  à fpedire  alcuni  Tortoghefì , che 
cbiedeuano  mercede , perche  non  oflante , che  molti 
fojfero  itati  fatisfatti  alcuni  ancora  rimaneuano 
fenga  fatisfattione,ma  per  molto , che  vi  fi  adope m 
rajfe , fofie  fna  colpa , ò de ' miniilri , ò pur  della 
natura  de' fupplicanti , ò di  tutti  infieme , molti  ve 
ne  rimafero  feontenti , parte  per  non  effer e rimune- 
rati, parte  per  non  parere  loro  di  effer  conforme 
d * meriti  loro . Il  Duca  di  Braganga  alla  venuta  di 
queiìe  corti  fperaua  hauer  quel  guiderdone  dal  I^è, 
che  gli  pareua  hauer  meritato  ; ma  fe  bene  fu  rim 
rnunerato,non  douete  feguire  conforme  à quello  eh' • 
egli  afpettaua , perche  afpirando  egli  in  Tortogallo 
à maggiore  fiato,  & à maggior  potenza , che  egli 
non  haueua , par  che  dirittamente  contrario  lique- 
fo dtfider  io  f off  e quello  del  B^è,  onde  per  effer  forfè 
fiate  le  mercedi  picciole  , rifpettoalla  grandezza 
delle  fue  fperanzpnon  fi  publicarono,  anzi  gli  fu 
conceduto  replicare  per  dichiarargli  poi . jilMar - 
chefe  di  Fillarealenon  diede  nè  anche  fatisfattione 
à fuo  gufio,  del  che  ambi  rimafero feontenti  (fi  mi,  & 
il  Duca  partito  dalla  corte  fendo  già  gran  pe^^P 
a dietro  infermo  'piffe  pochi  giorni,  fe  ben  i Torto * 
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ghe fi  vogliono  y cheli  fentimento,ch' egli  hebbedeU 
la  debole  mercede  fattagli  da  Filippo,  gli  affrettai 
fc  la  morte.  Riformò  il  Uè  nel  procinto  di  queSìa 
partenza  le  ceje  della  giuflitia , facendo  di  nuoue  leg 
graffai  : e concedette  à Tor  teghe  fi  poter  più  libem 
r amente  veStir  di  feta , che  non  era  loro  flato  conce ^ 
àuto  da  gli  altri  B^è . Il  Cardmale  liberto  jLrcìm 
duca  d.' ^tuflria  fece  Gouernatore  del  Pregno  in  fua. 
afienga,  lafciandolo  però  accompagnato  da  tré  conm 
figli  eri,  cioè  Georgio  di  ^ tlmeda^trciuefcouo  di  Lifm 
bona  , "Pietro  di  jllcafoua  , e Michele  di  Mora , che 
fii  fecretario  del  I{egno  } fatto  di  nuouo  fermano  , 
che  chiamano  della  purità , carico  sì  grande  , che 
non  era  mai  flato  > faluo  nelle  principali  petfone  del 
Pregno,  ilquale  dal  tempo  del  P^è.Giouauni  tergo  , 
che  Michele  di  Situò  Vefcouo  di  Frfeu,  che  dipoi  fù 
Cardinale  fe  ne  andò  disfauorito  à P^oma  , non  era 
mai  Stato  prone  dato  . ^Adcffo  Cardinale  ^ArcidUm 
ca  diede  il  P^è  procura  , e giuramento  in  prvfenga 
del  conflglio  di  Slato  , del  magiflrato  della  camera  di 
Lisbona  di  gouernar  con  giufliiia  , e di  refluuirli  il 
Pregno  al  fuo  ritorno . V Imperatrice  fua  fonila  % 
che  douea  andarfene  in  Cufliglia  , "pifitando  prima  il 
Monastero  di  Santos  dì  religiofe  donnesche  però  pof~ 
fono  maritar fi,  ne  traffe  , e menò  feco  Giuliana  Da* 
lencaflro  fanciulla  di  tredeci  anniflaqua  le  per  mof+ 
tedi  Maddalena  Girone  fua  madre  > rimaneua  Du+ 
cheffa  d'jiUer.o  , la  qual  cofa  fà  da’  Tortoghefì  feto» 
titA  molto,  perche  fe  ben  diceua.  4 che  il  I^è  *eoltuà 
affi  curar  fi,  che  ella  non  fi  maritajfe  fe  tion  à guSìo 
fuo , pareua  nondimeno  rapita,  e molti  temtuano  che 
egli  voleffe  maritarla in  C affigli  a.  Fatte  che  furono 
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fjttcjìe  cùfe  partì  il  Re?  l'vndecimo giorno  di  Febraro 
dell' unno  ottanta  trt,il che  dìf piacque  d pacifici,  e 
ferie  allegrarono  if editto  fi,  perche  quelli  temeuano 
che  tra  i popoli,  & i prefidij  nafcefiero  differente 
che  i foldati  mal  pagati  fi  ammotinaffero,e  che  l'aut 
tonta  del  Cardinale  non  fioffe  fi  poffente  come  U 
preferita  del  Rè  à darui  rimedioyeper  il  contrario 
quelli  altri  [per  aitano  ancora  che  l'afien%a  del  Rè, 
la  poca  inclinatione  che  gli  haueanoi  popolici  tra- 
vaglio che  daua  il  prefidiofia  carefiia  che  eragra.de, 
doueffero  al  nuouo  tempo,armandofi  maffime  in  Fra* 
eia  dar  occafione  à nuoue  alter ationi fie  ben  in  quello 
tempo  pareua  chelecofefuccedefferofauoreuoliài 
difegni  del  Rè,  intendendofi  che  in  Fiandra,  hauen - 
do  il  Duca  di  ilanfione  voluto  afficurarfi  della  città 
di  iAnuerfa,nella  quale  era  dentro  come  Signore , e 
protettore,hauendoHÌ  intorno  l'effer cito  alloggiato , 
non  gli  era  fiucceduto  farlo  ; anq  nel  forcar  d'vna 
porta,e  già  entrati  dentro  da  tre  mila  Francefi , era 
no  fiati  da  cittadini  con  e/iremo  valore, ributtati  fiuo 
ri, eir  amarratone  la  metà,onde  parca  che  no  douef- 
fero i Fiamtnghi  fidarfi  più  di  efio  Duca,an?i  accor 
dar fi  co' l R è. Quei  Tortogbcfi,c b'erano  r'imafi  fernet 
rifpofia  delle  loro  domande, dubitauano  co  Paffen^ 
- del  Rè  di  non  douere  effere  fpcditi ; ma  quello  timo - 
* reveniua  temperato  dal  parer  loro , che  rimanendo 
il  Cardinale  Goueraatore, doueffero  da  lui  effe r no  me 
nofauoritiìChe  dal  Rè  lìeffo  fifofiero . Vero  quella 
Jperanga  doppo  la  partita  del  Re*  fuanì  affai jubito, 
'perche  fi  vide  non  folamente.il  Cardinale  nonvfar 
d’  quel  poterebbe  pareaeffergli  rimafo;ma  non  vo- 
ler nè  anche  fottofemere  i comtnandamenù,nè  altre 
r'-  ’ : \ ferita 
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fcritturecbe  occorreuano  nelle  cofe  del  fygnoyefc  bt 
ne  alcuni  credetterotcbe  non  don  effe  lafciar  di  farlo s 
fe  non  in  quanto  il  I^èerain  camino^  n$  ancor  vfci 
to  di  Tortogalloìp,ervn  certo  [ignorile  'rifpetto,tut- 
tauia  fi  andarono [gannando  poì perche  fl c n ofìante 
che  il  Bèf off  e fuori  del  Eseguo  }non  perciò  fottoferifm 
fi?  liete  Càuti  nòn  picCtiiofdegnoà'  Tortogbefi\ 
quali  pretendendo  tener  il  %egno  diiìifo  da  quelle» 
diC figliarti*  jjró  die  fucilo  jnodoUi  gptierna 
cbefaceuailB^èdi  Madrid  foffe  più  fretta  vnicne 
di  quello  che  efjì  voleuanqyaggiuntQ  il  trauaglio  del 
le  loroejpeditioni  rifpetto  alla  lontananza  delle  cor, 
-ri  ,-  accrefceua  non  poco  queflo fdegno  ba*  ~ 
uer  il  i^è  prokediito  nel  con  figlia  de'bem 
' -b f d della  CQrpnitycbe  dicono  di  fagen* 

ibi-1  ; : rà*.  cànfiglieri  dindtiorf'^' 
ih  : '■  ••  »T  / n&  CafligÌianiyvno  dot - . " 
j : j'oll  p Y,  - tore,&  vnmerca - ? ; , * ' 

•n-;  tante  , \j  r.-. 

difendè? efjéte cantra  il  i-  • i'ur^z 
‘ ' decorf  i t contrai  -:v ' ‘ ' ' 

v,  ptittifégi  lo* 

* • ' • • ’ ~ » V.  * - -f  ' • - . 


il 

I 


<6*2? 


I 


Digitized  by  Google 


- 


DELLVNIO'NE 

•*  r i 


D E L R E G N Q 

, > • -i  , . * 


DI  PORTOGALLO. 

'•  - - » t 


ALLA  CORONA 

DÌ  CÀS  TI  gl  I A. 

- • y _ 


L I B H.  0 DECIMO. 

'i 


^'SOMMARIO.-  ■ 

In  quello  libro  lì  contiene  la  morte  di  Sanchio  d - 
Auilajil  lacco  deil*I  fole  di  capo  uerdeplprocedetdi 
ManuellediSikiaGouernator  nell’lfole  Terze  j gli 
apparecchi  del  Rè  Filippo  per  efpugnar  effe  Ifolc  ii 
difcorlì  fopra  effaimprcfa;  il  foccoifo  che  di  Fran- 
cia vi  fù  màdatoi  la  forti ficacione,e‘l  prefidioi la  par 
tenza  dell’armata  di  Lisbonajfa  defcrittione  dcll’I- 
fola  Terza*  Parriuo  in  effo  luogo  deil’armata  Spa» 
gnuolaiPaffaltOjlefcararoucciéjela  prefa  deli’lfolai 
come  li  arrefero  i Franceli;  la  pre fa  dell’Ifola  del  fa- 
xale,&  vbidienza  di  cucte  l’altre  Ifole;come  fu  deca- 
pitato Manuelle  di  Silua;  & effequita  fentenzadi 
morte  centra  molti  alrrii&  il  ritorno  dell'Armata  in 
Andaluzià. 
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1MUSE\0  partito  il  è tutta 
quella  inuernata  lecofe  del  Pregno  qui  e 
tete  fe  bene  la  plebe  hauea  ancor  in- 
quieti gli  animi  , & alcuni  de * nobili 
non  totalmente  fatisfatti  lafciata  la 
corte  del  quella  del  Cardinale  ancora , fi  ritira 
nano  a i loro  C alleili , & alle  lor  vigne , pure  nejfu - 
no  cfaua  parlare . *Alla  più  parte  ancor  che  arruf- 
ferò la  pacete  defideraffero  la  quiete  del  Pregno,  fc- 
, cr  et  amente  non  difpìaceua  che  Pi  fola  Terza  facejfc 

refiften^aye  che  rimanejfe  alla  deuotionc  dìiAnto- 
mo,e  de'  Francefixparendo  lor  che  mentre  il  J{é  non 
finua  totalmente  la  guerra  li  trattaffe  meglio , dr* 
baueffe  lor  più  rifpetto  di  quello  penfauano  dourjfe 
fare , quando  tutto  rimane fle  finito.  Tfe  giouaua 
cotra  quefia  lor  opinione  Pejferin  Caviglia  1 Torti» 
ghefi  accarezzati introdotti  al  B^è  come  [eletta - 
no  ejfere  quando  egli  era  in  Tortogalloxnè  meno  l'ha 
uer  ejfo  ì^è  {forfè  per  far  in  tutto  a famigliar  il  pre 
fente  al  pajjatogoucrno ) ottenuto  dal  Tapa  autto- 
rità  di  legato  al  Cardinale xd  modoghe  l'haueuail 
l^è  irrigo  ; cofa  che  ap  por  tutta  gran  comodità  al 
B egno\per  che, come  amene  àgli  animi  app  affi  ovati, 
non  fi  nmoutueno  dalla  opinion  loro^anzi  ejferido  ef 
fo  Cardinalefatto  legato  per  due  anni  folamenteyte- 
meuano  che  al  fine  di  f fio  tempo  f<ffe  prefa  cccafio- 
ne  di  douerfene  tornar  in  Caviglia,  e cheilRigno 
rimanejfe  ridotto  in  prouincia  , e che  il  proprio  \è 
fiando  in  Madrid  doucjfegouernarlo  » In  quefìo’tem 
po percofio  da  vn  calcio  di  vn  causilo  morì  Sanchio 
d'Stuila  per  voler  ( lafciata  la  ciruigia  ) far fi  curar 
da  vn  foldato  con  certe  beneditemi , cofa  che  diede 
. , din 
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difptacerà  Casigliani , perche  quantunque  egli  non 
haitefrc  altro  carico  che  di  maeHro  di  campo  genera, 
le;nondimeno  fendo  rimafo  doppo  la  morte  dei  Duca 
à'Mlua  quelli  degli  Spagnuoh  >.cbe  più  inrendcjfe 
della  guerrajnon  refìaua  appreffoal  Duca  di  Gandia 
altro  buomo  di  tanta  efperienga.F ù cojlui  intrepido, 
Sfortunato  buomo  nella  guerra , / limato  dal  Du^a  d ’ 
Silttafopra  tutti  i faldati  del  fuo  tempo;  ma  quella 
vita  che  fino  alla  uecchieg^a  tante  Tolte  felle  emen 
te  bauea  tnejfa  in  auentura  fra  le  bocche  de'  cannoni 
gli  tolfe  morte  con  fi  pieciol  colpo  . In  Fracia  pare  a 
che  Franccfi  foffero  tutti  volti  alle  cofe  di  Fiandra , 
premendo  lor  maggiormente  che  quelle  di  Tortcg al- 
lo no  faecuanojpcrciò  tuttoché  ad  infranga  del  Trio 
re  fi  trattaffe  di  apparecchiar  alcune  naut  di  arma- 
ta vifi  conofceuafredegga,  e mancamento  di  denari , 
giudicandoli  che  quando  pure face  fiero  qualche  cofa9 
che  non  doucjfe  efrer  per  ojfendere;ma  folamente  per 
proueder  alla  difefa . Et  auenga  che  fra  tanto  fi  in- 
tendeIJ e alcuni  nauili  Francefi guidati  da  Tortogbe 
ft^efpetialmente  da  vn  Manuclle  Serradas  hauer  af- 
f alito  l' ìfole  di  Capouerde  , e faccbrggiatone  vna 
parte  , non  fi  ftimauano , fapendofì  effer  piccioli 
nauili  di  corfdli  . T^eU'Ifola  Terga  era  tuttauia 
Gouernatore  Manuclle  di  Siluayilquale  fiera  tnojìra 
to  ofiinato  nemico  del  Z^c  Catolico  ^ fedele  miniHro 
del  Triore,e  crudele  persecutore  de  FUippini,ma  pe 
rò  mal  inclinato  di  poco  giudicio,&di  poca  efperten 
ga.Con  quejìefue  qualità  traucgiiaua  cc/im  quei  po 
uen  popoli  in  d uerfi  modi , perche  le  cccafiom  che  fi 
faceua  nafeere  di  domandar  preflati  denari , di  mole 
fiart  e di  cotonare  di  molte  perfone  eran  tntolerabiLi 
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ia  fttperbta^c  i' arrogando  in  che  egli  erafcefo  , come 
fpcjjo  à ibi  non  è attero  à comandar  e,  f arcuano  che 
glipareua  efftre  inuincibìlcy&  immortale;  fingiti - 
ÌUUe  erano  tante  che  alla  giu  Hi  ti  a non  ri  manetta 
già  luogo  alcuno  ; la  libertà ,e  la  licenza  che  fi  arro * 
gauano gli  amiche  feruitorifuoi,no  bauea  frenoilet 
foggtttione,e  la  fermili  eh' era  in  quelli  che  no  lo  adu 
lauauo  eta  taUiCbe  più  liberi  er angli  fabiani . La* 
fUò.l'eficcutioni  chefaceuacontra  coloro,  ch'hateb - 
hero  voluto  accordar  fi  co'l  Ri  Cattolico , che  no  [ape, 
uatio  tener  feergtoqueflo  dejiderio, perche  v cado  egli 
molti  Hratagema  per  conofcergli  animi , quando  «4 
feopriua  qualcheduno  mono  ojhnato  ch'egli,  no  .etti 
tni fero  lui ,pcr che  nella  vita, e ne*  beni  era  crudelmS 
te, punito.  Et  per  queHa  caùfa  ne  fece  vectder  molti 
traditfM  vn  ^ imador  y tetra,  tignile  fiato  manda- 
to in  quella  Ifola  fecretamcnte  dal  l{é  Filippo  à ma. 
tener  i fu.oi  in  fedc,àf coprir  gli  animi  delle  genti  » 
& à ridurne  alla  deuotione  fua  quanti  poteffe , dopi-. 
p$  dt  tjj'equito'  bene  l'vffiao  haueua  nudato  al  S.il-, 
ua  quelli  chefegli  erano  [coperti, dal  quale  erano  /la 
Umiferamente  puniti . CoHui  fecondo  gli  dettanti, 
la  tirannide  faceua  in  nome  di  ^Antonio  ogni  giorno 
di  nuovi  0 rdtni,e  di  nuvue  leggi , quelli  o fficiali 
quei  minifiri  digiufhtia  della  città, che  foleanodeg 
gerft  a voti,con  l'effer folamente'norn;nati  da  lui,vo. 
lena  tbe  fiintendejj'ero  detti.  ‘b(cn,fì  contentò  di  [es- 
itar folamente  quelle  leggi  che  trattano  de' diletti 
della  lefa  Maejià  , che  fece  [opra  ciònuoua  legge  . 
piùftretta,acciocheincorrejferoin  pena  di  morte  co-, 
loro  icbe  di  quei  caft  trattufero  , e chc  i tefìimoni 
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doucjfero  valere , ancor  che  foffero  minor  numero 
di  quello  che  le  antic  he  leggi  comandauaùo.  Le  fcn- 
ten’ge  di  fimiii proceffi  voleva  che' fi  regi  (ir  a fi  ero  in 
vn  libro  per  H magi/lrapo  della  città  ad  eterna  me - 
monaìt uno  pen [pauentàt-ì  e per  tiranneggiar  più, 
fòrte.  Erano  in  quell' Ifola  poco  più  difettecento 
faldati  FrancefiìVna  fola-compagnia  k'ìngleft , è da 
tremila  Tor  toghe  fi intutte  lt  parti  dotte  fi  potea 
fendere  era  fortificata  con  più  di  trenta  forti'  ,&• 
conmol  te  trincierei  fa  ite  con  tanta  diligenza, che  pa 
rma  ìmpolfi bìleentra rui  fe  foffero  dtfefe , e fe  ben 
quefte  cofe  con  l' altre  qualità  dì  quel  luogo  lo  face'» 
vano  difficile  ad  ef pugnar  fi , nondimeno  dal  Si  [uà 
étti  giudicato  più  forte  di  quello  che  era:;e  con  fidati  a 
(tome  inefpe'rtó)  dei  defmfori  più  di  quelloche  fpf- 
fe  da  confidarne  . ^tndauafi  fra  tanto  in  Lisbona ap 
parecchi  arido  l'armata  di  mare,&  adunandole*  Sol 
dati  Spagnuoliy  per  mandar  èontra  effa  ìfòla  fotta 
la  condotta  del  Marc.hefedt  Santa  Croce, &ìn  mag- 
gior kumor  oleosi  di  natii  come  di  faldati  di  quello 
èhe foffero  fiat  e fanno  innanzi,  óltre  che  fi  trattaua 
di  condurui  quattro  galeagge ,e  dodeci  galee, per  il 
qual  effetto  fatte  lòr  feor  dar  le  antenne  le  protiidem 
r»  di  vela  quadrata , e del  tergo  arbore  òhe  chiama - 
nptnegana.  Di  quefla  armata  in  Ifpagna  erano  le 
opinioni  variété  vi  fi  fecero  fopra  in  parole , <&  iti 
iscritto  di  molti  difeorfi  ; Coloro  che  rton  douean  an  • 
datati' imprefd  > cornea  chi  no  tocca  parie  di  ben  or, 
ìrdi  laude,vokuano  ebefoffe  facile , dicendo  effer 
quelle  genti già  sì  fianche,sì  pouere , e sì  trauagliate 
da*  preftdifìChe  non  tojto  comparir  ebbe fumata,  che 
T:  fa- 
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farebbero  4 Emione  del  Ri  : che  Veffer  fiati  tenuti 
in  molta  fogge  ttione  f attua  nofieffcrfi  etf  refi. prima; 
che  quando  purenon  poteffmjb  non  v oleifero  venir 
à patti  l'cfpugnMione  effer  faciliffì metter cfa  ftndo 
la  ci ttà. d' sAngMyt gli  altri  luoghi jut/i  [murati , e 
deboli  non.  baueuano  altra  rcfifìengaiche  la  sbarcai 
tiWefiaqUple  giudicavano jwpoffi bile, poter fi  vieta * 
re  ì p/oftando  con  effempi  antichi ■t.e.modernìcomc. 
nellÀguennll  [affalda*.  fimm^e  lo  sbarcar  nelClfon. 
le  non  fi  potei, impedire  >1 poisebe  à difender  sì  grati 
circuito  vi  converrebbe  infinita  numero  di. gente , e 
che  sbar  cariche  [off ero  rimaneva  vinta  ogni  cofa: 
dall'altra  par  cfaolorOiC  he  fi  imbar  cauano  nell' arma 
tflìperfia r piùglonofo  qual'  fi:  voglia  fucceflo  cb* 
nefeg u iffe.fifor^auanomojirarl'mprefa  più  dijfieri 
le  di  quello  che  ella  era dicendo  l'Jfola  efier  piccia £ 
laìbene'J)ab;tataìabondantedi  viu ere àfpra  tutta; 
all'intorno^  il  mare  in  fi  abile  piu  chetutti  iman, 
dove  appe.na.fi  poteva  fìar  tre  me fi  dell' annone' qua, 
li P rdri u c h*  e l la  v 1 arriuafie ne  farebbe  paffuta  vnu 
parte: che  non  vi  erano  porti  dotte  ritrrarfi,e-chequ& 
fiecofe  che- la  facevano  faefig  4 difendere  Agi  iterila, 
ojìinata  voltiti  delle  ge  ti  rafia  difperatione  eh'  baufr 
uanó  difuuropdono , alle  fortifica  tieni  fa  tteda  FnS\ 
cefi, in  quefio  particolar  molto  diligenti  alla  prouri 
fumé  delle  munitioni  d(fpUm%t.  de'Mpitani  ch'hai 
ueuano*  rendevano  il  luogo,  inef pugnalile* Aggiun- 
ge u anoe  fier  credibile  .che  Frante  fi*  quandi  nonfoffe 
per  ulritp  che  per  divertir  le  farge  di, Spagna*  tener 
le  quello  fitte#  negli  occhia  doueffenp  procurar  di  fa» 
fiener  l' JfolateoJlando  loro  meno  ti  farlo  di  quella 
;-•»  Pf,  * tbf 
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thè  cofìartbbono  àgli  Spagnuoli  l'armate , e li  appo 
vecchi  per  espugnarla.  Ma  mentre  che  in  Jfpagnaft 
apparecchiano  quefia  armata#  fi  dìfcorreuano  le  co 
fie,metteua  Antonio  in  Francia  tutu  le  fue  for^e, 
per  proueder  l' I/o  la  di  forte  ch'ella  fi  poteffe  difen- 
dere : e fe  bene  lofauoriua  la  %eina , nondimeno  ò 
vaffredata  la  caldera  dell'anno  paffuto,  ( forfè  dtl~ 
inf elìce  fucceffo  eh  n ebbe  l'armata  Francefe)  Ò per 
trottar  fi  già  effoTriore  con  pochi  denari, qual  che  la 
cagione  fe  nefoffe , vi  fù  fatta  più  debile  próuiftonc 
di  quello  che  fi  fttfnauà  douefiefeguirc  . Ture  à in - 
fianca  di  effa  \eina  vi  andò  Monfurde  Ciàrtes  Ca - 
ualier  dell'ordine  di  San  Giouanni , ch'era  Gouerna - 
tor  di  Diepa,  huotno  efperimentato nelle  moderne 
guerre  con  poco  più  di  mille  ducento  F rance fi,fe  ben 
hauea  nome  di  mille  cinqueceto.  Cottiti  portò  al  Ma 
gàttrato  dcliaccittà  lettere  non folamente  del  Triore,- 
nelle  quali  todaua anima ua  i cittadini  molto, mo 
fir  andò  fondar  in  effi  tutte  le  fue  fperange  di  tornar 
al  legri o,mà  ne  portò  anche  del  Kjè'Cbrtflianìff*mo, 
cibila  iberna  Madre  ancora.  In  effe  mottrauail  l^è 
godere  dellaioro  co  franga, e dì  hauer  defìderio  dt  aiu 
tarli  contro  quei  nemici,  che  volemmo  opprimere  la 
libertà  del  l(egno  di  Tor  toga  Ilo  per  la  prcteèfione 
( diceua  appunto  quelle  parole ) che  fud  m idre  po- 
tenti hauere  ailaxonferuatiÒ  loro,perctò  chelorman 
daua  quelgennlhuomo  con  nauilì,  egeo  te , c die  tu  a * 
lor  molte  altre  amoreuoliparoleiia  fucina  firimet-:. 
teua  alla  lettera  del  Fj,afficurandoli ^4:  non-abban-- 
donarti  mai  nella  lor  giu  Ha  guerra,  e fi  rimettenti  ,v 
come  anche  f accud  ii  B^èà  cièche  li  dìccffe  il  Comen^  - 
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datore  I irritiate  quefle  genti, & vnite  thè  furono 
con  l' altre, e co  i Tor  toghe  fi  de  11*1  fola. , che  fra  tutti 
erano  appreffoàfei  mila,  parueal  Silua,fe  bene  vi 
erano  molti foniche  guardare  doueffero  : benijfimo 
poter  difenderfi'ytanto  più  che  arri  unti  quiui  i naui wi 
li,cb'bauean  faecheggiato  il  Capotterete  conduffero 
di  molta  artiglieria  prefa  in  quel  luogo,cbe  aggi  un* 
ta  à quella  che  di  Francia  hauea  portato  il  Ciartes  » 
& à molta  che  ne  era  prima  nell*  1 fola , così  per  fu* 
guardia,come prefa  da  nauili  ch'hancan  predato, *r 
riuaua  al  numero  di  trecento  peggi,auenga  che  ve 
ne  fojfero  molti  di  ferro,  e molti  piccioli  ; ma  non 
orante  tutte  quefie  cofe  , e che  i Tortogheft  wo-j 
/Ir  afferò  la  lor  f olita  confidenza,  non  lafciauanocom 
me  chi  teme  di  condur  alle  montagne  le  mogli , 
i figliuoli,  enafeonder  le  loro  più  chiare  cofe . Il 
Ciartes , come  huomo  di  guerra , neonofeiuto  che 
hebbe  il  ftto  dell'lfola , le  fortificationi,  il  prefidio % 
le  vettouaglie,le  munitioni  che  vi  erano , dubbio  di 
non  poterfi  difendere , perche  tutto  gli  paruefear - 
f amente  proueduto , &i  foldati  ejfere  minor  nu* 
mero,  emeno  efperti  di  quello  eh:  il  luogo  hauea 
di  bifogno  , e Flfola  non  fi  afpra , nè  ft  in  ac  ceffi  bi « 
le  come  gli  era  fiata  dipìnta  . Onde  ritiratoli  con 
Manuclle  di  Situa  volle  faper e doue  egli  fonda* 
ua  la  difefa . Ma  coftui  , ò accecato  da  quella 
tirannide  , che  vfaua  quiui  , ò pur  dà  peccati 
fuoi  , aggrandì  tanto  il  numero,  & il  valor  ite* 
Tortogheft  , che  non  foto  voleua  che  ft  credeffe  , 
che  poteffero  ageuolmente  difenderfi  > ma  quafi 
che  moUraua  i Franceft  per  quello  effetto  effat 
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fuperflui.  T^on  fi  tenne  perciò fati  sfatto  il  Ftacefe; 
ungi procurò  di  rimediar  à quelle  cofe  che  gli  parue - 
io  rimediabili  Rimando  però  fempte, che  il  nume - 
to,&  il  valor  de*  Tortogbefi  f offe  maggior  che  non 
era.  La  forti fivatione  gli  parue  e) (fere  fiata  mal' or  m 
dinota  , perche  harebbe  voluto  che  haue fiero  neU 
la  principili  foce  radunate  tutte  le  niunitioni , e tut - 
tele 'vettovaglie,  accio  chef  e fojfe  auuenuto  che  gli 
Spagnuoli  tharc afferò  in  qualche  luogo, che  tutto  l'ef 
f eretto  fi  fojfe  potuto  ritirar  quiui,  per  far  rcfijìenga 
tato  almeno  che  fojfe fopragiùto  l*  inverno,  e che  con 
ueniffe  all' armata  partirfi,percbe  se  fa  qutfia  ritira 
tacerne  il  nemico  haueffeil  piede  in  terra  sedo  la  cit 
tà,e  gli  altri  luoghi  fmurati,tutto  rtmancua  perdu- 
to. ^ i quefie  ragioni  contradiceua  il  Silua  con  pam 
role  contrarie  all’ interi t ioti  fua  , dicendo  che  i foU 
dati  quando  hanno  il  fecondo  luogo  , dette  ritirar fi, 
fanno  più  debole  difefa  nel  primo  , e che  evadi  mo- 
do fortificatala  ritta  jche-non  vi  era  dubbio  che  po - 
tefiero sbarcare i nemici, ma  alla  verità  egli  non  fece 
tonto  di  alcuna  rocca  per  trecaufe : l'vna  perche 
nonbaueux  vettovaglie  per  prevederla  per  molto 
tempore  per  tanta  gente  : l'altra , ch'egli  non  fi  rin~ 
chiudetta  velentièri  battendo  Cocchio  alla  fuga  : la 
tetga  poi  non  fidando  fi  de*  Fr  ance fi  ,'  non  voleva 
metterli  in  luogo  forte , per  dubbio  che  fi  face  fi  ero 
fuperiori . jt  quefìo  modo  vennero  à di f cor  dar  i Cam 
pisani  , onde  noti  faUmente  non  fi  trattò  di  quefìa 
pr attica , ma  fendo  prima  fiato  rifoluto  di  abban- 
donar tutte  le  altre  lfole  cóme  deboli , e per  non 
fanet  gente  di  fouerchio  in  mandami  f fu  fatta 
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tououa  rifalutione  di  mandar  à quella. dtlF'aìalt , fd* 
me  più -habitat a quattri  tentò  Fr ance fi  * fatto  la 
condotta  dt  Mon far  di  Carle  , co' quali  e con  le  gen- 
ti deli*  1 fola  y fendoui  muffirne  vn a picchia  rocca  y 
penfarono  di  poterla  difendere  . “Igei  tempo  chi 
quefie  coft  fi  fecero  nell*! fòla  \Terga  , fi  eraappa* 
recchiata , e partita  di  Lisbona  la  vigilia  di  San 
Cìoan  Battigia  V armata  del  B^è  Cattolico , in  nume * 
ro  di  ptù  di  feffanta  vaffeili>oltre  alle  Zabre , cara* 
uclle , e barche^  perche  vi  erano  dodeci  galee  >due 
galeazze  , perche  Calne  due  non  arriuarono  à tem * 
p 0 da  T^apoli  » cinque  galeoni , e piu  di  trenta  Ha* 
uigrofie  dt  diutrfe  nationi^ JLranui  poco  menò  di 
diecimila  faldati  la  più  parte  Cattigli  ani , non  vi 
tjfendo  di  altre  nationi  faluo  mille  Alemanni  due 
compagnie  d'italiani  y e due  di'  Tor  toghe  fi  auentu - 
rieri  : li  Casigliani  erdiio.  guidati  da*  lor  ma  e Sri 
di  campo  , Lopodi  Figueroa  , Frante  fico  di  BouadU 
gitale  Giovanni  di  Sandoal  » con  gli  Alemanni  ■era 
il  Conte  leronimo  Lodrone  ; gl'italiani  vbidiuano 
Lucio  Vignatcllo  ; de’Tor  toghe  fi  era  Capitano  Fé? 
lice  di  dragone  y&il  Marcbefefopra  tutti  haueua 
il  carico  di  mare,  e di  terra  . Quello  effercito  fa 
ben  in  numero  non  er a molto  grande  , nondimeno  fi 
può  dire  che  nonhabbia  forfè  mai  hauuto  in  vnaim - 
prefa  il  B^è  Cattolico  tanti  Spagnuoli  difciplinatiy 
come  haueua  quiuirferchc  oltre  ad  effer  la  piu  parte 
già  fiati  in  Italia^  vi  erano  quelli  che  fi  erano  tro* 
nati  nella . battaglia  navale  , che  l'armata  della 
lega  fece  con  Turchine  quelli  altri  ancoraché  era* 
no  smaniati  dalle  guerre  di  Fiandra  « AU'vfcir 
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chefece  tarmata  del  fiume  iena  delle  nani  toccavi 
do  in  vno  fcoglio  rimafe  innavigabile , & vn' al- 
tra bruendo  già  navigato  alquanto  perdetteil  ti- 
mone ; ma  tragettate  le  fanterie  negli  altri  vaffel - 
li  y fe  ne  tornò  adietro . J^auigando.quefi' armata 
tutta  vmia  connettiva  xbe  la  più  veloce  nave  acco- 
modateti fuocorfocon  la  piu  lenta , e fendo  le  ga- 
lee f opra  tutti  gli  altri  nauili  velocifjìmey  hi  fognava 
thè  riteneffero  ti  corfo  loro  per  andar  in  compagnia 
delle  naui  ; ma  perche  queSla  era  la  prima  vol- 
ta che  quella  forte  di  vagelli  da  remo  baite  ano  ofa - 
to  nell' Oceano  allontanar fi  dalla  terra , defideraua 
il  Marche fe,che  non  perde fferol'occafione  del  buon 
tempo  ch'haueuano  in  pafiar  il  Golfo , dubitando 
thè  ogni  pieciola  borrafea  poteffe  lor  far  danno; 
onde  volle  piu  prefio  difunirie  dall'armata  , che 
trattenerle  con  pericolo . berciò  à i venti fei  batten- 
do fentito  ne*  patroni  di  effe  de  fiderio  d'andar  innan- 
zi , fole  le  lafciò  partire  verfo  San  Michele  con  or- 
dine che  l' afpett afferò  in  quella  ifola , doue  navi- 
gando egli  più  adagio  con  venti  fcarft , alti  tre  di 
Luglio  videro  terra  . E perche  il  vento  nondaua 
luogo  ad  accollar  fi  l*  armata , mandò  il  Marche f e 
vna  Zabra  à Vunta  Delgada  ordinando  ad  Mgofiino 
Jnigue^colonello  delti  duo  mila  Spagnuoliy  eh' era- 
no rima  fi  l'anno  innanzi  à guardia  di  quella  ifola 
che  s'imbarcaffe  con  tutte  le  fue  genti  nelle  galee , 
le  quali  vi  erano  arriuate  prima  fatue  . Voleua 
anche  tor  quivi  alquanti  cannoni  da  batteria , c 
delle  mule  per  valerfene  per  terra  , fe  fojfe  di 
bìfogno  con  altri  apparecchi  , perciò  fatto  for- 
. Si* 
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XJifòvele  dirizzando  fi  alquanto  il  vento,  alti  tre* 
deci  di  Luglio  con  tramaglio  ft  accofiò  con  nauili 
afilla  Franca  , e di  là  con  vna  galea  andatcfe - 
ne  à VuntaDelgada , dotte  vna  parte  dell'armata 
hauea  anche  gettate  l’  anchore,mife  tutte  lecofein 
ordirfe  , fe  ben  correndo  i venti  contrari  al  fuo 
eàmìno , non  puoiepartir  dì  là  fatuo  al  li  ventiduci 
ne  Lqu  al  giorno  / piegate  le  vele  fi  conduffe  alli  ven- 
tiquattro [opra  l' Ifola  Ter^a . Siede  quefla  Ifola 
come  fi  è detto  in  quaranta  gradi  di  latitudine-,  e di 
longitudine  in  trecento  quaranta  due  , gira  qua- 
ranta miglia  ftendeudofi  in  lunghezza  da  Oriente 
ad  Occidente, di  modo  che  in  larghezza  ne  ha  poco 
più  di  dcdecUe  tutto  che  per  la  maggior  parte  fia 
afpra,efcofcefa,e  quaft  tutta  all'intorno  habitat*. 
La  faccia  deil'^Auflro  come  più  comoda  di  piaggierò 
più  popolata  che  l%  altre,  quiuì  venendo  da  Oacu 
dente  fi  troua  prima  la  Città  d'*Angra,  mejfa  invn 
piatolo  feno  di  mare^mapoco  ficuro  da  venti , dal 
quale  ella  piglia  il  nome , perche  flagra  in  quella 
lingua  [igni fica  feno.  Contigua  à quefla  città  [te- 
de la  rocca  cominciata  fino  al  tempo  del  Ifè  Scbaflia 
no,  e fatta  de fen  [ibi  le  per  guardia  dì  quel  picciolo 
portole  fei  miglia  più  ad  Oriente  vicino  ad  vna  mal 
ttommoda  riua,c he  dicono  il  porto  delle  Mole, & il 
luogo  di  San  Sebafìiano  di  poca  habttatione  , e tre 
miglia  più  innanzi  quel  della  Viaggia  detto  così 
per  ejfer  quiui  più  che  in  altra  parte  commoda  la 
sbar  catione  . Quello  luogo  è a fai  vicino  alla  Tun - 
ta  della  Serra , che  è Cvltimo  promontorio , che 
rifguarda  V Oriente  , dietro  alqtiale  volgendo 
►hi?  ' ver* 
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terjo  jettetttrione  e vn  altre  luogo,che dicono  *Agun 
xAlua  fti  miglia  lunghe  da  quel  della  Viaggia  .v 
Hfuefia  cofia  di  tramontana  fe  ben  come  dico  è habi- 
tata , non  contiene  luoghi  da  far.  mentione , fendo 
piena  di  cafe  di  agricoltori , folamente  vicino  alla 
punta  dell* occidente  vi  è vna  piccioU  adunanza  di 
bah ; tutori , che  dicono  gli ^Altaici  c\Arr  maio  chef ù 
il  Marche fe  à questa  Ifo lapide  nel  picciolo  feno  di 
mare  della  città  d’^tngra  quei  nàuili  che  hauean 
portatoli  foceorfo*  & alcuni  altri  quiui  adunati 
di  prede, e di  mercatanthgetto  V ancore  [opra  il  luo- 
go di  San  JSebatti àno^ e c otnin ciò  co*lfcnfo  à conofcere 
non  effer e l'I fola. meiìo  fortificata  di  quello  che 
gli  trattato  riferito  .stólta  egli  con  l* armata  lon «. 
tana  da  terra  tanto , quanto  appunto  poteua  colpir 
l' artiglieria  , > con  U quale  da  tutti  quei  forti  gli 
ne  fu  f èparata  inutilmente  gran  quantità  , fernet 
eh* egli  confentiffeà  fuoi  tirar  pur  vn  folo  pe^o , 
forfè  per  parergli  vana  diligenza , ò pur  come  egli 
diceuaper  gìufiificat  meglio  la  caufadel  fuo  J{è  . 
Ordinà^che  quattro  galee  fieffero  foprala  città  per 
freno  à quei  nauili , che  non  fene  poteffero  vfeire , 
il  che  fù  imputato  à troppa  confidenza  * parendo 
che  dou  effe  di  jfimu  landò  dar  luogo  * che  quelle  gen- 
ti fi  partiffero  più  lofio,  che  metterle  in  difperatio - 
ne.  prefio  mandò  in  terra  vn  trombetta  ad 
offerir  à tutti  quei  eh* erano  nell' i fola  vn  largo  per- 
dono per  parte  di  Sua  Mac  fi  à , [cefi  arrendejfeto  » 
ma  al?  accofìarji  à terra  fù  con  l* artiglierie  bar- 
baramente cacciato  indietro.  Tocca ua  il  perdono 
la  fucceifiine  del  pè  nel  Pregno  f U dìfubìditnga 
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deirifola , la  clemenza  di  f ua  Mac  Ha,  offerita  per * 
dono  delle  vite  , e de'  beni  à naturali  fe  befferà  vbi*i 
dienga  , & à foreflicri  n aulii  per  andar  ferie  ne ’ lof 
paefi  co’  fuòi  beni, arme , & infegne  ; ma  non  efien- 
dogli  [acceduto  public  arto  per q tufi  a via , mandò 
nàj'cof amente  in  terra  due  Tortogli?  fi , che  re  diede- 
ro là  copia  in  mano  à Manticlle  di  Stilla,  il  quale 
fenga  farne  cafo  [lo  nafeofe , fi  thè  altri  noi  vedef. 
fe , parendogli  forfè  effer  tardi  per  poterfene  vaierei 
e non  folamentenon  volle  egli  goderne  ; ma  minac- 
ciò coloro  ^ che  lo  portarono  d'impiccatli  fe  manife * 
fiaffero  quello  à che  erano  venuti ,acció(bc gl'j fola* 
ni  non  potejfero  neanche  valerfenei  Tutto  il giora 
no  di  ventiquattro  , &>  il  fegUeute  ancota  fpe « 
fero  quei  dell'armata  in  ticonofcer  flfola  all'ìn * 
torno , le  pi  àggi  e,  e lefortificationi  di  ejìa->configliaf 
dotte  fófl'c  migliò  sbarcare  i i che  mòdo  doueffe  te- 
ner fi,,  & il  proprio  Ai  are  he  fe  in  picciolo  v affé  liti 
co'  maefìri  di  Campo  , e gli  altri  principali  andò 
f correndo  quelle  riue  . Trouarono  che  alla  città 
d'Mngfa,<&  al  luogo  della  Piaggia  Còme  parti  cò- 
mode alla  ibatealìone  tra  fortificato  con  piu  tU* 
ra  , che  altroue  fi  fffè , e pariua  anche  che  coti 
maggior  difgenga  vigihffero  t Frane? fi  quiuì , chi 
nell' altre  bande",  \yihuni  Tortcgheft  di  qucH'lfo* 
'li, che  andati  à pigliar  lìngua  etano  flati  da  quei  di 
San  Michele  fatti  prigioni , bora  >ctnìdotti  ntll'at* 
mata diccuanoniun  luogo  effer  miglior  per  ifmtitàri 
che  il  porto  delti  Moti  vicino  à S.-  Sièafi^ito  \itiA 
ò che  tojloro  diceffero  quefìe  ragioni  per  i> oltre,  feti* 
do  il  luogo  aif prò  piu  di  quello  che  par  ed  * inga M* 
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nari  Casigliani , ò pur  che  fedelmente  deffeYoCa - 
tufo , hebbe  il  Mar  chef  e fempre  l’occhio  à quetta 
parte , perche  vedendo  non  ejfer  più,  an^i  meno  for- 
tificata che  l' altre, ancor  che  la  piaggia  non  f off  e fi 
comoda  come  negli  altri  luoghi , inclinando  piu.pre - 
ttoà  combattere  cantra  le  dijficultà  della  natura 
checontrari  ripari  dell* arte  , rifoluè  con  parer  della 
più  parte  de  gli  àltri  condur  l'ejfercito,quiui  la  mat 
tinaie  venti  fei , giorno  della  Beata  Santa  *Anna 
felice  pernia  vittoria  dell* anno  innanzi  mandando 
fra  tanto  di  notte , e di  giorno  con  le  galee, e con  al- 
tri piccioli  vafielli  à fonar  all'arma  à nemici  in  dì- 
iterfe  parti,ma  più  che  negli  altri  al  luogo  della 
•piaggia  per  inquietarli  , e far  correr  le  genti à 
quella  banda  . Era  tanto  nelt'Jfola  così  Monfttr 
di  dar  te  s, come  Manuelle  di  Silua  trauagliauano  in 
ripartir  le  genti , e le  munitioni  à luoghi  Loro  , e po - 
fero  la  maggior  forcai  e fio  luogo  della  Viaggia  , 
giudicando  chequiui  douefie  venir  il  Marchcfe  co- 
me luogo  più  commodo . Il  Silua  , fe  ben  in  appa* 
renga  perfeueraua  in  parergli  ejfer  forti{fimo,nonm 
dimeno  tenena  vna  barcaccia  apparecchiata  nel  por 
to , & alcuni  battili  al  luogo  de  gli  .Altari , per 
fuggire  [egli  pareffe  conuenire  % Jl  Ciartes  tutta- 
uia  non  era  fatisfatto  , perche  fe  bene  le  genti  era- 
no molte  per  guardar  vna  gran  Città , pareuangli 
nondimeno  poche  per  difefa  di  va’ 1 fola  con  tren- 
ta forti  , tanto  dittanti  l'uno  dall'altro , che  il 
primo  folamente  non  patena  f occorrer  l*vltimo% 
ma  ne  anche  quel  di  rncgp , tanto  per  la  di  fian- 
ca del  camino , come  per  ejfer  la  firada  ine omino- 
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- dVàìl' ordinanza  > &afpra,  Tarueglicbe  corine* 
niffc  batter  vno  [quadrone  di  gente  po/io  in  parte • 
che  in ogni  eucnto  poteffe  / occorrere  doue  fuffe  de 
4bi fogno,  rna  non  puoie  farfi , perche  erano  tanti  è 
fofti,e  tantè  le  trincierei  da  guardare  , che  ripartiti 
in  èffe  fcàrfamente  i foldati  non  glie  ne  auan^a* 
ua,  an%i  più  tofìo  ne  mancati  ano  alcuni  * Sia « 
uide  anche  , che  quando  ve  ne  fojj'ero  auangati 
tanti  per  farlo  non  riera  luoghi  dotte  poterlo  co « 
modamente locare  ; acciò  che  poteffe  [occorrere  al- 
la pane  hi  fogno  fa  ; imperoche  J landò  in  mego  era 
troppa  lontanò'  da  tutte  le  parti , tacconandoli 
Verfo  vn  forte  rimaneua  imponibile  il  [ occorrer 
gli  altri . Ter  prouedere  à quefii  mancamenti  al 
modo , che  fi  poteua  U mifero  fu  quelle  colline  al- 
cune campane  , accioc'he  il  fuono  di  effe  f offe  fé* 
gtto  di  chieder  foceorfo,e  che  doue ffero  darlo  còlo* 
fo  r che  fi  irouafiero  ne * forti , e trìncìere  che  non 
fujfero  ajj  aliti,  il  Marchefe  fra  tanto / celio  di  tut- 
to l’ejferct.to  quattro  titilla  cinquecento  fanti  de * 
migliori  frà  quali  entrauano  vna  parte  de  gli 
* Alemanni  , gli  Italiani , la  compagnia  de*  Tot * 
toghe  fi  , il  tergo  di  Lope  di  Figueroa , e Mi  Jlgò*. 
Sii-no  inigkes  la  notte  che  precedette  al  giorno  di 
venti  feile  mife  fu  le  galee , e fopr a molti  altri 
piccioli  nani  li , fendo  il  mar  nella  maggior  bonac- 
eia  che  mai  fi  fojfe , e fatto  fonar  negli  altri  luoghi 
con  piuvebemen^a  àll'ami  , che  non  bauta  fat- 
te i fe  ne  andò  verfo  il  Torto  delle  Mòle  lodan- 
do ordine  , che  poco  appreffo  tutto  U rifio  deli'- 
effercito  feguitaffe  * Quitti  armò"' allo  / puntar 
::  ~ del - 
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dell'alba  » fen\a  qua  fi  tjstr  uedufo  da  quei  dì  terray 
perche  lo  furo  della  notte  Iq  banca  coperto  , e trono 
effe  mi  tre  forti  con  le  loro  trinciere , & ar,tiglie •, 
rie  , pe*ò  mal  proueduti  di  foldptL;.  *Allo  anici-  % 
Parfi  fecero,  le  galee  Jp ararono  tutta  l'artiglieria 
f entra  le  dfefe  , piu  di  una.u.olta * accipc.be,  in 
fin  metjefime  tempo  piu  fteur amente  potefferosfat*' 
far  le  genti  , laqual  cofa  fece  piu  terror  chtdan- 
i M , iuwfafmdlcaiff  M .pe^;d'ar:<ghem,. 
ilquale.  i:.-omm  baucapx,fp?w -ho Ite  . £ 
pon  offatit^  che  dalli  faàhiQ&fofaA--  tiraterM^te 
pallty  e cbc-ifluogo  f>fenatHYahnrme  trifh'i^r 
ijicommodo  , tutto  feog liUVi  dpue  eram\  fìafe.rot 
fe  h fuetti  quelle  nationi  ag#?qfm^a  fìjma^pf  ri- 
fa Lo  ntjjupo  frUiitiano  affale  vieff  nm 

polena  \afripQt  à terr^  faifaa.  mloumment*.. 
pelf  acqua  P^i  amuar  prego  % ancor\  che,  mollo 
alia  riua  y e quei  pochi  Tortoghefi  , cbwi&rapo 
pori  furono  quiui  de  gli  ultimi  ^ang,!.  de  primi  \* 
di  quei  che  \ ntograrono. mimo forfè  do~ 
uequefle  genti  fi  incaminaH*!ko  > erano  tre  infegne. , 
#i  fqldati cioè  due  de.  Tortogbeft  , &,  una  de^ 
frana  fu»  f he  non  arrivarono.  in  tutte  al  numero 
4%  fLuefitto  bucwini  scontra  fofioro  pennero -tutte, 
quelle  genti  » l?  quali  cor  fero  con  furia  f f ordina  • 
t ameni  e ali' affai iq\ì  perahmlil  fio  , nè  lì. pici 
ìrìi?3&  dti  nemici  dàua  luogdyne  tempo  ad  ordinar- 
fiffmto  i Franti  fi  wljnafawnte  re  fi  Stenda  ; 
m.  /L f owewtfto ''pos^h^gio^p  poco,  anta^aram 
po  tila  pnfn$, vn  capitano  , ,&  vn'alfiere  di  quei 
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ma  di  quei  didentro  fendone  feriti  alcuni morto 
il  capitano  di  cffi  Francefi  , vna  delle  compagnie 
de  Trotoghefì  ft  partì  dalla  difefa  , doue  hauea 
alquanto  , ma  timidamente  combattuto  . V altra 
compagnia  che  rimafty  fece  alquanto  piu'refifìcn - 
%a  y ma  udito  fonar  te  campane  non  uenir  foccor - 
fa  , andar  morendo  de  gli  amici  , abbandonò  an- 
che  ej]'a  la  trincea  * per  la  qual  cofa  i Francefi  ri - 
W7<j/ì  foli  , mortone  già  alcuni  non  poterono  refi- 
fere  à tanto  numero  di  combattenti  ; onde  in  me- 
no di  vn'  h'ora  furono l faldati  del  Mar  chef  e jigno - 
ri  di  quey  forti  9 *e  di  quelle  trinciere  con  poca 
mortalità  . Era- corfa  la  nuoua  all'intorno  dell'jfo- 
da  dHFaff al  foche  quiui fìdaua;&  i Francefitil  mag- 
gior numero  de  quali  era  uerfo  il  luogo  della  Viag- 
gia x udito  il  fuonc^  delie  campane  , vedutone  fegnì 
‘di  fuochi , '.cor fero  per  trovar  falla  difefa , e furo - 
-no  feguiti  da  Manuelle  dì  Silua  y e da  molti  Vorto- 
ghefiima  era  tanta  la  difl,angat  e sìtrifìo  il  camino 
f- fendo  lor  conuenuto  marciar  quattro ,ò  cinque  mi~ 
gita  prima  che  arriuarui  ) che  non  erano  ancor  à 
mcgaSlrada  , che  già  i lor  uemici  erano  fignori  de * 
fòrtiy  e delle  trincier  e y perciò  fatto  alto  in  vn  mon- 
acello vicino  al  luogo  di  San  Sebafitano  yfi  mifero 
in  ordine  petandar  contea  ò*  Cattigli  ani  f Ma  dal- 
F-altra  parte  era  in- tanta  venuto  dall' armata  in  ter- 
ra il reìio  delf efferato  , del  quale  ufcefochc.  bebbe 
certa  alteTga  di  terreno  che  ui  eray  formarono  f qua- 
drone tonfufo  , tutte  le  nationiinfieme  per  far  piu 
prcfto  , ejfer  piu  pronti  centra  il  foccor fo  che 
foprauemua  j ma  quiui  fu  poco  che  fare  , perche  « 
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Troice  fi,  & i Tor  toghe  fi  non  fi  accontarono  ,f  quei 
che  baneano  lafciate  le  trincero  non  fi  voltarono  in 
dietro  fino  ad  efferfi  congiunti  con  gli  altri . Onde 
il  Marchefc.hauuto  più  tempo  di  quel  ch'egli  pen - 
'fatta  , fece  rifar  in  nuoua  forma  io  fquadrone  con 
le  natieni  f eparate  i e marchiato  più  auanti  fi  co- 
minciò ad  appicciar  la~  fcaramuccia  con  grand'ani- 
mo, cosìda  vna parte,  come  doli' altra  ; e la  fortu- 
na , come  fuolefchtrfò  quitti  vnpezzp , perche  non 
efiante  che  i F rance  fi  fofiero  tanto  minor  numero 
■ come  erano,  guadagnarono  due  volte  àgli  Spagnuo- 
Hi  primi  lov  ripari  , e la  ter<%a  volta  arriuarono  in- 
fino aUi  fecondi.  Manuuedutefi  il  Mar  che fc  , che 
il  mancamento  delie  picche  , ch'era  in  quel  luogo 
catifiuaìldifordiniytncffoui  de  gii  alemanni,  ef at- 
to impeto  centra  Francefi  , fofiennero  poi  meglio  la 
furia  loro  , la  qualè  non  durò  però  molto , perche 
fendo  prima  giunta  l'hora  del  mego  giorno  che  Ma- 
nuelle  di  Situa  haucjfe  fatto  f ar  pr  qui  filone  ài  vide- 
re  ; erano  sì  fianchi  dalle  vigilie  della  notte , dal  cay 
mino  fatto , dallo  fcaramucà  are , e dal  digiuno  , che 
appena  poteuano  reggerfi  in  piede , fé  ben  fempre 
bor  con  più , bor  con  meno  vehemenza  non  mancaf- 
fela  fcaramuccta  fino  alla  notte . micino  alla  quale 
■i  Vortdghcfi  dell'  1 fola  haueati  adunata  gran  quan- 
tità di  buoi , che  paffauano  il  numero  di  mille,  pen* 
fati  dò  incaminarli  verfà  i nemici , difordinarli , e far 
eh  quelle  prone  fche  haueàno  fatto  due  anni  aitanti 
centra  le  genti  di  Vietro  Baldes . Ma  il  Ciartes  non 
ap prono  lo  Flrutagemma , parendogli  che  foffe  vn 
dar  rinfrefeo  àgi' mimici  fenga  profitto , perche  non 
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eva  a edibile  che  l’effetto  che  venturefamente  era. 
lor  [acceduto  vnavolta  contra  feicento  buomini » 
doueffe  così  figuire  contra  dodcci  mila , onde  gli 
tornarono  à mandar  ìu  dietro  . Et  il  Marcbefe  vem 
data  che  bebbe  l’adunanza  di  quelli  animali , rin- 
forzata la  fronte  dell* efferato  con  picche  Mleman* 
ne  , e la  fei andò  luogo  per  doue  i buoni  pafl afferò  , 
diede  ordine  che  "venendo  fi  lafciajfero  quietamente 
[correre . M quefìo  modo  pafsò  quella  giornata  non 
lafciando  i brattee  fi  di  molefiar  gli  nemici  con  alcu- 
ni Pe%Xf  d'artiglieria  , che  bancano  piantato  [opra 
quelle  colline  . iti  qttcflo  tempo  Manuelle  di  Sii - 
ua  rifolueti e fuggire  j ma  potendo  malageuolmen  - 
te  farlo , perche  tutti  gli  baucuano  l'occhio  adof- 
fo  ; fece  fparger  ['alfa  tuona  che  compar  titano  in 
alto  mare  fe/s  anta  vele  F rance  fi , che  veniuanoin 
aruto  loro  , perciò  come  fc  baueffe  voluto  man- 
darle ad  incontrare  , faccua  vftir  del  portola 
barca  preparata  , acaocbe  lo  and  affé  ad  cfpettar  à 
gli  Mltari , ma  quando  ella  giunfe  alla  bocca,  non 
fu  dalle  artiglierie  delle  fortezze  lafciata  vfeire , 
ò perche  non  fapeffero  òche  fare  ella  fi  andaffe  , 0 
pure  che  l’auttorità  del  Silua  cominciale  à declina 
re  , onde  tornata  in  dietro  rimafe  à Manuelle  impe- 
dita la  fuga  . Tatiuano  in  tanto  gli  Spagnuoli 
d'acqua  , fendo  conuenuto  fino  all' bora  proueder- 
fene  dall'armata , eia  dotte  erano  i Franceft  ne  era 
abbondanza , perciò  trattò  il  Marcbefe  quella  not- 
te di  veder  di  yiigliorarfi  di  fito,la  mattina  feguen - 
tei  fe  bene  eragiudicato  difficile  . Ma  come  che  così 
la  profpcra , come  la  auuerfa  fortuna  non  babbitt 
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fumavi  bebbe  meno  difficultà  di  quel  che  egli  pen- 
faua , perche  la  Sìejfa  notte  la  maggior  parte  de' 
Tortoghcfi  di  Manne  il  e di  Situa  , impauriti  dalle 
fcaramuccte  del  giorno  , parendo  lor  pur  troppo 
grande  il  numero  de  nemici , abbandonata  Fran - 
cefi  , /i  ritirarono  difordtnatameute  alla  monta « 

. O/4  di  gran  marawglia  , perche  fendo  que- 
gli pur  quei  mcdefimi  sì  ofiinati  rubelli , e che  fi 
ftmauano  fi  forti  combattenti  , non  hauea « 
»o  mai  voluto  fentir  motto  d'accordo  di  pace^nè 
di  perdano , par  cofa  frana  che  bora  , erail 
tempo  (lanciatele  parole)  di  far  fatti  , //  par • 
tijfero  così  vergognof amente  , e che  così  in  vn  fu - 
luto  hauejfero  mutata  opinione  , percfo  fuggendo 
diceuano  quell' 1 fola  appartenere  al  f^è  Catohco , 
effer  ragione  che  fe  gli  dejfe  j ma  della  cofanga  de 
gli  animi  de'  popoli , e del  valor  loro  non  è da  farne 
conto  . Il  generale  de'  Francefi  veduto  partir  i Vor 
toghefhé  Manuelle  di  Situai  che  hauea  esaltato 
tanto  il  valor  loro  , rimaner  Stupido  , pensò  dì 
faluar  fe  ftefj'o  , & i fuoi , & ejfcndo  già  vicino 
al  giorno,  cominciò  anche  egli  ad  ine  aminar  fi  alla 
montagna  della  Madonna  di  Guadalupe  con  ifpe - 
ran^a  che  daua  il  Situa  , che  qumi  in  vn  certo 
luogo  forteche  vi  era , harrebbero  potuto  tenerft 
tanto  che  l'armata  del  F^è  , foprauenendo  l'inuerno 
f offe  astretta  à partire , e che  dipoi  fe  ne  potejfe - 
ro  ricuperar  li  perduto  , che  almeno  harebbero  fa- 
cilità ad  andarcene  in  Francia  ; ma  perche  la  par - 


terrga  da  quell' alloggiamento  doue  erano , non  era 
molto  ficura , dubitando  che  accorgendofene  il  Mar - 
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chefe  non  deffe  loro  adoJJ'o  , fece  andar  ìnnanTg 
quanti  foldaci  puote , lattandone  alcuni  indietro  * 
per  attaccar  la  fcaramuccia  con  gli  Spagnuoli , & 
trattenerli  alquanto  fe  ft  accoflaffero  , ma  auuedu* 
tofi  il  Marcbefe  à buon' bora  della  partenza  de'  ne- 
mici , mojfc  tutte  le  fue genti,  con  le  quali mife  in  fu 
ga  quei  pochi , che  rimaneuano , guadagnò  l'acqua * 
& il  luogo  di  San  Seba  filano  con  alcuni  peT^i  d'ar- 
tiglieria ; doue  rinfrefeati  i [oliati  > fendo  già 
tutti  i F rance fi  partiti  » s' incarnino  verfo  la  cit- 
tà d'^ìngr a difìantc  circa  diece  miglia , non  ha-m 
uendo  impedimento  alcuno  nel  camino  , fendofi 
gl'inimici  timidamente  volti  alla  contraria  parte 
Quefia  città  non  ejfendo  fiata  dalla  banda  di  ter* 
ra  punto  fortificata  era  tutta  aperta  y e perciò  ab- 
bandonata nonfolamentedidifenfori , ma  di  habi- 
tatori  ancora , & i foldati  fi  erano  fuggiti  dalla 
J^occa  non  meno  che  dalla  città  fi  h^ueffero  fat- 
to . Granfe  l' efferato  quiui  con  molto  trauaglio* 
perche  fendo  la  /bigione  caldiffima  , il  paefe  f ecco * 
fem^a  trouarfi  in  tutta  quella  firada  pur  vn a goc- 
cia d'acqua  , partirono  i foldati  molto  , & alcuni* 
e [penalmente  degli  ^Alemanni  vi  fi  affogarono  di 
fete  , jL*  rinati  che  furono  quiui , fu  data  la  cit « 
tà  per  tré  giorni  à f ecco , fe  ben  le  cafe  erano  la 
più  parte  vote  , di  modo  che  il  maggior  nume-m 
ro  d'huomini  che  fi  trouarono  , furono  coloro  , 
che  erano  tenuti  prigioni  che  fi  liberarono  . Con- 
centrata della  città  , rimafero  anche  prefe  tutte 
Calere  fortei^e  , perche  non  fendo  Hate  fatte* 
[alno  conti  a la  sbarcattotie  , erano  dalla  parte 
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di  terra  tutte  aperte  . >. /il  partir  che  fece  l* effera- 
to verfo  la  città , partirono  anche  le  galee  contra 
queinauili , eh' erano  nel  portole  giunte  lor  appref  • 
fb  vollero  con  Partigliene  farli  vbidire  ; ma  bom- 
bardegiarono  in  vano, perche  fendo  fiati  abbandona 
ti  da  naviganti,  non  vi  era  fopra  chi  poteffe  rifpon 
dere, del  che  auedutoft  quelli  delle  galee, accollando* 
fo  li  glifaciheggiarono  . Là  preda  così  in  terra,come 
in  mare  non  fu  molto  grande, per  che  dall'artiglieria 
in  fuori, non  furono  trottate  per  all' bora  cofedi  mol- 
ta importanza',  gli  fchiauì , de'  quali  vi  fi  trouaro- 
no  più  di  mille  cinquecento , fu  la  più  ricca  merce' 
che  f offe  predata * Saccheggiata  che  fu  .la-città,  e 
quei  luoghi  all' mtorno,defideraua  il  Marchefe  , che 
gli  habitatori  tornaflero  allecafe  loro  , perche  fe 
bene  i f oliati  andati  in  alcune  parti  della  motagna, 
haueuano  condotto  prigioni  de  gli  huomini , e delle 
donne , che  furono  poi  liberamente  rilafcmti , non- 
dimeno la  più  parte  non  veniuano , nè  erano  condot- 
ti, per  ciò  fece  far  publica  grida  che  ogn'vno  ,ri - 
ferbatonc  però  alcune,  doueffe  tornar  liberamente  à 
cafafuu,  ma  non  confidando  i Tortoghefi  molto.fit - 
rotto  pochi  quelli  che  per  all' bora  venturo , fe  ben 
pian  piano  poi  fi  andarono  confidando*  Ridotte 
le  cofcin  queflo  flato  , feben  riraaneuano  ancora  i 
Franccfi  alla  montagna  , pa'iue  al  Mar  chef  e ccn- 
ucnire  mandar  all  altre  ifole  per  farle  vbidire 
fpetialmente  à quella  del  Vaiale  , doue  era  il  prem 
fidio  , perciò  fatti  imbarcare  nelle  galee  , & in 
alcuni  altri  piccioli  nauilì  duo  mila  cinque  cen  - 
to  fauti  ripartiti  di  tutte  le  nationi , gli  mandò 
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alla  detta  Ifola  [otto  la  condotta  di  Ttetro  di  To- 
ledo . Mentre  che  quella  gente  andana  à quejlaal 
traimprefay  i Franceft  ch'erano  nell' ìfola  Ter^af 
non  ofìdtc  che  alla  montagna  fi  [afferò  alquanto  [or* 
tificati  » fendo  mal  prcuedttti  di  vettouaglie , e di 
munitionj,  e peggio  aiutati  da'  Tortogbefi  , rifoù 
netterò  co'  piu  bonorati  patti  che  poteffero , pro- 
curar  di  accordar  fi  co'l  Marchefc  l\icordojJi  Mon- 
fur  diCiartes  hauer  conofciuto  à Malta  Tietro  di 
Tadigliayvno  de'  nobili , che  erano  co'l  Marchefe 
aperto  maestro  di  campo  di  Spagnuoli , alquale 
rammemorando  l'amicitia , fcrijfe  queflafua  inten - 
tione  y domandando  non  folamente  libero  il  pafìo 
per  fe  , e per  i fuoi  co  i beni  , l'arme , L'artiJ 
glierie  y e l'infcgne  ; ma  voleua  che  gli  {offe  datò 
paf  aggio  anche  per  quanti  Tortoghcfi  fi  volefit- 
jo.imbarcarfeco . Qjiefia  lettera  da  vna  parte  piacm 
que  al  Marchefe , perche  venne  in  ifperan^a  di  ac- 
cordar fi,e  di  re/lare  totalmente  vincitorefen^aaltrn 
fangueyprima  che  il  mare  cominciaffe  à gonfiar  e\mit 
la  domanda  gli  parue  troppo  grande , non  volendo 
vdir  parlare  che  fi  conduceffe  Tortoghefe  alcuno  in 
Francia . In  quei  principali  dell' efferato  erano  va- 
ri/ pareri  di  quel  che  doueffe  far  fi  : alcuni  volevano 
chefubito  fubito  fi  andaffero  à trottar  i Franceft  per 
guadagnar  tempo  che  fi  combatteffero  fen^a  far 
patto  y nè  conditione  alcuna  : difcorreuano  altri  pià 
con fideratamente  9ejfer  bene  far  con  Franceft  ogni 
accordo , sì  per  la  breuità  del  tempo  che  fi  batte- 
va di  poter  fiar  jquiui , come  per  la  difficultd  che 
vedetta?  effere  in  andarli  à trovar  , perche  face- 
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è pure  frana  cofa  la  confidanza  di  co/loro , la  quale 
non  fminuita  punto  da  gli  efiempì , gl'ìndnceffc  à 
crudeli  eccefiì , e non  gli  obligaffe  à combattere  fino 
alla  morte  y ma  Tortoghefi  tnefperti  non  J\ limano 
i pericoli  fin  che  non  gli  reggono  , & al  vederli 
li  temono  più  di  quello  che  fono  da  temere  . In  que- 
fìalfolanon  rimaneua  altro  che  fare,  onde  doppo 
haucrla  faccbeggiata , lafciatoui  Gcuernatore  u in - 
ionio  di  Portogallo  con  ducento  foldati,  fene  tor- 
nio Pietro  di  Toledo  con  le  galere  , e nauili  all'lfo * 
la  Terga,doue furono à dar  rbidiengal' altre  Ifolc 
di  San  Giorgio , il  Picco , e laGratiofa . Record a- 
toche  hebbe  il  Marcbefe  co  i Francefi,  fece  far  di- 
ligenza per  trouare  Manuele  di  Silua , che  s'inti- 
tolaua  Conte  di  Torres  Vedras , Gouernatore  , e ge- 
nerai dell' 1 fole;  ma  collui  andatofene  al  luogo  de 
gli  * Altari , e trouato  che  coloro , che  haueuano  cu- 
ra de  certi  fuoibateUi , potendo  inlor  più  la  for - 
tunache  la  fede , gli  haueuano  rotti  conira  gli  feo - 
gli,  vide  cffergli  per  tutto  cbiufa  la  firada,  & non 
bauendo  n' anche  potuto  faluarfi  co ' patti  di  Fran« 
cefi , ve  fitto  fi  in  habito  sì  vile  fi  andaua  nafeonden- 
do  fra  le  montagne , ma  doueua  effer  dato  di  f opra , 
ch'egli  paga  fi  e la  pena  de  fuoi  falli  per  mano  de 
fuoinemici:  imperocheda  vna [chiatta  nera,  che  per 
quefla  via  pensò  faluar fi,  fìt  dato à corrofcere  ad 
vn  Bargello  di  campagna,  che  vedendofelo  innan- 
zi y non  fapeua  ch'egli  fi  [offe . Onde  prefolo , e con- 
dottolo alla  città  fù  con  alcuni  altri  de'  più  prin- 
cipali rubeUi , e feditiofi  cufìodito  ,finoà  tanto  che 
formata  dall' Auditor  in  nome  delB^è,edel  Mar- 


Digitized  by  Googl 


Libro  Decimo . 4^9 

cbefeyCome  generai  dell'armata  fentcn’^a  di  morte , 
così  contradi  lui , come  contra  molti  altri  , af- 
fegnando  in  fomma  le  colpe  loro,  fà  effequita  in 
quelli  ih' erano  prefi . Si  mifero  primagìi  yAleman- 
ni  in  ordinanza  nella  principale  pia^a  della  città 
d'^tng  ra,guar dando  levfcite  delle  ìiradc  , e qui* 
ui  fu  fatto  fuoco , douc  fi  arfe.  tutta  quella  mo - 
neta  , che  fi  era  trottata  Rampata  co'l  nome 
di  plutonio  y che  fc  bene  à pefo  non  era  p,oca  , 
era  però  di  neffun  valore , fendo  la  più  parte  di 
baffo  metallo  con  pochìlfima  mìfchia  d'argento  x 
dipoi  fà  tagliata  la  tefìa  à Manticlle  di  Situa 
conia  f pacla  al  modo  de  gli  ^Alemanni,  e con  ge- 
nerai dolore  di  tutti  i circondanti , perche  fendo 
egli  di  vifo  amabile , & hauendo  in  queU'vltimx 
bora  , parlando  animo f amente  y mo/ìratofi  colpe - 
uole , e meriteuole  di  quella  penayChiefe  perdono 
ad  vno,ad  vno , à tutti  quelli  yebe  ò affentt , ò prc- 
fenti  gU  parcua  batter  ojfcffo  , dicendo  egli  falò 
effer  Rato  cagione  di  tutto  il  male  di  quell' (fola , 
e ch'egli  fola  haurebbe  douuto  portarne  la  pena  , il 
che  aggiunto  alla  contri tion e che  moflrò , intene- 
rì i cuori  , ancor  che  de'  fuoi  nemici  . Et  vera- 
mente fi  può  ben  dire  che  fi  conformaffe  coRuibe - 
niffimo  con  quel  detto  di  Dionifio  tiranno , che  à la- 
’ feiar  la  tirannide  non  vi  ft  volata  andar  à caual- 
lo  , ma  afpettar  di  ejferui  Rrafcinato , perche  egli 
afpettò  fino  ad  ejferui  decapitato  . La  fuateRa  fà 
mejfa  in  puhlicoynel  luogo  , dotte  fà  all' bora  Iettata 
quella  di  Melcbiore  JLlfonfo  y ch'egli  battea  poco 
prima  fatto  morire  per  voler  ejfer  ferttitor  del  l{è 
. V Cai"' 
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nano  conto  } che  vi  fi  conueniffe  f pendere  cinque 
giorni , cioè, due  di  camino  in  andarui , vno  alme- 
no in  vincere , e due  in  ritornare , e nell* efferato 
non  ejfere  commodi tà  di  condttr  vettouaglie  per 
ferra  per  più  di  due  giorni  , per  mancamento  di 
tarri , di  borracchie  , e d'altri  apparecchi  fimi  li . 
bia  quefh  difficoltà  furono  fuperate  dall*  animo  fità 
de  i foldati , i quali  fuperbi  non  poteuano  tolerare  9 
che  sì  picciolo  numero  di  Francefi  tanto  vicino,  ofaf- 
fe  di  trattar  di  dif  enderfi  da  tanto  maggior  nume- 
ro di  foldati  vecchi , e vittoriofi  , onde  fi  off er fero  à 
patire  tutti  i difaggi  per  andarli  à trouare , E fe 
bene  non  fu  rifoluto  di  farlo  , nondimeno  quefta 
brauura  fece  hauer anemici  pià  flretti  patti  ,che 
non  haurebbero  forfè  bauuto  , de  quali  corfe  , che 
furono  le  pratticbe  vn  peggo  , fi  conchifero  in 
quefiomodo , chei  Francefi  doueffero  venire  à ren- 
der l'armi , e le  infegne  , ritenendo  folamente  la 
fpada  *,  che  farebbero  alloggiati , e proueduti  invn 
quartiere  della  città  , e dati  i loro  nauili , & vetto- 
uaglie fino  in  Francia , e non  sì  tofio  fu  fatto  l'ac- 
cordo che  fi  mife  ad  effetto , perche  à i tré  d'Mgofìo 
fcefero  i Francefi  dalla  montagna  , e fuori  della  cit- 
tà re  fero  l'armi  con  diciotto  infegne , i pi  fari , e 
tamburi , al  modo  che  fi  era  tr attutò,  e per  megp 
delle  fila  de  gli  armati  foldati  del  Marchefe  entra- 
rono dìfarmati  nella  città,  doue  il  Comendator  Ciar - 
tes  co'l  Maeftro  di  Campo  Signor  di  Carauaca , e de 
gli  altri  vfficiali  principali  Vtfitàronoil  Marchefe  , 
dal  quale  furono  accarezzati . Frà  tanto  erano  ar- 
riuate  le  galere  > e ili  altri  nauili  al  fatale  con  le 
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genti , che  guidaua  Tietro  di  Toledo  , e venendo 
quitti  nell'armata  Goncalo  Terera  Tortoghefe,  che 
haucua  moglie , e figliuoli  in  quell' Ifola  , parue 
ad  ejfo  Tietro  mandar  coflui  innanzi  qua  fi  per  trom - 
betta  à richieder  quelle  genti  che  volejfero  arrena 
derfi  parendo  che  come  huomo  del  luogo  douejfe  ha * 
iter  credito  appreso  coloro  nel  dirli  le  forile  del  H.è  ; 
il  pericolo  che  loro  fopraflaua,  accioche  più  faciU 
mente  venijfero  à dar  vbidienga  . Vero  Antonio 
Guede ^ de  Sofà  , che  era  Capitano  di  quell' Ifola  9 
non  folamente  non  hebbt  rifpetto  alla,  qualità  del  . 
mcjfaggicro , nè  alle  ragioni  che  difife  ,ma  non  (lU 
mando  n' anche  l'eft empio  de*  più  forti  vicini  fuoi9 
oltraggiatolo  in  parole  , &in  fatti , non  fi  conttn» 
tò  fitto  che  l'vccife , come  fe  in  farli  quella  notifim 
catione  t'htruepe^offefo  nell'bonore  . Fedendo  Vie - 
tro  di  Toledo  non  tornarli  meffaggiero , prefago 
di  quel  che  glt  era  auuenuto  , volle  sbarcar  le  genm 
ti,  e riconofùuta  l'ifola  meno  afpra  , e meno  far** 
tificata  che  la  Terga  , à i due  d'Agofìo  quafi  fenga 
contrailo , mife  tutte  le  genti  in  terra  , emarchìan» 
do  verfo  il  luogo  fù  incontrato  dai  quattrocento 
Trance  fi  , che  vi  erano , e da  molti  TÒrtoghefi , do~ 
ue  fi  appiccio  la  fcaramuccia  , la  quale  ingroffan « 
do  furono  i Trance fi  ,&  i Torteghefi  afìretti  d rim 
tirarfi  iti  ma  picchia  rocca  , che  vi  era,doue  bam 
utano  raccolta  la  maggior  parte  delle  artiglierie  , 
e munitioni , di  douc  poi  fi  arrefero  al  modo  che  bam 
ueano  fatto  quei  dell* Ifola  Terga , e il  Sofà  pagò 
la  pena  della  fuabeflìalità  , fendi  ui  flato  impicca^, 
topervn  braccio , troncategli  prima  Umani . Et 
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è pure  frana  cofa  la  confidarti  di  cofioro , la  quale  * 
non  fminuita  punto  da  gli  efiempi , gl'indnceffe  à 
crudeli  ecce  fi , e non  gli  obligaffe  à combattere  fino 
alla  morte , ma  Tortogbefi  inefperti  non  J limano 
i perìcoli  fin  che  non  gli  veggono  , & al  vederli 
li  temono  più  di  quello  che  fono  da  temere . In  que* . 
Jìalfolanon  rimaneua  altro  che  fare , onde  doppo 
hauerla  focheggiata , lafciatoui  Gcuernatote .. /In - 
toniodiTortogallo  con  ducento  foldati,  fenetor- 
nò  Tietro  di  Toledo  con  le  galere  , e nauili  all'lfo- 
la  Terga , doue  furono  à dar  vbidiengal'altre  Ifolc 
di  San  Giorgio , il  Ticco , e la  Gratiofa . Uccorda- 
to  che  hebbe  il  Mar  chef  e co  i F rance  fi,  fece  far  di- 
ligenga  per  tremare  Manuele  di  Sdita , che  s'mti- 
tolaua  Conte  di  Torres  Vedras , Governatore , e ge- 
nerai dell'lfole ; ma  coditi  andatofene  al  luogo  de 
gli  altari , e trottato  che  coloro , che  haucttano  cu- 
ra de  certi  fuoibatelli , potendo  inlor  più  la  for- 
tuna che  la  fede , gli  haueuano  rotti  cantra  gli  feo- 
glijVidc  effergli  per  tutto  chiufa  la  firada , e?*  non 
hauendon' anche  potuto  faluar  fi  co*  patti  di  Frar.« 
cefi,vefiitofi  in  habito sìvile  fi  andana  nafeonden- 
do  fra  le  montagne , ma  doueita  ejfer  dato  di  fopra , 
ch'egli  pagafic  la  pena  de  ftoi  falli  per  mano  de 
fuoi  nemici  : impcrochcdavna  fcbiaita  nera,  che  per 
qtteflavia  pensò  faluar  fi,  fi  datoà  corrofcere  ad 
yn  Bargello  di  campagna , che  vedtndofelo  innan - 
gi,  non  fap cita  eh' egli  fifojfe . Onde  prcfolo , e con - 
dottalo  alla  città  fu  con  alcuni  altri  de'  più  prin- 
cipali rubelli , e feditiofi  cufiodito  ,ftno  à tanto  che 
formata  dall' Auditor  in  nome  del  B^è^cdd  Mar- 
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chefeyCome  generai  dell'armata  fentwga  di  morte , 
mi  contradi  lui , come  contro,  molti  altri  , a/- 
fognando  in  fomma  le  colpe  /oro,  />ì  effequita  in 
quelli  tb' erano  prefi . Si  t»//ero  prima  gli  sAleman - 
ni  in  or  din  anga  nella  principale  pianga  della  città 
d'^tngra^guardando  levfcite  delle  ìirade  , e qui* 
ui  fu  fatto  fuoco , doue  fi  arfe  tutta  quella  mo- 
neta , ebe  fi  era  trottata  flampata  co%l  nome 
di  plutonio  , eòe  fe  bene  à pefo  non  era  p.oca  , 
era  però  di  neffun  valore , /en.rfo  la  pili  parte  dì 
baffo  metallo  con  p oc  biffini  a mìfebia  d'argento  ; 
dipoi  fu  tagliata  la  tetta  à Mannelle  di  Silua 
conia  fpada  al  modo  de  gli  * Alemanni , e con  ge- 
nerai dolore  di  tutti  i circondanti , perche  fendo 
egli  di  vifo  amabile , & bauendo  in  quell'vltimx 
bora  y parlando  animofamente , mofìratofì  colpe - 
uole  y e meriteuole  di  quella  pena.yCbiefe  perdono 
ad  vnoyddvno  yà  tutti  quelli , che  ò ajfentt , òpre» 
/è»ti  gli  pareua  batter  ojfeffo  , dicendo  egli  folo 
ejfer  Stato  cagione  di  tutto  il  male  di  quell' [fola  , 
e ch'egli  folo  baurebbe  douuto  portarne  la  pena  , i/ 
eòe  aggiunto  alla  contritione che  moflròy  intene- 
rì i cuori  , ancor  che  de'  fuoi  nemici  . Et  vera- 
mente fi  può  ben  dire  che  fi  conformajfe  coftui  be - 
niflìmo  con  quel  detto  di  Dionifio  tiranno , c òe  à òr» 
feiar  la  tirannide  non  vi  fi  voleua  andava  canni- 
lo y ma  afpettar  di  ejferui  Sir  af rinato , perche  egli 
afpettòfino  ad  effenti decapitato  . La  ftiateSìa  fi* 
mejfa  in  publicoynel  luogo  , doue fu  all' bora  Iettata 
quella  di  Melcbiore  JLlfonfo , ch'egli  banca  poco 
prima  fatto  morire  per  voler  ejfcr  feruitor  del  Igè 
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Cattolico  , efù  cfi'eruato , chefendogli  flato  pre- 
gato da'  parenti  del  morto  di  far  leuar  di  là  quel 
capo,  rifpondcjfe  che  filetterebbe  quando  vi  f offe 
meffo  il  fuo  , volendo  dire  non  mai  , così  prono - 
flicando  gli  huommi  alle  volte  gli  infortunifidi  fe 
mede  fimi  . Manuelle  Sarradas  quel  che  habbian 
detto  hauer  faccheggiato  l'Jfole  di  Capouerde  , &• 
sAmador  Vieira  , colui , che  con  titolo  di  >Amba - 
/ datore  di  Sua  Maeflà  bauea  tradito  coloro  , che 
fi  erano  fidati  di  lui , furono  anche  decapitati  ; di- 
uerfi  ne  furono  impefi  , e molti , fp eticamente  de* 
Francefì,  fatti  prigioni  prima  dell* accortilo  , rima- 
fero su  le  galee  al  remo  . Haueua  ordine  il  Mar - 
chtfe  di  fpedirfiil  più  prefìo,cbe  potefife  an- 
dartene con  l'armata  à Cadi ^ , dicendofi  , che  il 
B^è  polena  volger  qttell'armi  centra  l'africa , 
far  fi  fignor  di  Laracee  , e forfè  tentar  il  medefi - 
tno  d'Algeri , conuenenùo  farfi  quelle  imprefepii* 
prefilo  nell' autunno  che  in  nìun' altra  flagione  del* 
Vanno  , perciò  lafctato  alla  guardia  di  quell' 1* 
fola  Giouanni  d'yrbina  con  duo  mila  fanti  Spa- 
glinoli , nauigo  con  l'armata,  e con  tutto  il  refilo 
delle  genti  ver  fio  i porti  dell'^tndalwgja  , facen- 
do fi  in  tanto  così  in  C afiglia  , come  in  Torto - 
gallo  per  quefta  vittoria  grande  allegrerà  con 
publiche  fefie  ; ma  non  sì  grande , come  fu  il  cor- 
doglio  de  gli  lAn  toni  ani , molti  de*  quali  hauendo 
confidato,  che  la  fartela  di  quell' Ijoladoueffe  an- 
cora dar  occafione  ad  ^Antonio  dì  tornare  al  Pregno,  . 
rimafero  sbattuti,  di  forte  che  non  rimaneua  lor 
fondamento  alcuno  , fopra  quale  potefi] ero  fondar 
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eran^a  di  rtejfuna  forte  , attenga  che  molti  f<04 
prauiuendo  * Antonio  à Filippo  voleuano  che 
potefiero  motterftle  cofe  ancora 
. di  modOyche  ftvenijfero  { 
ad  adimpire  i de- 
ftderi  lo - • • 

ro . ■*'•••« 


r ( 

IL  FINE. 
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^ppreffo  Ciò.  Battifta  Bidelli.  M.  DC.  XVL 
Con  licenzi  de'  Superiori . 
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